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ttFflto e FGC1 preparano la diffusione straordinaria dell#< Unità» di domenica prossima 

Andreotti riconosce 
urgente la riforma 
dei servizi segreti 

A pag. 5 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Prosegue il lavoro di preparazione della diffusione 
straordinaria dell'» Unità » di domenica prossima, un 
appuntamento che coincide con l'avvio della sta
gione dei festival del nostro giornale. Dopo quelli 
di cui abbiamo già dato notizia nei giorni scorsi, pub
blichiamo altri impegni di diffusione assunti dalle 
Federazioni: quella di Alessandria 9.000 copie; Ver-
bania 4.500; Brescia 16.500; Reggio Emilia 34.000; 
Ancona 8.500; Ascoli Piceno 3.000; Macerata 4.000; 
Pesaro e Urbino 10.000; Udine 2.000 copie in più 
della consueta diffusione domenicale. 

La relazione di Chiaromonte alla riunione dei segretari regionali e federali del PCI Straordinaria partecipazione alla campagna elettorale 

Un accordo programmatico collegiale G r a n d? manifestazione 
• » • • • • i-• • • | comunista a Barcellona 

che faccia avanzare i rapporti politici 
Il documento de non rispecchia il punto a cui sono giunti i colloqui - I termini reali del confronto sui temi del
l'ordine pubblico, deireconomia, del lavoro, dei poteri locali e della scuola - Convergenze e disaccordi - La 
questione delle garanzie politiche e del governo - Il partito chiamato ad una vasta campagna di orientamento 

con 200.000 persone 
La difesa delia libertà, l'autonomia regionale catalana, l'am
nistia e i diritti civili al centro del discorso di Carrillo - Le di
missioni del presidente delle Cortes - Liberata Eva Forest 

ROMA — Si è svolta ieri la 
riunione nazionale dei se
gretari regionali e di fede
razione del PCI, presenti nu
merosi membri della Dire
zione, per un esame della 
situazione politica in rap
porto alle trat tat ive pro
grammatiche fra i partiti 
democratici e per puntualiz
zare i contenuti e i modi 
dell'iniziativa di massa del 
partito. La relazione è sta
ta svolta dal compagno Ge
rardo Chiaromonte. Dopo 
un'ampia informazione sul
lo stato delle trattative, di 
cui riferiamo a parte , egli 
ha affrontato il tema dello 
conseguenze e delle garan
zie politiche di un eventuale 
accordo di programma. 

I/accordo programmatico 
— ha esordito — non si 
presenta come cosa facile. 
I-4> rende ancor più difficile 
la probabile intenzione del
la DC di avere dagli inter
locutori una controparti ta 
sotto il profilo delle garan
zie politiche, cioè di otte
nere che il confronto si 
esaurisca nel concordato pro
grammatico. 

E' noto che il PCI (e non 
solo esso) ha sollevato il 
problema delle garanzie per 
l'attuazione del programma, 
problema che r iguarda la 
s t rut tura e la composizione 
del governo e i rapporti fra 
partiti e governo. La DC. se
condo quanto detto dalla sua 
direzione, considera non trat
tabile questo aspetto. Ciono
nostante i comunisti si so
no riservati di r iproporre 
la questione al termine del
la trattativa programmatica, 
convinti che l'accordo pro
grammatico debba segnare 
un passo avanti anche nel 
elima e nei rapporti politici. 
La trattativa fra i part i t i de
ve concludersi con un incon
tro collegiale e con un ac
cordo programmatico, colle
gialmente elaborato, limitato 
ma serio: e anche con un 
passo avanti visibile nella si
tuazione politica e nei rap
porti fra i partiti. Evidente
mente ciò porrà (a noi ap
pare inevitabile) il proble
ma del governo. 

Nel perseguire con costan
za un accordo idoneo fra tut
ti i partiti democratici noi 
ci siamo mossi e intendiamo 
continuare a muoverci col 
massimo di comprensione e 
di coordinamento unitario 
con i compagni socialisti. 

11 PCI si e sempre atte
nuto all'idea che la tratta
tiva non debba essere un 
fatto di vertice. Si può dire 
che essa già non lo sia in 
questa fase perche il con
fronto non vi sarebbe stato 
se nel paese non fosse venu
to avanti un processo unita
rio che ha investito gli or
gani elettivi locali e l'insie
me del tessuto democratico. 
Ma questo intervento del 
Pac ic deve ampliarsi e ap
profondirsi. deve esprimersi 
nei modi più diversi. Abbia
mo salutato i \o t i unitari 
della Calabria e della Basi
licata per sollecitare l'accor
do fra tut te le forze demo
cratiche. Questo t ipo di in
tervento dovrà essere esteso 
alle fabbriche, ai quart ier i , 
alle assemblee elettive e do

vrà esprimersi non solo in 
una pressione per soluzioni 
rapide e giuste ma anche 
in movimenti di lotta sugli 
aspetti concreti e specifici 
che sono nell 'agenda della 
trattativa. 

E ' senza dubbio vero che 
vi sono nell 'opinione pubbli
ca elementi di incertezza e 
di dubbio, che pesa anche 
l'azione degli avversari di
chiarati dell'accordo, che si 
va diffondendo un certo ti
more di un coinvolgimento 
del movimento operato in 
manovre dilatorie. Benché 
questo non costituisca il se
gno prevalente della situa
zione. è opportuno reagire 
col massimo di iniziativa, e 
per questo decisivo è anzi
tut to l 'orientamento del par
tito. 

I punti fondamentali a cui 
tale orientamento va riferito 
(come ha chiaramente indi
cato l'ultima sessione del Co
mitato centrale) sono: 

— l'affermazione e la di
mostrazione che il PCI si 
muove secondo la propria li
nea, cioè secondo la linea, 
premiata dall 'elettorato, del
l ' incontro delle forze demo
cratiche per risolvere la cri
si del paese; 

— la più precisa defini
zione del giudizio sulle ele
zioni del 20 giugno da cui 
non è solo uscito rafforzato 
il PCI ma anche conferma
ta la forza della DC, il che 
attualizza ul ter iormente l'esi
genza di coinvolgere masse 
importanti di elettori de su 
posi/ioni democratiche e uni
tar ie ; 

— chiarire meglio quanto 
si è fatto dopo il 20 giugno 
sulla base dei rapporti di 
forza usciti dalle elezioni. 
cioè individuare pure i limiti 
e gli error i della nostra azio
ne ma diffondere la consa
pevolezza. anzitutto, dei dati 
positivi (dalla tenuta del po
tere contrattuale della clas
se operaia, ai segni di ripre
sa produt t ivi , al non aggra
varsi del fenomeno inflat-
tivo». 

Ma per ben comprendere 
la portata dei processi poli
tici in corso occorre fare so
prat tut to riferimento alla 
perdurante gravità della cri
si del Paese: dalla situazione 
dell 'ordine pubblico a quella 
dell 'economia, su cui — sia 
detto chiaramente — si pro
iettano le prospettive nega
tive della congiuntura inter
nazionale tanto da non far 
escludere tensioni nuove a 
non lontana scadenza. E* pro
prio da questa consapevolez
za dello spessore della crisi 
che deriva la nostra pressio
ne per fare presto. Su que
sta base, e senza nasconderci 
le difficoltà, tutto il par t i to 
dovrà impegnarsi ad impri
mere una svolta alla sua at
tività per dare corpo ad una 
grande campagna politica di 
orientamento e di mobilita
zione. 

La riunione collegiale quasi certamente nella prossima settimana 

Verso la fase conclusiva delle trattative 
Oggi la DC si incontra con PCI e PSI 

La direzione democristiana dà il « via » alla delegazione del partito - Commen
to favorevole dei socialisti - Anche il PRI presenta una «bozza» programmatica 

NELLA PRIMA PARTE 
DELLA RELAZIONE CHIA 
RAMONTE HA FORNITO 
UNA AMPIA INFORMAZIO 
NE SULLO STATO DELLE 
TRATTATIVE TRA I PAR
T I T I . IN PENULTIMA 

Bufalini al Senato 
richiama il valore 
umano della legge 

sull'aborto 

! l 

! i 

; i 
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I senatori hanno concludo la discussione zenerale sul 
provvedimento e affronteranno la prossima set t imana 
l'esame decli articoli. Il vo:o finale e previsto per il 9. 
II compagno Bufalini rileva come la legge non abbia 
un'ispirazione abortista ma. ispirandosi a solidarietà 
e respo:i-abil:tà. tenda A ridurre il fenomeno dell'aborto 
clandestino. Con le modifiche apportate, più incisiva 
l'onera di prevenzione. Il significativo apporto misrlio-
rativo di esponenti del mondo cattolico. La necessaria 
distinzione fra lec.ttime posizioni ideologiche e il dovere 
dello Stato laico di intervenire su un dramma sociale. 
E* auspicabile che da ogni parte si compia uno sforzo 
per evitare scontri e incomprensioni che il Paese non 
comprenderebbe e che si riverbererebbero anche sugli altri 
gravi problemi cne occorre risolvere. A PAGINA t 
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ROMA — Tra qualche «ionio 
i rappresentanti di tutte le 
forze costituzionali potranno 
forse riunirsi intorno allo stes 
so tavolo. Ostacoli di princi
pio all'incontro collegiale dei 
partiti che hanno preso parte 
alla trattativa, almeno, non 
ve ne sono più: anche la De
mocrazia cristiana ha deciso 
di aderire alla richiesta — da 
tempo avanzata dai suoi inter
locutori — di passare alla fa
se conclusiva del confronto 
politico programmatico evitan
do ulteriori passaggi e tor
tuosità. La decisione della 
Direzione della DC è stata 
annunciata ieri sera, al ter
mine di un dibattito nel corso 
del quale hanno avuto modo 
di esprimersi, insieme alle 
sollecitazioni di coloro che 
chiedevano mia risposta pie
namente positiva, anche riser
ve. condizionamenti, ammoni
menti a non varcare « limi
ti » e * vincoli » di vario ge
nere. Alla eventualità dell'ac
cordo tra i partiti democra
tici. tuttavia, nessuna com'io-
nente del partito democristia
no è stata in grado di con
trapporre un'alternativa rea
le. credibile. 

E' probabile che l'incontro 
collegiale si svolga in setti
mana prossima (non è escluso 
che possa avvenire mercole
dì). Nelle giornate di oggi e 
di domani, i dirigenti demo
cristiani si incontreranno an
cora una volta con le dele
ga/ioni ih tutti i partiti de
mocratici: il colloquio DC-
PCI si svolgerà stamane alle 
11 a Motitecitor:o: nel pome
riggio sarà la volta dei socia 
listi, mentre gli altri partiti 
verranno consultati domani. I 
nuovi incontri dovrebbero a-
vere uria funzione ben deli
mitata e precisa: quella di 
agevolare la preparazione del
la riunione collegiale. Non si 
tratta, dunque, di un generico 
giro di orizzonte, ma di una 
rapida fase che ha in parten
za un'agenda di lavoro già 
tracciata. 

L'accettazione da parte de! 
la DC dell'incontro collegalc 
è st.ua proposta e spiegata 
con la relazione d. Zaccagn: 
ni. Qu.il è il giudiz.o della 
DC -ulle trattative condotte 
tino a questo momento* Il se
gretario delia DC — prima di 
tutto -- ha lamentato :! fatto 
che -:a -tata data pubblicità 
alla * bozza » inviata dal pro-
pr.o agli altri partiti: .-i trai 
tava. tg'.. ha detto, d. uno 
strumento d: lavoro, non di un 
*• programma specifico » delia 
DC. Sul -lenificato del con 
fronto in atto. Zaccagn.ni ha 
detto: * Voi non ignoriamo il 
significavi polii irò di un ac
cordo su punti programmatici 
quali quelli esaminati. c,rri 
sp-indenti ai nodi esscnz.iU 
ài questo momento del1 a rifa 
nazionale, ma riteniamo che 
quest'i significato iv>n riguar 
di e non debba riguardare il 
mutamento del quadro p-ihti 
co » Li l'.r.ea della IX\ na 
r.p?:ut«> Zaccagniiu. parte dai 
r.fiuto delle elez.oni ant.c.pa 
te: e qui idi la r.cen.a delle 
* intese lignificatile » con li-
altre forze pohlaiic per il 
t consolidamento della vita 
democratica » è ritenuta l'uni
ca v;a d<\ percorrere, i in 
questa condizione — ha sog
giunto i! segretar.o de — noi 
sono pos-ubili né accordi con 
fusi e generici, né patti prt 
pri di una maggioranza poh 
ttea; ma sono convinto che 
vada ricercato un più alto 
grado di corresrymsabiUtò di 
tutti verso le nostre istituzioni 
democratiche: ciascun partito 
è chiamato a offrire in que
sto momento il massimo sfor
zo consentito in questa dire-
zi-me >. Infine. Zaccagnin, ha 
chiesto alla Direzione un 

mandato : per incontri condii 
siri con le modalità che a 
(inetto fine risulteranno ne 
cc.ssurie ''• 

l'n bilancio degli incontri 
sfoltici fin qui è stato fatto 
dal vice-legniti rio Galloni. 
etiti una seconda relazione. 
Sono intervenuti, poi, i due 
capi-gruppo, Piecoli e Barto
lomei. 

Nel corso della discussione. 
opposizioni nette e frontali al
l'impostazione di Zaccagnini 
non ve ne sono state. Soltanto 
l'on. Gui ha annunciato, all' 
inizio del dibattito, che egli si 
sarebbe astenuto, motivando 
la propria decisione con la 
vicenda Lockheed, poi ha fi 
nito per votare anche lui 
a favore del documento 
conclusivo. Altri, distribuì 
ti lungo un ventaglio abba
stanza ampio di posizioni, han
no svolto il discorso delle di-

-tmziod! e delle riserve. Tra 
questi Donat Cattili (il quale 
ha chiesto che venga precisa
to che cosa la DC intenda 
per « i'idiò-po/ubtli'à alla mo
difica del quadro politico») 
ed Emilio Colombo, contenito
re della tesi secondo cui un 
eventuale mutamento del co
siddetto quadro politico do
vrebbe comportare, per la 
DC. la convocazione di un 
Congresso. 

Il sen. Fanfani, che non ha 
potuto prendere parte ai la
vori della Direzione de, ha in
viato a Zaccagnini una lunga 
lettera — poi distribuita olla 
stampa — che sostanzialmente 
ricalca le posizioni espresse 
dal presidente del Senato do
menica scorsa ad Arezzo, fi
gli non è contrario agli in
contri collegiali, così come 
non è stato contrario a quelli 
che avevano carattere bilate

rale. Vuoic, però, mettere 1" 
accento -.11 < certi limiti *. e 
ne indici tre: 1) rispetto delle 
« forme e delle procedure pre 
ciste dalla Costituzione » (le 
interpretazioni di questo 1*1-
feriiiKiito non -uno .-tate uni
voche: 1 portavoce fanfama-
ni hanno detto che il presi
dente del Senato voleva solle
vare la questione del rispetto 
degli specifici ruoli del Parla
mento e dei partiti): 2) ri spel
lo delle decisioni di ciascun 
partito; 3) rispetto delle * re
gole di condotta » opportune 
per non perdere le solidarietà 
internazionali. Eventuali dero
ghe a-questi + limiti » citati d^ 
Fanfani dovrebbero essere au
torizzate — conclude la lette
ra del presidente del Senato 

C f. 

(Segue in penultima) 

MADRID — Duecentomila 
persone, informa un dispaccio 
ANSA da Barcellona, hanno 
partecipato l'altro ieri nel 
•r. Parque de la Ciudadela ». 
a un raduno del Pattilo so
cialista unificato di Catalo
gna (comunista) definito dal
la stessa agenzia 4 il più 
grande comi/io della campa
gna elettorale spagnola tenu
to fino ad oggi, e la più 
grande concentrazione popola
re dalla fine della guerra 
civile >/. Alla manifestazione. 
presieduta del segretario ge
nerale del PSl'C compagno 
Gregorio Lopez Kaimundo, so
no intervenuti il compagno 
Santiago Carrillo. segretario 
generale del Partito comuni
sta di Spagna. Alfonso Car
los Comm. intellettuale cat
tolico candidato alla Camera 
nelle liste del PSUC. Luis 
Lopez Bulla, segretario delle 
Commissioni operaie per la 
Catalogna e Antonio Gutier-
rez Diaz, candidato al Senato. 

Cornilo ha rilevato di non 
avere mai parlato dinanzi a 
un pubblico così numeroso e 
ha in particolare ringraziato 
gli operai di Barcellona per 
aver reso jKissibile la mani
festazione allestendo impianti 
elettrici di ascolto per vari 
chilonu»'ri. Egli ha indicato 
tra le rivendicazioni dei co
munisti la libertà, l'amnistia. 
l'autonomia, il divorzio e 
la legalizzazione dell'aborto. 
Egli ha rinnovato il pieno 
appoggio del PCE alla lotta 

dei catalani per la autonomia. 
che era già stata conseguita 
prima del franchismo. La fol
la ha ripetutamente scandito 
lo slogan * volem l'estatut », 
vogliamo lo statuto. 

Carrillo ha anche commemo
rato l'ultimo presidente del
la « Gencralidad v catalana 
fucilato nel 1940 dai franchi
sti proprio nel * Parque de 
la Ciudadela v. 

Alfonso Carlos Comm. rial
lacciandosi a quanto aveva 
dichiarato poco prima lo stes 
so segretario comunista sul 
<r ri-petto di tutti 1 diritti |>er 
i cristiani » ha dichiarato che 
« la destra non ha più il ino 
nopolio della fede » e che « di 
fronte a chi vuole oggi con
dizionare il libero voto dei 
cristiani con argomenti arcai

ci e caduchi, rivendichiamo 
aiuura una volta le legitti 
nutà del \ oto comunista per 
i cristiani *. 

Il gran comizio comunista 
di Barcellona, tra i fatti del 
le ultime ore, è forse il più 
entusiasmante e vistoso segno 
di una Spagna che vuol cam
biale e che cambia, ma non 
è il solo. E' stato infatti reso 
noto ieri che re Juan Carlos 
ha accettato le dimissioni dal
la carica di presidente delle 
Cortes presentate il 2H mag
gio scorso da Torcuato Fer-
natidez Miranda, definito dal
la stessa agenzia ANSA « una 
delle eminenze grigie dell'ul
timo periodo del franchismo 
e dell'attuale periodo di tran 

(Segue in penultima) 

Da oggi l'Internazionale 
socialista riunita a Roma 

ROMA — Willy Brandt apre oggi a Roma i lavori della se 
conda sessione del Bureau dell 'Internazionale socialista, alla 
quale partecipano circa 80 delegati in rappresentanza di 62 
partiti e organizzazioni affiliate. Da parte italiana vi par 
tecipano delegazioni del PSI e del PSDl. Il presidente dell' 
Internazionale, Brandt, sarà affiancato nella odierna riu
nione dai vice-presidenti Francois Mitterrand, Bettino Craxi, 
Leopold Senghor, Mario Soares 

ler: sera all'Hotel Raphael .si è svolto un incontro d«v 
partecipanti alla riunione con secretar; de; partiti costi 
tuziona'.i italiani. Vi hanno partecipalo 1 compagni Enrico 
Berlinguer e Sesre: Romita e Iiongo (PSD1>; Biasini e 
Battaglia «PRIi: Belc . direttore del « Popolo \ in rappre 
sentanza di Zaccagnini: Altissimo <PLI>. Ne! eorso del 
ricevimento Willy Brandt ed Enrico Berlinguer 9-; «ono 
intrattenuti in lunga e cordiale convcr.-az.ione. 

Decine di migliaia di pensionati in corteo a Roma 

Lavoratori che lottano 
non vecchi emarginati 

Una manifestazione che ha il significato di una presenza attiva 
nei processi di rinnovamento della società - Rivalutazione dei 
trattamenti minimi - Incontri con dirigenti e parlamentari del PCI 

ROMA — Il corteo dei pensionati in via de? Fori Imperiali 

ÒGGI una foto 
ABBIAMO dedicato zeri 

'.e solite due o tre ore 
che nani mattina tmpie-
a'iici'ro ne'li 'ettaro de: 
corna'.:. a *coTrere : r;a$-
• n i ; : e : co^ment- s\:ci | 
tal' in"a re'jfone cric il 1 
Governatole Baffi ha letto \ 
••laried: alla Danca d'Ita 
l:a e dobbiamo d.rv. come 
e: abba per p'-ima cosa 
."'.n'-f.-vor.j.'o una qrande 
'oiogra'ia pubbl.caia dal 
'Giorno» in apertura di 
• •^eonda pagina V: si leg-
jet a ->o:.V). « In attedi vhe 
.'. governatore de.la Ban
ca d'Italia prenda la paro-
.H. .-tarino per essere occu
pate .e poltrone d: pr.ma 
:. a nel salone d: v.a Na-
z.orale. Tre zrand: del 
mondo econom.oo -.tal.ano 
nar.no z.à preso posto: 
'da sinistrai N.no Rovcl-
:.. nres.dente de..a SIR: 
Car.o Perenti, prendente 
tiel. 'Ita.eemen:. e Ferd.-
r.ando Ventriglia, presi
dente dell' ISVEIMER ». 

Ora. in verità, tra 1 tre. 
colui c'ie aveva la faccia 
più rassicurante e Carlo 
Pesentt. Il viso aperto a 
un largo sorriso, ridenti 

persino gli occhi dietro 
gli occhiali, l'aspetto di 
quest'uomo era quc'.'o di 
uno a.' qua'.e '.e co'e inn-
10 beie. Aveiat-.o letto. 
ojm tonto, in » -1 dice» 
preoccupanti sull'anda
mento dei suo: atfiri. Il 
suo reano. g:a potentissi
mo. pirera a', tramonto, 
1 suo: dom-ni. ia-t:ìs:mi. 
pzu To> a ~n ente insidiati. 
sicché quando 'come spes
so ci accade/ pensavamo 
a Pesent:. e: dicevamo, in
clini come siamo all'indul
genza e al perdono: « Po-
1 eretto, forse faremmo be
ne a mandargli una cin
quantina di migliaia di 
lire, che si tiri un po' su ». 
Invece icn l'altro l'uomo 
pareva rinato e gli altri 
due « grandi » che gli sta
vano accanto non sembra
vano meno soddisfatti di 
se e del mondo. Roteili. 
che nare dnenuto miliar
dario a forza di far debi
ti. mostrala un v:<o diste
so e lieto, non solcato nep
pure da una ruga, come 
dire\ debitoria. Come tut
te le volte che lo abbiamo 
visto, quest'uomo ci pare 

pronto a tutto. tram.e che 
a restituire: mentre Ven 
tngha resta un mirabile 
e-emp-o d; a^nft.ra:,n 
Anch'ex'' «.• Tìieai.i co'. 
tento- pi'p'tn in ':r In 
(ommzione pro'onda che 
-e riesce a f)'nt.nr-> i -hi 
aliare, non . v ararìo o co 
mando che q': siano p~c 
c'usi. 

Perche iir.nmo q'ie-tc 
co-e'' Perche nn^hc da 
lant: al goi ernatore Un* 
t\ che ci sembra per dat
tero una persona <cr-a e 
ammodo, 'or s onor ~nan 
tengono 'a loro certezza 
che questo e il mondo fat 
io per loro. Soio ancora 
felici, gli pare d: tenere 
ancora il co'.iel'o per •.' 
vianico. San e facile t e 
dere um foto che ci mo 
siri la faceti di un npera'o 
fer.ee. n.en'.re lor signori 
ridono beati. .VOTI toglia
mo infierire, ma aspettia
mo il giorno nel quale %t 
legga sui loro 1 ist corruc
ciati che questi tempi so 
no trascorsi. 

Fortebraccio 

ROMA — Decine di migliaia 
d: pensionati e lavoratori at
tivi. provenienti da tutta Ita
lia. hanno dato vita ieri mat
tina a Roma ad una mani-
fotazione indetta dalle fede
razione di categor.a in colla
borazione con CGIL. CISL e 
L'IL. I n lungo corteo, pun
teggiato da centinaia di stri
scioni e cant i l i e aperto «lai 
ragazzi e dalle ma-^eottis del
la banda ruu-.t.iìe di Fiden
za ( P a n n a i . -: è -riodato dal 
Colosseo fino a p..ì//d Santi 
Apostoli, d'ivi- hanno parlato 
("•ino Manfron p»-r ia Federa
zione -inducale unitaria e Re
nato Degi. KMKKI. a nomt 
dei centro operativo deile tre 
organizzazioni de. ptn-i.onat.. 

La < giornata di lotta >, la 
pr.ma ik)p> 1 div.eti del ni.-
n.-tio dell'Interno di tenere 
manifc.-taz 0:1. p.ihhl.iiie mi 
la capitale, ha -t jnato una 
svolta r.eli.t imp-i-ia/.one del
le richieste d< gli anziani col
locati ;n p-.-n-.•>!.<•. t na svol
ta clic- .11 collega d.rettamen
te alla nuova Lond.zione d<-: 
pensionati r.tila ,-ocleta -ta-
ì.ana. a! fatto ( .'*• e.'K-, p'ir 
con problemi anche e^-ten-
z.aii ancora da r:->lvere. co 
mr qi* .io della rv.1lutaz.0ne 
<h-. trattameli'.: m.mmi ifer 
mi sempre a 8n inda l.re 
nit n>iìi p<-r l P»'i ;nr tento e r 
t a degl. ur.d.t 1 m.l.on: d. pen-
-,.o:i.it. e-i-tent. in Ital.a). le 
eonq.i.-te o'.tcì.ite r.egì. ann. 
>(or-: e<>n !t- lotte amtar.e 
dei movimento ^rxlaeale e 
r.niziat.va politica delle for
ze e dei part.ti popolar., con-
>entono oggi ag:i anz.an: di 
b.itterM anche pt-r altre con 
qj.>te limane e i«K.ali: per 
non f ^ o r e e per r>«i .sentir
si imarg.nati . anzitutto, per 
non venire con-idt rati estra
nei ai proc€-»i di rinnova
mento che inve-tono il Paese. 
per eo-tra.re una >o:-:cta in 
u . anch'i ->->: M «-entar.o par
tecipi e protagonMi e celie 
abbia al centro delle Mie at 
tenzioni e dei >uoi problemi 
di sviluppo e di pmpresso 
- - come ha detto Degli Kspo-
sti — l'uomo, il giovane, la 

donna, l'adulto e l'anziano ». 
Non a L.I-^O. del re^to. le 

riv er.dicazion: fondamentali 
della giornata di :en r.guar
davano una e-pan>.:one gene
rale e programmata dell'oc
cupazione. la ripresa del Mez-

. zogiorno. la riconvertitine in
dustriale, il nlanc.o dell'agri
coltura. l'equo canone e la 
riforma sanitaria. Ciò non 
vuol tl.re. ovviamente, che 
non debbano e--ere affronta
ti e n-olti eoo la necessaria 
rap.dita 1 problemi elei « mi
ti.ni > e quelli di Ila riorga
nizza/ one dell'INPS. la cu. 
g<-.t:ow è orma: .il 1 ntit» 
dt 1 coil.i e-o ma non eerto (x-r 
colpa de. pensionati Ma vuol 
dire che anche 1 i>cn-!onati. 
tome d'altronde le donne e 
: g.ovani. si battono in-n*ne 
a tutta la cla--e lavoratrice 
per un profondo rmnov amen-
io dell'economia nazionale e 
:*r \it\A >oc:t-ta più giusta. 
consapevoli di poter fare la 
loro parte e d; poter contri
buire. con la loro attiva par-
teopa/ .one. alle -celte che 
condv.oneranno .1 futuro del 
Pae-e. 

R.vendca/.oni qualif.canti 

alia Camera ed a1 Senato. 
Aila «lire/.one elei (>art:to 

una folla delega/.otie unita 
r.a è et ala ricevuta dai coni 
pagai \a[>olitono e Gouthier 
membri tleila -egre t tna e da 
deputati (liadre-eo. Hnni «• 
(ìramegna. 11 compagno Na 
pohtaiio. e prima di lui. Gra 
uiegna. Ha confermalo l'impe 
gno <icl PCI a sostegno della 
lotta tiri lavoroton pensiona 
! . M>tiolineando l'urgenza di 
provvedimenti di r ordino 
e'i:ii|i!fvivo «iella materia. 

Sirio Sebastianelli 

q:-i;i grata.ta dell'. 
>le n/.i -ariitaria e Os.pedal:e-
ra. . es.Nris or..- d'il 'a-s. -;en 
7A gt r.atr.ca. r.Miuz.une d. 
ser; ; / : :nferm.en.st.c: a do
m e . l o per le per-one an 
z,ane. id crea/.one- eh o-pe-
dai: diurni «love turar-.! scn-
za i tnt . rs : estranei alle fa
miglie e alla v.ta degl. altri. 
-..gnifitano in -ostanza che i 
pensionati ita!.ani premono 
}xr un.t xicn :,'i el.ver-a. 

Questo nuovo accetto socia
le e civile, peraltro, pre-up 
jjone la p.t-na utiiizzaz.one di 
tutte le ri-or-e umane e ma
teriali per miplKirare la qua
lità dell'e-.ctenza in tutte le 
età. 

Aleute «lel«-gaz.«ai: eli pen-
sionati the hanno partecipa
to alia manifc.cta/iooe SIK.XC.S-
Mvamcnte -i .sono incontrati 
con dirigenti e parlamentari 
del PCI precco fa MXIO del 
tornitalo centrale e presso 
quelle dei gruppi comunisti 

Ferito a colpi 
di pistola il 
vice direttore 

del Secolo XIX 
GENOVA — Il viced:rt-V 
:ore del «.Secolo X I X * è 
stato vittima, .er. .sera, a 
tarda ora. d: un «•••'•ntato. 
Vifor.o Bruno 41 a.m:. 
spo-ato con dae i.^l.. v.ce-
d.refore dei qjot.d.ar.o 
jcno.t.-e un pu.o d'ami. 
do'>» e.-.-.ere .-.".ito oap^i del 
.a r^cia/ one romana, e .-i-a-
"o co.p.io da e.nque pr«> 
.et"...: alle partine e due 
a.".»- braci a. All'ospedale 
d: San Martino : medici 
.0 hanno sottoposto ad un 
lunzo intervento clr.ruriri-
eo. . pro.ettih non hanno 
eolp.to narri v.taL. 

L'attentato e avvenuto 
a'..e 22.35. Ieri sera aveva 
.nauzuraio le sue tra.snv.s-
s.oni la TV-S « Te'e-Seco'.o) 
e V:ttor.o Bruno, dopo un ' 
assemblea d: redazione, a-
veva ra^s . jn to la .stazione 
te.evi.civa del g.ornale do
v'era stato intervistalo. 
Qu.nd. aveva lasciato lo 
ed.f.cio. Stava avviandosi 
ver.co a propria auto. 

A tarda ora nessuno 
avtva ancora rivendicato 
la paternità dell 'a t tentato 
che, tuttavia, hn tutt i l 
crismi di un cnmin* poli
tico. 

http://st.ua
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http://nar.no
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Conclusa al Senato la discussione generale con l'intervento del compagno Bufalini 

Sull'aborto una legge che si ispira 
alla solidarietà e alla responsabilità 

Il provvedimento non rispecchia un'ideologia abortista ma persegue la prevenzione e la riduzione della piaga 
dell'aborto clandestino - Invito alla DC perché rifletta sui miglioramenti apportati col contributo dei cattolici 

ROMA — Con l'intervento del 
compagno Paolo Bufalini. del 
repubblicano Claudio Venan-
zetti e dei democristiani Mi
no Martinazzoli e Giorgio De 
Giuseppe si è concluso ieri 
al Senato il dibattito gene
rale sulla lepge sull'aborto. 
Le repliche dei relatori o l'in
tervento del governo .sono pre
visti domani. Da martedì il 
Sonato passa all'esame degli 
articoli e dogli emendamenti. 
11 voto finale è fis-alo per 
giovedì 9. 

Anche l'ultima g.ornata di 
dibattito (sono intervenuti 
complessivamente a(J oratori 
RU 84 iscritti a parlare: 2") 
- - quasi tutti de — hanno 
rinunciato a parlare o .sono 
stati dichiarali decaduti) si 
è s\olta in un clima di sere
nità e di rispetto, pur nella 
diversità ed anche nello scon
tro delle posizioni. 

Il compagno Bufalini ha 
tuttavia subito chiesto ai se
natori della DC per quali mo
tivi molti di casi, nei loro 
interventi, abbiano teso a .sva
lutare. o a non valutare ab
bastanza o addirittura a ne
gare l'importanza di essen
ziali modifiche introdotte dal
le commissioni senatoriali al
l'impianto, pur valido e soli
do, della legge varata dalla 
Camera. Modifiche importanti 
e sostanziali — ha osservato 
Bufalini — che sono il risul
tato anche della battaglia con
dotta dagli stessi democri
stiani. 

11 senatore comunista, pre
messo di condividere la chia
ra e incisiva relazione di 
maggioranza presentata dal
la compagna Giglia Tedesco 

e dal socialista Patella e gli 
interventi dei compagni Re
nato Talassi. Simona Mafai 
e Cìianfilippo Benedetti, ha 
concentrato la sua esposizio
ne nel sottolineare il valore 
delle novità introdotte dal Se
nato al testo della Camera. 
Innanzitutto, il tatto che Ma 
stata messa in primo piano 
l'esigenza della tutela della 
maternità e quindi della tu
tela della \ .ta fin dal suo 
mi/lo. congiuntamente all'esi
genza di prevenire 1 aborto, 
di rimuovere le ragioni che 
spingono la donna a richie
dere l'aborto, di offrire alla 
donna tutti ì possibili inco-
n'ggiamenti e sussidi, e soli
darietà. perchè si decida a 
ixirtare avanti la gravidanza. 
In secondo luogo il fatto che 
è stata tolta l'espressione « è 
consentita •>. riferita all'inter
ruzione della gnnidanza . Ter
zo la diverga disciplina sta
bilita i>er la minore di 18 
anni, un punto questo su cui 
più acceso ed aspro si era 
svolto lo scontro alla Camera. 

Si tratta di modifiche che 
dissolvono ogni elemento di 
ambiguità e che conferiscono 
quindi coerenza e rigore ad 
una legge ispirata ad una 
l.nea che non è abortista, non 
è repressiva, ma solidaristi
ca. umanistica e laica. Su 
questo approdo di non poco 
conto, in cui si sono venuti 
a trovare d'accordo comuni
sti e liberali, socialisti e re
pubblicani. socialdemocratici 
e cattolici indipendenti e al
tre forze di sinistra indipen
denti. avrebbero potuto con
vergere. almeno su alcuni 
punti, forze dello stesso mon
do cattolico. 

Chiarimento, educazione 
e iniziativa politica 

In generale, e in linea di 
massima, noi comunisti — 
ha proseguito Bufalini — sia
mo contrari all'aborto procu
rato. ma pensiamo che an
che le nostre convinzioni su 
una materia cosi difficile. 
controversa e delicata deb
bano essere ulteriormente di
battute e approfondite, e deb
bano tradursi in un'opera di 
chiarimento, di educazione, e 
soprattutto di lotta politica 
per eliminare le cause che 
spingono le donne alla dolo
rosa e drammatica decisione 
di abortire. K' certo che il 
ricorso all'aborto non è un 
mezzo di liberazione della 
donna. La causa della eman
cipazione della donna dovreb
be. m linea di massima, tran
ne ca«i estremi, escludere la 
prospettiva dell'aborto. 

Per quanto riguarda. i*>:. 
l'esplosione demografica nel 
mondo non è certo l'aborto 
il rimedio. Qui si pone inve
ce una questione decisiva per 
il mondo contemporaneo. 
quella della con\ ìven/.a pacifi
ca e della coopcrazione eco
nomica internazionale. Se poi 
si pensasse che anche in Ita
lia nascono troppi bambini 
destinati all'indigenza, alla fa
me. alla morte prematura. 
è chiaro che per fronteggiare 
questa realtà noi comunisti. 
partito sorto per cambiare la 
società e che lotta per scon
figgere l'ingiustizia e la mi
seria, rifiutiamo come mezzo 
l'aborto. 

In linea d; n u ; - n i a , dun
que. siamo contran all'abor
to: ma non lo >.amo :n mo

do assoluto, anche se rispet
tiamo sinceramente e profon
damente i principi di coloro 
che l'aborto rifiutano in mo
do assoluto. Ma guardiamo 
alla realtà, alle condizioni in 
cui si trovano, ad esempio. 
tante donne che vivono nei 
* catoi * di Palermo, nei 
« bassi » di Napoli o nelle 
baracche di Roma. Queste 
donne che hanno già un gran 
numero di figli, che vivono 
nella miseria e non soppor
tano più una nuova gravidan
za. dobbiamo ancora abban
donarle alla mammana, al 
ferro da calza, alla infezione 
e al pericolo di morte, men
tre una donna ricca può sem
pre abortire m una clinica 
lussuosa? Non sono questi ca
si di estrema urgenza, di 
estrema frustrazione della 
per ; mahià umana? 

Queste situazioni sono com
prese e tollerate, se non giu
stificate. spesso anciie dai 
parroci, in ogni caso sono 
accettate dalla coscienza po
polare. Do\ "è. dunque, la no
stra ipocrisia? Noi, comuni
sti. partito che lotta per cam
biare la società, per sconfig
gere l'ingiustizia e la mise
ria. vogliamo assicurare alla 
donna la libertà di non abor
tire. vogliamo combattere l'a
borto alla radice: vogliamo 
scoraggiarlo, offrendo anche 
alternative positive: ma vo
gliamo al tempo stesso can
cellare ur.a legge repressiva. 
barbara, inefficace e danno
sa. E togliamo. per quanto 
povs.b:!e. sanare o ridurre la 
n.aga dell'aborto clandestino. 

Il senso delle modifiche 
introdotte nel provvedimento 
Noi comunisti — ha prose

guito Bufalini — siamo con
trari anche alla concezione 
anarchico individualista del
l'aborto, sostenuta e propa
gandata da alcuni grappi. 
Certi modi di t rat tare questa 
questione dell'aborto, certi 
iloflans sconcertanti gridati 
nei cortei di ragazze solleva
no un problema molto con
creto. che è di impedire che 
vada avanti un processo di 
disgregazione d: valor, e ri: 
involgarimento della vita. E" 
questa una battaglia che de
ve vedere impegnate tane le 
forze che credono nella de
mocrazia. nella ragione, nel 
progresso della civiltà. 

L'oratore ha svolto a que-
>to punto alcune considera
zioni sulle modifiche appor
tate dal Senato alla legge 
sull'aborto. L'aver tolto dal 
testo l'espressione « l'interru
zione della gravidanza è con 
sentita... •> — ha osservato — 
non era all'inizio sembrato 
« noi molto importante, in 
%uanto ci sembrava che quel 
«consentita > non indicasse 
consenso o adesione morale. 
ma piuttosto l'idea di una 

l.ssione e di una tolle

ranza. Ma. da! momento che. 
anche per pressioni esercita
te dalla DC. si è r.tenuto 
che ciò potes>e significare 
consenso, approvazione mora
le. l'averla tolta ha un pre
ciso significato moraie. g:u-
r.dico e politico. Ha un va
lore di pr.ncip.o cne costitui
sce la chiave di volta della 
Ice gè. delia sua logica: si 
tratta del principio della lai-

c.ta delio Stato, della distin
zione. che deve rimanere, tra 
«fera etico .deoloszioa ed eti
co religiosa e sfera politica. 
Si tratta delia distinzione, in 
sen«o lato, tra Stato e Chiesa. 

Oggi :1 legislatore — ha 
pru-egu.to l'oratore — ?: tro
va di fronte ad una duplice 
necessità: da un lato, abo
lire la normativa sull'aborto 
del codice Rocco, tuttora in 
vigore, e dall 'altro lato fare 
una nuova leege che com
batta l'aborto clandestino e 
non si ponga contro l'inarre
stabile moto democratico del
le masse femminili. Ma il 
compito di fare una nuova 
legge non è solo di una par
te. è anche della DC se vuo
le evitare il referendum, con 
il quale si creerebbe comun
que un vuoto giund.co. 

Nessuno mette in discussio
ne il diritto di chi sostiene 
che l'aborto è un crimine in 
senso assoluto: questa è la 
posizione cattolica. La nostra 
è diversa, in quanto in linea 
di massima è antiabortista. 
ma non è però così assoluta, 
tiene conto maggiormente del
la realtà, delle condizioni og
gettive delle masse. Vi sono 
anche altre concezioni e filo
sofie. Ma il legislatore deve 
fare una necessaria distinzio
ne fra la sfera etico-religiosa 
e quella politica, e fare una 
legge che rispetti i principi 
della Costituzione. E' quanto 
ci siamo sforzati di fare. Lo 
Stato non dichiara la liceità 
dell'aborto, esso regola una 
materia dai risvolti tragici 
nel modo migliore, sforzan
dosi di combattere il peggio. 
di superare il peggio, attra
verso la definizione di con
dizioni e di prescrizioni di 
modi: delimita un ambito di 
tolleranza lasciando libero 
campo all'azione educatrice e 
morale di ogni forza religio
sa. sociale, culturale e poli
tica. 

In questo modo — ha sot
tolineato l'oratore — la don
na non è più lasciata sola. 
anzi la società le è vicina 
per aiutarla a non abortire: 
anche se. alla fine, di fronte 
alla sua ostinata volontà di 
interrompere la gravidanza. 
lo Stato prende atto di que
sta decisione, dettando però 
criteri di valutazione per chi 
deve consigliarla e assisterla. 
I senatori della DC hanno 
insistito nel chiedere una au
torità la quale potesse nega
re alla donna il consenso in 
determinate circostanze: ma 
in questo modo si andrebbe 
ad una casistica in cui l'abor
to verrebbe legalizzato. Inve
ce. la decisione dell'aborto è 
sempre il frutto di una scon
fitta della j lonna. e della so
cietà, è sempre il frutto di 
una resa, di una angoscia. 
di uno smarrimento. 

Nò si faccia abuso della 
parola e autodeterminazio
ne ». Se si fa eccezione per 
casi estremi, quando mai 
l'aborto non è frutto di una 
autodeterminazione della don
na? E. d'altra parte, ogni 
autodeterminazione è sempre 
condizionata, anche nelle nor
mative più permissive: è con
dizionata al periodo di 90 gior
ni o ad altro periodo, è con
dizionata al consenso del me
dico. La questione è di ve
dere il modo in cui l'auto
determinazione viene conside
rata . Se la normativa è trop
po permissiva, tale da inco
raggiare una concezione di
storta dell'aborto, se non è 
circondata da tutte le cautele 
di cui invece si è voluto cir
condare la normativa elabo
rata . prevedendo l'intervento 
del consultorio, delle forze so
ciali. per consigliarla, per so
stenerla, per suggerire vie 
diverse. 

E ' questa — ha concluso 
Bufalini — la sola soluzione 
rispettosa di tutti i principi. 
E ' augurabile che da ogni 
parte si compia uno sforzo 
ulter.ore per evitare scontri. 
incomprensioni, per ispirarci 
sempre più alla fondamentale 
esigenza della tolleranza, per 
collaborare — nell'accordo o 
nel disaccordo — alla ricer
ca. in tutti i campi, delle 
soluzioni possibili dei gravi 
e diff.cili problemi del nostro 
paese. 

A favore della legge ha 
quindi parlato il senatore re
pubblicano Venanzetti. Egli 
ha affermato che le nuove 
norme sono il risultato di un 
incontro tra proposte in par
te divergenti delle quali il 
Parlamento si è fatto media
tore. L'opera de! Senato è 
servita a migliorare il testo 
della Camera, miglioramento 
cui hanno contribuito anche 
i repubblicani, soprattutto per 
i possibili sviluppi nel settore 
della contraccezione attraver
so ì meccanismi previsti dal
la legge con ì consultori. 

L'Itimi interventi di parte 
democristiana sono stau, co
me detto, quelli dei senatori 
Martinazzoli e De Giuseppe. 
i quali, pur riaffermando il 
rifiuto della DC a scendere 
su un terreno di crociata. 
non si sono tuttavia discostati 
dalla linea di chiusura ideo
logica e di esaltazione del 
« diritto alla v t a >. 

Sarà conclusa domenica dal compagno Enrico Berlinguer 

Da domani a Livorno la conferenza 
nazionale delle ragazze comuniste 
ROMA — Domattina si apre a Livorno 
la V conferenza nazionale delle ragazze 
comuniste, d i e impernerà per tre gior-
n. '.e delegate e ì delegati nel d.battito, 
le cu. conclusioni saranno t r a t t e dome
nica dal segretario generale del PCI 
Enrico Berlinguer. Per illustrare il si
gnificato dell'iniziativa ieri è s ta ta in
detta dalla FOCI una conferenza stam
pa. alla quale hanno partecipato Gio
vanna Filippini, responsabile delle ra
gazze comuniste. Massimo D'Alema. se
gretario nazionale della FGCI e Giulia 
Rodano. 

L'intento — e l'ambizione — della con
ferenza sta nel chiamare le protagoniste 
e tu t ta l'organizzazione giovanile comu
nista a una discussione aperta, seria e 
anche critica, sulla «questione femmi
nile); e sul complesso arco di argomenti 
in es-sa implicita. E' da questa verifica 
— che investe contemporaneamente i 
temi di emancipazione e di liberazione, 
ì nessi con la battaglia generale per 
rinnovare la società, evitando quindi po
sizioni schematiche o parziali — che 
verranno a delinearsi le iniziative poli
tiche da proporre per offrire prospettive 
e sbocchi ai fermenti e alle aspirazioni 
delle nuove leve di donne. Con la stessa 
visione tut t 'a l t ro che riduttiva, Giovan

na Filipp.ni ha indicato la varietà di 
interlocutori che vengcno tenuti presenti 
.n questa ricerea, ampl.ata e arricch.ta 
dopo l'ult.mo congresso della FGCI: dal
le i 'enmui.stc. con il loro bagaglio cul
turale e ideale, aha vasta area delle 
giovani ancora lecitane dall 'impegno e 
dalla lotta, fino all ' intero movimento 
delle decine. Ma gli stessi rapporti con 
la FGCI saranno sottoposti al vaglio, 
per individuare come ie ragazze pos-sano 
contare di più, e incidere nel modo di 
far politica di tut ta l'organizzazione. 

Un .nccntro. quello di Li voi no. che 
ncn intende quindi essere né rituale né 
formale, proprio per t ra r re dal dibatti to 
la iorza delle idee da misurare con gli 
altri, Inf.ne. rispondendo alle domande 
dei giornalisti, seno state date alcune 
informazioni sul numero delle ragazze 
iscritte alla FGCI 134.799. cioè il 24 e 
mezzo per cento, con differenze signi
ficative tra Nord e Sud che vanno dal 
10% in Sicilia al 31 ' ; nel Lazio, ai 43' , 
a Modena) e sul numero delle ragazze 
segretarie di federazicne — seno dodici 
più due segretarie regionali, in Toscana 
e in Sicilia — un fatto che segnala un 
peso politico nuovo, anche se ancora in
sufficiente, delle giovani comuniste. 

Ieri nella sede del Consiglio regionale 

Incontri di Ingrao 
con i lavoratori 

calabresi in lotta 
I nodi dell'occupazione e dello sviluppo sottolineati dalle de
legazioni operaie della Liquichimica e dell'Andreae — Oggi si 
apre il Convegno su « Parlamento, Regioni e Mezzogiorno » 

Dopo l'accordo governo sindacati confederali 

DEFINITE LE NUOVE CARRIERE 
PER IL PERSONALE DELLA SCUOLA 

Docenti e non insegnanti collocati in sette livelli funzionali - Revisione straor
dinari e riconoscimento pre-ruolo per i non docenti - Dichiarazione di Roscani 

In Commissione 

Conclusa 
la discussione 

generale 
sulla riforma 

della secondaria 
ROMA — Si è conclusa ieri 
alla commissione P.I. della 
Camera la discussione gene
rale sui progetti di riforma 
della scuola secondaria supe
riore. Oggi, dopo la replica 
del ministro Malfatti si inse-
dierà il comitato r istret to che 
dovrà procedere alla redazio
ne del testo unificato che co
sti tuirà la base per l'esame 
dell 'articolato di legge da par
te del Par lamento. 

I compagni Raicich, Voza-
Barbarossa. Bosi e Tessari 
hanno espresso la necessità 
di procedere nell 'esame della 
riforma con un costante ri
ferimento ai problemi più ge
nerali della società e dei gio
vani intesi come l'elemento 
propulsivo di un grande pro
getto di trasformazione della 
società. 

II compagno Chiarante , a 
sua volta, ha ribadito la ne
cessità che la riforma della 
« secondaria » non venga rita
gliata dal quadro complessivo 
di riforma che oggi riguarda 
tu t to intero l 'ordinamento 
scolastico. 

Chiarante ha messo anche 
in rilievo !a necessità che il 
comitato r istret to superi le 
difficoltà del testo di legge 
zo verna:.vo circa l'obbligo a 
!5 anni che ncn può essere 
ipotizzato con un u n n i ag-
g.unìAO all 'at tuale scuola 
dell'obbligo. 

ROMA — Governo e sinda
cati confederali hanno fis
sa to in un protocollo, firmato 
nelle prime ore della gior
na ta di ieri, i punti fonda
mentali dell'accordo per il 
personale della scuola. Il 
documento è s ta to siglato dai 
ministri Malfatti e Stemmati , 
dai segretari confederali del
la scuola Roscani, Zanin. Pa-
gliuca, e dal segretario della 
Federazione uni tar ia Paga
ni. Per quanto riguarda la 
pa r te economica, l'accordo 
fissa il «piede moltiplicato
re» , cioè la retribuzione base 
annua lorda per la qualifica 
più bassa, a 1 milione e 800 
mila lire. 

Secondo i nuovi parametr i 
docenti e non docenti saran
n o collocati in sette livelli 
funzionali. Pr imo livello, pa
rametro 100 (accudienti); se
condo livello, parametro 116 
(bidelii): terzo livello, para
metro 130 (applicati) : quarto 
livello, parametro 153 (se
gretar i ) ; quinto livello, pa
rametro 156 (docenti diplo
mat i >: sesto livello, parame
tro 178 ( laureat i ) ; settimo 
livello, parametro 220 i per
sonale diret t ivo). Moltipli
cando ogni numero di questi 
parametr i per 18 mila lire, si 
ot t iene lo stipendio annuo 
lordo iniziale, esclusa la con
tingenza. Gli scatt i in ciascun 
livello si art icoleranno su 
cinque classi di stipendio, ol
t re quella iniziale, al 3., 6., 
10.. 15., 20.. anno di perma
nenza nella fascia più gli 
scat t i biennali. 

Le nuove carriere avranno. 
prat icamente, il seguente 
svolgimento! parametro 100, 
primo anno 1.800 e in migliaia 
di lire), terzo anno 2.088: se
sto anno 2.376; decimo anno 
2 664; qulr.dices.mo anno 
2 952: ventesimo anno 3 340. 

Seccr.do "..vello. parametro 
!".6- pr.mo ar.no 2 033: terzo 
anno 2 422: .cesto ar.no 2 756: 

decimo anno 3.090; quindice
simo anno 3.424; ventesimo 
anno 3.758. Terzo livello : pa
rametro 130: primo anno 
2.340; terzo anno 2.714; sesto 
anno 3.088: decimo anno 
3.463: quindicesimo anno 
3.837; ventesimo anno 4.212. 
Quarto livello, parametro 
153: primo anno 2.754, terzo 
3.194, sesto 3.635; decimo 4.075, 
quindicesimo 4.516, ventesimo 
4.957. Quinto livello, para
metro 156: primo anno 2.808; 
terzo anno 3.257; sesto anno 
3.706: decimo anno 4.155; 
quindicesimo anno 4.605; ven
tesimo anno 5.054. Sesto li
vello. parametro 178: primo 
anno 3.204; terzo anno 3.716; 
sesto anno 4.229: decimo an
no 4.741; quindicesimo anno 
5.254; ventesimo anno 5.767. 
Sett imo livello, parametro 
220: primo anno 3.960: terzo 
4.593; sesto anno 5.227; de
cimo anno ^860; quindice
simo anno 6.494; ventesimo 
anno 7.128. 

Le class: di stipendio in 
ciascun livello comportano 
una maggiorazione del 16 per 
cento costante e cioè: prima 
classe 16 per cento, seconda. 
32, terza 48. quarta 64, quinta 
80. Tut to il personale verrà 
inserito nelle nuove fasce 
tenendo conto del « matura
to economico» (cioè le re
tribuzioni complessive che 
verrà a percepire, comprese 
le 25 mila lire ottenute con il 
c e n t r a n o di pubblico impie
go). 

Gli aument i di stipendio do
vrebbero andare io vigore da 
quest 'anno per gli insegnanti 
entrat i in ruolo con le leggi 
« speciali ». e dal '78 per quel
li che hanno avuto il ruolo 
più recente. L'accordo preve
de. anche, una revisione de
si-. i t raord.nar : e il r.conosci
mento del servizio pre-ruolo 
por . n rn docent. di 3 anni 
e due :c:7.. 

I.nf.cv. governo e s.r.dacati 

costituiranno una commissio
ne paritetica per la defini
zione dei nuovi profili pro
fessionali per tutti. 

Sulla conclusione della trat
tativa il comp<igno Roscani 
segretario generale della 
CGIL scuola ha rilasciato U 
seguente dichiarazione: ;< La 
valutazione politica dell'ac
cordo deve tener cento di a.-
cum elementi genera.i. 1> 
Apre !a strada, del tut to ine
splorata. ad un inquadramen
to per fasce di qualifiche fun
zionali che sovverte le tradi
zionali basi di classificazione 
parametrica e modifica la 
s t rut tura della retribuzione 
nella scuola e nel pubb.ico 
impiego nel suo complesso. 
2» Si muove verso l'obiettivo 
della piena valorizzazione pro-
iessionale (unificazione in 2 
sole fasce funzionali dei do
centi diplomati e laureati) e 
scema appunto il senso di 
m a r c a de: s.ndaca?! confe
derali per un inquadramento 
funzionale ai processi di ri
forma della scuola. 

<> Alcun: lini.ti — ha ag
giunto Roscan. — a": r.-.cen
trano. ne.."accordo, per quan
to riguarda l ' .nquadiamento 
unico del personale docente. 
non docente e direttivo e sot-
tol.neano resilienza di recu
perare fino .n fondo sii obiet
ti'»'. d. r.forma della scuo.a, 
legati alla riforma della strut
tura amministrat iva di ge
stirne de.la scuola e de! suo 
personale, verso traguardi d: 
decentramento dei servizi sco 
;.«->i.ci per » quali potranno 
ridefnv.ro: e sv.luppar-i le fi
gure profcss.onali. soprattut
to. de: non docenti e de: di
rettivi ->. 

Mentre : sindacati confe
derai. ziud.cano. qu.ndi. po-
.-.tiv.iirittite .a conclusone 
della vertenza. 2.1 a.r.oc-.orn. 
non hanno ancora dato nes
suna r..-pa-'a. 

n. ci. 

REGGIO CALABRIA — Il 
pi elidente della Camera coni 
pallio Pietro Imir.io. :ci Ca
labria per prendere parte al 
convegno su « Parlamento. 
Regioni e Me/voti.omo >> che 
1111/ia oirgi nel capoluogo, MI 
e- incentrato u r i matt ina. 
nella sede del Consiglio regio 
naie, con delegazioni ti; sin 
dacahsti e d: lavoratoli .11 
lotta. 

Ha incontrato i>er pruno lo 
operaie tensili dell'Andreae. 
lo stabilimento che rì.\ UHM 
si batte per la sua sopravvi
venza Poi è stata la volta 
dei rappresentanti del consi
glio di fabbrica della L'.qui-
chnnica d: Saline, la fabbri
ca dove eie: iriomi scorsi 516 
operai hanno restituito alla 
dire/irne aziendale altrettan
te lettere di licenziamento in
dividuale. All'incontro con gli 
operai della Liquichimica cia
no presenti, oitre a nume ro
si dirigenti sindacali, anche 
il presidente e 1 membri 
deTuffioio di presidenza del
la Regione, i rappresentanti 
dei irruppi consiliari, il pie-
.-icVnte e : membri delia 
giunta. .1 sindaco della città. 

S: è t ra t ta to di un impat
to immediato con la difficile 
situazione economica e socia
le della Calabria, ma anche 
con il senso di responsabilità 
e la forza imitar.a de! movi
mento ojjeraio calabrese. 

La crisi economica, la fles
sione occupazionale, la man
cata attuazione degli impegni 
assunti dal noverilo per lo 
sviluppo produttivo e indu
rr .•.•>-.« della re srione, '-tanno 
determinando una srrave s.-
t.ia/ione .11 cai possono tro
vare spaz.o tentai.vi cne m.-
rano ni_n scio a far arretra
re .1 movimento de: lavora
to: . . m.t a colp.re le istitu-
zion. e l'ordine democratico. 

G.. operai della Liqu.cn:-
m.ca che lottano per la di
fesa del po-to d. lavoro ha:i 
no confermato .1 piop. io .m-
pe-gno un.tar.o nel diffiderò 
e approfondire ;! '.esame con 
le :-t.tuz:om e nel re-p-inr^re 
ogni disegno eversivo che pun-
t: alla d.v.-ione del mai.-
mento operaio, alla contrap 
posizione fra il Nord e il 
Sud del paese. 

Parole a-sa. dure nei con
fronti del governo hanno pro
nuncialo da! canto loro eli 
cspnien ' i della Regione: (in
nanzi ad una situa/..one che 
d.venta sempre p.u acuta --
ha detto .1 prc.~.dente ÓC.'.A 
g. jnta Kc. rara -- non rn. 

sento di fare il pompiere. 
avendo come interlocutori mi 
nistrt che dimostrano una as
so.uta insensibilità. 

Gli intervenuti hanno infi
ne chiesto rmt«ressam«nto 
del presidente della Camera 
per ottenere un incentro oc«i 
i! presidente del Consiglio 
dei ministri. Tale richiesta 
è stata ribadita dai rappre
sentanti dei partiti politici 

j e. con forte sottol.neatura. 
dal presidente della giunta 

I reg.onale. 
1 II presidente della Camera 
! ha affermato di condividere 
j e di lare proprie le preoccu-
I pa/.imi degli esponenti loca 
I li. Dopo aver fatto presente 
j che proprio lì convegno odier-
I no di Reggio costituisce l'oo-
! castone per discute: e in terne 
I de. sgravi problemi delle re-
| incoi meridionali, del loro 
I rapporto con le istituzioni e 
I dell'importanza delia difesa 
; e dello sv.luppo della demo 

citi zia nel nostro paese. In 
grao si e impegnato a tap 
presentare al presidente del 
Consiglio la r.chiesta di in 
contri avanzata dalla Regione 
e dai sindacati. 

Nella foto: r incontro de! 
compagno Ingrao con 1 tap 
presentanti del Consiglio di 
fabbr.ca della Liquichimica. 

509 mila firme 
per gli « 8 

referendum » 
ROMA — Il Comitato nazio-
naie pe-r gli «8 referendum» 
promossi da! Partito radica
le ha comunicato d i e il limi
te de! mezzo milione di firme 
autenticate previsto dalia leg
ge e stato (raggiunto e su
perato >. Alla sera del 31) mag
gio scorso infatti — informa 
li Coni.tato — erano 50ii 12.1 
1 < ittad.ni che avevano sotto-
scr.tto le 8 richieste: di essi. 
125 in.la romani. 65 mila mi
lanesi e 60 mi.a torinesi. Il 
Comitato afferma che «e ne-
te-sar .o entro 1! 15 .nudilo 
raccog..ere 700 mila sottoscn-
/.«tii autenticate per evitale 
c . e ; i.gorosissim; control!. 
del.a Corte Costituzionale, in
vai.dando parte delle firme. 
rendano nulla l'iniziativa ». 

I deputati comunisti sono 
tenuti ad essere presenti SEN
Z A ECCEZIONE a l l i seduta 
di oggi, giovedì 2 Giugno. 

LA CAMERA VOTERÀ' OGGI IL PROVVEDIMENTO 

Pubbliche le sedute dei Consigli scolastici 
ROMA — La Camera voterà • 
oggi un provvedimento che, ; 
liquidando i tentativi cen- j 
s o m del ministro della Pub- > 
blica istruzione, sancisce la t 
pubblicità delle sedute degli ( 
organi collegiali della scuola. . 
In base alla nuova legge: ! 

O le sedute dei consigli j 
scolasr.ci distrettuali so- à 

no pubbliche; 

O le sedute dei consigli di j 
circolo e di istituto so

no aperte a eli elettor: del- ' 
le componenti rappresentate } 
ne! rispettivo consiglio e. 
inoltre, a i membri dei con
sigli di circoscrizione o di 
quart iere; 

O tut t i i consigli stabili
ranno. nella propria au

tonomia, le modalità di par
tecipazione alle sedute dei 
rappresentant i dei poteri lo- j 
cali, dei loro organi di de- I 
cent ramento democratico, e | 
delle organizzazioni sindacali 
operanti nel terri torio; 

co. t. ! O i consigli di distretto 
potranno chiedere U 

partecipazione alle loro riu
nioni di rappresentant i dei 
consigli di circolo e,o di isti
tu to ; e viceversa. 

II provvedimento è frutto 
della fusione di due distin
te proposte, de: comunisti e 
dei democristiani. L'origina
ria proposta del PCI non 
prevedeva distinzione nelle 
forme di pubblicità delle riu
nioni ; al contrario la DC in
tendeva limitare ai soli elet
tori de!!e componenti rap 
presentate la t i tolarità del 
diri t to di presenza alle riu
nioni dei consigli di circolo 
e di istituto. In commissione 
è stato raggiunto l'accordo 
per l 'allargamento della par
tecipazione a i consigli di cir
coscrizione sottolineando cosi 
il iegame t ra scuola, terri
torio e società civile. 

E' questo un punto rile
vante su cui ha insistito la 
compagna Pellegatta nel sot
tolineare come il provvedi
mento tagli finalmente corto, 
seppur con due anni di ri
tardo, alle pesanti e indebite 
interferenze ministeriali con 
cui si erA cercato di impe
dire 1A pubblicità degli or

gani collegiali con mi.'.e pre 
testi, uno più insostenibile 
dell'altro. Ma in realtà la 
definitiva affermazione del 
diritto-dovere della pubbli 
cita non r .-pende solo ad 
una esigenza democratiea. 
quanfanche ad una esteti 
ziale necessità per il corretto 
funzionamento d: questi or
gani. 

I comunisti — ha r.levato 
ancora Maria Pellegatta — 
ncn si nascondono infatti 
che tra gli elementi di cr.s: 
dei nuovi strumenti di de 
moerazia nella scuola \i e 
anche quel.o che non si e an
cora data sufficiente consi
stenza politica e organizza
tiva alle rappresentanze. Da 
qui la importanza di una mi
sura che tende a portare 
avanti r. processo di rinno
vamento complessivo della 
scuola, a rafforzarne 1 lega
mi con Comuni. Province e 
Regioni. 

Più «i generale, la discus
sione sulla pubblicità ila 
legge dovrebbe esser varata 
oggi con la sola opposizione 
della destra estremai ha ri
proposto anche alcune que 

s t .mi connesse a., impianto 
stesso degli organ. colleg.ali 
NV ha f.vto cenno lo ?tes-o 
sottosegretar.o alla Pubblica 
istruzione. Buzzi nel ecnc.u 
dere la discussione genera .e 
sj.ia legsre. I comunisti — 
ha ribadito la Pel.egatta — 
.«aio pienamente disponibili 
ad una riflessione comples
si, a sui due anni di espe-
r.enza degli oreani colieziali 
e qu.ndi a r e n e per un'even
tuale revisione legislativa ae. 
decreti delegati. 

Per il PCI sono essenz.al-
n.ente due le questi'"*!: da 
esaminare. Intanto, come 1: 
berare gli organi collega'.-. 
da: pesi e dalle contraddi
zioni di una normativa far
raginosa. imprecisa, disper 
sr.a circa !e competenze. E. 
pò., come rafforzare il lega
me tra processo di democra 
tizzazicne della scuola e 
processo di riforma dell'as 
setto delle autonomie locali, 
con particolare riferimento 
di competenze alle Regioni m 
base alla 382. 

g. f. p. 
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Lo scrittore inglese e la critica 

Il «destino» 
di Hardy 

Il complesso profilo del grande romanzie
re nei saggi raccolti da Margaret Drabble 

400 intellettuali s'incontrano col più grande sindacato italiano 

La «sfida» culturale della CGIL 
Dibattito ad Àriccia in vista dell'imminente congresso nazionale — La relazione di Marianetti — Il mondo della 

cultura chiamato a sostenere il progetto confederale di rinnovamento della società — Numerosi interventi — Le 

conclusioni di Lama: non esiste una ideologia, ma un messaggio da lanciare per un comune impegno civile e sociale 

L O N D R A — S ino a una de
c i n a d i a n n i fa, c e r n e n d o 
c l ic i r omanz i di T h o m a s 
H a r d y e r a n o soffusi d. « pes
s i m i s m o », i c r i t i c i i r \ ' l c s i 
n o n si e r a n o ma i p reoccu
pa t i di p a r l a r e d i s to r ia . Si 
l i m i t a v a n o a p a r l a r e d i psi
co log ia e « d e s t i m i ». Ma e r a , 
il p e s s i m i s m o di H a r d y , an
c h e r i spos ta e a m m o n i m e n 
to di f ron te ai mis fa t t i de l la 
soc i e t à i n d u s t r i a l e t a rdov i t -
t o r i a n a o, c o m e d i c e v a n o gli 
e m p i r i c i , solo q u e s t i o n e di 
u n m a t r i m o n i o infe l ice , con 
c o n s e g u e n t e • d i s g u s t o » p e r 
]e re laz ion i u m a n e ' ' 

In The (icniìts o( Tltoìiiiìs 
Hardy ( W e i d e n f e l d «v Ni-
c h o l s o n ) , i saggi r acco l t i 
d a l l a n a r r a t r i c e M a r g a r e t 
D r a b b l e , e n t r a m b e le in ter 
p r e t a z i o n i sono p r e s e n t i : e d 
e n t r a m b e non i g n o r a n o le 
o r i g i n i c l ass i s t e del la ma
l i n c o n i a n e l l ' o p e r a de l l o 
H a r d y . Sono p r o p r i o q u e s t e 
o r i g i n i , in fa t t i , c h e . se non 
a l t r o a l ivel lo di subcon
sc io , l a s c i ano oggi , a n c h e m 
I n g h i l t e r r a , m a g g i o r impat 
t o di ve r i t à . 

N a c q u e , lo H a r d y , n e l 
1840, figlio d i u n m u r a t o 
r e : da to , ques t 'u l t imo, an
c o r a p r e g n o , in G r a n Bre
t a g n a . di t r a g i c o « d e s t i n o ». 
L o s c r i t t o r e fu infat t i co
s t r e t t o a c e l a r e la p r o p r i a 
« o r i g i n e » a p a r t i r e da l 
1H74. a n n o in cu i . già fa
m o s o p e r la p u b b l i c a z i o n e 
d i Far From tliv Maritimi/ 
Crotrd, deci.se di f idanzars i 
con la figlia b r u t t i n a e 
. squa t t r i na t a di un avvoca to 
fa l l i to . N é b a s t ò . Come r i
s u l t a da u n a l e t t e r a , ne l 
p o m p o s o l i n g u a g g i o de l l a 
s u a c l a s se l ' avvoca to in q u e 
s t i o n e de f in i r à a n c h e in se
g u i t o il g e n e r o : « U n o zo
t i c o d i bas so c o n i o (» lo \v -
b o r n ». n a t o in bas so ) c h e 
lia a v u t o la p r e s u n z i o n e di 
s p o s a r s i n e l l ' a m b i t o de l l a 
m i a famigl ia ». 

Gli a n n i » felici » di T h o 
m a s H a r d y f u r o n o d u n q u e 
p o c h i . P r e s t o il m a t r i m o n i o 
d e g e n e r ò ne l l ' i nd i f f e r enza . 
L a mog l i e E m m a si e r a . ol
t r e t u t t o , v e n u t a c o n v i n c e n d o 
c h e la p r o p r i a « s u p e r i o r i t à 
d i r a n g o » le con fe r iva « su
p e r i o r i t à » a n c h e in te l l e t 
t u a l e su l m a r i t o . Sca r sa d i 
r i s o r s e in p r o p r i o , la figlia 
d e l l ' a v v o c a t o fece leva su l l a 
p r o p r i a fur iosa o r todoss i a 
a n g l i c a n a e, col f ine d i di
s t r u g g e r n e « la f ama ». p r e 
s e a r i m b e c c a r e in p u b b l i c o 
ogn i idea o i m p r e s s i o n e di 
T h o m a s H a r d y su l l ' e s i s t en 
za e s u l l a s t o r i a . 

Fantasmi 
vittoriani 

La presunzione toccò il 
culmine nel 1896. quando 
Emma fece un suo viaggio 
segreto a Londra. Scopo? 
Implorare Richard Garnott. 
l 'eminente bibliotecario del 
Brit ish Museum. che ne re 
sto allibito, di persuadere 
Hardy a bruciare il mano
scri t to di (inula l'oscuro. 
il capolavoro. Non poteva 
tol lerare. Emma, il tratta
mento esplicito di temi sen
suali, bestemmia al suo spi
r i to ligio, e. soprattutto, la 
malinconica visione che. 
guarda caso. Thomas Hardy 
aveva ormai della « vita » 

Preda di quella malinco
nia . con itli anni lo stesso 
Hardy fini col credere al 
mito della propria « bassa 
na.scita ». Nella autobiogra
fia che dettò alla seconda 
moglie, e clic dopo la sua 
mor te Florence pubblico a 
firma propria, cali obliterò 
ogni traccia della sua infan
zia. Ciò però non bastava 
a placare gli e terni fanta
smi vittoriani Già il giorno 
successivo alla Mia morte. 
seconda moglie e primo 
giardiniere fecero un gran 
falò (correva l 'anno 1928) 
delle let tere, note, docu
ment i d'archivio e fotogra
fie di quello che era stato 
un grande scrit tore, e. so
stanzialmente, un brav'uomo 

Nella sua opera, da 11 
sindaco di CtKtcrltridae 
(1886) a Testa dT'rberrille 
(1891). il conflitto tra la 
nostalgia di un'epoca conta
dina e ìa t irannia della mo
derna « efficienza » tecnolo
gica di classe sottolinea una 
ser ie di tragedie. Per Hardy 
l 'aspetto peggiore della so
cietà britannica è il rigido 
conformismo, quel falso co 
dice di comportamento che 
ìui stesso a \ e \ a avuto occa
sione di sperimentare, l ' n a 
« altruista • come Tessa ne 
viene spinta alla rovina, e 
alla morte Quella morto. 
spiega Thomas Hinde nel 
saggio intitolato • Accident 
and Coincidence in Tess of 
Ihc d'I'rhervilles ». è arbi
traria solo in apparenza: os
sa dipende, invece, dal pro
cesso economico che nel cor
so della « Agnc j l lu ra l De-
prcssion » del 1870-80 aveva 

Crtato alla rovina l'Inghil-
T « contadina. * 

Sino a tempi recentissimi 
la critica inglese era stata 
puramente empirica. Nel ca
so di Hardy e dei suoi ro
manzi. dunque. e.s->a altro 
non aveva fatto che consi
derare il tessuto degli av
venimenti come un concate
narsi ed intrecciarsi delle 
attività ed azioni di « libe
ri » individui Ovviamente, 
ed anche ammesse le mi
gliori intenzioni del ricerca
tore, ' questo procedere a 
braccio non poteva che ri
sultare arbitrario: massimo 
margine, infatti, veniva con
cesso al « caso », al « desti
no ». a « libere scelte » e 
« decisioni ». 

Il fatto dunque che alcuni 
tra i testi ora raccolti nel 
volume dalla Drabble pro
cedano dall 'elemento ogget
tivo al soggettivo, dal socia
le all 'individuale, dal fonda
mentale al congiunturale, è 
importante. Torse anche 
lungo il Meridiano di Green-
vvkli qualcosa comincia T 
cambiare. 

L'esilio 
nella prosa 

A 58 ann i , al c u l m i n e del
la fama e d o p o u n a s e r i e 
di r o m a n z i che r i m a r r a n n o , 
H a r d v p e r s e la p r o p r i a iden
t i tà di n a r r a t o r e . T r a il 1897, 
a n n o di (inula l'oscuro, e la 
m o r t e , a v v e n u t a t r e n t ' a n n i 
dopo , egl i s c r i v e r à s o l t a n t o 
poes ie . Fu u n a spec i e di 
a b i u r a , e il p u b b l i c o n e re
s t ò d a p p r i m a s c o n c e r t a t o . 11 
m a l i n c o n i c o e a p p a s s i o n a t o 
c r o n i s t a de l Smi th -Wes t . 
l 'Essex (o W e s s e x . c o m e 
eg l i aveva r i b a t t e z z a t o la 
r e g i o n e ) sc r iveva o r a in u n a 
l ingua r icca di r i m e e po
v e r a d i t e n s i o n e , a n c h e s e 
d o p o il p r i m o s b a n d a m e n t o . 
con la « lea l tà » che gli in
gles i a c c o r d a n o a t u t t i i l o ro 
« e ro i ». si c h i a m i n o ess i 
S h a k e s p e a r e o D r a k c . la cr i 
t ica i so lana aveva s u b i t o co
minciato a f abbr i ca re il nv-
to di un H a r d y « g r a n d e 
poe t a ». 

R i l e g g e n d o le 1200 pagi 
n e d e i Complete Poems. 
del 1976 ( la n u o v a « Edi 
t imi ». d i p o c h i s s i m o p iù 
« c o m p l e t a » d e l l e g ià t r o p 
po complete edizioni che 
Macmi l l an ha c o n t i n u a t o a 
r i s t a m p a r e da l 1928 ad og
gi) non si p u ò c h e p r o v a r e 
un s e n s o di d i sag io . For 
m a l m e n t e i n f luenza to d a l l e 
t r ad i z ion i de l la b a l l a t a e de l 
folksoiKi. H a r d y d e s c r i v e 
p a e s a g g i e s c e n e c a m p e s t r i 
e c o s t u m i q u a s i p a s t o r a l i 
con u n a - faci l i tà » c h e . se 
non è a f fe t t az ione o e s a g e 
r az ione . è c e r t o neg l igenza . 
Manca il r i l i evo , e p e r so
ve rch i a • na tu r a l ezza » si 
casca ne l t r iv ia l e . A l t r e vol
te lo s t i l e é l e g n o s o , e la 
fo rma m i n u t a c h e è il vezzo 
d e l l ' a u t o r e , e c h e ne i r o m a n 
zi e r a r i u sc i t a a d e l i n e a r e 
p o d e r o s e s t r u t t u r e p o r t a n t i . 
e t u t t o un m o n d o , n o n giu
s t i f ica . ne i ve r s i , s c h e m i d i 
r i m e i m p o s t e a r b i t r a r i a 
m e n t e . 

Fini , il n a r r a t o r e . n-.T con
s i d e r a r s i poe t a in es i l io ne l 
m o n d o del la p rosa II ro
manzo . a m a v a a f f e r m a r e in 
e t à avanza ta , e r a s t a t o p e r 
lui s e m p r e s o l t a n t o un com
p r o m e s s o . « un m o d o d i 
g u a d a g n a r s i la vi ta ». Ag-
g i u n g e v a . a r a g i o n e , c h e m 
I n g h i l t e r r a l ' ed i to r i a b o r g h e 
se i m p o n e v a a l la n a r r a t i v a 
c e n s u r e o t t u s e S e c o n d o i 
suoi • obbl ighi » di n a r r a 
t o r e a p u n t a l e . Hard> e r a 
st . i to infat t i c o s t r e t t o a ta 
g l i a r e ed au tneon MI r a r o il 
p r o p r i o l avoro , r jopiccicando 
ad ogn i cap i to lo la fa lsa 

• s u s p e n s e » di u n « inc iden
t e » s t r a o r d i n a r i o II f ina le 
• a l l e g r o » n e lì r i t o r c o del 
natiro è t ip ico e s e m p i o d i 
ta l i so luzioni fasu l le , con
t r a r i e a l l ' i s t i n to de ! n a r r a t o 
r e . e a l l ' a r t e « se r i a » 

Patetico 
umorismo 

Coinvolto nei giochi sno
bistici dHla propria società. 
Hardy foco qao*t:one d: clas-i 
anche ,n letteratura. S.mi.o 
nel suo giudizio a Virginia 
Woolf. la quale ancora molti 
anni dopo proclamava che i 
romanzi sono « la stupida. 
noiosa borghesia delle let
tere ». egli decise di abban
donare la prosa per ascen
dere all'* aristocratico » O-
limpo dei poeti. A differen
za dell 'aristocratico Pulci 
che con le sue ottave popo
lari non aveva avuto timore 
di scendere sulle piazze. 
Hardy forse fantasticava di 
trovare in Olimpo quella 
« giustizia » che le sue vi
cende d'uomo gli avevano 
sino allora negato 

Come per il matrimonio. 
anche in questa scelta falli. 
Al meglio, i versi di Hardy 
fissano nella geografia del
la mente certi luoghi e per

sonaggi dell 'antico « Wes
sex »: la Strada Romana, il 
Ponte di Pietra, i lineamen
ti fi.sici della Brughiera di 
Egdon, che ne // r i torno del 
nativa era stata la prigione 
di Eustacia Vye, e la pas
siono di Clym Yeobright. 
Ma la fiera in cui un nano 
tira al guinzaglio un gigan
te cieco, il posto dove fu 
vista • la » ragazza, annegò 
un uomo, cadde una foglia e 
cantò un uccello, non re
stano che espressionistiche 
stazioni della memoria. 

Aveva narrato. Hardv. di 
una società spietata che ve
dova nascere e morire gli 
uomini senza un moto di 
sorpresa. Con curioso e pa
tetico umorismo, con pietà 
lontana, lo scrit tore aveva 
visto i due sessi congiun-
gersi per affinità o per a-
stuzia di uno degli interes
sati, jxii limar-.! e consu
marsi in cerchi opposti di 
solitudine Verso il crepu
scolo della vita, il grande 
romanziere che per cert i a-
spetti. e con maggiore im
pegno filosofico, richiama 
alla memoria il nostro Ver
ga. o Federigo Tozzi, non 
riusciva più che a ricon
durre la vicenda immensa 
degli uomini sulla terra a 
una brezza arcaica di prima
vera: • Quando il presente 
avrà chiuso il cancello ' die
tro questa mia fragile esi
stenza / e maggio bat terà 
come un augello le foglie 
che di seta hanno parvenza 
' diranno i miei vicini: 
"Vedi quello? ,' Di tali cose, 
egli capì l'essenza'' ». 

Giuliano Dego 

E' velleitario chiedere alle 
forze della cul tura di coni roti 
ta:.-i con ì i rob lem dello v̂ : 
hippa e d t \ cambiamen to? K 
ni che misura queste fot A-
possono pa r t ec .pa re a un mi 
pegno comune di ri».crea e »li 
impulso che va lga a ind icare 
p.-r il ii.i-.tio (>it--t- un model 
lo diverso, nelle s t ru t ture »..»> 
iiomu-lie e social: come nel ino 
do complessivo d*. v .vere" So 
no i temi int»/.-no .u «mai' la 
CGIL, in vi-ta del l ' imminente 
->uo to : ig res -o . ha o r i i .n i / / . i 
lo icr: presso la scuola di 
Ariccia un incontro con gli 
uomini di c u l t u r a : » l'incon
t ro e stato [Misit.vo s.a dal pun 
to di vista della partecipa/:»» 
ni ' c r e a quat t rovento p.-r 
son.ùità de! mondo dello seno 
la. di-Ila r icerca scientifica, 
dello sjk' t tauilo, della musi
ca . delle ar t i figurative — sia 
per ave r ;q>erto. sul rappor to 
t ra il s indacato e il mondo 
della cu l tura , un ( I I - K U M I ÌÌA 
prosogti'i'c- e c e r t a m e n t e do 
approf«indire. Il c a r a t t e r e e 
splorat ivo. di pruno dissoda 
mento, dell ' iniziativa e ra in 
fatti ben presente pr ima di 
tut to agli organizzatori , prò 
{ino perché legato al suo e a 
r a t t e r e ;li originali tà e d. no 
vita nella s tona de! s .ndac i to 

I punti di 
riferimento 

E d 'a l t ra par te , è veni , lo j 
lia r i levato Mariani tt . nella | 
relazione introdutt iva, che 1' I 
approcc io verso il mondo del i 
la cu l tura in ques ta forma. , 
cioè come invito a vedere nel ' 

- n.i.n ato un n i ita d, riferì 
in» Tu» v it-Te » a st.To 1 n con 
I'-MI un r a p p i i t o proion lo di 
c iva t iv . ia e di lotta, può qua-
s. e.ssore considera to un pas 
s.iLig.o oblingato nella s trate
gia delia CGIL Non sarebbe 
inia t t ' possibile p o r t a l e avan 
Il u n ; e s,, t- f i > r / t . <| t.; s u 

dai ato quel.a g rande prono 
st-i (ii demo c i / a < < il.- si* 
l'appi esenta una c»)ndi/ione 
per i raggiungimi rito degli 
o b o ' " v i che' e simun prop > 
s'i e. «.omunque. g'a una n -
S> '-ta iilla l ' inargina/ ione ed 
alia d ' -mvga/ . tme ' -> e r a p p i e 
senta qmnd. - una risposta ili 
vaioli- - La CGIL r i t iene che 
.-a deliba usi ire- d-alla i r si con 
un modello »H onorila n jiolit' 
i o e s») iaìe d iver -o e (X'r 
molti vei's, a l te rnat ivo a quei 
Io at t i ia 'e Punto d> r-ferinu-n 
to di questa s t ra tegia è l o 
biot ta o della p u n a occupa-
z'one. Tu'tnv : i .1 s indacato 
•• non intende' a s s u m e r e un 
ruolo meramen te conflit tuale 
iiv.i un ruolo di protagonista 
nel proce-so d; cambiamel i 
to. Der.va dal'Tesigo>iz.a di as 
sumere onesto ruolo che il 
mondo sindacale deve apr i r 
.si al mondo della e ultur i che . 
con la sua capaci ta e labora 
tiva. p'io cos» (iure un con»ri
l u t o de te rmina ite per una 
:>r<;p'st-i eh» non è -ni.» eco 
ni.ni", a ma '"miiania l 'uuera 
s t iu t tu ra di l la -<K ìet.i ,. Tra 
le lo r / e in teressate a! muta 
nii'.i'ii. Ve l'.-o le quali .1 s n 
dacat») non può non pi a i . t a r e 
i n a po ' i t . ta della più gran ie 
a p j r t n - ì . i n n u l o di primo 
p ano è r i - . v -vato al mondo 
della cu ' tu ra , nelle sue d.ver

se -jH-i ìhcaz. o li, |K-I i appro 
fondiniinto del l ' indagine sulla 

I crisi e la rie eri a d nuov. va 
, lori ideali e morali 
| Si t ra t ta di un rap.iorto dal 
' quale entrambi i • i .mt ' - ten 
| ti • possono t r a r r e vnn'agSSi: 
. il s ndacato ne a v r e b b ' uno 

.stimolo di rieclKV/a i i e a t i v a 
»• «I. acquisizione cul tura le . 1! 

1 mondo della cul tura anche un 
1 sostegno a c o m b i n e ! e le siig i 

g»'st ein- di a m m a n i ho e di- | 
' spera te . | 

: Nessuna ' 
i i 

; improvvisazione, 
Prob'ein-itu a nelle sue u>n { 

1 chis 'oni ( - il rap in ino i<-:i la 
,' e ultura non può essere .ni j 
. piovvisato : «vi sono «dui I 
j ne' motosi che non sano m [ 

grado di risolvei»' la qucstio ; 
] ne : l 'inquadrameli!»! degli ni ; 
! tel let tuah nel s.-idacatn e l 'as ' 

soci.i/io i.stno professionali- • ) I 
la relazione di Mainant i ! ' ha | 
aper to un t 'n.stagliato dibatti I 

, to. nel quale hanno preso la ; 
i p e o n i numerosi degli ìntel- [ 

let tuah presenti . Menni di e- ' 
• si sono r imast i in un'oti i a | 
' interna al s .ndacato. altri bau I 
1 no mostra to di coglierò più ' 
1 da vicino .ì scuso geneia ìe j 
, de1 li* i o - e ni discussione. Ci , 
' tari- t.il»i sarchi).• unpos- b ' 
! lo. Ila ino r irlato -c . tn / i a t i i 
' come .1 pri t Qjag'. ' . ir 'elln. i 
i pre-Side ite d.'l Ctin-ig'lio na / .o ! 
. naie d i l le n n - v i i c docenti : 
i universi tar i ionie' V . u i a . Ve , 
• noto. G;.mnantoni. a t tor , di ' 

ti'.n ii e onii O r no e Ludi'v ì 
e t Miidag io ! :»'4 sta S<|u.tr 

z i t .1 p t'oi » Calabi a 'I ra 
' p io-ent i , oraiui u l t i , nomi 
non dello spettacolo Tino 
Bua/zolli . Nanni Lov D.di 
P t i e g o . Et tore Scola. M a n o 
M ssirol . lo si ruto-»• La ..i 
l'i d i a / / . . I) ct^ii c'arp te/, t. 
G tisenp« Petronio. Augu-to 
Fi assiuoli » numerose «l ' fe 
|K-' sonalità .Molti c i ano stati 
a.seh»' messaggi d .ìHesio.ie. 

In un'asse nthl- a »osi vasta 
e anche composi ta dal pun 
to »l. \ ista degli S .H\ iti l i » ani 
p. (ì' n tere-sc era forse nevi 
tal).le clic non sciupio si a\ 
v e n i s s e una v'suino unitaria 
de l l ' impegno cu ' t u r a lo . ohe 
r,K essi- qua e là . apol'no la 
d.cotoni a dei» ' » due culai 
re • o che si ie--t.isse tal 
vo'ta in una » oiimdei'a/inne 
t r a d ì / o i u ' o - - induttiva del 
lavoro ntelìettuiilc Di qui 
il valore parti i olaro (I al 
ouni. t ra gli interventi , che 
intendevano r por ta re l'ai con 
lo sui termini m cui Li quo 
Miono Si |ion»' ogg • il t ema 
della pruduti v 'a -o. : . i \ dei 
.avolo m'.eilettua'e. di l la i ri 
si nt i grand- ,ipoarat nub 
b i n i , delle r ' Io- im p»i'itieo 
istituzionali. dell'iiiuver.s là. 
de! r app .n to con le masse 
stu lentt'sciie. de'lj.i bat tagl .a 
ideale conti o lo ìdco'og e che 
l 'Minano : lavoro pi.itlutt v o 
e 11\ en.lii ailii lo Stato ass 
s ' e i i ' i a ' e E - ino st.tt «uuhe 
gì. in tcrveir i p li conere i ' . 
i n ti a m e t t e i e 'ri evidenza 
Io sposso! e i o-iiplessic o della 
rea l ta e m i o n i c i . politica e 
e n inna l e con la (piale .1 prò 

IL RECUPERO DELLA VILLA REALE DI MONZA 

Per la reggia 
un progetto 

di giovani 
L'iniziativa degli studenti dell'Istituto 
d'Arte ospitati in un'ala del palazzo 
rilancia il dibattito sulla destinazione 
del grande complesso monumentale 
Le promesse mancate del ministero 
dei Beni Culturali - Furti 
e vandalismi hanno aggravato la 
situazione già pesante MONZA — Una sala della Villa Reale 

La V.Iia RCdie d: Monza 
ha cono-o .u to un d e s t . n o av
verso da : re a : t o p . :n u n a 
sca la ta del d .s ' .n teres-e . del
l ' abbandono . colla sporciz ia . 
do. furti . Su'.'.a sor te delia v.i-
la ha p e s t i o .a ri.ff.colta d: 
c h i a r i r n e u n a prec .sa do.s:.-
naz on« d 'uso. Mol te p ropos to 
s. sono -. 'accedute, c'ora e h . 
avrebix* voluto {.i:n" un »a 
s ino. e h . un a lbe rgo . Nez l . ni 
t : m . . imi. - ora pen.-ato ohe 
la v:'.:a a v r e b b e p o t u t o o.sp.-
t a r e .a nuova sode doli.» Re
gione L o m b a r d . a . Pe r a c r o 
sr'.'.or" • u f i gì. uff .e. si ,-areb 
bo dovu to eos i ru . ro a. o .spal
le. .nvadcr .do .1 pa reo Co
si. noli".r.cort c/Ai e noi . a t
tesa d: u n a decis ione . :1 t e t t o 
h a c o m . n c . a i o a far a c q u a , 
e'i af f reschi s: sono sc ros t a t i , 
gi: arrecV. -or.o spa r . t ; . 

I-i Villa R e a ' e ha duo soco-
•: d: s t o n a . V n r . e u l t . m a t a 
nel 1780. .secondo u n p r o g e t t o 
d. G .useppe P . e r m a r . n : . shun
to a Milano ria un;* d e c i n a 
d. ann i , al . -ezu. to d. Luig : 
V.mvuel l : . do. qu<» e or.» sta
t o co l l abora to re a l la p i o j e t 
laz.o.ve del la Ro^g.a d. C..-
se r t a . 

Lo. faccia ta , aila qua l e con
duce un l u n e o *. . a ' e a l b e r a t o , 
è sobr ia , -empi ice . P . ù ric
ca la decoraz ione i n t e r n a c h e 
si r . c h i a m a a l l ' u l t imo rococò. 

Ma nt Ila W.'.a i avora rono 
a n c h e a r t i s t i neoclassici , t r a 
i qua l i Andrea A p p . a m . c h e 
decoro la « R o t o n d a >-. ne ! 
*.are*, no a d u n a e s t r e m i t à 
della villa, ccoi scene ispi
r a t e a l la favola i A m o r e e 
Ps . che i>. 

Le for tune del la Vil 'a co
rnine.arono a ven i r m e n o al
l'ini z.o del .secolo. C'è u n a 
d a t a precisa c h e ne segna il 
dec l ino : 29 luglio 1900. gior
n o dell ' uccis ione di Umber 
to I. 

In.z .o a l io ra .a decadenza 
e la rov.nj». ohe d .venne ra-
p .d iss ima d u r a n t e il fasc ismo. 
q u a n d o a r r e d i e suppel le t t . i i 
a n d a r o n o a d a r r i c c h i r e ie ea-
=e d. q u e s t o o quei e e r a r ca . 
Neil ' i m m e d i a t o c o p o e u e r r a , 
la V.ila d i"de o.sp.t.V..ta a 
dee .ne d: fam.e l . e d: sfol lat i , 
c h e vi r i m a s e r o f.no agi i an 
ni C i n q u a n t a , s i s t e m a n d o s i 
negli s t anzon i , a s s o l u t a m e n t e 
prlvt dt servizi . 

I n t e r v e n t i d. r e s t au ro non 
sono m a n c a i , negii u l t .m : an
ni . ma n i r o n o opere parz .a 
i:. -. cui r i su l ta t i non furono 
n e p p u r e proporz:on,»t: a .I ' .m 
po^no economico I . .ni . t : a 
quals ias i oper. iz.one d. sa.-
vat.iij-'io furono .mpo-.t. dal-
l'.i-w-enAi di u la .dea p re 
c.s.1 su c.ò < iie i-i V.ii.i a v r e b 
bo dovu to .ievo-r..e.'c. 

Accadde cosi che por to e 
fine-*re dei .-eTteoente.-co ed. 
ficio ven:s -ero a por te ìo ' . t an 'o 
in - po rad eh** e non sempre 
g.usi . f .oa 'e o r c a s . o n . ' per 
e-t-iiii) o. alito."a . ' anno -i .ir-
.io, •.cime o.sp.tat.i ..» m o s t r a 
("• . Ilioh .e y.l ist . t .» ,-enz.i -
s ix ' t to de . ' e s t r u t t u r e o dei e 
o p e r e delia villa. La Sovra in
t e n d e n z a d .ede p a r e r e negat i 
vo. m a :! pe rmesso agli O.-DO-
s . tori v e n n e -emnrc ugual
m e n t e conces-c». a n c h e se. «Il
la c h i u s u r a di u n a delie t an 
t e edizioni del la m o s t r a , ven
n e r o m d i v . d u a l i ch iod . infis
si negl i af f reschi e nei pre
ziosi p a v i m e n t i in l e sno del 
Maggiol in i , montace le di car
t acce e di r i f iu t i , buchi nel
le pa r e t i , i n g o m b r a n t i .struttu
re provvisor ie . 

I /occas .or .o p».-r una v .s . ia 
di « i j r .o rn . in i i i r .o v i . j j a s t ; 
p rovoca t i d a l l ' r . c a r . a n*.l. . 
Villa, e. o at-ìM of:er*.i da.-
la in.z.at va dogi, .-•ude.ii . del 
r i s - . t u t o s :a ta .v d'.»r:e. -cuo-
'a d ' a r t , app l i ca t e , des ign . 
pubbl .c i tà fotografica, che ha 
sede in un ' a la delia villa. 
a n c h ' e s s a c a d e n t e , u m i d a e 
fredda q u a n t o il r e s to dellVdi-
f.c.o. 

Dal cor t i le Io sgua rdo cor
re luogo le gronda .e. A f ianco 
di u n a lesena cor ro una mac
chia d; umicVtà. che indica 
l ' inf i l t razione d 'acqua Ve ne 
sono a l t r e , p .ù o m e n o eviden
ti . E la Vill i è cos t ru i ta con 
m a t e r . a l e -.xr.ero. m a f o n . tu 
face. , e 1".monaco, da poco 
r . f a t to , s. ~tacva d: nuovo. 

A l i ' i r t e r n o f o / i . d noli-
s t . ro o esp.»n-o abbandona ' . . ; 
e : tabel loni d. una m o s t r a , 
c h e fu d: I ta l ia Nos t ra , ada-
s .a t i a l la r .nfusa *. impolvera
ti Ci i no l t r i amo . Qui le f.-
ne.stre f anno acqua m a n c a 
u n a por t a , il c a m . n e t t o n o n 
c'è p iù . Due a razz i sono co
pe r t i Ma da u n tagl io nel 
te lo d; p r o t e s o n e scorg iamo 

una .eie.s.one poi fetta a r.-
t...r..<irc un : q u a d r o , ce r to 
p .u fac.lt- da a s p o r t a r e e coni-
m e r c i re d. un a razzo d. 
onoril i , d m-^nsx.ni Con mia 
sp.r.t.i a . .e f.P.t-lle ; . Ollt.a 
da.l 'o- . terno. Co-i s - I I .C.MIIH 
. in:-., e", J.. a l t . in ^ni\.. que . 
.. a d e*.si m p r> 1H-...1 P . n a t o t i -
t a IÌ» ' . . ' , I . . I s.n -ti.» de..a V.. 
.a N'.inieiti-e le .e di Ma- f 
H ..»icn e d. Poni;)-.) Ma: a 
II. : ai Olio a s p i , t a to ne . 1074. 

Dai »n:i. la )-aitino a iuo r . i 
i:.. - t u d e n t . d c ' . - t . i it< d a i t o 
a i.cii .Hll.ne . ' . i t tenz olle .s.l -
..: io-, n.i .1» ..i V l.a P'-r-.r.o 
S ' a d j . :i , i . ( . , i . i . !. - " : <> (le 1 
B- n C a . u . a . .-. f-.t - . n v -
r e . S p a r i " , l i . o m o s c i o . ' a - . - " i : 
di ta del reg.o doe.-'»> <i*l 
1934. chi afi ri..-.a .n . O : M -
s.one la V.ila «» (ornar, d. 
Monz;i »- -'•: M. .ano c ) i - - r 
van . ione .a p ropr i e t à a.lo S'.t 
to . Ma «a. o Sl . l to re-*.» - -
.3or:-..-e Sp. tdoi .ni — un.» prò 
pr .e ta ohe r a - i n t a la r» : : . , 
la m a n u t o n z or.e .spetta .»" io-
man" . chi- l iar.no la ( u n »~ 
.i .on° del complesso , ma ,-ono 
e v . d e n t e m e n ' e pr .v: de :r.ez 
7. fx-r asso lvere a tale < un 
p . to «lei q u . i l r o ri. d r o " " . e 
?c.ent-.fiche un t a r . e cht r.or. 
possono Os-ere abd.ca"*'' u.«". 
ni n . s t e ro c o m p e t e n t e ?> 

Conio rr.er«»v.!;i:ar-.. -. , "i e 
deva Spar io ' .n . . .n ques to «cn 
d.7 o:i.. de o scomp o ' I>--. . o 
lui\<s>ic .r.-.cce per la V .1.» 
Rea .e di Monza sarebt> -.• 
n a t a d a l l a . t c , da quel ni n: 
s te ro c r e a t o un a n n o pr ma 
dal governo Moro La Ma.fa «• 
la cu . ro . -*ra/ .one. -ecor.i"»^ lo 
.stesso m.n-.s ' ro. era o rma per 
esse re comple t a t a Spirici .-
ni scr.veva a n c o r a • < I-a £r. 
e"..a or2an.zz. ì*.-a del nuovo 
min i s t e ro r.i da ta cor. or . te r . 
ess«r»7ia!m. n*e -e en t . f . c ! »•» 
cu l tu ra l : , dovreb'oo cons^fi" ro 
d. eopr re .e os jt-nze de.lo 
. m e r o p . v r iiion o s t o r c o e 
a-t s- co rio o.i- -e"1 r. una prò 
spett ' .va ri. larg«i reso . ro rie 
moc.-at.iO a .e -,u- ma «ri -1-
n o n dovrebbero -fvjTj're i ».» 
.-. doloro.-i » omo qae l lo do' .» 
V.ila R e a ' e d. Monza e»em 
pio d. un p.ì.s.sìto t u t t o da 
d iment care ••>. 

O t t . m . s m o e f . d u n a -u. ie 
poss .b i l i tà d 'az .one (•-. r . j ' " -
vo m . n . s t e r o non r iuso .vano 
a mascherare un d;s*gno cen-

t ra l i s t . co . b u r o c r a l ' e o eri a»-
centratore- e da u l t imo a n c h e 
inefficace Ce lo r c o r d a n o .e 
m u r a i r . um. r i t e »> -i'i affre-ch. 
. -crostat . d t l ' a v..'.a II :n.n. 
s 'e ro d^. B-'ii. cu" ' t i ra i , -e 
n o d me. i t .co ..»-»• a n d ò n'.t* 
ti . j iroblem.. a - c a i i d c l : . i l" 
.s.)'ora* . .-ei.z.i n< :),).ir-' una 
.uri.» a / u'.iv <! sO"".i? one 

( J . I i 1 () «•:.»•• . s f . r . ) ' s " r - Ile . a 
v.ctncia rie a V .la R*a'o d. 
Monza e "il fon.io p.'oo: o .1 
s. onzio c:.< i . ' n . ' w .»-sen 
za d. a n a ' . s i o app 'Ofond -
m o n t o su a • :n/:o:ic della 
Vi. a e .s'i i o m-.- - . i r r ebo-
r a p p : o s - r . - i r e r.e i.- c-inurb.: 
zione Mi a ' .o Monza 

A r .propor le oi.» p . <» 
b i-ma do.la < on---."".az n.i«-
fUlU Villa Hc.ì\f. ne . ., r ' • " 
t «1 d. ir. oo'.o.?..:r.er.'o con. 
q io. o rie. i-^nir. - -or .-. on. 
o..."d " ri»-""a p a n f'-.i7.one 

il p r e m i o 

a G iorg io A m e n d o l a 

« Una scelta 
di vita » 

libro dell'anno 
NAPOLI - G.orz io Air..*. 
rio.a. «ci. .< L'ila - te ."a d. 
"..la ,. » :.o . 'editor* R . / / o 
.. Ila p.lb0..e-.»"C> n e . ;97ò. 
s. e a jsr . i r i ica ' . ) .. p r em.o 
< I. l .b .o d e . . ' a n n o . ir.-il 
lo a..a sii.» ol*a"..i ed.Zi'i 
eie A riee.rier.o sono - ' a ' : 
. )? .orna.-"i profo-s .on.s" . 
d. ' l " a It«»..a one .o n.nl 
»io vo ta to a .*r.t»id.-s.n»a 
n i a j j . o i . a i z a ;j eìt-rondo 
i. libro d. A n . m a o . » a : . . 
a.t.". d.le l ne .a .' a r .a 
"iCil.i.i avo", a .-e «Za ila lo 
i .e.l ' .l . ' .Ilia r..;«..<».e- de . 
d.conib.o s<o.".-u. C a r . o 
CtKi io . . con D a v i d e » 
i Rj-ccfi i i i ' H I , Dooto.-ovv 
c i t i '. RaiTi.moD i M a i d a 
d o n i . 

I«t ce r imonia della p re 
miaz icne s: e svo!' . . nel 
pomer iga io a", c r e o l o del
la s t a m p a di Napoli , al la 
presenza del m m i s ' r o di 
Grazia e Gius t iz .a Bonifa 
c:o. 

ino«m..st.i.i del..» iJr.,»iiAi. per 
eoic«i:e un t e r r e n o di conf ion 
lo e d. ti -cuss.om- ;).u an i 
p .o per .e- forze pol . t .cne e-
»-j fi.-.ii. -nv . ta te . sono - l a : . 
an io r . i L'.I st uloi.; o i;:. .li
se _'naiT ri-- 'I * t.i*n c a r i e . I 
*o:n p opos*. a ' o -"ad o e ai 
dlha'T *o OilO Ulti.'. eia. <*!i 
I r .-"iir i . a..'j-<» «»•_:.. i-ri -
: <• a.il « .: (la. i "• loie :i/t 
ri»', '.i: "e o_'_'. a. "e < o .oj .a . .i.-
.«» -"r«i"e i.a de-' ' l . lo. II.a/ <>::«, 
f .no a "eli.a ri»-, ri» ( oli" ra meli 
t o » J . ' i l f i i e 

L i t ' I ' e - a el-- ( » i l" ' . s ' o i " . 
e e <:• . Ir. I I . » ; . ! " a : a _ s . 
.-> r-»-_'!>- , - I ' . ) ! I ' . I I «; ' t :«t . t - r s . ) 
. a li l e s a « . l e r r " t i ! »'. CI«- -
.t .- le- r - e . e . ri(j.. i o . l i n . 
t . ' . r l o . i t i . " a . . t i L a V ! «I l i r . i 
V. . . [ M i . , ( . ' i t :-"•» , ' i i ' - . - a t l 

.-• .M -— -.•• e ) . " : : , e . 1 . q . a s l o 
- e l l - o , i . a o< e a s (..;•• . : n p . » r -
" . : ! i " - J O_)I »* .11 - i . n - ' I- " a / o 
l a ' ! « . . » . ivi .) ' « a l / ' . » / . c r : . e . 
- - : . . . ! • - . . . .Il i» .)"» .1 .a •; t i 
:>• !itlr :./^-. • el. M a : . . r e o . 
. > • : . . i o . : . , » e : . - . 1 . 1 . l . - i 
n- 1 ••'." r • o .1. a ' • - f t -.- a 
s • .*.i It . ,. • .1- . • _r • . . a e 

• >:>-• a . ' « :.* .. ." a i p« / (j :• -
s ' O \" . . . H - .1 - •• ).:.» '• ,>.• 
t . - i l - f .<• ri , t • . . - .! .i . - * ' • ; • -

. . a ')' . '. ,i • . ' • .1 • . . .' o t i . 
U l . a Ti'a " a - . n a e t-'rf'J .1 t • 
» a •!.• :."•• ,- : . . s c . t - - ' • . r . - t a 
noro ci M .. .noi d.-.Tez.i ' i i 
n»- *»-r' * f . o • ;>-. a - :a .dei. 
t . la t . *U a.e. 

I.' n / a " -• d-. „'.(..a:. o«-. 
."!-* ' «"11 (..-il"'- '.'le- . ' .almo 

'."• :i r o e:.-. Con. «r.. a Monza 
a ri -p . ' ip . b .".'-. ri. a 1*41! v i -
. i n . d f . a V ...1 i n . n o a . » - . . 
ce.; . imcrile .. q u a d r o p u ac-
r J-a ' . ime!l ' - - OO--,.1) .• p.; - «--
r . p j * 1 -. -noci ' ra i . r .o '.-in^o 
1.1 :Ì.' t ri •••.nino A. a coi. 

e isior.t- -in e ori ' .e i i .o a. qu.i 
.e -uni. .-'.:'. i iv. ' . i t . a m a i -
n . s ' r a t o r . ri. ,i T e e . ' l a . -"il 
fio.-., rapp. r • f i / . i r . - . rii . p.«r 
t.". o ri», s n r i aca ' . ceron* 
ra d. t r.1.1- .*• .-omnie »!i q.i--
- to me-.'- d .n .z .a t .vo. i r.e 
h . e ino v s 'o ^ a un ?o."o r . j 
moro d. - p o ' t a t o r . e visit . i io 
r.. -e i r .o a .mono do.. 'attonz.fi
ne con .a qua.»"- la eente . o 
noli solo 2l. sp^Cal.s ' , . . s02U0 
.1 prob .ema o \ l a m b i e n t e nel 
quA " v.ve. do..a c . t ta . de . a 
d.fe-a del p a t n m o n . o cul tu 
ra .e de . Pae-.e 

Oreste Rivetta 

netto eie'Ui ( ' ( i l i . a m b si,, a 
t ani ro-itai si Tutto e s'at i iK • 
to poro con mando : 1 .un he/ 
/a 0 impernio. » e ose valide 
sono e m i n s e anche ila inter 
venti su temi p.u par t i to la 
ri o (I ca tegor ia . 

Con l.i s tessa ti a.n ht / ' a , 
i .assumendo li dibatt . io. 1 a-
ni.i si è i n e r i t o a i c i t ' suo 
asnett i d. indi ' teiini!iate."a 
IH'i n i li a n n u e ! t somma 
r i f a del 'a p repara / ione e 
ani ne .4.1 c t le l t . il lincila t»-l 
ta otoioa-'iieita che e i a f,i 
tale m una pai tot pa / o 
Ut' tanto -t'Mtii dinari i a! 
l ' iiKontio Ma . iieontro. 
liti dettti Lama, e stato 
utile aru he- e omo te-Minio 
iiian/.t dt'' i ii.ii .1 e he 'a 
C'till. semi.! n quo-to t ani 
no S,amo ben consapevoli 
di esse re a questo punto 

Impiego 
più razionale 
Non vnitìi.iiiiii los t . fe i Oi: 

jii il .sindacatcì M jirnjioiie un 
impegno di Citmb'ainenlo ilel-
I.i soc-ieta, che non la - ie -
i a ' 'nrienne - i' mondo (Il
la t u ' tur . i . Da p a n o ri»- mou 
rio eie! lavino si n a t t a ri. 
una ver,! e pi»ip- a sf i la 
Siamo ,n pii'st [ita d 2 nini. 
ti. non s t pai .iti >i-,a non ali 
ba s t an / a t oinaiiii a u . . i e. o 
perc ' ie e sembra 'pdispe n-.i 
b.le st.ib'l n i la t ss ,i-i 
rappoi lo nuov»! ;in >'api>orlo 
che iirr.oi hisi ,i l 'a/ ione d.'ì 
s indacato e si m o r b i n .n ino 
d»i pos.tivo sii coloro elio 
lavorano m-\ cani|Ki del 'a ri 
c e n a scont i t i ! a e lecn i a e 
della ( reativita artist t a 

Siamo convinti , lia detto .in 
oir-a Lama, che oi t o r r e un 
itnp l'L'o più raZiiiii.de dello ri 
sorse- .luche n quost settori. 
.Ma il punto fondamental i ' è 
nella disponibilit.i dosili nomi 
in di cui tura .i r t I H U M C I M 
nel disior.so dt'l s indai i t io i l io 
cinedo un divei-so modelNi dei 
toii.siiiiii. e qufri(i. *tutto un t.-
j)t) d iverso dì vita, ih vaioli . 
K etimo, «ittraver-o qua ' for 
mo. ro«il zzare questo r.ip 
{ > i r t o ' ' 

Kipri nritiitio un toma ma 
conten.it<i noi la ro la /ume di 
Miinan» tt. . Lama ila ri t it t 
ra to i ne. dopo i < o.iitr» - -o, 
Si Livort-ra a l.« m a r e u ni 
s t i l imi : . ! t IH- si »K t ipi di ijnt-
sti probi t in . ai o sco|>) di 
pot. i » o i r a r e >n .I<Ì i r .mute 
;n-r ra,)j).i:T, . i r ^ a u i . - -e.-i/a 
nii>osi/],i!i ne p-ess .m .1. . tl 

imi L'enei.- perché la .-colta 
fondamenta e e quella de ' più 
ra, .s ino e eU ì'.i libo:1.! ili ile 
o: iM'i.zzazimi.. tlelia a--ol , i 'a 
IIIKTI.I d ' n orca neiie forme 
»• ne <.intona!:. Dopi avu" 
ri(«irdato j r obiami d.t '. i fat 
ti neini -.la • Ini» : v -t.i v en 
.'llllpi'^iio -«Kiale tlei.a e mi a 
ra .<met''. .ma iie;i.'«-p H a <l< i 
ncir deal roose-ve.t'.u.o ,• ,U i.a 
i tiltui.i i.i-s.i ,ab . to (i.,;>o . Ot 
tobro. Ignita na t o i t . i i s o af 
fiTni.uido < ne non , - .-.• 'in,» 

< .«l'-olo-'.-.i * ila ,a K ale a' 
mondfi tu-...ì in!".ira H-.si«-
un n i e - s . u m o . la ( ' ( i l i . u n n -
f.in n IIIIKIH e-it - a • a. •»»'•<! 

Massimo Ghiara 

RIUNITI 
Mario G. Rossi 

Le origini del 
partito cattolico 
« Biblioteca di storia » - pp, 
484 - L. 6.500 - Caratteri. 
sviluppi e articolazioni del
l'organizzazione- di massa 
del movimento cattolico nel
l'Italia liberale. 

Luciano Mecacci 

Cervello e storia 
Pi efazione di A. R. Lurija -
« Nuova biblioteca di cul
tura » - pp. 130 - L. 3.000 -
Gli studi sovietici sulla neu
rofisiologia dei processi psi
chici. 

Dominique Lecourt 

Il caso Lysenko 
Prefazione di L Althusser • 
Introduzione di M. Aloisi • 
« Argomenti » - pp. 25G -
'_. 2 bOO • Un'analisi Interes
sante, pur se suscettibile di 
critica e discussione, che 
tendo a ricostruire la « ge
nesi » delle deviazioni che 
si determinarono nella so
cietà sovietica nel periodo 
staliniano. 

Le donne di Seveso 
Inchiesta di Marcella Ferrara 
« La questione femminile » 
• pp. ,'24 • L. 2.200 - La 
condizione femminile a Se
veso prima e dopo la dios-
-.ina. Un libi o che è la de
nuncia di precise respon
sabilità politiche e sociali e 
insieme uno spaccato di 
una parte viva della società 
italiana, sottoposta a prove 
durissime. 

Célestin Freinet 

L'educazione 
del lavoro 
« Paideia » - pp. 440 - L. 
3.600 - Il lavoro come soio 
mezzo per inserire i giovani 
in una realtà che non sia 
esclusivamente produttiva, 
ma insieme, sociale e poli
tica. 

Robert Merle 
La morte è 
il mio mestiere 
« I David » • pp. 335 - L. 
3.000. 

V. I. Lenin 

Sul movimento 
operaio italiano 
Introduzione di P. Spriano -
« Le idee » • pp. 344 - L. 
2 200 - L'analisi leniniana 
delle vicende del movimen
to operaio italiano fino alla 
crisi e alla sconfitta del 
1920-1922. 

Friedrich Engels 

La guerra dei 
contadini 
in Germania 
« Le Idee » - pp. ILU - L. 
1.500 - L'esemplare analisi 
storica di una rivoluzione 
ctie costituì il perno di tut
ta la successiva storia te
desca. 

Enrico Berlinguer 

Austerità 
occasione per 
trasformare l'Italia 
- II punto » - pp. G4 - L. 600 
* Le conclusioni al conve
gno degli intellettuali (Ro
ma. 15 1-77) . e all'assem- | 
b'ea degli operai comunisti 
(Milano. 20-1-77]. 

UN MAESTRO DELL^TNOLOGIA 
E. E. Evans Pritchard QìA.T,.rkl-

GLI AZANDE 
Storia e istituzioni politiche 

pag- 500, lire 12.000 

] " : . • : . . . . Da:: : ; . , : . ; 

BAKUXIX 
XELL'ITALIA 

POST-UXITARTA 
par. 272. '-.-t 4.000 I i 

Rc«si-LVgiarde-Vcriicchi 

OBIETTIVO 
DONNA 
P&g 144. lir, 2.000 

J L 

I I . L l s \ i m r.lltl.a ai 

xrovo PATIO 
' .oliune <ottc di 

G L O R I A 

" . " . 4ÌS. l'.rc 18.00(1 

Hugo Rahncr 

MARIA E 
LA CHIESA 

pag. 128, Uff 3.000 

l à i iq i Giussani 

IL IWSCHIO 
EDUCATIVO 

/..?. 112, :.>'• ì.sou 

F.mmanuc! 

CROXACHI: ni 
l'N AXXO 

racconti • 
' :„'. 128. i:rc 2.800 

J.ica Buok 
\> - *.. . . . . - <•> V u A -Saffi 19. Milano v > *V * , * ; 

http://deci.se
http://ii.i-.tio
http://orii.ni//.i
http://dest.no
http://eosiru.ro
http://st.ro
http://fac.lt
http://Sp.tdoi.ni
http://liar.no
http://reso.ro
http://ir.um.rite
http://me.it
http://in.no
http://raZiiiii.de
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Il tragico crollo nel centro storico napoletano 

Tre morti che accusano 
il «sacco della città» 

La degradazione della città, teatro della speculazione 
dei Lauro e dei Gava - Le vittime potevano essere decine 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Nell'incerto ba 
liiiMimre dell'alba, ieri i vigi
li di-! fuoco hanno recuperato 
1 corpi orinai privi d: v:ta 
d. F: a mesco Laudi (4."> anni» 
e de; ligli Giuseppe l'J anni» 
e Mano (14 anni», vittime del 
crollo dell'ala di un palazzo 
de! !88'i avvenuto nel pome-
l ' i l i o di martedì in v:a Sai 
valor Ro.->a. una zona, centra
le della Na|X»h antica. Haiin.» 
scavato tra le macerie per 
undici ore. .senza concedersi 
un solo attimo di tregua men
tre min enorme folla era an
cora sul posto. 

Solo il caso ha voluto che 
il tragico evento non as-nnifs 
.se dimensioni più disastrose. 
Infatti, nelle stanze interes
sate ai crollo (ha ceduto il 
solaio ti: copertura d: un va
no al quinto piano del pa
lazzo e. quindi, sotto il pe 
so delle macerie, .si .-.ono slon-
tla:. lutti gli altri :n vertica
le lino a", piano terrai non 
c'era nessuno: tranne che al 
primo p:.ino. tlove Francesco 
Land: e . due ii-tli .-ej»uiva
no un programma televisivo 
trasmesso da una emittente 
locale. 

La morte di Francesco Lan 
dì iautista dell'ATAN) e de: 
due filali ripropone, m termi
ni tli estrema acutezza, il 
problema dell;1 casa a Nano 
li. li" prime indagini han
no permesso tli stabilire che 
una quindicina di anni fa fu 
realizzata una sopraelevo zio-
ne the portò da cinque a sei 
i piani dello edificio, e secon
do : vigili del fuoco, il pe 
so di questo quinto piano ha 
modificato l'equilibrio statico 
della vecchia costruzione che 
sembra risentisse anche delle 
conseguenze di una lenta ma 
costante infiltrazione d'acqua 
proveniente dalle fogne disse
sta te. 

Sarà comunque stilo tra 
qualche L'ionio ohe si potrà 

avere una Idea più precisa 
delle cause e delle eventuali 
responsabilità. Resta ! dram 
ma della vecchia città che va 
degradandosi sempre di più 
r.e! suo antico tessuto urba
no, ma anche in quello *>erifc-
rito, come stanno a tesfimo 
mare le m.glia.a d: alloiig: 
malsani e fati.-.ccnti. non stilo 
del centro storico ma delle 
periferie di Secon'iUhano. di 
Miuno. di Pestinola, di S. Pie 
Irò a Patierno d: Pianura 

K' il d rammi dei cer.tr; s'o 

Oggi a Roma 
niente parata 

militare 
ROMA — Osmi 2 giugno, pio 
clamazione della Repubblica. 
nel!,» capitale non ci sarà la 
tradizionale parata militare 
lungo i Fon imperiali. Nelle 
fabbriche e negli uffici, a Ro
ma coni.- in tutta Ita!.a. s: 
lavora normalmente. Qiu-lla 
di o!<<r: é la quarta delle fé 
stività abolite e la prima in 
calendario Ira quelle a carat
tere civile. Fa parte del «pac
c h e t t o delie festività al)olite 
ncM quadro delle misure di 
« austerità » per favorire l'au
mento tlella produzione. In 
base «L'accordo sindacati 
Confindustna i lavoratori del 
settore industriale saranno 
retribuiti il doppio, ma nelle 
singole aziende sono state 
concordate soluzioni non uni
voche e diverse. I dipendenti 
pubblici, invece, non sanno 
come verrà compensata que
sta festa lavorata. I! governo 
non ha ancoro deciso 

L'anniversario della Repub 
blica sarà celebrato quest'or» 
no a Roma domenica 5 giu
gno con una solenne cerimo
nia militare. Si svolgerà al
l'Altare della Patria 

rie: e delle vecchie perife
rie d: tutte le citta italiane, 
ma qui a Napoli, assume di 
mension; e caratteristiche del 
tutto peculiari per il grave ri
tardo con cui tali problemi 
sono stati presi in considera 
/ione e per le paurose luce 
razioni inferte al tessuto urba
no dalle sfrenate speculazio
ni laurine prima. gav:ane pò:. 

l^ui a Napoli, l'unica opera
zione che il centrosinistra. 
aveva ipotizzalo per il centro 
storico, era quella di farne 
una sorta di tabula rasa sul
la quale realizzare centri re 
sidenziali per percettori di al
ti redditi. Quando questo di
segno fu bloccato dalla ini
ziativa dei comunisti e dall'in
tervento del Consiglio superio
re dei ministero dei lavori 
pubblici in sede di esame e di 
approvazione del Piano re 
golatore generale, venne me
no ogni interesse da parte del
la DC e dei suoi alleati per 
la sorte dei vicoli di Napoli, 
abbandonati così a! loro de 
stino. 

Se accanto a questa politi
ca delle forze un tempo re
sponsabili della vita ammini
strativa della città, poniamo 
il comportamento dei proprie
tari dei vecchi palazzi si 
spiega benissimo perchè mi
gliala e migliaia di ca.^e: sono 
state abbandonate all'incuria 

de' tempo. I proprietari hanno 
tut to l'interesse a che le co
se vadano male. Se un palaz
zo crolla, gii inquilini se ne 
vanno (quando non muoiono) 
e così si interrompe il rap
porto di locazione e il pro
prietario può demolire ciò che 
resta e al suo posto far sor
gere una moderna costruzio 
ne che gli procura centinaia 
di milioni di profitto. 

Sergio Gallo 
j Nella foto in alto: macerie 
: del palazzo crollato in via 
1 Salvator Rosa. 

1 compagni Geremicca e Anzivino eletti assessori 

A Napoli si rafforza 
il nuovo modo di governare 
La giustezza della decisione del PCI riconosciuta da 
PSL PSDL PRI e DP — La DC sperava in una spaccatura 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI - I compagni An
tica Gerem.cca. già segre
tario de.la Federazione napo
letana del PCI -da cinque an
ni» ed Elio Anzivino -.consi
gliere comunale collaboratore 
dell'assessorato alla edilizia 
s.oiastica. ferroviere» sono 
Man eletti a-v-essori comuna
li ed entrano a far parie 
della giunta Valenz:. Ne esco
no con "apprezzamento non 
E'i'.o del PCI. i compagni Vit
torio De Manno e Vincenzo 
De Palma. Il primo ha con
dotto in porto, dopo 1̂  me-
s. d; durissime battasi Ite. lo 
svuotamento dei cantien di 
lavoro «pesantissima eredità ' 
del colera e delle passate am
ministrazioni» i cui dipenden
ti sono stati in buena parte 
assorbiti nell'organico comu
nale per essere destinati A 
lavoro produttivo «per anni 
erano etati costretti a non fa
re praticamente nulla•. Per 
questo motivo si ritiene — ì! 
PCI e gli altri partiti che so
stengono la giunta Valenzi so-
r.o concordi — che il coronilo 
dell'assessorato ai cantieri di 
lavoro sia praticamente esau
rito. De Palma ha chiesto 
celi stesso di poter la -care 
l 'incanto di assessore alla 
Anatrale e al decentrameli*. > 
per potersi dedicare ptu libe-
rarnente al lavoro di partito. 
L'.iìsire—o m giunta ri.\ c^m 
pigili Geremicca e Anziano 
comporterà alt uni campa
menti nella distribuzione de-
pli incarichi assessoriall. 

C'è stato un lunghissimo di
battito su questo tema, nel 
quale si è dovuta registrare 
anche una irosa sortita della 
DC. che ha usato toni estre
mamente rozzi e rivelatori di 
uno stato d'animo di profon
da precrcupazione. II nostro 
partito ha infatti chiarito che 
l'ingresso di Geremie .-a in 
Giunta — e la sua conseguen
te sostituzione nella segreteria 
della Federazione provine ile 
preveduti da un ampio dibatti
lo e da una decisione del Co
mitato federale — ha il si-
trnif.cato di un rilancio su'. 
piano operativo e amminstra-
tivo. di una rinnovata incisi
vità che si vuole dare al
l'azione del comune. I demo
cristiani. evidentemente, spe
ravano che su questo argo 

mento si aprisse una spacca
tura nella maeeioranza: quan
do hanno visto che tutti irli al 
tri partiti riconoscevano la 
giustezza della scelta comu
nista. e soprattutto la cor
rettezza del metodo con cui 
questa era alata latta un que
sto senso si sono espres.-i i 
raonresentan'i del PRI. del 
PSDL del PSI e di DP». han
no letteralmente perduto le 
stalle. Il capogruppo de -i 
è .asciato andare a plateali 
insulti nei conlro.iti dei parti
ti laici cosiddetti « miner; ->. 
ed ha colto addirittura la :>c 
casione dei tragico crollo di 
via Salvator Rosa ; v r affusa
re l'amministrazione di e re 
sponsabi.ità morale . S. e 
meritato durissime risposte 

Crisi del 
movimento 
cristiani per 

il socialismo 
KOMA — I.".v.-semb.eu nazio 
naie del mov.mento Cr.stia 
n. p?r il .-o.*.al:.-rr.o. tonata.-. 
a Santa Severa :'. 28 e 29 
maggio >co:.-ii per definire un 
programma per il tuturo do 
pò il convegno naziona.e del 
6 7 gennaio d: Roma, ha fat
to registrare una cris: del 
movimento stesso. 

Ciò è emerso chiaramente 
nel corso di una conferenza 
stampa tenutasi ieri a Roma 
da alcun; de; nuov. dirigenti 

| del movimento «Jervo'.ino. 
I Girardet. G:anauriz:o. Pa 
I snello» per illustrare i risul 
1 tal : dell'assemblea di S m t a 
• Severa e dal tatto c i n t a v o 
| che dal nuovo comitato na 
] z;ona:c sono usc i i Roberto 
• De Vita. Romano Paci. Mar 
ì co RostaIÌ. Hobe.to S.-iubba 
j ed altri che sono sta*.: fin 
! dall':niz.o tri: «minatori del 

movimento che si è battuto 
per dimostrare che non vi 
potevano essere ostacoli teo 
logici A chi. facendo la seel 
ta socialista, avesse al tempo 
stesso salvaguardata la prò 
pr:a identità di fede. 

dai rappresenta lìti de! PSDI 
e di Democrazia Proletaria. 
nonché dal capogruppo PCI 
compagno Berardo Impegno. 
che ha ricordato come la DC 
non può parlare di « opposi
zione costruttiva » quanao ten 
ta cosi platealmente di pa
ralizzare la amministra-
z.one, quando punta coni slac 
da t amen te allo sfascio e al 
l'ingovernabilità, quando con 
tinua a mantenere li potere 
e : pa-ti chiave nelle bali 
che. ne<l; enti, negli istituti. 
in cui si determina la vita 
e il tuturo della città e del 
Mezzogiorno II compagno In: 
perno ha ribadito che il PCI 
— e la maggioranza «min: 
n:strat:va - mantengono la 
massima fiducia nell 'ammm: 
strazione Valenz:. che es»-a s: 
e conquistata una stima e un 
peso reale nella città e nei 
paese di cu: sono la prova 
e la io.!ferma s:a l'atlezzia 
mento del governo - che :n 
questi mes: è mutato — nei 
confront; d: Napoli «e stato 
ricordato il prestito obbliga 
2ioiìar:o d: I.TO miliardi auto 
r.zzato per opere pubbliche 
di competenza comunale nel 
la iiltà» -:a : numerosi e fon 
damentai : atti amir..ni5trativ. 
m e car.tfteriz/ano l'alt iv. 
fa del: a inm.ni t razione. Lac 
t r e s c a t o prestigio dei lamm: 
nis'.raz.one \ a^n / . . . i. per.-; 
.-tere d~. PCI m p.ena un. 
fa o: in.fii:: io:i .a rn . i^ .o 
rar.za ne.ia po.itita d: r:cer 
ca di una :nte=a più «mp..i 
delle *orz-? democratiche, co 
s*. :lu;scor.o una s:;da oer la 
IX* de: Gava. La presenza :n 
g.unta «il un esponente polii: 
co sianiftcativo come Gere-
m:cca. con funzioni di pro
g rammatone . coordinamento. 
svi!up:/o u.tenore dell'attività 
amministrativa, costituisce 
non solo un valido elemento 
d: r:!anc:o. ma un altro duro 
ostacolo politico per chi. co 
me i paviani i":n contraddizio
ne anche con l'atteggiamento 
ben diverso tenuto dalla DC 
«Ila Regione, e in campo na
zionale» pretendono di per
correre la strada dell'isola
mento. della r.dieola npicCA 
contro una città che li ha du
ramente puniti col voto 
e perseguono la suicida politi
ca dello sfascio. 

Eleonora Puntillo 

Mentre si controlia l'alibi del notabile de 

Scomparso il teste 
che vide Montagnese 
al «summit» mafioso 

Alla riunione di Razza avrebbe partecipato anche il boss Piromalli 
Una indagine della Regione Calabria sul consorzio ASI di Reggio 

Mentre si aggravano le difficoltà dei Comuni 

Governo ancora incerto 
sugli emendamenti 

per la finanza locale 
Il provvedimento all'esame della Commissione Finanze e Teso
ro in sede legislativa — Le proposte avanzate da PCI e PSI 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA - - < Ca
limero ». il teste che avreb 
be riconosciuto in Renato 
Montagnese il >< personaggio » 
politico partecipante a! stcì 
mit di Razza, è scomparso 
da qualche giorno: Carmelo 
Morabito ha abbandonato di 
colpo la stazione di rifornì 
mento degli Avignone, i boss 
mafiosi di Taurianova coin
volti nell'eccidio di Razza 
idue d: essi sono stati uccidi 
dai due carabinieri trucidati 
dagli altri mafiosi mentre un 
altro è in galera sotto l'ac
cusa di duplice omicidio» 
pres.-.o cui lavorava. L'im
provvisa scomparsa de! su 
per teste si accompagna ad 
un'altra clamorosa rivelazio
ne: sembrerebbe che al con
vegno di Razza, tra i parte
cipanti. ci fosse anche Cì-u-
seppe Piromalli. da due an
ni latitante, fratello del più 
famoso « don Mommo » da 
qualche tempo ricoverato in 
una clinica di Messina. 

L'uscita d: scena di < Ca
limero » isi n a t i a di tuga o 
di soppressione? i ha ripor
tato ad un punto delicato le j 
indagini sul sanguinoso epi I 
sodio: una certa ras som.-
glianza Ira Peppino Piromal-
li e Renato Montagnese in 
realtà c'è. E' stato un abba
glio del super teste oppure 
tutti e due si trovavano al 
summit'? 

Proprio questa matt ina, a 
Palmi, i giudici Scordo e Boe
mi ripasseranno al setaccio j 
le testimonianze del persona | 
le dell'ASI che renderebbero j 
impossibile la partecipazione j 
del Montagnese all'incontro | 
mafioso di Razza: particola
re importanza si annet te al
l'interrogatorio della ragionie ! 
ra Michela Foli per una sua j 
firma in più documenti che | 
dovrebbero poter provare l'in j 
nocenza di Montagnese. Un 
fatto è certo: gli inquirenti ! 
si muovono con estrema tati [ 
tela e rigore in una indagine 
che più di una volta è «arsa • 
« pilotata ». Del resto, il no- j 
me di don Peppino Piromal- t 
li pare sia venuto dallo stes- j 
so ambiente mafioso che ha | 
ousi interesse a chiudere al j " 
più presto la cruenta parti ta | 
per riprendere con maggiore i 
tranquillità i traffici collegati I 
alle grosse, part i te d.1 armi, i 
droghe, diamanti , lavóri pur> , 
blicl. - ,- •. ' • '-• •-; V ~ | 

L'episodio di Razza — più | 
che la guerra di sterminio 
fra le varie cosche mafiose 
— ha sconvolto la molteplice 
attività della mafia: si in
tensifica cosi anche per la 
necessità di mantenere costo 
se latitanze, il taglieggiamen
to minore sulle piccole e me
die attività, il terrorismo per
sino contro i lavoratori p?r 
colpire gli imprenditori. In 
tale direzione vanno la di 
6truzione del camion della 
cooperativa a Lavoro e prò 
gresso » di Polistena. la re
cente sparatoria nei pressi 
di Bovalino contro autisti del
la ditta « MangiatoreHa » (ac
que minerali), gli a t tentat i 
quotidiani contro ruspe ed au
to di professionisti e com
mercianti. 

Le vicende di Razza e le j 
j speculazioni mafiose sui la- | 
j vori del Quinto centro side- j 
i rurgico hanno consentito a! j 
I Consiglio regierssle — soprat- . 
I tutto per l'impegno rigoroso i 
' de: comunisti — di aprire ! 
' i primi squarci nel groviglio j 
i di interessi tra pubblico pò- : 
; tere e mafia: sono emerge j 
' grosse responsabilità da par- . 
: te della Cassa per ii Mezzo | 
! giorno in quello che sembra j 
| essere uno scandalo senza fi ] 
; ne. La .< pratica » delle peri i 
1 zie suppletive redatte subito j 
! dopo '/aggiudicazione degli • 
: appalti, è ì! primo momento i 
1 di corruzione. j 

' Nonostante le « incertezze • ; 
j e gli atteggiamenti assolutori 
j dei gruppo regionale social. > 
j sta. accodatosi alle manovre ! 
ì dilator.e e riduttive della DC. i 
! alla fine di una tormentata ' 
! ed estenuante seduta e pre ! 
; valso il buonsenso nel Con 
i s:glio regionale: è s ta to de 
I ciso d: far svolgere al pre 
; sidente della G:unta regiona 
: le « affiancato da un rappre 
1 sentante per ciascun gruppo 
, consiliare » un'indagine su 

« tut t i gli «spetti politici, tee-
! iv.ci e amministrativi relativi 
i all 'attività de: Consorzio ASI 
! di Regitio Calabria, anche ir. 
: rapporto alle relazioni inter 
; corse con la Ca.-v.-a per .1 
i Mezzogiorno .. I risultati del 
: l 'indaz:ne dovranno essere re-
• si no*.: al Consiglio regionale 
j entro trenta Giorni. 
, Nella stessa seduta, il Con 
• s;^ì:o regionale ha r:bid.fo 
| «'.\ prepria volontà poetica 
; d. compiere o/ni c>. ì : ren 
> azione per fronie^iiare le in 
I sorgenze mafiose che rischia-
1 no di degradare per.eolosa 
! mente il tessuto sociale ca 
: Iabrese » e d: dare adito a 
j strumentalizzazioni '• contro 
j l":nvestintento del Quinto cen 
| tro siderurgico delibf • lai 
! governo nel 1971 e r i ) f : . ' i 
! mente confermato > In tal 
J senso, ii Consiglio re?iona> 
» sollecita i il governo a dare 
i un imotilso a'.'.a costruzione 
' del complesso siderirz:co 
! che. in concreto, costitu'sre 

una prima rottura di struttu
re paras<farle, mantenendo 
'.'occupaz:or.e prevista e ri 
muovendo tutt i ?'.; osfa.-ol: 
che hanno impedito la con
testualità dei lavori Infra 
strutturali e di quelli Ir.du 
striali, favorendo cosi specu
lazioni e conseguenti s'rurr.en-
talizzazioni anche da p a n * 
di alcunt organi di «tamps \ 

Enzo Lacaria 

Per « ragioni di età » 

Firenze: si è dimesso 
l'arcivescovo Fiorii 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE - Paolo Vi ha ac
colto le dimiss.on: del card.-
naie arcivescovo ti; F::enze 
mons. Ermenegildo Flor.t. pre 
annuite.aie da qualche tem
po per limiti d; età. Ixi noti
zia uflicia'.e dell'accettazione 
ha suscitato una certa sor
presa per il fatto che l'an
nuncio non era accompagna
to dalla nomina del succes
sore, anche se - - neg-li am
bienti cattolici — si e certi 
che il Pontefice abbia già fat
to la sua scelta. Taluni non 
gono questa decisione in re
lazione alle analoghe situazio
ni delle tlid'.e.-,: th Torino e tli 
Milano. Nejli stessi ambienti 
le si dà pertanto un signifi
cato che va oltre il normale 
a t to burocratico. 

Inviato nel TC» da Più XII 
quale ausiliare del cardniale 
El:a Dalla Costa. Fiorii si tro
vò successivamente a gestire 
una situazione particolarmen
te dinamica, caratterizzata da 
un lato dalle «iniziative'1 la-
piriane. dall 'altro dai fermen
ti che investivano la stessa 

diocesi isi pens: a don Mi 
lami ed ai quali non erano 
estranei gravi tensioni sociali. 
Ixi sua attività pastorale non 
riuscì ad arginare la lacera 
z:on: che. dopo il Concilio ip 
lo scopp.o del » caso Isolot
to» ! divennero ancor più evi
denti. 

Ne.ul; ultimi tempi si era 
avvertito un certo vuoto d: 
presenza, rotto a tratt i da al
cun: interventi. Il più recen
te è del mat'gio scorso, quan
do. in occasione tli una udien 
za concessa da Paolo VI ai 
vescovi della Conferenza ep: 
scopale toscana. Florit aveva 
rivendicato :1 «diri t to di 
pubblici e decisi interventi •> 
contro l'iniziativa regionale 
in materia scolastica. Il Pon
tefice aveva risposto esorta
zioni al':'« ottimismo evangeli
co. che parla alle Chiese an
che attraverso le vicende del 
la s tona ». Per la successione 
si fanno alcuni nomi, di ve
scovi toscani e di altre regio
ni. 

m. I. | 

ROMA — Una nuova pausa 
tli :i:ies.->:one. alla Camera. 
sul di.-eiint) ti: legge vie! cover 
no che. in ottemperanza alla 
legge di intornia tributar.a. 
adegua le quote che lo Sta
to deve a Comuni e Proviti 
ce in sostituzione delie im 
por.te soppresse. In attesa che 
.1 ministro del Tesoro si prò 
nunei sugli emendamenti de! 
PCI e del PSI. nonché su al
tre speci!iche proposte opera 
tive presentate per i comu 
ni.-iti dai compagni Bernardi
ni e Sarti, hanno aggiornato 
ati ougi i propri lavori il co 
innato pareri della commis 
situìe Bilancio e la comm:s 
Mone Finanze e Tesoro 

Vediamo su che cosa ver 
te il contrasto. Anzitutto va 
so'tolineato che ii disegno d: 
len.i-e non prevede un aumen
to del 2;i per cento delle en
trate sostitutive, bensì soltan 
to del 15 per cento rispetto a! 
197i>. anno in cui. in via straor
dinaria, fu anticipato un 
incremento del io per cento. 
Fra la deliberazione del Con 
sigilo dei ministri e l'avvìo 
dell'esame del disegno di lesi 
gè alla Camera è però inter
venuti» un fatto nuovo' la sti 
pulazione del nuovo contrai 
to per : dipendenti locali, che 
il governo ha controfirmato. 
il cui onere, secondo calcoli 
abbastanza piotant i , ascende 
rebbe a 2.'io miliardi. 

Ora sembrerebbe che il mi
nistro tlel Tesoro vorrebbe 
che Comuni e Province faces 
sero fronte all'onere aggiun

tivo del contratto attingen
do alla (piota tli incremento 
delie entrate sostitutive. D; 
qui l'emendamento PCI PSI 
di un ulteriore aumento (io 
per centoi della aliquota. Se 
s: re.-p':ngè l'emendamento e 
prevalendo la tesi di Stani 
mali, si accrescerebbero — è 
evidente — le tiià notevoli di*. 
fieoltà m cui si dibattono i 
poteri locali, 

Cons'òerando ino':re che il 
ministro del Tesoro non ha 
sinora incontrato : tliriiienti 
dell'ANCI e dell'UI'I che m 
tendono discutere co! gover
no sulla interpretazitme re
si riti iva che la Car-sa delio 
siti e prestiti dà de! decreto 
Starnutati, e che per la par 
te relativa a; t rasponi il de
creto è in pratica mappiica-
to. M ha un quadro d i e il 
compagno Bernardin; ha defl 
mto preoccupante 

Ciò risulta ancor più evi
dente quando si JXMÌSI che, 
dopo la riforma tributaria. 
gli introiti delio Stato sono 
p a c a t i dai 17 mila miliardi 
tlel '7-4 ai 1<8 m.la annal i con 
un aumento de! 112 per ceri 
to; le quote cpettanti a Co
muni e Province hanno in
vece recisi rato un incre
mento di in .Mira variante dal 
40 al 50 per cento. 

Ma intanto occorre adotta
re misure ra pitie, che per 
altro non costano allo Siato. 
E qui intervengono le propo 
ste che Sarti ha precisato 
ieri. 

In attesa dei provvedimen

ti iienerah di consolidamen
to del debito pregresso e di 
più adeguate ripartizioni del
le entrate (il «terzo tempo», 
secondo Stammati) . si prov 
veda ad anticipare entro 11 
20 giugno agli Enti locali il 
pagamento della terza trime-
stralità del 1977 e Si dia im 
mediato corso al pagamento 
delle prime tre trlmestralità 
delle anticipazioni dovute a 
tutte le aziende di trasporto 
pubblico, così come previsto 
dal decreto Stammati dopo 
le modifiche del Parlamento. 

Occorre inoltre precisare. 
senza ombra d; dubbio, che 
le anticipazioni dei tesorieri 
(pari ai 3 12 come indicato 
dal decreto» sulle entrate dei 
Comuni e delle aziende di 
trasporto, devono essere con 
siderale aggiuntive »e non so 
stitut.ve» alle anticipazioni 
dovute dalla Cas.-a depositi e 
prestiti. 

Ultimo punto- occorre «la 
dit.po.-to eh»' .Mille entrate so 
stitutive s.ano considerate 
cnrniìt'nsnttìli icioè trattenute 
dallo Stato» soltanto le quote 
di ammortamento dei mutui 
(e non altre passivila o ar 
retra!:». operando In modo 
che i! recupero di passività 
diverse sia rinviato eccezlo 
nalmente all'ultimo trimestre 
oliando si potrà avere un qua
dro completo e (erto delle en
trate e quinci, delle ouote che 
dovranno andare agli Enti lo 
cali. 

Antonio Dì Mauro 

Ventinove arresti a Roma, in Sardegna in Sicilia in Piemonte e a Bologna 

Per i sequestri retata in tutta Italia 
Per i magistrati romani che conducono l'operazione sono tasselli d'una organizzazione criminale 
Arrestate due sorelle d'un complice di Mesina - Nella capitale avrebbero organizzato due rapimenti 

Tre banditi rapiscono 
un industriale a Monza 

MILANO — Ancora un se
questro nel milanese. Vitti
ma ne è rimasto ieri sera a 
Mcnza il figlio del titolare 
della « IMA » ( Industria mec
canica arcorese) con sede Iti 
via Messa 15. Il rapito si 
chiama Giovanni Brega, 38 
anni , figlio dell'ina. Primo 
Brega. Il rapimento è avve-

i nu to verso le 18.20. La vitti-
j ma è stata aggredita da tre 
j malviventi che erano rimasti 
; in a t tesa a bordo di una 
i « B M W » di colore a ma rati-
I to fuori della fabbrica in 

via Messa. Nel momento in 
cui Giovanni Brega è uscito 
dallo stabilimento, mentre M 
apprestava a salire sulla prò 
pria vettura, è stato circon

dato da due banditi che ar
ni: :n pugno lo hanno co
stret to a seguirli sulla loro 
macchina (dove si trovava 
uti al t ro bandito i che si è 
poi a l lontanata a tu t ta ve
locità. 

Giovanni Brega. laureato ;n 
iiiges-cieria, è sposato ed abi
ta con moglie e tre fighe H 
Milano in via San Damia
no 4. l>a macchina de: malvi
venti con l'ostaggio a bordo 
iia imlxK'cato via Amendola. 
facendo quindi perdere le 
proprie tracce. 

Posti di blocco sono stati 
istituiti dalla polizia e da: 
carabinieri ma senza alcun 
risultato. 

Custodia preventiva: 
convertito il decreto 

ROMA - Il Senato h i c m 
vertito :n leirae. il decre'o 
già votato dalla Camera eli»-
sospende : termali ti. du.a-
t« della custod:a preventiva. 
Dichiarando il voto favore 
vole del PCI. il compagno 
Generoso Pet rolla Ina r.cor
dato che la Cos'i tuzirne nei 
prevede:e che la le.»gè sfa 
bilisca : l:m:t: massimi de.la 
carcerazione preventiva, ave
va s o p r a r u l l o presenti le 
lentezze della burocrazia g.u 
diziai'.a. lentezze tuttora per
duranti . Il decreto eoverr.a-
r.vo suscita .ndubb.anitnte 
serie perples-ita :v. qua*;*.» 
prevede la -»o-pens:cne «ÌC.'I 
solo .ti con-e_':ienza d. iti 

> c o m p a r a mento rieil'imputa-
, to vo'.ì.nta:\ameiife d.retto a 

frappoio <>.->*acol. allo svolgi-
; mento de: processo, ma un 
1 clic quando la sospensione o 

il rinvio del dibatt imento so 
no dovuti a un legittimo 

: impedimento dell 'imputalo 
sfe-so. 

Tuttavia l'eccezionalità dei 
; gravi event: che hanno scon 
; volto il paese, ul ' .mi i fati. 
' d: Tonno cine hanno portato 
. al rinvio a tempo indeternu-
, na to del processo contro Re

nato Curc.o e altri compo-
• neiiti delie cosiddette « Br.-

i^ate ro.-^.r >. r.oii può i u n 
sovr.t-.tare ; mo*ivi di dubb.o. 

ROMA — Una grossa « ano
nima MVjuestn»' con rami 
ficazioni in tutta Italia è stata 
scoperta dai mudici -struttoli 
Ferdinando Imposimato e Mi
chele Gallucci che hanno 
spiccato 3t> mandati di cat
tura. L'operazione e scatta
ta martedì notte: "29 perso 
ne sono state arrestate, tre 
erano già m carcere per pre
cedenti reati, quat t ro sono 
ancora latitanti. Le busi ope
rative dell'organizzazione 
erano a Roma. Palermo. To
n n o e Novara. Alla banda 
vengono attribuiti i sequestri 
del piccolo Claudio Chi icchi'-
rini. rapito il 17 mimmo del 
'"."» nella tenuta di Torre m 
Pietra alle porte di Roma e 
dell'industriale calzaturiero 
.sequestrato nella sua villa 
nelle Marche il marzo scor.-o 
e liberato dopo un riscatto 
di 700 milioni. A quest'ulti 
mo sequestro avrebbe parte
cipato anche il noto bandito 
Graziano Mesina. evaso dal 
carcere di Lecce ma arresta
to successivamente ne! Vene 
to dopo una sesznalazione del
la Criminalpol. Tut te le per 
sone colpite ÓA mandato di 
cattura devono rispondere di 
associazione i>er delinquere. 
sequestro di persona, estor
sione e DOSS»SSO di armi 

La makitiior parte de_'ii ar
resti .• avvenuta a Roma ne! 
le zone tli F.-.imicino. Ca. a 
loffi. Aurei.o e Ce.i;oce!>. L'
altre catture sono stai'» fatte 
a Nuoro. Oristano. Bolo-ma. 
Novara. Palermo e Tonno 
Questo l'elenco deuh a r r o t a 
ti Raimondo Barria di 31 
anni di Sa.-san: Cos 'an ' ino 
Cam'tKini di :i7 anni d: Kas 
sor.: G:a«K«.-.o De Cinti d. 
32 anni di Cesate «Milano» ; 
Giovan:::r.« Delitia di '29 an
n i d i Bauiadu 'Cael:ari>: Ma 
r.a r\»br;zi di 4"> anni di Ro 
ma: Giovanna Fodd: di r.3 an 
n: d. Baii.idu: A.do Gunzu. 

di H(> anni d: Mtmioiatia «Nuo
ro»: Clelia Gungii: di H8 an 
n: di Mamoiada: Ca'.ogera Lo 
Presti di 3(5 anni tli S-anf | 
Aliata Miiitello «Messina»: 
Lucia Manca di H2 anni di ' 
Simscola «Nuoro»; Francesca 
Marras di 41» anni di Siili- | 
scola; Raimondo Mereu di .V> , 
anni tli Bauiadu; Salvatore ; 
Muggini di HI anni di Villa- ! 
grande «Nuoro); ì fratelli Al- ] 
fredo. Giuseppe e Tomrnasi- '• 
no Punto di Sant'Agata Mi- i 
litelio: Giovanni Pirisi tli O! '> 
zai «Nuoro» di 26 anni ; I ; 
fratelli Giovanni, Marcanto i 
nio e Pietro Porcu di Gru 
ne » Nuoro >: Ami rea Rubano i 
di 62 anni di Omosolo: Gui | 
seppe Nuvolo di 3:1 anni di | 
Roma: Francesco Serra di i 
33 anni di Bauiadu: Maria : 
Serra dì 37 anni di Bauiadu: J 
Pasquale Zizzi tli 43 anni di ! 
Orune: Cimo Tempera di 43 j 
anni di Roma. Carmen Ven 
turosi di 26 anni : Rosanna e 
Pierina Floris di 28 e 26 an- ] 
ni; Bachisio Carta tli .'iti an
ni t Sa.-v*!ri i : Anton:o P'stis I 
di 33 anni: Fortunato Cir.-u.ii j 
di 37 anni di Fonili. j 

L'intera operazione ì- stata i 
affidata ai carabinieri ed ha ! 
avuto fasi drammatiche. A ! 
Fiumicino, ad esemmo. in ca- ! 
sa tli Francesca Marras. ol
tre li» donna, vi erano anche 

Costammo C.i:nlx>n. e Giovali- ! 
ni Pirici entramh; arma*: ' 
D ie sottufficiali tifi ; irai).- ! 
n * r : -r.no r.ma-ti feriti riu ! 
rame la co'.luitaz.or.e per ti.- i 
sarmare ed arre.-* a re i ri- • 
cerca*:. Alla borga'a Ca-.ii- ' 
lo*.*.;. Giuseppe- P.infò pvr ' 
sf.!_'/.iv al.«» cit'.fura .-.. è sit-t ' 
tato dalia finestra e aii'accor- ' 
rere d'N militar; ha tei;tato i 
".a fi^r.t a colpi tii k.iratè. j 

Cjli inquirenti :w.\ hanno vo ' 
luto rilasc.are dichiarazioni ' 
sia sulle inda.nn: che hanno 
portato a q.ies*a .TO.%-H re 
tata »•.-.,. .-.:. d.vers. r.ip.men

ti dei t-ua!i sii arrestati sono 
stati protagonisti. A Botognft 
sono state arrestate Rosan
na e Pierina Floris, sorelle 
del bandito sardo Virgilio 
Floris, condannato all'erga
stolo per l'uccisione di un 
appuntato dei CC a Pontela-
goscuro. Floris evase da Pia
nosa ma successivamente fu 
arrestato insieme a Graziano 
Mesina a Coldonazzo nel 
Trentino. Le due ragazze che 
si riteneva fossero studentes
se universitarie, sarebbero 
implicate nel sequestro di 
Massimo Baldesi figlio del vi
cepresidente della squadra di 
calcio della Roma. Massimo 
Baldesi è s tato sequestrato il 
mese scorso e ancora i- nelle 
mani dei banditi. In Sarde
gna a Mamoiada sono stati 
arrestati Aldo e Clelia Gun 
mi:, molto noti per essere i 
fratelli tii Cìonario e Santino 
Gungui uccisi perché a cono
scenza di informazioni im
portanti sul sequestro dello 
studente cagliaritano Puccio 
Carta, successivamente ucci
so dai suoi rapitori. Il prò 
cesso per questo delitto do 
vrebbe iniziare lunedi prossi 
ino alla Corte tli Assise di 
Cagliari. Ttn gli arrestati fi-
mira Fortunato Cuculi, il fra 
fello tlel pastore sardo che 
ne; mes: storsi scopri il ca
davere di Ida Pischedda. la 
movane studentessa uccisa e 
poi bruciata. 

I! t- liete colonnello del c« 
rabir.ifi:. Cornacchia che ha 
diretto l'intera operazione ha 
dichiaralo che vi saranno de
gli ulteriori sviluppi nelle 
prossime ore. Finora oltre fi . 
arre.-,':, sono state compiuta 
7.) perquisizioni durant» le 
quali >n;io .-,tate .sequestrate 
armi e materiale ritenuto im 
portante per le indagini m 
corso. 

f. S. 
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Citroen GS. Compri una 1200. Guidi una 1600, 
Wètrì&A 

Vieni a prcnare la GS presso il più vicino concessionario Citroen. 
Tro\erai il suo indirizzo alla voce 'Automobili" delle Pagine Gialle e alla voci 
"Citroen" dell'elenco telefonico. 

La GS esiste con motore 1015 ce: versione GSpecial, GSX, GSpccial Break 
con motore 1222 ce: \ersione GS Club,GS Pallas GS Club Break. 

Vieni a provare una GS. 
Fino al 10 luglio 

ce un regalo per te. 

CITROENA TOTAL CITROEN * GS 

http://cer.tr
http://Ca.-v.-a
http://dit.po.-to
http://sovr.t-.tare
http://Cir.-u.ii
http://-r.no
http://Ca-.ii
file:///ersione
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Le proposte di legge discusse in Commissione 

Quattro ore di confronto 
fra Andreotti e i deputati 
sulla riforma di Sid e Sds 

Il presidente del Consiglio ha parlato di « ombre e sospetti » che tuttora gravano sui servìzi 
di sicurezza - Le domande dei commissari • «Non opporrò ostacoli alla ricerca della verità» 

La Corte d'Assise ha respinto tutte le eccezioni 

Il processo sul golpe continua 
e Miceli cambia linea di difesa 

L'ex capo del Sid ora sostiene che non ha parlato perché i « regolamenti » glielo vietano - Questi 
documenti saranno richiesti alla presidenza del Consiglio - Valida la registrazione di Orlandini 

ROMA — I.t riforma <ki 
servi/i di .sicurezza «.'impano. 
Bisogni giunger»- al più prò 
sto ad una precisa tiortniti-
va. |>o-ie:ido litio a'I og li ni 
certe/za o provvisorietà. oggi 
quanto mai MO-.IW .-.tank' la 
gravità <l<-ila situazione. SII) 
r SDS noti «ombrano i i gr i 
<lo. così o n i f -OMO .struttura 
ti o dirotti o il ni i icanz i 
del liceo-.-!.irio cxjrtli lainoii 
to. di farvi rr<: ito con l*of 
fi' iicia e la ])•:<. ito/./..i I U W -
-.ario. Questo i.i -.i 1U--.Ì il . v i 
so dell'intervento <K-1 Pivsi 
dente del Consiglio. AiJ r .a t 
t:. che ha illustrato ieri -era. 
davanti alla speciale conimi-. 
-.ione (lolla Camera cui e af
fidato il compito di esanimi 
re q u o t o pi'ohloina. la posi 
/.ione del noverilo. 

.Vidrootti — ohe ha parla 
to per ó(l minuti od lia poi 
risposto per oltre tre oro ad 
in fuoi-o di fì!:i di doni i:id" 
di numerosi deputati - ha d.-
fe.so il progetto del gover io, 
che pro\ede un solo si-rvi/ao 
di informa/ione e di sicure/ 
za (SIS), ma ha dichiarato 
la propria disilo libilità per un 
diverso assetto, cosi corno 
.sembra orientata la maggio 
ran/.a della Commissione par 
lamentare. Non .si può dimei 
ticare — li i dotto Andre,itti 
— die . attorno ai nostri sor 
vizi di scurezza »• alle note 
•' devia/acni >. ci so io -tate 
dure poleniiL-he. che han io 
creato * ombre e sospetti. che 
ad ogni costo dobbiamo cor 
cor eli rimuovere dalla strut 
tura che stiamo creando . 
Mentre diceva queste cose 
davanti a lui. sui banchi del
la commissione esteri dove la 
riunione si è svolta, siodova 
1V\- capo del SID. Vito Mi 
celi, ora deputato del MSI. 
che al mattino aveva dovuto 
sedersi su un banco ben di 
vcr.so. 

Secreto di stato e richieste 
della Corte di Catanzaro che 
si occupa della strane di 
Piazza Fontana, ipotesi sulla 
presenza di servizi secreti 
.stranieri alle spalle del ter 
rorisrno e dell'eversione, strut 
ture, compiti e controlli par
lamentari dei nostri servizi 
di sicurezza, questi ed altri 
problemi sono stati affivi itali 
da Andreotti nel suo l.iter 
vento e nelle risposte date ai 
vari parlamentari. 1/on. Cìia 
conio Mancini gli ha chiesto 
come si comporterà, di fron
te alle richiesto di lilk'rare. 
imputati e tosti al processo 
di Catanzaro, dal secreto di 
ufficio. « IYOII opporrò il se-
greto per nessuno dei quesiti 
posti dalia Corte — questa la 
risposta di Aiulreotti — troni 
ne forse per uno-' quello che 
richiede di indicare i nomi di 
tutte le persone che ìianno 
avuto passaporti falsi dal 
SW e di clù li ha forniti 
Se facessi diversamente tut
ta la struttura del SID sai 
torchiti'. Bisognerà comunque 
vedere... Si dorrà fare una 
attenta selezione... •. 

Cile cosa pensa della i;*)le 
si. avanzata anche da auto 
revoli U-aders (xiitui -- è sta
to chiesto ad Andreotti -- se
condo cui vi sarebbero appon
ili di servizi segreti .stranie 
ri alle attività terroristiche in 
Italia'.' » Da me interpellati 
-- ha ris;x»-io — i capi del 
SID e dell'SDS hanno dichia 
rato di ti'in avere certezze 
bensì motivati sospetti, Unica 
dato che pare confermato, 
<* che alcuni capi delle "bri
nate rosse" avrebbero sog
giornato per qualche tempo 
in paesi stranieri. Se avrò 
notizie pai precise miormero 
T7 Parlamento . 

Duplicità 

quale - i r à la .orti 

11 pre-dente del ("on«ig o 
ha di'Y-o •! - io progetto -olle 
strutturo ilo! fallirò -erviz i »I 
scurezza. - Ne la lesi della 
duplicità dove<se prevalere 
— ha detto A idre»:.: — w 
renderebbe necessaria una 
snella struttura, che •.'•nre.> 
he comprender^ -a "te.-'a" 
dell'uno e dell'altro >-'rnz:> 
per garantirne h: c>oriìina 
rinite, lo scambio J V " e 
tempestivo d< informazioni e 
la sintonia iterativa, l'io o' 
torno al rc<p ima olì e volitivo 
del coordtiiamcit > e deìli di 
rezione dei die servizi < ! p~.' 
sidci 'o d ! Ci ' .«ni.e. n i."> e 
al Comitato tr;!c-i-:r;j.M('r.\i.v, 
previsti) nel progetto e, >vc 
nativo ^. 

Se re-tera 1 io da - « r \ : / i 

ha ehio-to a l Ali-.'.»:;; il 
conc iar io Ricci. * Mi riservò 
di proporre, a nome del gì 
remo — h i r «pasto — una 
nuova normativa eh? tenna 
conto di questo rìi>ersi orici 
tomento, sia per quanto ri
guarda la formazione degli or 
ganici. sta i criteri di di^rr> 
nibilità ànanzinria ». Il CAIO 
del SID! Ci« . i r r . h i devo 
che se si dovesse arrivare a'.i.i 
unicità dM >CTVÌ/ Ì \ 1" Far-e 
armate dovrebbero dar- in 
fia di»-* servizi, filale «ira :! 
proprio servizio ur i mova 
SID?). Se. invo.v. r. - t en 1 
niOlo del SIOS. hi d i o-to .ci 

cora :1 coinpag io Ricci, ai 
*;u ile A viro it'i ;i.i n - p j - i ) 
di. !i'arando-i d'aeeoivlo. allin 
che nella IOL'IV •»• affermi — 
cune sostiene il PCI — die i 
SIOS abbiano compiti •• escili 
•iiranu'iiU' ih polizia militare 
ile'la singola forza armata *. 

Sai senreto di -tat i l'u i:.vi 
nov ita. nel d - or-.o d. A i 
dreo'ti. r.-_MI uvl.i 1 ee itr«»ll. 
sul senreto. < (Qualora non .M 
ritcne<sc sufficiente la nostra 
proposta per assolvere agli 
:ndirizzt della Corte cij-<titii 
zionalc — ha detto - pò 
trebbe forse stabilirsi che la 
riservata comunicazione del 
Presidente del Consiglili deb 
ha essere fatta non ai presi 
denti delle Camere, ma ad 
una commissione parlameli 
tare •• ohe [*>trcbl)o essere 1 i 
-tesso Comitato, cui il prone» 
to di Ienne noveri.itivo alli'.la 
il compito (Il chiedere al no 
verno < informane li sul fui 
/.'•J lamento del servizio > »• d; 
formulare * p-opo-u- e rilievi-. 

Rilancio 
i/uai è il giudizio sulle posi 

zio li sostenni-' da Aidreott i ' 
- Pur non definendo ancora. 
in molti punti delicati, la 
struttura della legge — lui 
dichiarato il compagno Ric
ci — eswo offrono concreti' e 
notevoli iiossibilità di addi 
venire ad una formulazione 
coerente, non solo con le 
funzioni ma anche con le 
strutture die devono contrud 
distinguere un rilancio del 
l'attività dei servizi per la 
difesa della sicurezza milita
re e delle istituzioni demo
cratiche dello Stato. Ritenia
mo quindi che si siano crea 
ti i presupposti per addire 
turi: in tempi relativamente 
rapidi, alla formulazione del
la legge di riforma ». 

Coielu-a. con il discorso di 
Andreotti e il dibattito di ieri 
sera, la discussione generalo 
sulle varie proposte di n 'or
ma tifi servizi di sicurezza. 
la speciale commissione del 
la Camera dovrà ora decido 
re - - lo farà la pro-sinia set
timana -- se formare un co 
untato ristretto, per giungere 
possibilmente alla stesura di 
un testo di Ugge unificato, op
pure -e questo compito lo a« 
solverà la stessa commissio
no. Sulla struttura dei servizi 
segreti, sui controlli parla 
menta ri e «ul -enreto di sta
to. si sono manifestate ampie 
co;n ergeu/.e. Re-tano tutta
via aporti a lcun problemi. 

STRUTTURA — Il primo 
nodo da sciogliere è se i due 
attuali servizi (SID SdS) deb 
ixino essere unificati 0 posti 
alle dipendenze del presiden
te del consiglio o se deVua 
sussi-tere la bipartizione — 
(questo sembra l'orientamento 
prevalente) con netta distai-
Z'one tra compiti informativi 
di sicurezza ai fini della di
fesa dello Stato verso l'ester
no. nei rapporti internaziona
li o iK-r la difesa militare 
iSID): e tra compiti ai fini 
della difesa delle istituzioni 
democratiche e costituzionali 
dello Stato (SdS). affidando al 
presidente del con«igi.o com
piti di coordinamento, di indi
rizzo e di re.sihvi-abiiità poli
tica dì entrambi i servizi 

Que«:a atea sembra ri 
s;>indoro -ilio po«!/i-»;-,i preva
le iti emer«e r.e! dibattito e 
alla quale il gruppo del PCI 
si è dichiarato disponibile, non 
senza rilevare d ie i comuni
sti (già \y fecero al tempo dol-
rinchic-ta sul SIFAR) non-
nono come condizione che ì 
i- ni.» "i de: dac «orvi/: -:a:>> 
de: r i ; :n me,la nre . i - i . 

CONTROLLO PARLAMEN
TARE — Su questo problema 
-: è o . t.-rm lata una iarna de 
- xi::.b i t.'i de: var. n:vipa: de-
m<K ..itivi. d.«!>.»:i;bi',i:à ohe 
tl'»vrà :vero e .««ore pr«ci.«ata 
rvìia a:*. :» o . i /one sitccif'ca di 
t-i!o controlla. I coniunisti. 
:KÌ._ non i:-,*-.r..ìendo e«titidere 
.'. coitro'!o al contonato spi-
ef .e i dei -enreto d; «tato, ri 
tenuoiio «vie e«.-o debba r.-
nuarniro onri a«petto dt-'ii'at-
ì'v.tà dei «ervizi. .sia in r d i -
/ «•:>• a ".a ;x>ht:.a e ai".e di 
re'::v- d - t i :v."o. s ,i ni'-e 
sa, s-r;;t'.ro e f-anz.iin'imri'ì 
la. «a . r.'. •.:;••. ;<ò o:i t tilt-ol
i i (jtianto nion > d. leni"..n.ta. 
-.i.i.i on>i- / •• ie del «egre! > 
da p irte del pro-i.it ite de. 
Con- .'.io C o a"di • in con 
fornita « -in la re.'ent ' -eiten 
za delia C )7'f Co-t:t i/ o ' ile. 

SEGRETO DI STATO - Il 
r -,iji r.-i gavernavvo nrevo 
de due norme t" nd talentai : 
'.eia. e i e c.t f" i - .e :: ««'greto 
di -tato e '.'altra clic regoli 
la «i;i:>,i-.z;o;ie «ìei -t nret ». 

* No. projv.niamo -- ci IÌ.I 
dichiarato li compagni R'-v > 
- elio venga anni I:IM imi 
terz-i norma, ci." «tabi!*..» 
.' «-rit-T:o in b.i«e al quale ni; 
atti, le nitizie. i e.vumèiti 
« "ne deb'tor.a « -s. r - >tt »pa-ti 
ai «enreto partali > «lai t ' in.i 
p ì e'ii' ; i una Stato dom>XT.i-
t "i ' s g r . t i deve essere 1' 
« :• • • r.". la pabb'.R'.tà la 
reg«>la » 

Sergio Pardera 

Nei pressi di Palermo 

Feroce assassinio 
di due allevatori 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — L'ipotesi più verosimile è quella che con 
duce «il «giro. , della carne clandestina: i due uomini climi 
nati nella tarda serata di martedì, a colpi dì lupara e di 
pistola, dinanzi ad un distributore di benzina di San Cipir 
rollo, comune al centro di una tradizionale zona sottoposta 
al controllo mafioso, ad una quarantina di chilometri da 
Palermo, avrebbero pagato con una morte feroce (un coni 
mando li ha uccisi, senza essere visto, con un'interminabile 
scarica di panettonii . un errore commesso nell'illecito traf
fico. O meglio uno « sgarro ». come dice il vocabolario della 
mala, che avrebbe provocato la vendetta. Anche se gli inqui
renti non scartano al t re possibili piste, quella prevalente 
autorizza a inserire, nel lungo elenco d: uccisioni per il 
racket della carne, i nomi di Raimondo Mulo e Simone Lo 
Manto, entrambi di 4G anni, ;1 primo di Camporeaie, nella 
valle del Belice, l'altro di San Giuseppe .Iato, ma da alcuni 
anni residente ad Aprilia iRonia» dove ha scontato un 
periodo di soggiorno obbligato. 

La professione degli uccisi non lascerebbe tan to spazio 
per ulteriori moventi: sia Mule che Lo Manto da anni 
lavoravano come pastori, sebbene in località molto lontane 
tra loro; a Camporeaie il primo, ad Aprilia il secondo, ma 
la distanza non aveva raffreddato i rapporti di s tret ta 
amicizia che intercorrevano tra i due; anzi, spesso Simone 
Lo Manto compiva fugaci visite all'amico e a quanto pare 
non solo per ragioni «affett ive». Anche l'altra sera Simone 
Lo Manto era venuto in Sicilia e se non avesse incontrato sul 
la strada i « killers » che l 'hanno fulminato con numerosi 
colui, sarebbe riparti to in aereo la stessa sera. 

Raimondo Mule lo aveva ricevuto con grande piacere: 
insieme i due avevano trascorso gran parte della giornata. 
alcune ore a bordo deìla luccicante Mercedes Diesel che 
Raimondo Mule aveva acquistato di recente. Evidentemente 
gli affari ( tutta la famiglia si occupa di allevamento e pa
storizia» andavano a gonfie vele, specie per lui che a Cam
poreaie era considerato una « persona di rispetto ;>. uno che 
cioè sapeva far valere le sue « ragioni ». Più o meno dello 
stesso calibro era considerato Simone Lo Manto: pregiudicato 
per furti, abigeati, che gli erano costati il rinvio al sog
giorno obbligato ad Aprilia. dove era stato raggiunto dalla 
moglie e dai figli. Trascorso il periodo di libertà vigilata 
Simone Lo Manto aveva acquistato un grosso gregge conti
nuando dunque l'originaria attività e mantenendo 1 rap
porti con l'amico r imasto nell'isola. PALERMO I corpi delle due vittime 

Reso pubblico un dossier allegato agli atti istruttori 

Rapporto segreto conferma: a Trento 
CC e questura sapevano delle bombe 
Tutti conoscevano i nomi dei responsabili ma nessuno li denunciò - Il « memo
riale » inviato dal col. Pignatelli ai superiori è sempre rimasto in un cassetto 

Dal nostro corrispondente 
TRENTO — Il 13 marzo 1971 
l'allora maggiore Angelo Pi
gnatelli, responsabile del 
«Centro controspionaggio» di 
Trento del SID inviò un det
tagliato rapporto al capo del
l'ufficio « D ». generale Ga* 
sca. sugli a t tentat i terroristi
ci del 12 gennaio. 5 e 12 feb
braio dello stesso anno. Il 
documento — rimasto per sei 
anni nei cassetti del forte 
Braschi — fu recapitato nel
lo scorso febbraio dall 'ammi
raglio Mario Casardi al giu
dice istruttore Antonino Crea 
che Io aveva perentoriamente 
richiesto ai massimi vertici 
del SID. Il documento era 
accompagnato dalle copie dei 
rapporti e delle schede per
sonali degli informatori as
soldati dal SID e diref.amen-
te coinvolti negli a t ten ta t i . 

E' la prima volta, nella sto
ria dei ,«ervi7i segreti italia
ni. d:e la magistratura rie-
.sve a mettere le mani su 
una documeniazione comple
ta d-.-l SID. Copia del .-ap
porto è stata pubblicata im
provvisamente dai quotidia
no locale .( Adige ». L»i sua 
lettura, conferma i pesanti 
.-osoetT: -ull'cpcrato delle v.i 
rie •< polizie » in questa torbi
da vicenda. 

Pigliate'.!:, ricorda ne! rap 
porto come ire dei quattro 
a t t e n u t i furono preventiva

mente segnalati alla questu
ra da Zani e Widman, due 
informatori oggi accusati di 
aver nmer i a lmen te colloca
te le bombe, at traverso il 
maresciallo della guardia di 
finanza Saija. Ebbene, scrive 
l'ufficiale del SID nel suo 
rapporto dell'epoca, « nono
stante gli avvenimenti suc
cessivi avessero confermato 
l'attendibilità delle notizie e 
l'estrema precisione delle 
stesse, fornite per al tro con 
un anticipo di cinque ore e 
mezzo e nove ore e mezzo. 
appare inspiegabile come i 
servizi at tuat i abbiano dato 
come unico risultato il rin
venimento di un ordigno». 

Secondo Pignatelli i respon
sabili degli a t tentat i andavano 
ricercati negli stessi Zani e 
Widman. manovrati da un 
contrabbandiere altoatesino. 
tale Eriberto Oberhofer. in
formatore delia guardia dì 
Finanza di Bolzano. Lo sco
po de^Ii a t tenta t i , e soprat
tut to quello della segnalazio
ne preventiva, sarebbe stato 
quello di acquisire beneme
renze ed una «controparti
ta » ne! campo del contrab
bando da parte della zuardia. 
di finanza 

La tesi è poco credibile 
perché la complessità, anche 
da! punto di vista tecni
co. dell'intera operazione ter 
rori.«t:ca esclude che i due 
abbiano fatto *.u:to da .«oli. 

Resta il fatto che. il 12 
marzo. Pignatelli. accompa
gnato dagli utficiali della 
guardia di finanza Monte e 
Siragusa si recò dall'allont 
questore di Trento — l'at
tuale ispettore capo d: pub
blica sicurezza e questore di 
Torino. Leonardo Musumeci 
— « per comunicargli il so 
spetto che gli a t tenta t i pre-
annunciat i dai due giovani 
potessero essere opera degii 
stessi o di al tre persone d'ac
cordo con loro». Pignatelli 
In quel periodo ignorava ev.-
dentemente che i! dirigente 
dell'ufficio politico della que
stura Saverio Molino, coim
putato nell'inchiesta, era g:a 
s ta to messo in contat to con 
Zani e \V:c'«man fin dalla se
ra del 18 gennaio, subito do
po la comunicazione telefo 
nica che informava deila col
locazione delle bombe. 

Zani e Widman erano stat i 
reclutati tre mesi prima dal
la guardia di finanza con : 
nomi d: copertura d: « Zan
ni 8» e d: «Franco Quar
t o . . I rapporti tra ^1: inol
trat i e Mol:no sono regolar
mente continuati nelle setti
mane seguenti, tanto che In 
un .ncontro sucoes.«.vo con : 
due. il funzic-iario d: p.i'.:z:«« 
1; avverti - - come .s: legse 
nel ;« do.--s.er » della truard:a 
di finanza — che non nvreb 
he potato t a c c e : loro coni. 
nel .•< rapporto «u.le bombe 

da inoltrar" all 'autorità giudi
ziaria. e che con il loro at
teggiamento reticente avreb
bero corso ;I rischio di una 
incriminazione per cc-iecrso 
con gli autori degli at tenta
t i» . Cosa che. naturalmente. 
il commissario di PS si guar
dò bene da! fare. 

Sul ponderoso materiale 
della guardia di finanza tor
neremo :n seguito. Basti sot
tolineare. per ora. che il ser
vizio informazioni del coman
do generale dell'arma isti
tuì un centro occulto (sigla 
« C 13 •> • a Bolzano il 10 ot
tobre 19»'.6. ufficilmcnte con 
compiti informativi .sul terro
rismo irredentista, e d io . a 
c'i rigore questo centro, furo
no designati il colonnello Lu
cio Siragusa e i! maresciallo 
Salvatore Saiia. 1 primi :m-
puiati. per cosi dire. < nubbl:-

arrestaT: ne! ?mbre 
1076 nel corso delle .r.dag:-
m giud.ziaric. 

Per tornare a P.gnatelii. 
egii esternò un analogo so
spetto .«u Z.^n: e Widman al 
comandante del gruppo d: 
Trento dei carati.n:er.. colon
nello Michele Sa:" toro Quindi. 
s.n dal marzo "71. SID. ca 
rabimeri. questura, guardia d: 
f.n.tnza. sa-iV'tviv^r.u di Za
ni »• W.dman. Resta da spie 
z.iZ" porcile s. .-or.n tenut: 
per loro q-jos'o sosnet 'o 

Enrico Paissan 

Condannato a Padova il « brigatista » Picchiura 

26 anni all'assassino dell'appuntato 
L'imputato assente dall'aula — Il suo difensore non si è presentato ritenendo 
nullo il processo — Ricostruita la tragica sparatoria davanti a Ponte di Brenta 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA — \ \ n ' . i . d ami . d: 
rechi.-, one. mterd.zio.ie per pò 
\\i.ì da: pabbl.,-: intuì . ..b?::à 
vigilata per tre a.i.i. dop.> 
,'e.-p.a_'.ifne do.la .oiid.i.inn. 
p.i.vi.T.o::to d. Ile .sp.v-e prò 
..wu.ili dopa .-e. t;.v e mezzo 
d. camera .1: «o:i«:c.:o il prò 
.« don'e dv%.Ia curie d'assi.«e d: 
Paclo» i. Dolio Pa t i , ha letto 
li .~:mte:-..'..i che riconosce .1 
b ru ì : . s t a r«xsso Carlo P.c-
ch.ur.t. accusato deli'assass:-
n:o dell 'appuntato di poliz:a 
Anton-.o Niodda. colpevole di 
tutti ; r^ati contestatigli. 

I«i corte iPM Calogero, giu
d e e a latore Palmerii ha di-
i-pasto :1 risarcimento de: dan
ni .«ubiti dalla parto civile e 
il versamento di una provv; 
.sion.ile di venti milioni alla 
wdov.i doli'aeente. Maria C; 
.«cato e d; di.vi milioni ai 
.-l'.'iioi: Nie.ld.i _'cili!o;'l de.la 

vittni.t . E" «tata invece ritmi 
tata la :.oh.e.«:a d: r.sa."ci
mento d: «-:.iqu tn 'a milioni. 
tale e la .-omnia che o g.a 
stata e.argitrt olla famiglia 
del caduto, pretesa da", mini
stero deli Interno. c«>>t:tu;toa: 
.n giudizio. 

L'ud.enza era ui.z.ata alle 
9.30 (in assenza dell ' imputato. 
che già lunedi aveva rinun 
ciato alla presenza inviando 
un ampio a comunicato-procla 
ma •>. In aula :1 pubblico era 
composto da non più d: una 
ventina di persone: un mani
festo affisso nella centrale 
p.azza do; Signor:, firmato 
dal « Soccorso rosso ». in cui 
si invitavano i « simpatizzan
ti > ad assistere al processo 
non ha sortito alcun effetto. 

La difesa è s ta ta svolta 
dal legale d'ufficio. Giovan
ni Chiello dal momento che 
l'avvocato d. Picrhiura. E 
do.irdo D. Giovanili, ha deci 

so d. non :ar.«. vivo a.le ;i 
d.enze sollevando e-cezinr.? d, 
nullità radicale e assoluta d.-. 
processo, non essendojl, sta 
ta inviata la notifica della ci
tazione d'udienza. 

Chiello si è occupato prin
cipalmente degli aspetti ter
nie: del delitto, avvenuto il 
4 settembre "7.S in via del.e 
Ceramiche nel quartiere pon 
te di Brenta II legale ha 
smentito l'affermazione de! 
PM che aveva chiesto 28 anni . 
secondo la quale Picchiura a-
vrebbe sempre agito secondo 
le regole delle « Br.gate ros
se )\ 

« Noi riteniamo, al contra
rio — ha detto Chiello — 
che s: t rat tò d; un delitto 
d impeto, di un delitto non 
voluto... quando i due agenti 
della polizia stradale icioè 
Niedda e il suo collega Dalla 
Pozza nd . r . i fermarono i'au 
to l 'imputato non «paro, pur 

e.-v-endo arin.tto, n<>.i «p.iro 
:i. ppure quando g.i venne 
eh.osto «1i es.b.re i dorumen-
'.. che .u: sapeva be:i? e>se-
re Jais., né quando : militi 
frugarono nel portabagagli... 
P.cchiura sparò solo quando 
.-: vide perduto, e e o e quan
do Xiedda gì. disse di solle 
\ a . e il magl.one sotto il qua
le aveva la p.stola ». 

Per quanto riguarda !«« d.-
nam.ca della sparatoria ì'.tv-
vocato ha espress»") forti dub
bi sui fatti) oh? s.a s tato 
P.cchiura a sparare a Nied 
da -poz due volte Assai p.ù 
probabile, seeodo Chiello. che 
solo il primo colpo, fosse par
tito dall 'arma dei brigatista 
e che invece .«.a stetto il vi 
cebriitad.ere Dalla Pozza a 
colpire per sbagl.o Niedda al 
col.o. 

Maria L. Vincenzoni 

ROMA — Il processo per il 
golpe continua. In poco più 
di duo oro e mozza la Corte 
d'Assise di Roma ha risolto 
tutto le questioni, procedura
li e no, che i difensori degli 
uomini di Borghese avevano 
proibisti) nella speranza clic 
almeno una servisse, quanto
meno a ritardalo l'inizio del 
dibattimento che dovrebbe en
trare nel vivo dalla prossima 
settimana. 
Alcuno risposto date dai 

giudici hanno validità elio su
pera lo stesso processo in cor
so. nel senso che non po
tranno non influenzare anche 
altri dibattimenti. Primo tra 
tutti quello che lunedì pros
simo riprende a Catanzaro. 
Tra lo altre risposte che la 
corte ha dato infatti, ve n'ù 
una che si riferisce ai rego
lamenti che gli uomini del 
Sid devono osservare noi loro 
comportamento e quando so
no in servizio e quando han 
no chiuso il loro rapporto 
con ^l'amministrazione ~». 

Il problema era stato solle
vato dal difensore di aliceli 
tiiovanni Alalia Flick. Il le
gale aveva sollecitato che fos
se richiesto alla Presidenza 
del Consiglio il testo delle 
tre normative che fisserebbe
ro le modalità di comporta 
mento degli agenti del servi 
zio segreto. Secondo l'avvo
cato Flick per capire il coni 
portamento di Miceli in quo 
sta vicenda si dovrebbero leg
gero: la norma fondamentale 
dettata da Pacciardi nel UH!). 
la circolare del ministero del 
la Difesa del l!»72 e la < ir 
colare dello Stato maggioro. 

Si tratta di tre dis|M)si/.ioni 
mai divulgate. In sostanza. 
almeno stando al senso delle 
parole dell'avvocato di Alice 
li. esse imporrebbero agli uo
mini del Sid di non rivelare 
all'autorità giudiziaria quanto 
sanno perché i loro interlo
cutori possono ossero solo il 
cajM) (li stato maggiore, il 
ministro della Diresa il pre
sidente del Consiglio. 

Che cosa c'è sotto la richie
sta difensiva'.' .Miceli sostiene 
di non aver denunciato il ten
tativo di golpe né svelato ai 
magistrati quel che ne sa
peva perché le norme di ser
vizio glielo impediscono. Con
clusione: «i è quindi compor
tato corrottamente e non 
può ossero accusato di favo
reggiamento. 

C'è subito da diro, e lo ha 
rilevato anche il PM Vita-
Ione. che Miceli non si è mai 
difeso in passato richiaman
dosi a questi regolamenti. 
Kgli ha sempre sostenuto di 
non aver saputo proprio nien
te del golpe Borghese e che 
|K'i" gli episodi successivi va
leva invece il segreto politico 
militare. Oggi scoglie questa 
strada diversa perché è co
stretto. I.a recente sentenza 
della Corte Costituzionale gli 
impedisce di trincerarsi die
tro il paravento del segreto 
e quindi deve fare ricor.su ad 
altri mezzi per non parlare. 

Per di più portando nel 
jirocc.s-o questi regolamenti e 
anticipando, attraverso il suo 
avvocato, che a lui interessa 
soprattutto la norma che vie
ta agli uomini del Sid di ri
volgevi all'autorità giudizia
ria. .Miceli TUO! lanciare un 
avvertimento: io mi sono at
tenuto ai regolamenti e quin
di ho riferito a (ili di do
vere: di conseguenza è a co
storo che dov» te. rivolgervi. 
Cioè al presidente del Cordi
glio. al ministro deila I)ile.«a 
e al capo di Stato maggiore 
alì'e|)oca dei latti. Resta sem
pre da accertare se in ef
fetti l'allora capo del Sid 
racconto a quali uno quanto 
i r.i avvenuto: comunque at-
t /ave'«o questa strada è un 
tue pn«-ibile che nuovi parti-
i«ilari aprano più ampi spira
gli di li.ee su tutta la vi-
t. ernia. 

Q.K-M.i rie iiie«ta di Mie l i 
contra-t.» con un'altra, fa';;; 
dallo ,«te.«-o difensore e che 
«eml.r.i indirizzata verso un 
obicttivo completam.'i'te di 
vor«o. L'avvocato Flick ha 
chiesto (he aeh atti sia alle-
gat«i anche un rapporto re
datto dall'ispettore generalo 
Franco-co Corra nel It«74. 
Questo rapporto di cui ha 
parla'.-) Andreotti nill'esposto 
denuncia ti".-* ra i.aperto e 
ri|K>r'«'to a Roma tutte le in 
«. ue«te sui tentativi golpisti 
•e siicc«-s-ivamento in un in-
terv«-nt«i alla C\«mtTa. .«o-'.cr 
rebbe la tt«i secondo la qua
le la notte tra ii 7 e 1*8 
di '«mbre 11*70 m-n ci fu no« 
«una invasione dei Viminate 
da parte degii uomini di Bor 
gne«e. Fra la «tes-a tosi -o 
«tonata n* ! V.H\ d.» un altro 
rapporto, quello dell'ispettore 
generale Saitta. 

Dunque Miceli mentre da 
una parte sostiene, cambian
do linea difensiva, di non 
aver parlato perché i rego
lamenti glielo impedivano. 
dall'altro cerca di continuare 
ad avallare la tesi che la 
notte tra il 7 e l'8 in verità 
non accadde niente. K di con 
seguenza niente egli doveva 
raccontare. Insomma una bel
la confusione con la solila 
tattica dei piedi in più staffe. 

I.a corto ha «colto la via 

maestra, (niella che l'orse Mi
celi non «i aspettava. Nel sen
so che non ha detto sì ad un 
accertamento e no all'altro. 
Niente alibi: andiamo a ve 
doro le carte, spulciamo tutti 
i documenti, non lasciamo 
niente nel confuso. K così. 
contro il parere del PM il 
quale sosteneva che non era 
necessario leggere i regola 
menti SII), ha ordinato l'ac-
quisizione di questi e del rap 
porto Cena . 

1! processo dunque parte 
con il piede giusto superando 
eli slancio lo dilticolta che al 
tri dibattimenti hanno incon
trato: sogno di tempi che 
cambiano, di maturazioni fa
ticose. L'importante è elio 
tutto ciò che serve por l'ac
certamento della verità .sia 
fatto e che i risultati non ri
mangano ristretti al caso in 
esame: è necessari») »'li»' tutto 
il materiale venga portato a 
conoscenza anche dei giudici 
che stanno esaminando altri 
episodi della strategia della 
tensione. 

Ci sono poi da segnalare 
altre due decisioni importanti 

pre.«o dalla coito d'Assise prò 
Modula dal dottor Ciiuffrida: 
ammissione del presidente del 
Ctiiisiglio o dei ministri degli 
Interni e della Difesa come 
parto civile, e riconoscimento 
della perletta validità della 
registi azione che il capitano 
del Sid I.a lìruna ha compili 
to per l.i conU-ssunie denun 
eia nel braccio destro di Ror 
ghese. Remo Orlandini. 

Con la prima decisione «i 
è riconosciuta la giustezza 
della tesi .secondo la quale 
non è iieeossiirio un danno 
patrimoniale por la costiti! 
/ione di parto civile: il danno 
che ha ricevuto il Paese dalle 
attività golpisti- è l>on più 
meriU'vole di tutela. 

Con la seconda decisione «i 
è affermato che una cosa 
sono le registra/ioni chiudesti 
no. vietate dalla legge, e al 
tre quelle che consa|K'vol-
niente. come nel caso di Or 
landmi. vengono l'atte faro. 
1-1 anche questa decisione ser 
vira da precedente in altri 

proces 
Paolo Gambescia 

Al processo Mar-Fumagalli 

Il capitano D'Ovidio: 
«Mi incontrai col 
fascista ricercato» 

L'ufficiale però sostiene di non essere stato messo al 
corrente dell'emissione di un mandato di cattura 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA — Il procedo con
tro le Sani-Mar ha registrato 
una frattura della difesa de
gli imputati. L'avvocato Pi 
scopo, esautorato lunedi dai 
suoi ditesi doi>o un diktat 
dell'avvocato Alberini i*o luì 
o io») ha tat to ieri la .sua 
ricompii r.sa nella veste di di-
iensore di liduc.a di Mauro 
Colli. L'operazione n ritorno 
Piscopo " l'ha voluta Carlo 
Fumagalli. Già martedì ave 
va nianiiestato ripetutamen
te il suo dissenso contro IV-
uardelli per avere accettato 
l'ini|)osizione di est l'omettere 
il turbolento avvocato di Lan
ciano. L'avvocato PLscopo ap
pare, in modo abbastanza tra
sparente. come un personag
gio legato al Sid o almeno 
ad una parte del servizio in 
formazioni e difesa. A lui in
fatti si erano rivolti nel giu
gno del 1974. i marescialli 
Lopre.«t; e Lo Muscio, uomi
ni di Miceli, nelle loro inda
gini dopo la tragica sparatoria 
di Pian di Raschio, dove Der
ise la vita in un conflitto a 
fuoco il fascista Giancarlo K-
spo.sti. Ed e lui inoltre che 
utilizzò la lettera avuta dal 
Beiiardel!:. lati tante in Gre 
eia. per cercare di ottenere 
protezioni. 

I! Sid — o meglio il «dop
pio Sid . quello iegal.tario e 
quello « parallelo > — era pre
sente ne! reatino ni quei pri
mi giorni di giugno liei l!)7-i 
ed ha esplicato un ruolo ab 
bastanza sconcertante nell'in
tera vicenda dello Sani Mar. 
Benardrlh (basista do! grnp 
pò Esposti) »"I il suo amico 
Guido (.'leeone, ex paracadu
tista dei carabinieri, vengo 
no contattai , inizi.ihr.eiue ,-:.i 
dal capitano D'Ovidio — uffi
ciale de! .se'toro D de! Sid. 
legato ol generale Male'.ti — 
che da due so'tu.f!ic:a!: de! 
Sid parallelo rne.«so in piedi 

da Vito Miceli (imputato n 
Homa in questi giorni al prò 
cesso per il golpe Borghe 
se». Un balletto quasi grot 
tosco sconcertante che per 
mette però tuttavia a Bollar 
deUi di .sfuggire al mandato 
di cattura emesso dalla prò 
cura della Repubblica di I /m 
ciano. 

D'Ovidio.' tiglio de! prevu 
latore de!!a Repubblica »1: 
Lanciano, ha negato -eri in 
aula d; aver favoliti) la lati
tanza eie! Benardelli: lo ave 
va «.oltaiito contattato per 
avere notizie ,«u Esposti r 
sui suo: collegamenti con gli 
ambienti d.->j gruppi eversivi 
di destra, che rientravano in 
una inchiesta da lui svolta 
in collaborazione < on gli al 
• ri ufficiali del Sid. in quo! 
periodo. Non sapeva, quando 
aveva parlato il 17 giugno del 
1974 co! Belardelli, elio nei 
confronti del neofascista era 
.stato emesso un mandato d 
cattura. 

Il capitan») D'Ovidio svol
geva un ruolo informativo e 
non di polizìa giudiziaria, per 
cui non poteva prendere, se 
concio le .-.uo parole, inizlat -
ve d: denuncia o di arresto 
ne": confronti dei giovani Ini 
putat: del gruppo eversivo 
lì capitano D'Ovidio era •• 
Lanciano in quelle giornate 
ivi" motivi personali, e aveva 
.«volto !.i sua attiv.tà di !n 
formatore doix) aver ottenu 
to l'autorizzazione de! genera 
le M detti , suo diretto snpe 
riore. 

I/attesa di uno strili ' d i ' ' 
confronto è andata co«ì de 
lii.sa ne! corso dH dihatt ' 
mento di .ori Nessuno de. 
difensori hi vo'u'o m^t'e-f 
in difficoltà il rani'Tpn df* 
Sid tranne al ' ime domino"'-
avanzate daM'avv Cnno^f MI' 
V simaifio de! f raVlo d ; 

D'Ovidio. Et 'ore verso grun 
pi o.-tr'-ni":.-!: -i: destr i 

p 

c. a. 

IS27 1977 

Wè are celebratmg 
our 

onehundrecl , 
and ftfty years 

asalways: 

working* * 

n p w f f f M n k l a t è w a . 

2,1,4., gnigno: Incontro tra l rappresentanti 
degli Istituti bancari corrispondenti di t u t t o il m o n d o . 
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Alinovi sul piano 

approvato dal CIPE 

Novità 
importanti 
ma al Sud 

non bastano 
interventi 

straordinari 
R O M A - - Il p i a n o p e r 
M e z z o g i o r n o e v a r a t o ; o r a 
s i t r a t t a d ì r e n d e r l o o p e 
r a t i v o d a p i n e d e l l e an i -
min i . s t i ' a z ion i s t a t a l i , o r d i 
n a r i e e s t r a o r d i n a r i e . e d e 
le R e g i o n i , n e l l ' a m b i t o d e 
lo ri .- ipett .ve c o m p e t e n z e . 
S o n o . i ta t i o t a n / i . t t . 10 ini 
la m i l i a r d i . .-o>i . i a i d i \ n i . 
a» t r e m i l a m i l . a r d i p e r ì 
p r ò su-Iti .ip'-.-iaii i n i ' . l ' ino 
. i t a t i r t"- ' -p . t . d o d i i r .ap- ' t 
to a . .''1 p r e e - > n t e : r ì ». ' r a 
1 q u a l i v a n n o .i -'4:1 i l . i t : 
(lue'.'n p e r ie a r e - ' ì n e v r o p o -
li t .uì t- di N a p o l i -• d i P a 
l e r m o ; b> à 980 m i l i a r d i p e r 
I n c e n t i v i i n d u . s t r . a l i . >') 
u n a .serie. d i a l t r e a t t r i b u -
7101I1 t r a ie cma l . e . t u r n o 
1 l.l.OO m . l i a r d i p e r il t r a 
s f e r i m e n t o d i o p e r e a l l e 
R e g i o n i , d u e m i l a m i l i i r d i 
p e r i n t e r v e n t i r e g i o n u l . : 
1.5t)0 i m i . a r d i -per o n o r i .so
c i a l i IN 'PS. 

S u l pi u i o p e r il .-.ud ab-
b . a m o c h i e s t o u n a v a l u t a 
z i o n e il c o m p a g n o A b d o i 
A l i n o v i , iv-.pon.s ibi'. : d - l . a 
s e z i o n e nif-r d ; o n »! • <i •' 
P C I -

•• L ' a p p r o v a z i o n e d a pai" 
t • de l C i P M d>-i pros i r mi
n ia de i i l . i n t e r v e n t i . s i inor-
f l i na r i noi M e z z o » . o r n o r a p 
p r e s e n t a u n t a t t o ì m p o r -
! u l t e p e r c h e tvnd-e a d in
t r o d u r r e --- n e l l o s p i r i t o 
d e l l a l e i t s e — a ! - u n i m u 
t a m e n t i s o s t a n z i a l i n e l l a 
p o l i t i c a m e n d i o n i l i . i t ' ca e, 
p :u in sveller i l e . a s p i n g e 
re p e r u n a p r o g r a m m a z i o 
n e d n m o - r a t -• i n u z m n i l v 
(<..( il p . a n o - : r a ! ' io p e r 
il 77 Ila m o b i l i t a t o r..ior-
M' n o t e v o l i p e r 1 p r o n e t t i 
. specia l i . f i n a l i z z i t i f o n d a 
m e n t a l m e n t e a i l o . sv i luppo 
( l e l l ' am- i co l t i i r a . Il p r o g r a m 
m a a p p r o v a t o va a v a n t i s u 
tiue.it.1 s t r a d a e t ' i u l e a 
p o r r e f i n e a g i ; i n t e r v e n t i 
" a p i o i ^ i u " . p e r c o n c e n 
t r a r l i i n v e c e in a l c u n e di
r e z i o n i s t r a t e g i c h e : a g r i 
c o l t u r a . z o n e i n t e r n e , g r a n 
fi! a r e e m e t r o p o l i t a n e d i 
V i p o h e P a i ó j r n i o ^ - . i ^ f r a 

Mentre si prepara per domani la giornata di lotta dei « grandi gruppi » i Accompagni da astensioni articolate 

Le t rat ta t ive 
Fiat e Olivetti 

procedono 
a piccoli passi 

ROMA — Domani nuova importante scadenza di lotta nella 
vertonza dai grandi gruppi. Novecentomila lavoratori metal
meccanici, chimici a tettili (por quest'ultimi domani tara 
giornata di lotta nazionale) sciopereranno 4 ore per una 
nuova organizzazione del lavoro, investimenti al Sud e piena 
occupazione. Manifestazioni avranno luogo in tutti I centri 
industriali. Particolare rilievo assumono quelle di Milano. 
Torino, Ivrea (dove confluiranno 1 lavoratori di tutto il 
gruppo Olivetti). Genova, Venezia. Bologna e Napoli (dove 
confuiranno delegazioni da tutto il Nord). 

Intanto i sindacati edili hanno indetto 12 ore di sciopero 
articolato, da effettuare entro 18 giugno, nel gruppo Ita Ice-
menti. Altre dodici ore di sciopero articolato, da effettuarsi 
nel mese di giugno, sono state indette nei gruppi metal
meccanici del! I R I . 

Nel Mezzogiorno continuano le risposte di massa agli 
attacchi all'occupazione. A Manfredonia i lavoratori dell' 
Ajinomoto hanno occupato lo stabilimento messo in liqui
dazione dagli azionisti giapponesi. 

Scioperi e manifestazioni 
in Calabria e a Taranto 

Migliaia in corteo a Cosenza e a Lamezia Terme - In piazza i giovani disoccu
pati - Venerdì a Roma incontro interministeriale per l'area industriale .ionica 

Insoddisfacente In posizione dell'azienda torinese 
sui riposi estivi - Il negoziato con il gruppo di Ivrea 

FERMA LA NUOVA INNOCENTI & & K J S ^ - S K i J S E 
ieri mattina in corteo la prefettura di Milano dove una delegazione e stata ricevuta dal 
vice prefetto. Gli obiettivi della lotta sono: ripresa immediata delle trattative per la 
vertenza aziendale, verifica in sede di ministero dell'Industria, sullo stato di attuazione 
dei piani ni riconversione, garanzie di immediato inizio dei corsi di riqualificazione previ
sti per 1.050 dipendenti, in considerazione an;he della scadenza, I H giugno, della cassa 
integrazione per 1.500 lavoratori. La manifestazione si e conclusa con un comizio del 
segretario della FLM Pizzinato. NELLA FOTO: i lavoratori della Nuova Innocenti davanti 
alla prefettura di Milano. 

T A R A N T O — Nuovo iniziat ive di lot ta c o n t r o l ' a t tacco 
a l l 'occupazione nel l 'a rca i n d u l t i . a . e t a i a n l . n a Dopo lo 
man i fes t az ion i di p ro t e s t a dinanzi a: cancell i de l l ' I ta ls ider 
e le a ssemblee in ogni repar to , osu . -a a v r a n n o ciao oro di 
sciopero a r t i co la to nel l ' a rea m d u s t r . a l e e .-.aia a m a t o il 
blocco delle merci in e n t r a t a o u-c i ta dal IV cont ro .-.de 
rurg ico ; venerdì a l t r o sciopero a i t a o l a t o d. 4 oro m i m a n . 
fes tazione d e n t r o l ' I ta ls ider 

Ieri m a t t i n a una tolta dolou',./ imi ci. o d i . s o itc.it.» 
de. p re fe t ' o por proto.-tare con t ro l 'azione d: a lcuno ci/ien 
de che non appena scadu t i i t omi . i n della cu.-sa integrazione, 
h a n n o proceduto a inviare lo lo»te:e di l i cenz iamento . a 
congegnare al l 'uf i .c iò d. co l locamento . ! .b rev i d. l a \ o : o 
e ad avviare le p r a t i che di lupi d a / . o n e --. I I M a ' t e n d e e l'e-.-o 
de l l ' incont ro convoca to pei venerdì A inumio a Roma , presso 
il min ia t e lo de! Bi lancio t proponi: a n c h e 1 re-poii.sab.l. do. 
d icas ter i del Lavoro 0 della Cas -a por .1 Mezzomomoi p - r 
la definizione deirli m t e i v e n t i da a t t u a l e pei l a : fronte 
alla grave s i t u a r o n o d e t e n i i m a t a . n nella p iov ine .a d. Ta 
r a n t o . 

I n t a n t o , il C I P E nella r iun .one di mar t ed ì nella quale I n 
a f f ron ta to 1 problemi del l 'appi .caz one della lentie :;;;< nel 
Mezzogiorno, lui e l i m i n a t o alt uni demi obb : e t t . \ i r .vendicat i 
dal la vertenza T a r a n t o . Il C I P E ine. qu indi , au to r i zza to I m i 
piego di 8 mi l ia rd i e 400 m.non i per la real izzazione del 
secondo lotto del p i ano di edilizia ab i t a t iva pò: 1 dipen 
dent i del l 'a tea indus t r i a le , che raguiunt je ia 12 nnl i i . rd . con 
il f i nanz iamen to CECA (Comun i t à e m o p e a carboni e acciaio» 
e p e r m e t t e r à la cos t ruz ione di 510 ullomu, j j .uan te i ido l'oc cu 
paz ione a circa (100 edili per la mesi Sono -ita-» a n c h e 
f inanziat i 1 proge t t i per la canal izzaz ione delle acque del 
S i n n : e per le adduz ion i s e c o n d a n e . Ino l t re , sono .pò: / / ab i l i 

nel q u a d r o del p r o g r a m m a elio mot to a d i spo - . / . one dell ' 
i n t e rven to s t r a o r d i n a r i o nel Me/zog .orno una somma coir. 
plessiva di 18.080 mi l ia rd i di l u e - inves t imen t i nel s o n o r e 
delle i n f r a s t r u t t u r e delle a ree indus t r ia l i di Grottasi l ie. 
Massa f ra e Pa lag iane l lo per qual i sono già p i ed i sposv 1 
p roge t t i di m a s s i m a . 

S o n o p r i m e conquis te . m.sufi icienu pe lò d: fi o n t e al la 
g rav i t à della s i tuaz ione occupazionale t a r a n t . n a . Nell'in
c o n t r o di venerdì occorrerà def ini re eh in te rven t i pon te 
( r innovo della ca.->.->a i n t e g r a / . o n e finalizzata a l l ' a t t uaz ione 
dei corsi di r iqual i f icazione profe- r iona le deuli edi l i : r i t i ro 
dei l i cenz iament i dei meta lmeccanic i» che c o n s e n t a n o l 'ap 
pl icazione di in t e rven t i p rodut t iv i por 1 quali il m o v i m e n t o 
di lo t ta con t inua a ba t t e i si. 

Dal nostro corrispondente | Dalla nostra redazione 

Ieri il primo incontro con la direzione per la vertenza di gruppo 
' i--L.^*m*xmm 

La Sir elude il confronto con i sindacati 
L'Euti'co, società di ricerca e progettazione di Rovelli, sostiene addirittura di non aver ricevuto la 
piattaforma - Per Oltana il governo non ha ancora risposto alle richieste della Federazione unitaria 

stniMure inMStk«rifcfc«. D a „ a n o s t ^ a r e d a z i o n e 

Importante — iiru»e4iie 
Aiiiiov- — è anche Ir»;no 
vita istituzionale: il gover
no dell'intervento straordi
nario non e pai. come nel 
passato, nelle mani di un 
ministro "proto*toro" e del
la Cassa, ma. fonti unental-
mente. .sotto la direzione 
di un comitato delle re
gioni meridionali, che ha 
lavorato positivamente. e 
che è ora e Inani .ito .i(\ e-
.seroitaro un peso decisivo 
nella prospettiva del supe
ramento definitivo dei mes
citi i.siin burocratico òiien 
tel.irt. che tanti guasti han
no creato nel .viid. tieu'.i 
anni "facili" delia noliti-
ca "nior;dionar..st.c\i" dei 
governi. 

« Detto questo, ribadì imo 
che non e :'. caso di farsi 
i!lu.sio!ii: l 'intervento stra
ordinario — da solo — non 
può risolvere i problemi del 
Mezzogiorno, non deve di
minuire l'allarme per la 
situazione economica spe
cifica del sud e dell'inte
ro paese. Si scontano de
cenni ili .svelie sbagliate e 
d: sperperi che n i n n o in
riso fortemente nel senso 
di una per'rolo-a inflaz.o-
tie e di un aggravamento 
de', divario :iorJ.-,ud. Si de
ve avere coscienza che oc
corre imboccare decisamen
te una svolta delia politi
ca economica nazionale: 
In questo quadro il Mez-
70c:orno può e dtve .spin
gere per una io: -a con.se-
Kiiente uil'itifla'ioii-e e por 
nn accrescimento delle ri-
5or.-e reah a favore di una 
espansione produttiva, al 
nord 0 al ,-:i:i. ohe avvi: 
un ntio.o. gen-ra't .-vilup
po del ,>ae.-e .S-»lo con una 
programma' evie co-up'.es-'.-
va che coorj..i; .'. r . - i . i i -
mento. la ripresa e l'espan
sione. l 'intervento straor
dinario. non p:u isolato ÓA 
tutte le a'.tre forme di in
tervento. potrà ragsiunge-
re 1 ssoi effetti positivi. 
Ed e questo il banco di 
prova sa cui .! Mezzogior
no misurerà !a volontà po
litica dei governanti. 

« Pero — conclude Ali
novi — non si t r i t i a di 
ausp.care -ol: 1:1:0 tutto 
questo: 1'. tno.lo p.ù con
creto !•>— v> ti-ere. ili que
sta direziono <• quello di 
imprimer-' a t.it: > '.a .- >e 
sa pubblica — re.:..»: ti . 
nazionale. '.o.-al \ .-traori.-
naria e or. l .nana - '. --••• 
gno de'.l.i .-volta. Spendere 
il d.spam'n.Ie. spendere prò 
dutf.vamen:e. spendere ra
pidamente vale assai più 
per .1 Mezzogiorno di ogni 
generico rivendicazionismo 
sulla quantità delle risor
se. Ecco l'impegno serio 
che incombe su tutte le 
forze democratiche del s u l 
e sulle istitu'-.on. regioni-
li e locali, chiamate ad as
solvere un ruo'.o dater-
Binan te non sole nella ge
stione dell'intervento stra
ordinario. ma anche ai fi
ni della politica nazionale 
dello .-v iluppo ». 

M I L A N O - ' i l p r imo con-
' f ron to con la d re/.ione del

ia S I R .->i e conc ia -o con un 
nul la di l a t t o . .1 fare il p i i -
nio . ipptooca) con l'az.ienda 
e s t a t o .1 ccmsiL'lio d i fab 
brio 1 del l 'EnteLo. .società «li 
r icerca e di p r o g e t t a i , (ine 
de_'li imp ian t i , na t a dal .a fu 
s ione di duo società control
la te da l ia S I R - R u m i a n c a . 
la O P T e la O M S . e c<jn .sede 
a Mi l ano presso il c en t ro di 
re/ . ionale del - ' ruppo. I diri
gent i del l 'Huteco aono cada*.. 
da l le nuvole : loro non ave 
v a n o ne.-.-uni p . a ' t a f o n n a su 
cui t r a t t a r e , nessun m a n d a 
to per con i lo . i l a r e ; con : s in 
daca t . . 

Ne l 'o .--e.-^so p a l a / / » , m 
q u a l c h e m . i t . o della d'.rez.o-
ne . da o l t re un m".-e e depo 
a i t a t a la p i a t t a f o r m a presen
t a t a da l c o m i t a t o d. coordi
n a m e n t o ilei --ruppo SIR -
Ru.-nianca. t i r m a t a da l la Fuic 
naz iona le . Il d o c u m e n t o n o n 
h a e v i d e n t e m e n t e l o t t o mol
te .- ' ra:!t - e . i l 'Hu teco non 
.-e ne .-apjva n . e i r o . 

Qae.-ta. a i .nono , la tesi cno 
ai vo.eva f.»r pa^-.are per buo
na . S o t t o la -o rprcsa 1 .sinda
cat i vp.ìono p t r u ''. t e n t a i . v o 
d i a l / a r e ~- a n c h e no; con
f ront i dei '. ivorti ' .ou e delle 
loro or? . i : i iz ia / .o! i i - - quel 
vero r i serbo nv.i cui ia SIR 
'na coper to e cerca ancora di 
t o p r . r e ì'.-(.vordo da vo<.o sti
p u l a l o con l.i Mont td . . -on. 

Dalfa ' ver tenza di erupix) 
1 — n a t a .quttydo ancora .a 
; g r a n d e «pucè ' - chn iuca <> non 
, e ra .stata fa t ta — i.-cono :n 
| fa t t i t u t u -,'!. in ter rogat iv i c h e 
; ogL'i vendono .sollevati per fa 
[ re chiarezza sul l 'operazione 
, S I R - Montedison- qu.ile lo 
' e f fe t t ivo aspet to .sooiefar.o de! 
| g ruppo? Qual e l 'utilizzazio-
. ne del le ingent i risorse pub 
• b l iche di cui la S I R e s t a t a 
; b e n e l . c i a t a ? Qua le ccordina-
I m e n t o nelle iniziat ive p rodili-
1 Uve con z'A a l t r i u rupp: per 
j un r i lanc io della ch im.ca fine 
I nel nos t ro laesc e delia ri 
] c e r c a ? A quest i in te r roga t iv i . 
: c o m e .s: e v.s to. non -. vuole 
1 d a r e r isposta Le t r a t t a t i v e 
. di g ruppo , ad ol t re un mese 
I da l ia pre.ser.taz.one della p ia i 
, l a t o m i a , non .sono uff.cial-
! m e n t e ui.i.<no l a.njo'n con 
J SÌL'II dì f;-.bb. 10.1. che .sulla 
. ba.-e delle rieir.e.-te genera l : 
[ h a n n o a r t i co la to -'li o b e t t i 
i v; a livello az iendale . 5: *ro 
; vano di front»' ad un m u r o 
• di si lenzi o di i«*tiren/e 
j P a r t i a m o dal .< caso Ku*e 
| co > che ci sembra sism.i:-
; cativcs a n c h e per «li .-vilup 

pi u l ter ior i < he ha avuto nel 
( g r u p p o SIR La S IR . pre.-i 
[ d e n t e Rovelli con circa 100 
, mila azioni i le al:r<\ : no . r i 
1 u n ' o t a l e di .">0 milioni d 
l a r . .o i i sono i r m a n o d. un 1 
' f inanziar ia -v .zzerai c o n ' r e i 
| la u n a sessan t ina d: s o c e ' à 
' p rò i u t - r i t i o di n r o j e t t a / . o 
! ne . Il s e t to re o rodu t t ivo •• 
• quel lo p.u . ndeb . t a to <circi 

duemi la nn l i a id i d i cu : TJ»--» 
l>er f i nanz iamen t i «igt-'. 'olatb. 
quello dell-i p roge t t az ione 0 
d"lla c ^ t r u z . o n e d e j l : un-
p i a n ' i , a ! f ida to fino a poco 
t e m p o la a l la O P T e al la 
O M S . e s i c u r a m e n t e 1 più 
a t t i vo 

Queste duo -o. :e 'a a i . 1 u n e 
del l 'uni to .sior.-o .-1 ^ur.o iuse 
per fo rmare la Kuteco. La 
-e:ie del la società r i m a n e a 
Mi lano : :n essa vendono < t ra-
steri t i 1 isi t r a ' t a di .-po-ta-
m e n t : di .scnv.m.e e di uff; 
ci» 2.ÓW de; 5 0») d i p e n d e n t i 
del l 'a rea milane.se. Cambia la 
r az ione bcciale e l 'aspetto so 
e i e t i n o che nassa, a n c h e ni 
ques to caso ad una :inanz:-a 
r ia .svizzera La mai i r .o re 
cl iente del l 'Euteco è la S I R 
R u i m a n c a . che pa.L'a <e .01 
che bene, v.ste le agevolaz.o-
ni di cu: la S I R .rode) le 
p ro . ' e t ' az iom <- irli :mr):«n*i. 

Nella p i a t t a fo rma del la S.r 
Rumia i iea allo scorporo de! 
se t to re cel ie proi ie t tazion. dei 
strappo viene d a t a u n a nei 
s ' i l i c a z o n e che . alla Iure del 
l 'accordo con la Mon'ed-^on. 
solleva nuov: ìc.terrouatr. ' : . I 
5 .ndacat . nte . i - jono. infa t t i . 
elio .a operaz ione E ut eco .-:.» 
.; la premes.-a p."r -.oalizza 
re una : . t : r .c . t s ' r a ' e ^ i a d. 
f ro ' i ' e a.'.a marea d.l.-.-v.n'-' 
d e . d-.o.t. . 

R O M A — Il governo neri ha a n c o r a r i spos to a l la r ich ies ta 
della Federaz ione CgSl. C..-.Ì. Uil e dei s . ndaca t ; d i categor.. ' . 
di u n a ccnvocaz icne u rgen t i s s ima del le pa r t i iMcntecfiaon. 
Eni e s .ndacat .» per e s a m i n a r e e avv i a r e a soluz .cue l.i 
di a n i m a i . c a .s.inazione c r e a l a - ; a O l t a n a con :. r t i ro de, a 
Mcn te f ib . c dal le .società e; F ibre e Chimica del T.r.so ,1. Aci.i 
Ioga sol leci tazione a l governo è venu t a , c o m e è n o ' o . a n c h e 
da l l 'En i c h e a t t r a v e r s o l 'Anic de t i ene il 50 per cen to del 
p a c c h e t ' o az iona r io . 

La ( def mzic.ne dei r a p p o r t . .-o.-.e;a.. •> — e d e v o .11 
sos t anza nel t e l e g r a m m a di L a m a . M a c a r . o e B e n v e n u t o al 
p re s iden te del Cens i si io e ai m in i s t r i d o i r i n d u s t n a , do! 
Bi lanc io e de i lc P a r t e c i p a z . c n ; s t a t a l i — e u r g e n t e e .no : 
sptii .-ab.le se .-: vuole ev i t a r e c h e s iano presr .ud.oa 'e l 'atti
vità procinti.va e r c v c u p a z . c a e e -*' s. VOJ.K.HO ch : . i ; . . e n. 
a - p e t t i dCL-isiv; del r u p p o r t o Fn iMot i t ed i sc r i . I t empi a d: 
sposiz ione per t r o v a r e una soluz.one .sono p u r t r o p p o sempre 
più r . s t re t t i . Il governo u r o può c c n t . n u a i e a d a d o t t a r e la 
t a t t i c a del r invio o cercar di i r a a d a s n a r t e m p o per ciar modo 
a l le m a n o v r e . n t e i n e alla IX" -ui n u o v o a- .-et to a . ve rve : 
della M o n t e d i s . n d: a n d a r e 111 por to . 

li voto nega t ivo d: m a r t e d ì della Mon te f .b re .su' b i .ancio 
delie due società del a Valle de! T i r so c h e segna la defini t iva 
usci ta del g ruppo < h .nnco daizli s t ab . l imen t i di Ot tan t i , r . 
scii.a d i p o r t a r e e n t r o pochi ti.orni al blocco t o t a l e de l l ' a l t . 
v i ta p r o d u t t . v a e ai l i cenz iamento di 2 700 d . p e n d e n t i delle 
due az iende e di tiOO degli appa l t i . 

La decis.r .ne pre.-a da l censisti.o d; a m m nistra7.o«ie. r. 
c r n f e r n m t o su p ropos ta dell 'Ani'- d. r i m a n d a r e t u t t e .e mi
s u r e (avv.o delia p rocedura d. l .quidaz .onei c-c.n-ez.ien'. al 
voto n e g a i . v o del la Mcn to f .n rc sul b i .ancio al 9 sr.uzno. è 
solo un* boccata d. o - s . g t n o della qua le e necessa r io a p p r o 
f . t t a re \ìer .-ciogliere . mol i , nod i v t n u t : a'. }>ett:ne ^.a con 
l ' .nte^a S i r -Mcnted . son . ^:a c . n .1 ri*irò ria O l t a n a , .-.a 
con la sruerra o rma i a p e r t a !r.i D i : e Monted . son Da que.-to 
comnlesso s;rov:gii-i nasc-"- i'e.-:L'«nAc d. una r ap .d . s s ima .-o 
luzione. i n t an to , pe r O l t a n a e pò. per def .n . re l a - e t t o prò 
p r i e t a r . o della M'-fVci a r e \ rii i ' i iv tuzic«.e de l l ' en te d: gè 
.-: cno delie p ' r t e c . o a z r-n. s i a ' a ' . nel arruppo. e per de ' -Tm: 
nare- •" r ' ic .o de . o a p . ' a ' o • de .e az ••nc.e pubo . i che nel .a 
(v . : i i ' ù i 

PERCHP NON E' STATA VALORIZZATA LA RICERCA AL CENTRO SPERIMENTALE METALLURGICO 

Un'occasione mancata per la siderurgia 
I lavori della conferenza di produzione - Importiamo tecnologie dall'estero - Necessario un forte impegno po
litico ma la DC si sottrae al confronto - L'atteggiamento del GIP aziendale - Collegamento con la programmazione 

ROMA — E d.r .- .ero paia. 
b.ie clic .1.1 : -v : . i o e. r v e rca 
qua", e . Ce.-.-.-o .-per..ner. 
Vi.e me* ; l . a r j . . o con -5:>1 or-
c u p a t i e u n T buJ<ir". > a n n u o 
d: 12 mi l ia rd i , pr i . -onvr .o da . 
d r igent i d e l . T R I F m.-d-.r c^ 
me « nojt all'occ';:t-'.'o dell'i 
*;.7cr:i;-p;7 '.'r.l'-.nì. :):n'a di 
d:a'r..-inle u ir e'o c .ropco . 
posa.» ave re - c a n e h i de 
ivi.io..>.-v> .: t \ - : i - - .» d. fab-
OV-v-.i ne! 1 -;--.•» d e l i c ìn! ' " 
-.-••n - » .li p n.i 1/ oc. • — una 
t u n z . o n e > - , ) \ r ; - i : •• : < .•-2o •• 
tenti «"* L i r.-p.is- t .-• i .;i a -
1 .::. » v.«.- -1 io 1 (••:• gl'ari » 
^ l.i 1 .i •.•- J.i : ci ..! i--7.1.10. 

© K ..; 1 ....-vi ; 1 .. t ì n t i l o . 
.'.10 . >'i..-..-•• ;! _'vr.-'rnc. 

'•e Pi.-.-.v/.M.'.o.i. .~:a-a... le 
!.->.,e po...:.i .-.e e.J 0. 0:1 amiche. 
- : proli orni dot a p roce l l a 
. ia.;e co . V Cent.-.-» .-'.derur-
fc.ta di G.oia T . i a ro . de . . a ri 
s t r a t t u r a z . o n e . co.- .-ejaente 
ad un ;>-»-?..n e ; ; . i - .e . - . .nenta 
sul V o t a .-..ì d.-j . m v a n t . 
I t . iU.de : d. Ba - r . o . . . de.Tarn 
m-aJcr.i.iir.i nv> : i \ l :..-edia 
m e n t o d. G-n .v .a E-.>a*ie. .. 
C e n t r o .sce.im.-r.t.ile m e : illu.' 
g:co non e s t a t o inve j i . to « : 
fa t to d: ta l i problemi , a n c h e 
se avrebbe p o t u t o con t r ibu i re 
al a loro soluzione f o r n ? n J o 
nuove c o n n s r e n i e tecnologi 
che e indicazioni sul la u»ati.> 
ne de) p r o i e t t i acquis ta t i al 
11.- ' 0 . . 1 

£% Lo propoa'.e i n t e . c e d. 1 
^ ^ c e r c h e •< troiano poss-fti-
Uta di real:zzaz::>^e ?o'.o con 
noit-iolt difi'co'.ta in quanto 
esistono torti resisterne r.c-
gli ci-'ib.ci't azier.da'.i e soste-
\rre riceve'.'' r.^r. d'rettarncn 
te suadente dngh «.''.•'ii.'imfi-
'• « S u - c e d e ccvi ^h-- una ri 
1 . r e a . cr>n t o r v c o i i ' e n u ' o co 
no -c :vvo . .-azi: a c c a ; a t ra t 
t a m e i v . te rmic i , .v 1 s t a t i 
e.* ' a.- i .e .IO.T<'ie a r c i a pr»r oq-
a-'tto '<'i acciaio eh- "att'inl 
>net::e v tenar pa-o" .-e-iz:; 
rC'.lt'ts- ci- ' . ' . 'O O ' - f •.!(> Q! r ::' 

uè p ropr io p r c ' i r incito ne-
ci'iiu presenti ricu-iifiienze 
i.'oi \te a', fatto ' c'ie io >i co-
iio^ce ; . u . o " " . 

f > Nel i J ' l ci U .:.! 1.1.0 <i. 
^ ^ r .ceica IO. IOS.V. .va ^;a.^v-
t ie iVt con il propcvs.'.o d i a. 
f . J a . e ques to comp. to a l . U~. 
vers tri: >< :/ fallimento e *ta 
to totale perche il rapror'o 
è rtato roficepiio so.'o conte 
scarico di ro-ponsnh:.':fn 0 p<v 
$710 utilizzato per operazioni 
cliente'.ari •;. 

Dinanz i a que.st. "«.ì. 'mp;" 
del ruolo cne le Pa r t ec .pa 
z.om .statai , n a n n a a t f . d a t o 
a t a le cen t ro , come .sarpren 
dora, delia df-vj.ic.a d e . Cc.i 
.s.klio d. fabbr ica? So t to ne-
1 .1-.» e la • turtditanz'i /Ce to 
,'u ; ,TH •> a cui .si e lO.stre'.t. pi r 

• " Va 'e')- n: ;•; *•. •,•• r M i . ' i --.'.'-
1 "e n>:u'la cf•*.'.' •KICTC -t'u'.ti-
[ ri. ;--r cui tra 'a -fc'ì't <!c la 
; nce-i ii e quella de', a spcr. 
, i- ctuz'oic. Ì : e fir.ito co', sce-
'_ e :erc '.uditi dell'in deci- ione 

e d>"'lt r-'*-:ff'->.'evo'V min'-a 
! tr-j ir J-.* *ce.te. '.'.".t'*j'ff..-':-
1 rfo che '.'una e con-.piementa-
I r o n"'--''.r<: \ E' -v .decite, .n 
• . a t t i , c n e \\M . s t ru t tura • o 

me q u e i , dei CSM eV- .or.-
- t '.•*' -1 . ' .-e.v 1 l'ij . 1..re .* . 
Ibi te.11.ci e ITu o;:t*r«i.. p j 

' v e J . ) • : a ' e Hi./ ' .) <i. p..l d 
, I ]J<I . Ì :O non f.icc a o.->. --a 

p r a v i V o .--e .s. cv..ii a-e..1 \:r*<. 
• aei 4'»I dipe. id: n v me 20 d. 
• ."> aono .mp.oz.iV ne. .-*••.. or e 

della r cerca d. b . i ; . o r i en t a l a . 
• m e n t r e n e , . , . t l tr . Piìe^i euro-
, pei .ndus t r .:.l.zz.it. -.. .-I.-..Ì 
! 1-e.it r. *.:ie e.-plica.io .n IJ .M 
; a t t i v . t a u n i c a m e n t e :n questo 
i ; o f o r e . 
: Non i . può ce r to 50*.".ovaia 
' t a r e che ; e .n ipor t . amo 'oc 
' noloJie d.ille.stero — Urtiti 
! z.ar.do C0.-.1 la r .corca c : i r t -
I t u a t a da a l t r i Paesi —. que 
j s te r ' .ch.edono c o m u n q u e un 
i i n i b . c n t e adegua to in cu: ai 
I gerirle: "tinto "r.nggiore — 
1 a f f e rmano al CSM — e ti li 

vello delle conoscenze dt'^o 
I nibtii, tanto mincTe ;ara l.i 
', ìHor>Tdinnzione. anrhe politi-
| c.7. -;..'«' tecn.y.o'iie importate . 
t Da que-sta nn il:.-, d.acen.lo 
1 !a r .ch.r*ta d. qual i f icare 1« 

..CC\.Ì per •' pcr--'u .:•'!'• n'o 
.'• arani' oh-.etf<i: rea': e''* 
*:ano c^;.r,v-: oic deli -fri-
VV/.T delle aziende e l'.irtec 
pmione statale ••. Q J . idi una 
r .cerca collocata nel q . iadro 
della prcjr . in . i r . 17.0 ie < he -o 
.s-e.ica .1 r.i >n-.ers or..- i r . : ; 
.st:.fl> e diventi incnes . -a a i 
- vi i--'.'; '!••'';'o -.''ri-itti- o •. 

I. .-> pro^.e'na CSM > imp-,-
ce» o - ; -JV . p a r t i - . .'•-•» i . > 
or.;".e: S-irp.v.i i- .t'.'.yt 
•• \o amaro . de . G I P G.vip 
pa d. .:n,v (:iiv) pò..ver», d. 
.op.iaz.o.u. dea .acr . s t i t.1.11 a-
la ( u.n fé re :.za d: pruduz.o.ie 
che ha forn.'.o . 'a! sii al la DC 
per ci:.-o.:.ire .. conf ronto . 

I. 1 »io r. dei G I P t i p r c i c . -
te ''i3J. accusatore sempre ne' 
r:omento m cui occorre usii. 
mer^i re*po'nahiiita». h« de
nunciato la de . eza t a Se r ra • 
e - t a t o m o t j . a t o con un iur. 
?o documento d_stributto r..-l 
l 'az .enda — una » controrda-
nona, a n c h e se s. sost.er.e 
che ta le non e — con i. q j ^ i o 
s: cerca d: frettare d . sc red . to 
.-.1.1 az .one del .-i . idaeato al 
l ' .nterr .o del cen t ro , accu.sc -o 
d- a tracotanza nel toler tut 
to gestire, tutto conoscere, tut 
to mendicare, tutto soste
nere»; un 'aecuaa che e pro
pria di quelle forze che wo 
S'.iono ch .uóe re 11 .-iridata 1 > 
ne l . ' amb. io r i s t re t to della cu:. 
tratta*.0.10 r ivendica t iva pe . 

p-.ter :.-..;>.:.' !e propr .o r- p '*• 
p r o i u v -.e. 

Ci r io. err.i. ' . .1 ,n .-ono ni 1.1 
c a v .lei lavoro d=J .--..ìdara'.o. 
e .a conferenza non o lia r.à 
.-•-oc-"o. ar.7. r.-- ha a n a . 7 Z T O 
<• ci.; e cu. ->:e- .-o ...-e.."~i 

d . - . ipra . -e oc : . . . i '»rd( j L,-. 
P«r tec .pa7 or.e del G I P . pure 
.". er. r . e e . c.-.vea. .1 .:•• J">e 
po tu to • onv-ibuire respinga-
!) '-r.- e- 1d a-teo- '.-. --• .-a..-'.--
r . i v : r . r i . C i - : :. : : > .-• . • 
I d . r x t i v o i v r o n-in r.e n.-. 
.so::e.- 'i pe .vnc n» .-.ip c o ;< 
re.-f ..1 a e o to «o. . :o qj . i .r . . . 
d. pò iv - . ì era io . i te - . iuo .-.-! 
» contruIQCUT ento -> c--i G I P 
I. s . n d a c a i o .n t t ì t : . r.a p.er.a 
civ.c.enz,! de. la f 1 eces-ita i 
\-toie ixc ' i» i oi i di meonto •• 
ri; diilogo •> p e ' arnp.i.»re 
v e n i e d: lot ta a sosteijna del 
n pro,7e:.*o ». d. ,-v . lappo de..a 
r .cerca una ' . . zza t i e d-v.e 1.1 
nova7.on. te;r .o.oij .che. 

Pasquale Cascella 

ì Errata corrige 
, Pe r u ; r e ju in ne.."aVico. 1 
\ d. ieri au..a .n terpe .d ' . iza de . 
I PCI -u. ie •• C - n d o f . e d A -
| qua >> e .stilo s c r . t t o « :. p.< 
1 s i d t n t e Car . i ' . m« v.re si : . a : -

COSENZA — 11 monien lo p.u 
s izml ica t ivo ed e.sai 'ante eie.-
la d o m a t a di lotta, -vo ' ta- i 
.11. a C'OiCii'a ne . q a a d i o 
de.la niobi..taz:on>' pe" 'a 
« vertenza Calabr ia • i- .-tata 
i.i nnpoiii n te . comba t : va 11.1 
n .U- t .wjone .svo.ta.-i . n i u n le 
. i r t ene pr . . ic ipah del.a i . f a 
Non nieiH» cu lo mila perso 
ne. h a n n o . - : : a ' o .n c m ' c o 
.- ian. ie.r io paiolo d o id .no lui 
lomento un "ai io 

Il loi i iei i t rai i i i ino de . '^i'<o 
r.-i'.ov e in - / . a lo ne.lo p i n n e 
ore d i . m a t t i n o a p .a . ' /a Fé 
: a dove sono con: lu : te le de . 
ira zìi m proven .en t . dai Coma 
ni dalle labbr.c-ho. da i c u i 
t .ov , da^ l . ufi e. C 'erano 1 
b r a c c a n t i luro-ta . della Sila 
e del Pollino, -il. on-eiai t e -
.s.l. del .e h i b b i i i h e Alidi--ae 0 
Monte t ib re di Ca.stio'. illari. 
qaol.i della Mai'..ino 0 della 
Nuova L.ni e l a n e d. Praia 
.1 Maio. . contad in i e n'i a.s 
.segnalar, della pian ira il: Si 
bari. . lavor-atoi. del.a cent ra 
o t e in ioe le t t r i i a E N E L di 

Hoh.-a:.o. E IXJ: m a n m a n o 
trrupo: di lavorator i d e . c.in 
l i e i : " S I T E L . S I P . ENEI. 
ANAS. 1 o a n c a n . 1 dqxuidenl i 
del l 'Ente re.-rion.t.e di .sv.'.up 
pò a-ii'.oo!o. Fo i ie ed orbali .z 
Alla ancJie la pruM'iiza di itio 
vani l aurea t i e d i p l o m a i , di 
aoc iupa t ; 

Ver.so le ore 10HO 1! cor teo 
s. e mu i -o con alla te.-'.i 1 
K<>n!aloni della Provincia, del 
l 'Amminis t raz ione del iat>o 
IUOJO e di «dire decine di Co 
numi Dono avere av iave r . - a 
to coi>o Mazzini o corso Uni 
l>crto -. e d i r e t to in p a z z a 
S t a / i o n e dove la mani fes ta 
/ ione s. è conclusa con il co 
m.zio dr'. oomp.iL'no Claudio 
Truffi , .-eureia n o venera le 
della Fode ra / i one naz.ol ia le 
lavorator i delle co.st ruzion: 

DoiX) avere i l lus t ra to : p in 
t: ptmcipa' . i della pi. i t 'afoi 
ma rivend.c-ativa po- ta dai 
s indaca : alla l)a-e de la e o i 
na ta di l o v a — <n cup i / , ono. 
.specie per le ma-se <_':ovan li 
'.:i c e n a di p r u n o mi.i.e-jo. 
.svilupiK» de.l 'airr:co!tui-a. :o.> 
lizzazionc delle .ndu.strie da 
tc-mt>f> promesse :! comoa 
l'ilo Truff. ha ,-ottol ne.ito ia 
irrav.tà della s i tuazione co 
r-entìna o calabre.-e dove or 
ma i si avve r tono con s e m p r e 
mage .o re t requenza i s intomi 
di p i eoccupan t i fenomeni d. 
iL.s- ' ieja/ione economica e .-o 
cia'.e 

{ Qae.sto e rando ^ciopero d. 
oi»L'ì — ha de t t o — dovrà 
o ra c o n t i n u a r e ne!le zone, nei 
Comuni a t t raver . -o forme di 
lot ta a r t i c o ' a l e ed e>r:j.nali 
So l t an to a ' t n v o i s o iiue.s'a 
s t r a d a .sarà possibile d a r e pie 
n.i socidisf-iz.nne allo o.sVo.i/e 
delle i l i a d e c a l a b r e s i ) . 

O. C 
• * • 

Nostro servizio 
LAMEZIA T E R M E - - C r e a 
quaVromi ia l avo r . ro r . i i anno 
pa r t ec ipa to "ieri alla Giornata 
d ' lotta nella zona di Lume 
zia Te rme , p r o c l a m i l a dalle 
coniederaz io ' i : s indacal i 

Al.a base dello . -coperò u:.' 
amp .a p i a t t a f o r m a per lo .sv.-
1 ippo e il iavoio. I .s .ndacat. . 
in par t ico la re , h a n n o nie&so 
i acc- i l io sui r i ' . i id i che la 
S IR. d-a ann i o rma i , a ccumu 
la nella reahzzazioue dei -.en 
t uno i inp.ant i inno solo e fun 
z ion .mte e non occupa p.u di 
t r ecen to persone) previ.-ti da l 
vecchi» << uaci : .e t 'o Coloni 

bo .> p . n T a n d o e onw-mpoianea 
m e n t e .1 d i t o cont ro a l t r i nr.i 
vi r i ta rd i < he n .macc a n o 1 
live!'.: o c c a p a / i o n a . . I.t Cas-'i 
ri»1! Me/zoe .orno . ad e.—-"muio. 
non f\.\ ancora rea . zzato li :n 
f r a . - t n r t a r e d. s - i i competer . 
z.1. n . e n ' r e a d r .'••n.M d e ' 
n'ii eo '.rriu=:ria!o non h 1 .0.1 
cora p r ò . v e d i t o . a d i - ' a n z a d 
un::., ad a s t e2n . i r e . a le c:tc.t 
.-e--.niV: p.cco'»- e n.-d.'" :"..-
pr..-e cr.f- ne n a n n o fa*"o do 
m a n d a . • .-no.: dove dovran
no . avora re e p rodur re 

l a -.--•t-.i/a r.t h'sir.,1 .-.li!.* 
la p r i o v a c h e uno rvii.ippi» 
n. ' -d-ir .o d e . " . U T iol i .ira v . « -
s'.e ;A-C "a r . : : a i r . ' a d ' I l a n 
tv-r.i zona. 

E . a eia q . l a l ih t .il.n'1 i ile 
l ' .n*-.a /cr .a no-, ,-r 1 •-.::•'" t :n 
! ( ; • ' . ' - ' ' .~. I l . a . - S . ' i i . l l ' l l ' e e 
iir..* ir vii 'vi*' I.'* o*-ri oro d 
-e.-;.>;,-> .-•T.e.-i 0 .: 1:1:10 p e r i 
1 al!.- : . 'e JOcCa 'o o-.'".; alt. ' . ' . 
va l"ff:ci. nezoz.i e scuole so 
:.o r.nia.--. c i . x - ; I pa r t i i , d-• ' 
c o r.-v ' : n a n n o pa--'» e .nri"<» 
.'-..la .n. '..«tiv 1 - . r . d a ' a i e -*: 
. andò un doc ..n-v.io con. 1.1* 
di ades ione . 

S n d ' 1 e i"»r..i>- o e rif . i 
n . « • • . : . . . ' 1 :?. e : i- 1 ri ! c i : 1 : 

'.'.t. ' ce . - v . • •.:.. •• . ,i7'e '• i 
fi -or.o r v - o v s ' i -•. ri.azzi o ' 

. . 1..-. C'..i a. 
< . vi di r» r .m. in - Toven ' . e .T . 
• i a ' ! ••:• i ' ." " 1 ' : . ' e - o 10 
• o.i.V'i ' . (• 1 ' r. 1 1 d. r : ' . e.', 
• n m . i i ci- ri . t ' . i .T.e.iH :c . . 
evi t ' .-. .-• 'io un ' . 1 e ;:. 
r : - n -i- hr<re ir. ' , n: coi* 1 
dir.:, d r r p f j a ' d: - ' u d ^ r -
** •'• zo-. s n d e ' ' e '••7hr- per 
'.'Ve ^pa ' r,if Ma--.re :a a:. 
i h " l i n . ' - c . ' . / i d: brir-a-.-i 
*- e! Ncv* ra T'-, r.e-e r y V.. 
n •.->,-,. -e-- . r r . ine : e n i - i 
ba t t endo per l i '"<">:-'-f-is.r.n--

orni < 
la . 0 

j :«•• a di Ca rb . C. -lUs.a.i .a L. r. 
, 1 le*"or. e c u i uli .nifceas*' . . . 

. i i 1.11 e oo! i»n ' . ' . 
- i da ,or<» s ic - - e 
w r : d. ccr u . c . d. :.\^ i V ì r . 
d. ^ ' ive 'o . . i iol io 

Un lur.Ki co. tea ha n 4 .nd. 
<tt'..*n-.i .'-rt'.'i le -,";» :!(". i e". 
•a confluendo .1 0 a 7 z i M . 
.1.1'.1.0 dec i a n i me rif:*. 
F . ' , ' - r i ' f i n c - i i . tar .H CGII 
C I S L U I L . u n n o Dir .v .o pr. 
ma Str.1.1 .'Ci lei a C i s r •• .->-.• 
il fc. i .pczi o Alon.-o T >r.--.!") 
del '1 -^J.-f-t» r.i» i t j i o . i a e de! 

.a con 
Nuccio Marnilo 

TORINO - P- r le v i r ton /o 
de ' Filippo Fiat e del t r u p p a 
O i v e ' t 1 ^. sono ^vo.t: -eri pò-
mer i t i no ci.io nuov- . m o n t i : 
d. t r a ' u i t i va .1 a c i o m p a - m a t . ' 
da ma-oli e; .-ciio.H'ri a i t a . » 
lati i l io ila mio o i o n a l o .sia 
la Ca-rozzer ia e la M i ' u . i " 
1.1 ci M i . i fo r . . lio 0 tal» 
b: . iv- Ol ve ' t . ci lv i< a e 
S •arma-ino 

Nel nesjo/i.i 'o !-'<it .-. «̂  p i : 
.alo d. o ra r .o . tt r.«* e .cu 
ble lt" li lavoio Su p:< b e 
ma ih ..e li : e. .1 F.at h.i 
assiri*.) una iic.-i.'.o'-.o a - a o 
la in -o . id i s t a . en 'o . accoMan 
do ohe • l.ivoia-ó7i ^ " n é f i -
no ques t ' anno ".e seti inane 
e tre ji.orn co 1.-01 utiv 1 d 
i ipc-o e.sti.o .asciando pelo 
a. icoia .nnn.ato .1 piob.oma 
d. conio d .ne lo ixnt ira io 
t r ibut iva a. t r e srioim ili te 
'-.e i 1 DUI ai e nque u'.orn: 
di ch .u su i a e l t e i t ua t a Pa
squa nelle t abb : che cii au 
ici:iiobiii 

Ma :e.-ia r .op ia i tu i ' 0 ap - i 
to :. c-ontia.s'o s.l.le fei.o d I 
piosi i ini ami . . La FLM t ino 
de che . a pa i '1 :0 da ' l'»"8, 
M " . • la-.oi.i'.o.- F a* 00.-
.-ino coderò il- cjua' t io -••: 
' mano d: fer.e cou.-oi 1: ve 
e non >M:I«I p.ù te-iuv a-1 
e f f e t t u a r e t u t t e n ^ i e m e :.i 
aifo.sto. ma i»i).->a!io . - i .u i .o 
na r l e ".ei periodo t i a grazilo 
e j-et tombre con : v a n t inn ì 
I»i Fiat vuole, .nvoio, chi ' .-. 
faci a n o so o t re hett -nane 

d. te: .e con-ecu ' ve. ri.-e:vau 
do.s. ci. u t . . : z /a te la quni ta 
s o ' t i m a n a come ,. t amp .me • 
per le sue esi ' jan/e predili 
t;ve E' d.sponibile a .scaldo 
ilare •• n e .-evviuane d. fé 
ì.e IH . .O t a u b r u h o di a u l e 
1 ti e m e n t r e e-, .ade questa 
p . - s b l . t a .n quelle d. a i t o 
m« b-.: 

s 1. nrobiam de! 'ambion-e 
.a FLM ha r i b i d i t o 'a r-

iire.st.i «ne .sa d a t a ,.•: or 
la al M'I . 1/ ile^!. ei l t . i na ' 
o ila ai \> i i v ' d . n a ' p- r ' 
i 't '. ' r a " a < oni ' i i ' ia -e o d 
.- >-!a : 'e e fa' '->: • iioeiv. d 1 
e-oe 1 ro •". ' abb r e a 

Ne ".eco -i e > O'ivet ' . 8 
è ta 'Vi 'ov un n'eoo o IM< 
so . ivanv I /a / -mda ha i on 
co: da to u n i a FLM un 
u proamtKi.o •> a. futuio ao 
io! di», nel liliale .-. nii.x J,.\R 
a . n ' r ap r i udore t u t t e .0 az o 
ni noi e.->a: 10 por . ' a r anvre 

i) ' 'ilo ut 1 7/0 dei lavina 
tori occupai 0 de.le v.so:.---
umani- « prole.-iionali oc-
s ' en l i . 11> 1 ( pai vco.aro n: 
ten. .i»iie » a-.:. . - ' ab . . .n i ' .v 
mei id:o:uil. d. Po / ' uo . i e 
Mari ..ci .-o S. - l a t t a d un 
:mpe-'!io "rere-.sant« i , anch'-
-0 a ni ora .'crii r.i o. cci'i-.de 
ra trio o h - O.iveiti !ament« 
u n i - lOi ie . i e i / a ^trut tur . i e 
ci m..nodo|H'ia " di duem.la 
laviir.i ioi. n lon.sei!aenza de ' 
pa.-.sazzui <.\.\ pi od 11/ on. ivcc 
e m ' a l i o a p ' -v ia / ion: e l e f i i 
n u l l e 

m. e. 

fin breve 
) 
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Dopo le modifiche al Senato nuovamente alla Camera 

Si attende per oggi il voto 
definitivo sul decreto Egam 

Deve essere convertito in legge entro la mezzanotte del giorno 6 — Ieri notte 
è stato respinto a Palazzo Madama il tentativo di numerosi senatori democri
stiani di stravolgere il testo — La posizione dei comunisti e delle sinistre 

Il difficile dibattito al Senato 

In commissione 
il relatore de 

attacca la legge 
di riconversione 

Per il seti. Carollo il testo approvato dalla Camera 
è una « somma di norme paralizzanti » - Bollini 
(PCI): « N o n accettiamo nessun insabbiamento» 

ROMA — In giornata il Par
lamento .sarà in grado di con 
vertire definitivamente in 
legge il decreto che scioglie 
l'Egam e ne affida le azien
de (in cui trovano oggi oc
cupazione 84.000 lavoratori» 
Biri l l i e all'ENI. Ieri a tar
da notte il Senato, con la 
astensione delle sinistre. ha 
varato il decreto modificato 
con alcuni degli emendamen
ti proposti dalla Commissione 
Bilancio. Il decreto passera 
quindi nuovamente — ogz. 
stesso — all'esame dell'a.i 
.senibica di Montecitorio per 
la definitiva sanzione: 1 tem
pi sono ormai ristrettissimi, 
dal momento che il decreto 
scade alla mezzanotte di lu 
nedi prossimo. 

I*e modifiche approvate 
dal Senato non mutano la 
sostanza del provvedimen
to cosi come esso era staio 
dalla Camera comnletamente 
rielaborato rispetto al testo 
originario del governo. C.ò 

per il fermo a'teggiamento 
assunto in Senato dalla sini
stra ed in particolare dai co 
munisti di ironie alla gravj 
manovra tentata dal gruppo 
<( Are! ,> di stravolgere tutta 
!a legge puntando all'imme
diata liquidazioni» delle azien
de ex Egam considerate de
cotte, ciò che avrebbe com
portato gravissimi rischi per 
l'occupazione senza contare 
che avrebbe in pratica svuo
tato d'ogni effettivo valore i 
pumi d; settore, che dovrai! 
no e.-mere elaborati entro "> 
ni est. 

Alla fine, dopo due '-'ioni: 
di serrato dibatt.to in com
missione Bilancio, della piog
gia di emendamenti prean-
nunciat! da Lombardini e poi 
presentati m aula dalla DC 
ne sono rimasti in pioti. so.o 
tre. e di cosi ridotta portata 
politica complessiva da susci
tare una significativa, stizzo
sa reazione del PRI. In un 
comunicato, 1 repubblicani 
hanno infatti confermato il 

Alla assemblea della Coop-ltalia 

Lanciata la proposta 
di una campagna per 
prezzi chiari e giusti 

Bisognerebbe fare come per i detersivi: venderli 
sfrondati di tutto il superfluo - Iniziative immediate 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — Alla assemblea 
del CONAD svoltasi a Bolo 
gna nei giorni scorsi, i detta
glianti associati avevano pro
posto una specie di operazio
ne « prezzo chiaro ». In pra
tica si trattava di vendere 
una serie di prodotti, in modo 
da formare un « pacchetto ». 
e fatture alla mano, assieme 
a sindacati e amministratori 
di enti locali, si sarebbe cal
colata la quota di ricarico. Si 
sarebbe cioè fissato il prezzo 
al pubblico. Alla assemblea 
della Coop Italia i coopera
tori della Lega che operano 
nel settore del consumo, han
no fatto un'altra proposta che 
si collega con la prima: in 
pratica si vorrebbe fare come 
si è fatto con il detersivo, al
lorché si decise di «cipizzar 
lo ». Poiché i prezzi erano 
saliti alle stelle in maniera 
assolutamente ingiustificata. 
sul mercato fu immesso un 
fustino per cosi dire anonimo 
e a prezzo giusto. Le coope
rative di consumo dell:i Lega 
propongono ora al governo 
di « cipizzare » un pacchetta-
di prodotti. L'idea, che è sta
ta appena accennata, dovrà 
essere elaborata meglio: per 
questo, nelle prossime setti
mane a Roma, si terrà un se
minario aperto anche alle co 
operative agricole e ai det
taglianti associati. 

E veniamo ai temi specifici 
«1 centro della assemblea 
della Coop Italia. 

Hilancio limi — E' stato un 
anno duro, ne sa qualcosa ia 
grande distribuzione. Le coo
perative tuttavia ne sono usci
te bene. Enea Mazzoli nella 
sua relazione ha dato cifre as
sai significative. Le 7(i8 coo
perative di consumo della Le
ga hanno chiuso in pareggio. 
anche se vi sono delle situa
zioni diverse. Le vendite han
no raggiunto i 420 miliardi 
(più 2n,:i2 per cento) ma il 
74 per cento delle vendite 
sono state realizzate da IH 
cooperative regionali che ge
stiscono (574 dei 2.072 neaozi 
Coop. Il che significa che c'è 
ancora molto da fare in dire
zione della ristrutturazione 
della rete. Le previsioni par
lano per il 1977 di un fattura
to di óOO miliardi. Entro il 
1978 altri 103 negozi, cosiddet
ti tradizionali, saranno chiusi 
e al loro posto saranno aperti 
85 nuovi punti di vendita dei 
quali 34 discount: gli investi
menti previsti sono di 3!) mi
liardi. i posti di lavoro che 
oggi sono 11.432 aumenteran
no di 717 unità. E aumente
ranno certamente anche gli 
attuali 733 mila soci. 

Coop Italia — Il consorzio 
chiude il 197(ì in maniera po
sitiva. le vendite alle coope
rative associata hanno rag
giunto i 2.767 miliardi (più 
26.7 per cento). Con, i! ret
tore agricolo sono stati in
trecciati rapporti più solidi: 
3B.5 miliardi il volume degli 
affari. 

r. b. 

Stimati 2500 miliardi 
i capitali rientrati 

ROMA — Una stima del rien
tro di capitali derivato dalla 
legge n. 159. che im/>o:ie il 
rientro dei capitali e beni il 
legalmente esportati, fa am
montare a 2.500 miliardi il to
tale dei valori « rinazionaliz-
zati ». La notizia è contenuta 
nella Relazione Banca d'Ita
lia. L'applicazione della legge 
159 resta peraltro parziale. 

poiché non è stata ancora 
adeguata sul piano tecnico e 
organizzativo l'amministrazio
ne dei controlli. Le richieste 
presentate a tale scopo dai 
sindacati alTUtlicio Italiano 
Cambi non sono state accol 
te. Sull'argomento è convo
ca:.i i>er domani alle 11, pres
so l'UIC, l'assemblea sindaca
le de: lavoratori. 

voto cent rano già espresso al 
la Camera rimpiangendo i! fal
limento della manovra '.<Arel.>. 
E veniamo al merito dei tre 
emendamenti: 

O mentre il testo della Cu 
mera, prevedeva uno stan

ziamento aggiuntivo d. 120 
miliardi per provvedere «alle 
p:ù urgenti e inderogabili n-
cessità » nel campo de: pa
gamenti alle banche per : de 
luti Egam. l'emendamento in
dica ni questa stessa cifra il 
tetto massimo per la definì 
uva sistemazione dei debiti 
contratti in p a c a t o con le 
banche dall'Egam e dalle sue 
finanziane; 

O a precisazione delle clau
sole sulla salvaguardia 

dell'occupazione e della nio 
bilità, le partecipazioni sta
tali sono state impegnate a 
garantire la continuità del 
l'occupazione in attività eco 
mimicamente valide e, ove 
passibile, anche nel settoiv-
privato, dei dipendenti delle 

j aziende che dovranno essere 
! poste in liquidazione; e c o 
: senza pregiudizio per accordi 
i sindacali intesi a favorire la 
! mobilità; 

© qualora il governo impon
ga all 'IRI e o all'ENI di 

i accollarsi il mantenimento 
1 delle imprese non incluse nei 
! piani settoriali che verranno 
i varati entro il prossimo o: 
I tobre dal Parlamento, e qua-
! loia vi siano oneri aggiuntivi. 
1 tali decisioni resteranno so 
I spese fino a quando non sa-
. ranno varati appositi prov-
I vedimenti legislativi per la 
I copertura finanziaria. 
| Come si vede, questi ornili-
j (lamenti (acume nel caso più 

rilevante, che riguarda l'im-
posizione alle banche di una 

I drastica riduzione delle loro 
iugulatorie pretese» non inci
dano sulla sostanza del prov
vedimento ed in particolare 
sulle importanti e sostanziali 
modifiche che alla Camera 
avevano mutato il volto del 
progetto governativo. Mentre 
in realtà diversa sarebbe sta
ta la situazione se fosse pas
sato il tentativo dell'» Arel ». 
fatto inizialmente proprio 
dalla maggioranza del grup
po de. di stravolgere tutto. 
imponendo per legge dei pa
rametri sui quali stabilire 
l'economicità o meno delle 
singole imprese ex Egam. 

Questo tentativo non è 
passato — iia sottolineato il 
compagno Silvano Bacicchi, 
intervenendo nella discussio
ne generale — e la fisiono
mia del provvedimento centi 
mia ad essere caratterizzata 
dai miglioramenti imposti a 
Montecitorio, tra cui la sen
sibile riduzione dei tempi per 
l 'apprcntamcnto dei piani di 

i settore, la forte riduzione dei 
• finanziamenti per le spese 
| di gestione, le garanzie per 
j l'occupazione di tutti gli at-
I tuali dipendenti del gruppo. 
j In vivace polemica poi con 
] il senatore Andreatta (il q u a , 
j le poco prima aveva tenta-
j to una grossolana chiamata 
! generale di correo per la bun-
i carotta Egam». Bacicchi ha 
! ribadito che le responsabilità 
i sono dei governi ed in parti-
| colare» dei ministri per le 
j partecipazioni statali, e che 

-I la loro più grave colpa è sta-
i >a proprio quella di avere si-
! stomaticamente impedito al 
l Parlamento di esercitare IMI 
i qualsiasi controllo di merito 
' sulla gestione de! gruppo. Da 
! qui anche l'esigenza, ripro-
I posta la notte scorsa ccn for-
i za dal compagno Bacicchi. 
j d: una immediata e rapida ìn-
i chiesta, anche da parte di 
I un solo ramo de! parlamen-
' to. sulle responsabilità gestio-
' nali. politiche e anche peci a-
', li di quanto è accaduto: i'in-
', chiesta — ha concluso — è 
| un necessario complemento 
1 delle misure che stiamo ora 
I adottando. 

Adeguamento 
del salario 

convenzionale 
per il lavoro 
a domicilio 

ROMA - - I deputati co 
munisti hanno presentato 
una proposta di legge che 
eleva le retribuzioni con
venzionali sulla base del
le quali : datori di lavoro 
a domicilio dovranno pa
gare i contributi previden
ziali. I! livello più basso. 
fissato nel 1974 in 40 mi
la lire mensili di salario 
di l'atto e 33 mila di sala
rio convenzionale, viene 
elevato da 150.150 a 210 
mila l.iO lire mensili pel
li sa lano di tatto a cui 
deve corrispondere una pu
ri cifra quale salario su 
cui debbono essere pagat. 
i contributi. Nella rela
zione che accompagna la 
proposta i deputati co
munisti rilevano che i la
voratori a domicilio re 
gistrati sono circa 100 mi
la mentre ì contributi so
no stati pagati per 06 mi
la. C'è una evasione enor
me nelle iscrizioni «gii 
albi e nei pagamento dei 
contributi dovuto alla ge
stione burocratica delle 
commissioni. icomun.il!. 
provinciali e regionali» 
nonché a! mancato soste
gno degli Uffici de! La
voro. Governo e Sinda
cati dovrebbeio sviluppare 
dunque un ben più vasto 
impegno per norma lizza re 
questa parte del mercato 
del lavoro. 

ROMA — Il disegno di log 
gè sulla riconversione indu
striale. approvato alla Carne-
era negli ultim: giorni di apri
le. in una stesura completa 
mente modificata nei cofronti 
del testo pervenuto dal Se
nato, rischia di subire, a Pa
lazzo Madama, un ennesimo 
ritardo. Lo .-,; comprende dal 
contenuto della relazione de! 
sanatole Carollo alla Com
missione Bilancio e Industria 
del Senato (che ha comincia
to ieri l'esame dei provvedi 
mento» e dal tono di una sua 
dichiarazione alla stampa. 
nella quale si da un giudizio 
preventivamente negativo del 
testo pervenuto dalla Came
ra. acculandolo d: essere di
ventato ,<una somma di nor
me paralizzanti della ripresa 
dei finanziamenti industriali 
e quindi dello sviluppo produt
tivo ed occupazionale», una 
« ragnatela entro la (piale un' 
azienda bisognosa di credito 
più si rinnova e più si sner
va e rischia di morire»: «un 
fatto burocratico diretto ad 
anonimizzare ogni responsa
bilità >'. e, infine. < una ma
lizia termale avente come fi
ne la ricerca di quanto ser
va a giustificare il non fare 
o. peggio, a lottizzare sul pia
no politico gli interessi obiet
tivi dell'economia ». 

La gravità della presa d: 
posizione de! sen. ("arollo e 
i j)ericoli che ad essa sono 
sottesi sono stati rilevati dal 
compagno Bollini, che ha .-.e 
giuto tutta la lunga odis
sea della legge: « Dopo ol 
tre un mese dall'approvazione 
alla Camera — ha detto Boi 
lini — solo oggi il disegno di 
legge sulla riconversione in
dustriale ha potuto iniziare il 
suo "iter al Senato. La man 
t a t a tempestiva convocazione 
delle Commissioni Bilancio e 
Industria è da attribuirsi. !n 

Indagine Cee per i generi alimentari essenziali 

L'Italia ha il più basso 
potere d'acquisto operaio 

La situazione nei nove paesi aderenti - Elevato livello di 
inflazione nella Comunità riscontrato nel mese di aprile 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — In aprile l'indice medio dei prezzi nella CEE è salito, rispetto al precedenlc 
mese di marzo, dell'uno per cento. In marzo l'aumento era stato dell'1,5 per cento, con un 
balzo che aveva rovesciato le previsioni ottimistiche del febbraio (scio lo 0,1 in più rispetto 
a gennaio). In testa è stata in aprile la (Iran Bretagna, con il 2.f> per cento di aumenti 
dei prezzi, dovuti all'elevamento delle aliquote dell'IA A e al rincaro di una serie di tariffe 
pubbliche, di generi alimentari, del caffè, e alia svalutuzioiu 

(ih breve' 
) 

• NIENTE ABOLIZIONE DELLE LIQUIDAZIONI 
Il ministro del Lavoro. Tina Anselmi. ha dovuto s i re : . lue 

nuovamente ieri « ipotetici provvedimenti governativi che 
prevederebbero la soppressione dell'istituto della l.quidazio 
ne». Analoga smentita ha diramato il sottosegretario alla 
presidenza del Consislio on. Evangelisti. 

• FATTURAZIONE IVA CARBURANTI 
L'abolizione dell'obbligo di fatturazione IVA a car.co de: 

venditori stradali di carburanti è stata sollecitata al mini 
stro dd le Finanze dal sen. Li Vigni, ricordando al ministro 
che a un mese dalla dichiarazione de; rerìdi!; non ha ancora 
provveduto alla introduzione della «carta carburanti», prò 
posta in un ordine del giorno parlamentare nelio .-coivo 
aprile. 

IA DIFESA DI BAFFI NON TOGLIE NIENTE ALLA PRECARIETÀ' DELLA SITUAZIONE 

Le banche e il problema degli investimenti 
E' anzitutto necessario uscire dalla politica del « giorno per giorno », imboccare la via della programmazione . 

E" citato Osservai»"» che la 
relazione della Banca d'Ita
lia assume una filosofia fon

damentalmente congiunturale. 
In assenza di certezze prò 
grammatiche, infatti. le diffi
coltà congiunturali assumono 
un peso determinante pe: chi 
porta il poso istituzionale del 
la gestione monetaria Van
no visti m questa chiave. ad 
OS. i giudizi sul .-astenia bau 
cario, a cui vengono d.iti ri
conoscimenti che costituisco 
no un prezzo troppo elevato 
p iga to al ruolo che svolge 
pei la stabilita dei cambi. 

Lo misuro del giorno per 
giorno hanno contribuito a 
creare e mantenere una si 
tuazione paludosa per uscire 
dalla quale occorrono invece 
Indicazioni di p:u «minio re 
spiro por ì lavoratori, por le 
impreso e quindi anche per 
gli stessi intermediari i.nan 
ziari. ai quali servono pai so 
lido prospettive di lunjo pe 
nodo. Non dimon:ubiamoci 
infatti che incombono sul Pae 
se anni duri o difficoltà ero 
scenti. Nel 1978 gli impegni 
assunti in sode internazionale 
permetterebbero all'economia 
una crescita di appena l'I 
per cento del reddito nazio
nale in un quadro di scaden
t e pesanti relative ai debiti 
pregressi: in sene OCSE si 
ipotizza infine una crescita 
media del 3 per cento fino 
Al 1980. Questi dati devono 

servire al contempo da ino-
::.:o e da sfida per le lor/.e 
democratiche: infatti in as-
.>on/a di una politica econo
mica alternativa essi verrctv 
bero .-ubiti come dati immo
dificabili: oondiz.oiierobbero 
l ' intera politica monetaria: 
farebbero astenia re un ;>e--o 
ecces-ivo as.i intermediari: 
farebbero allontanare li .-o-
'.azione coi problemi re ..> nel 
Paese. La loro accettazione 
passiva non o:tre alcuna spo 
ranza di creare un solo JM> 
st<> di lavoro p* r lo iLUs-e 
dei disoccupati, di Jinvini. ti; 
donno: non inducono .si chia
rimento e assolverebbero dal 
le .-ne preciso? re.spj!isab..i;à 
una classo dirigente esausta 
por tutto oiò che ha fatto :i 
nora e ohe e la caiL-a pr.-
ma delle diiticoltà a t 'unii; 
non vjj^on«ce modi!iene alle 
strutturo istituzionali, anche 
finanziarie, per tarlo essere 
supporto ordinatore di una di 
versa accumula/io.io: non 
chiarisce lo cau.-o «iella .risi 
profonda dell'economi.». 

E' dagli inizi desìi a \n i '70 
che la crisi ha assumo rei 
nastro Paese le forme di una 
inflazione accompagnata da 
un utilizzo incompleto dei fat
tori produttivi e da squilibri 
della bilancia dei pagamenti. 
Ebbene, e dagli inizi degli 
anni '70 che lo risposte aìla 
crisi vengono fornite in ter
mini puramente congiuntura!: 

con un continuo rinvio dei 
problemi strutturali dell'eco
nomia. I costi di tale politica 
del rinvio sono sotto eli occhi 
di tu tu : su! terreno dell'eco 
nonna setto forma di un prò 
gressivo restringimento della 
base produttiva in termini ta
li da impedire, come rileva 
con preoccupazione il Gover
natore. ù rispetto dei vinco!: 
esterni Su! terreno seriale 
politico, .-otto torma di iiua-
pae:'à de! sistema d: dare 
un futuro allo nia.vo di e 
marginati. Corto l'assillo •" la 
precarietà del pre.-onie i.\n 
no emersi re sempre pia :. 
danno d. quella politica t h e 
noi f i s sa to fondava i. modo 
di governare sul principio d; 
«< dare tempo ai •empii . « io.-
sull'af fidarsi ai meccanismi 
u spontanei » dello sviluppo 
capitalistico. Ebbene, di fro.i 
to alla fragil.tà delia >it n -
zione del Paese, cesi autore
volmente o pacatamente sot
tolineata. dobbiamo ancora 
una volta r i .ordi re che non 
c'è più un'ora da perdere e 
che ^'impongono risposte nuo
vo e immediate, e non mezze 
misure. 

La più importante risposta 
ad una crisi quale quel'a che 
il Paese attraversa può tro
varsi solo in un ampio e pro
fondo processo di riallocazio
ne delle risorse. In questo 
siamo d'accordo con il Go
vernatore che ben sottolinea 

l'esigenza di destinare rispar
mio agli investimenti, anzi 
che ai consumi privati e a^.: 
sprechi pubblici tipo Ejum. 
E" un obiettivo non solo riu
sto da un punto di vista .-o 
e*a!e ma anche :! niu rijo 
roso da un punto di vi-.ta OI-J 
nomioo perche e l'unico , he 
può realizzare quella crepi ta 
d. produttività capace di ga
rantire co:itempor.tr.e.ìir..-ive 
post, d: lavoro e stabi!.tà de! 
cambio Appare allora « •<• i 
dente che ,oer rendere «•< m 
patibili tali obiettivi non ha 
sta contare sul solo sistema 
bancario ben.-.! occorrerà a/ : 
re .vaila compo-.iz.one ri-Ila 
domanda e de_rli mvestimon 
ti. modificando ia qualità de
consumi e delle import a.-no 
ni. separando le aree d: a.» 
s.is'enza ria quello di ic^le 
.mprendit.vità. 

S. trat ta. * ior\ di avvii .e 
un prooes.-o di propri min-v 
.'.ione doali investimenti e d(-'. 
le risorse creditizie tale eia 
garantire qualità e livelli mio 
vi dell'accumulazione. E" :n 
gioco — si badi bene — -1 
recupero di tutto le risorsa 
per il risanamento dell'eco 
norma, e quindi s'impone i' 
eliminazione dei privilegi in
terni ed esterni all'interme
diazione bancaria, dei paras
sitismi. delle rendite, de/l i 
sprechi che «.vsorbono risor
se elevate e che impongono 
costi sociali non più ioppor-

tabi'.i. E' mia ,*>>!.tica .-ho an
drà astiar.»...:.» da una poli 
t:ca commerciale verso iV.-.;o 
ro ,-empre più attiva e :1 c u 
vero caposaldo dovrà e.-vOie 
la ricerca d: nuovi mercati 
per i prodotti .talia.i: nel .jua 
oro d. una o<v.p--raz;G.-.e »»o 
:>>:rr.<o finanziari.! sf.pr.i.* i "o 
con ; paes; emerseli*.; orma: 
essenziale p--r "..« ste--*a .-o 
pr.iV. iver./.i eie: Paese •• qu.n 
d: da porre al centro della 
sto.-s.-a politi» a es'er.t. 

E'ni.one Io banche e le im
prese sono :n 'jrado di <o 
struire àt, --< ponti • ni que
sta prospettiva? Perche .» < :o 
.-ono chiamate, peror.e in fun 
zione di :aì. obiett.v: ...trira 
vista e controliata la loro no-
litica e andranno -oprat* i.to 
misurati : menti »% le respon
sabilità deJi: imprenditori e 
dei banch.e.-i st-n/.i solu'.-vil 
2eiìor..!izzate. ne condanna .< 
prioristirne e neppure ( , v , af 
i:damenti :.dei.-ti.-, Ir. q.i .-to 
quadro il rapporto tra b»nth»* 
e ìndu-tri.i cessa di essere 
concepito por coprire : bu^ii 
del p u n i t o d. i l luni £.-a.id! 
eruppi bensì Mere ad ossero 
la cartina d: t o r n a r l e o«r 
una nuova gestione del cre
dito nonché per assegnare e 
valutare compiti, rischi e re
sponsabilità del tutto nuovi e 
finora da molti ignorati. 

Gianni Manghetti 

della sterlina. Al secondo pò 
.-.to l'Olanda » più 1.7 per cen
to i. a causa dell 'aumento 
generale de-.'li affitti appli
cato ni marzo, poi la -Fran
cia ipiù 1.3» dove cominciano 
a farsi sentire sii effetti del 
Piano Barre, con l'aumento 
delle tariffe pubbliche e dei 
trasponi e il rincaro del caf
fè e dei lesrumi. Nel mese 
di aprile l'Italia figura inve
ce fra i paesi in cui '.'aumen
to dei prezzi appare elevato 
ma stabilizzato « più 1.1 per 
cento, contro 11.2 di marzo e 
l'l.S» di febbraio». 

L'Italia è in testa alla sta
tistica sui prezzi per i dodici 
mesi dall'aprile '76 all'apri
le '77. con una percentuale 
di aumenti del 19.1 per cen
to: segue la Gran Bretagna 
• più 17.4» l'Irlanda (più 
lfi.7t e la P'r-.incta i più ').ó». 
Nei nove paesi della CEE. la 
inflazione e stata ni media. 
iieil'ultimo anno, del 10.3 ;>er 
cento. 

La Commis-sione della CES 
ha re.-o noti in rispc.s'.» ad 
una mterro.'azione parlamen
tare. i risultati di un interes 
santo confronto sul potere d: 
acqui.-*o dei lavoratori della 
indu--.-ia ne: nove paesi Fa
cendo il rapporto fra i prezzi 
unitari <ii una >iv,o di j enen 
» latte, b ina , ben/ina. wiskhy. 
«arno, burro» e :! salario ora
n o Ior<ì > percepito da; lavo
ratori di .-ve.-vso maschile del-
l'indus-ria nelle eran.ii cit tà. 
l'Italia ri.-ulta mequivocabil 
mento come il pae.-e dove il 
po'ere d'acquisto è il p:ù de
bole por comprare un litro 
di latte, nel nos'ro p^tse si 
deve lavorare per nove mi
nuti e dodici «econdi. contro 
i quattro minuti e undici so 
<ondi in Danimarca. Il litro 
a. birra eo.-,*.a solo un po' più 
<.»ro ir. Gran Bretagna. L'Ita 
l:a e un'-ora m testa per l'al
to prez o della benzina super 
<ma le statistiche non ter>:o 
no conto desìi ultimi aumen 
tir. della carne <per comprar
ne un «trillo occorre lavorare 
da noi tre oro. quattro ni 
irjt: e quattordici secondi. 
contro un'ora e quaranta mi 
nut: .n Olanda» e del b»iTO 

• in chilo uguale a un'ora. 
q.i.ir.intar.ove minuti e venti 
r-èoo.ìii di lavoro, contro ì" 
record opposto della Gran 
Bret.j.n... dove bastano t rer 
'.«cinque minuti e quattordici 
.-ocr.ndi» L'unica voce '-i tu ; 
il no-tro paese non ha il pi.-
niato nr-rativo e un genere 
non essenziale come il \vi 
sk'ny: un litro di liquore si 
compra nel nostro paese con 
il. salario di tre ore. ventuno 
minuti e trentanove secondi. 
mentre il lavoratore francese 
spenderebbe la paga di tre 
ore e cinquantatrè minuti e 
quello britannico di tre ore 
e mezzo. 

Vera V«g«tti 
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primo luogo, alle incertezze 
e ai contrasti insorti nel grup 
pò democristiano ». 

Incertezze e contraddizioni 
che sono, del resto, emerse 
con tutta evidenza nella re 
lazione del sen. Carollo, il 
quale ha posto in evidenza 
.solo gli asijotti che, a suo 
giudizio, hanno peggiorato il 
provvedimento, tralasciando 
di illustrare le parti positive 
introdotte dalla Camera. Al
cuni rilievi relativi alle noi 
me ix'r la riconversione e 
suoi ri!lessi sul Mezzogiorno 
(art. a» e alle norme sui fi
nanziamenti alle imprese 
(art. 4 e 7» non sono certo 
"infondati e meritano una at
tenta valutazione Più discu
tibili i giudizi in merito agli 
articoli sulle partecipazioni 
statali e le ricorrenti accuse 
di « assemblearismo deterio 
re » verso ouni norma che 
tende ad introdurre elementi 
di controllo e di finalizzazio
ne dei finanziamenti alle Par
tecipazioni statali. 

Sono giudizi che possono an
che costituire oggetto di un 
confronto politico che auspi
chiamo avvenga in tempi bre
vi. — ha dichiarato il com
pii mio Bollini — considerando 
che iiià troppo se n'è inutil 
niente perso. Dalla dichiara
zione resa alla sta ni uà dal 
sen. Carollo si potrebbe de 
durre un giudizio totalmente 
negativo su! testo: quindi una 
pericolosa e inaccetabile vo 
lontà della DC di insabbia 
mento ovvero di introdurre 
radicali modifiche. A tale e 
ventualità. il nostro guppo — 
e credo tutti i gruppi della 
sinistra — si opporranno nel 
modo più fermo: eia troppo 
temuo s; è perduto ad appro 
vare una leage che. pur con 
tutti i limiti, è necessaria al
la ripresa dell'attività produt
tiva de! paese». 

I 

^advtrpatfeva 

Il condizionamento dell'aria 
Delchi: in ogni stagione 

e in ogni ambiente. 

d'estate... d'autunno... 

C^ cV 

i / ! ' * ' /... 
..4.-.\. 

vJ ì c':v\^ 
."•^ w\. 

d'inverno.. in primavera... 

feemì 

^ X ̂  W-N N Ì 
,l_: 

!rM : a 

—] 

negli ospedali... negli alberghi... 

L B ^ 

nelle banche... negli studi professionali... 

u 
nei ristoranti... nelle rouhttes e nei prefabbricati.. 

b?« h 
11A 

per combattere il caldo... l'aria viziata., 

mi 

rinqumamento atmosferico... 

i » . . : li 

DEl£HI 
Oria condizionala 

Delchi: salute e comfo 
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La legge approvata nei giorni scorsi dalla Camera Importante sperimentazione a Venezia 

T\T ~ • ^ ^ • * x • i Economia politica 

Non ci saranno più voti in Un corso 
nella scuola dell'obbligo ^ S S 

Si tratta di una « svolta » politica in termini democratici - Maestri e professori dovranno esprimere giudizi - Alla \ Insegnamento programmato e improvvisazione quo-
' ^ ^ r r a i t,diana hanno coinvolto insegnanti e alunni - Lezioni 

fine dell'anno « idoneità » o « non idoneità » - L'aggiornamento degli insegnanti e il contributo dei genitori . in 5 istituti superiori e in un corso per le 150 ore Non p ù voti r,( Ho p k m e n t a l i ( 
n u l o n u d i e interiori" dal prossim > 
20 se t t embie , gioì no d'inizio del mio 
\ o anno «"(diastilo, pe r tutti gli almi 
ni (Itila "-cuoia deiÌ 'obbk»o ."•compa
r i ranno j > t re . e 1 < qua t t ro », as 
sieme ,IL'!I i otto -, ì . n o i e - . e 1 
« da e ' s 

I-o ha d«c.-,o l.i le>;j,'e app iovvta 
q t ia ld ie «io!no la d.illa Camera '.il 
la (|uale, pe r d iven ta re ope ran t e 
m a n t a solo .1 volo del Senato , «'a 
e (l.ilo p u ò p u scontato) e U n . 
a«-e mi ,d n< itami nto ilei e alt uria 
r o (ola s i t o , p i \ t<lt .inche al' u 
ri < t 'net ni * alla - ' noia dell ob 
bllL'o 

I.a U HJi' - - (la- p a t t e come ri,-e 
Uno L'OI et n a t i l o poi snodila ato dal 
l 'anporto di a l t re lo r /e po l i t ane ti.i 
t in il I T ! — ha aw.t. i I \ o to t a i u -
n \ o ' e dei conio ì.stt pt rché o p u a 
eomiiiKiue in una d u e / i o n e positi 
\ a aline i.o .n a i t imi set to ' l'i a d 
CSM t i r t a m e n t e predominante qui 1-
o de l l ' aumento dei tempi (iti !.i\o 

io «nolis l 'co. tt ma questo - .1 t| i.i 
'e t o r i a i c m o p io - s imainen te -ul 
l 'Unita. pe rché t o m p o i t a u n i sei e 
<l unplic i/ioih clic sa rebbe eri .ito 
(lare per c o n t a t e - p e n a l m e n t e tra 
'li aisetMiaiili \ e é secondai la K\ 

<l.-posizione t h e ria a d i cut. lo tah 
seiitit. »I. oi nani (ola "."ali - 1 

i.ritto di d s p o i i f t k . ltnali -C ola 
i ci all 'ini noi i d> a n o delle !» 

/ o n i L na vera e p i o p n a « - v o l u 
po 'u ( ,i ai te i in ni ri< moc ia tk i. e ie 
san t i i t e l ' a l lossana n'o d i l l a (once 
/ione- tlt Ila scuola t o m e co lpo -epa 
ra to dal t i r n t o i . o e d il'a <-<u leta t 
che avrà iMi-itiie t o-ise^ui-n/e t oli 
t r i t e n i H ' a p t i t u i a rit Iota! tiol.i 
- ta i e (Itile loiti J t t i t / z j t u i e f pa 
l e s t i t , b i i i ' o t i t h ' , i t e ) a l ' a popò 
' a / ione . 

Ala ton i . amo all 'alxili/ioia (it-i \ o 
ti. a tio-tio p e t i t un punto d> \ i 
m a n a K !>ui> i n e a p u M nz.i riiibuio 
amine p i o - p i l t i i al ' . n o n i -e o'a 
sta o d' 'ai ti doj i ni t u <1 i 1 n 
-.i bat tono jn |- 1 r iiinn ' i i i ' n 'u ri-'.a 
didat t ica 

Ai po-tn tlt ì \ o t m a - ' i i t p ' o 
fi "--oli "-olio t n .amat i ad (--pi a i a " 
mtidi/i a raonn n ta t i ; a 'ia fine dt ' 
l 'aniai it -i 1 i-a la 1 ( t n/.i na dm i 
-olt.i 'ito due scelte alone . t a* t 
* min idoneità Scompaiono COM 
a l u n n o dai < quadi i - d» «li v h i i ii . 
1 bi av. / e . • na no hi a\ -. '< 
l ' raduatoi t- con k* n a t i i riti li o dt I 
7 ti del 8 

Ci t tainc'i'iL' l'.n a n a / . o . <• na ir -i 
un potiiizui ' t lai uà UH lite p u t i t i l o t-
fi.mi a n a n t c di mot la t ico . Abb .ai «> 
so-.tfi.uto p i , .e :i eh' a!'a -( uo'a 
dell obbl «o -i e 'ih dt d !oi m iti t 
non (h - e i e / o n . u e . d poi*,no tut t i . 
iiid penili nti na ntv dal punto d' pai 
lenza ad un h n l ' o eh istruzioni l e 
pot-ibilnit nte di cu l tu ia . d. t lalx> 
raz ora- e di c i i t e a ) t ' i e pt in ie t ta 

poi d 1-,-iie t i l ta iLni pai t u . p i e 
n<m -addit i p i s s . w . S 'amo dunque . 
noi (ominu- t i . i-ai U'a per una si noia 
dt Il'obblilx» s ! u - v t t a ». t h e promuo
i a san/ oliando l'-inoi a n / a o clit n 
U . t - - a . ma a! ( • m i r a n o l a m i amo » 
t . b a f amo p i una -.cuoia fui d il 
pi iim-.- mi IMI i u o i o - a e 4 1 la, q in 
l ì t a t a e toi i n a l i l a . Appunto pt i 
(jia^to p< • o -oamo conia l i 1 e .a ' "1 
lo to , p i . i- v ia essenza di ^tiLI 
iiiiii 'n a ii a i " . i i at t itoi io compe-
t i ' n o ioli t o u r b in-ce ( e t t o nella 
-t i' 'a de1 obbl.uo a IIIIL'I o ra i i 1 
: i ini na aio t 'a qual tà dt lui s f i d o 

Saint amo quindi ( ori b i ande -oriri 
> a/ uni q u i - t o punii) p a t t o i t i - o 
i a « o'ialt r ifoima d' tut 'o l ' a l i o 

di l1 i-iiiizioii, de ll'.ibb! sto. r forma 
c'a e aii'-Miriamo 1 più pot-.ib 'e 
o ' o ' o ' d i in i t oiiieuuti e p i o t - . m a in i 
tt n i 

\ 'i-i' ino pi ii\ a i anza: t' dt He 
pi «..ut ipa/iti 'u ed : n p a t t a nini» in 
lt nel .unii "-t una la r ie a' d o m i t i t t l ai 
L ' t i i 'o i . S n e b b t ' un m a l e o r i o l o 
t i a i i l t t n i automati-ano l i a l 'abo 
'izaiiii d<i ' o t i ed un rea le r nuova 
tia mo di l'.i 1 (lattica 1.'abolizione di 
pi i -e - ' a i t a t a ( toè (ì<\ un d i t t o i - o 
-i • o d a'-iti'oi nameii to dt «li m - e 
«na a t ria una par tec p.-z o i a di 
m.i t t . i del m o v m u n t o dei t f m t o n 
nol i tbbi acid r t tu ra t r a d u r - i m una 
in tu a neuat i a 

K a c u i m o un to!o t - e m p o " si IHMI 

t, a ( o - a potrebbe! o ri.Viiitate i 
Collegi dei doeent . a line anno s-o 
la - t i to quando si ti a t t e r a nel «ninno 
del '78. cii t k c i l e i ' e la su i t e di almi-
n. Aboht ' uh e t an i ! di i . pà i az ione 
(a l t ra t l ' t po t i / one della nuova le«-
Ue) tu t h e b i - e a v v e r t a la •' b.u 
taul .a ' pei d a i i o ni « a i e l' doiu ì 
ta a t ,isv un ,i'uniio ' Il b 'inbnio 
delxì 'e per e t en ip io in m a t e m a t i c a 
o nella linuua s t r an i e r a o in educa
zione a l t t l a a t a t a o«Uet'o d e ou 
te t a fi a ì docc i l i , ' L ' i i i t eunante di 
una in. ' ter a 't i t tu ' -a ta > or i t i i 
d u a 'a npeteiiz.i o - a p i a t,n t ' . o i -
to a l t . n i z m i v e di tu t t i uno. i ce ? 

\ b o amo v j i i . i L n n tolo uu p e n 
colo. ma ve ta -OMO molti a h i . . Ouni 
dot t nte m.u t t ro o p ro te t to re" pu r 
an imato dalla -mul or buona volon
tà s i p n muovi l t . bene , pr iva to 
d t l lo t t i u n a nlo (Iti v o t o ' Alcuni cer
t amen te si, a l t i . , foi-,0 i più. no 

liceo dunque un « la i .de tei u n o 
-u cui M deve si ' uppa iv fin d 'o ra 
una « l a n d e m.z d iva poi tica di inas
t a ; o ruani (o l leuia l . . s indac . i t ' . or-
«anizzaz'oii di mot ia t ic he di i «eni-
t o n . ( ' i f locali, e i e dovi-anno d 'ba t 
t u e . la i -1 punnoto i i di semina i ! , . a -
st u ib le i . dibatt i t i per a f t m u t a t e (|tie-
sto <i-pi'.lo della nuova Ic«ut m ino 
do che ew> n. i tca in tut te 'e s tuo i e 
col se«no p o t ' t u o che i legislatori 
hanno nie-o d u «li. 

Marisa Musu 

' a " - s " l *•• ' i* lm« 
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riori per la nostra inchiesta estiva e: Quando la scuola funziona • • Ricordiamo che chiunque 
voglia inviarceli, li deve indirizzare a « Unità-scuola », via dei Taurini 19 - Roma. Tutte le 
classi indistintamente riceveranno in dono un pacco di libri per la bibliotechma. 

Convegno a Torino organizzato dalla « Riforma della scuola » 

La nuova figura dell'insegnante 
Formazione e ruolo sociale dei docenti - L'esperienza del «Settembre pedagogico» - L'importanza della riforma dell'università 

TONINO — La formazione 
degli a i scunant i . il loin an 
Uiornanicnto. ;I loro ruolo .«-o 
cia le . .tono a! cen t ro di un 
v i v a i o dibat t i to t h e si s ta 
svolutitelo in (pie t to ul t imo 
score o di anno -cola.st.co Lei
la no- t ra c i t a . 

P rop in i nelle t ^ t t imano p ù 
riiffu h | U ' la tonch i - ione d t l 
la ver tenza tul c e n t r a n o Ha
z o n iV tk l'.a ca tegor ia , «i. 
ìnse.ur..mti -, nt<mo la nccc5-
«,tà di ap:»i fondi re il pro
blema. dt '!a i qual f icaz io i ie 
pr 'ft - - o ' ia 'e . 

Ed è p ' i - . c o t u que- to te
ma » io a', i ' ziorm fa -i è 
t i o ' t o : el 'a r.r.ttra cit ta 
un e i m e «no nazionale . or«a-
n.zza't» à.i\\ r v i t t a Riforma 
tiella Sano a, con la par teci
p a / . epe e ntt guant i , peda-
go£it t . . div er.ti un .vc r t i t a r i 
ri. tu t t ' l t a ì i a 

P e r c h è a T o n n o ? P e r c h è 
p ron i .o nel la nos t ra cit ta — 
è s ta lo ch ia r i to in a p e r t u r a 
de! dibat t i to — è m a t u r a t a 
un 'oMvr. t nza c - t r emanu-n te 
i r . tore t t iu te . ." Si " \ mbro n 
d a c o c . t o s Q a - t ' . n . r i a t .va . 
o ruan zzata r a n n o -u«;- i i dal 
le Amm n tira.z uni Len ì : con 
'a pai tecia . iz •> le (i- tu t te e 
ferzo iiiii r t - t a ; , ' t ti a r t co ' a . t a 
in t or-t ti; aJ- , o r n a m e n t o t j 
va r i aruomen* . vi.le la par-
toc.paz.one d. e en'. na a d: .n-
socnant! . 

Il conveuno ti. q i a t t i c.{<\. 
ni si è t \ o ' t o dunque ni una 
t t t à che ha C .\ « l a v o r a t o » 
bene MI ' t e m a de l ' / a^u .orna
men to . Nel d b a t t i t o è venuto 
par t c o l a r m r n t e in l.:co il 'o-
jrame. d ivenuto o r m a : ".nsa n 
d.b.'.o, t ra r .for na (iti la ^ i »-
la nel siw o mplo t -o . forma 
? one profess ionale deuh in 
seunant i . loro rec 'u tanT " lo . 
Sca r t a t e — come ha affer
m a t o nelle cocta'aisioni ;1 
compacno Zappa — pregiudi
ziali ideologiche o socio-ideo-
logizrant i , la discuss ione h a 
mes^o in evidenza « il nesso 
t r a cr is i del la scuola e cr is i 
del mo lo del docente •>. « Ci 
troviamo ormai di fronte — 

ha a t f e i t u d ' o t.ei'a re laz one J 
introdut t iva Aligli.tuo Mana- , 
conia — ad una figura M> , 
i '.ile di . i w c i i a n t e e t t r e m a - , 
mente t l . t« rc«a!a sia pe r la ; 
sua o n u i n e s tor ico-sociale . 
che p e r la t rad iz ione cul lu [ 
ra lc e la sua to rmaz .one p rò ! 
fo- t .onale i | 

I! s indaca to d ' a l t r a p a r t e . 
— ha a f f e r m a t o t ' azza ivaa ' 
della s c u r e t c n a nazionale \ 
CGIL Scuola — pan*, i ad • 
una o c c u p a z o n e qua l i f i ca ta . I 
P e r r agg iunge r l a — setoivM ' 
Caz7amga — t r e sono le \ . e 1 
pnst.ib'1!: le « radua to r . e n i - • 
z.onali. i to iKors i o l ' a t tua ' 
zione del n u m e r o eh u -o pe r i 
1 corsi u m v e r - i t a r i ad irci; j 
rizzo d ida t t . co . « P e r s o n a l ! 
niente — ha det to Cazzan ica ! 
— sono favorevole a ques t a ì 
ul t ima ipotesi , a n c h e s e m : • 
rendo conto della diff .culta ! 

di g iungere ad una scel ta t 
precis-a ». ' 

Lau rea a b . 1.tante, quindi , e 
istituzione (iti D p . n f i r t n:o 
d' «=c:c"7a tk l l 'edia az r e e . an 
t . ie se r.m.ille a n o i ' o '. n. o 
b ' i m . i d: t'r.e t o - a cu ve e t - , -
re quv- to .i.part.tr.t P ' *O . « I -i 
e im. in .sno to ta l 'z /ar . te — si 
e eh t f o Marami ano u, e-, n ' e 
, ' . M . . « t ; t r o d. j \ . i - t a r : — 
o p ut to- to il:, na :ri n ' o ri. 
:nte«ra7.one co~ una pi epa-
razione di b a - e t i i«i ; .n-e 
«iiaiiti qual f icata l a i sen-o 
doiìa formazione a".a r.ct r 
c i . ' : . Ob. t t t iv i formativi del 
p r o c e d o di r forma e cb .c t 
t.vi fonna t . v i \\ r c i : .i!3o 
unar.ti s n o ! i«a t . da un r t t 
t o , n t v , n d b.le. Pun to d. ar-
r v o una nuova f c a r a cu no 
cento « p lur .d . :mr tò .enak > 
che t .i .ut un tempo r i i e r 
c u o r e cu l tu ra le , o p e r a t o r e •».» 
i a le . p r o g r a m m a t o r e d a l a i 
t u o . 

(Jtie^to processo di fo rma 
zione ev iden temente non p JÒ 
e s se re aff idato solo a l l ' aggior
n a m e n t o . poiché una se r i a 
ipotesi di r i forma compor t a 
a c c a n t o a d un discorso sul la 
interduscipl inarielà . quello, al
m e n o p e r a lcune d i s c i p h o t . 

della ì c o n i t i - a n i -
F o r m a z one p i o f e t t oiia 'c 

ed a g u a n n a m e n t o . q i p.d , rie 
i n n o e ^ e r e r a n p o r t a t ' «u tino 
vi profili p ro fe t s mi.i'i quali 
emergono :n un ci.tentiti glo 
baie di r i fo rma . 

(jl: . n t e r i u i t i su l l ' o i aan 1 / 
za / ione e le ^ecii dt T a u g i o r -
nam«"iito hanno po-to in evi-
dt nza t h e -•• da una pa r t e 
a p p a i o ^enz ' a l ' i o oppor iu ' a 
la collab.iraz'ont- (!• p ù u--
Uani-nii ul<u!t Enti letal i a u ' . 
i-t ' tn*' i c e ona'.: al't* ^"'•titt'i 
re un v t r f t n r . e . al ri-treno 
u: ?t enza dt*"'edut az t 11 . .il 
le or^atTzzaziom .- "riaaa! i. 
da l l ' a l t r a e s i s t e il ÌM : t o'o ri 
una --ve:-: d; « ci -* • : ̂  a -
";.H lazicn - t ica » del ' a ^ j . ' rea 
nit n to . 

A ques to propo- ' o a.'c;.-!. 
in tervent i h o m o fa i ' o i f r r . 
m i r t o a l l ' e s p c n e n z : n - t ' i . i 
d e ì r a g u . a r n a m e i i ' o ? - i t a m 
fio- , a qii ' ' In c e ii'-. n a 
tu ra *vTesr>enen . •: •! itti» a 
d. n_r. r . - i -ic1 '(Vi 

I ì t,u - io "i. m " ' "• ( • n i . " 
(a: • l'ui) t "" v o t ' ' * Te tic. 
! a a j o ' ' i . ' u i i , "o a - v t - - « : e 
il .• 'Iti ri u- " z / a ' e •' -*r..* 
i ' i v n .bb ' ( ' e t n t)"- m.i 
a: '_o q a ' t :a . • r- tai e 
« ì Ma :1 ra.:)-)or'o i - - j r . a n " e 
i.'' i t r - ".,1 i OH t ' t ve t - - e r e 
r e - i l t u . i r o r é "a i - - v i * na 
l i u t o I. ti a De F-. .it r.e - «a.'. 
gruppo n t nio'iti -e di R ft>r 
ma della S u o l a i - i n t r i d o -
d, t i r i : uh - t r . a r e r t i e - - t n 
V. 

(ì l : a e c i v i " * . r-1 e. * n t c r o 
- i l o t ' a t , i i T u . , 1 ' li : ;v ro- i . 
a - - a : t a i a l ' " . . * . ' D v i r . t um-
i t ' - ' i r . e. \ . . t> --ti n r..~ii 
P i t a t o i". iii - '"r t> ."t d i -pe 
r t nzo ». a - . i'*t < u - ' u à 
.il l ,at , . r.a) l.i - f l t a r t l (1. 1 
Ui i.,m • ( a'ti>! 11 d. O- t nt i 
ni t i . ' i Pi ria co:: t i h a i v o e-a 
ni n.i 'n aku" . . T ' t r t t - a p " 
a-fiett. deLa loro az one . p a r 
t i c o l a r m t n t e sienif .eat vo lo 
appor to de l g ruppo di Mae . -
s t en i di Roma , d i re t to da l 
prof. I-a P o r t a . 

Silvana Fazio 
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R O D A R I : NOVELLE FATTE A MACCHINA (pag. 224. 
lire 2 800) 

G R A M S C I : LETTERE DAL CARCERE (pag 260, lire 
2 800) 

R E V E L L I : LA GUERRA DEI POVERI (oag 160. lire 
2 000) 

DE F IL IPPO- NAPOLI M I L I O N A R I A ' (pag 206 lire 
2 600) 

.**•" :••> q . - a - : p u ' e c e i * vo.u:n: de. ." n -erc.s--ar.:e c o k e n a 
< I " f u r e i v r .a ~( io.a med..t > ett . ta da V. n ì u d i ed arr iva* a 
co-i t! q ' H r . ' i ' ! ; c I M T . O t te .o ri "ra**a come ibb t:r.o e a 
a v u t o o c r a - t i r . • d. s c . v e r e . d. in I I : ; , I ' , " , I c . > i n . p r e j o 
d. a . e r f t t ' o una M e'.*,, c i l i u a .n .e i l te c n . a r a ir t i icne -e forse. 
d. t . r . b . e ) nii- t tero ( .oe a d - p o s z:one della -cuoia med. - . 
.nfer o re u n a ro^»> a - s a : va-*.i ri. a u t o ' , ."a.", a n . r o n ' e m p o 
r a n e : ead rei ez .one del D .a r o d: A F r a n k . d^ i ì 'Au tob .o j ra -
t .. d: M a . r o ' m X. de. le Meir .or .e di G i r . b i ' . d : . del cr D o t t o r 
O.-t » d. Vi m e ( d e -. La scope r t a d. T r o a « di S c h l . e m ì n n ì . 

Ar.c.ie rì: que.-t u.f.nv. q i a t t r o kb r : . o t t i m a m e n t e c u r a t e 
r . - o n o . .ppa.r-e le n o t e e l ' . n ' roduz .o r . e fne! v o l u m e d: G r a m -
-c . u n a -ct-ka. d. fW l e t t e r e — e: «ono a n c l i e u r a a c c u r a t a 
bocraf-.. . od u n ' a f . e bib',o»rr..f.:.>- la v a r i e t à d e : t . t o h ino . t r e 
o i t i e a.:, .r.-t c n a n " . t d a* -atraz?; u n i r i e r a po=s.h h*à 
ii <ipz t«i. i . ' . "ara ' . 

C I V I L T À SENZA F R O N T I E R E di A Giudice e A. Verrà. 
pag 1078. lire 7 900 

S. t r . f a d u ' . a : r .*ere--a! . te .-'.*u.o»*a . ' a . a n a per .'. 
b . T . r o de . ' e - r u o e - e c o n d a . . e > ' w r n r „ c h e seen.» JH te i . 
r a : . . o a . i.*i re d.-. "rifi.z.iin.. - o.r -.r o ne *•--;• ' c ; t c r . . r 
r .un .* . -^co ' . t .o u n t r . te o u n . r a m e i T e t c n p . i - . i ' c D \ - o .n 
o j i t t r o >ez:i>n. L I C . . . : a e . prò *r. de . cont ner.r . e \ f a 
earop-^. . ~Ì C I . , a --uroiv-.t e le r a r . v ' o " . 1 * e'if de'.'o u - p 
a r e e S T . - . C O -reocraf r m c a r . t t ' e r -* e r e e n robVrr r dc'. '.T'a! a 
e rie.le -. .e rea ci . .a noe- .a de.l'SoO •"* del 'O-IOI .1 m a ' T i i l * 
•* t a ' t ' a l t - o che -cor.*.«to e n y ' v a n - p ò - z o n e dei c .ovani 
t e - ' , -e;. . '". ' . tro vai d: e -t .ì . io' . int- A l f i n e o m ss on ; l a - c - ano 
u n p o ' perple-5i ine . ' . 'Amer . ra L a " r . a . p--r e-emp-.o. ( l a r e a 
M a r q u e z . n e ' . ^ F r a n c a S a r t r e ) m a c p e r a ' . m * n * e r / e n i a m o 
c:i** sa rebbe - t a t o a'.ipreaz-tb.'.e p u n ' a r e con m o . t o T.atrz o-
c o / a ^ s . o M I J „ rtiror; . p roven en t i d a T a - e a 1 n r j ' - t : r s e cul
t u r a l e p rò -a .n e-sìi-.e ^ i la ii-i=enz,i d . ^ !1o *-p T u n e oe r la 
C i . ». ivar e - r .cn e :-* f.c.t '."..--er.za ri: Lu H - u n . eoe >. 

ANCHE T U PUOI SCRIVERE UNA FIABA di A e D 
Zoi - Collana - Realta scuola ' la lingua > - editrice 
La scuola - pagine 48. lire 1000 

I n ' e r e - . t a n t e - a - t i d . o ciie. t e u - , . . o ln*ei;.een**'ir.-i.Te 
dai i .n.si . m a n t e , p u ò a .u l . . r e i b a m b . n i a scopr i re la e:o.a 
d. - . -copr i re» le L a b e e d. r e i n v e n t a r l e Un a p p u n t o cri 
t .co pi re h e . u n a volta f a t t a al b i m b o la rad iog ra f i a della 
f u n a , non p o r t a r l o o l t re , e v i t a n d o , c o m e invece il t e s t o fa. 
d. .tpinsrerlo solo a r . ca l ca re la s t r u t t u r a t r a d i z i o n a l e , sen
za p roporg l i la poss ib i l i t à di u n r i n n o v a m e n t o to t a l e , c h e 
r m i e t t a tn d i s cus s ione la s t r u t t u r a s t e s s a ? M a forse que
s to n o n e ra ne l l e i n t enz ion i decl i a u t o r i . Conosce re il 
m o n d o si . n o n p e r c a m b i a r l o pe ro , m a pe r r i p r o d u r l o : evi
d e n t e m e n t e n o n s . a m o d ' accordo . 

VENEZIA — Sta per concili 
d e r t i . con l 'anno scolastico, il 
c o r t o e l e m e n t a r e di economia 
( E L E O , idea to ed ela lxmito 
dal ('N'ITE (Cen t io N'azionale 
I ta l iano Tecnologie Edili ati 
ve» .su inca i ico del Formez . 
che ha in te ressa to c inque 
t i noie t econdar i tujierio*- ' e 
un corso di HO m e in pio 
vm i,i di Venezia . Il eor-o è 
t ' a l o proposto al la -.perimen 
tazioiie d i l v Gruppo pern ia 
nen te di lavino pe r i rappoi t i 
con la s c u o l a - della I.ienna 
le. con la co l la ' io ra / ione dei 
Mudata t i scuola confederal i 

l ' n a spe r imen taz ione il' 
g r a n d e i n t e r e - t c cu l tu ra le e 
perinuouico che , nella mitili a 
in cui propone l ' introduzione 
del l 'economia poli t ica fra eli 
ni tegi ianient i di base della 
tcuola super io i t ' . offre una 
preziosa occa t imie di i ifles 
t iono. 

Innanzi tu t to un accenno ni 
la s t i u t t u r a del c o i t o , d i e si 
fonda sui princìpi del M.i-
t t e r v Lea n i ng ed è semi
ni o g r a m m a t o , c ioè, pur a n a 
lendo-i di ma te r i a l i , s t re t ta
men te cor re la t i a l l ' in terno (li 
una metodologia r igorosa
m e n t e scient i f ica . Unici del
l ' . i t t ruz ione p r o g r a m m a t a * 
— il t e t to sc i i t to , l 'audioi i-i
l o l 'antologia, i test di vel i 
f c a . -ogue t t iv i ^ e inserit i nel 
p r o c t s - o di app rend imen to — 
non ha tu t tav ia la r igidi tà dei 
( or t i i n t e r a m e n t e p rog ram 
inati N'e c o n s o r t e fra l 'a l t to . 
per un [>otitivo svoluirm n'o 
de! lavoto . la funzione de 
t u m i n a n ' e del dorentt». so 
pr il tut to nel riib. 11 ito sui 
temi volt.) a volta affronta ' i 
Si t t a t t a in =o-tan7a di una 
VM di mezzo [t\> l ' inseunn-
mento p r o g r a m m a t o e l'im-
ptov v it . izione quot idiana e 
pei e io a i b i t r a i i a e -u;ici ficia-
le del la lezione t radiz ionale 

I"n a l t ro da to in te ressan te è 
cost i tui to (la! fatto ( h e !a 
gest ione dei c i r t j è aff idata 
prevalent i men t e mi ingegniti 
ti di l e t t e re sulla li.ise di una 
s to l t a p r e c i - a - dai e ad ( - - ' 
un insosti tuibile s t rumento 
in te rpre ta t ivo del le ri;sc in ' ine 
di loro competer za. qua le è 
apminto I ' ecoromia polit ica. 

Nella m t u r a in t LIi ti r -
propone di r e n d e r e p iss ih i le 
l 'acquisizione di alcuni fon 
damen ta l i e lement i di ma 
ero economia . que - to co i -o 
as-o!ve duo funzon . " tla in 
Iato, con ten to la acqu i t i / i one 
di un lessic o lYcnnm' rn ,nt 
t r a v e r s o il q u a l e c o m p r e n d e r e 
i fenomeni economi -i più 
-empi ic i : da l l ' a l t ro , come si è 
de t to , po r re le basi p r r uno 
- tndio più ser io e «cirntificn 
tlt Ilo a l t ro di -oipl ine 

E ven iamo al contenuto. 
che è poi l 'appet to or ineipalo 
e non a c a s o il più discusso 
del co r so in ques t ione . Esso 
cons is te nella presentaz ione 
di una se r i e di a rgoment i , ti
fili a tutti i livelli del l 'anal is i 
m a c r o e c o n o m i ' a . qual i ad e 
«empio la moneta, il eredi to . 
il r i spa rmio . la bilancia 
commerc i a l e e de: pagamen t i . 
il b l a n d o econom'eo nazio
na le ecc . 

O r a . non i»'è dubbio che -ia 
necessa r io conosce re , in eco 
nomia . r w i o n i ed informa 
7inni t ogge t t ive "\ universa l 
men t e acce t t a to dal la scienza 
economica o son7a le quali 
non è possibi le la compren
sione d d fenomeni e delle 
scel te d: n-i'ittca economica 

Ma fino a c h e pun 'o è «o-
p a r a b i ' o . a n c h e s i! niano del 
la m e r a conoscenza tecnica . 
iv-co ' ionin da l la pol i t ica 0 E ' 
ancora le ito c o n e t n i - e - : i 
re-ojet 'o cu * alfabf 'fÌ7zaz"o-ie 
ocon imica > in due tempi" 
nri ' i ia un cor- '» d m a c r o e 
co-omi. i t poi ino di nolitic i 
IH •ino-pii a ' v-o:)T" t " ."'.) o-«• 
ai un moTicnt't -topico cara* 
t e n / 7 a ! n ila i n a cri- i e o"n 
n a c a 'a t u -nt-- i r i , i ta . n-*v * 
to al le Drecedonti . s embra 
quella di non e - s t - e p ù n -
so'.v ibtlo da l l ' economia , ma 
=o!o da una t ras fo rmaz ione 
de i rapTor t i f ra le c!a- - i . 
quindi da l la poli t ica. 

Ma . sia ch i a ro , n o i r e qjesU 
"n*i r rogat v. non -"gn f:ca 
d «cono-cere l ' imnor t^nza o 
la po-i ' i i - ' tà di quo*'.-, ^nen 
mrr i ' , i7 : i i i a t t ravfr~T h qua 
le gli i ' . " • . ! r ' e - r o i o ( f f t ' t i 
v a m - n t o — c o m e conforma :' 
prof Antonio Sn077ani. che 
ha «eg ' i i t i la spe- imonta7io"r 
a l l ' i - t i tu to tecnico nc r il tu 
n - r n o < \ l g a r o t t : » — a n n-
ders i conto d i r e t t a - ron t e rie 
problemi dt l.a rea l ta econo
mica . «epr- i re in modo do 
s c n t t i v o 

Un giuriiz'o r - T f T i a m f n ' f 
po-i t ivo -ul i ir=o è - t a to da 
"o ar.»:ie ila. prof Brano Ro 
-aria , p r e n d o de! ' i - t r a ' o te 
c r n i c o m m e r c a e * S a r o > 
di Venez'a e coord in r to re dei 
corsi ne r tu t ta la provincia-
* In una rea l t a -co'.a.-'.ca co 
m e l ' a t tua le — c a . ' a l ' e n z z a ' a 
da una p r e - s o c h é to ' a l e e in 
g r a n p a r t e g ius t i f ica ta disaf
fezione degl i s ' ud -n t i nei 
confronti de l le a t t iv i tà scola
s t iche — è signif icat ivo che 
ques to co r so s ia stf.to accet
t a t o con e n t u s i a s m o dagl i a l -

h e n , in quanto b a i n o subito 
r a v v i s a ' o la [vi tabil i tà ili un 
padron i f t t . a t t r a i e r - o uno 
studio -e i io e ri ora to , ri; 
un:>oitu"t t o ' i c t t t i Oi. orlami 
C! 

l 'n ni*mi*- a d ermo i-igtiarda 
il t iiolo dt i do» OHM in (jui - ta 
spt i mientazione tira in Ile in 
to'i/ ioni degli e - ten-oi t di 1 
t t ) ! -o t h e il docente d o i o - - e 
( l ' t t c e i o e anpr ilonriiie 't1 

t u e contiti i ozi et ono'ivi ht' 
a - - i e m e agli a l l i rv i . ni i non 
per questo f in f ine i fi io eh 
ti docon 'o •-! t o - t i u i - - e una 
l»'( uar izio'i" f \ t - . i - s .o la- t i 
t a t . i 'e ria con-e ntu ah ih IMI 
te r a f f ; o* i t ve t u e • oiimeten 
/.ì Uitt g ai «tiiiienti (le' 
c o i t o . In q u f t ' o si n-o è opi 
mono (oinii ' ie che il semina 
rio che -i t e n à a =• Uomini 
per la r i p e t t ' i i ' i e rie' eor -o 
d o n a di d u a ' t ^"^ maggior 
spazio alla -' ien -a cs onomica 
vera e prop in i , e - t o r e cioè un 
semmai io (li studio imi che 
alla meson iav ' nne del i orso e 
rielli- me tor'ii ho 

Molto utili sono -t di a 
ques to proposito, p e r la chia
rezza rielle ideo e l 'omogenei 
tà dogli in ter i enU. i seminar i 
ment i l i fra i docenti all ' in 
te rno dei qt'aìi a i i o n i c a un 
piofiei") scambio di e-per ien-

7,\. 

Riccardo Carlon 

Il vuoto della 
cultura 
libresca 

e la funzione 
delle immagini 

I n r i f e r i m e n t o a l l ' a i t i co lo d i 
M a u n z . o T i n t t i e o su l ' a na tu
ra pedagogica del le d r a m m a -
U/Jd/'om d i Dar io Fo. a p p a i 
l o sull'Unità del 19 maggio , 
vorre i a i n c c b . i e l 'a.t ' ietto de l 
la diammat. izzaz. ione c o m e 
Acquisizione d i valor i . Nella 
s to r ia de l l ' uomo la d r a m m a 
t izzazione, un mezzo per com
p r e n d e r e fa t t i e avven imen
ti . ha g r a n d e i m p o r t a n z a spe
c i a l m e n t e nelle c o m u n i t à ca
r a t t e r i z z a t e da l la i r ism.Salo
n e o ra le del la c u l t u r a 

La i o a l t a di o2gi in Italin, 
t rova con la pedagogia u n 
r a p p o r t o assai s t ro t to , polche 
la soc ie ' a di massa r ich iede 
s t r u m e n t i educa t iv i nuovi pe r 
accresce ic la c u l t u r a de l la 
popolaz ione Unii la nza mag
gioranza di giovani non può e 
non vuole s t u d i a r e sui l ibri 
c h e r a p p r e s e n t a n o :! m o d o 
per c a ; n r e il pa^safo e 
por r e n d e r s i consapevol i de l 
p r e s c n ' e o p e r a t o r i ' cul tura!! , 
a n i m a t o r i , e rupp i e associa
zioni, e n t i e o r g a n a m i devo
n o a v e r e il c o m p i t o d i usa re 
c iò c h e è .scritto sui libri e 
t r a s f o r m a r l o in i m m a g i n i 
co involgendo 1 giovani ne l la 
r a p p r e s e n t a z i o n e d i esse a d 
a l t r i g iovani 

Si d e v e n e m p i r e il vuo to 
de . l a c u l t u r a l.bre»>ca con la 
c u l t u r a per i m m a g i n i . Edu
c a l e et t r a verso l i . n i m u ' n e 
cut ' coglie il n a t u r a ' e deside
rio d i .sonere e di cap i re oe l 
g i o v a n e e che ha messo a 
ìuoco un a - n e t t o pa> t icolare 
di u n o v a n . n i t n t o e di u n 
fa t to t-*onco D r a m i n iti ' za 7 io-
n e e acqu i s i / o n e d i quei valo
ri co lgono nel la compren--.o-
n e e nel messagg io il momen
to e d u c a ' i v o p iù i m p o r t a n t e . 
p e r d u e m o t i v i : p r i m o p e r c h è 
la e rose . ta civi le de l g iovane 
si sv i luppa nd . 'ohb-x! e.nza de l 
modo . ' e r -ona le di a p p r e n d e 
re. - e c o n d o p e r c h e il m o d o 
pe r^om. i - t f inal izzato al ir. \s-
sa:r .no verso a l t r i g iovani , 
che in m a n i e r a persona le de
c i d o n o di a s s u m e r e q'i«i valo
ri T i f o c o t !"• e t*a to od e 
s to r a co-f . tu .ace ;. m o n d o 
vorvo il qua le il g iovane si 
a c c o l t a pe r vivere nel la re.i!-
t i ai n a v i " civiit e • -,->^.i 
-.tilt e 

La e r t a , o ; a d-̂  la ri-rnri-
tiz7a."o--.e C'">ns.s*e poi r.ello 
> T T . " t.v <> d i - i k " , o d ' on i ' i 
r.. a r e t : i quo : mc.'*l p iù 
sempl ci e s*x>ntanoi r o - r e la 
mimica e la g e s ' u a ' i i à 

La c o m u n . t à di F.oc-a70r»-a. 
u n p a e ì e in provinc ia ri: La
t ina . p r a t . e a \\ d r amma* i7 -
/-azione del la s u i s 'o r ia . e nel
la r .o ropas iz inne dt mo-Ti«at: 
5.gnifir.i*i.i e'.otte d*»' 191". e 
del H-ìii 7\- Anziani o l ain 
vani d a n n o v r a ad u n i ri 
flesslo io e r o T i r - 1 " ^ . ! ^ " di 
quel m r . T T . ' 1 <-he <-^--vo!7e 
a n c h e »-'• n--v^*ti d - l ' i v ta 
q io*-ila .a 

Leo Orsini 

E' questa di oggi l'ulti
ma pagina 'speciale-scuo-
la di quest'anno scola
stico Come ormai tra
dizione dell'Unita, infat
ti. con la fine delle le
zioni viene sospesa la 
pubblicazione della pagina 
del giovedì 

Ciò non vuol dire che 
il nostro giornale non con
tinuerà a trattare i temi 
scolastici: essi saranno 
presenti quotidianamen
te con puntualità e rilievo 
sull'Unita, specialmente 
quest'anno in cui i grandi 
temi della riforma della 
secondaria superiore e 
dell'Università sono all' 
ordine del giorno dal Pas
te. 

Lettere 
all' Unita: 

Cumhiun- vera
mente la qualità 
della scuola 
C in unntHiQ'n de ' . ' . 'm ia . 

torne studente mi sento in 
ridice di fai e io;io«er?p. at 
trai e su questa It'tteiii, non 
vo'o iVi m'a p e r s c c i ' e oni'iro 
•.e mei c c ' i e quelli di molti 
ti'tii [ii'"iiao;:,' ir: mento «'.'cr 
•'Cfit' sulla v 'co'ii m e\rYne' i 

re appiuiatj alla Carnei a. a 
>iti il PCI ha dato uareie ta 
loieiole e di lui abbiamo pu 
tuta into'marct i>nt ritttaolui 
tamerte q>azie ad un arinolo 
apiario in sei onda jyioi'i'i 
o i / f l ' n n i de' Qiiniio .'? '".ag 
QIO 

Sostanzi limette li '.ecj^e a* 
'tonta e MMJ.'U' M I M ' H ' se non 
i orni) t tinnenti / U.'IÌIM punti 
slattanti nella si nula odiei 
na c/1' eterni ri: nitrazione 
I uso soni ' .» delle struttine 
siolastieff r' prob'emu del'e 
< ' i ^ s i </."H re'KUl' II.'!! p i o 
ììletn- che da tempo creri'i:.. 
no risolti e die so'o ogyi e 
qwsto non (.erto n e e o/rv. no 
stia common', h .omo aiuto 
(jiusta soluzione t;ttatn ce 
w punto l'ie u ha Itisi iato 
Snoiond'imente delusi stori 
ter (uri e ihe 'ni so'.leiato dn 
le u.tuhe il pio'utiqtinento 
deli cirro se <>'. istn o 

Ifr stmbni t \on solo a me 
ilie oliai covo- OQQI si tenaa a 
unstt'uaie lioppo il ucciso 
i'a e' idcte si ad'mento ilei '. 
tei' di i.iepir mone deqli stu 
dei.ti so,'<; e soltanto con il »ri-
*>>ttto>> numero di giornate 
t'ie'tue a; si nula e s; icrihi 
no rimedi quasi esclus-ii a nien
te in questo sento ionie m 
questo i .vo co' il pro'iruia 
mento deh nr>nu siolastico <dui 
J) settembre al 10 giugno per 
le mt.ìic sei ondarie superni 
r> oppure co-- :.' pici edente 
annullamento di ah une /esti
nta e non sr tì.'er i ernia n.ie 
(C p:u pos'tll am-"te sulla re 
ale consistenza della smotti ila 
n'orma Mu'tutti non e tetto 
il rimedio ideale 

Cucilo i he ionie stnt.eiti si 
destdera non e tanto una st
rie di leqqi dt ritorni» the 
seminino ri"i semplici ed mu 
tilt itilliatui mu delle legqt 
lite lambirlo i erumente la 
qualità della stuoia att riti et so 
un adeguamento dei program 
mi alla nuota realtà che .ir e 
lenuta a creare, alle nuoie est 
gerue delti società una mag 
giare disponibilità di mezzi dt 
formazione e dt mena, una 
niulutazione di certe materie 
da sempre poste tn secondo 
putto una magatore organi 
cita di rapporti fra le iurte 
mater re. 

FULVIO ANDALE' 
< Buliano - Bologna» 

II film dei fratelli 
1 aviani e il 
cinema italiano 
Caro direttore. 

un rilievo critico per il ma 
do tri un a pjgina 11 dell Vm 
ta del _». maggio l'J77 si e ti 
toluto il senizio di l'ao Casi 
rapali da Cannes in relazione 
a< più che meritato successo 
di Pioto e Vittorio Tanni.: 
I .e occhiello. e intatti ti se 
nitente « (".insto n e o n o s n m e n 
to al c inema italiano e all'at 
t i n t a d»i due registi » / ' rico 
nascimento iniece. e yiusto 
proprio perche e andato al 
film dei /rateili laticnt t qua 
li rappresentano non già il ci 
nenia italiano tout itntrt m'i 
la sua parte più seria e ai an
sata più riQorosu e coerente. 
di più ulto lucilo aule e cul
turale. quell'i stessa cioè che 
r gruppi dt potere del cinema 
t ommen mie ioti i loro stru 
me-ti di ì>ressu>rie e la loro 
t'.es hm i lecita osteggiano e'i 
cn.'.rqviano con la tosiddetta 
ic'.sura di menato intero "e 
gando a opere t ome questa il 
diritto a nascere a essere prò 
dotte, a circolare ad essere 
conosciute dal pubbl'to 

.".ori e affatto singolare che 
Padre padrone sia stato prò 
dotto non dalla i osiddetta in 
dustna tinematografica ma da 
un ente di interesse pubblico 
t ernie la RAI TV det dopo ri 
forma il che mostra micce 
qunnto pretestuosa sia la ar-
tif:"iosc t ontrauposiztone tra 
telei tsione e cinema, nonché 
le ì ere rapirmi — insieme a 
multe cri.--e — degli attacchi 
portati al monopolio pubblica 
dal partito delli prnàtiìzazm-
•:<* (0" f ro tutti i pru'css: i.j 
L'imu'.'cazione dai ier<> !:t>er: 

Più corretto sarebbe stato 
scrn ere ne l occhitei!" <• Citu 
sto riconoscimento r." attntt'-. 
Ci" d:r rcj-<!i .,•..'.•>;•,: r ri'.' 
f.'.tnm i ',.» ( t , . ra.ij.re e:!., 
no» {i:n he la Singolarità uè'. 
- frdetto dt Cannes sta procrei 
<•: q;estfi a:cr , ,n micio per 
'. : przri'i tolta un film di ch.<. 
ra valenza culturale prodotto 
da ur. ente radiotelet isti o e 
r.un aalla industria antmaio 
grafica: ma questo risultato e 
merito della giuria presieduta 
da Roberto Rosselhni contro 
la qui'e hanno pesantemente 
operato e protestato presiden
te e direttore del festual m 
nome dei lesi .sacri interessi 
ài II iiduìttia del profitto. 

In tempi corre questi, d: 
confusione magci'tre non ce 
proprio bisogno •OjSt* ancne o 
solo nei t.tr,'.i e cr.p -.a :/ r.o 
stro gifi't u t i aeroTire di 
ura Liti di irrinunciabile 
th'.'irczzG '.': (i'rsfj-ri.'o-ii e di 
se e.te ci te e pò- in re",p 
culturale e pm ancora m quel 
lo cr:cmcio;rjfi(o. lo riten 
qo notno di scrii preoccupa-
ziorc 

RICCARDO NAPOLITANO 
< Roma i 

Se al . espressione * rinemA 
italiano > si a i tnbu i sce un si 
,,n..Varo limitativo rispetto 
ai» attività cei fratelli Tavia 
P I . aho ra 1 intervento qui so
pra r ipor ta to e ineccepibile 
Noi, inveì'-, abbiamo inteso 
inglobare 1 attività dei Taviani 
nel c.nem.. ì ianano. dando a 
quest 'u l t imo il va 'o ie che nel
la s t o n a si è mer i ta to e che. 
crediamo, cont inuerà a meri
tarsi . (u.c) 

Strumento di lavoro 
e di educazione 
al vivere civile 
ypteoio stQ"or duettoie. 

da'.l inizio dell anno scolasti
co m coi so riceviamo il suo 
giornale Intenao in pi imo 
luoco ringraziare lei e l'airi-
immiti azione per •'/ gradito 
omaggio tanfo n'u sigrrtieati-
li» quanti > tcranio mescite 
la p ro ie a n i che da tempo 
graia sulla stampa 

Il tjtorna'e e ogni giorno a 
disnoslzione dei nostri stu
denti m bibltotet a e nelle 
ili.ssi .Sì s t iw fl'utt' forma
ti olimpi in ineriti e di stil
ilo che (tirante tuffo l'anno 
sio'astiio 'l'inno >u'nomato 
'.interesse di tutte le i.'assi 
su imvtii tin.ti tei'", di attua
lità come la troni la ia.su, 
la i loleuza e i . i • : .' or rii-
ne pilibuo la ri'on'.a della 
si uola L et o'oeit. I Sud. la 
emigrazione iniei'.a t al! este
ta ì t a-tcer open' IIKÌUDIZ'O-
ne i' s.vric. ito i' ihiiti'o, 
ci e Cosi >' q: n rie e s'ato 
ed e i>c> noi tut'' uno stru
mento •'otii'i'.o ni "l'tK'ma-
z ui.e ai ti ilio e tir e..'imi 
Zio"e al i ti a/t t " '.'t 

/ e rrmot turno i uostn un 
p'aztament' >"e"trc ri's'r"/n-
mente la sti'utiamo 

IKr rKRV. FIRMATA 
dal pi esule e da ' rapp ie 
sentami cu'ile lu classi del 
I it co s, n'iiulu o ri' Mai 

s unt i < Pe- i"i.il 

l.'iiite'jiianiento 
della mugica 
nelle « inedie y> 
Caro direttore 

ma ieri he non e: s> decide 
ad insegnare ter rr.en'e la nri 
sua nelle scuole' I tagazz' di 
oggi hanno mo'teplut mtetes 
sr e quello del.a 'rrisita mi 
sembra uno di quelli da solle
citare da alimentale, per ar
ni e fin e maggior nu nte le to 
nasi eiue tulturg'i dei giuiarr 
degli uomo" di domani A me 
sembri che la •rrtsua si ad
irebbe insegnare a scuola sin 
dm pi mussimi anni, via in 
questa senso linoni si e fat
to dm ero pochissimo .Vorr 
( e la possibilità di far inter-
tenire i nastri parlamentari 
sulla questione ' 

SILVANA FANTAC.UZZI 
< i-ireiue » 

Possiamo segnalare alla let 
ir ice che ì nostr i coinpiiKni se
nator i Mascagni. Valenu Rubi 
Bonnzzola e Anna Maria Con 
terno Degli Abbati avevano 
presenta to alla commissione 
Istruzione un ordine del gior
no suH'ar<*ompnto Esso è sta
to ut to l to e quindi approvato 
definit ivamente in aula p rò 
p n o nei giorni scorsi L odg 
« impegna il governo ad esa
minare ogni possibilità dt a-
dottare programmaticamente 
per l educazione mustale un 
orario ottimale dt due ore set
timanali nelle tre classi della 
scuola media essendosi dimo
strato largamente inefficace 
sul piano dtdittiio l insegna
mento limitilo ad un'ora per 
classe a soddisfare m ogni 
taso tutte le prei edibili richie
ste dt un maggiore impegno 
didattico nel campo educatilo 
ir, esame che attengano la spe
rimentazione i>rensta dal cor-
risjrondente decreto delegato e 
le iniziato e riguardanti i Tela
tili Istituti regionali» 

L'ordine del giorno, inoltre, 
sollecita r. governo « a prò-
muoiere d urgenza e col mas 

, Simo impegno nell'ambito det 
• coriserititori statalt ili must 

ca e degli istituti musicali p i 
repgntt jxrssibilmente ••/ ni 
tre scuole mus;cu'i e in owi 
centro di iniziatila r: r, iteriti 
qnu'.'lic ato iniziati'e — corsi 
di aggiornati,cr tu di p, i mc-i 
incontri dimostratili, scambi 
dt esperienze srcritnrntaztoni 
metodologiche iirocrut — ten 
denti <: ratizzare una pri 
ma qualificazione prtìtesstnna-
le nel campo didattico must 
tale dei musicisti diplomati 
di conseriatorio. the intendo
no dedicarsi ali educazione 
musicale iella scuola media. 
e nella misura del ixìsstbtle. 
nrll i stessa scuo'n elementare 
utilizzando a propt,sit<> le ore 
:• tegra'ti e t ondi- n-,e questa 
per t:i '. inscg'-t.mc-d'i du ca
ga nagg.ome\te proficuo nel
la sr,ioli m^d'i * 

C'era un ^indi/io 
iie«alivo sul lavoro 
della donna? 
Cara Unita 

*.r r:fer's M / T " ; "e'. '*" ; np 
p<.r i il _T vi.^j.'i r i r.-.estl 
rubneu r int'toln'.a -Quie.'a 
rabhia cotiipi'.andn : ' rr.odu,n 
delle tasse > La rabbia del 
compegno di Sefso e a mio 
avi iso. immoliteli e co per 
lari mutui Prima ai tutto il 
confronto che fa e del lutto 
ingiusto, poiché l altra fami 
glia cor, i' re-ldi'i d: lai oro 
paga regolarmente le tasse al
la ttiv.fp p*r cu: tutto f,i."l'o 
che di her.ef-.c-o pr.0 riparare 
e tr\tto di 'e* oro e noi di 
rr.bert i Ir. sco'.-Ui luogo, i1 

compagno di Seies) ron e al 
corrente o dimentica eh" con 
> nuoie leggi a i-artirc dal-
l .'* gennaio l'-ò^ per chi ha 
la moglie a carico raadoppia-
no r le detrazioni per ;* co
niuge a carico* tda L "rìffiO 
e I. 72W 

In ultimo IOTTCI aggiungere 
uni sola cosa e mi auguro 
tanto di Sbagliare forse la 
rabbia del compagno e provo
cata da quei « quasi 5 milio
ni * ài stipendio della moglie 
nell altra famiglia, per cut il 
compagni come tanti «com
pagni » purtroppo, vede il la-
loro di una èonr.n come un 
abuso e non come un diritto. 

S. POLAROLO BOCCARDO 
(Genova) 

u •***v*m 

http://so-.tfi.uto
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A Terni una 
scuola come 

centro di 
creatività 
Dal nostro inviato 

T E R N I — K' t e m p o di .sag
gi e. nel ca.no m ques t ione . 
c ' en t r a a n c h e la saggezza. Di 
c i a m o d i quelle manifestazio
ni che le scuole musical i .so
gliono a l les t i re «l'-a fine del
l ' anno, non p;"r esibizionismo, 
q u a n t o propr .o rx-r l 'onesta 
in t enz ione di l a r vedere quel 
che si e c o m b i n a t o di buono 
nelle varie <-la.-,si d ' inse?na 
i i v n t o . 

H;i/.n i- .V«KKI'//»H 1. abbia
m o trovi»:. <t braccet to qui. a 
Tern i , dove l ' I s t i tu to inu.sk-.» 
.e pnreK^ia'.o 'tCìiulio 11: :• 
< i;»!(li > Min tlau'istft coni 
posi* ore e d'.d.tt 'a t e r n i n o . 
o p e r a n t e nel pieno o t t o c e n 
to», d i r e t t o con 1'entus.a.smo e 
ì! t e m p e r a m e n t o che lo e i r a -
tenzzfl. dal maes t ro Carlo 
Frajese, ha a p p r o n t a t o un ve
ro e propr io ca r te l lone Tre
dici imiiiKstii / . ioii: , i:it<e'_'Mt<' 
da t re «.lemin.i'.'i "i u n o .sulle 
applicazioni tecniche , un se
c o n d o sul violoncello e il ter
zo hiil tema « I/O .-''noia co
m e <-ent:o ciì c rea t iv i t à ». 

I * man i l e s t az ion i sono .n 
cominc ia t e il 20 magg io e si 
sono avu t i , finora, i pomerig
gi dedica t i al p ianofor te , al 
f lauto , al violino, al la viola 
e al violoncello, olla t romba 
e al t rombone , n o n c h é al la 
c h i t a r r a . Ieri c 'era il saggio 
della c l a w di q u a r t e t t o , meri 
t r e l 'Orches t ra UMU SINTK 
S I i che significa Unione Mu 
Bicisti Umbri - Suono m Te r 
r i tor io . Spe r imen taz ione . In 
te rven t i» . d i r e t t a dal giovane 
Fab io Maestr i , t e r rà , a con
clus ione due concer t i , uno 
og^i . l 'a l t ro lunedi 6. 

S e n t i t e come è a r t i co l a to il 
p r o g r a m m a del pr imo concer
t o - a c c a n t o a pagine di 
Schoeiiberi i . Rtravin.-.ki e Ives. 
f igurano novi tà di Pier Cìm-
sepjie Arcante ' . : 'Tìtiredi, 
G i a c o m o Manzoni 'Musica 
notturna) e A n t o m o S - m i n t o 
(Epitusis>. D i r emmo che un 
p r o g r a m m a r o m e <iti«».->to .->vi-
luppi anch ' esso il temi» d.'lia 
« c r e a t i v i t à " , se i n t e n d i a m o 
pe r c r e i t i vita l 'ansia e lo 
s l anc io di use ir Inori dal le 
convenzioni . Ta le atteL'.'i.i 
m e n t o ,< ( ivutivo •• è s t a t o al 
la base del s e m i n a r i o di cui 
d ic iamo, nel cor.-vO de! qua le 
sono emers i a n c h e con t radd i 
zioni. limiti e preoccupazio 
ni . ma sempre m i r a n t i a 
fare de l l ' I s t i tu to musica le 
«Br icc ia ld i > fs tarebb» per 
assuntori: ' al ruolo «li Conser 
va torio, ma s: vuole ev i ta re 
la routine burocra t ica» , in
t a n t o . u n a s o r t a d i s t r u t t u r a 
« pilota •> nel l 'organizzazione 
d i una t r a m a musica le nella 
Regione. 

S ta di fa t to «he. al momen
to . n o n o s t a n t e le numerose 
Iniziat ive musicali iSasrra mu
sicale. Fest ival dei Due Mon
di , Concorsi e mani fes taz ioni 
a Ci t t à di Castel lo e Orvie
to». m a n c a ancora nell 'Um
bria un p u n t o d i r i fe r imento 
c h e molti i ncominc iano a 
scorgere p ropr io ne l l ' a t t iv i tà 
del (. n r icc ia ld : •» connessa 
a n c h e a l lo S p e r i m e n t a l e di 
Spole to . Ques t 'u l t imo, infa t t i . 
a s s icura per il s e t t a n t a pe r 
cen to l 'uti l izzazione delle for
ze musical i de l l 'Umbr ia , e ».<•-
c h e var i Comun i si accin 
pono a u n a intesa d ' in iz ia t i 
va suppl isce ai r i t a rd i di m-

"Terventi s t a t a l i nel se t to re 

Berlo stimolato ! La C o , o m b i a n e l g°rS° d i 

dalla letteratura 
Del compositore sono stati eseguiti al Maggio fioren
tino « A - Rotine » e il balletto « Laborintus II » 

un «balletto» di violenze 
In «Guadalupe anni cinquanta-, che si rappresenta con successo 
al Teatro Tenda, rivive un tragico periodo di repressioni e di 
guerra civile, visto anche attraverso l'occhio della forza satirica 

Nosti tro servizio 
F I R E N Z E — La s e t t i m a n a de
d ica ta a L u c a n o Ber.o da! 
Maggio musicale e prosegu i l i 
al T e a t r o della Pergola con 
u n o spet tacolo misto, vocale 
e coreografico, al quale h.t 
pa r t ec ipa to lo stesso a u t o r e in 
veste dire' . tor.ii 'e. 

Veramente e ra a n c h e pre
vista una p a r t e . i i rumenta le . 
m a a l l 'u l t imo m o m e n t o un .n 
l o r t un io cap i t a to al pr imo 
violino (Carol ina F r a n c a l a n 
e.» ha iiii|K'(l.'.o l 'esecuzione 
del puzzo Che mai IV ;>.•:" 
oboe e undici a rch i . Peccato , 
pi-rche la s'.ic-e<».->sio.ie (!•• Ina 
n. e ra leiM'.n da ri : ì • p.".o fi.o 
logico, anche .-,(• no.i .ie • •---
s a n a m e n t e crono.og.co; o, se 
vogliamo, cioiiolo^ico m or 
d ine decre -cen te , es.-endo l'ul
t i m o .nvoro in p r o g r a m m a 
Laborintu* II, .1 pr imo ad e.-> 
sere s t a to compos to il!)65>. e 
A-Ronr.e — e.-.ci'Ui'.o in aper
tu ra - - d. recente e l a b ) i i -
z i o i e (1974-1975». 

« D o c u m e n t a n o r,x>r o t t o vo
ci -i e il MJtt l t . tolo <il .-1 Rull
ile i |Kr chi non 1') I-.WK'SV» 
vuol d i re Al/u e Omega o dal 
l'A al la Z in u n a l fabe to ar 
ca lco) , su tes to di Edoa rdo 
Sangu ine t i cos t ru i to d a mol
te c i taz ioni : Vangelo di Gio 
vanni in v a n e limine vive e 
mor t e , un verso di Eliot, imo 
di D a n t e . ]>ers:no le p r i m e pa
role de! Manifes to comunis t a 
e l r a s : scelte da un saggio di 
B a r t h e s .->u Bataille. T u f o 
(|uesto insieme l inguist ico nel
le tiihii: abi l issime del « m i 
go * Sangu ine t i d iventa una 
inesauribi le ton te di susige-
r igent i per il musicista , ov
vero - - come dice Berio — 
u n a « poesia .> t r a t t a t a non 
come '< un t«».-eo da me t t e r e :n 
musica ma piut tosto , come un 
tes to da ana l i zza re e come 
un genera to re di s i tuazioni vo
cali e di espre.=sion. d iverse ». 

In «lir : t e rmin i , t r a d o t t o in 
note . A lionne è un piacevo
lissimo (a volte persino diver
t e n t e ) sa l to in una s i e ra pri
mord ia le dei c a n t o , suoni 
gu ' . 'ural i . g rac i l i : . gridi sgua
iat i . colpi di tosse, ru t t i , in
te rca la t i a moment i d. sa
piente polifonia nello sti le de! 
madr iga le d r a m m a t i c o i.ill."-
terazioni . onomatopee . cicalec
ci che « g i rano <> in to rno a t re 
temi principal i espressi da! 
testo, cor r i spondent i alle pa
role «pr inc ip io />. « mezzo/> e 
« l ine ». 

Impeccabi le l ' : n t e rp re ta / io 
ne degli S'.v.ngle Tiro, per 1' 
occasione sedut i d.retro un fa
volo con !a sala comple t ime l i 
te al b i ro , che lasciava in
traveder»- solo le loro teste 
i l lumli ia 'e come mascheroni 
o zucche vuote da t e a t r o g.up 
ponese. Una p a r t e de! pub 
blico ha m o s t r a t o d: non gra
d i r e t roppo l 'esibizione, inter
rompendo qua e là i bravis
simi esecutori , applaudi" , olla 
fine con calore m e r i t a t o e ri
p e t u t e c h i a m a t e 

l.uborinttts II. b» l'etto in 
u n a t to , si è avvalgo delle 
coreogr.ifre d: GeofTrey Cau-
ley. che offrivano uno spet ta
colo t u t t o s o m m a t o abbas tan 
za p .a t to . m e n t r e invece il 
p iano musicale è sba lza to e 
d r a m m a t i c o , e reso a n c o r più 
denso, verso la conclusione de ! 
pezzo, ruer l ' . n t e rven 'o di fa
sce sonore e l e t t ron iche che 
r inforzano lo spessore orche
s t ra le . A ques to proposi to u n a 

del la musica , ed è recent is
s ima la uoti/i-.i di aii.ilo.rht-
« a m b i z i o n i » a n c h e nelle I'u 
glie» m i r a n t e a .-a pera re 
l ' .dea. t u t t o s o m m a t o povera. 
d i ave re nella Regione due 
Con.vena tor i musical i (Perù 
iri.i e ' lYrn . i . de s t i na t i — l'ini 
m a n i n e e del,"illustre organi-
eia t i . r i seppe Agostini , m t e r 
v e n u t o ne! d i b a t t i t o — a es
t e r e eome d u e ca t t ed ra l i nel 
defer to , c o m p o r t a n t i la liqui
daz ione d; o-tiii a u t o n o m i a e 
svi luppo dei piccoli cen t r i . 

A Todi , i n t an to , e in a t t i -
v i ta u n a nuova Scuola mu-
F.cale. e gli s t u d e n t i del Li
ceo e las t ico sono in g rado di 
a r r i cch i r e il bagagl io d: co 
T'.os.enze a n c h e attraver.^o lo 
s tud io de . l ibret t i melodram
m a : ! . : . .Sonii tu t t i c.->emp; d: 
come la scuola possa essere. 
a p p u n t o , un c e n t r o di crea 
t iv . ta . Esempi che d i m o s t r a n o 
coni? iir.s. .-lenza d: Car lo 
F r a n s e .-a u n a scuola, an
c h e muMcale. c h e super ; -.1 
fa t to tecnico t a n c h e l i t?c 
n .ca e u n fa t to d; c u l t u r a l . 
f«>se u n a :n.-:s:e:iza giusta . 
I*- iniziat ive , ; he si s t a n n o 
prendend»-» nella Regione - -
ed è s t a t o d a t o l ' a n n u n c i o 
del la cos t i tuz ione di u n a So 
cie tà t i l a rmonica a T e r n ; — 
d i m o s t r a n o c h e la consape
volezza cu l tu ra l e è la pre 
messa di fondo, c apace di 
p o r t a r e a un r i n n o v a m e n t o 
a n c h e del tessu to scv.ale . 

Numeros i sono s t a t i *.: in 
t e n e n t i »• a n c h e d a quello 
de ! r a p p r e s e n t a n t e de'.'.W-ien 
da d; Tur .«mo s: è a v u t a 1» 
cortezza eh? qualcosa s t a 
c a m b i a n d o propr io ne ; rap
por t i t r a musica ed en t i :r 
nanz i a to r i . ne', strusa c h e la 
musica è f ina lmen te us.-it* 
da l la u m i l i a n t e s i tuaz ione d** 
a t t i v i t à ogget to di benefi
cenza . 

Erasmo Valente 

Film d'arte 

ad Asolo 
ASOLO - Si conc.urKv.o og 
gì. nel T e a t r o :n; : t n'aito a d 
E.conora Du.-e. a d Asolo, le 
proiezioni dei film in concor
so «1 V Fest ival dei film sul-
ì '«rt« e di biografie d 'ar t is t i . 

! Musica 

Eduardo Mata 
al Foro Italico 

Per meriti) d: Eduardo Ma 
ta . ga ivane d i re t tore mes.-.ca 
no. abbiamo r iascol ta to , per 
la s t ag ione pubblica del la 
HAI, la Musica per urehi per-
evasione e celesta r 1936». d. 
Bartók. Ques ta pa r t i t u r a , da 
noi p r o g r a m m a t a p u r t r o p p o 
mol to r a r a m e n t e — è test . 
mon' .anza a l t i ss ima d ' u n a e; 
vil tà musicale e r ed i t a t a da 
qu?l!a coerente e sa lda co 
sc.enza art .st ira ed uir.ar.a 
c h e fa di Bar tók un prò" a 
gi;n:*M drlla cu l tura m u s i c i 
> del "i*00 

La Mi.-.-c.'.-. in »-.u c i in op 
pr iv.b.'.: e lement i e t n e f o n . . : 
^i>.:o r:.-»).t. in una r v e r » .-'. 
li.-t.i-a app roda t a a r..-v,.*.r: 
a.->~o u ' i . ria avu to .n ijuv.-.o 
concer to :in'es?cu...o.i" «'".'. 
nel l 'ar i icolazicne <!-•. <ì.:e 
g rupp . «li a r c h i e ::•" a <i - p i 
sizicr.-e .iella percu-.-.-i.to M-J.II. 
però, non soito s t a to IV-.-:À-
inento r i spe t ta to 1- indi .az io
ni del l 'autore», è eli r i -orda-
re - la tens ione <i .ale"ica e 
lo svi'.uppir.--. dello cerni inan-
t: dee musical i h a n n o t ro 

I va to nell 'orche.-;ra de l ' a RAI 
uno s t r u m e n t o si.rr.~I do •• 
.- .neolirrr .ente par tec ipo e n 

i E d u a r d o M a t a ::-.a riv - ' .a 
; zione 
' Il i-I n i ; :»von.i.i. .-:•.»:.-,-. 
! a t t o r n o .» questa tei:. - ripr--
! ,-.». ha g . o v i t i ;::1'joh:a.r. :: 
• te .» DvorAk o .» la sua S i -
1 /o'it.-j r>. S. oor.-uma* » in :.; -
! :a la sua appe t t o .ita in i n a 
i <. e rez ione «"ne .1 'cesto eft:-"a 
1 ce e funzior.a'o di M i t a ha 
' co-.dot "o .-on.ti prob 'em:. 
. Apriva .1 ccn - r t o ./ -7?/.*-.M. 
I b~e\ ;•» n . u i n » de . mosò'.c.ìno 
; S vostra R e \ u " l : t^ i!"-.»1 

l'MOi. piena d: :ri>--. ::r.eiv»i o 
i d: colore orni- t i ro a i '.ir. u-i 
' iriii che — tra l 'altro - ha 
| c c m b i f i ' o ">-n l i "in x u s ^a 
! t r a i r o u i b b icar.i ;n S p a c n a 
1 e ohe. ."o'o d a e t n i c h e ."n.io. 
! e r -corda*o. ria r u i . n \ d i / . a 
1 V>T: -n: ' ; .ci ' . i ir>*i <ol»i -n o-
1 s i P- ^ n o a - ' o l t a ' i . ri: or -
j m i m i n o r i tmi e sonor i tà 
' che r -"ord tv imo m a i n - c n i 
! o i n v n t e n---d:i*i d.i un no 

staliiico M. lh . t u i 
I! pubblio»! non ha les ina to 

tsugli applaus i , fes te^g.ando 
a lungo d . r e t to l e e orches t ra . 

paro 'a d: 
r'.i eleni'. 

olo: \o va .->!>.-.i.i per 
n*. d". < Ma.ig:o >. 

cer to a..e pr-.-se cn.i una par 
t. ' .ura tu t t ' a l t ro c:i • 1 ielle. La 
loro pre-.tuz.one d imos t ra che 
a n c h e nelle s tag .on ; « n o m i i-
1: n sarebbe possibile include
re in rcpf i to i io pagine con
t e m p o r a n e e .«"II/.H sf igurare. 

Anche Lahonr.tu-t li e un 
« pus" iciie » le'.'.erara). deriva
to da; '..'olo de l - ' omonn iu rac-
col 'a poetica d. Sangui r .e t i : 
D a n t e . Elio - . Ezra Pounil Sul
la .-.( ena agiscono ' j rupp. di 
d m z i ' o - . a'-'-«impagli r : ÌÌ.Ì 
una i r a - " p>--t.ci E <-'i-i a 

Marga Nat vo e Handro D'Et
tore e toecu: t la d:da.-,ca!.a 
• ' In (| iella p a r t e della me 
m-ir.a . a F rane -seo Bruno e 
M i n a Graz:.» Nico-.a '• I bam
bini •.ile pa r l ano ->. ad Anna 
Berard : • In grand»- airiroscia 
p i angendo >, ad Elsa De Fan
ti «La n a t u r a ^ e a Mat i lde 
di M »tt"; <! E' t u t t o l'oro s o t ' o 
la Luna ... A quesM primi b'.l-
lermi Licevano da c o n t o r n o 
la compagnia a! completo , i 
solis ' i di c u r o C h r i s t i a n e I/e-
iir.md. J o m i / inue . Caro'. Pla-
:;iin.i!-i. .. r - c . t a i r e l-'-derico 
San- 'unie" . . il compl-viso degli 
« Swmgle 'l'ivo ,\ che s: celava 
nella lossa ins ieme con gli 
orche.- tra ' i . La musica, .̂ o 
p r a t t u t t o nelle pagine concia 
si ve. ha lasciato m i r a vedere 
la m a n o prestigiosa d. Ber.o. 
!a sua abi l i ta nel manegg ia r e 
con d is invol tura mater ia l i che . 
n i e n t i a l l ' anno d i composizio 
no i:l l'Jtìii-fi.'i). r i levano a n c o 
ra una no'evnle car ica espre.-
s.va. 

St ivo'.ta .1 consenso è s t a t o 
u n a n i m e e tu t t i i protagon.-
st i . con al cen t ro l 'au:ore-di
re t to re , .hanno r .cevuto la lo
ro porzione d: applausi . 

Marcello De Angelis 

ROMA — Sot to !a tenda di 
piazza Mancini un lunao. sin
cero app lauso ha s a l u t a t o gli 
a t to r i colombiani della Can
delar ia di Botro:a che rappre
s e n t a v a n o m a r t e d ì sera (re
pliche t ino a sabato» Guatiti-
lupe anni cinquanta. 

Per ol t re d u e ore sono ri 
vissuti sul palcoscenico e nei 
la p la tea , dove ogni t a n t o 1' 
azione si sposta , scorci di sto
n a e di vita di un paese 
t ravol to , a p p u n t o ' (negl i a n n i 
c i n q u a n t a » ima anche un po' 
pr ima, subi to dopo la fine 

Da stasera a sabato 

Jazz del nostro 
tempo a Milano 
Musicisti italiani e stranieri presenti a!ia-msse-
gna al Lirico, che vede il Comune tra i promotori 

Nostro servìzio 
MILANO — S'apre ques ta se
ra a: Lirico la rassegna »-. Jaz.'. 
nel nos t ro t e m p o » , art icola
ta in t re ijiorni. che, non solo 
r ipor ta il jazz nella metropo
li lombarda , m a per la p r i m a 
volta vede i m p e g n a t o come 
organizza tore il Comune . 

È" questo uno dei due pun
ti sa l ien t i della r«issegna: 
l 'al tro, n a t u r a l m e n t e , è il 

c a r a t t e r e del car te l lone . Ini 
p o r t a n t e ogge t t i vamen te è in
t a t t i che lì jazz o musica im
provvisata , se si preferisce, 
a t t r a v e r s o la Consu l t a e con 
la col laborazione del la Coo
pe ra t iva « L ' O r c h e s t r a » e del-
l 'ARCI, veda il C o m u n e di 
Mi lano impegna to In p r i m a 
pe r sona : il che s igni l .ca 1 ini
zio di una presa d ' t i ' to di 
tale musica come m o m e n t o 
di co.nvoìrf.meiito ne...» rea . :a 
c i ' t a d n t a . Inizio, si <• d»:"o. 
:>-rche. ni m i n.iniora- p.v-
! . .untare , e emersa l 'aperta di-
.-•.unibilità del C o m u m 
ii:!.i po. : ' :ca »srgariica 
jazz a Milano e q.i.r.di 
u n a 1 r anca e fa t t iva <o'. 
raz ione ci; quar . ' i alli
nei c ampo della mu.-:« a 

Ciò del imi ta a l cune 
c h e che p a i o n o essere 
te :n«is.-e alia >tru: : - j i . 
.; J.MJ. r.e; nos t ro t e m p o 
c . r o a! prevalere di 
gruppi i ta l iani e all 'ose 
ne di a t r i Ma. a l d: 1. 

c i p : per lomeno me'.» 
.-iMcio. che a Brax ton p.» 
«.sor- aff ian. . c o maga r 
.« :r»i .».:..)»..-»> rifroarri-
r.o. ' : -•Mìii: » in I:.-r i 
ci--1 q je i ' .o avvio. .»•.•-..» 

:•>"'» ri : < >'..») •. :-'..« » 1 
i •.'•'..iir.er.te super iore a 

» ad 
del 
» <»:i 

lub»i 
• or.o 

cri: i-
.-:a-

a d i 
"*». 

cort i 

i del 
o o-;-
del lo 
l'e.-.-e 

. n 
' . : • t-
:o e 

r. :: i . 
e a 
. - . -•: .o 
» ! . ; • . • ' . 

d: quasi * 
r . i ics 'azion: 
ti ::-. l ' a l i a . 

;; JflZZ I.» . 

li: ••-• .e 
d t g i i • 

E che i 
nos t ro a). 

pò 
to si ascol terà fir.o a 
sera , i i idipendontemen-
r i su l ta t i mus ic i ! : , bu 
m e n o buon:. » li- r.-el co: 
»o:-;certi -.ie:a 
per la c i i r i . 
ir'....ec.:q:> n " 
to r?er coree- ' 

I,» p:.-ns.« 
» artrll<-.:e «-ci
to. : .--" "o":di-
d: .. .Ta.-' r.e. 
I . •t>:::r.<ì c»i: 
:.v:~-.-.?:--ra. .• 
'>eri::c.s:e »1». 
p . ima voi "a :i 
ci» nra d• 1 "cies. i . A.ex 
S • h 1 •. p :o n b ì e h -ino »1 e ; 
p.u n .es . t . j . i - . d ' I . a »«\-
!» .. AV.C:." : »r»i.a •» » :i 
ir. q.i .r . tetto cor. Ev.t.t 
kor. P a a . L»i.er.s » 
Ko-.va'd. Q . Ì O . - O cr.;.i;>r» 

13 » • 
r i f l e fa r e a i m e n ' e quan-

o 
d a : 

o 
• i-.-el r.'.-.-o de ; 
r. i i-ortirr.e. E 

. I I J . ' I . I . M . ri: 
••> . i r e .': b . C ' i è t -

a t : Ì; al.', a rie 
f i .-<• . a . 1.1 ili 
P I.'.tCt S.:l o . e 
• v r o :e:r.;>i ». 
e. to s - i-ora, 

••ieir.p.o. «1i 
• •.»•. 'o-^r a 
I-a.ia. .» -e t 

ri-I " c i e s . 
.i-en'b-tch 

S e m p r e doman i . l 'attesissi
mo gruppo di A n t h o n y Brax
ton : con il po l i s t rument i s t a 
chica 'zoa.io ci s a r à Char les 
Bobo S h a u jìorcussionista 
che ha fondato a Sa in t Louis 
la cooperat iva :( Bi-igs .>. Sa
ra coad iuva to da Mark He-
lias. I due h a n n o sos t i tu i to 
nii a n n u n c i a t i Ai tschu. e 
HoiHami. Con B r a x t c n suone
rà l ' incredibile t rombone d-
Geor^e Lmvis e. al p iano, il 
fondatore della cooperat iva di 
Chicago. l'AAC.M. Muha! Ri 
c h a r d À b r a m i . 

Infiin?. s aba to , r i to rna a Mi 
la no S teve Lucy: con il so 
p r a n o - s a x o f o m s t a s a r a n n o 
Andrea Cen taz /o . percu.-_sio-
ne. e Ken t Ca r t e r , b.isso. 
Ch iude rà la ras^euna il quar-
:ott«» d: Gu ido Mazzon i redu
ce dai Festival d: Moers) con 
Be.lu"ul!a. Gerent .a , Rusconi . 

Daniele Ionio 

Seminario 

sulla musica 
al « Centro 8 » 

ROMA - - Il « C e n t r o o t t o . . 
che fa « tpo a. la o'.tava o r 
co.-cr.z.«ir.e r»>mana. p ropone 
a pa r t i r e da o.z-ii un som. 
n i n o .- i..a nii- :- :a Cuncio:t<> 
dal cc.:r.po.-."-ore Maur»i Ber 
' o . c t i . Cor. questa . n . z . a t . \ a 
«.1 s--ir..nar.o -. cn.uder . t do-
mer..o.i e -. : !era da uppend.-
cc .re. i-c .'<r" «i. G . o r c o G.-» 
s . i .» . . - « C e - i i i ' i ' e t : »» •» : . -
pror.de nr. ii..-».oi.-) .̂<t «ni.-
p.<»::.vi:::- s. . .uppi:<> .o .-» e: 
s»* iiiir.ii :r»»ni.*-. u.i«i ra.-,--
f.:.i e..".!•."..«:< ^r.-.:.ca ' i t a . c i t a 
rt. :ei.<.'ii.vi.o pop . . ic.r.eor:. 
à. iiiii-.m « « «J.Ì:ror.:o. . or-
^a;..zr..z.o.ie ri. J:-«I S J C I ò . 
m :-.. a •;:» .r.vi'.o ,\. dècer. 
tr«in.fitto .".V»i.fu «ill'ACiudé-
ni.a ri. S.»:i",» C«-cl.a 

del secondo conl l i t to mondia
le», in una lotta f ra t r ic ida, 
una guerra civile in cui mo
r i rono t recentomi la pe rsone : 
uomini , donne e bambin i . Po
polazioni d ' in ter i villaggi fu
rono cos t re t t e a tuggire, inse-
L".ute da i soldat i che d a v a n o 
la c a c c a a. iiuerriiilieri. In 
Colombia questo periodo va 
sot to il nome di « violencia ». 
Ma la ; violencia » vera non 
tu t a n t o »• solo quella che 
regis tro le sofferenze indescri
vibili cui venne ro sot topost i 
uomini e donne , q u a n t o la 
» violencia » politica, che vide 
liberali e conservator i — i 
due t radiz ional i pa r t i t i colom
biani —. Chiesa ed eserci to 
uiocarsi . come in un bal le t to . 
le aspirazioni , le giuste riven
dicazioni , l ' es is tenza s tessa 
dei lavoratori delle c i t tà e 
dei campesinos. 

Di ques to t bal let to •> rac
con ta Io spet tacolo della Can
de la r ia . inquadrandolo , na tu
r a lmen te , in una cornice di 
la t t i e l igure s tor iche. Come 
ad esempio, la vicenda di 
Guadabili:» Sa!cedo Unda , che, 
forte di vent imi la uomin i . 
c o m b a t t è negli « l ianos orien
tale.- > tle p ianure or .en ta l i 
de! paese) . Nella r appresen ta 
zione. divisa in qua t to rd ic i 
quat t i . , in f rammezzat i da si-
pa r . e t . ; musicali e canor i di 
ev iden te impron ta b rech t i ana , 
il u ruppo ha posto gius tamen
te g rande cura nel sottoli
nea re ruppogqio che 1 libe
rai! diedero, in u n pr imo mo
m e n t o . alla guerr igl ia e il 
successivo ioio t r ad imen to . Si 
dico quindi d; ieri, ma s'in
vi ta . a t u t t e let tere, a riflet
tere sull'oggi (in Colombia so
n o a t t u a l m e n t e al governo i 
l iberal i ) , si m e t t e in gua rd i a 
da cui p r o m e f e .il popo.o 
mol to <( perche d iment ich i la 
sua storia ». 

Guadalupe. in modo voluta
m e n t e schemat ico , n a r r a co
me nel la lot ta iniziale t r a con
serva tor i e liberali ì p r imi 
p reva lgano sui secondi , mol
ti capi dei qua. : r i p a r a n o 
negi ; S ta t i Uni t i . M i poi. con 
l ' in tervento degli ai t i coman
di mi l i t a r i e della Chiesa, e 
per far f ronte al p r e s s a n t e 
m o v i m e n t o di guerr igl ia , che 
mira ormar a una profonda 
t r as fo rmaz ione sociale, si ri-
cci.-t.tui.-re un blocco t ra con
serva tor i e liberal, e si ar
riva a qut ! volpe che vedrà 
quindi , l ' -r parecchi a n n i , i 
(ine p urtiti a . t e rna r s . - - a d i 
za cle/ i ' in: — a! govern»), se
condo .-cadenze pre.itabii. ' .e. 

Un a l t r o episodio, abbas tan 
za scono. -cuto . di quo! per io
ti») n v i i ' 1 sulla s cena : ed è 
i":nv;o ;n Corca di un con
t i ngen t e d; mi l i ta r i colombia
ni t c n lo scopo d i c h i a r a t o di 
. 'arno eie; <: veri •> soldat i — 
a d imi taz ione del modello sta
t u n i t e n s e — in grado, a l loro 
r i to rno , di a pacif icare » con 
le a r m i il pa«r.-e. 

Anche pa r l ando di event i 
t ragic i lo s p e t ' a r o . o della 
Cande l a r : « .-i>c:ta spesso il 
riso, con quel 'a capac i t a , tut
ta M ' ino -amencana , di aut«i-
cr.tirar.-:, di prenders i in gi
r e : l i t iga n ' o n d o ed c.>.*spe-
lar .do. de fo rmando sat i r ica
m e n t e prtrt ico.ar: e c a r a t t e r i 
d: si tua, ' ioni »• p->r.-ona22:. co 
m--. a d esempio, quelle im
magin i d; p re l a ' i che sembra
n o use. te da vizr .et te . 

Guadalupe anni cinquanta. 
presen ta to , p r i m a che nella 
cap i t a l e l ' a l u r . a . '•! Fest ival 

•on a. 
P.-.r-

Po-er 
sa rà 

vice 

p v-i edili i d à . ' o r g a n a - . i di 
Music»» c e . i t i v a o intp-ov-
vi.-a'.a di TV-m Rusco. . : <p»r-
cussiiv.iei. M i a . o P e r i v o 
«Oi . s i i e R e n a t o G e r e m i a 
i.-»\ e vio'-.r.oi. 

Un « ver: « »• »> .: i l . a r o apri
rà .a seconda .-or i ta . d o m i -
:.., cor. i. t r io d; Gu .do M.i.T 

.'or. «"rollili», pi » r.o. ri ir ::•»"-
:•!«. Mar .o Schiara i «sax a'-
t»n e Bruno T o m m a s o (fcas-
fo». Ques t ' u l t imo si r iasc i l -
: e : à fra breve, a Lovewre, al
la tes ta de l l ' in te ra Scuola del 
Testacelo . 

2° PREMIO INTERNAZIONALE 

DI PITTURA « SAI ASSICURA » 

Il Comitato organizzatore comunica che a seguito 
delle numerose richieste giunte da tutta Italia e 
dall'estero, la data ultima per la consegna delle 
opere è spostata al 16-6-1977. Ricorda inoltre 
l'ammontare dei premi: 

L. 1.000.000 primo premio 

L. 500.000 secondo premio 

Per informazioni: 

SEGRETERIA PREMIO INTERNAZIONALE DI 
PITTURA «SAI ASSICURA» - Viale Lombar
dia. 9 bis - MERATE (CO) - Tel. (039) 52.989 
GALLERIA LEONARDO DA VINCI - Via Castel. 
barco, 44 - IMBERSAGO (CO) - Telefono 
(039) 53.668 

di Nancy (ne r i fe r immo sull ' 
Unità del 15 maggio) e in 
a l t r i cen t r i francesi , mos t r a 
al nos t ro pubblico un cer to 
modo di far c u l t u r a ;n Ame
rica la t ina , dove 1 problemi 
sociali u rgono con forza an
che alle por te dei tea t r i . 

Non a caso io spet tacolo 
e una « creazion<- co l l e t t iva» 
del gruppo, di cui è di re t to
re e regis ta S a n t i a g o Gar
d a (che vi agisce nuche co 
me a t t o r e in.-i.-m- con Fer
n a n d o Cruz. Manuel Gii. Ma
ria Elena Sandoz , Francisco 
Mar t inez . Pa t r i c ia Ar i /a . L.iz 
Mar ina Boterò ed a l t r i , tu t t i 
impegna t i s s inn i . E il «gruppo 
ha scelto un i m p i a n t o dei più 
semplici e funzional i : pochis
s imi ogget t i e c inque pan
nelli s ipar ie t t i di stol'ia di di
verso colore, che ind icano 
s imbol i camente ì vari luoghi 
dell 'azione. Quello che inte
ressa ai membr i della Can
delar ia e di « d i ro • il mag
gior n u m e r o di cose al p.ù 
ampio n u m e r o di persone. Un 
invi to che vale la pena d i 
raccogliere. 

m. ac. 

P S . Il t i to lo or ig ina le è Gua
dalupe anos sin cuenta: !et-
t e r a m e n t e « a n n i senza impor
t a n z a ' , ma con diversa gra
tta e lieve m u t a m e n t o di pro
nuncia esso vuol d i re a n c h e 

Guudulupe unni cinquanta: ed 
e s t a t a scel ta , per l 'edizione 
i t a l i ana , questa seconda ver
s ione. 

Pe r agevolare la comnren-
s ione del tosto vi»»ne distri
bui to agli spe t t a to r i , gratui
t a m e n t e . un r iassun to l>en :at-

Calorosi 
consensi per 

il Teatro 
di Calabria 
all'Aquila 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA — Nell 'ampia e 
s tens ione del l ' in tero Mezzo 
giorno e r a n o finora operan t i 
due solo s t r u t t u r e pubbliche 
di produzione tea t ra le , e »-oè 
: T e a t r i Stabi l i dell 'Aquila e 
di C a t a n i a ; si è ora agg iun ta 
una terza rea l tà grazie alla 
iniziativa del l 'Amministrazio
ne democra t ica del Comune 
d: Cosenza, e cioè i! T e a t r o 
di Calabr ia , significativa rea
lizzazione de! consorzio tea 
trale t ra : Comuni calabresi 
che è in via di cost i tuzione 
giuridica dopo il br i l lan te e 
impegnat i ss imo avvio di fat 
to che da t a da l l ' anno scorso 

Il T e a t r o di Calabr ia , gui
d a t o dall 'assessore alla Cultu
ra del C o m u n e d: Co.-.enza. 
Giorg.o Manacorda e da! g:o 
vano regista. Alessandro 
Giuppon . , ha prodot to uno 
spet tacolo di g rande respiro 
popolare Chi non ha non è 
(><la Calabr ia nella s t o n a e 
nella l eggenda») che, dopo 
u n lungo giro m Calabr ia e 
in a l t re regioni meridional i , è 
a p p r o d a t o per il ba t t e s imo 
su un g rande palcoscenico al 
T e a t r o Comuna le dell 'Aqui
la. ospite dello Stabi le . 

Lo spet tacolo , c h e si basa 
su testi molt i dei quali ine
diti , del p re te sc r i t to re del se
colo scorso Vincenzo Padu'.la. 
o r i g i n a n o di Acri, è u n o spac
ca to di s tor ia ca labrese dei 
decenni a cavallo dell 'unifica
zione d ' I ta l ia , a t t r a v e r s o cui 
viene ana l izza ta la condizio
ne del l ' in te l le t tuale meridio
nale nel l ' ambi to della rea l tà 
d. emarg inaz ione economica 
e sociale m cu; appa re e In 
sua tendenza al t ras formismo 
che è alla bnse di u n o dei to
mi fondamenta! , della quo-
at ione meridionale . 

Di re t to da Alessandro G.up 
poni, lo spet tacolo .-»« avvale 
di un a f f i a t a lo gruppo di at
tori . nel quale fanno spiceo 
Sa lva tore Punti i lu. Giselda 
Cas t r in i e G iann i Guer r ie r i 

Lo spet tacolo ha o t t e n u t o 
un caloroso consen.-o. 

e. a. 

mai ^j-
oggi vedremo 

Inchiesta 
sulla slampa 

C o n t r a r i a m e n t e a q u a n t o 
p r o a n n u n c a i o . la rubr ica 
Scatola aperta, in onda sulla 
Roto uno al le 21,50. dopo il 
C H I M I C O a p p u n t a m e n t o con 
Scommettiamo', non presen
t e rà l 'a t teso incont ro con Jor-
ge Luis Borges, lo s e t t o r e 

u i g e n t i n o r ecen t emen te to rna
to in Italia, ma un servizio 
dal titolo L'eirore del < In 
rurgo. cura'.») da Giuseppe 
Bi ighdikian o Rina Goron. Il 
servizio si ispira a d u n epi
sodio r e a l m e n t e accadu to , del 
qua le si s ta in te ressando la 
m a g i s t r a t u r a : non vuole es
sere. a quel che paro, un prò 
cosso televisivo ai.a ea'.ogo 
ria dei medici c h i r u r g h i : si 
ce rche rà mvo».o. nell ' inchie
s ta . d i capi re come si può ar
r ivare i iH'erioie d. un inter
vento non pe r f e t t amen te IMI 
scito. q u a h meccanismi scat 
t a n o e quali sono : possibili 
r imed i . 

Sulla Rete due. dopo il so*-
t i m a n a l e dei t u m o r i televisi-
\ . Supeiaul})!, a n d i à m n u l a 
.a seconda p u n t a t a del. ' in

chies ta su l 'a elisi della s t a m 
rxi quo t id i ana in I ta l ia con 
d o t t a d a Claudio Savonuzz.i 
In ques ta p u n t a t a 'li Quarto 
potere, intitolata Chi fa 
giornali'', i d i re t to r i di «leu 
ni g r and i quo t id ian i d 'mfor 
mazione cosiddet t i indipon 
dent i a f f ron t e r anno , ciaseu 
no da l propr io p u n t o di vista. 
le cau.-e della crisi in cui 
versa la s t a m p a in I tal ia e 
ind i che ranno i possibili rimo
di. non cer to r in t racciabi l i . 
e l 'opinione di tu t t i gli iu
te: v i s t a r , nel puro e som 
plico a u m e n t o del prezzo di 
vendi ta . Ascolteremo, fra gli 
al t r i . Piero Ot tone . Indro 
Montane!! : . Eugenio Scalfari . 
Lamber to Sechi e. in ranpre-
sentan/ .a della Federazione 
della s t a m p a , il s i n d a c a t o del 
giornal is t i . S a n d r o Curzi. 

Seguirà , al te 22. una tra
smissione di Tribuna politica 

Un telefilm p -esen ta to dn 
Alfred Hi tchcork . Gli amici 
ritornano, che si avvale del
l ' in terpre taz ione di Gena Ro-
vc'.a.ids. e t h c u i s s i m a interpre
te del film Minine and Mo 
l'eoli ' ir; d i re t t . ) da suo m a n t o 
J o h n Cns.-uvo'.es. coneludern, 
ti..e 22.H0. : p - o g r a m m . del.a 
Re'.e tino 

programmi 

11 

to de arie scene. 

XKl.l.A FOTO: unti scena di 
Guadalupe anni cinquanta 

Una bambina 

prodigio suona 

con Karajan 
VIENNA — A Sal isburgo h a 
debi l i ta to con i Fi larmonici 
di Bell ino, d i re t t . da K a r a j a n 
unn giovanissima violinista 
tedesca. Ann»- Sophie Mut t e r 
non ancora qua t ton i . cenno . 

I/t ragazzina ho esegui to 
il ( 'o ' icerfo in so.' maggiore 
l\V 2W di Mozart su un (Ga
g l i ano» del nóS. con piglio 
da » o n s i m a t a «-<»ncor*:.-'.i. e 
Herbert vosi K-ara.ian. a! t e 
mine dell'esi-cuz.one ha volu
to i.i.-care all'i b i m b i n n tut 
to .1 mer . to dei succes.-»»). a b 
b a n d o n a n d o il podio dura l i 
:•• !•' o- . t i / .o i i . . 

TV primo 
13 .00 FILO DIRETTO 
13 ,30 TELEGIORNALE 
14 .00 OGGI AL P A R L A M E N -

TO 
18 .15 PROGRAMMA PER I 

P I Ù ' PICCINI 
18 .25 LA TV DEI R A G A Z Z I 

« C e : a u:iu \ ? ta da
lli;,). » 

19 .20 A I U T A N T E TUTTOFA
RE 

19 .45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 

20 .00 TELEGIORNALE 
2 0 , 4 0 S C O M M E T T I A M O ? 
2 1 , 5 0 SCATOLA APERTA 
22.45 TELEGIORNALE 
23 ,00 OGGI AL PARLAMEN-

TO 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - O- t : 7. 
8 10. 12. 13. 1.1. 1 j . 17. 18. 
13, 2 1 . 23 . 6: S I U Ì Ì D U È sia-
r.-,;,.c: 7 .20: LJVO.O H?sl); 
8 40 le i e Pr- lnmc-te: 8 .50 
C essidra: 9. Va: cJ Ì J . 10 
Co'.irovjce: 11 : L ' O P ^ J a 
l-rego il) nat : 1 1 30. 1 a-'iu' 
SL-'C- ^ i.i.. • J::O i lo; 1 2 0 5 
0-ia-Cli.i y .eol j 2' «j 0:110, 
1 2 .20. A^i.r ice. ni a-, C3l;, 
12 .30 C? o :u )?: 13 30 Mu
sicalmente; 14.05: V.st! da 
no!: 14 .20: C e poco de ride 
: j ; 14.30- Coati-cupo"':: 15 .05 
Successi di '?-;. d ; og'j'. di 
Sempre; 15 ;15 Primo N p; 
17 ,45: GR 1 spai I- 'uotarbera 
su! Gi-3 d ' I ta la ; l b , 3 0 : Vlc 
Isto Ei nvnor. di ar.-ii 30 : 
19 .20 : I programmi d^: ; ; s e : : 
D- «ressa o di magro: 19 .50 . 
C^nto crr'!.-: 20 : Foli: do;: 
20 30- Ar:uLj it:iin_'iitD ofnsc -
:- . 21 .05 : O.ne j j o .-. G : -.lv.\ :-.: 
22 .40 0u=f1et: j Bo o:i n. 

Radio 2" 
GIORNALE RADIO - O c . 
f-. 10 7 30 S 30 9 30. IT 30 . 
12 30, 12 30 . 15 30 10 30 
I B . 3 0 . 19 30 , 22 ,30: 6: U i 
r :-o «J'O-ÌO. 7.30- B - : v'? i-
«j o; 8.45 C = mcrC M j d e è» 

TV secondo 
10.15 P R O G R A M M A CINE

MATOGRAFICO 
(Pjr le sola ton i di 
Pa ermo) 

13.00 TELEGIORNALE 
13,30 IL MESTIERE DI RAC

CONTARE 
15 .00 GIRO D ' ITALIA 
16.15 DAL PARLAMENTO 
18.30 SATURNINO FARAN

DOLA 
19.10 L'UOVO E IL CUBO 
19,45 TELEGIORNALE 
20 .40 SUPERGULP! 
21 .15 OUARTO POTERE 
22 .00 TRIBUNA POLITICA 
2 2 . 3 0 GLI A M I C I RITORNA

NO 
U ì iole! :.n dì Alfred 
I l K-Iicocl: 

23 ,15 TELEGIORNALE 

ItDly; 9 32: Lo m u r a m i n ; 
10 Spie ale GR 2, 10.12: 
Sfila F: 11.32: Caruonl per 
tut; ; 12.10: Ti-aiinii* oni re-
«J O-IO : 12.45: Rddol.be-ù; 
13.40. Roi».n:J: 14 : T asm i-
S 3 i Cj.o.-.c . 15. T. l : , 15.45. 
Qui Rjd.cdi.ii; 17.30- SJCC fle 
GR 2. 17.55 Ar. l i j j ' mz d i c o : 
IH 38: GR 2 G ro d i t a ! a: 
18 -10- LD t>jiiOla: 19.01- Ra-

<J j -d i icole: i; 19 .50: M U Ì I C * e 
P y . m o Ltb.u; 20 .35 . Suytv-
50:-. e: 21 35 II !cei:o di Ra-
d odua: 22 .45 . Paiiorsma ia?--
I s m c i U ; ; 23 15 Fori', d'?.-
buai 

Radio .V 
GIORNALE R A D I O - O e: 
6.-15. 7 .45 . 10.45. 12 .45 . 
13,45. 18.45. 20 .45 . 23 6 
O-iot d una Rediotrs: 3.45: Suc
cede in l!r! 3; 9: Pigolo co i -
ce-lo: 9 .40: No! voi !o-o; 
10.55: Operst'cc; 12.10: Long 
r'oy.nij: 12 45: Succede in II»-
I 3; 13: D.sco c'ub: 14: Po-
iiur'jt j io nus'ca'e; 15.15. GR 3 
cj l tu 3; 15.30 Un cerio d'-
sco o; 17: I mal de yrand , 
17.30 Forjt: d'^'b-.iiTi: 17 45: 
Lr r ce'ca; '3 1? Jan gic-rn-
le: 19.15: Cor.ct.to de'la serr; 
20 P j i . -o e Io ott-i 21 : La 
. :• i co. !3 i . - - : 22 05. C o p f -
t ne. 

^Espresso 

in edicola 
Supplemento 

LE MILLE 
E UNA DIETA 

DICIASSETTE ARRI, 
SPARARO: PERCHE? 

Inchiesta 
nell'Istituto 
Cattaneo 
di GABRIELI: INVI R M Z Z I 

di GIOVANNI MARIA PACE 

ARflOlA 

La tragedia 
non finisce 
mai 
di GABRIEL GARCIA MARQLI I. 

PRSS 

Quel 
Breznev 
dove va? 
di GIORGIO BOCCA, 
MIRKO TEBALDI, 
ANTONIO GAMBINO 

FRANCO RAITERI 
oltre 40 anni di continuità didattica nei test i per 
I PRIMI AMICI 
Lettura per il prime ciclo di 
I. BORSETTO e I. CASANOVA 
Argomer.ti trottati co", '.ne ir.t\i!o 
psicologico: attualità dei contenuti; 
didattica moderna: testi elicaci co
me guida e ttrumento di appren
dimento 

SEMAFORO VERDE 
Lt l tur t par II i teondo ciclo di 
L. SCARONI. I . BORSETTO, I. CASANOVA 

/ fatti e la realtà d'oggi proposti 
senza sdolcinature ma senza crudez
za; t sollecitato lo spirito critico e 
ti processo dt autotormmior.e; brani 
di autori contemporanei 

•Ilo; 
la scuola elementare 
L'UOMO E L'AMBIENTE 
CORSO 01 SUSSIDIARI 
01 AUTORI VARI 

L'eìoerienzi del ragazzo oa%e di 
partenza delle materie: indirizzo 
problematico; inserimento dell'ohm-
r.o nella realtà della scuola, del 
qua.-tiere, della città, del Paesi 

http://inu.sk
http://aii.ilo.rht
http://si.rr.~I
http://pre-.tuz.one
http://pror.de
http://iiiir.ii
http://Rjd.cdi.ii
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Prorogato dalla Capitaneria la scedenza dei primi permessi provvisori 

A giorni le nuove licenze 
per i complessi balneari 

La sistemazione delle sedi — Il problema ' Come si calcola l'affitto delle spiagge per quest'anno - Impegno comune di 
del personale — Altri centri pronti in estate ex gestori, partiti democratici e sindacati a Ostia - Altri sei processi in Pretura 

In città ne sono previsti trenta 

Entro il mese 
aprono i primi 
15 consultori 

familiari 

' • 

Il primo passaggio delle 
consegne e avvenuto ieri mat
tina in via Iacobini, al nu
mero 6. I locali, una volta 
di proprietà dell'ex-OMNI, so
no stati affidati ai funzio
nar i della XIX circoscrizione. 
Vi funzionerà entro il mese. 
uno dei ti onta consultori fa
miliari previsti nel territorio 
cittadino. I lavori di adatta
mento - - in questo caso — 
non saranno lunghi e il cen
tro com.nteia a funzionare 
tra ì primi. 

All'«is-.e->sorato alla sanità 
del Comune si tirano già le 
•somme del ìavoio preparato 
no svolto pei istituire que 
sto nuovo servi/io sociale. La 
nceica delle sedi, la nquali 
ficazione del personale. 1 fon
di a disposizione hanno rap
presentato problemi non sem
pre di facile soluzione. Ma 
ora il quadro e più definito: 
entro il mese saranno aperti 
15 consultori familiari, li do
ve ì locali disponibili non 
richiedono vere e proprie ri
strutturazioni o dove è stato 
possibile trovaie sistemazioni 
provvisorie (vedi la tabella 
qui a fiancoi. Altre 5 strut
ture dovrebbero aprire 1 bat
tenti nei mesi estivi. In 
questo modo in tutte le ven 
ti circoscrizioni della citta ci 
saia presto a disposizione dei 
cittadini almeno un centro. 
Per altri 10 invece bisognerà 
attendere ancona. La commis 
sione consiliare, in base alle 
nchieste delle stesse circo 
scrizioni, deciderà dove do 
vranno sorgere. 

Intanto, pero, si stanno ac
celerando 1 tempi per tutte 
le strutture già programmate 
« Il patrimonio che abbiamo 
ereditato dall'ex-ONMI - di
ce la compagna Mirella D'Ar
cangeli, assessore alla sanità 
del Comune - non sempre 
è in condizioni di ospitare 
subito ì consultori. E spesso 
non si t rat ta solo di ridipin
gere le pareti o di buttare 
giù un muro ». Ci vorranno 
non meno di 320 milioni per 
i lavori di riadattamento, che 
spesso richiedono un bel po' 
di tempo « Anche questa -
aggiunge l'assessore — è una 
«Ielle ragioni di un ritardo 
che stiamo cercando di su
perare ». 

Ad apr.le è finito il primo 
corso di preparazione del per
sonale m u t o volontario) che 
andrà a lavorare nei contri 
Molti dei fiumi assistenti. 
JKMÒ, non seno stati ancora 
distaccati presso il Comune. 
Pi opino in questi giorni ì con 
tatti tra l'amministrazione 
capitolina e l'exONMI. la 
Provincia. i'KCA. l'IRASP si 
sono fatti pai frequenti. Non 
si vuole insemina che una 
volta trovati i locali, man 
chino invece per qualche in 
toppo burocratico proprio gli 
addetti. 

Il Comune por il funziona
mento dei consultori ha ri
cevuto dalla regione 105 mi
lioni. Si t rat ta di un accol
to del miliardo stanziato dal 
l'ente regimale per il servi
zio nella citta. «Le difficol 
ta economiche - - chiarisce la 
compagna D'Arcangeli non 
sono poi le più gravi. E' pro
prio lo " s p i r i t o " di un ser
vizio davvero mimo, che de 
\ c entrare ni funzione sfrut
tando al massimo strutture 
na te per altr. scopi, in un 
certo senso più tradizionali. 
che ha creato, anche per il 
personale, alcuni problemi d. 
Adattamento «. 

In funi ( t ' i ' i o lavoreranno 
a tempo p eno un'assistente 
sociale e mas- , ; - tenie salu
tali.i iche p ^ f a Cs-ere anche 
un'o.st .uri»- « » Mentre <*'.. «spo-
cialisli >\ u.neivaiHi. pc.1.atri, 
psicologi saranno impegnati 
nei consultori solo in base al
le effettive esigenze. >< Non 
do\ :a trat tar- i di un sempli
ce " ambulato: io " - sost.e 
ne 'a campagna Pasqualina 
Nnpo'.etano. ie->pon>,ib..e del 
la écnuuiss.onc temili mie de! 
la Fedeia/.one - ini d- un 
vero e prap/.o "pres id .o" .-o 
ciò-aiuta-, io .M grado d. in 
t c i w i . r o u;.lizzando tutte le 
altre strutture d. assistenza 
a di-pos zione. da.:.- o-p^dali 
«.il. ambulatori, parte .lite 
grame, i ibc.nxii . d: quella 
che va,a 'a lutura un ta sa
ri.tana lo.-a'e •. 

Qaesto cai attere aperto del 
consult i . .o den \ a proprio dal 
tipo d. damanda soc.a'e a 
cu. : centri in t r idono r.spcn 
dorè. Per l'informa/.one e la 
assistenza a: fin. d. una ma 
tenuta e patern.ta reapon-a 
bile, lo -.viluppo p- .cofisao 
dei bambini, l'educazione ses 
suale nelle scuole il consulto 
rio costituirà un punto d. 
riferimento importante « L'u 
tenza soggiuue la compa
rila Napoletano — e g:a pron
ta E' stata la vasta mobili 
taz.ione che sa questi temi si 
è svi'.appata nei quartieri, nei 
luogh. di la\oro. tra '.e mas 
so femm.m!. a imporre una 
visione diversa di un servi 
zio. che non può es-ere sol
tanto tecnico, o assi-tenzialo \ 

Per questo la gestione de: 
cctisiiltori m.n sarà solo ani-
ministrati la, ma anche so 
c a l e . Bisognerà insomma te 
ner conto nei programmi e 
nel lavoro dei centri delle 
esigenze dei c.ttad:n: e delle 
donne innanzitutto, attraver
so una loro diretta parteei-
paz.oiie. « Quando dio.amo 
che il consultorio - sottoli
nea la compagna Napoleta 
no - - non devo essere una 
sona di "a t taccapann. p?r 
ì problemi della famiglia ", 
mtoirii.uno diro che ì centri 
dovranno anche intervenire 
negli uffici. nell<» fabbriche, 
nelle scuole, li insomma do
ve si svolgo jjran parte della 
Vita dc£Ìi nienti ••. 

Dove si trovano 

Questi sono i 15 consultori 
che apriranno entro il mese. 

I l circoscrizione: via Sa
laria, 140. IV circ.: via Sina-
lunga. 26/a (sede provvi
soria). V circ: via San Be
nedetto del Tronto. 9 (sede 
provvisoria). VI circ.: piazza 
dei Condottieri, 34. V I I circ: 
via delle Acacie, 28. IX circ: 
via Aulo Plauzio. 3 (sede 
provvisoria). X circ: via del 
Quadraretto, 31. X I circ.: 
piazza Damiano Sauli. X I I 
circ: via Stame. 135. X I I I 
circ.: via Cesidio Da Fos
sa, 28 - Acilia (sede provvi
soria). X V circ: piazza Cer 
taldo. 53. X V I circ: via dei 
Torriani, 37 (sede provviso
ria). X V I I I circ: via Dome
nico Silver), 8. X I X circ: 
via lacobini, 6. X X circ.: 
via delle Galline Bianche. 

Altri cinque consultori sa 
ranno completati nei mesi 
estivi. I lavori di sistema
zione dei locali richiedono in
fatti maggior tempo. Eccone i 
l'elenco. I circ: piazza Mon- | 
te di Pietà. 99/a. I l i circ.: 
via Boemondo (condotta me J 
dica) o largo degli Osci, 22. , 
V i l i circ: via Casilina, 1368. 
X I V circ: via dei Capito
ni, 14 - Fiumicino. X V I I i 
circ.: via Angelo Emo, 13. 

Ecco infine le sedi defini- i 
tive che sostituiranno nei ! 
prossimi mesi le sistemazioni • 
provvisorie. IV circ: via j 
Panzini. 4. V circ: via di { 
Pietralata. 497. IX circ: via ' 
Iberia. 73. X I I I circ.: via del I 
Sagittario. 14 - Ostia. X V I 
circ: piazza Donna Olim
pia. 5. I 

Migliaia di firme contro la violenza 
Migliaia di firme sono state racco.te. m 

questi giorni, un calce alla petizione popò 
iare contro la violenza lanciata dall i Fé 
derazione del PCI. Nei quartieri, ne . contri 
della provincia, nei mercati, in diversi luo
ghi di lavoro i punti di raccolta vedono un 
afflusso .ininterrotto di cittadini, r.ippre 
sentando una preziosa occasione di dialogo 
sui temi della difesa dell'ordine democra 
tico e delle istituzioni repubblicane Cosi 
è stato ieri mattina alla .stazione Termini 
dove, un poche ore. oltre mille tassisti han-
no espresso la loro adesione alla petizione 
Altre 213 firme sono state raccolte tra 1 la 
voratori del Policlinico. 

Le m.ziat.ve necessarie per sconfiggo.e la 
strategia del'a violenza o\e.\siva s ino state 
discusse, lei., anche nel corso d. un incen
tro t /a una delegazione della Federazione 
comunista e < rappiesentanti della Federa 
zicne comunista e i rapp:esonta>iti delia 
Coniesercenti e dell'Unione commerciami 
So io stati af t remat i — infoi ma un coma 
nica.o — . Dioblemi r e l a tn . alla costru
zione di una noliiicn dell'ordine democratico 
che colp.sea e centrali eversive e che re 
prima duramente ogni attacco alla demo 
,-razia e alla sicurezza dei cit tad.m. Nella 
foto: 1.» ined i t a ci.'l'e firme tra . tassisi: 
Illa stazione Terni m 

Le indagini sull'aggressione subita in casa dal concessionario Fiat 

UN'EREDITÀ CONTESA È FORSE 
ALL'ORIGINE DEL FERIMENTO 

Un nipote del commerciante ieri mattina è scomparso - Bruno Greco dichia
rato fuori pericolo - Ascoltati la moglie, il figlioletto e il guardiano della villa 

Hanno imboccato una pista precisa le indagini sul ferimento a colpi di pistola di Bruno Greco, il concessionario della 
Fiat aggredito a pistolettate l'altra sera da tre malviventi nella sua villa di via Ter Carbone. Il sanguinoso episodio sa 
rebbe stato sencondo gli inquirenti, l'epilogo di vecchi contra sti famigliari per motivi di interesse. In altre parole gli autori 
dell'a""ressione o almeno i suoi mandanti, secondo la poh zia. andiebbero ritorcati tra i parenti del commerciante. (Ire 
co ormai fuori pentolo è stato interrogato ieri mattina al Sant'Eugenio, dopo che. nel corso della notte sili orano stati 
estratti due dei sei proièttili che lo avevano raggiunto nel corso della sparatoria con uli aaaro>sori. Uno eli questi sarchi).-

rimasto ferito da un coi pò 
— —— . p a r a t o da! Concessionario 

Alle 18 attivo 

straordinario 

sul tesseramento 

con Cervetti 
Oum poiner.umo. alle o 

re 18. in Federazione e in 
detto l'attivo straordinar.o 
de; secretar; di sez.one. 
dei respoiisab.'.'. d. orna 
n.zzazione. d. animili.atra-
zione e femminili. All'or 
d ne de! corno K Imp? 
sino straord.nar.o por lo 
sv.luppo de! partito •> Re 
latore Franco Cervi, della 
scsre'er.a de'la Federa 
zione Conc'ude G a n n ì 
Corvè::., della .segreteria 
nazonale de' PCI 

A Viterbo incontro 
con Petroselli 
sui problemi 

dell'università 
i< Le propos:e dei comuni 

sii per la riforma uni» arsita 
ria e per l'istituzione d; una 
università di Stato a V.ter-
bo >: è il tema d. un incon 
tro con ; cittadini che avrà 
luccio o s e al.e 18 no..a .-» a 
d e l e conferenze del.'amm. 
n .-trazione provine.a.e \ i ter 
be.-e 

Parteciperà.1..io a. d i b i f . t i 
ì coiiiDaci. Lui e Pe'ro^o.... 
membro del.a Direzione del 
PCI e segretario recona.o del 
Lazio, e Gabr.e.e G.amianto 
ni. vi.epre.s.de.ite della coni 
m_sa.one Pabbl.^n Lst razione 
de.!a Camera. 

Eletta la nuova 
segreteria 
dell'Unione 

romana della CISL 
Il nuovo segretario p.ovm 

ciale della CISL e Luca Bor 
gomeo E' stato eletto ieri 
nel corso de; 'avori del con-
sigilo veneralo dell 'orfani/ 
zazione s.miaea'o S c u o t a n o 
a sgrumo e stato nom.nnto 
Cataldo Di N.ipo'i 

La minoranza tene a 1. 
vello nazima'.e -i riconosce 
nelle no-izicni d: Macario e 
in quelle di Camiti» ha 
a u r n n-i—'j na'i due po-'i .«i 
s c r c ' e n n tC.uiv. e Dip.e 
iramonio» e und.ci ne. com. 
tato esecutivo Î a macinio 
ra-iz-i pot.a ton ' a re -u altri 
•re rr.eino . d. -ejioteria 
<A\e..o. K>. noocn.o e Vero 
nes.i e vov.i-io rappreseti 
tant i nell'e-eou'ivo 

f i partita D 

al. e. 

C O M I T A T O REGIONALE — £ 
coi.3C3:a jc- damai . t'.e o.-i 16 
.2 C O - I T I ss ose reg.onale D*r 
p-ob em £ p j - : '.o coi ,! sesj in 'c 
o.-d i e del g o-no • p ab em 
del 2 st-ultu-3 del p i t t o e la 
C3,1193513 st-30-d .-.a- 3 per i. t is-
sfranenlo e I p ose'.tii-no ftt'.a-
to-e F-3.-CO P-o et: • R I U N I O N E 
F E M M I N I L E e coi scì'a per do
ma" a e p-e 9 30 posso •! con -
tato :cq 0-.3 s j i 3 - j i o-e f e n 
n .-» e p i - d scj'e-e !a s:'t •ni-'S 
à -.:;-.•• SJ! S 'egg d pa- ta 
SJ ti p ep3-Bi o le de.la »o- i ie : : i j3 
r.3i 013 e de le OPC-S J comun ste 
oa'tsc 032 one a. Fest vs. del ; 
d o i . i i a Fe-.-a-a. occupatole g o-
\ 3 i !e ii.ii.Ti n e ( r e a ? - e * Leda 
Co omb i ) 

SEGRETERIE CELLULE PARA
STATO — In fede.-ai.o.ie a le 
17,30 O d g «Esame s tuai one 
e .i.2.at .e de! part ta ns. pa-a-
st3!o» So-o 1 / t a ! ' r es in is i 
b i de post d. lavo-o delle ione 
del a e r a (Pi ina-M3*ra) 

INCONTRI POPOLARI SULLA 
R IFORMA S A N I T A R I A — Questo 
,; p-og-J.TiTia od ev.o d;l e r J -
•i on , a le q ja . ps-:ec peranno 
dcpjtat coman st. menb ' i de, a 
conmissioie san ta de l» Camera 
SEZIONE TORPIGNATTARA: alte 
ore 2 0 per la V I e V I I Circoscri
zione. con Allredo Marrt f t in i . SE
Z IONE QUARTICCIOLO: per la 
V i l i Crcoscr.z.anc alle or* 20 . con 
Fulv.o Paiopo'i. SEZIONE CINE
CITTÀ. i l a or* 20 par la • * • 
X C,rcoicr,xion*. con Roberto 

- Ja. co! SEZIONE PONTE MIL -
i V I O per ia XX C .-cose- ; o ie 
i al'c o-e 2 0 . ; o i A - : i o B - J S ; J 
' SEZIONE TRIONFALE a s o e 20 
; pe* .3 X V I I C ;osc ; s-e co~ 
I M: - .o Ar.ior.e 5 E Z I O N E PiETRA-
; LATA o le o e 20 p£ 3 V C -
i coscri2 one. coi R^bcs T-. .3 
i A V V I S O ALLE SEZ IONI — Le 
! sei on che 3 ìco 3 n o i hoi-.o 
; p-Ovveduto so-.c " . 'ale a . O T I . 

n care n feds^r 3-? p ;ss3 3 
; S3i o ie t^Tti-. - s. -o-n u * , pe-
' a p3-'ec 33 : o-i; ; F;>t 3 d; . I 
; d o i i 3 e ie s te- a B Fé rs a d3. 
| 10 21 21 g -'^^0 B oss n o 

ASSEMBLEA SUL 40* A N N I -
! VERSARIO DELLA MORTE D I 
! GRAMSCI — S O R G O - P R A T I . 
I o l e I S 3 0 (Lue 3r.o G . - J P P ) 
! ASSEMBLEE — MONTESPAC-

CATO al'e 19 p-ob'em. borgata 
(F P-sco) . BRAVETTA: a l» 21 
su g o / i n e 3 :.z'.t-iì. co i 
F M J S S TREVI - C A M P O MAR
Z I O a .e Ì S 30 CO.-ISJ tor. con 
R Fo-13-c MACAO a e 1 S 3 0 
3tt i o t e n n n ; (P N3:e - i i 
NUOVO SALASiO 3 e 20 30 p o 
blem soc o-s;- t ; < V g o z) 
LUOOVISI a..e 20 z~: .o . .N INO 
FRANCHELLUCCI . 3 . » I S p-o-
blema coss (G Prascsl NUOVA 
ALESSANDRINA a l e I S p.-ob'e-
mi «luart.cre ( C e n e ) . FRATTOC-
CHIE-:SASSONE: alle o-e 18. co i 
Aversi. PALESTRINA a.le 18 nel
l'aula coni* tare sui l-asport, (Lom-
b » - d ) . M E N T A N A a j 16 cistg-
g.ato V.» d t a * Torr* ^Nob I. -
V i l e * ! . * ) . 

C O M I T A T I D I R E T T I V I — M A Z 
Z I N I 3 e 2 i G 3is -3Cjsa. CA 
5ALOTT) ? 3 20 (F -g-3 -3S i 
P INETO a .e 19 .30 ARDEA a : 
19 (P C K C O- I ) T O R V A I A N I C A 
3 e . 9 (Bat is te ) V.ONTECOM 
PATRI 3. e IS 30 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
D A L I — ATAC- ; . ; 15 30 : 
' ; de -a i z-.e r J I on» se~-eta 3-1 
-n - s --3* . 0 -5:1 i r : t , 7- e; 

co P a - 3 - : ; . POLIGRAFICO 3 e 
14 30 a P;_ = . CCDD CJ '.u ; con 
T r o . i t o I 5 » A T . a l e ' 7 ìss;rr.b ;3 
a 3 .13 D O M I Z I A a le 17 .30 
asse—ib ia a 5E"ec3.Ti i 'T -c^3toi 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
POLIT IC I • IV CIRCOSCRIZIONE 
3 V A L M E L A I N A 3 e a e 13 «Ou?-
*• Ole rern-n n e e pò t cs de 
PCI» ,B B 3CC-o-s ) TORREVEC 
CHIA a e 13 ( V ) «I p o b l e n 
de'l egemo-. 3 e de' plure suo -e 
i e lcoo-: : c -e de! PCI > (F o : .o» 

U N I V E R S I T A R I A — A V V I S O 
3 .- _i- o-e de -3So:is3b i tesse 

r i l i e v o e - -Y 3t; 3 da'3 da de 
s* i i - i M A G I S T E R O 3 e 20 30 
CD n sei o i t 

Z O N A — « T I V O L I - S A B I N A • 
a CASALI Di M E N T A N A a le 20 
att \.o c.ttad no (F abolì ) 

F.G.C.I. — A P P I O L A T I N O 
al.e ore 17 ert.vo circolo ( B r a ! ) . 
V A L M E L A I N A : aite 16.30 coo.-d-
na-nento Oit.-eai.ene ( P a m p l i ) . 
PONTE M I L V I O . a.le o e 17 .30 
asscmb'ea s tu};,one pò. t ca (Se-
m c r a n ) . SANTA SEVERA, al.t 
19 ,30 u s * - n b . t i e - e o o ( . L j c d j . 

FUMI a pochi anni fa l a : 
tivita commercialo della fa 
mmh.i Gioco veniva siostita 
dai tre fratelli Nello. Bruno 
e Marcello. Noi 1!»7(' Nello 
(Irto» o la moglie morirono 
a pochi mesi di distanza !' 
uno dal la . t ra o i novo finii 
della coppia, tutti ancora 
minorenni, vennero affidati 
ai fratelli di Nello. Quando 
i rasa/./ ' crebbero furono a> 
sunti nell'azienda coinmer 
e.ale part on pandi i anche a 
irh utili di osse nella nn-ura 
della eredità lasciata ion> 
dal padre. 

Ma : loro rapporti con x.. 
LA Bruno e M ircello erano 
des ' .nat . a deteriorare Da 
una parte .s r.mprovera loro 
una .-carsa (,i;.).tc *a profe-
s.on.i'e. dal'"alTa iquel'a de. 
^.ovan. ered > ^. r.vendicava 
un i marzio.e partecipaz.one 
aj'.i ut Ti dell i conce.ssionarn 
e d. altre ;»:: vita commer 
e al. od e.ss.1 collesatt-

Tutta la v.cenda. 1:1 un 
eont.nuo crescendo d. recr. 
m..ia7.on. e d; veri e propr. 
bracci di terrò tra /.:: e n -
pot. -s. e r„<-o.ta qa i .che me 
.-e :a con l'o.s".rom_s.-:on*:- de. 
nove ii.ovan: d i . .» condJ7.o 
ne della conce>s.o:iar:a e con 
il loro spostamento ad a.:r. 
.ncar eh. nel.e .-oc.e'à mino 
ri con: rollai e dalla famisl.a 
G.eco Ma questa ?o.u7.a.ne 
non ha : i t to altro e ne rende 
re ancora p.u Te=. 1 rapport. 
•ra . divors- membri dell i fa 
m.£..a 

CI rad.o Greco ìer. matt ina 
doveva e.~sere ascoltato di^l 
.nqu.rent; ma .1 2 ovar.e non 
si e f.ttto trovare nel.a sua 
ca.-a d. v.a de! Mit tonato 
Qaosta circostanza non h.« 
fatto altro che «nrirravare . 
.-ospett: deal, inquirenti Tra 
l'altro questi ult.mi a f r i b i . 
.-cono notevole .mpart »nz.i 
a.li fra.-e pronunciata da uno 
de-jh acares-or. del commer 
c a n t o Quando questi s-. e 
fatto avant. lunsio il corri 
do.o della .s.n cas» .mpu 
snando la p.stol i ifor.-e ere 
eleva d. trovar-: d. fronte ad 
un te.itat.vo d: ,st-qje-tro o 
d. ripma» u 10 d. e.-.-. >.:. 
avrebbe urlato in tare.» 
< Tu .-ai perche .-.amo qui » 

Ieri matt ina il mas. i ra to 
ha interrogato a i in testimo
ni della sanguinosa aparato 
ria: !« moglie di Bruno Gre
co. il figlioletto Bruno Jr . 
di 6 anni , e il guardiano 
della villa, l'ex àottuff-.ciale 
de. carabinieri Francesco 
D'Antoruo. 

Entro il 10 giugno tutti gli 
ex gestori degli stabilimenti 
balneari del litorale che ne 
hanno diritto riceveranno 1 
permessi provvisori della Ca 
pitanena di porto validi fino 
al 31 dicembre di quest'an
no. Questo l'impegno preso 
dal dirigente dell'ufficio ma 
at t imo, comandante Espo.si 
to, che ha già ricevuto nu 
merosi <> ordini di m:ro.to •. 
vale a d.re le ricevute di pa 
gamento al Demanio dell'ai 
fitto per 1 tratt i di .spiaggia 
in concessione 

In attesa di una sistema 
z.ione del 11 Ulva e globale dei 
1 apporti tra 1! ni,insterò del 
la Marina mercantile e 1 com 
plessi balneari, .si è stabili 
to che. per l'anno in coiso. 
la cifra da versare sia pari 
a tre volte l'ultimo canone. 
più un dieci per cento per 
oiiii anno trascorso dall'ul 
Urna data di versamento. 

Facciamo un esempio: se 
un ex titolare ha pagato fino 
ad oggi un affitto di un mi 
bone, che era stato concor 
dato nel 1967. dovrà versare 
2 milioni, più altri 4. che 
vengono richiesti a ti'olo di 
cauzione e per un eventuale 
conguaglio finale Come e no 
to. infatti, in .seguito a'.Pn 
chiesta della Pretura. j:!i sta 
bilimenti privi di l.cni/a pò 
liennale sono stati restituiti 
ilio Stato Quindi chi li Wat: 

MÌ\ d'ora 111 avanti, dovrà 
pagare non solo per Tiiso de1-
r.ireiv.ie. ma anche per le ca 
bine e le altre strutturo ^-ì 
stenti I! ministeio pero non 
ha ancora deciso ne questa 
nuova i-e«olamenta/ione deb 
ba essere apnhcatn uiche per 
la sta mone 111 corso 

La Canitaneria di porto. In 
tanto, ha deliberato In proro 
ga. ancora per qualche mol
ilo. dei primi f'toh rilascia
ti .itili ex gestori, scaduti 
martedì scordo, per garantii e 
una situa7.ione di legalità g u 
riiica anche 111 que.sta situa 
/ione di « passaggio >-. 

Il fatto che la ouasi tota 
htà degli ex ger'ori 1 binano 
accettato 1 primi permessi 
provvisori e che tua alcune 
decine di essi abbiano patM 
to ; canoni pattuiti per ot 
tenere le nuove liceive. di 
mostra chiaramente che la 
categoria ha ormai superato 
la posizione di chiusura m 
cui si ora arroccata durante 
l'inchie-sta della magistratu
ra. Posizione che si era ton 
cret,7zata nella minaccia di 
paralizzare la .stagione bai 
neare (rifiutando qualunque 
t r io di concessione u termi io 
che non facesse esplicito ri 
ferimento al rinnovo de! con
trat to poliennale» e nella de 
nuncia contro il pretore Gian 
franco Amendola, ri tenuto re 
suorL-abiIe d. « abuso d: poli
re e calunnia -> 

La nuova disponibilità a col 
laborare (almeno per questa 
estate 1 con gii Enti locali per 
garantire a tutti 1 cittadini 
l'uso óel mare è stata nba 
dita «nelle nell'ultimo .neon 
tro presso la XIII circoscr. 
/.ione tra 1 rappresentanti dei 
partiti democratici e dei vi i 
dacati e una deleiiaz.ione di 
ex titolar, desìi .stabihment . 
guidati da! doti N:o!a. dei 
ìa Fi pe E par. l'associazione 
di categorio 

Al termine dei colloqui e 
stato diffuso un comunicato 
nel quale s. al torma che la 
Fioe .< si rende dispon.bile a 
cestire. sen7-n preiiiudi/io del 
!e rispettive posizioni, uh sta 
bi! menti balnear. (o:i tuoi 
provvisori per 1! 1977: i lavo 
ratori della circa-cr.z.io.ie e 
1 rappresentanti dei iwrti*. 
pò!.tic. interverranno ver.-o 
^1. organismi preposti a de 
terminare 0 sollecitare 1! .'. 
'.a-c.o della document.izio !e 
recessana por la «test ione d«-
J I : stabilimenti l-.m.tatamen 
;e all 'anno in corso • 

La gestione dei complessi 
verrà regolata s-ai'a base de 
=rl. accordi sotto.-critt• a! ter 
mine dejli incontri avvenuti 
ne: me.-, scorsi presso :' ni. 
ni.-'ero delia Mar r^i ir.erenn 
".ilo. the urevedono .a coni 
p 'e 'a liberta di accesso a. 
mare. :'. ri-petto de: d r.ti: 
.- nd,.cali O T 1 lavorator de! 
settore e prezzi « co'isela'"- < 
a. livel": del'o M nr.-o anno 
p-T e ibine e -impilato. Sa 
qu^-'o u'.T-.mo punto t > d . 
r.cordare < he domen-ra sco-
sa alcun: botteghtni »p"*" i 
*.er."à pochi» hanno pratica 
to tariffe d.ver-" 

lori, m ' an to s. sono .-volti 
.n Pretura altr. -ei nrorov-i 
<ontro z.i ex titolar, di altre: 
tati*, .-tab.liment. b.i!r.^ar. pò 
>'-. -o' to seqjf-tro nei mesi 
scors. e pò; r:consez.ia*i al 
Demanio Sono .-taf. «ondan 
:~Ì.Ì'. a multe va ria n*. d i 2u 
a 2(X) mila lire Bruno e Mar 
co Siiani < ' Alhos ,- di Fre 
sene» Romuald Salnnir.» 
1 -. ABC Bea eh » ri O-t .n 1 
Franco Pinna » I" C rdero 
ne- d. Pnme7ia». Aivon f 
• i M*r:a Fat 'or >io e F r a n o 
Vescovo . t . to 'nn r-.oett.- « 
mente de! •» ca•••*•/) - e d--l 
l'f.A'.ba Marmai d: Torvau 
nica > 

il pretore G.arfranco An>vi 
dola, che ha prosiedi-to tut t . 
i proress . ha a-.-i'to mve 
ce Palmienno Capob .mro e \ 
je-tore dello -t ih !--»it. .Vi 
(Belvedere-, seninr" s i i M 

tori .e di Torvajin.ca L ..TI 
iv.itato doveva r.s-jon'ler'*. co 
me alcan: de^l; altri , di oc 
cupazior.e abusiva di -p . U Ì ' Ì I 
deman.ale per aver p.o=e.»ui 
to !a sua attività son7-n re 
go'.are l.cenza. ma eh? h i di 
mostrato di aver sempre pa 
eato regolarmente il canone 
che eh era stato r.chiesto dal
la Capita iena d: Torto 

Fulvio Casali 
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A N N U N C I A 
all'affezionata Clientela l'apertura del nuovo 
locate specializzato per bambino e neonato 

S.I.R. baby 
in VIA LUCIO MARIANI, 52 

IMPORTANTE: 
PER I SIGNORI COMMERCIANTI E' STATO ALLESTITO UNO SPECIALE 
REPARTO, DESTINATO ESCLUSIVAMENTE Al LORO ACQUISTI, PRESSO IL 
MAGAZZINO DI VIA LUCIO MARIANI, 58, a m. 100 dol punto vendita 
S.I.R. all'altezza del cavalcavia tra l'Appia e la Tuscolana (Grande Rac
cordo Anulare) 
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UTOVINCI 
concessionaria 

consegna 24 ore 
delDIESEL 

"più prenotato" v d'Italia 
504 PEUGEOT 

1950 ce-IVA 18% detraibile 
PERMUTE • RATEAZIONI LEASING 

VENDITA: C.so Trieste, 29 tei. 84.40.990 
ASSISTENZA: Via Tiburtina,634 tei. 43.57.10 

A VELLETRI 
VIALE MARCONI, 12 - TEL 960.800 
(vicino la Stazione FF.SS.) 

ABRACADABRA G MAGIA 
OPERIAMO COMMERCIALMENTE CONTROCORRENTE: IL COSTO DELLA VITA 
AUMENTA, NELLA VILLA DEL MOBILE DI VELLETRI I PREZZI DIMINUISCONO 

QUALCHE ESEMPIO: 

u eo.ooo L 3 7 5 0 0 Q , L 37S.QOO 

. . ED ANCHK MENO! 
ESPERIMENTO PROGRESSISTA DI MERC 

IL PREZZO D'ACQUISTO LO PUÒ-

DETERMINARE IL CLIENTE 
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l ' U n i t à / giovedì 2 giugno 1977 PAG. il / roma - regione 
Approvata col voto favorevole di PCI, PSI, PSDI, PRI, PC e DP ' 

Alla Pisana varata la legge 
che fissa i costi delle 

opere di urbanizzazione 
La compagna Marcialis: uno strumento necessario a 
dare un assetto civile ai piccoli centri e alle città 

Il L a z i o h a u n n u o v o s t r u m e n t o u r b a n i s t i c o . P r i m o in I t a l i a , il c o n s i g l i o r e g i o n a l e h a 
a p p r o v a t o i e r i le t a b e l l e p a r a m e d i c h e su i c o s t i d i u r b a n i z z a z i o n e , o — p e r e s s e r e p iù 
c h i a r i — s u l c o n t r i b u t o c h e d e v e p a g a r e , c h i u n q u e c o s t r u i s c a , a l m o m e n t o s t e s s o in cui 
o t t i e n e la c o n c e s s i o n e e d i l i z i a . Il p r o v v e d i m e n t o , di cu i m a a b b i a m o a m p i a m e n t e p a r l a t o 
n e l l e s e t t i m a n e s co r . s e . m e n t r e e r a in d i s c u s s i o n e , r e n d o o p e r a n t i d u e a r t i c o l i - i, 7, e il 
10 — d e l l a l e g g e n a z i o n a l e s u i s u o l i a p p r o v a t a a g e n n a i o d a l P a r l a m e n t o . V e d i a m o t o » a 

p r e v e d e o r a 'tt le t j^e r e m o i i a 

Valle dei Casali: 350 ettari di verde da conquistare alla collettività 

Il bosco dentro là città * .. 

Un rapporto che deve essere sviluppato 

Tre ipotesi di 
collaborazione tra 

one e ateneo Regi» 
« Polo » di Monteverde, convenzione per il 
Policlinico e partecipazione dei medici ospe
dalieri alla didattica - Polemiche strumentali 

/ / / un leccate incontro fru la presidenza della com
mistione tenuta della Regione e alcuni rappresentanti 
deU'ammiiitstuiziorie dell'università si e avanzata l'ipo
tesi di utiliziate a fini didattici le strutture ospedalieie 
del San Camillo. del Forlanim e dello Spallanzani: t tre 
nolocomi che. secondo una nuova legge, che presto do-
i tebbe l ' a f r e tarata dui consiglio regionale, costituiranno 
i! nuoio ente ospedaliero Monteverde. Questa proposta 
prende le mosse dalla intuì/utenza dei posti letto del Po 
l'climco Vtubetto I attualmente a disposizione degli stu 
denti di medicina >neanche li.olidl. Il nuoto ente, com
plessivamente. dispone di circa 5 (XX) posti letto, una par 
te dei tiuali. appunto, potrebbero essere utilizzati per l'in
segnamento. La proposta di creare un nuovo << po'o di
dattico» ha suscitato ne giorni »oo i» ' >i>ri tene d' pò 
le miche negli ambienti medici, A questo proposito pub-
bachiamo un tn'ercento del professore Lumi ('(incrini. 
consigliere regionale del gruppo comunista e vicepresi
dente della commissione sanità 

L ' a v v i o d i u n c o n f r o n t o .si 
S t e m a t i c o f r a l ' U n i v e r s i t à e 
la l i e g i o n e c o s t i t u i s c o s e n z a 
d u b b i o u n o d e i m o m e n t i p i ù 
s e r i e d o r i g i n a l i d e l l ' i n i z i a t i v a 
s v o l t a s i n q u i d a l l a m u n t a 
r e g i o n a l e p r e s i e d u t a d a i c o n i 
p a g u o F e r r a r a . E s s o si b a s a 
s u l t e n t a t i v o d i r a c c o g l i e r e e 
d i s v i l u p p a r e i t o r m e n t i d i 
c r e s c i t a d e m o c r a t i c a c h e s i 
m a n i f e s t a n o a n c h e a l i v e l l o d i 
s t r u t t u r e t r a d i z i o n a l m e n t e r i
s e r v a t e a l l a d i t e l a d i p o s i - \ 
z i o n i c o n s e r v a t r i c i « b a r o n a - j 
l i » e c o s t i t u i s c e , d ' a l t r a p a r - ; 
t e . la p r o m e s s a i iu l i - .pei i . -aIn | 
le d i u n l a v o r o s e m p r e p i ù I 
n e c e s s a r i o e u r g e n t e ci 1 r a c I 
c o r d o t r a l o r n i a / i o n e piote.-.- i 
s t o n a l e e s b o c c h i d : l a v o i o , i 

l o r m u l a t e e la i la < o n i m i vs ione . 
c h e p o s s o n o e s s e i e s i n t e t i z z a 

! t e i n 3 p u n t i 
A» L>> .sviluppa) li. Mii ,i p ò 

I lo d i d a t t i c o a s i i s t e n z i o l e >> n e l 
i f u t u r o e n t e o s p e d a l i e r o M o n 
• t e v e r d o i c h e c o m p r e n d e irli 
j o s p e d a l i S a n C a n n i l o . F o i l a -
. n i . l l e S p a l l a t i / a m i lo sVi .up -
I p ò . in q u e h a s i d e , d i u n a 
! s e n e d i i n i z i a t i v e d i d a t t i c h e , 
, a l t e r n a t i v e r i s p e t t o a q u e l l e 
[ t r a d i z i o n a l i , s t a b i l i t e i n p i e n a 
I c o n c o r d i a d i i n t e r v e n t i d a 
ì p e r s o n a l e u n i v e r s i t a r i o e d 
! o s p e d a l i e r o 
| n i La p r e p a r a z i o n e di u n 

b i l a n c i o d e l l a c o n v e n z i o n e t r a 
P o l i c l i n i c o e u n i v e r s i t à , l ' a n a 
li.v. d e i p r o b l e m i c h e e s s a p r o 
p o n e . !a r i c e r c a d i t u t t i s\ì 
a d e g u a m e n t i n e c e s s a r i p e r f r a c u l t u r a e s o c i e t à . , 

.... i t r a s f o r m a r l a m u n o s t r u n i e u 
U n p a r t i c o l a r e s i g n i f i c a t o i t n l l t I , 

a s s u m e , i n q u e . i t a d i r e z i o n o , 
il c o n i r o n t o c h e h a a v u t o in i 
z io i n q u e s t i u l t i m i m e s i l i a 
la c o m m i s s i o n e s a n i t à d e l l a 
Kos - ione e il r e t t o r a t o . L a dif-
l ico ì tn . d i u n ì a p p o r t o c o . 
s t r u t t i v o i r a la f a c o l t à d i ! 
M e d i c i n a e sili o s p e d a l i r o m a - ! 
n i e l ' i n c a p a c i t à d : s i i l i o r d m a - ! 
r e sili i n t e r e s s i p a r t i c o l a r i a ' 
q u e l l i d e l l a c o m u n i t à c o s t i t u ì - ' 
. scono a l l a t t i u n o desil i Os ta - I 
col i p i ù s j ravi a l c o r r e t t o ! u n 
z i o n a m e n t o d e i s e r v i z i --ani- i 
t a r i , o l t r e o h e la c o n d i z i o n e j 
i d e a l e p e r lo s v i l u p p o t.-i p o n ; 
s: q u i aiz ' i s p a z i c h e h a n n o 
a p o r t o a l c o l l e t t i v o d i v i a d e i j 
V o l s e ! • cii i n i z i a t i v e p r o v o c a 
t o r i e . ino l io a s s a i i r r av i . I 

Il e o n l r o n t o h a d u n q u e u n a j 
I m p o r t a n z a p a r i . c o l a r e , m a | 
a f f r o n t a a n c h e 
u r a n d o d e l i c a t e / z a . c o m e d i 
m o s t r a : ' ve r . ) e p r o p r . o \ e | 
s p a i o s i i i c i t . iTo . n e l l o u l t i m e •. 
s e t t i m a n e , d a l l a o i o s e n i a z . o n e i 
d e i p . ' . n n i i s a l t a : . d e l c o n - | 
f r o n t e I 

P e r « o n i p r e n d - r o i i a t i : . | 
f a t t . « v i a . e n e c o s s a r . o c o n o - i 
s c o i l i C h i a r e n d o . -,1111111/1 t u : - ! 
t o . olio : r i s i l i ' . . : : d i c u i s i ) 
p a r a ' n i n n o il - e i n p l t c e s . j 
p . i . t . o a t o i l : u n a pre M>II!.I ' . e ; ; 
n e ih .< i p o t e s i •" s a c u i si v n o 
lo r a ^ t . o l i a r e K t u o p e r c h é 
la iv -mnn- .MOno p a r i t e t i c a t o : - ] 
n i a t . i da' , i t i t e n e e d a . S U D I , 
o . l a l x i r a t o r ; d e . I t i : L e m d i 1 
p r e s i d e n z a d e l l a comm;-»5 ie r . e j 
s - i n . : à a l n o i n c a r i c o cor. a v e 
1.1 s e ii i ' . i c p i - l ' o d i - .denti:- . ! 
c a r e : p iob ' . e i i i : c o m u n i , d i J 
n u m e r a r " , e d : f o r m u ' a r o irvi , 
t«-si ili i n t e r v e n t o i h e d e . o n o 
t s - e i o . - o t t o p o i t c . r . o ' . i 'U ' i ive r - I 
s : t a e ne- i l i o s v d a ' : . a'.".» va j 
l u t a z i o n e de l l o t e i . 0 *.>,->l:;.che 
e » : i i d a c a . . ri-. ̂ 1 : - ' • . i d t n t i e , 
d e i c . t M d i n : i 

S : (io-. : a c.o.'- a u n r o u n d: \ 

t o u t i l e d i l a v o r o c o m u n e . 
C i I . O s t u d i o d e l l a p o s s i b i - ' 

h t a r o n c h e r à d i p a r t e c i p a z i o 
n e a l l a d i d a t t i c a d e . m e d i c i 
o s p e d a l i e r i : e c i ò s i a n e l l ' i n j 
s e s m a m e n t o u n i v e r s i t a r i o c h e I 
n o l o s c u o l e ' h i p e c i a h / z a z i o 
n e d o v e e s t a t a -tia a c q u u . t . i , 
la po.Mt.va v o l o n t à d i a n d a r e ' 
id u n a p r o s r r a n i n i a / i o n e s e 

r i a <i»-l n u n i e i o e d e l l e s t r i l i - I 
t u r e d i » p o t i : h i I i e n e c e s s a r i e ; 
p e r c o p r i r ò il i - a h b i s o m i o <1: 
n i c d ' c : v > e c i a l i s t i d i R o m a 
e d e l l a r e g i o n e . 

I! n o s t r o p a r t i t o - s u a : d a a l - , 
In i v . l - i o j x i d i q u e s t : prive.-.»,. 
c o n u n ' a t t e n z i o n e d e l t u t t o ] 
p a i t . c o l a i e. P r o b l e m i i o n i - . 
pio.-»-»:. i n c a n c r e n i t i d a ! d i s ' i i -
t e i e w e d a i l ' a p a t . a c h e h . m 
n o c a r a t t e r i z z a t o t r e n ' \ . n n i d i 
m a l - ' o v e r n o d e m o c r . - t i . i n o . 

q u e s t i o n i d i 1 p e i s s o - o e . - se re r ' s o " . . i n t a t t i . 
»o"o s e , i ! ! i ' ( ) ! i : : i ' i m u n el i - . 
ina p o l i t i c o c h v e i s o - v i s i o n i 

. e , i l l u s t r a t a i n a u l a d a l c o n 
' s i s t l i e re M e o h e l h . p r e s i d e n t e \ 
1 d e i . a p i n n a c o m m i s s i o n e 1 
1 C h i u n q u e c u c c i a u n a c o n 

ee.»-,:o:i- p *. co.-M'.izion d ì 
j e d : . . z i a r e . - i d e n z i . i . e . t u n . - ' . i a 
; < r , : i inr - r ( :a e o :iidu»:r>.i:< | 

<1 o r a v i | )o . '.i . i : a . ih )id.M i 
i.i ijat.-".1 .1 l ' u . : / / . i ' i ( n r .1. ' 

! p a g a m e n t o d i u n a t v : t * .: 1 1 
I t a l e d a c o p r i r e , a l m e . 1 0 .u 

p . n ' e , . co.» ' . n •c-"ssari e. d i ' 
' a i e l ' a i t 1 d : - t . a d e . acci 1 1 ' 
l ' i g n e , l u c e e t u t t i _>.i . r . t r . .-.;•: 
v i / i d i u r b a n i / z a z i o . i - s eco l i 
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Un suggestivo scorcio di campagna nel comprensorio della Valle dei Casali, compreso Ira via del Cnsaletto, l 'Aurelia e la zona di Bravetla 

Respinta la richiesta preliminare degli ex proprietari, si discuterà ora il ricorso 

VILLA TORLONIA: IL TAR 
NON BLOCCA L'ESPROPRIO 

Fissata perii 13 luglio la prossima seduta - Gli assessori Prasca e Pala: l'am
ministrazione intende concordare i tempi per la definitiva presa di possesso 
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Domenica festa popolari1 nel 
parco dalle 10 al tramonto - Si 
chiede la variante al piano rego
latore per bloccare la specula
zione - Un grande patrimonio 
artistico e ammelmale da tutela
re - Ville patrizie e edifici rustici 
costruiti su ruderi dell'epoca 
classica - Gli impegni presi dal
la amministrazione capitolina 
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Al XXII scientifico tre studenti hanno stilato un volantino per coprire di insulti una compagna di classe 

Alta, bionda, allora «poco di buono» 
C e stato chi ha riso ma ha finito col prevalere fra i giovani la sensazione della gravità del fatto - Nell'assemblea all'istituto la 
domanda era: come è potuto succedere? - Una luce inquietante sull'immagine di maniera dei rapporti fra le nuove generazioni 
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Vergognosa provocazione di Romanazzi: ha chiamato la polizia contro gli operai dopo aver concordato il pagamento di un assegno 

Prima il saccheggio delle buste-paga 
poi l'accusa di estorsione e sequestro 

La versione del titolare dell'azienda smentita anche dal fratello, amministratore della ditta - Domani sciopero 
dei metalmeccanici a sostegno dei lavoratori della fabbrica sulla Tiburtina - E' stato approvato dalle maestran
ze raccordo all'Autovox - Assemblea alla Fiat di Grottarossa con la partecipa/ione dei partiti democratici 
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Studio • Gabinetto Medico pei l i 
diagnosi e cura delle e sole » di
sfunzioni e debolezze sessuali di 
origine nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. Pietro MONACO 
Medico dedicalo < esclusivamente » 
alla sessuologia (neurastenie ses
suali deficienze senilità endocrine, 
sterilita, rapidità, emotività, defi

cienza virile. Impotenza). 
ROMA • V. Viminale 38 (Termini) 

(di fronte Teatro dell 'Opera) 
Consultazioni: oro 9 - 1 2 ; 1 5 - 1 8 
Telefono 4 7 5 . 1 1 . 1 0 • 47S .69 .80 
A. Com. Roma 1 6 0 1 9 - 22 -11 -1956 
Per informazioni gratuite scrivere: 
(Non si curano veneree, pelle, ecc.) 

caldo? 
inf restati le idee.... 

(con un buon condizionatore d'aria) 
in 4 ore laTHERMEX IMPIANTI é ingrado 
di rendere più confortevole l'ambiente di 

vita neHe case.negli uff ici.nei negozi 
installando un condizionatore 

la città celebra il XXXI della Repubblica 

Appello dei partigiani 
a isolare i violenti 

Un comunicato di ANPI, FIAP, FVL - Il sindaco Argan 
renderà omaggio agli 81 martiri di Forte Bravetta 

Un .ipjx'ilo .ii pallili, al <• 
o:gam//azioni dimoerai.<_ he. 
a tutti 1 cittadini romani 
•< pei clip trou sviluppo una 
grande iniziativa unitaria clic 
sbarri il passo ai violenti e 
(/li strateqlu dell'evasione •< 
è stato lanciato ieri unita 
namenU' dalle a.-*oeia/ioni 
partigiane delia capitale. I". 
XXXI n universa no d.-lia 
fondazione della Repubblica 

hanno ncoidato l'ANPI. 
la FIAP e la FVL — cade 
que.->t'anno « in un momen
to particolarmente complcs-
so e delicato della vita pn't 
tua e sociale del nostro Pa-'-
sf » Un momento — si leu ;•• 
ancora nell'appello — che 
vede Iti capitale al centro di 
« una trama di violenze eli'. 
Ita mietuto vittime tnnoveiit-: 
mpntre l'aidinp democratici) 
e la civile convivenza sono 
stati profondamente Imbuti 
dalla azione preordinata di 
eliminali armati e di gruppi 
terioristici ». 

L'appello delle a.s.i«c:a/ioiu 
p in iz iane e rivolto in modo 
jMrticolare ai giovani, che le 
forze reazionarie e conserva 
tnci vorrebbero «separare 
dai valori e dagli ideali della 
[{esistenza per colpire, tu que 
sto modo, più facilmente la 
nostra democrazia ». 

In occasione del 2 giugno 
sono in programma numerose 

in/!air.<- Al.e 9,:i0 1 snida 
< <> A' Jan .ii iccheia a Folte 
B'a-.e"a \n-v ìendeie oniau 
X o al.a memoria CÌCLM 81 pa 
tr:o'i tu i.iti durante 1 <>• cu 
pa/ione 'ìii/i.ita. 

A. .e o.e li 'Mi, ne la MUO. t 
dementa le in itolata a P.aci 
do Mari.ni. m via Casetta 
Mattei. verrà ^coperta una 
lap.de de.lica'a a! m a r . i e an 
tila.-ci.it i. che tu a.-sa.->maio 
it..e Ko-,-. A.'ii.'iU.iii' Ali.i «e 
r mnn.ti IKOIIM.-».-..• d.il'.i Pro 
viniiii. p.irieciOL-raniu». oltre 
.il .'aijiesen'.inti dc>! Comune. 
il pie.-adente de.i'aiiiiiiin>»iia 
/ione pioviiit tuie La:nlK-ro 
Mancini, e il pre.side'ite de' ,i 
giunt i reiz onale M iiin/.n 
Fé: rara. N"! pomern«^:o. i.i 
!<.' JO Bompiani. p:e.-enti e.̂ pti 
nenti de.; i giunta e r.ippie 
tentant i della II circoscrizio
ne .-,ara inaugurato un monu 
mento alla Ke.-a.iton/.a 

Il XXXI annivei>ar:o dell.i 
tondti/ione della K«'ptibbl.ca 
:-.uà ricordato anche in una 
ahsemb'ea p.»po.are indetta 
ner o'J'-'i pomengg.o alle IH 
nella scuola Aurelio S.iffi. in 
via dei Sardi, da' comitato 
permanente per la tutela del 
l'ordine democratico della III 
circoscrizione. Alla manifesta
zione hanno aderito le a.-̂ so 
nazioni partigiane e le forze 
politiche democratiche. 

« Vi tendo t .soldi tiuttenu 
ti dalla bwta paga. Passate 
in tassa a ritirare gli usse 
gin ». Poi si attacca al tele 
fono e chiama la polizia. 
«Cortete, i lavoratoli mi 
stanno estorcendo del denti 
ro, mi tengono sequestiuto » 
L'.ncied.b.le episodio e ac
caduto. neanche a dirlo, alla 
Hom.wra//.. .a tabbnea d: 
< irro//er.e pe.itint. ,-iU'ìa via 
T. bui t. n.i Protagonista .' 
piop: letar.o dell'a/.end i. P.io 
lo Romana//. . che. dopo le 
piovocazion. de. g.orn .v.-oi 

questa volta sembra aver 
p.t.-.-.ito ogn. limite. l>a poi. 
/.a. -irr.Vtita n forze dopo 
l.i < h.tim ita de! « li:* . o\ 
v.amente non ha potuto con 
Mataiv alcuna v ola/, one d 
egge dti parte desj.i opeia. 

. dipenderli, erano mlat t . 
traiiciuil.-amtnte .n fi.a IU 
vint i ali'utfKio cassa, per ri 
t.rare !'a.i.-egno di l.ìo mila 
. re che era .itato concordato 
poch. m.nuti prima, al tel
ili.ne d. una breve trattativa. 
tr.i . rappresentanti del con 
s.glio di labbrica e quelli del 
l'amministra/ione. 

Come e noto, ieri l'altro . 
dipendenf della fabbrica 
avevano trovato le buste pa 
g,i qua.ii azzerate da una se 
r.e di trat tenute indebitameli 
te fatte d ilì'ammmistra/.ione 

La protesti» e stata civile 
ma torma. L'mteia e itegor.a 
de. metalmeccanic. e stata 
niobi'..tata e per domati, è 
.Odetto uno sciopero ti soste 
ano della verten/» azienda'e 
A Romana/ / , questa toni 
p i t t a piova di sol.dar.eta 
deve avei fatto salitile ì nei 
vi Vistosi ricadere sulle spa. 
le. come un boomerang, la 
carta dello sconno frontale. 
ha tentato la strada dell'ac
cusa infamante. Ha concoi 
tlato con gli operai una cifra 
e poi li ha accusati di aver 
gliela estorta. E per giunta 
ha anche affermato di esse 

re stato sequestrilo 
P.u tardi, me.-.-o alle stret

te. ha tentato ,n extremis d: 
salvare .1 salvabile, visto, ol 
tretutto. che anche il frate! 
lo — amministratore della 
ditta non se l'era .-entità 
di avallare Li manovra e ave 
va ammesso co.i la pol.z.a d. 
non aver subito ne v.slo a. 
cuna % .olen/.i Ha ch.e.->:o il 
r.tiro de: "il asse.Mii pagati. 
ma ha dovuto impegnarsi 
- - e questa volta davanti tu 
fun/.otnr: di poh/ia — -i pa 
"•are stamatt ina .a sommi d 
130 000 lire, ammettendo in tal 
modo a ntond ite/za dc.lt* 
sue accuse e '"arb.trar.eta 
(on cu. s. e<i pioieduto .n 

A SAN LORENZO 
ATTIVO REGIONALE 
SULL'OCCUPAZIONE 

GIOVANILE 
L'-applu ti/.one de. a legge 

per .1 pieavviamento al la 
\oro e l<i preparazione della 
tonleren/a reg.onale per l'oc
cupazione giovili le .-aiaiir.n 
al centro dell ' .iuontro ivg.o 
naie del partito e della Fgc 
in programma pei questo pò 
meriggio, alle 1G.30. presso la 
sezione comun.sta di San Lo 
ren/o. :n v il de. Lat.ni La 
r-_iti/.one iniiodutt iva. deci: 
cata a. itomi).; , dei comun. 
si. per lo sviuppo d. una 
grande iniziai.v.i d. massa. 
p.-r l'appi.ca/.one dell i legge 
sul preavviamento al .avoro 
de. g.ovan. e .n prepari / io 
ne deli i cc\ifeien/<i ìeg.ona 
'e per i'occupa/:on.» g'ovan 
le- , sarà s\o ta dal campa 
gno Mass.ino Mieucei. segre 
tar.o reg.onal? tlella FOCI 
Conc.uderà iti discuss.o.ie :. 
compagno Igino Ar. nuna. 
de! Comitato ventraie del no 
stro partito, interverrà il pie 
sidente della giunta region-a 
le. compagno Maur.zio Fer 
rara. 

Assalto a una gioielleria della Cassia 

Picchiano l'orefice 
e rapinano preziosi 
per ottanta milioni 
Fiorirtelo Fiorenza è stato ricoverato in ospe
dale con ferite guaribili in dieci giorni 
dalieri alla didattica - Polemiche strumentali 

Gioiell i e preziosi per un valore complessivo di oltre 
ottanta mi l ioni , sono il f rut to di una rapina compiuta ieri 
matt ina, intorno alle 10,30, nell 'oreficeria di Florindo Fio
renza nel centro residenziale Poggio ch'Ut» Rose, sulla Cass.a 
Tre bandit i , ann i in pugno e con i! \ i^o coperto da cal/t» 
di nylon, hanno fatto irruzione nel netiozio in via S. Godeiv/o: 
.n quel momento, nei locale 

^ 

& • 

issate nar* >-->$ m^ 
L'IMPEGNO CIVILE DI RHEZA OLIA 
Centma.a d: persone a Sezze Romano v-sitano ogni g.orr.o 
il monumento ded.calo ai martiri de'.lantifi.-csmo. eretto 
ne. giorni Mor.>. da'la am.n.n^-iraz one comunale- .n memor.a 
d. Luigi D. Rosa. .1 g.ovane a.>.v,i-vs.na:o un .inno fa da 
squadristi missini capnanat i da Saccucc. L'opera. re.il.z.'aia 
dallo scultore iraniano Rhe/a Olia, ha destato r.otevole 
interesse negli amb.enti cultura'., per .a qua..:a dt\\i sua 
composizione. « Con il monumento a Lu.g. Di Rotva — ha 
commentato, ira ali altri. Renato Guttuso — lo .-ca'.iore 
Rhe2a Olia ha dato un'altra prova del suo valore d. artista 
e de! suo impegno civile e umano. Conoc-oo Ol.a d i quando 
era ni'..evo alln nccadem.a d. Belle Ani d. Roma lo con.--; 
deravo un giovane particolarmente dotato » NELLA FOTO 
lì monumento a Luis. D. Rosa 

non cera nessun cliente. Sot 
to la minaccia delle anni , i 
malviventi hanno rastrello il 
proprietario — con lui si tro 
\\Ì\\Ì ^oIo la sorella Assunta. 
di 50 anni — ad avvicinarsi 
alla cassaforte, per aprirla 
A un accenno di reazione. 
uno dei tre ha ripetutamente 
colpito l'uomo m varie parti 
de! corpo con i! calcio della 
p.stola. A questo punto. . 
banditi hanno rivolto la loro 
attenzione alla sorella del 
gioielliere, che è stala co.-i 
cos 'ret 'a ad aprire il for 
/ ere 

Una volta razziati i prezio 
si. i banditi sono fuggit. con 
la refurtiva in due s.i.-chetti 
d. plastica Fuori, ad at ten 
derli c'era un qu.irio com 

p l.ce. al volante d: una .tl'24 
(vn r.siiltata r i b r a A tutto 
gas. la -.e:tura e part.ta in 
direzione d: Viterbo. Po^o 
dopo, durante una prima bat 
tuta compiuta dalle » io].»n 
t. < della pol:7.a. la macchi 
r.a è s'ata ritrova*.! abban 
donata ni \ ia della Cre.-cenz«i. 
ne. pressi di Grot t i rossa, non 
d s tante dalla v.a Cassia 

Sovvorso dalia sorella e da 
alt-un. v.t-m. il g.oiell.ere ve 
niv.i intanto portato al pron 
to soccorso dell'ospedale S 
Giacomo, dove i medici lo 
hanno giudicato su.inb.le ni 
u n i dee.na d- g.om: 

Xcl dicembre del "73 Fio 
n u d o F.oren/a rimase v.ttima 
d. un'altra rap.na. In quella 
occasione uno dei ba.id.t-. .-iw 
ro un colpo di p stola contro 
! "orefice, che toru . i .uamente 
non andò a segno 

Tutto « normale » secondo il governo al liceo De Santis 

Intollerabili coperture ai fascisti 
Gravi dichiara7ion. — .. ta'i 

h da legittimare nuore v.o 
lenze ». le ha definite il socia-
l.sto Aldo Venturini - sono 
s ta te fatte ten alla Camera 
dal sottosegretario n.la Pub
blica istruzione. Giovanni Del 
Rio. a proposito della situa
zione esistente nel liceo c..*s-
.sico Gaetano De Santi» Co 
me si ricorderà un".nsegn.in-
te dell'istituto. Carmina Cupo. 
rappresentante della CGIL 
scuola, il 17 maggio fu fatta 
t tgno di un at tentato mcen 
diario di chiara marea fa 
ses t a . 

Il preside Pa.-quale Ma ione 
*g*gredusce us.ramente e ni 
•Ulta con fras. da tr.v.o uno 

s 'udente democratico? Nulla 
di era-.e. secondo .1 rappre 
sentante de", governo «La ten 
•cotte — atterma teglia.mente 

può riie'.arp appetti nv: 
del tutto o!,'v.p:ci de1, caia: 
tere > de', prof. M.i.o.ie. 

Del Rio ha ulter.ormc.re 
aggravato .1 .-uo at teggi! 
mento di sOsta.iz.ale compi. 
cita fingendo d. cadere dal.e 
nuvole a proposito d; que lo 
che sta di \entando uno scan
dalo nello scandalo- la man
cata r.moz.one dall'incarico. 
o quanto meno la sospensione 
cautelare, dell'insegnante S.-
g.iorelh. neofascsta noto per 
le sue imprese, che ha una 
cattedra nella s'.es.-« M-UOM 

Nel.'i.iterrojaz.o.ie «che era 
stata presentala un.tar.an.e" 
te da', social.sta Ventar.n.. 
d i ! coniu;i.sta Canullo e dal 
cepabbl.cano Mammi» si r. 
corda che almeno .n : ie oc 
casio.n S.gnorelli. tra gli an . 
matori dell'equ.voco grapp.-) 
•( Ijotta popolare * è stato r.i.-
viato a g.udizto per lesto.!. 
aggravate, ancora per lesio.i . 
e mime per rissa. 

Ebbene. ;'. sottosegreta r.o 
De: Rio ha sostenuto che 
«< né il Provveditorato agli 
studi di Roma ne ìa magi 
stratura hanno informato :l 
ministero dei riniti a giudi
zio a canto del Stgnorelh > 

Armellini 

interrogato 

in carcere 

per 10 ore 

Il giudice istruttore \ n u e n 
/o Hiz/o a l l e i n e .il sosti
tuto prociir.it«>re della renili)-
blic-.i Kr.uico Marrone ha 
interrogato u n d; nuovo pre
so il carcere di Regina Coeli 
il costruttore itimano. Amici 
ì ni. arre-tato dieci giorni or 
-.1:10 sotto "."acc n-.t di banca 
rotta fraudolenta e -ottr.i 
/ one dei Ix-m all'attivo del 
fal'lmu ito della -oeietà (EOI. 

Ai'.interrogaterio protratto 
v dalli no\e lino ad oltie le 
18. erano pr«>-i ni. i due *'• 
ftti-ori cit̂  costruttore, il i>ro 
f«-Mir Kranci» ("opp. e l ' . iun 
c i to Claudio l.-grò e il rap 
pre-« manie d. pu«-le e i\ .le ivr 
il f-ait.mento ("KOI.. a \v . R<K 
co Wnt .v I.'.nterrogatono h.t 
r.guarda:.» ;; ruolo e !e f.ni 
z.oni -\t>"ie dal!" \rnieluni nel 
la opera/iene ("KOL: -c\ondo 
l'.ict a-a eg. a\r«-b!)e liti /.a 
nn-nte .nqa.-tato Ut ! \W> n-
cent.nai'i di appartarne :it c-o 
-trait' ci.iii.i -oi età ("KOI.. ;:«•:• 
e e >\ art- eii -an-triv la -itua 
/ i*v elcb.tona. ma .nrebl>-
fatto in n><>iie» a'T.ner.-»» mi 
eomnìnato giro d: -ex .ê tà d 
ti»oie»do. e ili* i KM milion. \ e r 
-ati a :;M!.i <i. corr.-:>et!no. 
(i-n--ero -ni >uo conto cor 
re nte. Ui CKOI. -ihie---!\a 
mente» .uì l'-'Tu \eiine dicli ,i 
rata f.ili.t.i 

IA" eOrite--ta/..<i-l; de-: due ma 
g.-trati si -ono appuntate -ai 
'.e complesse pr.Keti i»v me 
ri;it' .1 ques-o episodi», e .-e-
coiieio a quanto -. è appre-o 
ai costruttore sarebbe- stato 
eontes'.ato un ter/o capo d. 
.mp.ita7ienie. di bancarotta 
fraudolenta, non -o'o in cor
reità. ma quale amministra 
tore di fatto del'.-a CKOL. Ora 
le r.sultan/e di questo inter 
rotatorio saranno oggetto del 
l'e-ame dei due magistrati e ne 
nei prossimi giorni dovranno 
decidere anche MI alcune 
istan/e presentate dall 'avvi 
cato Ventre. 

pi ecedenza alla dei urta/ione-
delle buste pasja 

Mentre , rappiesentant. 
dei eoiisigl.o di talibnca e 
deli 'amm.nistra/.one porta 
vano a terni.ne l'opera/.one. 
gli .igenti latti accorrere in 
forze e in assetto d.i combat 
t.mento si sono accoit. d. 
avere d fionte de. avorato 
r. .mpegnat .t lar rispettale 
un .oro d.r.tto Mo.t. pò. 
z.ott de.'a c<».eie a.loia han 
no . n . / a t o ,i discutere con 
u.. opera., hanno r'g.i.ito tra 
'e loro mini con so:pie.->a le 
buste pa.M ÙA ni.he, dice m 
.a. :red.c.m..u . ie haniui 
ch.e-to .-ip.ega/..on.. hanno 
espiesso a ino so. dai.età 

In mali nata era s ta 'o piv 
.-eii' ito a.'a Reg.oiie' un old. 
ne de. g .onn u n . t i r o d. .-o 
lidar.eta con . lavoratoli del 
la Romana/./ e d condanna 
per l'auegg.-imenio de. pa 
drone 

AUTOVOX — L'accoido rag 
g.unto ".'altra notte al m.n. 
stero del La voi o t ia con 
sigilo di tabbr.ca de.l'Auto 
vox e l.i MOTOROLA ila 
muli .na/.ona'e propr.etai la 
dell'azienda suh.i Sal-uia. 
che costruisce appareceh. 
elettronici di consumo! e 
stato appiovato tei. mat t in i 
a .argh.ssima nragg.oi.m/.i 
da. lavoratori i.uni: n as 
seniblc'.t geneia.e. Si tr.itta 
di un acc-ordo che in un do 
cumento del CdF de. "Auto 
vox viene def.n.to « jiosit.vo • 
e cne si b.isa .< su iin.i sera-
d. .nipoitant. i.siiitat. c-oiise 
gu t. dopo m?si d: dura lotta > 

L'.ntes»i r.igg.unta a. m.n.-
stero e approvata .er. da. in 
vorator. s art.co a .n quattro 
pini'. 

1 - Il liaster.mento de. 
.e ci.vis.on; autoradio e elei 
ironici non avrà luogo pr 
IIU dei 197!» 

2 -- Nel corso de: fu uno 
saranno ridotte .e ore d. 
cassa integrazione guadagni 

'.i - Venanno st.ib...i 
p.an. d. addestranienio de 
persoli ile .n cassa integra 
/.ione pei addestrarlo alle 
nuove nittns.on: necessar.t 

4 — Saranno reintegrai. 
tmnoiei e rendicont 

t i .mest ia ' 
FIAT FLAMINIO — Le si e. 
te produttive de. grand, giup 
l>. .ndu-stiia... l.i situazione 
oce-upaz..onale, .. quadro pò 
..' co e-d economico sono 
que.st. alcun, degl. .irgomen 
i ti . i ttat. nel cor.so del.'a.-
senib'ea aperta organizzata 
da. con.s'g'.o d: fabbrica de. 
<i Fi.it d Clio!talos.-a Man 
no partecipato all'.nc-ontio 

asscssoie eap.tol.no a l e /o 
ne iiidu.sti.al.. O .vio M-inc. 

. compagno Otiav.ano 
. PCI, Bernardo por la 
Ca.storir.a per il PRI . 

Cerbo per il PDUP. Ha 
concluso .1 dibatt. to ,1 segre 
tai.o provile.ale della FIOM. 

Er.uio presenti de
ci. con.sig! d. lab 
la zona e i-appi e-

n.. 
per 
DC: 
D. 

M.iz/one 
egazion: 
briea de' 
sentant. sindaca' 

IN SOGGIORNO ESTIVO 
A RIMINI 124 ANZIANI 

DAI CENTRI DELLA TUSCIA 
.Sono partiti alla volta di 

Rumili la località marma 
e stata -celta ìci colla bora-
/.iene con la Cooptur - per 
trascorrervi 15 giorni di va 
c.uiz.i, 124 anziani del vi
terbese !K) sono residenti nel 
Comune di Civitacasieilana. 
ciie ha promosso l'iniziai iva 
La positiva esperienza dei 
soggiorni estivi, avviata già 
nel 1!!74 da que.st'ailiministra-
zicnc comunale — guid.ita 
dal PCI — si e consolidata 
le richieste sono aumenta te 
di anno m anno. 

Per la prima volta, tutta
via. ì partecipanti hanno 
versato un contributo pari 
al HO' • di una mensilità 
della pensione percepita. 

XXV FIERA 
• I 

ROMA 
/TJA &am/u€mttfcia 

£e>nchaée 

28MAGCI0-12 GIUGN01977 

VISITATELA NEL VOSTRO INTERESSE 

Giornata promossa 
dal Comune di Roma 

per i problemi 

dell' occupazione 
e dello sviluppo 

economico 
SALA A del Palazzo dei Convegni - Ore 17. 

Insediamento della Consulta Permanente 

istituita dal Comune per i problemi dell'occu

pazione e dello sviluppo economico con inter

vento dell'Oli. Sindaco. 

Salone autonomo dell'imballaggio 

Ufficio Postale con speciale annullo 

Orario 9-23 Ingresso L. 600 

Ridotti L. 500 

Ufficio Informazioni: Tel. 51.10.011 • 51.10.015 

Per il vostro relax il ristorante « PICAR » 

vi attende (attrattiva con « Flamenco »). 

VELOCCIA 
F A B B R I Ì A 

L E T T I 
D'OTTONE 

V. Labicana 118, T. 750882 

PIANTI 
Roma - via dei Colli Albani. 10 

TEL. 78 86 655-78 8 3 4 0 0 - 7 9 2 2 7 9 
WESTINGHOUSE AERMEC EMERSON 
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SIMCA1005LS L. 2.390.000 
I V A T R A S P O R T O ED ACCESSORI C O M P R E S I 

• CINTURE DI SICUREZZA • LUNOTTO TERMICO 
• SEDILI RECLINABILI • 4 PORTE • 5 POSTI 
• 18 KM. LT. • CAMBIO OLIO 2 % KG. 

Consegna immediata 

42 MESI SENZA r CAMBIALI 

CHRMR 

SUNBUM 

MATRA 

SINICA 

I^UrOD/IRDO 
SEDE CENTRALE: Via dei Prati Fiscali 232-253 - Tel. 8125431 

AMMINISTRAZIONE: Via dei Prati Fiscali 232 • Tel. 8120415 

ESPOSIZIONE AUTOMERCATO D'OCCASIONE: Via Flaminia Nuova km. 7 - Tel. 3275942 

ASSISTENZA-RICAMBI: Via Flaminia Vecchia 860 - Tel. 3273937 - 3273864 

# # 

P r e n i ! o In te r r id7 iona ! f -

- ERCOLE D'ORO » 

SOCIIHI i% 

imporlalricc esclusiva per l'Italia 
dei famosi pannelli svedesi 

di riscaldamento radiante A-R 

E' LIETA DI PRESENTARE 
IN OCCASIONE DELLA 
XXV FIERA DI ROMA 

QUALE NOVITÀ" 
ASSOLUTA PER L'ITALIA, 

IL PRESTIGIOSO 
PANNELLO RADIANTE 
PER RISCALDAMENTO 

« OLSBERG 
madc in Germany 

Visitateci al Padiglione 33 - Stands 2188-2189 
«SOCIM>/ Importatricc Esclusiva per l'Italia 

R o m a - V ' a ae- Prat i fi-sCun, 2 5 8 - Tel . 0 6 8 1 0 . 4 3 . 5 7 

http://lap.de
http://tila.-ci.it
http://asse.Mii
http://dc.lt*
http://ba.id.t
file:///nuen
file:///rnieluni
file:///eiine
http://Fi.it
http://eap.tol.no
http://iiidu.sti.al
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LA « TRAVIATA » 

AL TEATRO DELL'OPERA 
Domani alte ore 2 0 , 3 0 , in abb. 

alle U r i e serali replica di: T R A V I A 
T A , di G. Verdi (rappr. n. 7 1 ) , 
concertata e diretta dal maestro 
Francesco Molinari Pradelli. Re
gia di Alberto Fassini, scene e 
costumi di Pierluigi Samaritani. 
Maestro del coro Augusto Parodi. 
Coreografo Guido Lauri. Interpre
ti principali: Adriana Maliponte, 
Beniamino Prior, Sesto Bruscan-
tini. Lo spettacolo verrà replicato 
domenica 5 alle ore 17 in abb. 
alla diurne domenicali. 

CONCERTI 
I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 

DEI CONCERTI • 3 9 6 . 4 7 . 7 7 
La Segreteria del l ' ls t i tu / ion; 
(V . Fracassini 4 6 , tei. 3 9 6 4 7 7 7 

- orario 9-13 e 16-19) è aper
ta tutti i giorni feriali escluso 
il sabato pomeriggio per il rin
novo delle associazioni alla sta
gione musicale 1977 -1978 . 

ASS. MUSICALE CONCERTI DEL
L'ARCADIA • 6 8 9 . 5 2 0 
Alle ore 2 1 , 1 5 , nella sala Sol
dini, Piana Campitelli 9 , la pia
nista Hiroko Morishita esegue 
musiche di Busoni, Ravel, Scria-
bin, Berg, Strawinski. 

TEATRI 
ALLA R I N G H I E R A 6 5 6 . 8 7 . 1 1 

Alle ore 2 1 , 3 0 : « Madame Bo
vary », da Flaubert, scritto, di
retto ed interpretato da Franco 
Mole. (Ultima settimana). 

A.R.C.A.R. 839 .57 .67 
Alle ore 2 1 , la Compagnia 
« La Zueca » presenta i Poeti 
contemporanei: Ugo Moretti e 
il tema sull'amore. 5egue. 
« M I cinto na Venezia poare-
la », di Ait i lo Duse. E spari 
musicali. 

BELLI - 5 8 . 9 4 . 8 7 5 
Alle 22 ,00 : « Pranzo di fami
glia », di Roberto Lerici Rey.a 
di Tinto Brass. Presentato dal
la Coop. Teatrale G. Belli. 
Senza intervallo. 

DEI SATIRI 6 5 6 . 5 3 . 5 2 
Alle 17.30 fam. e 21 .15 A. Nin-
chi nella novità assoluta: • Sem
pre più soli... in blue-jeans », 
di Aldo Nicolay. Al piano Re
nato Sedani. 

DELLE ARTI - 475 .B5 .98 
Alle 18 fam., il Teatro Opera 
Due pres : « I l Pellicano », di 
A. Strindberg. Regia di Mina 
Mezzadri. 

DELLE MUSE - 8 6 2 . 9 4 8 
Alle 17 ,30 fam. e 21 .30 il T. In
sieme prts.: « Davide Lazzaret
ti », di Sandro Rossi. Aldo Ros
selli, Ambrogio Donini. Regia 
di Sandro Rossi. 

E N N I O F L A I A N O 6 8 8 . 5 6 9 
Alle ore 17 .15 . il « G.S.T. » 
prcs.: « I l nipote di Rameau », 
di D. Diderot. Riduzione e re
gia di Gabriele Lavia. Posto 
unico L. 2 . 5 0 0 . abb. Teatro di 
Roma L. 1 .500. 

G O L D O N I - 6 5 6 . 1 1 . 5 6 
Alle ore 17 .30 : « I l gigante 
egoista ». Operetta di Patrick 
Persichetti dalla fiaba omonima 
di Oscar Wiide. Regia di Frances 
Rcilly. 

LA C O M U N I T À ' 5 8 1 . 7 4 . 1 3 
Alle 18 e 2 1 , 3 0 , la Compagnia 
del Dramma Italiano pres.: « Su 
cantiam... (ridendo e cantando 
qualcosa ti Fò) », di Dario Fo. 

R IPAGRANDE - 5 8 9 . 2 6 . 9 7 
Alle ore 2 1 . la Compagnia 
di Prosa « Ripagrande » pres.: 
• I l mondo è un'Isola », di Sil
vano Spadaccino. 

TEATRO POLITECNICO - 3 6 0 7 5 5 9 
Alle ore 17 .30 : « Povera gen
te », da Dostojevskij. Poppino 
Venetucc! e Liù Bosisio. Regia 
di Pepplno Venetucci. 

T E A T R O 23 - 3 8 4 . 3 3 4 
Alle 17,15 e 21 ,15 : « Chi cre
de il popolo io sta », di Pa
squale Cam. Musical moderno 
dal Vangelo di Giovanni. Regia 
di Gruppo. 

PARIOLI • 8 0 3 . 5 2 3 
Alle ore 2 1 , 1 5 : « I l divano di 
Lady Freud », di Gaio Fratini. 
Regia di Salvatore Solido. 

TEATRO TENDA • 3 9 3 . 9 6 9 
Alle ore 2 1 . Prima Rassegna 
internazionale di teatro popola
re Colombia. Compagnia < La 
Candelaria » pres.: « Guadalupe 
anni 50 >. Regìa di Santagia 
Garcia. 

SPERIMENTALI 
ABACO • 360 .47 .05 

Alle ore 2 1 , 1 5 , la Cooperativa 
« 4 Cantoni » pres.: • I l Pelli
cano », di A. Strindberg, con 
la regia di Rino Sudano. 

ALBERICO 6 5 4 . 7 1 . 3 7 
Alle ore 21 .15 . Paolo Poli al
l'Alberico pres.: « Rita da Ca
scia ». ( V M 1 8 ) . 

A L B E R G H I N O - 6 5 4 . 7 1 . 3 7 
Alle ore 21 .15 , il Gruppo Otta
via in: « Una proposta di ma
trimonio », di Cechov. Regia di 
Daniele Costantini. 
Alle ore 22 ,15 , il Fantasma 
dell'Opera. « lo e Majakoskvij ». 
Con Donato Sannini. 

AVANCOM1CI T E A T R I N O CLUB 
287 .21 .16 
Alle ore 21 ,15 : « Danzamaca-
bra », liberissimo adattamento 
di A. Strindberg. Regia di Mar
cello P. Leurentis. 

BEAT 72 - 3 1 7 . 7 1 5 
Alle 21 .30 « Prima », il T. 
5'ranamore pres : « Esercizio 
n. 1 », di Rossella Or. 

CENTRO 7 • COLLETTIVO « G » 
2 5 1 . 0 5 2 
Scuola elementare Pirotta, ore 
9 -12 ,30 , laboratorio. Scuola ele
mentare Tor Tre Teste 17-19, 
seminario Bibl.oteca circoscri
zionale seminario di linguaggio 
per la comunicazione e l'inte
grazione sociale. 

CENTRO 8 - GIOCOSFERA 
Alle ore 9 scuola media « Qua
simodo » preparazione mostra 
sulla Resistenza. Alle ore 17, 
comitato genitori Torre Maura. 
Ore 18 .30 , Centro Otto, semina
rio musica con Bortolotti. Dalle 
ere 18 alle ore 22 : Giardinetti, 
150 ore. 

CENTRO 13 - RUOTALIBERA 
2 6 7 . 3 6 . 7 4 - 5 1 1 . 5 9 . 7 7 
Alle oro 10, laboratorio di spe
rimentazione didattica con ra
gazzi ed insegnanti della scuola 
elementare di Nuova Ostia: 
« Ipotesi di scrittura collettiva 
di un testo per la biblioteca po
polare. 

CENTRO 15 • COOP. TEATRO 
PRETESTO 
Ore 10: Gruppo di lavoro scrit
tura collettiva sulla donna: la 
scenografia. 

IL LEOPARDO • 5 8 8 . 5 1 2 
Alle ore 22 . la San Carlo di 
Roma pres.: « La sedia del dia
volo ». Regia di Roberto Santi. 

L 'ALIBI - 5 7 8 . 4 6 3 
Alle ore 2 1 , 3 0 : « La dama aux 
camelia» » ovvero « La vera sto
ria di Alfonsina Deuplessie ». 
Tragicomica riduzione di Leo 
Pantaleo. Regia di Leo Pantaleo. 

MARCON I V - 6 8 8 . 5 6 8 
Alle ore 21 ,15 azione del Grup
po Trousse: « Messa in pie
ga » e « Verso sera », di Ro
berto Roberti e Renato MambOr. 

S P A Z I O U N O - 5 8 5 . 1 0 7 
Alle ore 2 1 . « T S.D. » Museo 
Nazionale. Progetto di teatro 
permanente di Mino Ds Tollis. 
Teatro festa da Vladimir Maja-
kovskij a Vladimir Maiakovskij. 

SUBURRA - 4 7 5 . 4 8 . 1 8 
Alle ore 17, per gli studenti 
delle medie: * La congiura delle 
streghe » pres.: « La condizione 
della donna attraverso i canti 
popolari ». 

LA M A D D A L E N A - 6 5 6 . 9 4 . 2 4 
Dalle ore 21 in poi: « Poesie 
in mostra n. 2 ». Ingresso aper
to a tutt i . 

M O V I M E N T O SCUOLA LAVORO 
(Via del Colosseo 61 • Conven
to occupato) 
Dalle ore 17, nei giardini del 
convento occupato, a sostegno 
dei soldati democratici, concer
to con Antonello Venditt i . Er
nesto Bassignano, acustica me-
dioevate. spirale e trio di Roma. 

i CABARET - MUSIC HALL 
PENA DEL T R A U C O - A R C I 

Alle ore 2 2 , Emily cantautore 
haitiano, Ronnie Grant, cantan
te internazionale, Dakar lolklo-
rista peruviano . 

FOLK STUDIO • 5 8 9 . 2 3 . 7 4 
Alle ore 2 2 , ritorna nella nuo
va formazione la musica country 
del sestetto « country report ». 

IL PUFF - 581 .07 .21 - 5 8 0 . 0 9 . 8 9 
Alle ore 2 2 , 3 0 , Landò Fiorini 
in: « Pasquino ». Reg.a di Mer
curi. 

MUSIC- INN • 6 5 4 . 4 9 . 3 4 
(Riposo) 

LA CHANSON - 7 3 7 . 2 7 7 
Alle ore 22 ,15 , Miranda Mar
tino in: « Ottimo stalo » (Sto
ria di una donna). Spettacolo 
musicale in due tempi di An
nabella Cerliani. 

MURALES 
Alle ore 22 , concerto Jazz con 
il Trio di Roma. 

CINE « PUB » 
Alle ore 22 : < Old lime jazz 
band >. 

CINE CLUB 
CINE CLUB TEVERE - 3 1 2 . 2 8 3 

« L'uccello dalle piume di cri
stallo », di Dario Argento. 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
8 2 3 . 2 1 . 3 0 
« Così bella, così dolce », di Ro
bert Bresson. 

CINE CLUB SADOUL - 5 8 1 . 6 3 . 7 9 
Alle 19.15, 2 1 . 23: « La vita 
è bella », con Anna Magnani. 

CINE CLUB L'OFFICINA • 8 6 2 . 5 3 0 
Alle ore 18 .30 , 20 .30 . 2 2 , 3 0 : 
« Gli dei della peste » (prima) 
- « Tutti gli altri si chiamano 
Ali » (prima) di R. Fassbinder. 

CINE CLUB FARNESINA 
Alle ore 2 0 , 21 ,15 , 2 2 . 3 0 : 
« Alpha Omega » - « Un Oscar 
per il sig. Rossi » - « I l sig. 
Rossi compra l'automobile » -
« I l sig. Rossi va al campeggio » 
- « Sottaceti » - « La vita in 
scatola », di Bruno Bozzetto. 

CINETECA 4 VENTI 
Riposo 

CINE CLUB SABELLI 
Alle 2 0 , 3 0 . 22 ,30 : « Vozes de 
medo », di R. Santos ( 1 9 7 5 ) . 

F I L M S T U D I O - 6 5 4 . 0 4 . 6 4 
STUDIO 1 
Alle ore 19 , 2 1 , 23 : a Ceci
lia ». 
STUDIO 2 
Alle ore 19, 2 1 , 2 3 : e lo to
no un autarchico », di Nanni 
Morett i . 

POLITECNICO C I N E M A 
Alle ore 18, 2 0 . 3 0 . 23 : « I l 
processo », di Orson Welles. 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC
CA - 5 8 9 . 4 0 . 6 9 
Alle ore 19 , 22 : « Vecchio por
co », video tape di Fabio Gar-
riba. 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI . 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

Emanuelle inledele - Rivista di 
spogliarello 

V O L T U R N O - 4 7 1 . 5 5 7 
Una pelle più calda del sole 
Rivista di spogliarello 

:kì,nor 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O • 3 2 5 . 1 5 3 L. 2 . 5 0 0 

La battaglia di Alamo, con i . 
Wayne - A 

A I H O N E 7 8 2 . 7 1 . 9 3 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 

A L C r O N t 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1.000 
Dillinger è morto, con M . Pic
coli - DR ( V M 14) 

ALFIERI 290 .251 L. 1-000 
La battaglia di Alamo, con J. 
Wayne - DR 

AMBASSADE - 5 4 0 8 9 0 1 L. 2 . 1 0 0 
La marchesa Von.. . , con E. Cle-
ver - DR 

AMERICA 5 8 1 . 6 1 . 6 8 L. 1.800 
Indianapolis, con P. Newman 
S 

A N I E N E - 8 9 0 . 8 1 7 L. 1 .200 
Picnic ad Hinging Rock, con P. 
Weir - DR 

ANTARES - 8 9 0 . 9 4 7 L. 1 .200 
Quinto potere, con P. Finch 
SA 

A P P I O - 7 7 9 . 6 3 8 L. 1 .300 
La signora è stata violentata, 
con P. Ti l f in - SA ( V M 14) 

fschermi e ribalte ) 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• «Belli bellissimo» (Teatro in Trastevere, sala C) 
• «Una proposta di matrimonio», di Cechov e « lo e... 

Maiakovski » (Alberichino) 
• « Il Pellicano» di Strindberg (Abaco) 
• f II nipote di Rameau» (Flaiano) 
• « Il Signor Pudore» (Movimento ScuolaLavoro) 
• • Guadalupe anni '50» della Candelaria (Teatro Tenda) 

CINEMA 
• «Dillinger e morto» (Alcyone) 
• « Actas de Marusia » (Archimede) 
• « Rocky » (Ariston n. 2, Capitol, New York) 
• « Per favore non mordermi sul collo » (Ausonia) 
• « Vizi privati, pubbliche virtù» (Embaisy, Tiffany) 
• Providence » (Etoile) 
• a Un borghese piccolo piccolo» (Fiamma) -— 
• « Il re dei giardini di Marvin» (Fiammetta) 
• «Salò» (Le Ginestre) 
• « Complotto di famiglia » (Acilia) 
• « Donne in amore » (Alba, Avorio) 
• « Mean Stroets » (Cucciolo) 
• « Il difetto di essere moglie» (Diamante) 
• « Il piccolo grande uomo» (Mondlalcina) 
• «Come eravamo» (Planetario) 
• «Contestazione generale» (Traiano) 
• «Bersaglio di notte» (Trianon) 
• «A qualcuno piace caldo» (V/erbano) 
• « Charlot uno contro tutt i» (il Piccolo) 
• « Il colpo della metropolitana» (Panfilo) 
• «Cinema brasiliano» (Cineclub Saballi) 
• « Cecilia » (Filmstudio 1 » 
• « lo sono un autarchico» (Filmstudio 2) 
• « Il processo» (Politecnico) 
• «Gli dei della peste» e «Tutt i gli altri al chiamano 

Ali» (L'officina) 

A R C H I M E D E D'ESSAI - 8 7 5 . 5 6 7 
L. 1 .200 

Actas de Marusia, storia di un 
massacro, con G. M . Volontc 
DR 

A R I S T O N • 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 . 5 0 0 
Cugino cugina, con M.C. Bar-
rault - S 

A R I S T O N N. 2 - 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
L. 2 . 5 0 0 

Rocky, con 5. Stallone - A 
ARLECCHINO • 3 6 0 . 3 5 . 4 6 

L. 2 . 1 0 0 
Eccesso di difesa (prima) 

ASTOR - 6 2 2 . 0 4 . 0 9 U. I 5 0 0 
Quinto potere, con P. Finch 
SA 

ASTORIA - 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L. 1 .500 
Tutt i defunti tranne 1 mort i , 
con G. Cavina - SA 

ASTRA 8 8 6 . 2 0 9 L. 1 .500 
Ritornano quelli della calibro 3 8 , 
con A. Sabato - DR ( V M 18) 

ATLANTIC 7 6 1 0 0 5 6 L I . 20U 
Quelli dell'antirapina, con A. 
Sabato - DR 

AUREO 8 8 0 . 6 0 6 L. 1.000 
(Chiusura estiva) 

AUSONIA 4 2 6 . 1 6 0 L 1.200 
Per favore non mordermi sul 
collo, con R, Polanski - SA 

A V E N T I N O 
Paolo il caldo, con G. Giannini 
DR ( V M 18) 

B A L D U I N A 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
Picnic ad Hanging Rock, con P. 
Weir - DR 

BARBERIN I L. 2 . 5 0 0 
La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA ( V M 14) 

BELSITO - 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 .300 
La montagna sacra, con A. Jo-
dorowsky - DR ( V M 18) 

BOLOGNA - 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Flavia la monaca musulmana, 
con F. Bolkan - DR ( V M 18) 

BRANCACCIO 
Professione assassino, con C. 
Bronson - G 

CAPITOL • 3 9 3 . 2 8 0 L. 1 .»00 
Rocky, con 5. Stallone • A 

CAPRANICA • 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 1.600 
La signora è stata violentata, 
con P. Tiffin - SA ( V M 14) 

CAPRANICHETTA - 6 8 6 . 9 5 7 
L. 1 .600 

Picnic ad Hanging Rock, con P. 
Weir - DR 

COLA D I R I E N Z O • 3S0 .S84 
L. 2 . 1 0 0 

I due tuperpiedi quasi piatt i , 
con T . Hi l l - C 

DEL VASCELLO • 5 8 8 . 4 5 4 
L. 1 .500 

Flavia la monaca musulmana, 
con F. Bolkan • DR ( V M 18) 

D I A N A - 7 8 0 . 1 4 6 L. 1.000 
Un uomo sul tetto, con B. W i -
derberg - DR ( V M 1 4 ) 

DUE A L L O R I 2 7 3 . 2 0 7 
L. 1 .000 1 .200 

La bolognese, con F. Gonella 
S ( V M 1 8 ) 

EDEN 3 8 0 . 1 8 8 L. I .S00 
Ben Hur , con C. Heston - S M 

EMBASSY 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
Vizi privati pubbliche vir tù, con 
T. Ann Savoy - DR ( V M 18) 

E M P I R E 8 5 7 . 7 1 9 L. 2 . 5 0 0 
Maladolescema, con E. Jonesco 
DR ( V M 1 8 ) 

ETOILE - 6 8 7 . 5 5 6 L. 2 . 5 0 0 
Providenct, con D. Bogarde 
S ( V M 18) 

E T R U R I A - 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1 .200 
Fraulein Kit ty, con C. Beccarle 
DR ( V M 18) 

EURCINE • 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
La collina degli stivali, con T . 
Hi l l • A 

EUROPA • 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
La trappola di ghiaccio, con J. 
Conta - A 
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SUPERMERCATI 
CMOKIiLLI 

0FFH.TE SPECIALI PAi30MA6ao*u11su6iio 

645 BURRO P i X C . 
partilo gr. 250 

OUOWOUVA 
MA i l UCCI Dono'»* * 

mnsMnoooM 670 
TONNO MMUZZtUJI 
o< o a c » i tc»:a« jr. 133 595 

LAVATRICE 
f.t!r>o e - «300 • eo.-«-t 

3 SAPONETTE 
« I C E AZZUftAA P*aii£qi 

CHWUtTA 

LATTUGA ROMANA 2 5 0 

••«-•e »ta-;-no«"»!a-E r i - s u * " » 
ce 900 v • r. 

BISCOTTI GBSBI 
c«:co 23rc o e '80 340 

PASTA 

CRBflA 01 NOCCIOLA 
«i»c-trt» g- !00 250 

USEMOU 

T , 2000 O' ^000 

VHBMUTN MAGNUM IBM ÉTW Bi LfirOaP 

«W»ONM t640 MACCARESE 

4790 
BOUITO 

e . -cc-rcnc - J»«-5 i 2 » • ' 

• 5 2490 
ROUF 
• nrau *, 3490 

LOMBATKE 
MUTRIA 1 1 

Supermercati 
CETORELLI 
a Roma e nel Lazio 

ROMA: Via Erma. 35 
Via E. Ciccottl. 58 
Via di Grottaperfetta. 360 
Viale dei Colli Portuensl. 189 

COLLEFERRO. Via F. Petrarca 

ZUCCHERO 
samum 

8' J tJ 

• Comodila di parcheggio • 

aeal.lOllV, IHH'O (.1011X0 TI M tOm.TIMI IH SPI MH III; BI.X1; T U O I SOI 1)1 

f l A M M A • 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Un borghtse piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

F I A M M E T T A - 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L. 2 . 1 0 0 

I l re dei giardini di Marvin, con 
J. N'cholson - DR 

G A R D E N . 5 8 2 . 8 4 8 L. 1 .500 
Dedicato a una iteli»., con P. 
Villoresi - S 

G I A R D I N O • 8 9 4 . 9 4 6 L. 7 0 0 
La grande abbuila)* , con U. To
gnazzi - DR ( V M 18) 

C l U I b L L O - 8 6 4 . 1 4 9 L. 1.500 
Bestialità, con J. Mayniel 
DR ( V M 18) 

GOLDEN 7 5 5 . 0 0 2 L. 1.800 
Cugino cugina, con M . C. Bar
rami - 5 

GREGORY • 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 .000 
Proiez ione assassino, con C. 
Bronson - G 

H O L I D A V - 8 5 8 . 3 2 6 
La marchesa Von.. . , 
\e r - DR 

K I N G • 8 3 1 . 9 5 . 4 1 
Car Wash, con G. 

I N D U N O - 5 8 2 . 4 9 5 
Corrimi dietro che 
con A. Girardot -

LE GINESTRE • 6 0 9 . 3 6 . 4 8 
L. 1 

1 2 0 giornate di 
P. r. Pasolini 
18 ) 
- 786 -086 L. 2 
il morto, con A. 

L. 2 .000 
con E. Cle-

L. 2 . 1 0 0 
Fargaj - A 

L. I .60O 
t'acchiappo, 
SA 

. 5 0 0 
So-

. 1 0 0 
Ray 

Salò o le 
doma, di 
DR ( V M 

MAESTOSO 
Il nudo • 
DR 

MAJESTIC . 6 7 9 . 4 9 . 0 8 L. 2 . 0 0 0 
Le ragazze pon pon, con J. Johu-
ston - 5 ( V M 18) 

MERCURY • 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1.100 
La bolognese, con F. Gonella 
S ( V M 1 8 ) 

M E T R O D R I V E I N 
Lenny, con D. Hoffman 
DR ( V M 18) 

M E T R O P O L I T A N • 6 8 9 . 4 0 0 
L. 2 . 3 0 0 

Car Wash, con G. Fargas • A 
M I G N O N D'ESSAI - 8 6 9 . 4 9 3 

L- 9 0 0 
Tolò e Pappino divisi a Berlino, 
C 

M O D E R N E T T A - 4 6 0 . 2 8 5 
L. 2 . 9 0 0 

Strip-tease, con T. Stamp 
5 ( V M 18) 

M O D E R N O 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
La bella e la bestia, con L. 
Mummel - DR ( V M 1 8 ) 

N E W YORK • 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 . 3 0 0 
Rocky, con S. Stallone - A 

N. I .R. • 5 9 8 . 2 2 . 9 6 L- 1 .000 
Porgi l'altra guancia, con B. 
Spencer - A 

N U O V O F L O R I D A • 6 1 1 . 3 3 . 7 8 
(Non pervenuto) 

N U O V O STAR • 7 8 9 . 2 4 2 
L. 1 .600 

Bella di giorno, con C. Deneuv* 
DR ( V M 1 8 ) 

O L I M P I C O . 3 9 6 2 6 3 5 L. 1 .300 
Disposta a tutto, con E. Giorgi 
S ( V M 18) 

P A L A Z Z O - 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1 .000 
L'altra faccia del pianata delle 
scimmie, con J. Franciscus 
A ( V M 1 4 ) 

PARIS - 7 5 4 . 3 6 8 L. 2 . 0 0 0 
Maladolescenza, con E. Jonesco 
DR ( V M 1 8 ) 

P A S Q U I N O 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L 1.000 
Bugsy Malone ( • Piccoli omi
c i d i » ) , wi th J. Foster - C 

PRENESTE 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 .000 - 1 .200 

(Chiusura estiva) 
Q U A T T R O F O N T A N E • 4 8 0 . 1 1 9 

L. 2 . 0 0 0 
Punto di rottura, con B. 5vensson 
DR ( V M 14) 

Q U I R I N A L E - 4 6 2 . 6 5 3 O. 2 . 0 0 0 
I l portiere di notte, con D. Bo
garde - DR ( V M 18) 

Q U I R I N E T T A • 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1.200 

Gli ultimi fuochi, con R. De Ni-
ro - DR ( V M 14) 

R A D I O CITY • 4 6 4 . 1 0 3 l_ 1.600 
L'antivcrgine, con S. Kristel 
S ( V M 18) 

REALE 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 0 0 0 
Papillon, con S. McQueen - DR 

REX • 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
Disposta a tut to, Con e . Giorgi 
S ( V M 1 8 ) 

R I T Z - 8 3 7 . 4 8 1 L. 1 .800 
Cugino cugina, con M . C. Bar-
rault - S 

R I V O L I • 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
Un uomo da buttare, con B. 
Reynolds - SA 

ROUGE ET N O I R - 8 6 4 . 3 0 5 
L. 2 . 5 0 0 

I l ritorno di Don Camillo - C 

R O X Y - 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
La signora omicidi, con A . 
Gulnness - 5A 

ROYAL • 7 5 7 . 4 5 . 4 9 l_ 2 . 0 0 0 
Indianapolis, con P. Newman 
S 

8 6 1 . 1 5 9 
morte perduti 

S A V O I A • 
Passi di 
(prima) 

S I S T I N A 
Psych-Out ( I l velo sul vent re ) , 
con S. Strasberg - DR ( V M 18) 

S M E R A L D O - 3 5 1 . 5 8 1 l_ 1 .500 
Balordi e company, con E. Gould 
5A 

SUPERCINEMA • 4 8 5 . 4 9 8 
L. 2 . 5 0 0 

Eccesso di difesa (pr ima) 

T I F F A N Y • 4 6 2 . 3 9 0 l_ 2 . 5 0 0 
V i t i privati pubblicha vir tù, con 
T. Ann Savoy - DR ( V M 1 8 ) 

T R E V I • 6 8 9 . 6 1 9 U 2 -000 
La signora omicidi, con A . Guin-
ness - SA 

T R I O M P H E - 8 3 8 . 0 0 . 0 3 
L. 1 .500 

Bella di giorno, con C. Daneuve 
DR ( V M 1 8 ) 

ULISSE - 4 3 3 . 7 4 4 
L. 1 .200 1.000 

La bolognese, con F. Gonella 
5 ( V M 1 8 ) 

U N I V E R S A L - 8 5 6 . 0 3 0 L, 2 . 2 0 0 
Papillon, con 5. McOueen - DR 

V I G N A CLARA 3 2 0 . 3 5 » 
t~ 2 . 0 0 0 

Passi di morte perduti nel buio 
(prima) 

V I T T O R I A • 5 7 1 . 3 5 7 L- 1 .700 
L'antivergine. con S. Kristel 
S ( V M 1 4 ) 

SISTO (Ostia) - 6 6 1 . 0 7 . 5 0 
I l genio, con Y . Montar.d - 5A 

SECONDE VISIONI 

U 8 0 0 
con B. 

L. 
con 

7 0 0 - 6 0 0 
L. Ven-

600-500 

A B A O A N • 6 2 4 . 0 2 . 5 0 
(Non pervenuto) 

AC IL IA 6 0 5 . 0 0 . 4 9 
Complotto di famiglia, 
Harris - G 

A D A M 
(Non pervenuto) 

AFRICA 8 3 8 . 0 7 . 1 8 
Cadaveri eccellenti. 
tura - DR 

ALASKA 2 2 0 . 1 2 2 
La gang dell'arancia meccanica, 
con S. B»s:te - DR ( V M 1 8 ) 

ALBA - 5 7 0 . 8 5 5 l_ 5 0 0 
Donna in amora, con A . Ba!es 
5 ( V M 1 8 ) 

A M B A S C I A T O R I - 4 8 1 . 5 7 0 
L. 700-6O0 

La dolcissima Dorothea. di P. 
Flelshmann - S ( V M 1 8 ) 

APOLLO 731 33 0 0 i. « 0 0 
Intrigo in Svizzera, con D. Jan
ssen - G 

TEATRO TENDA 
Paz» Mancini • Tel . 3».39J8 

ROMA ESTATE 7 7 
I Rassegna Intarnaxlonal* 

T E A T R O POPOLARE 
f;no a! 4 grugno - ore 21.30 

COLOMBIA 

LA CANDELARIA 
Ouadalup* anni cinquanta 

A O U I L A • 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 
Rollerball, con J. Caan 
DR ( V M 14) 

A R A L D O 2 5 4 . 0 0 5 L. 5 0 0 
The Bounty Killer, con T. M i -
I b n - A 

A R I E L • 5 3 0 . 2 5 1 L. 6 0 0 
Per lavore non toccata le pal
l ine, con S. McQulnn - C 

AUGUSTUS 6 5 5 . 4 5 5 L. 8 0 0 
Erotico follie 

AURORA 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 
Squadra antilurto, con T. M i 
liari - C ( V M 14) 

A V O R I O d'essai • 7 7 9 . 8 3 2 
L. 7 0 0 

Donne in amore, con A. Bates 
S ( V M 1 8 ) 

• O I T O - 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 
Cielo di piombo Ispettore d i 
laghiti, con C. Eastv.ood 
DR ( V M 18) 

BRISTOL 761 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
I fantastici piccoli superman 

B R O A D W A t 2 8 1 . 5 7 . 4 0 !.. / 0 0 
Era più violento e Implacabile 
di Bruce Lee 

C A L I F O R N I A - 2 8 1 . 8 0 . 1 3 L. 7 5 0 
Letlomania, con C. Villani 
C ( V M 18) 

CASSIO 
Herble il miggtollno sempre più 
matto, con K. Wynn - C 

C L O D I O 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
Paolo II caldo, con G. Giannini 
DR ( V M 18) 

COLORADO 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
L'uomo che cadde sulla Terra, 
con D. Bowie - DR ( V M 1 4 ) 

COLOSSEO 7 3 6 . 2 3 5 t~ 6 0 0 
Gioventù bruciata, con J. Dean 
DR 

CORALLO • 2 5 4 . 5 2 4 L. 5 0 0 
(Riposo) 

CRISTALLO • 4 8 1 . 3 3 6 L. 5 0 0 
I I ginecologo della mutua, con 
R Montagnani - 5 ( V M 18) 

DELLE M I M O S E • 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
L. 2 0 0 

Giù la testa, con R. Stelger 
A ( V M 14) 

DELLE R O N D I N I • 2 6 0 . 1 5 3 
L. 6 0 0 

King Kong, con J. Linge - A 

D I A M A N T E 2 9 5 . 6 0 6 L. 7 0 0 
Difetto di essere moglie, con G. 
Depardieu • DR 

O O R I A • 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
L'esorcista, con L. Blair 
DR ( V M 14) 

EDELWEISS - 3 3 4 . 9 0 5 L. 6 0 0 
Un dollaro d'onore, con J. 
Wayne - A 

E L D O R A D O - 5 0 1 . 0 6 . 5 2 U 4 0 0 
(Chiusura estiva) 

ESPERIA • 5 8 2 . 8 8 4 L. 1 100 
Quinto potere, con P. Finch 
SA 

ESPERO 
Centro 

8 9 3 . 9 0 6 
della Terra 

sconosciuto, con D. 

FARNESE D'ESSAI -

L. 1 .000 
continente 

McClure - A 

6 5 6 . 4 3 . 9 5 
L. 6 5 0 

Concerto per I I Bangladesh, con 
G. Harrison - DO 

G I U L I O CESARE 3 5 3 . 3 6 0 
L. 6 0 0 

Basta che non si sappia in giro, 
con N. Manlredi - SA 

H A R L E M - 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 4 0 0 
Un violento week-end di terrore, 
con B. Vaccaro - DR ( V M 1 8 ) 

H O L L Y W O O D 2 9 0 . 8 5 1 L. 6 0 0 
(Chiusura estiva) 

JOLLY - 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
L'altra metà del cielo, con A . 
Celentano - 5 

MACRYS D'ESSAI • 6 2 2 . 5 8 . 5 2 
L. 5 0 0 

Squadra antilurto, con T. M i 
liari - C ( V M 14) 

M A D I S O N 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
Suspiria, di D. Argento 
DR ( V M 14) 

M I S S O U R I (ex Leblon) • 5 5 2 . 3 4 4 
k. 6 0 0 

Suspiria, di D. Argento 
DR ( V M 14) 

M O N D I A L C I N E (ex Faro) 
5 2 3 . 0 7 . 9 0 

I l piccolo grande uomo, con D. 
Hoffman - A 

M O U L I N ROUGE (ax Brasi!) 
I l gatto a nove coda, con J. 
Franciscus - G ( V M 14) 

N E V A O A 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
Sally il cucciolo del mare, con 
C. Howard - S 

N I A G A R A 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 2 5 0 
I l ginecologo della mutua, con 
R. Montagnani - 5 ( V M 18) 

N U O V O 5 8 8 . 1 1 6 U. 6 n 0 
L'uomo sul tetto, con B. Wi-
derbe.-g - DR ( V M 14) 

N U O V O FIDENE 
(Non pervenuto) 

N U O V O O L I M P I A - 6 7 9 . 0 6 . 9 5 
L. 7 0 0 

Anatomia di un rapimento, con 
T. Mifuni - DR 

O D E O N 4 6 4 . 7 6 0 L. 5 0 0 
Emmanuelle nera, con Emanuel
le - 5 ( V M 1 8 ) 

P A L L A D I U M • 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 5 0 
Signore • signori buonanotte 
della Cooperativa 15 Maggio 
SA 

P L A N E T A R I O - 4 7 5 . 9 9 . 9 8 
L. 7 0 0 

Coma aravamo, con B. Streisand 
DR 

P R I M A PORTA • 6 9 1 . 3 3 . 9 1 
L. 500 

Lettera a Emmanuelle, con S. 
» Fray - S ( V M 18) 
RENO • 4 6 1 . 9 0 3 L. 4 5 0 

(Non pervenuto) 
RIALTO - 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Mean Strcets, con R. De Niro 
DR ( V M 14) 

SALE DIOCESANE 

I l prestanome, 
SA 

R U B I N O D'ESSAI 

con W. Alien 

570 .827 
L. 5 0 0 

Presagio, con G. Pack 
DR ( V M 18) 

SALA UMBERTO - 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
L. 5 0 0 - 6 0 0 

La moglie vergine, con E. Fe-
nech - S ( V M 1 8 ) 

S P L E N D I D - 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 
Conferenza dibattito 

T R I A N O N 
Bersaglio di notte, con G. Hack-
man - DR ( V M 14) 

V E R B A N O - 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .000 
A qualcuno piace caldo, con M . 
Monroe 

l 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Vi l la Borghese) , 

Charlot uno contro tutti - C < 
N O V O C I N E - 5 8 1 . 6 2 . 3 5 • L. 5 0 0 { 

McKlusky metà uomo m e l i odio, 
con B. Reynolds - DR ( 

ACHIA • 
DEL M A R E • 6 0 5 . 0 1 . 0 7 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

Contestazione generale, con N. 
Manfredi - SA 

A V I LA 
L'avventura dal Posaldon, ton 
G. Hackman • DR 

CASALETTO • 5 2 3 . 0 3 . 2 8 
Al i Babà e i 4 0 ladroni, con 
M . Montez - G 

C I N E F IORELLl 7 5 7 . 8 6 . 9 5 
Appuntamento sotto II letto, con 
H, Fonda - S 

COLOMBO • 5 4 0 . 0 7 . 0 5 
La più grande avventura di Tar
lal i 

DEGLI S C I P I O N I 
I viaggi di Gulllver, con K, Me~ 
thews - A 

DELLE P R O V I N C I E 
L'avventuriero del 7 mari , con 
R Harmstorf - A 

D O N BOSCO 7 4 0 . 1 5 8 
Allegri pirati dell'isola dal te
soro - DA 

ERITREA - 8 3 8 . 0 3 . 5 9 
Le avventura di Pinocchio • DA 

FARNESINA 
I quattro del Pater Noster, con 
P. Villaggio - C 

G I O V A N E TRASTEVERE 
La corsa della lepre attravara* 
I campi, con J. L. Trintignant 
DR 

L I B I A 
Topi Killer 

M O N T E Z E B I O • 3 1 2 . 6 7 7 
Amore e guerra, con W . Alien 
SA 

N. D O N N A O L I M P I A 
Questo pazzo pazzo pazzo mon
do. con 5 Tiacy - SA 

N O M E N 1 A N O 8 4 4 . 1 5 . 9 4 
Who? L'uomo dal due volti , 
con J. Bova - DR 

P A N F I L O 8 6 4 . 2 1 0 
I I colpo nella metropolitana, con 
W . Matthau - G 

SALA CLEMSON 
Il tesoro del Bengala - A 

SALA S. S A T U R N I N O 
King Kong contro Godzllla, di 
I. Honda - A 

SESSORIAHA 
Silvestro gatto al di sopra di 
ogni sospetto - DA 

S T A T U A R I O 7 9 9 . 0 0 . 8 6 
Invasione: Marte attacca Terra, 
con 5. Brody - A 

T I Z I A N O 3 9 2 . 7 7 7 
La pattuglia dei Doberman al 
servizio della legge, con 1 
Brolin - A 

TRASPONT1NA 
Totò contro il pirata nero - C 

T R I O N F A L E - 3 5 3 . 1 9 8 
Kilma la regina delta giungla 

ARENE 
N U O V O 

(Prossima apertura) 
S. BASIL IO 

Napoli violenta, con M . Merl i 
DR ( V M 14) 

C I N E M A CHE P R A T I C H E R A N N O 
LA R I D U Z I O N E ENAL. AGIS , 
A R C I , A C L I . ENDALS: Alcyone. 
Apollo, Avorio, Bollo, Cristallo, 
Esperia, Giardino, Nuovo Olimpia, 
Planetario, Rialto, Prima Porta. 
Sala Umberto, Traiano di Fiumi
cino, Ulisse, Ausonia. 

M I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I l l l l l l l I I M I I I I I I I I I I I M t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M I I I I I I I I I I I I I I M I I I M I I I I I I I I l t l l l l l ' I M i a 

L. 2 . 1 0 0 
nel buio 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 
VUOL DIRE ANCHE 

MOBILI A MINOR PREZZO 
1 Mobili'--'Sàfttii'- Lampadari, produzione W7^ MqèWi sin
goli di abbinamento classici e moderni, recentissime creazioni 
disegnate da noi architetti premiati in numerose mostre ita
liane e estere 
ATTENZIONE! a scopo promozionale: 

ECCEZIONALI RIBASSI 
PREZZI MAI VISTI FINO AD OGGI 

Eccezionale SALOTTO 
LETTO BELLISSIMO 
stoffa pregiata solo L. 180.000 

L. 4S0 

da'. 7 aì'.'ll fer.ugno 

GIAPPONE 
Waseda Sho Gekijo 
« L* Troiane- • da Euripide 

Petto unico L. 2.000 

SOGGIORNO 
SOGGIORNO 
SOGGIORNO 
SOGGIORNO 
CAMERA da letto 
CAMERA da letto 
CAMERA da letto 
CAMERA da letto 
SALOTTO letto 
SALOTTO letto 
SALOTTO letto 
SALOTTO in p e l l e t 

r = i \ 7 0 rsA-.'o co*.'?:rro P I TAVOIO *tiu*;G*a'ir e • SEDIE C O * 
L S ' M O E FEA'JZZATO ceri WATERIAU D I W . ' A QUALITÀ' 

- . 0 " COV'inO TAVOIO E < SEDIE IH.USSl'.'O NEL BESIG'I SCUDO, 
IC.EZIONA^E NEI MATtH.'AU E r.EUE P1FIMTURE . . . . . . . . . 

r - v r o ' . s i r , : EIEVHSTI co*! T E W I N A I E AD AKGO:O COVPI ITO D I 
IA.O-0 I0NDO E « SID.E. F.C3-JSTO. MATICO, CP GIRALE . . . . . . 

r.ov*ON:s!iE * « V E N T I K O : ? E r»NCO COMPETO TAVOLO E < SEDE 
tr i VÊ O O.O.EUO CELLA TECVCA ?iAl!ZZArO CON AVOPE ARIIGIA'IALE 

1? « * a . T r i l l VIGIOVAIE. C G Y ? L E T A G-siOLETTO SPECCHIO. SOLIDA. Bf-
FLMIA. G V . V i I i l A IH IUITO m 

1? S-0'Tn.lf. STAG'SSA'.E. CTJ SfEZC^I ESTE'NI (ÌME3VJ COVFLETA 
C'°C'.EiIO. S»SCC-IO. V £ « " ; V £ B£LIA E SCUSA . . . . . . . . . 
E34N3 O PAJSSAN^O A » V A 3 3 « S»0?TEILI STAGIONALE COI SFEC 
C-M ISTESM O INTEPNI. COV.i 'A GIROLETTO. PUFF. LCCEZ.ONAUSSIVA 
A3 l'.A DEFERTA S*jl>EBCON««< ENTE 
tasNO o wuss*N3»o A - V * 3 - O « scoprati STAGIONALE COM * 
SS'CC-': fST!»v. CO'.tr.FTA GIACHETTO. P"JFF. DISEGNATA E REAUZZATA 
CC-i L.-\ £ COS MATEHIAU DI OUA'JTA' . . . . . . . . . . . . . . 

L ' D : H \ O . Ttssyn P?EGIATI A SCELTA NEI coto« p?ETEem DAI CUENTE " 

>.'CCE»SO. TES5JTI Ff EOlATlSSyr. K3X0. ECCfZIGKAlE 

f:>cf*«.o.-TE"$rjn F=TG'*TISJ'/I A SCELTA un VASI coicwr. mio. 
L C V 0 0 O . SL-TtPECXELLEirE . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

SS •»« m i E t t ECCEZIONALE FATTL»A E O'JAUTA'. C A S CLASSE. 

L. 320.000 
L. 320.000 
L 488.000 
1.478.000 
l. 630.000 
L 655.000 
t. 740.000 
1.780.000 
1.220.000 
L 270.000 
L 290.000 

L 560.000 
ATTENZIONI 

OGNI BLOCCO V COMPOSTO DAi 
• CAMERA LETTO In una grandissima tendila 

di tre ambienti di altissimo prestigio, ^m* i n palissandro completa di: 
del Valore di Oltre JMOMO, a lire ermadio 12 «nta (stagionale) grand» 

comò A cassetti, sportello a specchio; 
letto con loci incorporate; 2 comodini. 

SALOTTO LETTO 
nodemo tessuti pregiati a scelta, mod. 

-depositato. 

Rineliamn tutta • SOGGIORNO 
n i j i e t i a r n u lUUU moderno con cristalli amrrratl. corno. 
J)€r'S0lC L. l . O V o . O O O Scassetti e ripostigli di granda capa* 

n i t tuiure ai vare J.VW.WV> «* ««»c «"... 
_ corr 

1.098.000 à) | 
cita, tavolo rotondo allungabile. 

Cornrittoa ccrnprar» oggi ancha a« I mobili t i serviranno fra tra mesi: li teniamo gratia nal nostri ma* 
canini. Sì offrono pura altri svariati blocchi di gran lusso: camera leno. sale pranzo, soggiorni, salotti 
»n stile, lampadari Boemia, mobili aingoli dì abbinamento In ogni stile, ecc^ sempre a pra«l sbalorditivi 

ATTENZIONE: rimborsiamo le spese di viaggio ai residenti fuori Roma! 

IX ESPOSIZIÓNE A PREZZI DI FABBRICA 

• 1.000 CAMERE D A LETTO 
• 1.000 SOGGIORNI - PRANZO 
• 1.000 SALOTTI 

l UNTI.ALTRI ARTICOLI DI QUALITÀ' DI CLASSE, SEMPRE A PREZZI INFERIORI AD OGNI CONCORDIA 

VISITATECI - V I CONVINCERETE E FARETE OTTIMI AFFARI 

g-\ -r% A rUTCI q u x U ° t r r , P ° r , ° *> *""» l t s , i a - c e * * M * t r i autorntnri • mitro perorala • VI tanta» I 
• - * r t V / \ I I ^ •*** '• ee*w«««tl p«r ori anno twl Berti magutlnl # Nettro ptnorMm tptcWìnato M r 
_ * * • * • * • * • • * • •***•* B mwifwto d«r mobili n-Ut, to t tn 1 1 » « Mowwio d.1 lampadari «I votro «owtoUa 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 
VIA COLA DI RIENZO, 156 (fronte Standa) 
VIA BOCCEA, 4° chilometro esatto - PALAZZO DEL MOBILE 
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Nazionale: le realtà di Verona e le fantasie di Bearzot 

Non si gioca in diciotto 
quindi bisogna scegliere 
E soprattutto insistere e andare sino in fondo quando si ope
rano certe scelte — Perché non tre punte contro la Finlandia ? 

Il « Giro », ritempratosi al mare, punta oggi alle montagne 

Dire che la Nazionale ha 
battuto il Feyenoord ECiori-
nando tranquillamente tre gol 
alla scuola olandese sembra 
— nella freddezza dei due 
giorni dopo — una colossale 
bugia. Purtroppo quasi sem
pre in questi casi è come se 
ci fossero state due partite: 
una per gli spettatori più o 
meno critici, l'altra per i te
cnici responsabili dello staff. 
Urgono dunque ulteriori con
siderazioni, specie in vista 
della trasferta finnica ormai 
alle porte, giusto per non 
perdere di vista la realta e 
per evitare che questa scon
fini nella fantasia. Considera
zioni magari schematiche, ma 
che ci auguriamo abbiano U 
pregio della chiarezza. 

Innanzi tutto non dimenti
chiamo che a Verona martedì 
sera hanno giocato due 
squadre ben distinte, di cui 
solo la prima si deve consi
derare come ufficiale. Ed è 
appunto su questa < prima ,> 
che fioriscono perplessità. La 
Nazionale « v e n i " in realtà 
hn fatto solo zero a zero 
contro una squadra ingaggia
ta (si dice per cinquantamila 
dollari) apposta per fare da 
nparnne-partncr. Era la Na
zionale senza regista, come si 
voleva, e l'assenza dell"« in
sostituibile » personaggio del 
calcio italiano s'è fatta senti
re. Abbiamo visto ora Benet-
ti. ora Antognoni, ora Macca
relli avanzare, guardarsi in 
giro, ripassare la palla indie
tro mentre attorno la gente si 
smarcava per niente. Abbia
mo vi.ito Tardelli in difficol

tà, mentre Graziani faticava a 
comunicare con Bettega. Ab
biamo visto insomma una 
squadra senza molte idee nel
la quale persino Causio ha 
via via fatto appassire il suo 
estro. Il dato positivo è risul
tato il fondo atletico quasi 
che per miracolo le fatiche 
del campionato non avessero 
pesato sui muscoli. Ma .ce i 
muscoli appunto sono usciti 
Indenni dal braccio di ferro 
bianconerogranata. lo stesso 
non si può dire delle idee. 
Quando ha voluto, il Feye
noord allenatore è riuscito 
anche a mettere in difficoltà 
la truppa. 

Seconda considerazione: 
nella ripresa tutto e stato av

ventatamente mutato, evitan
do cosi di condurre sino in 
fondo (diciamolo almeno per 
tre quarti» l'esperimento. In 
campo è andato « il Torino » 
freschissimo dopo il riposo in 
panchina, sette uomini sono 
cambiati ed il Feyenoord 
(Sceso a Verona con tre Fole 
riserve compreso il portiere» 
ovviamente non ha retto lo 
sforzo. Oltretutto la presta
zione della « nazionale di ri
serva » è stata incentivata 
dalla voglia polemiru di 
mostrarsi superiore alla « na
zionale titolare ». Non è stata 
poi soltanto una questione di 
freschezza o di voglia: effetti
vamente questa seconda 
squadra, con Graziani - Puli-
ci. Peccl - Patrizio Sala, e con 
Claudio a far da ispiratore, si 
è più facilmente ritrovata 
negli schemi. Accessoria e 
persino inutile risulta inoltre 
la lode a Pulici, davvero e-
semplare per tempismo e per 
potenza, anche grazie ad un 
piccolo collettivo di amici che 
ha giocato apposta per far 
segnare lui, l'escluso dalla 
squadra « vera ••>. 

A questo punto, quasi in
spiegabilmente. Bearzot (al 
quale non abbiamo mai na
scosto la nostra .stima perso
nale) si è messo a volare. 
parlando di una -< nazionale 
che nel primo tempo ha pre
so le misure e nel secondo 
ha trafitto l'avventarlo ». Che 
discorsi sono questi? Non ci 
risulta che una deroga al re
golamento consenta alla na
zionale italiana di presentarsi 
ai campionati mondiali con 
diciotto «locatori intercam
biabili! Dunque un pò* più di 
compostezza ed una minore 
fantasia ci vogliono tutte. 

Allora che dire, o meglio 
che fare? Innanzi tutto è sta
to un errore prestare il fian
co a tu t te queste polemiche. 
La Nazionale era una e la si 
doveva impiegare per tutta la 
parti ta. Una volta operata !a 
scelta di schierare due 
squadre, forse varrebbe ia 
pena di considerare un po' 
meno intoccabile la forma
zione del primo tempo, A 
proposito di quella, le per
plessità sono ovviamente re
lative all 'avversano d: Vero
na. Nessuno è così sciocco da 
pensare cne i dilettanti fin
landesi risulteranno imperfo
rabili anche dalla Nazionale 
stenterelia. Gli interrogativi 
• p e n i comunque vanno enu
merat i : 1» la formazione lito-
lare è soltanto relativa alio 
impegno con la Finlandia o la 
Si considera «basilare» anche 
per gli altri impegni?; 2» la 
scelta di eliminare la figura 
del coordinatore (chiamiamo
lo cosi, modernamente, e fac
ciamo il nome di Claudio Sa
la» è davvero organica anche 
ad una « mista » di Tonno -
Juventus o lo è soltanto rela
tivamente ai due comole^si 
d a t i m i ed affiata;:?; 3) se è 
vero che possiamo vantarci di 
avere tre punte del calibro di 
Graziani. Pillici e Betteia. 
quand'è il caso di utilizzarle 
contemporaneamente? Contro 
l 'Inghilterra a Wemb'ey o 
non piuttosto in queste parti 
te che ci vedranno opposti a 
dilettanti che andrebbero 
giusto battut i a suon di gol e 
dai quali non si può onesta
mente temere il « ficcante 
contropiede <>? 

Andremo ad Helsinki e bat
teremo la Finlandia. Ci sa
ranno comunque polemiche 
per l'esclusione di Pulici e di 
Claudio Sala, Il clan azzurro 
dà spesso la colpa ai critici. 
Ma chi è che continua a 
creare ogni giorno un «caso»? 

t w n Maria .MacfelU 

' * " ' ! » " » « * • -

Solo Baronchelli e De Muynck 
in e rado di insidiare Moser? 

La pigrizia e l'invidia dei più favoriscono la maglia rosa — Deludono i giovani — Oggi arrivo in salita 

Dal nostro inviato 
SANTA MARGHERITA LI

GURE — Il Giro ciclistico 
d'Ital.a ha trascorso la sua 
unica giornata di riposo nel
la baia di Santa Margherita, 
fra i toni allegri de] golfo 
del Tigulho. e oggi riprende
rà il cammino per raggiunge
re l'inedita vetta di S. G:a-
como di Roburent. La dodi
cesima tappa misura 160 chi
lometri e il tormentato arri
vo in salita è una promessa 

| di battaglia, di piccoli e gran-
| di luochi. Soltanto una pro-
i messa? Si. Perche il timore 

di una soggezione a Moser 
! esiste, perchè anche nei di-
I scorsi di ieri è prevalso l'at-
i tendiamo, un giocare a n«-
I scondersi che non piace, e 
l speriamo siano bugie, altri-
I nienti dovremo aspettare le 
• Dolomiti, magari col risulta-
l to che chi non vuole l'uovo 

• CAUSIO in azione durante l'allenamento degli azzurr i . 
I l tentativo d i «b loccar lo» è davvero poco ortodosso 

Classifica generale 
1) MOSER: 54 .58*33* ' ; 2 ) Pol-

lentier a 5 5 " ; 3 ) Baronchelli a 
V 1 5 " ; 4 ) Panizza a 2 ' 1 6 " ; 5 ) 
De Wit te a 2 ' 4 2 " ; 6 ) De Muynck 
a 2 ' 5 6 " : 7 ) Cimondi a 3 ' 0 8 " ; 
8 ) Vie'o a 4 ' 0 1 " ; 9 ) Bellini a 
4 ' 0 6 " ; 1 0 ) Vandi a 4 ' 1 V ; 11 ) 
Lasa 5 5 . 0 2 ' 5 3 " ; 12 ) Beccia 55 . 
0 2 ' 5 5 " ; 1 3 ) Riccomi 5 5 . 0 2 ' 5 9 , ,

: 
14) V . Algeri 5 5 . 0 3 * 1 1 " ; 15 ) 
T. Conti 5 5 . 0 3 * 1 1 " ; 1 6 ) Fran-
cioni 5 5 . 0 3 * 2 6 " ; 17 ) Borlolotto 
5 5 . 0 3 * 3 4 " ; 18 ) Barone 5 5 . 0 3 ' 3 7 " ; 
19) Johnsson 5 5 . 0 3 * 4 5 " ; 2 0 ) Pog
giali 5 5 . 0 3 ' 5 3 " ; 2 1 ) M Martinez 
5 5 . 0 3 * 5 9 " ; 2 2 ) Polini 5 5 . 0 4 * 0 3 " ; 
2 3 ) Aia 5 5 . 0 4 ' 0 5 " ; 2 4 ) Vanzo 
5 5 . 0 4 * 2 1 " ; 2 5 ) Baltaglin 55 .04*26 
2 6 ) Houbrechts 5 5 . 0 4 * 4 4 " ; 2 7 ) 
Santambrogio 5 5 . 0 4 * 4 4 " ; 2 8 ) Piz-
l ini 5 5 . 0 4 * 4 9 " ; 2 9 ) Pozo 55 .0S ' 
0 5 " ; 3 0 ) Cavalcanti 5 5 . 0 5 * 4 6 " ; 
3 1 ) H . Martinez 5 5 . 0 S * 5 0 " ; 3 2 ) 
Fraccaro 5 5 . 0 7 * 1 7 " ; 3 3 ) Fernan
d a Ouies 5 5 . 0 8 * 0 9 " ; 3 4 ) Fuchs 
5 5 . 0 9 * 1 1 " ; 3 5 ) Scalbazzi 55 .59* 
1 5 " ; 3 6 ) Rocchia 5 5 . 0 9 * 1 8 " ; 3 7 ) 
Conati 5 5 . 1 0 * 1 5 " ; 3 8 ) Chinetti 
5 5 . 1 1 * 5 4 " : 2 9 ) Crepaldi 55.13* 
1 2 " ; 4 0 ) Perielio 5 5 . 1 3 * 2 7 " ; 
4 1 ) Donadello 5 5 . 1 3 * 4 9 " : 4 2 ) F. 
Conti 5 5 . 1 4 * 0 8 " ; 4 3 ) Vannucchi 
5 5 . 1 4 * 1 5 " ; 4 4 ) Ppujol 5 5 . 1 4 * 4 6 " ; 
4 5 ) Van Vlierberghe 5 5 . 1 4 * 5 7 " ; 
4 6 ) Santoni 5 5 . 1 5 * 0 5 " ; 4 7 ) Pao-
lini 5 5 . 1 5 * 4 6 " : 4 8 ) Marchetti 55 . 
1 6 * 4 9 " ; 4 9 ) Perurera 5 5 . 1 6 * 5 4 " ; 
5 0 ) Caverzarì 5 5 . 1 8 * 1 5 " ; 5 1 ) Ber
lini 5 5 . 2 0 * 0 8 " ; 

Questa sera nello Jutland l'« europeo » dei pesi welter 

Al danese Joergen Hansen 
piace la cintura di Scano 

Il match sarà una rivincita del discusso incontro di Ca
gliari vinto per squalifica dal pugile sardo 

COPENAGHEN — Malgrado 
le pressioni della stampa 
sportiva danese, che !o scon
sigliavano a continuare la 
attività dopo una serie di 
prestazioni deludenti, il tren
taquat t renne danese Joergen 
Hansen si appresta a sfida
re stasera il campione euro
peo dei peM welters. l'ita
liano Marco Scano, sul ring 
di Randers. una cittadina 
nello Jut land. 

Dotato di un destro fulmi
nante ma fragile sul piano 
nervoso. Hansen ha vissuto 
una carriera pugilistica con
trassegnata da alti e bassi 
t an to da non riuscire mai a 
vivere esclusivamente dai 
proventi della ;< noblc art >» 
e da doversi quindi adat tare, 
nei momenti difficili, a svol
gere il suo mestiere di idrau-
!:co. Ma il campione danese 
ha voluto caparbiamente 
questo match, consapevole co
m'è che m caso di sconfitta 
dovrà rassestars i ad appen
dere definitivamente i guan
toni al chiodo. 

>< Xon avrei mai firmato il 
contratto se non credesst an
cora in. me stesso — dice. — 
Certo, non posso giurare sul 
fatto che strapperò la corona 

a Scano ma posso dire. sen
za timore di smentite, di non 
aver mai affrontato un in
contro :n miglior: condi:ionÌ 
risulte e mentali. Da un me
se neri faci :o altro die nUe 
narriti con puntia'io Voglio la 
rivincita e questa volta dei o 
farcela ». 

Profesx«i .sta dal 1969. ccn 
47 vittorie su .Y7 incontri. 
Hansen ha g.à incroc.ato ì 
guantoni con Scano in un 
incontro d e p u t a t o a Cagliari 
due anni fa. Fu un match 
d r a m m i : co' H.v/isen si tro
vava largamente ::i vi mag
gio a: punti mentre Scano. 
mollo Mi'.'.e gambe ed inca
pace a rea e.re. pareva desti
nato a sub.ro una dura pu-
niz.one Ma improvvisamente 
l'arb.tro squalificò il daness 
p?r combattimento a testa 
bassa decretando la fine del-
l'xirontro e 'a conseguente 
v i t to : A de'.'.'.: il .ano Ad 
Hansen la .-conf.tta non è an
data s.ù ed è logico, quindi. 
che cercherà vendetta attuan
do una tattica a lui insolita. 
quella dell'attacco «d ol
tranza. 

Consapevole della fragilità 
de: propri nervi. Hansen con-
f.da nel sostegno della folla 
amica anche r-e m certo am
bienti sport.vi della Dani
marca è s ta to spesso accusato 
di essere « un coniglio >». 

Il match contro Scano è la 
seconda scalata di Hansen al
la corona europea. Nel 1972 
provò contro il francese Ro
ger Menctrey ma fu sconfitto 
per ko alla decima ripresi . 
L'anno successivo tentò addi
r i t tura la scalata al titolo 
mondiale ma si trovò di fron
te un Bruno Arcari ancora 
•sulla cresta dell'onda. L'ita
liano infranse i sogni dello 

sfidante spedendolo al tappe
to al quinto round. 

Nel i.'an di Hansen regna 
l'ottimismo. «Xon sarei af
fatto sorpreso se Joergen t in
cesse — dice il suo procura-
toref Mogens Palle — il ver
detto di Cagliari grida ven-

\ detta, ma questa volta non ci 
saranno arbitri compiacenti. 

I Confido, infatti, nell'assoluta 
; imparzialità dell'arbitro ingle-
! se Sid Xatlian che sarà coa-
! diuvato dal tedesco Kurth 

ìfalbach e dal lussemburghe-
1 se Arseiie Klopp ». 

Il Lecce ha giocato con la « giovanile » 

- Anticipi di Coppa Italia: 
vincono Bologna e Vicenza 

Negli anticipi di ieri delle fasi 
finali della Coppa Ital ia, il Bologna I 
ha battuto la Spai per 3 -0 , inentra • 
il Vicenza ha avuto ragione della . 
squadra giovanile del Lecce per 3 -0 . , 
La squadra titolare pugliese si e | 
rifiutala di giocare per i « premi , 
partita ». Una questione che sicu- > 
ramenle investirà la Associazione | 
Calciatori e la Lesa. Comunque ì ' 
ra-jazzini del Lecce hanno dato del ' 
filo da torcete, per tutto il primo I 
tempo, ai maggiorenni del Vicenza, j 
Intanto il Vicenza ha confermalo j 
per la prossima stagione l'allenatore { 
C. B. Fabbri, i l quale ha firmato j 
ieri sera il contratto. Ecco il detta- ! 
glio delle due partite: I 

V I C E N Z A : Sullaro; Zausa. Si- ' 
monato; Verza. Gemo. Oegorì ( 8 3 * ' 
C c l i n ) ; Marchioro, A . Rossi, P. 
Rossi (dal 62* Bastianrl lo) . Bria- ' 
schi. Albanese ( 1 2 . Zampicro. 14 . ! 
Cantara. 16 . Mastro l i to ) . ! 

LECCE: Mitoro; Rollo. Migliano; | 
Ta-nburello, Bacilieri. Micel i ; Ada- , 
mo. Cianci. Pensabcne, Marciano, 
Biagelti ( 1 2 . Chiarelli. 13 . Amo- I 
rett i , 14. Grande, 15 . Monaco, I 
16. M ig iano) . 

ARBITRO: Longhi di Roma. i 
M A R C A T O R I : al 4 3 ' Simonato, ', 

al 7 2 ' e al 7 4 ' Albanese. ' 

« • * • 
BOLOGNA: Mancini-, Rovcrsi. ' 

Cresci; Cerescr. Garuti . Maselli; 
Nanni. Paris, Clerici (Grop dal 
6 0 ' ) , Massimelli , Chiodi. { 1 2 Ada-
ni. Valmassoi, Rampanti, Pot
uto) . 

SPAL: Orazi; Di Benedetti. Mat
tioli; Lauro, Lievore. Malalrasi; 
Massi. Mugianesi. Pagliari. Man-
frin. Morett i (Novello dal 6 8 ' ) . 
( 1 2 Grosso, Gibellini, Cacciatori). 

A R B I T R O : Mattei di Macerata. 
M A R C A T O R I : Nanni al 1 8 ' . 

Chiodi al 7 7 ' e Maselli ali ' 86* . 

Novellino: 
un mese di squalifica 
MILANO — Il giudice spor
tivo della Lega nazionale 
ca lco professionisti, in ser e 
« B « ha squal.f.cato per due 
g.ornate ciascuno Capone 
• Avell no» e Vullo «Palermo» 
e per una Bozoni «Sambene 
dettele». P.ro.a (Modena». 
Carrella -Spai» e Croci (Lec
ce». Per quanto r.guarda le 
gare am.chevol.. ;1 end ice ha 
sqtial.f caio Walter Novellino 
tPtrugia» fino ai 29 g.uzno. 

^ Sportflash / 
• PALLACANESTRO — Dopo Ar
gentina-Belgio ( 9 6 - 7 7 ) e Jugosla
via-Stati Uniti ( 1 1 7 - 9 2 ) questa la 
classifica delta Coppa Interconti
nentale: Italia e Jugoslavia 10 
punti ( 5 par t i te ) . Israele 8 ( 5 ) . 
Urss 4 ( 2 ) . Stati Unit i e Belgio 
2 ( 3 ) , Argentina 2 ( S ) , Canada, 
Brasile e Messico 0 . 

• LOTTA — Ouesti i campioni 
europei dì lotta libera a conclusio
ne del torneo di Bursa (Turchia) : 
kg. 4 8 Stoianova (Bulg . ) ; kg. 5 2 
Hardtmut ( R D T ) : kg. 5 7 Alexev 
(Urss ) ; kg. 6 2 Jaoumine (Urss ) ; 
kg. 6 8 Seidi (Jug. ) ; kg. 7 4 Mar
ta (Urss ) ; kg. 8 2 A baio v ( B u i . ) ; 
kg. 9 0 Prokoptchouk ( U n * ) ; kg. 
1 0 0 Bosilteno* (Urss ) ; oltre 1 0 0 
kg. Asukov ( U r s s ) . 

• CALCIO — Deludente prova 
dell'Inghilterra battuta 1-0 dal 
Galles in una partita disputata 
a Wembley davanti a 5 0 mila spet
tatori . La rete è stata segnata al 
45* sa rigor* da James. 

g> BASKET — L'Uniona Sovietica 
ha nettamente sconfitto par 1 0 7 
a 6 5 il Canada in una partita va
lida per la Coppa intercontinentale 
•U paJlacaoaatro. I ' I l quarto suc

cesso dei cestisti sovietici nella 
competizione. 

«D T E N N I S — I l romeno I l i * 
Nastase si è arreso allo statuni
tense Brian Gottfried dopo una 
« battaglia » durata tre ore e mez
za. Nastase e stato battuto per 
4-6. 3 -6 . 6 -2 , 6 -2 , 6 -3 . I n semifi
nale Gottfried avrà di fronte Dent. 

<B) Si informano i giocatori che le 
schede relative al concorso T O T I P 
n. 22 del 2 9 maggio 1 9 7 7 saranno 
rimborsata, dietro presentazione del 
tagliando 1 ( f ig l ia ) , presso le ri
cevitori* fino a sabato 4 giugno 
P.v. o presso gli uffici delle sedi 
di zona S ISAL fino a l l '11 giugno. 

• C IO — I l presidente del C O N I . 
i n . Giulio Onesti, si è recato a 
Dublino dove è stato invitato dal 
presidente del C IO , Lord Killanin. 
In una serie di conversazioni, ver
ranno trattata numerosa questio
ni . fra la quali quella compresa 
nell'ordine del giorno della sessio
ne del C I O a Praga ( 1 0 - 1 9 giu-
a n o ) . Lord Killanin ho ridotto lo 
proprie attivila a causa di un ma
lessere che lo ha colpito di re
centi . Agli incontri di Dublino e 
prosante anche il direttore del 
CIO, signora Monique Berliou». . 

oggi perderà anche la galli
na domani. 

Francesco Moser è in con
dizioni smagliali*.. e per di 
più finora lo hanno rispetta
to, eccessivamente rispetta
to, gli hanno steso un tappe
to di velluto sui quale egli 
ha ballato il tango della di
stensione. Al contrario biso
gnava e bisogna lavorarlo ai 
fianchi, giusto come un pu
gile che per vincere a. pun
ti o per ko respinge il tango 
e si aff.da a! valzer Lucia
no Pe//.i. un tecn.eo iuon 
dalla m.schia per:*he alla di
rezione di una squadra di d.-
lettunti. di appiendibti. con
divide la nostra opinione e 
d.chiara' •<. Moser e in una 
forma mai raggiunta. Il suo 
morale disunita gli avversari. 
però firmare l'atto di resa 
senza tentare di uscire dui-
l'accerchiamento sarebbe un 
grosso errore, sarebbe umi
liante. Xon voglio montare 
in cattedra, ma e chiaro che 
due uomini possono mettere 
in pericolo il regno di Fran
cesco: due uomini e due squa
dre: Giovun Battista Baroli-
cheli: della Scic e Giovanni 
De Muynck della Brooklyn. 
Poi è da vedere Pollentier. 
ma insomma, svegliamoci, 
sennò il Giro perde corda e 
diventa monotono.. ». 

L'impressione è che Carlet-
to Chiappano c i tecnico del
la Scic) abbia tirato troppo 
le brìglie dei suoi protetti. 
Potrebbe aver ragione a di
stanza. ma per adesso ha tor
to. Panizza e Riccomi sono 
due pedine da manovrare 
contro Maser e con sveltez
za, con la prospettiva di 
spianare il terreno a Baron-
chelli. Attenzione. Cade t to : 
qualora Moser giungesse alle 
Dolomiti con la salute e la 
convinzione di cui dispone 
ora. sarà difficile, molto dif
ficile fargli perdere la bus
sola 

Franco Cribiori. il coman
dante della Brooklyn è d'ac
cordo co! sottoscritto, è più 
esplicito dì Chiappano, e di
ce: « Martedì sui tornanti del 
Monte Tornarlo, il nostro 
Bellini ha dato il buon esem
pio che nessuno ha raccolto. 
Altri dovevano muoversi al
lo scopo di mettere alla fru
sta Moser. e invece niente. 
Oggi? Oggi De Muynck. De 
Witte e Bellini adiranno con 
vigore e determinazione. Si
curo. temporeggiare è contro
producente. È inoltre esiste 
il pericolo di non poter sca
lare tutte le cime dolomiti-
clie causa il maltempo. Ma 
non tocca solo ai miei agita
re le acgue, ti pure? ». 

I! dubbio di un Giro bloc
cato dalle invidie di marca 
esiste. E sarebbe grave se i 
dispetti, le invidie paesane, 
la tattica efri «perdo io. ma 
non vinci t u » andassero a 
scapito della competizione. 
Alcuni giovani si confondo
no troppo tra le pieghe del 
plotone. Ci sta deludendo 
Vandi. in particolare. Il ra
gazzo lamenta un doloretto 
all'inguine, ma non è questa 
la ragione principale dei suoi 
tentennamenti . E' anche ve
ro che resta metà Giro a d.-
sposizione di tutti . Al mo
mento il signor Moser anti
cipa di 55" Pollentier. di l'I.V 
Baronchelli. di 2'16" Paniz.zv 
quindi abbiamo De Witte a 
2'42". De Muynck a 2'56". G.-
mondi a 3'08". Viejo a 4'OT'. 
Bellini a 406" e Vandi a 411". 
ed è ancora una situazione 
provvisoria, si capisce. Da 
sottolineare che dopo Robu
rent ci sarà Varzi, un tra
guardo capace di dividere i 
forti dni deboli e perciò sulla 
carta si annuncia un fine 
settimana interessante, sem
pre che eh: è chiamato alla 
r.balta non spenga la luce. 

Santa Margherita fa :1 
punto sulle var.e classifiche. 
Dunque. Moser :n maglia ro
sa o n maelia ciclamino per
chè è :n testa nella gradua
tori-i a punti, lo spagnolo 
Ferivandez Ov.es ne t tamente 
primo fra gli .icalatori (Io 
segue Becc.a. staccato di 
molto lunghezze). Gualazzln: 
al comando nel Trofeo delle 
Reg.oni. mentre Baronchelli 
è il migl.ore nella «comb.na-
ta ' i . Bere a il più in vista nei 
neo professionisti. Suarez 
Cueva alla cacca della Fiat 
127 e Inf.ne la pagella con 
p.ù voi. è quella della F'.an-
dria. una .-quadra a quota 
7314 gra^e alle <ette vittorie 
di Maertens Sezuono la San-
son «60Ì8». I-i Scic «4814). la 
Jolliceram.ca i2706t e la 
B.amh. »24321 A proposito 
d: M a e r c n s un lettore e 
pone una domanda: «Fosse 
rimasto :n eara. Freddy 
avrebbe bat tuto .1 record de: 
doxi:c. su(ce.>3: stab.l.to da 
Alfredo B.nda ne". 1927? >. 
Probab.lment? si. Doichè era 
un obb.e ' tno che al campio
ne del mondo stava a cucre. 
P r i m \ dell'incidente del Mu
gello. .1 s-rnpatiro Maertens 
aveva co:if:dato al sottosrrit-
to: ,< Può dar^i che non d'ae-
risea le arandi montagne, ma 
tredic tolte davanti a '.-itti 
e: loglio armare v- E Freci-
dy non e uno snaccoa** Fred 
dy e: rr.an^a. Y.a lu. il G:ro 
*" c-^mb ato 

Il faro d>l Gl 'o e Moser. 
Se qua.cuno r.esce a non la-
S2:ars: a rocca re dal riflet
tore. avremo una storia mo 
vjnentata . pag.ne d: cichsmo 
vive. b?lle. ur. romanzo a lie
to f-.ne. 

Gino Sala 

Per Freddy Maertens 
niente Giro di Francia 

SANTA M A R G H E R I T A LIGURE 
— Francesco Moser ha trascorso 
la giornata di riposo recandosi a 
Varzi per rendersi conto del l i 
liale di tappa in programma do
mani. Si tratta di una conclusio
ne piuttosto dilficile. bene cono
sciuta a quelli della Scic (Baron
chelli e compagni) tramite il di
rettore sportivo Chiappano che 
abita appunto a Varzi . Un'altra 
notizia che riguarda Freddy Maer
tens. Durante il soggiorno in Ita
lia, Jacques Goddct ha preso con
tatto con il direttore sportivo del
la Flandria per convincerlo a por. 
tare il suo campione al Tour de 
Frante. La risposta è stata nega
tiva: Maertens ha già disputato 
il Giro di Spagna, una parte del 
Giro d'Italia e intendo prendere 
fiato. 

Anzalone avrebbe telefonato a Mupo a New York 

« Se vuole, Rocca può rientrare » 
Nostro servizio 

NEW YORK — Roma e Lazio, 
pur lontane dall ' I tal ia, non per
dono occasione per essere sem
pre al centro delle cronache. 
I tjiallorossi sono a Vancouver, 
dove giocheranno con i Whi-
tecaps, alle prese con il « caso 
Rocca ». Se Francesco persiste
rà nell'intenzione di non voler 
giocare, a causa del yonliore 
al ginocchio sinistro, gli orga
nizzatori della tournee si trove
ranno a mal partito. Rocca e 
il giocatore di maggior richia
mo, e sembra che una clauso
la del contratto prevedesse che 
Francesco avrebbe giocato tutte 
la partite. Ora se mancasse 

Francesco, sarebbe oltremodo 
problematico trovare squadre di
sposte a incontrare la Rama, 
in quanto l'incasso sarebbe ir
risorio. Anzalone ha latto sa
pere dall ' Italia che non vi e al
cuna clausola del contratto che 
vincoli Rocca. Qui a New York 
gli organizzatori sostengono il 
contrario. Bisognerà vedere chi 
e che dice il ialso. Anzalone 
avrebbe telefonato a Mupo 
per dirgli che se Rocca sia male 
può rientrare a Roma, a Non 
siamo negrieri », avrebbe detto 
• I presidente. 

La Lazio gioca con i Co
sino* di Giorgio Chinagli^. Ieri 
c'e stato il « Chinaglia-dinner ». 
una sorta di ricevimento co

lossale, costato agli emigrati, 
che vi hanno voiuto prendere 
parte, qualcosa come 2 2 - 2 5 mi
la lire. Insomma quelli della 
Warner Communications hanno 
latto soldi anche in questa oc
casione. Intanto si era sparsa 
la voce che il 7 giugno pros
simo si sarebbe giocato a New 
Yorl. il derby Roma-Lazio. V i 
nicio, Lcnzini e quelli della 
Roma hanno smentito. Oggi 
Lcnzini sarà chiamato a pre
cisare il senso di alcune sue 
dichiarazioni rilasciate a Toron
to secondo le quali Pulici sof
frirebbe di ernia del disco. 

|. v. 

Mentre Pietro Mennea ha battuto nei 200 m. l'americano Bob Taylor 
. . . _. _ •**.—— - ' I f ' * ~^~»™g f __^_^^Z^ZU^^t^B*^rW* * • - • i t a - • mi " f i , - — — ?.. * ^— —7^— -̂——— - • - T » 

Crollati due record al meeting di Firenze: 
Bottiglieri (100 m.) e Montelatici (peso) 
Sera Simeoni soltanto m. 1,86 - Williams ha battuto Crawford e Riddick nei 100 metri 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — Una serata tre-
sca. un pubblico .-.traordma-
r.o (22 mila perdono e una 
serie d. prettazion. d.i rac-
<ornare. E da raccontare .iu 
b.to i?li .spettacolo.-.! 200 me
tri di P.etro Mennea. Il cam
pione d'Europa ha corso .1 
mezzo itiro di pista :n marne
rà esemplare e ha perfino 
cor.-ìO il rettilineo i>eiia d:.-,u-
n^rs; come spesso tili accade. 
I! responso cronometrico di 
Pietro i*20""H8i equivale alia 
quinta prestazione mondiale 
dell 'anno e «dia miglior pre
stazione euiopea. A.vsai lon
tano i20"92) Bob Taylor, sia 
battuto dall'azzurro sui 300 
metri un mese fa. 

Ma il P.etro Mennea. che 
pure ha int iammato il .e mee
ting » horentino. non ha rap-
pre.i?ntato che una parte del
le tante co.ie da raccontare 
e da raccontare .-.oprattutto 
il duplice « exploit » della 
non ma. abbastanza lodala 
R.ta Bottiglieri che nello 
sp-az.o di 40 minuti è stata 
capace d. battere due volte 
il record italiano dei cento 
metri. La radazza di Torre 
del Greco, prima ha cancel
lato il primato di Cecilia Mo-
linari i i r '61 nel '72) corren
do lu seconda semifinale in 
11"54 e poi si è migliorata 
nella finale vincendo in U"16. 
Con tanta concretezza e tan
ta "rinta non è difficile im-
mag.nare un felite futuro al
l'ottima atleta anche sui 400 
a o.-,tacol. ie ci proverà <*:à 
domenica prossima a Tonno». 

Il gran pubblico ha pure 

festeggiato Marco Montela
tici. pestata fiorentino che 
non c e gara ormai che non 
migliori il record italiano. Il 
simpatico gigante ha scaglia
to la palla d. terrò a Ì9.U7 
al quinto tentativo e c'e dav
vero da credere eh? prima 
della line della stag.one la
sca a .-.uperare il muro dei 
venti nielli e a dare una d. 
men-sione internazionale a 
una specialità .senz'altro ar
retrala. 

Tre record italiani -n una 
sola seratn e Sarti Simeoni 
sempre ad uìtissini. livelli e 
poi il grande scontro .su: cen
to de* tre grandi.s-simi cam
pioni d: peile nera. Anche qu. 
si son viste cose notevoli- .n 
batteria Steve Wili.am.-. ha 
corso in 10*16. secondo tem
po .stag.onale dopo il t reschs 
Simo 10"14 di Huston Mctear. 

I/azione del lungo atleta è 
stupefacente. La ialcata di 
Steve è lunga e felpata, come 
il pa^so de", giaguaro e quan
do ìwre che sia battuto il 
camb.o di marcia che sa pro
durre sugli ultimi 30 metri 
lo pone sempre m condizione 
di rimontare e vincere. II fi
nale Steve, quarta corsia, era 
«s t re t to» tra il campione 
olimpeo Haseley Crawford. 
un atleta dalla s t rut tura f-
sica imponente, e l'esile Ste
ve Riddick, ormai un benia
mino degli appassionati ita
liani di atletica leggera. 

Williams a poco più di me
tà gara aveva due metri di 
ritardo rispetto a Crawford e 
pareva impossibile che potes
se recuperare un ritardo si
mile a un campione del cali

bro di Haseley. E c'è stato il 
cambio di marcia, la falcata 
lunga, morbida, rapida, ca
pace d. risucchiare li potente 
avversario e di batterlo di .1 
centesimi, diev: .sec-ond. e '!) 
pei William.-, 10" e 22 per 
Ciawlord e 10" e 40 pei Hill 
ditk. utitoie — come -sp.v.-o 
g.i accade — di una partenza 
di.st ratta 

Sara Simeoni non liti a \uto 
problemi tino a 1.81 Ha ta!-
!.*.(> il primo tentativo a 1.<R 
e andata ben..-.s:mo a 1 K(ì .< 
la prima prova, ma di qui — 
rimasta sola m gara — non 
ha più .saputo trovare .stimo 
!i per sa .ne più in alto. 

Rita fiottiglieli, in.s.iz.abi 
le, ha iK)i vinto, questa vo.: i 
.senza iecord anche i 400 me'r: 
in un tempo tìi.screto. ,">3"21 
Di buon livello i 3000 .siepi 
con lo svedese Dan Glan.s. 
finalista o'impico. alle prc.^e 

con uno dei tanti etiopi. 
Wo'.d.stek Hilu. che corrono 
dappertut to con risultati htu 
pelacenii. I due hanno stac
cato tu t i . e poi .-,. sono di.ipa 
tati il .vaccelo nell'ultimo 
L'HO Gian.-, e .stato ni grado 
lì. (ambiale marcia e di vin 
<e:e m 8'2lJ"72 centesimi nien 
t .e H.ulu ha dovuto difender 
.si da.l 'attacco dei redivivo Al 
do Tonia.-.in: (8'3V'20, quarta 
nre.sta/.ione italiana di scm 
pi et 

Appa.s.-ionanti i .">.000. Qu* 
l'etioi>e Mohamed Yohannes, 
e : no.sin Luigi Zarcone « 
Franco Fava han fatto corsa 
a se Solu'ione « l 'u l t imo f{1-
ro e ì. s te l lano elle ha corso 
gli ultimi l'tOO metri con unn 
so.u .scarpetta non ha saputo 
icagiie al pazzesco cambio di 
ritmo dell'etiope. 

Remo Musumeci 
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urologia 

Ricambi originali 
Rat Utilizzati dai campioni 

sulla loro macchina da corsa. 
Utilizzati dai campioni 
sulla loro macchina privata. 
Perchè sicuri, affidabili, di qualità. Cioè originali. 

A « The Minstrel » 
il derby di Epsont 
EPSOM — I l «avallo « The Min
strel >, montato dal prestigioso fan
tino britannico Lester P i n o t i , ha 
vinto il 19S.mo Derby di Epsom. 
classica gara di galoppo su 2 . 4 0 0 
metri dotata di 1 6 4 . 2 0 0 sterline 
delle quali 1 0 7 . 5 3 0 sono andate 
al vincitore. E' l'ottava vittoria di 
Pifgott nel Derby inglese. Secondo 
si è classificato • Hot Grò ve • da
vanti at grande favorito « • lu ih ing 
Groom * , 41 proprlet* de l l 'A fe 
Kh-u. . . . , . „ . , . . 

li c a m p i o n e R a l k : I u h io B a c d i c l h 

Ricambi originali FI 
'&F Li trovate dappertutto. 
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L'INFORMAZIONE SULLA TRATTATIVA 
Nella prima parte della sua 

relazione, il compagno Chia
romonte aveva fornito un"am-
pia informazione sullo stato 
delle trattative interpartiti
che esprimendo anzitutto un 
giudizio sul fatto più recente: 
la pubblicazione del noto do 
cumento della DC sui conte
nuti della trattativa. Si trai 
ta di un episodio negativo e 
rimangono oscure le intenzio 
ni di coloro che lo hanno 
elaborato e rivelato alla stam
pa. Il testo non riporta con 
precisione, e talora non ripor
ta affatto, le posizioni dei par
titi e. nel complesso, appa
re al disotto del punto cui 
erano giunti i colloqui della 
DC col PCI (e, crediamo, an
che fra DC e altri partiti). 
Non vi si riferiscono le po
sizioni nostre su aspetti mol
to importanti, a cominciare 
dall'ordine democratico e dal
la necessità di una collabo
razione fra le forze dell'or
dine e l'insieme delle forze 
e delle istituzioni popolari; vi 
è genericità sui problemi del
la scuola e dell'università e 
sugli stessi problemi economi
ci con un totale silenzio sul
le questioni, da noi poste, del
la condizione giovanile e fem
minile, della riforma assisten
ziale. della RAI TV (nei suoi 
due aspetti della regolamen
tazione delle iniziative priva
te e del superamento dei pe
ricoli di contrapposizione fra 
le reti e i canali del servi
zio pubblico), delle nomine 
negli enti pubblici economici 
e non (per le quali il PCI 
ribadisce l'esigenza di albi 
formati su base professionale 
fuori da ogni lottizzazione, e 
l'esigenza di un controllo par
lamentare). della Montedison 
(in riferimento all'assetto in
terno e alla costituzione del
l'ente di gestione delle parte
cipazioni pubbliche). 

Un documento così fatto 
sembra rispecchiare la preoc
cupazione di ridurre la por
tata di ciò che sta avvenendo, 
di svalutare, cioè, il senso po
litico nuovo che un accordo 
programmatico di per sé ri
veste. Per i comunisti, inve
ce, occorre giungere all'ela
borazione collegiale di un te
sto programmatico che dovrà 
trovare sanzione, pur essa 
collegiale, in tempi rapidi. 
giacché la trattativa è già 
stata troppo lunga. In sostati 
za il PCI spinge ad un esi
to rapido, segnato da un do
cumento collegiale che certo 
non può rappresentare un pro
gramma organico di governo 
ma che comunque deve costi
tuire un'indicazione impegna
tiva di lavoro e di iniziativa 
nel Parlamento e nel Paese 
per le forze che l'hanno con
cordato. 

La DC ha rifiutato di inclu
dere nell'agenda della trat
tativa. come da noi richiesto. 
le questioni di politica estera. 
Noi riteniamo opportuno e ne
cessario delineare posizioni 
comuni sugli aspetti emergen
ti delle relazioni internaziona

li; la DC al contrario, rife
rendosi ai limiti fissati dalla 
sua Direzione, ha opposto un'
obiezione di opportunità po
litica. pur riconoscendo che, 
in questi ultimi tempi, si sono 
avute, su molti problemi, po
sizioni comuni fra i partiti de
mocratici. Più in generale. 
non è accettabile una svalu
tazione politica degli impegni 
programmatici: per questo 
sarebbe auspicabile che il do
cumento collegiale contenga 
una premessa che spieghi 1 
motivi e le finalità dell'ac
cordo. in relaziune alla crisi 
che attraversa il Paese. 

Al primo posto nella trat
tativa si colloca il problema 
della difesa dell'ordine demo 
cratico. Il PCI ha recato la 
sua posizione originale, che 
non è al rimorchio di nes
suno. e che punta alla dife
sa dello Stato repubblicano e 
della sicurezza dei cittadini 
sia ridando efficienza agli 
strumenti istituzionali. sia 
stabilendo nuove forme di 
cooperazione fra organi del
lo Stato e movimento demo
cratico. Il tutto nel pieno ri
spetto dei diritti costituzio
nali. I*i trattativa, tuttora in 
corso, ha segnato convergen
ze su fatti importanti: rifor
ma dei servizi d'informazio
ne e di sicurezza (con mo
difiche al disegno di legge del 
governo e fissazione della da
ta di conclusione dell'iter par
lamentare). questione carce
raria (regime penitenziario. 
personale, edilizia), e alcuni 
aspetti della riforma della 
PS (smilitarizzazione, instau
razione di un coordinamento 
fra i corpi). 

I punti 
del dissenso 

Un disaccordo esiste con 
le proposte de relative alle 
misure di prevenzione (fermo 
di sicurezza e intercettazioni 
telefoniche), ma ciò non si
gnifica che non si possa pro
seguire il confronto verso so
luzioni che rispondano all'esi
genza dell'efficienza senza in
taccare le garanzie di liber
tà. Il disaccordo è profondo 
sulla questione del sindacato 
di polizia per la nota posi
zione della DC di fissare per 
legge il divieto di adesione 
del sindacato alla Federazio
ne unitaria. Le posizioni in 
merito non paiono mediabili, 
anche in presenza dell'espli
cito pronunciamento della 
grande maggioranza degli in
teressati. È' stata affacciata 
la possibilità che si possa. 
alla fine, se non si riesce 
a trovare un accordo, consta
tare questo fatto e rinviare la 
questione alla libera dialetti
ca parlamentare. 

Per quanto riguarda la po
litica economica, si è notata 
la tendenza della DC a far 
ruotare l'eventuale accordo 
solo attorno alle restrizioni e 

ai limiti alla finanza, ai con
sumi, al costo del lavoro. Il 
PCI si è sforzato di capovol
gere questo approccio (non 
perché quei problemi non esi
stano ma porche è necessario 
muovere da un'iniziativa po
sitiva) in modo da afferma
re obiettivi non miracolistici 
ma tali da mobilitare le ri
sorse e gli strumenti per as
sicurare la espansione della 

produzione industriale ed agri
cola. e garantire l'occupazio
ne specie nel Mezzogiorno, 
per i giovani e le donne. 

In questo quadro i comuni
sti hanno sollevato i proble
mi della lotta agli sprechi e 
di un modo nuovo di governa
re l'economia pubblica, han
no richiamato la necessità di 
compiere atti esemplari che 
diano il senso di una maggio-

I re giustizia. Su queste tema-
| tiche si sono potuti realizza-
! re, nei colloqui, alcuni punti 
j di convergenza. Per la finan-
I za pubblica, la riduzione del-
I la spesa deve essere vincola-
i ta alla sua riqualificazione in 
• senso meridionalista e in fa-
; vore delle situazioni disagia-
j te, con questo criterio si do-
i vrà intervenire sul bilancio 
; dello Stato e degli enti loca-
j li, sulle sfere previdenziali e 
' su quelle sanitarie. Fatti e-
; semplari dovranno verificarsi 
i in materia fiscale (lotta al-
ì le evasioni). 

ì Per gli investimenti, c'è la 
! esigenza di rimuovere gli 
! ostacoli all'attuazione del pia-
! no per il 1977 e di quello più 
j complessivo per il Mczzogior-
! no, e di recepire nel docu-
i mento collegiale quanto i par-
; titi democratici hanno già 
. concordato per l'agricoltura 
i (investimenti, terre incolte. 
' irrigazione). In più bisogna 
| andare alla riforma dei patti 
i agrari accompagnata da ade-
ì guarnenti dei rapporti di af-
ì fitto, e a quella dell'ALMA 
| (dove però si ritrovano diffi-
j colta e disaccordi). 
; Bisogna inoltre stabilire 
I tempi e modi di attuazione 
| del piano speciale per l'occu-
! pazione giovanile, e così pure 
j per la elaborazione di piani 
; settoriali di sviluppo indu-
| striale, in relazione alla leg-
i gè per la riconversione (tessi-
i le. chimica, .siderurgica, can-
| tieri.stica). Quest'ultimo è un 
| punto di grande rilievo sia in 
[ rapporto alla programmazio-
! ne economica sia perché può 
{ facilitare il successo delle 
; vertenze in corso nei grandi 
j gruppi industriali. Alcuni 
i spunti positivi si riferiscono 
j all'edilizia ma permane una 

notevole distanza sulla que-
I stione dell'equo canone. 
i A proposito del tema dei 
j costi di produzione e dell'in-
| debitamento delle aziende, vi 
j sono elementi di convergen-
I za e di dissenso. Il PCI ha 
I insistito perché non si consi-
j deri solo il costo del lavoro 
j ma si considerino tutti i fat-
| tori che si riverberano sul 
j costo per unità di prodotto: 

costo del denaro, produttivi-
I tà e organizzazione azienda

le, mobilità del lavoro. Noi 
siamo convinti che non è pos
sibile riaprire la questione 
della scala mobile dopo l'ac-
dordo governo-sindacati an
che perché il valore degli 
ultimi scatti di contingenza 
è risultato inferiore a quanto 
previsto nella lettera di in
tenti al F.MI. Vi è tuttavia 
un impegno a riesaminare la 
questione entro la fine del
l'anno nel caso in cui il tas
so di inflazione superi certi 
limiti, rimanendo per noi as
sodata la intangibilità del 
meccanismo della scala mo
bile. Interventi, semmai, do
vrebbero avvenire sul piano 
fiscale (e non solo per i la

voratori dipendenti). Non 
molti passi avanti sono stati 
fatti in materia di riforma 
sanitaria, e su ciò. forse, spet
terà al Parlamento lavorare. 

Enti locali 
e scuola 

Convergenze significative si 
sono registrate in materia di 
Regioni ed enti locali, spe
cie per quel che concerne 
misure di riforma della finan
za locale. Dissensi vi sono 
sulla questione della sorte del
l'ente provincia. Il punto più 
complesso resta quello della 
applicazione della legge sul 
trasferimento delle competen
ze alle Regioni. Sembra tut
tavia accolto l'orientamento 
alla piena attuazione della Co
stituzione |>er quanto attiene 
alle materie delegabili in ba
se all'art. 117. mentre su al
tri punti permane il dissenso. 

Numerose le convergenze 
anche in fatto di scuola e 
università. Sembra che la DC 
non intenda sollevarsi a dife
sa totale <lella proposta Mal
fatti. Il punto di frizione ri
guarda le prospettive gene
rali dell'università per le qua
li il PCI insiste sui due ele
menti discriminanti della pro
grammazione e del tempo pie
no dei docenti. 

Sulla relazione di Chiaro-
monte, e in particolare .sul
l'azione politica di massa che 
il partito deve condurre in re
lazione unii sviluppi della trat
tativa tra i partiti democra
tici i>er giungere a una in
tesa politica e programmatica. 
si è svolta un'ampia discus
sione. Sono intervenuti i com
pagni Borghini (Brescia). 
Jovannitti (L'Aquila). Pa-
squini (Toscana). Pecchioli 
(della Direzione). Bernardi 
(R. Kmilia). Poli (Verona). 
(liannotti (Torino). De Brasi 
(Imola). Cipriani (A. Piceno). 
Cossutta (Direzione). Rossetti 
(Trieste); Petroselli (Lazio). 
Pavolini (della Segreteria), 
Bussotti (Livorno), ferzi (.Mi
lano). Angius (Sardegna). Im
beni (Bologna». Mannino (Pa
lermo). Ve.isia (Bari). La di
scussione è stata quindi bre
vemente conclusa dal compa
gno Chiaromonte. 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
DC 

— * almeno da organi colle
giali di base » (Congresso o 
Consiglio nazionale?). 

L'on. Granelli ha sostenuto 
la proposta dell'incontro colle
giale affermando che un ac
cordo programmatico tra i 
partiti democratici costituireb
be * una innegabile evoluzione 
politica *. tale d-i bloccare le 
.spinte disgreganti presenti 
nella situazione attuale. 

Poco prima della concluvo 
ne dei lavori, è intervenuto 
anche Moro. Il resoconto rie! 
suo discorso non è stato di 
stribuito: è stato riferito sol
tanto ciic il precidente della 
DC. per quanto riguarda le 
prospettive, ha posto Y> ac
cento .suite difficoltà presenti 
e ha auspicato che lo spiri-
fu costruttivo che ha caratte 

rizzato le recenti vicende ita 
liane e lo stesso dibattito nel
la Direzione continui ad ani
mare l'iniziativa della DC ». 

Il documento tinaie è stato 
approvato all'unanimità nella 
tarda serata. Eccone i! testo: 
•i l.a Direzione, udite le rela
zioni sugli incontri bilaterali 
avuti dalla delegazione della 
DC con quelle di tutti i par
titi. eh.* garantiscono con le 
loro astensioni l'attuale as
setto di governo, per la ricer
ca di un accordi» su punti qua
lificanti di programma: rin
grazia la delegazione per il la
vori» svolto e l'autorizza a pro
seguire le trattative nell'am
bito delle linee fissate dalla 
direzione del 27 (ipri/p 1977 e 
con i modi ritenuti più utili 
per avviare gli incontri alla 
fase cor cìnsi va «. 

i V 

P } | e PRI T socialisti | , a n . 
no dato un giudizio positivo 
sulla Direzione de: essi par
lano — sul loro giornale — 
di un « grande passo avanti •*•. 
e aggiungono che coloro che 
nella DC si sono battuti per 
giungere all'incontro collegia
le i hanno saputo dimostrare 
lucidità e fermezza •». mentre 
!e manovre dell'ultima or.'. 
* per svuotare di contenuto 
tale decisione sono votate al 
fallimento e all'isolamento ->. 

I repubblicani hanno deciso 
di rispondere al documento de 
con un proprio documento. Si 
tratta di un testo di 37 i lin
eartene. che oggi sarà reso 
pubblico nel cor.-o di una con 
f cren/a stampa dell'on. B.a-
sini. 

Barcellona 
.-izinno ». lì senso di questa 
de.»tiUi/ione è chiaro. Aiìa 
presidenza delle nuove Cor
tes — afferma i! giornale 
J C'ambii Iti » dovrà e t e r 
ei un uomo più « accettabile 
a tutte le forze politiche che 
entreranno nel nuovo paria 
mento > di quanto non potes
se esserlo Fernandez Miran
da. Fonti ufficiose assicurano 
che a presiedere le Corte* 
u-eite dalle elezioni \ e r rà 
scelta dal re -̂  una persona 
di prestigio > eletta con am 
pio consenso popolare. Si e-
sclude che pos*a e-^ere Sco
to un uomo politico che non 
sia presentato alle elezioni. A 
titolo di cronaca n ' e r i amo an 
che l'ipotesi a\ .m/ata eia al
cuni « esperti lostitu/ionali 
si: » e r.ferita all'agenzia AP. 
che il nuovo parlamento rn»-; 
sa essere presieduto per bre 
ve tempo dalla compagna Do 
lores Ibarruri. presidente del 
PCE. nella sua qualità di de 
cana dei candidati. 

Infine, questa importante 
giornata si è chiusa con la 
uuona notizia della scarcera
zione della scrittrice Eva Fo
resi. una delle più note pri 
gioniere politiche spagnolo. 

Eva Forrst. moglie dello 
scrittore Alfonso Sastre. era 
stata arrestata i! 17 settem
bre 1974 sotto l'accusa di ave 
re « collaborato » all'attentato 
commesso a Madrid il 20 di
cembre 1973 contro il presi
dente del governo, ammira
glio Carrero Bianco • anche 

di avere trasportato sulla 
propria automobile i due pre
sunti autori dell'attentato di
namitardo che provocò undici 
morti e 76 feriti alla i Puerta 
del Sol T. di Madrid. 

Durante la sua detenzione 
E \a Forest ha pubblicato due 
libri: • Lettere dal carcere». 
apparso in Francia nel L'73 
e il libro, pubblicati» in lin
gua spagnol;i. < Testimonianze 
di lottji e di resistenza '.. Eva 
Forest ha preparato anche 
(ielle no*e ^uali scioperi delia 
fame da e.-sa organizzati nel 
carcere femminile d: Yese-
nas . 
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oggi significa 

macchine e 
sistemi 

per l'energia 

ANSALDO 
5 stabilimenti, 10,000 persone 
5 settori fondamentali: 

macchine e sistemi per la generazione 
dell'energia 
equipaggiamenti e sistemi elettrici per la 
distribuzione e l'impiego industriale dell'energia 

equipaggiamenti e sistemi per i trasporti 
pubblici elettrificati 

strumentazione e automazione di impianti • 
processi 

prodotti elettromeccanici per l'industria. 

£ gruppo |B| fovT-rfUCBfVCA _ CrJWVOV» „ Ile*» 
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Si cerca di evitare la rottura con un compromesso 

Continueranno i lavori j waldheim denuncia 
i 

della conferenza Nord-Sud 
Respinta la proposta dei paesi «ricchi» di istituire un organismo per i soli pro
blemi energetici - Non è mutato nel fond o l'atteggiamento verso il Terzo Mondo 

Dal nostro corrispondente 
PARKJf - Il muppo dei 1(J 
paesi del Ter/o Mondo ha re
spinto categoricamente, ieri. 
la proposta deuli otto piteli 
industrializzati di creare un 
organismi! permanente nel >:-t 
toro dell'energia ed ha ^in
gerito a sua volta di prose
guire la concertazione tra 
Nord e Sud in una sede appro 
priata a condizione che il dia
logo affronti ninfalmente e | 
nel loro insieme tutti i prò j 
hlemì da cui dipende un mio ; 
vo ordinamento economico e j 
cioè energia, sviluppo, mate- ; 
rie prime e finanze. ; 

I.a conferenza Nord - Sud j 
semina dunque avviai-.i ad , 
una lunga maratona. K poi- I 

che il tempo previsto per [ di discussioni e anche di aper
ture — abbiamo notato il to
no più comprensivo degli a 
niericani e dei loro alleati. 
le concessioni da essi fatte 
IKT la prima volta, una te r 
ta volontà di andare incontro 
alle esigenze dei paesi « pò 

: veri » — il negozialo si è 
bloccato sullo stesso punto in 

i cui si era bloccato nel 11*73 
dalla buona vo- j pei- l'intransigenza di Rissili-

ricchi > di i Mt'r nel voler separare i pio 
blemi dell'energia dagli altri: 
il che vuol dire che se il 
tono è cambiato, se davanti 
alla crisi mondiale il Nord 
ricco è stato costretto a fare 
qualche passo verso il Sud 
povero, sul fondo il suo at-

un aceoido eventuale scadeva 
a mezzanotte, qualcuno ha : 
proposto - - come accadde nel : 
1!).14 a Ginevra nel negoziato 
per la pace in Indocina — di < 
fermare gli orologi. Idea io i 
inantica e suggestiva, se si i 
vuole, ma the da sola non j 
farà avanzare di un metro il 
negoziato se non verrà ac- i 
compaimat; 
lontà dei paesi 
accogliere una volta per tutte J 
il sacrosanto principio che ! 
una diverga strutturazione ! 
dell'economia mondiale passa j 
attraverso accordi ispirati al- ! 
la giustizia e capaci di supe- , 
rare gradualmente gli squili
bri attuali. 

In fondo, dopo tre giorni 

l'attacco rhodesiano 
contro il Mozambico 

Il Fronte Patriottico dello Zimbabwe accusa Inghilterra 
e USA — Preoccupazione a Londra, Washington e Bonn 

Chiedendo il ritiro delle truppe di occupazione intervento di Rubbi 
alla Camera 

Il PCI per 
l'ingresso 

nella CEE 
di Grecia, 

Spagna 
e Portogallo 

Conferenza 

a Roma 

Ehmke per 
migliori 

rapporti fra 
comunisti 
e socialisti 
in Europa 

j tcggiamento non e mutato. 
i 

Dopo un mese e mezzo di trattative 

Si presenterà domani 
alle Camere il nuovo 
governo del Belgio 

Restano ì problemi relativi alla distribuzione dei por
tafogli — Una larghissima coalizione eterogenea 

BRUXELIJSS — Dopo un me- i co.->te. tutti i partiti intere» 
.se e mezzo di ditficih tratta
tive, il nuovo governo beimi. i 
uscito dalle elezioni del 1 apri- ! 
le .scorso, vedrà la luce nel I 
la giornata di ogni i.sempre ' 
che nella nottata il presiden- j 
te incaricato Tindemans ne- j 
sca a sciogliere le ultime con- ! 
traversie sulla divisione dei j 
portafogli) con !a pre.-.entaz.io- | 
ne alle Camere, per un dibat- | 
tito che .si prevede breve. L'op- i 
posizione è intatti ridotta ai 
tre gruppi liberali (francofoni, j 
fiamminghi e di Bruxelles! ì 
e ai comunisti. Il governo j 

.sali Ila uno consultato 1 loro 
organismi dirigenti, o addi
rittura le assemblee congres
suali. ricavandone un consen
so assai freddo e non privo 
di contrasti. Nei partiti liam-
minghi da VVolksunie e i so-
cialcristiani del CVP). per lo 
statuto di Bruxelles e per i 
« privilegi » offerti secondo lo
ro ai francofoni della capita
le. l'accordo di governo è 
stato approvato di stretta mi
sura. Uno dei dirigenti più 
estremisti della Wolksunie è 
uscito dal partito, minaccian-

comprende tutti gli altri i do la formazione di un nuovo 
schieramenti politici de! Pae 
se, in un composito caldero
ne di forze eterogenee. Ne 
fanno parte infatti i social-
cristiani nelle loro due for
mazioni fiamminga (CVP) e 
francofona (PSC), i socialisti 
(PSB). il Fronte democratico 
francofono iFDFi. e 1 nazio
nalisti fiamminghi della Wol
ksunie. Anche il .( Rassem 
blemen 
presso 
appode ra molto probabil
mente il nuovo uoverno. 

raggruppamento nazionalista. 
Nell'assemblea straordina

ria del partito socialista, an
che se il voto finale ha 
espresso una larga maggio 
rama favorevole alla parte
cipazione al governo, le cri
tiche si sono appuntate so
prat tut to sulla parte econo
mica del programma. Preoc
cupati infatti di risolvere il 

t Wallone ». il cui in- I rompicapo istituzionale, i ne-
non è ancora sicuro. «oziatoli socialisti hanno sot-

Rottura del 
centralismo j 

Il compromesso che ha riti- ; 
nito una coalizione cosi dispa- j 
rata è stato definito da qual- ! 
cuno « storico <>: e.-vso ha m- j 
fatti al centro un accordo per ! 
la cosiddetta .; resuonali/zaz o j 
ne delinitiva • del paese, per • 
la costituzione cioè delle tre : 
regioni autonome Fiandra. : 
Yalìonia e Bruxelles, dotate j 
d: assemblee elette, di esc- < 
olitivi e di fmanze autonome. 
Un importante passo, dunque, 
verso una *orta di federali
smo originalo, e verso !a rot
tura di quei cent ra l l ino sta
tale che è da anni fonte di 
permanenti tensioni tra fiam
minghi e valloni, una via 
aperta dunque, .secondo 1 più 
ottimisti, a quella pacificazio
ne comunitaria di cui il Pae
se ha urgente bisogno per 
affrontare i suoi pressanti 
problemi economici-

I/e.licenza di ottenere una 
lar.'a maggioranza parlamen
tare. che permette di modifi
care la costituzione adeguan
dola al nuovo assetto del Pae 
se. e di raccogliere attorno 
al patto istituzionale con-eiis; 
cosi Iareh: da battere sili an
cor forti interessi accentra
tori e le H'- i ' f crii:rifilane 
na/ionaiist ielle, ha dunque ! 
sucrecrito l'alleanza .brida che i 
dà v.t.i al nuovo governo. • 
ma. a sua volta, questo eoa- j 
cervo di forze ha portato nel- 1 
lo trattativa tante e tali esi j 
gonzo contrastanti da farne ; 
nascere un accordo che ri- j 
sehia di non avere d: ;>sto- . 
rioo >> altro che la incstr.ca- I 
bile compi ira 7ione. i 

Impossibile entrare ne: det
tagli. spesso incomprensibili | 
e in parte non ancora noti. 
ne', progetto di re^;ona ,i.ca
none. Basterà dire ohe, quan
do la riforma sarà realizzata 
(non prima del 19S4> il Bel
gio sarà divi.-o in tre regioni 
(Fiandre. Valloni.* e Bruxel
les». .n da? comunità ifrai- \ 
cofon-i e fiamminghi), e cor.- i 
torà 4 esecutivi r.l covoni> | 
nazionale e quelli delle tre i 
regioni) e di 7 assemblee eie:- : 
t".ve da camera e i* sena'o j 
nazionali, tre parlamenti re ; 
giona'.i. lo due as-embleo de". 

tascritto un programma eco
nomico a dir poco evasivo. 
L'unico punto fisso conquista
to dai socialisti è l'accanto
namento del :< piano Eg-
mont ». il famigerato plano 
economico de! passato gover
no Tindemans. che aveva su
scitato l'oppasizione unanime 
dei sindacati, e grandi azioni 
di lotta in tutto il Paese. 

Per il resto, si parla gene
ricamente di un'iniziativa in
dustriale pubblica più larga 
per la promozione di inve
stimenti e !a creazione di 
nuovi pos'j di lavoro, e del 
ra! forzamento del controllo 
bancario Quanto all'enorme 
deficit del bilancio (pari a 
circa 1250 miliardi di lire 
Quest'anno). la proposta so
cialista di inasprire le impo
ste sul caoitale è stata re
spinta. e si è ripiegato sul
l'impegno ad elaborare un 
piano quinquennale di risa
namento delle finanze pub
bliche. 

In materia sociale ì socia
listi hanno ottenuto un ac
cordo di principio su un mec
canismo che collega le pre
stazioni sociali (assegni fa
miliari. sussidi di disoccupa
zione. eccetera) al livel'o dei 
salari, la tredicesima mensi
lità oer i oensionatì e un au-
m"nto del minimo vitale. 
Quasi nulla in materia di oc
cupazione. o ben poco per 
a f fron'ar--4 u " i dj-voeipìaziione i 

! che tocca live'1" so'o di poro j 
i i'iforio,': a mielli del"Tr!-VT*a ; 
• sot'o^vi'.unmta. ron uni iv»r-
, cent naie del t(l tv*"* i-onto su! 
! la popolazione attiva 

Critiche 
ai socialisti 

Proporre ai 19 paesi in via 
di sviluppo di continuare se
paratamente la discussio
ne sull'energia (cioè sul pe
trolio. sulla stabilizzazione dei 

| suoi prezzi e sulla garanzia 
J dei suoi rifornimenti) signifi-
j t a preoccuparsi soltanto degli 

interessi dei paesi industria
lizzati. significa cercare di 
separare i paesi in via di svi
luppi produttori di petrolio 
da quelli non produttori, si
gnifica infine lasciare intatto 
l'ordinamento attuale e tra
dire il significato della con
ferenza. 

Il fatto che i 19 paesi del 
Terzo Mondo abbiano respinto 
la proposta degli « otto » non 
è casuale e non è una for
malità: rifiutando la separa 
zinne del problema dell'ener
gia dagli altri essi rifiutano 
che le cose restino al punto 
di partenza e in ogni caso 
vogliono che appaia chiaro il 
motivo di questo « impasse •» 
e su chi deve cadérne la re
sponsabilità. 

Due giorni fa il copresiden-
te venezuelano Guerrero era 
stato chiaro: non è soltanto 
con qualche aiuto in più, con 
qualche gesto più o meno ge
neroso. che lo squilibrio delle 
strutture economiche mondia
li potrà essere sujierato. Il 
Nord deve compiere uno sfor
zo ulteriore non soltanto nel
l'interesse dei paesi in via di 
sviluppo, ma anche nel suo 
proprio interesse. « Lo even
tuale fallimento di questa con
ferenza — egli aveva avver
tito ~ sarà una sconfitta per 
tutti e il prezzo da pagare 
sarà più elevato di quello de
gli aiuti ». 

Tutto ciò non significa, na
turalmente, che la conferen
za finirà in una rottura: un 
compromesso sulla proposta 
dei 19 è possibile e. una volta 
raggiunto, esso verrebbe ar
ricchito dalle misure che gli 
otto paesi industrializzati han
no già presentato nei giorni 
scorsi e cioè la creazione di 
un fondo di stabilizzazione dei 
costi delle materie prime, di 
una cassa comune per Io svi
luppo. l'attribuzione di un mi
liardo di dollari supplementa
ri ai paesi più « poveri ». un 

I piano di dieci anni per lo 
sviluppo dell'infrastruttura a-
fricana e cosi via. 

Ma. come dicevamo, que
ste misure sono accettabili 
per i paesi in via di svilup
po nel contesto di una diver
sa politica dei paesi indu
strializzati e soprattutto degli 
Stati Uniti, e cioè nella ri
nuncia. da parte loro di volere 
a tutti i costi tenere in mano 
le leve dell'economia mondia
le. Il ministro degli esteri 
algerino Buteflika ha fatto os
servare per primo, davanti al
la propasta del Nord, che 1' 
Algeria non avrebbe mai ac
cettato questo -T meccanismo 

! istituzionale * che alla fine 
dei conti legava le mani dei 

| paesi produttori di petrolio 
i nella fissazione dei prezzi e 
i nel volume della produzione. 
I ponendoli in tal modo alla 
! mercè delle esigenze dei pae-
[ si ricchi. 

i Ancora una volta, d'altro 
i canto, l'occidente ha cercato 
i di far trionfare il proprio 
j punto di vista attraverso 1' 
I Arabia Saudita, disponibile ad 

WASHINGTON — 
torio generale delle 

NAKFA (Eritrea) — 400 soldati etiopici prigionieri del Fronte popolare di liberazione eritreo 

Si tratterebbe di un'intesa di massima verso la normalizzazione 

USA e Cuba si sarebbero 
accordati sulle relazioni 

Dichiarazioni della moglie-di Carter in America latina 
Liberato 1' ambasciatore del Salvador in Guatemala 

| WASHINGTON — Una fon- | m.-tro Michael Manley. buon 

Unite. Kurt Waldheim, ha 
energicamente e duramen
te condannato la aggressio
ne della Rhodesia contro il 
Mozambico e ha chiesto l'im
mediato ritiro delle forze rho
desiane sconfinate col pre
testo di distruggere presunte 
ba.-,i dei guerriglieri naziona
listi dello Zimbabwe. 

« La comunità internaziona
le — ha detto Waldheim — 
non può accettare un disprez
zo così clamoroso della Carta 
dell'ONU. Il regime illegale 
deve ritirare le sue forze dal 
Mozambico immediatamente e 
senza condizioni ••>. Il segreta
rio generale dell'ONU ritie
ne che queste azioni dei raz 
zisti tendano ad impedire 
una rapida soluzione del pro
blema e ad internazionalizza
re il conflitto. 

Un funzionario della Casa 
Bianca, commentando questi 
avvenimenti, ha dichiarato 
che la Rhodesia dovrà cessa
re le sue incursioni in Mo 
z.ambico se non vorrà andare 
incontro a conseguenze spia
cevoli. Lo stesso funzionario 
ha reso noto che americani 
e britannici hanno discusso 
l'eventualità di sottoporre In 
Rhodesia ad una serie di 
pressioni economiche serven
dosi de! Sudafrica. « Voglia
mo che il messaggio sia ben 
chiaro :>. 

Al di là di questo però né 
britannici, né americani so
no andati e i patrioti dello 

i Zimbabwe non solo conside
rano queste misure verbali 
assolutamente inadatte, ma 
addirittura le considerano, 
per la loro inefficacia sul pia
no concreto un incoraggia
mento al regime razzista a 
continuare sulla strada della 
provocazione se non addirit
tura una vera e propria com
plicità. E' questo infatti il te
nore di una dichiarazione che i 
il Fronte Patriottico dello | 
Zimbabwe ha diffuso ieri da 

11 segre- ' ROMA — 1! voto di ratifica i 
Nazioni < ed esecuzione di un protocollo ' 

KO.MA - - L'ex ministro so 
cialdeniociatico tedesco Horst 

crea un rapporto di associa- | ! ; h m k o ' ì a »M,st</ " disarmo. 
zione tra la CEE e la Gre- I l l l'wsistenza. la distensione 

addizionale all'accordo che 

te solitamente bene infor-
ì mata riferisce che Stati Uni

ti e Cuba hanno raggiunto ! 
un accordo di massima per ; 
lo scambio di diplomatici per j 
la prima volta dal 19tìl. an- , 
no in cui il governo di Wa- i 
shington ruppe le relazioni ! 
con l'Avana. j 

I particolari di questo ac- \ 
cordo verranno resi noti al • 
più presto. I termini dell'in- I 
tesa sono stati discussi ed ; 
elaborati dai negoziatori dei ; 
due paesi in incontri svoltisi : 

a New York, ha detto la ', 
fonte. Almeno formalmente : 
non vi sarebbe però la rego- ! 
lare ripresa delle relazioni. ! 
Si tratterebbe di un accomo- ! 
damento per un periodo tran- ! 
sitorio. ; 

Mentre il presidente Car- ' 
ter rivelava di aver avuto i 
« almeno uno » scambio di | 
messaggi con Fidel Castro, i 
sua moglie ha proseguito, in ì 
Costa Rica, la sua missione i 
di ambasciatore itinerante | 
per l'Americo latina. i 

Cuba e Stati Uniti, aveva i 
sottolineato il presidente. • 
hanno convenuto di non ri- ; 
velare pubblicamente alcun ì 
aspetto delle trattative. ; 

Rosalynn Carter è giunta ; 
a San José direttamente dal- • 

evidenza i progress-, già rea- ! j a Gaimaiea. dove, poche ore 

Tavola 
rotonda sul 
Parlamento 

europeo 
a Roma 

ROMA — L'ele/.icne del Par
lamento europeo a suffragio 
universale e diretto è la sola 
possibilità di dare all'Europa 
per la prima volta una esi
stenza politica, che non si 
riduca alle trattative tra i 
vertici governativi, ma che 
coinvolga direttamente i po
poli europei. Ma verrà man
tenuto l'impegno preso dai 
«nove» di realizzale le pri
me elezioni parlamentari eu
ropee entro la prima metà 
del prossimo anno? E' stato 
questo il tema di una tavola 
roteaci! organizzala dalla 
«Rivista di diritto europeo/> 
e presieduta da Giuseppe Pe
trilli, del movimento federa
lista europeo. Nella sua rela
zione. Petrilli ha messo in 

(unico di Fidel Castro, sulk 
prospettive di ripresa dei 
rapporti diplomatici fra Sta
ti Uniti e Cuba. E in propo
sito ha detto: «Gli ho di
chiarato che stiamo compien
do alcuni gesti, e stiamo son
dando la passibilità esposta, 
ma abbiamo alcuni problemi 
molto dilficili da affrontare 
con Cuba prima che si riesca 
in effetti a pervenire a qual
siasi forma di normalizza
zione ». 

I eia in seguito all'adesione del-
j l'Inghilterra, ha consentito ie

ri alla Camera una puntualiz-
; zazione da parte dei comuni-
I sti sullo stato delle trattative 
! per l'ingresso in tempi ravvi-
| cmati della Grecia nella Co

munità. e successivamente 
anche de! Portogallo e della 

! Spagna. 11 compagno Rubbi 
i ha sottolineato l'appoggio pie 
! no e sincero dei PCI all'in-
i gre.-oo dei tre paesi nella 
i CEE. Né ci sarebbe bisogno 

di ribadire questa posizione 
1 — ha aggiunto —. se non sa-
• pessimo che intorno all'ade-
i sione di Grecia, Portogallo e 
i Spagna non tutte le posizioni 
! convergono, ed anzi si mani-
i festano sempre più esplicita-
| niente posizioni di contrarietà 
j che non possono essere con-
I divise. ; 
I Emilio Rubbi ha accennato ] 
! a due tendenze: quella di 
| quanti temono una dilatazione | 

delia Comunità verso le aree i 
industrialmente più deboli ed ! 
economicamente meno svilup- ; 
paté, e vedono in essa un 
freno allo sviluppo comple.s. 
sivo della CEE io qui — ha 
osservato — rispuntano fuori j 
le forze che hanno sempre ! 
teso alla salvaguardia di pò- j 
sizioni di privilegio e di pò- j 
tere di gruppi nazionali e 
multinazionali); e quella di [ 
chi ritiene che il livello più ] 
basso di sviluppo di questi | 

i paesi li renderebbe imprepa- j 
| rati all 'impatto con paesi più j 

sviluppati, e provocherebbe . 
contraccolpi per essi negativi. j 
Ma è impassibile tornare a j 
politiche protezionistiche. I 

Certo — lia aggiunto Rubbi ; 
— l'entrata di Grecia, Por
togallo e Spagna nelln CEE j 
aoVentuerà vecchi problemi e ! 
ne aprirà di nuovi, soprat- I 
tutto in materia di politica I 
agricola. Ma sarebbe assurdo. 
oltre che falso, ritenere che I 

Maputo. In essa si dice che | sia quest'allargamento a de
gli ultimi a t t i di aggressione 
rhodesiana contro il Mozam
bico «sono atti provocatori 
che fanno parte di una ma
novra e di un quadro che 
comprende il Sudafrica, la 
Gran Bretagna e gli Stati 
Uniti, manovra che tende i 

terminare una crisi che è 
già in atto da tempo e che 
da tempo ci ha spinto a chie-

al centro di una sua confo 
ronza organizzata a Roma 
dairiCIPKC (Istituto per la 
coopcrazione politica econo 
mica culturale intornazioiia 

' lo). Khiuke è considerato un 
, esponente dell'ala più aperta 
! della SPI), vicino al pioulen-
• lo del partito Willy Rrandt 
| o as^ai mono al gruppo che 

fa capii al cancelliere Soli 
! midt. 
' Nella sua relaziono Khmke 
| ha sostenuto con vigore la 
! necessità che i negoziati sul 
! disarmo attualmente in cor

so compiano dei progressi. 
( Il contributo degli europei a 
. questo sviluppo non potrà ohe 
j essere modesto sul piano pra-
! tico. ha detto, ma sul pia 

no psicologico potrà ossero 
altamente significativo. Per 
quanto riguarda la coesiston 
za. della (pialo si è espres
so conio un deciso asserto 
re. Khmke ha detto che es 
sa non significa la fine del 
confronto ideologico: « Su 
questo SPD e l'Cl'S sono 
d'accordo \ 11 dibattito quin
di, secondo l'oratore, deve es 
sere sviluppato e ricercato da 
parte dei partiti socialisti con 
le forze comuniste più im 
pegnate o rappresentativo nel 
l'Europa occidentale. Nella 
RFT l'anticomunismo è as 
sai diffuso soprattutto come 
eredità dell'anticomunismo di 
Hitler: ci vorrà tempo o pa 
zionza prima che osso venga 
superato. 11 <•• regresso deila 
separazione » fra comunisti e 
socialisti ò stato auspicato da 
Ehmke come un importante 
momento del processo disten
sivo in Europa, che. ha sot
tolineato. non può prescinde 
re dall'esistenza di regimi so 
fiali differenti. 

Per quanto comunque r i 
dere una profonda revisione i guarda le posizioni dei socia-

i dei regolamenti comunitari 
! Piuttosto, con quest'allarga 
| mento s'imporrà un più cor 
i retto approccio globale ai prò 

In un quartiere di barac- j tuzionali ». 

i creare una falsa immagine j blemi dell'area mediterranea 
. di Smith, a rappresentarlo ' "el quadro d. un p:u artico 
I cioè come l'effettivo control- i luto s.stema di coopcrazione 

'.ore della situazione e a dar ' <"°!1 •- Comecon e i paesi 
! sii quindi un peso abnorme | arabi. 
i in—cwrsrRali negoziati costi- Ciò che sottolinea — ha 

lizzati per l'attuazione della 
convenzione del 20 settembre 
1976 (che l'Italia ha ratifi
cato per prima), ma anche 
gli ostacoli tecnici e politici 
che possono ritardare i! ca
lendario previsto. 

Il compagno Galluzzi. de
putato al Parlamento europeo 
(che come è noto, è attual
mente nominato dai Parìa-

prima di partirò, aveva detto i 
; che Washington sta compien ! 
! do passi verso la ripresa di ! 
i normali relazioni con Cubo, i 
i aggiungendo però che pri-
I ma di tutto debbono essere ri- '. 

solti (alcuni problemi mol'o 
! difficili > relativi ai diritti ' 
: dell'uomo. : 
: I«i signori Carter ha e- , 
! spresso ottimismo, e ha a-j- t 

menti nazionali), ha detto nel i siunto che i suoi colloqj; a 
suo intervento che se i par- ; San José di Costarica com 
titi democratici italiani han- j porteranno amicizia ancor 
no già trovato un accordo di j maggiore -fra le nostre due 
massima sul meccanismo ! democrazie \ e che le due 

Oriti»"ne assai dure ai ce 
dimenio de: nego.rator: socia
listi su questa parte de! o r a 
gramma sono st ite ? vara» te 
all'assemblea social i tà so 
prattutto da parte delle nr-
p^niz^azioni e!ovani".i. i-cune 
delle quali hanno so-teniDo 
che. a oi'el ore?7o. il P^B i getto del Nord anche se 

elettorale (che sarà quello 
proporzionale), è ancora ne
cessario fare pressioni sul go
verno e sulla nastra diploma
zia perché vengano arrestate 
manovre dilatorie che posso- j 
no anche mettere io forse 
la stessa tenuta di elezioni 
europee. Sul meccanismo elet
torale (che deve essere scel
to da ciascun paese) si sono 
già registrate le prime diffi
coltà e resistenze, particolar
mente in Gran Bretagna. Oc
corre soprattutto evitare, ha 
detto Galluzzi. che i proble
mi politici di contenuto, le 
diverse visioni dell'Europa 
oh» vengono legittimamente 

nazioni potranno .avo rare 
« l u n a con ì'a.tra per il raf-

dei forzamento della causa 
diritti umani :. 

In Giamaioa la " first la 
dy» di Washington ora sta 
ta interpellata da', primo .-ni 

che a Kingston, la capitale 
della Giamaica. Rosalynn 
Carter aveva risposto a 
quanti criticano la sua at
tività. Durante uno confe
renza stampa, presenti nume
rosi abitanti della bidonvil
le. ha detto: «Credo di es
sere la persona più vicina 
a! presidente degli Stati Uni
ti. E se posso aiutarlo a com
prendere i paesi del mondo. 
è precisamente ciò che inten
do fare ». 

* • • 
CITTA' DEL GUATEMALA 
— L'ambasciatore di El Sal
vador in Guatemala, colon
nello Eduardo Casanova San-
dova! rapito da un grippo 
di estremisti, è stato libera
to la notte scor.-a. E" ferito 
al piede sinistro por un prò 
•iettile di pistola. 

I. diplomatico era stato ra
pito domenica 
mentre si t 
con !a consorto. L'organizza 
zione -t esercito guerrigliero ' 
do! popolo » aveva rivendica ! 
lo iì sequestro, ma non aveva j 
formulato nessuna richiesta ; 
di riscatto 

Poco dopo la liberazione 1 
— il diploma*:co è stato la- i 
sciato sul ciglio di una stra . 
ch'i di campagna — 1". oserei- j 
to guerrigliero del popolo » . 
ha fatto .=ap^re <-'r.'? il rapi- i 
monto aveva lo scopo di •: ri- j 
chiamalo l'at'enz.oi'.e d o ' a • 
pubblica opinione su'.'.'orj.v | 
n:zza7:ono. avravr.-Ji '. 
blioità che lo avrebbe 
la vicenda >•. 

concluso — come i problemi 
« La campagna denigratoria ; di fondo dell'allargamento del-

listi italiani, francesi e spa
gnoli. r la nostra linea — ha 
affermato F.hmke — è di non 
ingerirci nelle loro scelte >. 
Egli ha ammesso invece ohe 
la SPD ò intervenuta in Por 
togallo por orientare la pò 
litica del partito di Soares. 

Alla relazione di Khmke ha 
fatto seguito un dibattito — 

contro le forze patriottiche. I la Comunità siano non solo • presiedeva 1 onorevole Riccar-
afferma ancora, deve essere ' di natura economica ma an- j do Lombardi — nel quale so 
considerata come parte di I che politica: portare dentro j no stati evocati i problemi 
questa grande cospirazione • la CEE Grecia. Portogallo e : dd diritti civili nei paesi del 
nella quale la vergognosa al- ; Spagna significa rafforzare la { |-t.^t (. ( j c„| , scainh ; economi 
leanza con i britannici appa- , democrazia nel Mediterraneo. v- • • socialisti. L' 
re chiara) far procedere la politica della . i n , . , m , 

Il Fronte Patriottico ag- \ distensione in un'area assai . fsponcnte della SI D ha n 
giunge quindi che cosi ope ! delicata, e far pienamente ! s l , ( ; s ,°- s u l l 'inno tema, che 

partecipare grandi forze so
ciali all'impegno unitario per 
rinnovare e democratizzare la 
CEE e per creare un'Europa 
unita, democratica, autonoma 
e pacifica. 

randa Londra cerca di « con 
solida re Smith e di proteg
gere : suoi vasti interessi eco 
nomici» e favorisce gli «sfron
tati att i di aggressione con
tro il Mozambico che causa
no vaste distruzioni di beni 
materiali e di vite umane >•. 

Il documento del Fronte. 
ohe è finn t 'o da Robert Mu-
gabe, ribadisce quindi, che le 

; forze di liberazione stanno 
j orma: lottando a partire da 
^ b a s : situate nell'interno de! 
j lo Zimbabwe *> aggiunge che 

. . . | le opera/ioni d: guerriglia ab 
:ca pomeriggio bracciano ora più di duo tor
n e a v a m auto ; z d e : pipiytf_ 

Dichiarazioni d: condanna 
dell'aggressione rhodesiana 
a! Mozambico sono intanto 
s 'a ' e fa*.'e anche dai go
verni della Germania occiden-

! Giornate'di studio 
dei comunisti del 

iParlamento europeo 
VENEZIA — Con una rela
zione del compagno Renato 
Sandr: .-,. .-oiio npor:l ieri a! 
Teatro La Fonico lo giornate 
di studio del gruppo conni 

tale e della Gran Bretagna, i insta e apparentati a' Par-
* * * ; '.amento europeo sul tema '<La 

:v ;b 
fatto 

LUANDA — Centinaia di per
sone sono state arrestato in 
Angola dopo il fallito colpo 
di s tato da parto di elementi 
( frazionisti •> del MPLA. il 
partito unico angolano. Lo ha 
annunciato ieri il pre- idenv 
angolano Noto che h<i anche 
noj.ito la partecipazione d: 
truppe cuban»- alla repressio
ne della ribellione. 

Comunità europea e i paesi ì 
in v:o d; .-viluppo •> Dopo la 1 
cono.us.o:ie do! ci.ba'tito .VJ ' 
que.-to punto, provata por og- ' 
=::. il gruppo procederà a uno | 
soamb.o d. informazioni su- j 
gì. .-".".lupo; delle .-itun/.on. ! 
ì'.;i/,:oii:i.: .n It il.a. Francia e j 
Dan.marca, relatori : compii- . 
gin G.org.o Amendola. Gu : 
.-•avo An.-art o Jen.-. Ma.saard. . 

i diritti civili non vanno in 
| torpretati ridotta amento, co 
i me se si trattasse solo del 
j la libertà di stampa e simi 
! li: por il Terzo Mondo, ha 
\ dotto, i diritti civili sono an 
j zitutto il cibo, il vestito. Tabi 
! tazione; per l'Europa occ; 
! dentale in que-ao momento il 
| maggiore diritto civile da di 
' fondere è il diritto al lavoro. 
J Comunque alla prossima con 
• feronza di Belgrado sull'at 
• Inazione della Carta di Ilei 
; smki bisognerà andare non 
I por fare delle affermazioni 
\ generiche di principi, ma per 
| studiare come e con quale 
ì (xihtica la Carta di Helsinki 

potrà e-sore portata ad al 
t nazione. 

! Sugli scambi est ovest Ehm 
ke ha respinto la tesi che rs>. 
favoriscano solo l'est od ha 
sottolineato che :I loro svi 
luppo. oltre ad essere un fon 
(lamentale contributo alla d: 
stcnsinric. risponde ad un'im 
pel'ento esigenza dei paesi oc 
(•aleuta!:: as-icuraro lavoro 
alle industrie per diminuire 
!a di-occupazione. 

! avrebbe doviro rif.u»-aro l'in-

un tale accordo e dunque a j o o ^ t e avanti dalle forze po-
spaccare il blocco dei paesi j ut iene non servano da pre-
dei Terzo Mondo. I.a mano- j testo per r i tardare questa 
vra non è riuscita come non nuova importante fase, che 
era riuscita nel 1975. Il bloc- | può contribuire al superamen-
co dei 19 ha respinto il prò ^° ;

 d o ' : a c r i 5 : comunitaria. 
in 

IN LUGLIO, SECONDO INDISCREZIONI DI UN GIORNALE GIORDANO 

Vance s'incontrerà con rappresentanti dell'OLP 
Proposte sovietiche per la pace in Medio Oriente simili a quelle avanzate dal presidente USA 

lo comunità fiamminga e 
francofona 1. 

Come questa piramide di 
poteri potrà funzionare è an- i 
cora un mistero, ma i nego 
ziatori. esausti per rintermi-
nabile fatica della trattativa. 
hanno risposto alle numerose 
contestazioni, già sorte all'in
terno di ciascun parti to dfll-
la maggioranza, con un ras 
fognato .. si vedrà *. 

In effetti quello ohe c:à 
viene definito come un «com
promesso alla belga >̂  per si 
edificare il gusto delia com
plicazione o l'apparente pres 
sappochismo che caratterizza
no la politica di onesto Pae-
pr. ha suscitato finora mù 
«ontrasti che consensi Nel 
tango weekend della Pente 

grosso noi governo T.o «te-=*o j 
prosiden'o do! ;\ir r ,*o. André j 
Ooo's. v,a messo in ^u i rd ; \ i 
i futur m n'is'ri soria'i'*: av- j 
vertendo oue « Vainog^io del j 
oua'e essi disporranno d i par-
*o del oart ' to. -i^à critico-v 
T'orbano <o>c:aV-*a Tr P-vi-
nle Vi* definito l'atteggiamm-
to d^l PSR come < un accor
do v-j-lint'-' ivi" U'i'osTerien-
za ohe. seopuro suscita in-

I mimerovoli riserve «. si im 

esso non tutti lo hanno fatto 
con la stessa decisione. 

nelle tre commissioni di la-
• voro e nessuno può provedere 
{ quando e conio si concluderà. 
j Si pensa ad un accordo mi 
j nimo e a! probabile rinvio 
I dei problemi alle istituzioni j 
j specializzate: Banca interna- j 
i zionale per la ricostruzione e j 
j Io sviluppo. Fondo monetario j 

pone Tu'tivia per mancanza ! internazionale. ONU. ecc. 
d' l ' tornative. j Inoltre, al di là del nodo di 

Da parto romimut , *: ffj„. , f | ) n d o 5 u l pro5ejiuimento del 
ct^i or-, mo ' t , H-ff-oVr.71 «!.i | d i a l o „ 0 i n u n a s e d e a p p r 0 p n a . 

ta. il Nord rifiuta di fissa-

coinvolgendo direttamente le 
grand: masse popolari. 

Por Giamp.ero Orsello , 
(PSDI) il b.lancio attualo può i 

i 
l Ora la trattativa continua i consentire un relativo ottimi-

! sino. L'essenz.ale ha dotto Or-

'1 ivo-^ramma eh/» \i romoo-
;;-.-^oT> W.-»l nuovo TOV'»'-r,0 
•'-ti*\> H; uri r-siitt"»tn rVttrv 
n ' . ' che h\ i'1 Wt f ln ' ) T'>r-
forz.ito 'o schieramento mo
derato r>f»l P;ose e s : eh:!V 
mano ^ lavorato" i ron*ìnua-
ro ne1Ta battaglia in dife<i 
delle loro conquiste sociali. 

i i v r il '.avoro e '"•or u r i re-
! eionaliz^-iziono democratica. 

Vera Vegetti 

re allo 0,7 per cento del suo > 
prodotto lordo l'ammontare de

gli aiuti al Terzo Mondo e di 
prevedere una moratoria per J 
il debito globale dei paesi 
< poveri » che ammonta a cir
ca duecento miliardi di dol
lari. 

I sello è d: solleo.tare le forze 
• politiche ita!.ano por giunge 
J ro alle elez.om de! 1978 con 
i una legge elettorale facile e 
j semplice, che ccisonta il 
! massimo cV partecipazione 
i dell'opinione pubblica. 

Ferdinando Storcili ' D O . 
ha sottolinoato le larghe con
vergenze realizzatosi nel di
battito alla Camera e a! Se
nato por la ratifica delia Con 
venzione. Tra : problemi da 
risolvere egli ha indicato 
quello della possibilità per 
tutte '.« formazioni polit.clv. 
anche quelle minori, di es 
sere rappresentate nel Par
lamento europeo 

« Dissidente » 
sovietico accusato 

di spionaggio 
! MOSCA — Anatoly Shcharan 
: sky. -< diss.denle - soviet.co 
'• ebreo sarebbe stato torma.-
i monto accusato d; sp.onagg.c 
i Lo hanno r.ferito foni: della 
j .-. dissidenza » all'agenzia AP. 
; Shcharansky er-a .-tato arre-
i s ta to il l ì marzo e. r.ei frat-
j tempo. : g.omai: sov.et.c: lo 
i avevano accasato d: aver col-
I laborato con spie amor.cane. 
j S'noharansky ha 29 anni. E' 
j uno dei ire membri de! grup-
• pò « Helsinki *>, gli altri sorìo 
' Alexander Gmzburg e Yuri 

Orlov e sarebbero stati arre- j 
s ta: : agi: inizi deli'ar.no. | 

li 4 morzo le Izvn'ia ave 
vano fatto il nome di Sheha 

1 AMMAN — Il quotidiano gior- ; 
• d.icio ;A1 Ra: > scrive ai uria ' 
: corri 'pendenza dal Cairo che < 
! :1 segretario di Stato àmen- ! 
: C,Ì<ÌO Cyr-js Valico s'inectvre- j 
; rà occi rappresentanti dell' . 

OLP. l'Organizzazione per la . 
libera/.one della Palestina. ; 

! nei cor.--o d: una visita noi ' 
' paesi arabi e io Israele nel \ 
\ luglio prossimo. j 
i II giornale precisa inoltre . 
. ciie Vanee. nel corso della sua 
I visita, incentrerà anche an- ! 

j sono espio,-., da vani, ad un ' <me rappresentanti della pò ; 
i cinema della periferia mon 1 poiaziono palestinese de; ter- ì 
• tre un terzo ordigno e .-uno I ritori occupati da Israele. ; 
| scoperto a seguito d. una .-e- ! Secondo « A! Rai ». la visi | 
ì gnaiaz.one telefonica pr.ma | ! * del capo della diplomazia : 
i dello scoppio. ; americana, che era stata ini- j 
j Le esplos.oni fanno sesu.to ' zialmente prevista per giugno. ! 
1 ad una ser.e d: at tentat i com- i è -^ala rinviata a luglio per j 
i p.uti per lo più a danno d: ; permettere a: presidente Car- ; 
! uffici e librerie della s.n.s.tra. I NT di incontrarsi prima eco , 

Colonnello 
attentatore 

arrestato ad Atene 
ATENE — Tr t a t tenta . , d. 
r.amitardi sono .-titi re2_-.tra 
ti noi corso della notte tra 
martedì o merco.odi no..a 
capitalo greca due ord.gn. 

Sul problema del voto a d i t 
emigrati nei paesi in cui la- i ranskv e di altr. d i n d o n i : 
vorano (che è uno dei punì: ( accusando!, d; «ver co'.'.abo-
controversi in alcuni paesi 
della Comunità) si è registra- ! 
to un accordo unanime. 

Augusto Pancaldi g. m. 

rato con aip.omauc: e gior
nalisti americani in attività 

; d: spionnggio. Gli intere-ssati 
! »-rfwn' ricurvi yA tx^^-.ì respinsero .e accuse «. par. 

delia ambasc.aia americana. 

Ieri la polizia aveva trat to in ; 
j arresto un co.onnello dello I 
I esercito sorpreso a lanciare ! 

un ordigno contro una vetri- I 
na della librer.a bulgara d. . 
Atene. Il colonnello. Giorzio j 

I Dimantis. ha negato le aecu-
J se a suo ,-ar.co, ma una 
. inchiesta e stata aperta an-
l che dal m.niitero dei.n D.- | 

:l futuro primo ministro ì-
sraeliano. M«iahem Bes.n. 

Sempre ad Amman, l'am
basciatore sovietico di Gior
dania Alexei Vorcnin ha for
mulato una serie di proposte 

.ineano g.i osservatori — in 
caso d: r:pre-a de. la con fé 
reo/a d: Ginevra, d: cui USA 
e URSS sc.tio copresidenti. 
Vorcxui, parlando no. cor-o 

di una pubblica conferenza. 
ha doT*o che la -V.tj/irne del ! 

conflitto arabo i.-rao.:ano pò ' 
irebbe bt.vr.,: .-u q ie.-.\ ,JJ ì i 
lì: ; 

1» ritiro madualo di Israe- ', 
le d.ii territori arabi occupati , 
«entro un periodo ncn .vupe ; 
riore ad alcuni mesi .•: ì 

2> dof:n;z:rne dei confini ; 
tra Israele e i -no; vicini ara ; 
bi, ;1 oiie ,-,ott intende che si | 
dovranno faro dogli aggiusta .' 
menti in r.-.pos'a alla richie ' 
sta israeliana di linee difen- . 
sive « più forti »; 

3» zone SITI il ita rizzate lungo 
i ccnf.ni. con osservatori del
l'ONU o di altri paesi e ga
ranzie intemazionali; 

4) partecipazione della Or-
ganizzazirne por la liberazio
ne della Palestina alla confe
renza di Ginevra. 

I suggerimenti deiìamba-
sciatore sovietico coincidono di pace per il Medio Oriente 

che risultano simili alle idee j in linea generale ceti le prò 
avanzate dal presidente Car- | poste discusse da Carter in 

Tali discussirxii hanno lascia
to a diplomatici arabi l'im-
pros-ir.ne che :'. presidente 
americano abbia un « piano 
di pace > oppjre non uffi
cialo. I/o smontile dol.a Ca-
^a Bianca non liar.no cancei-
.-a*o tal--1 :mpro.-.-..o.ie 

In o^n; modo, dal d:-corso 
di Vorco.n seno omer.-.e an
che alcune divergenze dalia 
linea Carter. 

L'ambasc:atore. ad esempio. 
ha parlato di «alcuni mesi» 
por il m i r o israeliano, men
tre pare che Carter pensi a 
un per.odo p.u lun2o. Circa 
.a partecipazione dell'OLP 
a eventuali nuovi negoziati 
di pace. Carter, a quanto si 
dice, sarebbe orientato non 
per una partecipazione sepa
rata dei palestinesi, ma per 
una delegazione araba mista 
cosi da aggirare il rifiuto 1-
sracliano di t ra t ta re diret
tamente con l'OLP. 

Infine. Vorcnin ha menzio
nato URSS, Francia e Inghil
terra come possibili garanti 
di un eventuale accordo di 
pace, ma sembra improbabi
le che Israele accetti garan 

" ftti ter. Questo potrebbe avere J puhhlico e in privato con e- ! zie che escludano gli 
molta importanza — sono '. spa ient i del Medio Oriente, i Uniti, 

http://liar.no
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Domani in sciopero migliaia di lavoratori L'Ideai Standard vuole abbandonare il settore riscaldamento 

IN CORTEO A RIFREDI ! La multinazionale è costretta 
LE GRANDI INDUSTRIE j a fare i conti con 100 operai 
Quali sono le fabbriche in lotta - Comizio in piazza Dalmazia - Olì obiettivi delle 
vertenze • Telegramma dei sindacati e della Regione per le aziende ex-Egam 

Domani , venerdì , si svolge anche nel la no
s t r a provincia Io sciopero, deciso a livello 
nazionale , dei lavorator i dei g rand i gruppi 
industr ia l i impegnat i nelle ver tenze per l'oc
cupazione e lo sviluppo. 

Alla astensione dal lavoro, che d u r e r à 
da l le ore U, al t e rmine de l l ' o ra r io del mat t i 
no. pa r t ec ipe ranno : FIAT filiale. FIAT sta
bi l imento, Galileo e OTK (Montedison) . Nuo
vo Pignone (K.N'I), tu t te concen t r a l e nella 
zona industr ia le . Nel l 'ambi to delle ver tenze 
dei grandi gruppi , sc ioperano anche le a 
z iende: Olivetti , IBM, L a n c a , Alfa R o m e o 
e anche le aziende ex KGAM. 

La FLM ha deciso di o rgan izzare , nel cor
so dello sciopero, una manifes taz ione che si 
svolgerà con le seguenti m o d a l i t à : a l le ore 
9.15 concen t ramento dei lavora tor i nel piaz
zale an t i s tan te la Casa della Cul tura (Viale 
Guidoni) , da dove pa r t i r à un cor teo che 
a t t r a v e r s e r à le vie della zona: al le ore Uì.'.Hì. 
In piazza Dalmazia , a Itifredi, comizio con
clusivo. 

Gli obiettivi al cen t ro della manifes taz io
ne ruotano a t torno alla necess i tà di sconfig
ge re la linea recessiva e il nuovo a t t a c c o 
al l 'occupazione .sostenuti dal pad rona to pub
blico e pr ivato, e. a l l 'opposto, di a f f e rma
r e un indiri/./.o di politica indust r ia le c o m e 
fulcro di una più genera le politica econo-
ca che affronti e risolva i nodi dell ' inflazio
ne. nel Mezzogiorno, del l 'occupazione, par t i 
coiai-mente giovanile e femmini le . 

.< In ques to modo, inoltre, il m o v i m e n t o sin 
riacale si propone — a f fe rma la FLM - - di 
influire, au tonomamen te m a d e c i s a m e n t e . 
sulla ma tu raz ione di un accordo di p r o g r a m 
m a fra i part i t i che t racc i una via di supe
r a m e n t o della crisi del paese e che consenta 
di s t r onca re al la rad ice gli a t tacchi condott i 
in ques ta fase contro la democraz ia •>. 

EGAM 
La Giunta regionale toscana si è incont ra ta 

con la s eg re t e r i a della Federaz ione regio
nale dei s indaca t i j>er e s a m i n a r e i problemi 
sociali ed economici della Toscana in re la 
/.ione al d iba t t i to in corso al Senato , sullo 
sc iogl imento dell 'KGAM e alla r ichiesta avan
zata da a lcune forze politiche di modifica al 
te.-.to della C a m e r a . 

Al t e rmine del l ' incontro è s ta to deciso di 
inviare un t e l e g r a m m a al consiglio dei mi 
lustri e ai pres ident i dei gruppi pa r l amel i 
t a r i democra t i c i . Nel t e l e g r a m m a , t r a l ' a l t ro 
si a f f e rma l 'esigenza di non r i t a r d a r e l ' ap 
provazione del p rovvedimento in q u a n t o a p 
por te rebbe g r av i s s ime difficoltà al le imprese 
in te ressa te sopra t tu t to sotto il profilo del la 
p e r m a n e n z a sul m e r c a t o e del r i spe t to del
le consegne comprome t t endo la possibilità 
di r i p re sa . Il t e l e g r a m m a chiede , quindi . 
una decis ione sulla des t inazione delle sin 
gole imprese , f e rma r e s t ando l 'esigenza di 
d i fendere gli interessi dei lavora tor i . 

Il s indaco di Fi renze si è incontrato con 
una delegazione di lavorator i della Billi-
MATKC. Il s indaco ha inviato un t e l e g r a m m a 
al pres idente del Consiglio in cui si fa p i e 
sente la s i tuazione della Billi MATKC, dove 
non è s ta to corr i spos to lo st ipendio e non 
sono stat i paga t i i fornitori . 

TRASPORTI 
Venerdì si svolge presso la sede dei fer 

rovieri CGIL (viale Belfiore 37) l 'a t t ivo r e 
gionale dei .sindacati dei t r a spor t i . Si di
s cu t e r anno le iniziative nel se t to re merc i 
pe r conto terzi per una nuova politica del 
se t to re , per i rinnovi degli in tegrat ivi prò 
viuciali . 

Hanno incendiato il materiale di propaganda 

Commando armato assalta 
il «Club amici del libro» 

Tre giovani hanno immobilizzato un dipendente — Il pronto intervento dei 
vigili del fuoco ha impedito che i danni assumessero proporzioni rilevanti 

Un collimando a r m a t o del
la sedicente « cellula combat 
tente comunis ta » ha compiu
to un nuovo assa l to . T r e gio
vani a r m a t i , con il volto sco
per to hanno fat to i r ruzione 
ieri nei locali del « Club ita
liano del libro ?. affiliato al la 
Rizzoli. Immobil izzato un di
pendente hanno ve r sa to del li
quido inf iammabi le dando 
fuoco a libri e m a t e r i a l e di 
p ropaganda . Le f iamme si so
no es tese r ap idamen te e solo 
con l ' in tervento dei vigili del 
fuoco è s ta to scongiura to il 
pericolo che l ' incendio assu
m e s s e proporzioni ben più 
g rav i . 

Sul posto si sono reca t i gli 
uomini dell 'ufficio politico del
la q u e s t u r a , con il dot tor Ser
gio La Sorte che ha raccol to 
a caldo le p r ime dichiarazio
ni del l 'unico tes t imone. An
d rea Buscioni. :U) anni . 

Il Buschine e r a intento alle 
pulizie dei locali s i tuat i al 1. 
p iano dello s tabi le di via XX 
Se t t embre (Tra qua lche tem
po il c lub a v r e b b e r i a p e r t o i 
ba t ten t i dopo una t empora 
nea ch iusu ra ) (alando ha sen
t i to suonare al la ixirtu. e rano 
c i rca le 17.23. Aperta la por
t a . il Buscioni si è t rova to 
di fronte t r e individui a r m a t i 
d i e Io hanno minacc ia to e 
spinto a l l ' in te rno : dopo a v e r 
t r a c c i a t o le solite sc r i t t e de
l i rant i e farnet icant i , il grup
pet to dei te r ror is t i ha cospar
go di ben / ina il m a t e r i a l e 
di p ropaganda , i libri che si 
t r ovavano pa r to negli soaf 
fall e p a r t e acca t a s t a t i in t e r 
r a . Quindi hanno app icca to il 
fuoco fuggendo. Il Buscioni. 
usc i to prec ip i tosamente da l 
locale, lia da to l ' a l l a rme . 

Le f i amme si sono ben pre
sto p ropaga t e anche a l le sup
pellettili e ai mobili , sono ar
r ivat i i \ ig i l i del fuoco che 
sono riuscit i a domare l 'incen
dio. m a le f iamme a v e v a n o 
già compiuto la loro ope ra de
v a s t a t r i c e . Dei libri e del ma
t e r i a l e di p ropaganda usa to 
dal Club i ta l iano del l ibro. 
non e r a r imas to t h e ccnore . 
Quasi con temporaneamen te è 
a r r i v a t a la polizia JHT le pri
m e indagini . Su di una p a r e t e . 
J t e r ror i s t i hanno lasc ia to la 
scr i t ta « Cellula pro le ta r ia 
comba t t en t e comunis ta ». 11 
Buscioni ha d ich ia ra to di non 
a v e r e udito a lcuna c-plo>-.o 
ne . por cui è da r i t enere che 
il commancio non ha lancia to 
ordigni incendiar i ma ha ver
sa to del liquido inf iammabile . 

K" ques to il \ en t i duos imo 
«ssa l to che viene compiuto in 
c i t tà . In precedenza si sono 
avu t i a t t en ta t i a l la sode del
la DC. al p a l a r / o degli Af
far i . in un negozio di via 
P i e t r a p i a n a . a l la Corte d 'ap
pello. alla Ti-c'iotessilo di 
P r a t o e al la Confapi di F i ren 
7c. Nel l 'apr i le 7 a t tenta t i celi 
t ro sedi della Democraz ia or; 
s t iana . una Ixnnba c a r t a ;n 
un c inema, '."assillo al lani
ficio Bonanni di Ca'.onzano; 
nel m a g g i o le unità combat
tenti comunis te hanno rivendi
ca to gli assal t i aila sode del
la DC. a un ufficio commer
c ia le e infine il 2G inauuio l'ai 
• a r s i o n e alla Pet ro lux. 

Per i l decennale del gemellaggio 

Delegazione del Comune 
in partenza per Kiev 

Netta capitale dell'Ucraina saranno presentate nu
merose mostre - La Fiorentina giocherà due partite 

La delegazione ufficiale del 
Comune di Firenze* che p a r t e 
c ipe rà a l l a s e t t imana fiorenti
na di Kiev, in occtisione del 
X ann ive r sa r i o del Gemellag
gio. p a r t i r à da l l ' ae ropor to di 
P i sa a l le 14 di s aba to 4 giu
gno. 

La delegazione sa rà compo-
.'%a dal s indaco Klio Cìabbug-
giani e d a i consiglieri conni 
nal i Michele Ven tura , segre 
t a r io del la federazione prò 
vinciate del PCI . Valdo Spini . 
c a p o g ruppo del PSI . Vitto
rio Foti del PSDI . P i e r Lo 
ronzo Tassell i del P D U P . 
Giovanni Pat tant i della DC. e 
Mar ino Bianco a s s e s s o r e al l ' 
u rban i s t i ca del PSI . La dele
gazione farà r i torno domeni
ca 12 giugno. 

In tan to , a Kjev è già in cor 
so l ' a l les t imento delle nume
roso iniziative che Fi renze ha 
por ta to nella capi ta lo del l ' 
Ucra ina ni occ.i.s.one d i l l a 
s e t t i m a n a . Tra di o.sso .si ri 
corda in mos t ra fotografica 

"• F i renze ieri e oggi » quel la 
delle i l lustrazioni su Or lando 
Fur ioso e Marco Polo di F a 
brizio Clerici , la mos t ra iti
ne ran te di J a c o p o del la Quer
c ia . l 'esposizione di s t r umen
ti musical i clh? s a r à a b b i n a t a 
a l le esibizioni di Paolo Paol i -
ni e F lavio Cucchi , uno mos t ra 
di manifes t i , libri a r t i s t ic i o 
depl ian ts su F i renze e la To
s c a n a . documen ta r i suU'allu-_ 
vione e documen ta r i .sul XXX 
ann ive r sa r i o del la r e s i s t enza . 
tina esposizione di e l abora t i d i 
alunni del la scuola Mazzini e 
di n i t ro scuole' f iorentine. 

F i renze s a r à a Kiev a n c h e 
coti un rec i ta l di Ca t e r ina 
Buono, ceni una confe ienza 
de l l ' ingegner S c r a n n i sullo ri
ce rche r e l a t i v e alla ba t t ag l i a 
di Anghiar i . E ' previs ta an
che una pa r t i t a di ca lc io di
spa ia l a dal la Fiorent ina c h e 
giocherà d u e incontri allo sta 
dio di Kiev. con la D inamo 
e e v i l 'Armata Rossa , ri.spot 
t ivanicii te :i 7 giugno alio 13 
e il IO g.ugno s empre alio 19. 

fin breve-
) 

FESTIVAL DEI GIOVANI — 
Iniz:*i s t a se ra a l lo 211 il Fe
stival dei Giovani di P e n t e al 
la M a n n a . o rsa -uzza to da i 
c i rcolo delia FGCI di Calon 
za no. 

S t a se ra è previsto. ; v r lo 
21 un «i.battilo su • P c i t o ai 

TAVOLA 
GRAMSCI 

ROTONDA SU 
- Domani alle 21 

nella - . a i c ia « a maggio » a 
Se.sto Fiorent i . ! ». o rgan i / / . i 
to da l Connine e d a l l i b;b! .» 
teca comuua ie . ~i t e r r a una 

T R O P P E USTIONI INTORNO 
Al FORNELLI — In un conni 

nv . i t o del pronto soccorso d: 
Sa i Giovanni vii D.o si ri
leva . che i i una H'iùin.in.i 
si sono verif icat i 4 c.isj di 
ustioni g ra \ ì a causa d: un 
ass . i rdo mo.io d; a t t izzare .1 
fuoco del for.ioiio a t a ' b . oc . 

RACCOLTA DI SANGUE -
P e r domen..-.1 12 giugno, V 
A s s o c i a r o n o Donatori d i San 
g u c del la Fra te l lanza Milita
r e Popo la re di Pere to la or
ganizza una raccol ta di san 
guc nella / e i a ovest della 
c i t tà . I prelievi ve r r anno of 
fet ta-m da n u d i c i dell 'AVIS 

' la M a r i n a : r i ce rca di un cen-
1 t ro a g g r e g a t i v o ? , segu i rà la 
i proiezione di un d«x-umento 

su i Friuli un paese che d e v o 
' r i n a s c e r e J*. I! festival prose

guirà con un v.»s;,> c a l e n d a r i o 
d. iniziative f'iio a d o n u m e a 

i 12 giugni). 

; tavola rotonda --ti * li r.io'.o 
! eh gii intellettuali noi.a cla-
j bo ra / ione teo-cua d. Gram.-ci». 
; l i . torve: rann > Dan G a n n ì B.i 
; got Bozzo. Leonardo P a g g i . 
; Luigi Covati.» o M a r o Tt io. 

• Infat; . . -al. uni u - .mo - p r u / 
. / . i re l 'a io*)! iv i fornella ila 
', conti nitori di plas t ica , e he 
! per un r i t o r n o d ; f iamma a t t r a 
! verso il gotto, possono e sp i a 
' doro p rov ixando . d a t a anci ie 
i r m f . a m m a b i h i a delia mag-
i s.or pa r t e dogli indumenti ;n 
; u--o .-e.-.*- Ustioni con c . i t w 
'• g m n / e a vo'.te d i sas t rose . 

j dal ie 8.W alio 12.30 presso la 
: F ra te l l anza popolare in via d: 
J P e n t o l a 68. I donator i pò 

t r anno te lefonare ai n u m e r i 
, 370.140 e .TT0.256 per e s s e r e 
j a ccompagna t i con mezzi de l l ' 
I Associazione, dal la propr ia 
j Abitazione a l cen t ro di raccol-
. ta e v iceversa . 

Da quasi un'anno la direzione non recede da questo proposito - Risposte vaghe sulle prospettive 
Investimenti per il '77, ma dopo? - La lotta dei lavoratori ha imposto la ripresa delle trattative 

« Dal d i cembre del '74 — 
dicono gli ope ra i del l ' Ideai 
S t a n d a r d di Calenzano — 
n o n s iamo più t ranqui l l i 
per il nos t ro posto di lavo
ro. P r i m a con la cassa in
tegraz ione . ora con il pro
posito de l l ' az ienda di ab 
b a n d o n a r e a lcun i se t tor i 
del la p roduz ione ->. 

Nello s t a b i l i m e n t o fioren
t ino della mu l t inaz iona le 
a m e r i c a n a lavorano un cen
t ina io di o p e r a ; . 

L 'a t t iv i t à p rodu t t iva è 
divisa in due se t to r i : la ce
r a m i c a . cioè p rodot t i igie-
n ico-sani ta r i e appa recch i 
pe r r i s c a l d a m e n t o , ca ldaie , 
t e rmosi foni , p i a s t r e radian
ti ecc. Alla f ine del 1974. 
a c a u s a delle difficoltà del 
se t to re , inizia nel g ruppo 
u n lungo per iodo di cassa 
in t eg raz ione , che dura 1G 
mesi , fino al marzo 1970. 

Ma le preoccupazioni per 
1 l avora to r i non f iniscono: 
è da u n a n n o che l 'azienda 
ha a n n u n c i a t o con deter
m i n a z i o n e che i n t e n d e ab
b a n d o n a r e il s e t to re del ri
s c a l d a m e n t o . Quali saran
no le p rospe t t ive per i la
vo ra to r i ? A questo in ter ro 
gat ivo da mesi la direzione 
non riesce a da re .se non 
delle r i spos te vaghe . 

Al di là di generici impe
gn i . con i qual i si cerca di 
r a s s i cu ra re gli opera i che 
t u t t o si svolgerà senza trau
m i . la d i rez ione è sorda 
a l le r i ch ies te dei consigli 
di fabbr ica , t a n t o che que
s to a t t e g g i a m e n t o ha por
t a t o alla r o t t u r a della t rat
t a t i ve nel d i cembre scor
so. Solo l ' iniziat iva e la 
lo t ta dei l avora to r i h a n n o 
pe rmesso un c a m b i a m e n t o 
di r o t t a : l ' az ienda ha avu
to dei c o n t a t t i con il s in 
d a c a t o a livello naz ionale 
pe r f issare un nuovo in
c o n t r o nei prossimi giorni . 

Dopo la r o t t u r a di dicem
bre il c o o r d i n a m e n t o na
z ionale del g ruppo decise 
q u a t t r o ore di sciopero set
t i m a n a l i in ogni stabili
m e n t o . La lo t ta ha avu to 
il suo m o m e n t o cu lminan 
te dopo la m e t à di magg io 
q u a n d o gli opera i h a n n o 
p res id i a to per due giorni 
le p o r t i n e r i e del le fabbri
che . Il c o o r d i n a m e n t o in
t e r r e g i o n a l e del 1G apri le 
h a e l abo ra to u n u l ter iore 
p r o g r a m m a di in iz ia t ive: 
: l avora to r i i n t e n d o n o coiti 
volgere nel la lo t ta le a l t r e 
f abbr iche , le forze politi
c h e e gli en t i locali , le Re
gioni . T r a m i t e i pa r l amen
t a r i del le va r i e circoscri
zioni a r r i v a r e poi ad un in
c o n t r o col min i s t e ro . Un 
p r imo i n c o n t r o con il sot
tosegre ta r io al Lavoro c'è 
già s t a t o , m a a n c h e qui 
impegn i vener ic i . 

Cosa ch i edono gli operai? 
Che l ' Idea l -S tandard si im
p e g n i a r i m a n e r e in I ta l ia . 
s v i l u p p a n d o gli invest imen
ti e r i p r i s t i n a n d o il turn
over ( r i assunz ion i in pro
porz ione ai p e n s i o n a t i ) . 
Da l l ' a l t r a p a r t e , l 'azienda 
res ta ferma nel la sua posi
z ione di a b b a n d o n o del set
tore . Sono s t a t i fat t i inve
s t i m e n t i pe r t u t t o il "77: 
la d i rez ione d ice a n c h e che 
sono gli u l t i m i : per l ' anno 
p ross imo s p e r a di aver tro
va to u n a soluzione. 

Quel che a p p a r e cer to è 
l ' a b b a n d o n o di quel t ipo 
di p roduz ione . Ma alla pre
cisa d o m a n d a dei lavora
tori c h e ch iedono cosa suc
c e d e se u n a soluzione n o n 
ci s a r à , la r isposta rimane-
mol to fumosa. S: spe ra che 
u n c h i a r i m e n t o venga dal 
p ross imo i n c o n t r o : in ba 
se a; risulta:-: cho d a r à . 5 
l avora to r i del s r u p p o d e . : 
d e r a n n o se r i p r e n d e r e o 
m e n o le iniz ia t ive di lot ta . 

P e r c h e l ' Ideai S t a n d a r d 
h a deciso d: n o n p rodur re 
pili a p p a r e c c h i a t u r e per r. 
s c a l d a m e n t o ? Se sono dif-
f.cili da cap i r e le cause d: 
m e r c a t o , m o l t o ch i a ra in
vece è la - filosofia * che 
a n i m a il p r o s e t t o del la 
m u l t i n a z i o n a l e Ad un cer
to p u n t o dopo aver sfrut
t a t o pe r a n n i , si a-.ud. 'a 
c h e u n a ce r t a produzione 
n o n c o n v i e n e più e si de 
c ide d: a b b a n d o n a r l a sen 
za t e n t a r e «altre r icerche e 
a l t r e nrodti/ .ion: 

In F r a n c i a , in C a n d ì e 
in G e r m a n i a Top?ra/ :a : ie 
è s ia s t a t a compiu t a , non 
r i m a n e che ".'Dal a. Già da 
a l cun : a n n i l 'azienda nr.; 
fica u n a poli t ica ci: b.> >.-: 
: n v e s : i m e n : i . d: i : c n / i a 
m e n t i incen t iva r . e d: bloc
co del t u r n o v e r Nei 1%4. 
ne'.lo s t a b i l i m e n t o d. C i 
l e n z a n o l a v o r a n o o'.tro qua : 
t r o c e n t o opera i , ora sono 
solo u n c e n t i n a i o . 

D: f ron te a ques ta poi. 
t ica d: d i s impegno si è im
posta l ' in iz ia t iva e la '.otta 
dei l avora to r i e i p ian i del 
' . az ienda non sono passat i 
e n o n p a s s e r a n n o facil-
m e n t e sul la tes*a de l 1 ! e.a.-. 
se opera ia del l ' Ideai S:an 
d a r d il cui nucleo è :ra : 
più vecchi del la c i t t a : prò 
v e n i e n t i per buona p a r ' e 
d a l l a vecchia fabbrica De 
Miche l i , gli opera i , quasi 
t u t t i s indaca l i zza t i e poli
t ic izzat i . si p o r t a n o d ie t ro 
un r icco p a t r i m o n i o d: bat
tagl ie e d: v i t tor ie . 

Le proposte del consiglio 

Il quartiere 3 
si prepara 
alla mostra 
artigiana 

Sarà una rassegna che coinvolgerà tutta 
la zona - Quattro i punti di esposizione 

•D6ALSTAN DAR 
non/c&iL- Fin) ci 

UNITARIO DÌ 
ILN/yj IL 

I deal-Standard 

fil partito-^ 
Stasera allr 2 1 , nei locali della 

Federazione si terrà una assemblea 
•.lei segretari di sezione, comunali 
e di zona del Partilo e dei segre
tari di zona, comunali e di circolo 
della FGCI. Domani, alle 2 1 . si 
terranno le seguenti nianilestazioni 
del partito: strada in Chianti (Fa
v i l l i ) ; Borgo San Lorenzo (Alberto 
Cecchi); Ponte a Greve (Cantel l i ) ; 
Impruncta (Amos Cecchi), Pere-
loia. 

Sempre stasera, alle 21 a Scar-
pcria dibattito sui giovani (Domi
nic i ) , mentre, all'Andrea Del Sar
to si terrò un'assemblea della se
zione « Bitossi " per discutere il 
bilancio del Comune, interverrà 
l'assessore Ariani. 

. .> * 
Domenica 5 giugno alle 9 ,30 

all'istituto Gramsci (piazza Madon
na. 8 ) si svolgerà una giornata 
di lavoro su « Aggiornamento e 
nuova prolessionalità degli inse
gnanti ». Nel corso dell'iniziativa. 
promossa dalla commissione cultu
rale del comitato regionale del 
PCI e dalla sezione toscana del
l'istituto Gramsci, sono previsti 
contributi di Dario Ragazzini, Ste-
lano Bucciarclli. Marino Raicich, 
Franco Qucrcioli, Morena Pagliai, 
Aldo Zanardo e Luigi Tassinari. 

Le conclusioni saranno tratte dal 
compagno Giuseppe Chiarantc. 

Istituito un servizio di diagnosi audiologica 

Una visita precoce ai neonati 
per prevenire i mali dell'udito 

L'iniziativa è del Comune che la effettua in collaborazione con l'ospedale di Santa Maria 
Nuova e l 'univers i tà-Ogni anno personale specializzato visiterà dai 4 ai 5 mila bambini 

Avevano concesso il voto unico 

Dopo sei anni 
il processo a 
13 professori 

A .se-i anni di d i s tanza .si di
scuto del processo contro t re 
dici professori di psicologia 
per a v e r e concesso il voto 
unico asili s tudent i . Ieri mat-
lina infat t i , ne l l ' au la del la 
pr ima sezione del tribun-.ile 
sono c o m p a r - i Carlo . landell: . 
F r a n c e s c a Morino, ('«ina Mo 
ri F e r r a r ; . Mal ia Teresa Co 
lentia. Rosanna Mannini . Au
gusta Tor r i s i an i . P ier N'itola 
M a r a s c o . Kz.io Menoni . Mar i a 
Teresa Tcodori . Teresa Torvi 
ni. Luis i Adamo. Giuseppe" 
Aliseli. e Giuseppe Sparnae-
c i . tutt i accusa t i di a v e r co 
messo un abu^o nella loro 
quali tà di commissar i desì i e-
sami che si t ennero a le t tere 

il t r ibunale . 
del pubblico 
m a r / o l'.i7">. 
tore Seueralt 

d o p i , l ' a p o l l o 
minis tero , i! 12 
Ma il p rocura-
fece r icorso ai-

sliusno e r.e» • e medic ina nel 
luglio IHT71. 

I d o e m t : e r a n o .-.tati a ^ . i l 
ti nel d i cembre «lei "••'> da! 
p re to re P ie ro Movali e c->-i 

!a < -as>a/.ione. I-;i s u p r e m a 
cor te annullò la Miitcnza di 
secondo « rado |x-.- \< difetti! di 
mot.va/, «rie • e r .misc s i : a! 
ti MU-ivamente -ti t r ibuna le <li 
Fi renze . 

Gli I:U:. :Ì! .ÌI ; e r a n o Mali a~-
-o'.'.i ;>.•;• m a n . , m / a tli dolo. 
ma il !liiian.ile non aveva te 
mito conto che il c o l l i s i l o di 
facoltà a\ èva re.->p..".to la ri-
cii".e»ta di-'l voto unico un me
se pr ima lo svols invni . ) des ì i 
e - imi. 

Por !a ea-s-.t/ione inoltre 
:nci e ra \ alala !a siu.^tifiea-
/.-.one della ' -d idat t ica aper
ta - (hre i ié in alcuni <^~.\ 
Sr.ipni <li .-.tiideiiti s-: e r a n o 
fo /mat! non nei .-eminar: <i.-
<ia'.-.i i. ma .11 \ ;<a delì 'e.-arne. 

In Italia uno o due neonati 
su mille sono afletti da sor
di tà S ' a v e . Altri hanno di 
s turb i minori minori dell 'udi
to: tut t i , in osili c a so , sottri 
r anno una .sistemazione cito 
l i n d a dil t ici le il loro in.seri 
mento nella società , nella 
scuola, sconte ranno la man
canza di indasini e c u r e tem
pes t ive in termini di r i t a rdo 
nello .-.viluppo intel le t tuale e 
-oeia le . 

Il Comune di F i renze , iti 
col laborazione con l 'Ospedale 
di S. Maria Nuova e l T n i v o r -
s i tà . ha real izzato un servizio 
tii d iasnos i audiolnsica pre
coce . di cui s a r a n n o os.setto 
tutti i bambini (Ile na.-oono 
nel r epa r to ma te rn i t à e che 
sono 1 due te r / i dei nati in 
provincia (Ó'HK) - IHHXI all 'alimi 
in media» . 

I/as>e.-»Noro alla Sanità Pa 
pini, ii professor Fab io ( ì iac-
ea i . del l ' Is t i tuto di audioloLiia 
d e l ì T t m e r s i t à e l 'ulficinle 
s a n . t a n o d i t t o r Sciacca han
no i l lustrato ieri l 'ori:ai)i/za-
zione e le finalità del servi
zio. 

•' Di que- t ! d i - turb i e di 
a l t ro malformazioni , consoni 
le o meno — dice il profes
sor Giacchi — ci si a c c o r s e 
t roppo ta rd i . Spe---o i genito
ri vengono da noi con un 
bambino di t r e o q u a t t r o an
ni d icendo: non pa r l a . K an-
< ora non >i sono accort i che 
il r i t a rdo della paro la dipeli-

Ancora lontano l'accordo con il Comune 

Gli insegnanti della CISL 
non faranno i centri estivi 

Hanno ammesso che la loro posizione crea disagi fra i citta
d in i - Un atteggiamento non condiviso dalla CGIL e dalla UIL 

dit ivi e 
alcuni : 
bini rìov ; 

>; Non si.r.r.o e:..^:xx::•);.: p-.-r 
1 cen t r i e.v.iv:. 0 1 oorr.e 1 
a m m : n . s t r a z : o n e c o m u n a l e 
vorrebbe impos ta r l i . Abbia 
n.o p r e p a r a t o un m o l a l o . ::i 
v .a to a n c h e a'.l'as-ses.-o.-.ì"o 
della pubblica i.-trumorio. :n 
cu: ch.ed:.trr.o a.jl. .ri.-ej.iar.". 
di espr-ìTier.s. :n m e n t o ••>'...: 
nos t ra p ropos ta .->ai ror.>: d: 
a z i r i o m a n t e n i o S:-.«nio d ao 
cordo c h e qae.-.:.. co.nvo.zt-r. 
do t u t t i : dbrer . ! ; . po t rebbero 
ìvo'.zer.s: ne', corso del l 'os ta te . 
non scio a l.i.Ti:e. ni.» .tr.obo 
in a s o s t o " 

I d : n a e n : i della Fide". C I S L 
h a n n o e.spooto : e n m a t t i n a . 
ne : corso d: un i ncon t ro co.i 
la s t a m p a . !a loro p.-isizione 
sul'.a ve r : eti7„i a p e r t a da l le 
iru>e?nanti comune' . ; ade .e r . t . 
a ' . l 'or?an;»za7ione con l ' amm. 
n .s t r . i / .or .e e . r r . a . n . e . ve.-.-n 
za che ha al c e n t r o la nor 
ma t iva del la c a t e t o : ia. m.i 
so.stanz.almer. te la r i ch ies ta 
a v a n z a t a dal C o m u n e del . . . 
p res taz ione di lavoro nei cen 
t r i e d u r a t i v ; estivi . 

Le a l t r e organizzazioni sin
daca l i ( C G I L e U I L i h a n n o 
espresso c o m e è noto p a r e r e 
favorevole a l l ' in iz ia t iva del 
C o m u n e , dianoci*ndas; da2 i i 
scioperi inde t t i r e c e n t e m e n t e 

I ro.:.iroso.-.:.. :i:. d-ll.t C I S L . 
•.<-.-: to: : : :!..».:o ci.ver.-». d.> 
lo.ielii che ii.ir.no c.-.r.ttter://.i 
to .-.'..che r e c e n t e m e n t e .l'.cui'.e 
t-.-e:-.i:> eo. h-.i.ir.o e h . u n t o '..1 
...ro eor .cozirne de: eer . ' r : o -
rr." ir.orner.T; d. 2es : .one d-. 1 
*e.r..-yO l:t>-ro. da af f . ' i a re no . ; 
. . : . : .:V-OÌ : »nt: • :;ero':if- e 11.-..1 
.s"i ' . i ta (i le r.on e orri-sponrìe 
:eb'.x .1 ij'.-.e.-):.i q j j . i f i c . i t :r..i 
.i^l: .i;-..ni.*:or.. Hara io ".en'.ìto 
a .-.ohe .1 r:.-por.dere a q-J.tnto 
d e t t o ci.i..'.t.-^o.-..-o:-t comur .a le 
Be.ivenii t . . <-he :>.•! cor.-o dr . 
l ' iil::ma ,-eciu'a del con- .2 l :o 
1;-. r .h . ' ( ! ; ' - j : : ; . I . Ì : . v h : ì . e -̂  •. 
1 .:.iz.a*:. « d-H'.ì.r.:r. : . .v . 1/ o 
r.e e : for.ten'.st. peci.ieoJic: t 
d . d a t t : i i 

L ' ac ro :do :.rm.iTo no". '..; 
?l:o '7fi h i r . ' i o de t to , a n d a v i 
-. e r . f :ca to ccn .a oa te jo r . . t . 
( h e l'i; 1 re.-p.lìta Non ,iì)li; i 
rito :v..«: . ihh,indorio:o ;1 ta 
volo del le t r a t t a i . . 0 . ma r: 
f o r ca to il c o n t a t t o con la b.i.-«-
por poi p o r t a r e le sue dee; 
sio.ii d: nuovo in d iscuss ione . 
Oli i n segnan t i non p r e t e n d o n o 
più vacanze : il f a t to di pro
por re corsi di a z g i o r n a m e r . t o 
est ivi lo dimo.i tra. 

II r i f e r imen to alla scuola di 
.-tato, noii Vrt> pe rche si con-
.-:der: q le.-t 'al t ima j n model lo 

ci.t : :n.t ; ;rr . 
rap j ior to « o: 
t r a v e r s o i.i 
e.«lend.i:to : 
m o m e n t o d: 
.nte<?raz:ono. 
della C I S L 
. . i rn iente 
ver tenza del 

ir. u ,K-rc 
. o.--i ancr .e .it 
eoii-R idcr.z.t del 

r a p p r e s e n t a .in 
e.2? re sa zio ne e 

. I r a p p r e s e n t a n t i 
t e n z o n o p i r t i c o 
di--*:n2;;ere t r a 
per.-or.ale e rea 

lizz.tzior.e de-: c - n t r i . ;'a.~-~es-
.M-.r.itr» — dicc-.o — h.i s e m p r e 
coi.eir.i'.o : due prob lemi , noi 
m t e n d n . r . o pcrt-ir l i a v a n t i .se-
p a r a t a m e n t e o oarallela-
•nen te . 

D 'a l t ra parte-, e -.'.ito de t t o . 
.ì C o m u n e r.on po t r ebbe u t . 
.1/z.ire a l t r o p e r s o n a l e pe r i 
no t i vincoli a.le .iSMin/ion: 
d e t t a t i da l dec re to S t a . n m a -
t i . quest i problemi d. ca ra t 
tere c o n t i n g e n t e — afferma
no 1 d i r igent i do.la C I S L — 
non possono cos t i t u . r e un ca-
::o.-.t:i» pò.- l.t c.ite»^ri.i . T u ' 
to ca> non to^i .e — e lo h .mr.o 
r i c o n o s c a l o zi . stes.-.i r a p p r e 
s e n t i n t i s indaca l i — che la 
dec is ione del la ca tegor ia a d e 
r e n t e a l la C I S L di e f f e t t u a r e 
lo ,-ciopero nel le o r e delia re
fezione. e di non renders i di
sponibi l i per le a t t i v i t à esti
ve con 1 ragazzi , abbia crea
to e c ree rà .in notevole di-
s.iit.o t ra ; c i t t ad in i . 

Ricordo 

de dalla mancanza , parz ia le o 
accen tua ta , del l 'udi to . Anello i 
eonlrolli scolastici >ono spes 
so tardivi - . 

>-- Ci sono stato - ha det to 
Pa|)ini - difficoltà nei tempi 
di realizzazione del servi / io 
da to elio spesso >i opera per 
compar t iment i s tas i l i . Ma do 
pò l ' impegno losislat ivo delia 
Ucjiioiie sui problemi delia 
ma te rn i t à , intanzia o e tà evo
lutiva. 0 quello dell 'et i le loca
lo per una nuova politica sa 
ni tar ia s t iamo r a s s m n s e n d > 
un accordo |>ositivo con tutto 
le forze in teressa to . 

Si sta p r e p a r a n d o un ana 
loso servizio nella speciali/. 
/.aziono di oculist ica, si svi
luppano le esper ienze nel set-
toro della S ' a v i d a n / a : quello 
doUaudio loma ò in Sondo uno 
dei tant i capitoli di interven
to olii- r app re sen t ano un 
buen punto di pa r tenza e che 
iit)!t p >s-ono però r imane re 1 
Mtlati. 

P e n i l o è s ta ta scelta il re 
pa r to mate rn i tà . ' F." run ico 
luosa (poi viene la scuola) 1:1 
< 111 — dice il professor (fiac
cai — tutti i bambini si tro
vano riunit i , e si può proce
d e r e dunque ad un «depista 
s e * . Questo metodo è stati) 
da t empo abbandona to in 
molti paesi europei perche 
tutti i bambini consono e j , | 
di fatto soUop.isti en t ro l 'an
no a visite comple te . 

In Italia non è pos.-ibile. e 
no co : i -csue la r icerca di 
aus re saz ion i che pe rme t t ano 
una d iasnos i i- . | rv,i . inol tre 
ai ii.imbmi noi pruni niorn; 
di vita ó p o " i h i ! c app l i ca re 
ti-i niello rliasnostic'i,- seinpli 
• : Subent ra ]»n 11:1 pcrio-'lo 
|);ù corii[)!esso. elio r i torna a-
L'evole verso i -11 mesi . 

Il problema piti s : o s -o ri 
uuarclerà il lu t ino I^i di.i 
snosi c'uc un e s p e r t o tecnico 
a d d e s t r a t o tì.ì -«•; nies; offe» 
ttierà al r epa r to può - tabi l i re 
e hi non soffre di dis turbi au 

formulare- dubbi MI 
o m e t t i . Questi barn 
-anno poi e s s e r e s-.t 

tomisti a controlli complt-ssi-
I»resso l ' Is t i tuto di audioloiiia. 
e-. s<' r isul tano * ffettiv amen te 
coln;ti . avviat : a; cen i r . .sp.--
< raliz/aìi . Tra C|-.i»-sti ;I c i n i r o 
di r a d u c azione* n r t o t o n u a ita 
ottet .»*-• r isul tat i paitic-olar 
riv-nt.* t-Ht-itivt 

Con un int(rv»*nto nrooiK e 
si e-I.minaro ;n -'ra.i parte- ••• 
< on-e-ea-, nz.* della -eirciita. I.o 
s v i l u p p o t o n i . C O I le ! s * t t * i . c 

permet to l'applic-.i/ione di 
pro!«-si in te-neri-sima 1 t.i. 
mentri* 1 - i a l i n i di appren
d imento hanno s.;bi;o ;n 
cjuestt ultimi anni un misi io 
ramt-nto sostanziale. 

Il pr.)f«*ssor ( ì iaccai iia ,if 
fermato ciie* I81I per cento d*.i 
sordi s r a v i iyitreb!>f*ro re*L'o 
l a rmen te frequentare- la seuo 
la . senza probletn: di in-.cri 
nrK-nto. (lerciié viene spzzato 
il ra-ipiir 'o vincolante ' r a 
^ordita e mancanza di parola . 

Il consi i iho di q u a r t i e r e 
n u m e r o H. nel corso de l la 
sua u l t ima seduta , ha appro
va to alla u n a n i m i t à la pro
posta di real i . ' /a . ' ione di u n a 
mos t ra del le i t t iv i tà ar t ig ia
ne della zona. 

Il problema del l 'ar t lìsiiiua-
!o. del MIO .sviluppo, della 
sua qua l i f ica ' ione , del suo 
r i lancio t o m e s e i ' e i e fonda
m e n t a l e del l 'economia ' U t a -
dn ia con t inua , dunque , a po
lar izzare l ' a t t enz ione del le 
!o r /e economiche , .social: e 
is t i tuzional i . La recente e-,ie-
rieirza della mos t ra cìi Via 
Luna , o rgan izza ta con .siici'es-
.--o dal la biblioteca c o m u n a l e 
di Hel lanva , 111 co! la bora/ io
n e con il consiglio eh r-nar-
t ie re n u m e r o l'I. ha fa t to 
seuo! 1. 

Iniziative- d1 (|Ue-sto gene
ro p.o-tann •_•!! u r t i s i m i t ro-
v.',no un modo por fa ' s i co
noscere 0 dunosi r a r e i. li
vello tecn ico della loro pro-
d u / . o n o , la ci t tà .si sentf* in
vest i ta eli problemi ohe la 
r i g u a r d a n o dire!t.unente*. al\ 
allievi delle* scuole *da quel
le* doll'obh'.iso a'j 'i ••••.titutl 
.specializzai:» co'-tono l'occa
sione per avere un c o n t a t t o 
vivo c«ui i! mondo del la 
vero. 

Il consiglio H lia c h i a r i t o 
111 un d o c u m e n t o il si.uiifi 
c a t o di ques ta in iz ia ' iva . Le 
impre.se a r t ig iane , elio il pe r 
d u r a r e di una crisi economl-
<a tolleralo ha colpi to 111 mo 
d o iK's iute*, a n c h e se* discon
t i nuo 0 01 misura d: \vi \s i 
iN'CCssitano di in t e rven t i di 
se'.ste'iiio sia in relazione1 a' 
lo apnrovv i i i ionamento de ' l e 
materie* p - me. .sia all'i lor-
inazione di nuovi a i t i c i m i . 
sia nuli ìntervoii t i credit i ' i 

L ' a r t ig iana to ha hisocrn.o --
con t inua il d o c u m e n t o — cle*l 
r i lanc io o u a h l a t i v o ch'i suol 
valori cu l tu ra l i , eii una azio
ne cri tanizzat iva nuova, ri 
spot tosa d: quelle che sono 
Io c a r a n e r i s t i c h e s t r u t t u r a l i 
dt*l .settore. 

l a mos t ra a r t i n inna icfie 
L'ia prò* e'd'*ntenie*n;e era .••ta
ta p r o g r a m m a t a p<*r il oros 
s imo -autunno» cos t i tu i rà un 
m o m e n t o di jiL'iroiza/iono e 
pa r tec ipaz ione integrilo ai p i o 
b'.emi del r i s a n a m e n t o de*! 
cen t ro storico. P o f à a n c h e 
d i v e n t a r e s t r u m e n t o di col 
l f - ' amen to t : a inod i i / ione ni-
titrlaiiale e* mondo d*"lle. scuo
la. sulla ques t ione della for 
111 izione nrofe.ssionali* 

Alla iniziat iva par'o<-i])eran-
no t u f i set tori a r*-mani 
pre'senti noi u.iart iere*. che 
nei c o m i l a ' o or *:ini''v.ator:* 

celili rib'atr i n n o al! 1 icleazlo 
ne e a l l ' a l o -t mien 'o . Su quo 
s t o u l t imo pun to il consiglio 
eii quartiere* ha _'tà nres c i 
t a t o a l c u n e proposte* c o n c i e 
' 0 ' un.ì sezione siti hvelli at 
tual i del la p roduz ione , con 
a n i m o .spazio alla doi ' i imen 
taziono ural ica 0 feitosrafiea 
<-he illtts 'rt la tecnica -adot 
t a t a nelle* sue vara* fasi : una 
sezione* sul problema del la 
formazione* orofessiotialo. 

Pe*r ques to il c o m i t a t o or
ganizza? ivo dovrà e l a b o r a r e 
p.-opL'.te per iniziative* di 
p:e*se*ìi!azione* e aoijevj.'io eia 
a t t u a r e nel f|iiar'ie*re. L i mo-
.-'ra non s a r à n*V.ta'a in -.'n 
.solo ambi' ' .1 .!e. ma i*o:nv'»!sr 
ra tu t t a l i zona ' se-no p.e* 
visi i n t a t t i spazi esposi ' Ivi 
I1.-.S1 u n a non pe rmanen t i» 
nel Ch ios t ro di S. H.niri-o. 
nel Ciii'i.-tra del C a n n i n e . al
l ' I s t i tu to d ' a r t e d: P o r ' a P o 
mau. i >• pressi» le* *--. noie* e lo 
bi/ . ' .ojhe artiL'iatio 

Ci.H'anzi.t per una lino la 
riu.se ita della in iz .a ' iva e of
ferta da l la e iimno..:/inn*. dei 
d u e eomi ta t i che il o n . i z l l o 
eli qi'artie-ro ila a p p r o v a l o . 
in quello patrocinatene* com 
lia 10:10 ia Poir ioio. *!li «nf. 
locali, le* or_'anizz.>zioni tu
r is t iche . K* a .sOe.ì/a.iu a r t : 
_'i me* 0 e-omnierci.il:. m qur*l 
lo pio:i:otor«* a .l'Ine* r i ap re 
.-e-ntanti cielie* forze ,y).i' ' h e . 
delle- or jan izz . i / ion i . -miacn 
li. d-l!c .-e iicli* del qu . i r t le 
• e. d'-.lo : e a l ' a a.-.-»c..r.vt'* e 
e oo;« rat ivo c!< 1 .settore. 

Nsl 5 ann.ie:s-ir!o de.'.a icom-
P3.S3 della coTiaagna Ei.sabina 
Ba-b.eri di Fiessle. la ram.ijl.a. 
ne! f. cordarli 3 qj3."ir la co.iob 
bjra e it.mjo-.*3. SBttcscrwi Ire 
20 m ii per ,Ì jts.-iips comjn.iri 

Regione Toscana 

Avviso 
S. r e n d e n o t o c h e la Ice 

«none T o s c a n a : n d . i à le se-
L'ucnti l ic i tazioni p r i v a t e con 
:1 m e t o d o d e l i a r t . 1, ie*:t. a ) 
della Let"So _' U 197.'*: n. 14 i>ef 
r a t f . d i - m e n ' o de : lavori d i 
.ilio.-t.ir. '-n'o d: c i i to-n 'a f .a 
.ior<-o!oto^raii.ii-.etr.e",» a sca la 
•-.--.Oaì 

a i Cir 'o i . ' raf ia ci. ix i r te 
de . t o r r i or . rie: Convi t i , d i 
P O P P I BIBBIKNA C H I U 
SI DKLLA VKHNA -Arezzo) 
;->o:- e f a r . 11 200 e* per l":in-
}X):"o a oa -e d: a p p a l t o di 
L L'i» Tei.) «.«). 

DI Car to i t raf .a d: p a r t e 
de . t o r r n o r . de . Cnini in . d i 
CA-SOI.A IN LUNIOIANA -
M I N T C C I A N O . PIAZZA AL 
S E H C H I O . C A M P O P G I A N O . 
SAN I t O M A N O e VILLA 
COLLKMANOINA per t a r i 
'.2.l(.ì e per l ' impor to .e b a s e 
e!: a p p a l t o eh L 32.ì<«.-VtO. 

Le d . f . e :n tere- .sa te po-.-o-
n o el i .edere d; e s se re invi ta
te nel t e r m . n e ri: 10 ? :ornl 
d i l l a d a t a di pubbl.caz-.one 
nel Lo l l e t t ino Ufficiale del la 
Hez .one del p r e s e n t e avviso , 
i n o l t r a n d o d o m a n d e in c a r t a 
le-rale d i s t i n t e e s e p a r a t e pe r 
c i a scun lo t to , a l D i p a r t i m o n 
; o Asse t to del T e r r i t o r i o -
Via della Piazzola n. 43 -
F i renze . 

F i renze . It 28 magg io 1977 

IL P R E S I D E N T I 
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LUCCA - I contenuti dell'accordo sulle linee di programma E' stato insediato l'apposito Comitato operativo ! 

Tecnici al capezzale dell'Amiata Occupazione e sviluppo 
Dallo studio si passa ai progetti concreti - Una nuova fase nel piano di sviluppo della montagna j v i A-F A C - L L A Y JL v l C A A A A l - L v ^ O d ' 

Primo incontro al Comune di Arcidosso tra la Regione, gli enti locali, le forze politiche e sociali j Punti essenzia|i de| documento sono le questioni del lavoro, dell'espansione della base produt-
Occorre partire dalla piena utilizzazione delle risorse disponibili - Piano ambizioso ma realizzabile < tiva, dell'agricoltura, dei servizi sociali - Risultato di un lungo confronto tra le forze politiche 

A R C I D O S S O — D a l l a r i e r o ! -
t a d o c u m e n t a r i a e lo . s tud io 
d e i d a t i , a l l a r i c c i i u sili c a m 
p o : r o n l ' i n s e d i a m e n t o d e l 
C o m i t a t o T e c n i c o O p e r a t i v o 
u n a n u o v a ta.-*; si e a p e i t a 
p e r il « P r o g e t t o A m i a t a -. 
P a r t e n d o d a l l ' a n a l i s i e d i l l a 
p o t e n z i a l i t à d e l l e r i s o r - e u r n a 
n e e n a t u r a l i e - ; r " e n ' : r e ! 
c o m p r e n s o r i o .si c e r c a n o 2 ! . 
i n t e r l o c u t o i i p e r d e i m i r e e .tv 
v i a r e d e t e r m i n a * ! p r o . ' c ' t i d i 
s e t t o r e 

L a q u e s t i o n e di t o n d o t qn*". 
l a d i r i u s i i r e acl i m i " / n e -.u 
c ;0 c h e e s i s t e ed e o g g i m a 
le . p ' . c o f) p e r n i e n t e , u t . l i z / . i -
t o . u n p r o c e s s o d i s v i l u p p o 
i n t r a c i o d a u n l a t o d : e i e 
e c e i e .su s e .s tesso, .sulla p r ò 
p r i a p r o d u t t i v i t à e d u l i a . t r o 
d i e s t e n d e r s i e a l l a r g a r s i <i li 
v e l l o d i t e r r i t o r i p m a m p i e 
d i t e c n o l o g i e p iù a v a n z a t e . 

D o p o u n a p p r o f o n d i m e n t o del
l e c o n o s c e n z e e d e l l e infor
m a z i o n i d e l l ' a r e a c h e eLa :! 
q u a d r o d e l l e n- .or . ie e s i s t e n t i . 
Si t r a t t a 111 a i t i c p a i o l e d i 
e s i l i o r a t e q u e l l i c h e n e l Ini 
g n a u l o te< m e o e c o n o m i c o si 
a l u a m a n o 1 « p r o g e t t i d . f a t t i 
b i l i t à „ 

C h i s . u a n n o ! p i o t a 'Oli . - t i 
d i f ' i i e . t a n u o v a ta.-e'-* Vìi p : i 
i n o a p p u n t a m e n t o se lo . >:.o 
d a t o n e l l a M.I„I i o : i , . l : , i i ' ' d e l 
c o m u n e d i A t c ì d o .ai Ali m 
R e d i a m e n t o uf f ic i - i l e d e C o m i 
U l t o T e c n i c o O p e r a ' r . o h a . . 
n o p a r t e c i p a t o la R e g i o n e , la 
C o m u n i t à M o n t a n a d e l l ' A m i a 
tfl. t u t t i 1 c o m u n i m ' e r - s - a t i 
e le p r o v i n c e d i S i e n a e 
G r o s s e t o , le C a m e r e d i C o n i 
m e m o , il M o n t e d e i P a s c h i . 
r a p p r e s e n t a n t i d e l l e f o r z e p ò 
l i t i c h e e s o c i a l i ( a r t i g i a n i . 
s i n d a c a t i d e i l a v o r a t o r i , in 
d u s t r i a l i , c o m m e r c i a n t i , c o n 
t a c i m i . a g r i c o l t o r i ) 

L a R e g i o n e e r a i m p i c c i 1 . 
t a f a d a l v i c e p i e l i d e n t e d e l l a 
g i u n t a G i a n f i a n t o i i a r ' o n n i . 
d a g l i a s s e s s o r i R e n a t o P o d i 
111 e M a r i o L e o n e , tj.tr-.- ( In 
d a n u m e r o s i f n u / i n i a i i (lei 
v a r i d l p a r t u n e i i l i I! e n . j i d i 
n a t o r e <lel C o m i t a t o ' e t n i c o 
p r o f e s s o r RotK-r to O u - n - n i 
l ia f a t t o il p u n t o s u l l a l i loso-
fin d e l »t P r o g e t t o A m i a ' a • 

K - s o .si p o n e c o m e p r ò 
g r a n u l i a o p e r a t i v o m t e g i a ' o 
d i i n t e r v e n t i p r o d u t t i v i n e ! 
t e r r i t o r i o del i - i C o m u n i t à 
M o n t a n a e , s e n e c e s - s a r . o . ne l 
l e z o n e c o n t i n u i t i . c o n la f ina
l i t à d : r i l a n c i a r e , s u n u o v e ba 
s i . lo s v i l u p p o e c o n o m i c o .-o 
e r n i e e d e l l ' o c c u p a z i o n e n e l 
l ' a r e a a m i a t m a . U n p i ome t to 
p e r r e a l i z z a r e , p e r l a r e , e n o n 
l>er s t u d i a r e o a n a l i z z a r e . L a 
i p o t e s i g e n e r a l e d e l p r o g e t t o 
s i b a s a Milla c o n s i d e r a / i o n e 
c h e u n r i l a n c i o d o v r à l ' ondar 
s i s u l l a v n l o n / z a z i o n e d e l i e 
ri.sor.se u m a n e e n a t u r a i , «si
s t e m i e p o t e n z i a b i l i n e l l a zo 
lu i . S i e s c l u d e q u i n d i l ' i n t e r 
v e n t o . 111 o g n i ca.su «lei t u t t o 
i m p r o b a b i l e , d i f a n t o m a t i c h e 
g r a n d i i m p r e s e , m a g a r i a P a r 
t e c i p a z i o n e S t a t a l e , c h e c o n 
u n c o l p o d i b a c c h e t t a m a g i 
c a . o s s i a c o n u n m a s s i c c i o 
i n t e r v e n t o , r i s o l v a n o il p ro 
b l e m a a m i a t i n o . E d i q u e 
s t o n e s o n o c o n s a p e v o l i le 
s t e s . se p o p o l a z i o n i c h e n o n 
c r e d o n o n e l l e s o l u z i o n i 1111-
l a c o h s t i c h e . 

Q u a l i r : s o r - e ? In p r i m o Lio 
g o la c a p a c i t a e l ' e s p e r i e n 
z a d e i m i n a t o r i e d e i l a v o r a 
t o r i , d e g l i a r t i g i a n i , l e c o n o 
s c e n z e t r a d i z i o n a l i d e g l i a l l e 
v a t o n e d e i c o l t i v a t o r i Ino l 
t r e il b o s c o . 1 c a m p : , ' e <;.• 
q u e f r e d d e e c a l d e , le f o n t i 
g e o t e r m i c h e , le a ' t i v i t a i n d u 
s t r i a l i e a u r i c o l e c h e g i à < M 
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In un importante convegno a Montevarchi si è fatto il punto della situazione 

LA PSICHIATRIA D'AVANGUARDIA-NON PUÒ' 
RESTARE NEL CHIUSO DI POCHI OSPEDALI 

Aperta discussione tra operatori socio-sanitari, amministratori pubblici , forze politiche e sociali — Le strut
ture segreganti del manicomio si scaricano sul paziente e sulla società stessa — L'intervento di Basaglia 
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Breila Pistoiesi: 
dieci ore di 

sciopero 
articolato 

PISTOIA — I lavoratori delle 
Bred.i pistoiesi stanno attuan
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to da concludersi entro doma 
ni. A l centro di questa azio
ne di lotta la vertenza aperta 
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per un riassetto del settore 
mater ia le rotabile e per il 
suo ammodernamento sia per 
quanto riguarda le persone 
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riferisce alle proposte avan 
zate dalle organizzazioni sin
dacali queste sono: rispetto 
degli impegni occupazionali 
per l'Omeca di Reggio Cala
br ia , Ferrosud di Matera e 

Aerosim di Pa lermo, mante , f c a 0 - 0 . f - . , d . 
nimento degli attuali l ivelli ! c : : a ' ; j < : - vi t-
occupazionali nel centro nord, 
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Domenica ima 
pagina sulla 

Pistoiese in B 
La Pistoiese e nialetnalica-

monlc promossa in s:ric B. Per 
domenica si prepari l'spoleosi 
nello stadio comunale, nelle 
piazze d. lulla la citta. 

Nell'occasione l'Unita pubbli
cherà una panini intera sulla 
viccndi della Pistoiese. 

— Come si rillctte la vicen
da di una squadia di calcio so 
vns t a t i come Pistoia. 

— Chi e cosi si propone il 
presidente Mcl in i 

— Dalla • Scala del calcio » 
allo siiti o carminile di Pistoia: 
Lif*o Vieri e Bruno Bolchi, due 
storte quat. parallele. 

— Il parere del sindaco. 
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Sandro Rotti 
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A Pistoia è stata costituita una apposita commissione LIVORNO - I problemi della circoscrizione di Borgo Cappuccini 

Per l'indagine sul lavoro dei giovani ! ORA SI INTENDE FAR TESORO 
saranno distribuiti 45000 questionari j DI ANNI DI PARTECIPAZIONE 

Tanti sono gli studenti e i disoccupati dai 15 ai 25 anni della provincia - Impegnate tutte le realtà interessate per 
avere un quadro completo della situazione occupazionale - Il lavoro partirà già dalla prossima settimana 

Il programma prende le mosse dai processi unitari rafforzati negli ul t imi anni -1 temi no-
dali: casa, rapporto tra terr i torio e cantiere navale, assistenza agli anziani, viabil i tà 

Giovani durante una recente manifestazione per l'occupazione 

Domani conferenza sulla condizione giovanile di Arezzo 
— _ - i- - _ _ - ii i — i • r ~ ~*~~ - - - - - - - - - - • 

C'è posto solo per gli apprendisti 
Ma uno alla volta gli operai vengono espulsi dalla produzione - Alla Lebole l'età 
media degli occupati è di 37 anni - Enormi potenzialità offerte dalragricoltura 

AUfcl/.ZO — Si apre alle ore 
9 presso la Sala dei Grandi 
la conterenza sulla « cond./.io 
ne giovanile in provincia di 
Arezzo» indetta dalla animi 
ni trazione provinciale in co! 
la bora/ione con 1 movimenti 
giovanili. 

Questa iniziativa non vuole 
essere un puro atto (orinale. 
né un semplice confronto, se 
pur utile. Ira le varie forze pò 
litiche sulla disoccupazione 
giovanile La scelta che e 
.stata fitta e. intanto, quella 
di affrontare l'insieme della 
condizione dei giovani, di cui 
la disoccupazione è l'appetto 
caratterizzante ma non .'uni 
co Questo non significa che 
al problema della d'soccupa-
z.ione non verrà dedicata u-V-i 
particolare attenzione, an/i . 
proprio dalla situazione in 
provincia di Arezzo, prende 
rà l'avvio la nfle.isione che si 
allargherà anche ai problemi 
di gestione e di orientamen
to che iione la recente appro 

nazione della le'-^c sulla oc
cupazione ai giovani. 

Grave e pedante e la ,-,itua 
7ione economica del'a noslra 
pro\ moia, e ne r,i presenta og 
î i in Toscana coni" una del 
le più colpite dalla crisi Nel 
le mandi u/.ende. la Lebole. 
la SACFEM, la Uuitoni vi so 
no grossi problemi dovuti «1 
la miopia dei rispettivi gruppi 
dirigenti, i quali latino pesa
re 1 pie,in errori sui lavo» a 
tori e in ogni cai-o chiudo
no le porte delle fabbriche 
ai giovani 

Alla Lebole la media del
l'età e di H7 anni, nelle altre 
(abl)iiclie ancora più «Ita. A 
questo si sal:Ia la gravi.-v-.ima 
situazione soprattutto della 
a-nvokura. dove esistono eia 
un l'ito condizioni di arretra 
tez/a e dall'altro enormi pos 
sibilita di utilizzo produttivo 
delle terre incolte e mal co! 
t iva te. Il rettore delie piccole 
aziende, dove forte è l'occu-
pa?ione della manodopera gio
vanile. soprattutto apprendi

si.», ha ie_:i.V.iato in que.->U> 
ultimo anno un incremento 
deU'o.'cupa/icne. tuttavia si è 
veridcata una <t rotazione de 
gli apprendisti ». sono .-.tali 
cio.> licenziati coloio che ave 
vano raggiunto il limite e do 
vevano passare operai e al lo 
ro ;)'>sto assunti aitii giovani 
per continuare nell'utilizzo di 
manodopera a bas.so to-,to e 
per un prolungato periodo d: 
tempo 

Lu» licerci de! lavoro dun 
que, diventa problematica e 
anche nella nostra provincia 
la disoccupazione giovanile si 
caratterizza come disoccupa 
/.ione intellettuale Su que 
»to la tonfeien/.a cercherà di 
approtondne l'analisi e di for 
mie soprattutto delle risposte. 
utilizzando anche la leuge .sii! 
lavoro ai giovani Da qui na
sce la ritlesMone sulla più gè 
nera le condizione dei Giovani. 

La conferenza intatti con
terrà degli elementi di non 
tà molto positivi: essa si ar 
t.colerà attraverso il lavoro 

di He colil'iiisslc.li iwni . i . i 
zione. scuola e to» ma '.ione 
(Orole-oionale dio'zu ed e.nar 
'Zina/i<:.ie> .inerta al cenn -: 
bato non solo delle o t tan i / 
/azioni ulticia!.. ma vii ui ' t i 
1 giovani e i-li interessati. Non 
dunque una pa.ssereli.i delle 
torze politiche, ma uu ino 
mento di confronto f.\t istitu 
/.ioni, sindacalo e nio\ nnento 
dei giovani .-in temi concreti 
e .su piopoate concrete Se 
intatti il movimento non di 
venti complessivo, non af-
iionta ciò.- l'insieme della 
condizione giovanile, .se non 
riesce a mettere in campo 
tutto lo sL-hierameiro demo 
cratico. ì risultati che .si pos 
sono ottenere saranno insù! 
fidenti e disorganici. A que 
sto dunque vuole c a n i n i 
re la conferenza p r jvuua ie . 
ed essa rappresenterà senza 
dubbio l'avvio di un -appo.-
to nuovo fra istituzioni e ino 
vimento dei giovani 

Enzo Gril l i 

Ferme domani le grandi industrie nel quadro della vertenza nazionale 

La Solvay resta la piaga più grave 
Il comportamento chiuso della direzione aziendale - I punti qualificanti 
della vertenza - Un'azione di sensibilizzazione a livello di opinione pubblica 

Si sta preparando in tu t ta la Toscana lo sciopero di venerdì 
che interesserà i grandi industr ial i . L'obiettivo dello scio
pero è quello di respingere l'attacco all'occupazione e r i lan
ciare le t ra t ta t ive con le aziende sui punt i central i delle 
p ia t ta forme. Nella regione alla g iornata di lotta sono inte
ressate fabbriche come la Piaggio, le Acciaierie, il Nuovo 
Pignone, la Solvay, la F I A T . ecc. 

Domani sciopero di due ore dei metalmeccanici della pro
vincia di Lucca a sostegno della vertenza L M I nel quadro 
della giornata nazionale di lotta dei grandi gruppi . La F L M 
organizza iniz iat ive pubbliche a Fornaci di Barga. Viareggio. 
Lucca, come pr imo momento per richiedere una risposta 
uni f icante ancora più ampi acon uno sciopero generale che 
dovrà essere promosso dalla federazione un i ta r ia nei pros
simi giorni . 

KOSIGNANO - - Domani. 
dunque, si fermeranno i la 
voratori delle grandi azien 
de a sostegno delle vertenze 
aperte Una di queste az.ien 
de e la Solvay che fino ad 
o^ei. con il suo comportameli 
to non ha certo favorito un 
confronto costruttivo. 

In questo china lo stesso 
p o m o si svolgerà a Roma 
l'incontro tra la società ed 
: rappresentanti dei lavora 
tori sulla piattaforma del 
gruppo a suo tempo presen
tata. Ai punti qua'.ificmti 
delle richieste in direzione 
degli investimenti e del so 
stegno all'occupazione. la 
Solvay « intende inserire ele
menti diversivi tesi a d-.vi 
dere ì lavoratori con l'ob.et 
tivo di squalificare il sm 
dacato» Infatti la direzione 
aziendale di Rosisnano ha 
Introdotto vecchi siatemi co 
me. ad esempio, quelli degli 
aumenti di merito Questa fu 
una politica degli arni, meno 
felici e di attacco frontale 
ni lavoratori e che anche a 
Ros-.znano dette ì suoi frutti 

Ancora oggi ci troviamo di 
fronte a concessioni economi 
ohe. che talvolta si concre 
tizzano con aumenti ^o-tan 
nosi, concessi m modo di 
scriminato, decisi senza al 
cuna con.sultaz.one del sin 
dacato. ignorando COM l'or 
ganizzazione dei lavoratori. 
oliando questa, sostenendo la 
piattaforma del gruppo, s-. 
vuol inserire poMiiv aniente 
nello sviluppo della soc.ctà 

Essa, infatti, per la dimen 
Rione multinazionale, per la 
predominanza in alcuni set 
tori produttivi e per l'impor 
tanza che assumono i .suoi in 
fediamenti industriali in al 
cune aree territoriali del 
Paese, deve discutere e con 
frontarsi co.i le forze politi 
che e sociali, prima di as 
•amere decisioni. *ln questo 

senso vanno le con.siilta/iO 
ni con le assemblee elettive 
m corso sugli investimenti. 

Ma al sindacato quale ruo 
lo al: losiliiimo far assumere'» 
A tale proposito il con.sielo 
di fabbrica della Solvav d. 
Rosignano ritiene che le ver 
tenze dei «ranch gruppi « ten 
dono a dare un maggior pn 
tere ai laboratori >ugl: indi 
rizzi produttivi e con tv.-o 
determinare che tipo di «vi 
luppo sociale de\e avere il 
Paese nel superamento deli' 
at tuale crisi economica ». Ol. 
stessi accordi t r i i sindaca' . 
il governo e la Confindustra 
Dominilo il padronato p.u con 
sonatore .n stato di >ola 
mento. 

Lo s*.e-»-o consigl.o di f.tb 
forici s. e r.unito per stai). 
l.re '.e modalità della lotta 
da mira prendere e che -ono 
state md.cate nella non ef 
foi tm/ione degli sTr.io.d.n.iri. 
forma di lotta che sino ad 
oggi ha inciso fortemente nel 
processo produttivo procurai! 
do disagi alla società, neìì.t 
proci.».nazione di sciopor. ar 
! .colali ne: reparti, non e 
scindendo la fermata d: al 
cune produzioni Contempo 
ranca niente nei reparti vvr 
ranr.o tenute assemblee per 
discutere i terni.n: della ver 
ten za con i lavoratori 

Dopo l'annunciala riunioni 
con la direzione az.elidale 
che si terra a Roma il 3 g'.u 
mio sarà orsan zzata dal con 
soglio di fabbnc.t. una con 
ferenza dibattito con le for 
ze politiche e sociali demo 
cratiche. nel corso della qua 
le verrà illustrata la fase 
della trattativa sulla p.atta-
forma del zruppo per sensib. 
lizzare al nroblema anche l'è 
sterna delia fabbrica verso .'. 
quale, in questo periodo, *or 
ranno prese iniziative. 
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G Ì O V a n n ì N a n n i n i Un'immagine degli stabilimenti Solvay 

i PISTOIA — Qual e la con 
I .sistenza del lenomeno della 

disoccupazione giovanile nella 
, piovineia di Pistoia'' E qua 
; .e ne e la struttura? Quali 
i possibilità occupazionali può 
• fornire ora e nel prossimo 
• lutino l'economia pistoiese? 
', Per dare una n.suo.sta a que 
1 sii interrogativi l'amministia 
. zione piovinciale e ì comuni 
i delia provincia di Pistoia. 
i raccogliendo l'invito rivolto 

dalla Regione Toscana agli 
1 Enti locali di tarsi carico de! 
j lo .sforzo conoscitivo del fé-
ì nomeno, hanno deciso di muo 

versi in modo concertato, m 
vista della conferenza regio 

| naie sull'occupazione giovani 
, !e che -si terrà i! 15 7 giugno 
i prassimi. e che costituisce un 
, punto di partenza per il ìa-
j vaio concieio che dovrà e.v 
i sere portato avanti 

IM cono.stenza della situa
zione reale e quindi la condì 
/.ione essenziale di qualsiasi 
.nteivento programmatico. E' 
.stata costituita a Pistoia una 
commissione provinciale per 
l'occupazione giovanile coni 
posta di rappresentanti di tut
ti gli Enti locali, delle ca 
tegone economiche, dei movi
menti giovanili, dei partiti e 
delle organizzazioni sindacali, 
la commissione ha poi inca
ricato un gruppo tecnico di 
fissare un campo e la meto
dologia dell'indagine da con-
duire a livello provinciale. 
Tre sono stati ì settori indi 
viduati: l'analisi dell'olferta 
di lavoro, l'analisi della do 
manda attuale (a breve e a 
medio termine» e !a definì 
/ione dei piani per l'a-v-oibi-
mento di mano d'opera gio 
vuoile da parte degli enti pub 
blici locali 

Pi lontana e stata conside 
rata naturalmente l'analisi 
dell'offerta di lavoro, sia da. 
punto di vista quantitativo 
che qualitativo. Per evitare 
stime campionarie e somma 
rie approssimazioni e stala 
scelta la strada dell'indagine 
a tappeto. Proprio in questi 
giorni sta completandosi il la
voro di preparazione del ma 
tonale occorrente. Il lancio 
della campagna dovrebbe av
venire alla line della prassi 
ma settimana. Tutt i i giovani 
in età compresa fra i 15 e 
i 28 anni residenti nei conili 
ni della provincia isono circa 
45 000) riceveranno per posta 
uno stampato contenente il 
questionano predisposto per 
l'indagine. Non tutti ì giovani 
dovranno rispondere alle do 
mande. ma solo quelli che si 
trovano in condizioni di di 
soccupa/ione icio" di inter-
ru/iivie elei rappoito di lavo 
ro» di sottoccupazione icolmo 
cioè che svolgono un lavoro 
occasionale, precario o non 
rispondente al titolo di studio 
o alla qualifica professionale 
passeduta i o che sono aha 
ricerca di una prima occu 
pazione. Dovranno risponde 
re anche gli studenti che sa
rebbero disposti ad abbando 
naie immediatamente gli stu 
di se fosse loro ofleita la 
passibilità di un lavoro. 

La buona r, uscita dell'in 
dagine è. come si comprende. 
condizionata al grado di coi 
la bora/ione e di sensibilizza
zione pubblica che gli enti 
interessati riusciranno a pro
muovere Iasieme ad una va 
sta campagna pubblicitaria è 
prevista la mobilitazione del
le diverse istanze scuiaii tpar 
titi. comitati di quaitiere, sin 
dacat.. scuole ere » 

Se e la pr.nia voita che 
a Pistoia si intraprende una 
iniziativa di co.-a vasta por 
•ara per accertare la dimen
sione provinciale delia disoc
cupazione giovanile il proble
ma e da tempo all'attenzione 
delie amministrazioni locali e 
delle organizzazioni economi 
che e politiche cittadine. Se 
so«io mancati acc ertament. 
quantitativi prec.si non sono 
certo mancati sintomi chiari 
del'a presenza dei fenomeno 
Aldini sono stati richiamar. 
m un recente scrii:o deli'ul-
f.cio studi delia Camera d. 
commercio, nel q ia le si r: 
leva an/:tiit:o il dato deil'aa 
mento deg.. iscritti ne'.'a .-o 
conda classe in cerca ci; p:i 
ma occupazione dei e liste di 
co", ocamento dei comune ra 
po'.uogo ne". 1075 ;a med.a 
annoa e passata dal.e 470 a. 
ie 611 unita Ha pò; esim, 
::a"o ie difficolta d: mser. 
me.iio da parte de. diplomi '! 
nel tessuto economico provin 
e .a e in dipendenza rielle c.i 
ratte, .s* che micodimensio 
r..t'i dei e aziende pistoi'-.-. 
N*el "75'7* MI 3'235 usciti d-i 
la s.- io .t T.ed.a inior.ore 2 007 
"80 per t r i v o c r e a i s. ,-ono 
î c ritti ai'a s-apenore. i ' rer. 
ziati da quest 'ut ima <i". fHi 
;>-*r cerno clegii e->.iir.i -a:. > ,-^ 
no s'.r.i .'.in 'o scor.-o B:>'i 
I„i partecipa/iole I I U . - T I , . J t 
' t.ìo'.ata » di giovani .,d ogn. 
;:;x> d: ror.cor-so b,iiid.To da 
gli en'i .labb'.ic. md.Kt a s i p 
;.A.rre — hi scruto Cur .ani — 
« he ;,K)chi di q jesti 390 ».ov.« 
r i hanno "'ovate- .avoro e c:>-
comuiique mo".:. hanno trc.v,-. 
to ;.i"occa;nz.one i ifenore i 
qae" a che compor'erebbe i. 
> . o t i tolo d. .sf.id.o 

C .).".,ini 's :>- ie ;>J, la p_< 
.xis'a di ca-tituire presso 
.".ini:ii.:i:.-:ri/ioiic ?rc>: ìncia 
.e un apposito ultir.o per l'oc 
cupaz.or.^ giovar..ie che .ih 
b a . coni.iro d :o;m.i. i.v. 
v.igi.are e condurre ad appi. 
cazione modi d. interver.'o !c 
caie, iionciii- per ioaduivare 
quei.; der.v.m:: riai'.a Regione 
o da. potere ce..tra.e Quanto 
ag.i . r i t e n e n t i già s; r , . j . 
strano s.gmticatr.e ìn./ntivc 
I! Consiglio d, fabbr.ca d e a 
Breda i . r rov .ani p.-to.*1.--. 
per e.semp.o. ha realizzato un 
importante accordo con a d. 
rez.one aziendale in base ai 
quale le nuove assunzioni sa
ranno r . sena tc nella misura 
del 70 per cento a: giovani 
in cerca di prima occupa
zione. 

Antonio Caminati 

LIVORNO — Il piogiainina 
che ì cornili listi della eneo 
scii/ icne presidiano ai citta 
clini prendo .e mosse d.i un 
giudizio positivo -ni picHVssI 
unitari *ra le d ivdse loize 
politiche e soi-.a.i. che hanno 
ccnosciuto inomen'i sigmti 
calivi attorno ai temi de.'.a 
dile-a e dello sviluppo deg.i 
oidmamenti deniocia'ici. de' 
la v.iloi izza/ione del i no o 
delle autonomie !IK-.I.I e ne. 
lo stesso impegno q'iotid.a 
no di d u e / m i e del Colisi 
glio di Quait .eie Da.l'esile 
l ' u i / a di questi anni dunque. 
1 coinunis'i 'raggelili moti 
vo per pi ono.-: e. qui come 
nei :esto de.le cncosc: ìzio 
ni. una conclude gestirne dei 
ce Usigli, cosi da t-sp. ime. e 
pienamuito la spin'a unita 
.1,1 e il i ao'.o nuovo de'le ci: 
eoscnzii ni 

CASA E RINNOVO URBA
NO -- La salvagu.i'dia de..e 
cai.itteristiche sociali e in 
banistiche delle ziHie pm ,ui 
iiclie della cucoscnzii'iie. 
quelle che danno con il no 
me anche le ca rat t ei ist iene 
distintive de! Moigo Cappitc 
c.ni e prioi n a n a I iis.uia 
mento delle abiiazioni preci 
rie. rimuovendo le situa/io 
in ìgicnic-he insostenibili, co 
si come previsto da! nuovo 
PRO cc twr i t ua il consolida 
mento della realta culturale. 
sociale, urbanisti!a del quai 
nere. Tra le caratteristiche 
da conservale del borgo, la 
presenza di una lu ta rete di 
piccole botteghe artigianali 
e di eseicizi commerciali. 
che danno al quartiere la sua 
prevalente connota/iene pò 
polaie ed ope.aia. Gii stan
dard dei sei vizi trova una 
situa/iene tra quelle n u n o 

I palazzi di Borgo Cappuccetti, a ridosso del porto di Livorno 

Un articolo della capolista del PCI 
- - - - - - - -' - n - , „ • • • » • • I I I II 

I giovani lasciano le case 
che ormai odorano di muffa 

l . l V f l P M f l - P r imri* H,» < ^t j -n/ i r l n m i r ù . i w 1ihe'-:i»"o ' • nroli lemi <c rio imcn' . i fan LIVORNO - V. cuore d 
qua. t ie .e e cnii s-,i v.a che 
da \Ì-.\//.Ì Roma va dn.tt.t 
f no ai poito Homo Gap 
pu.v.n. I veivn; ' .cordano 
i campi i-lie .si steii'levana 
a. d. 'a de.le Vtvc'n.e case. 
e le ca.CiUccate pi".- la stia 
da. dopa i pai: mai na . i . I 
» m i i . veti.ni!) ca-.' v c . h . e . 
umide, senza SCIVI/, igan . 
e. adeguai, e appena pos
se no. si .spostino nel.*.' mio 
v- v ie. ne 't nuove < .i «•. 
sfiza sto .a mi a'ii he s t U 
za odo ' d' nini fa 

( i a e - t o e lo e .. p rob lema 
più d i t e e e IK» .1 V ms 'g . .o 
d ' Ci rco- .cn / . ' ine dav ra a l 
1 /cntare n n «e r to iK'i-

. ì i iobhmo cu t u . a . e d.i un» -
q u a : . , ma pe. ! . i s p e i ' o d e . 
i)as=a"o c ' i e e t a n t o vi<-o ne l 
lìo.stio p i e - m t e . dov. -enio 
fare ogn sforzo per r i sana 
.v ci.U's* a.iib en t e . .-aIva 
» u a , - d a m e le c a . a t f e i . s t i r i le 
e .ii.s.ejnj- poter-., vivere he 
ni-, •: iro.i.» s a n a e pu l . ' o . 
le v cec ine e .e nuove ge
n e a z . r n . . 

Oggi. e. s(,llo ti oppi vec 
eh . so :. n e le ab . t a z m i mal 
sane , - m / i cure , .senza a-. 
M ; " 1 / , I . , -o~p"da.e n o n 1 
v i o . e . ni<~t s d i o ina la t i , a. 
r . i ' ive : o nf. i c"e pos to , e 
n '. e coni-- c-ser« g'.a t a s i a 
ti fuor: <\,\'. m o l i l i o voi
le .•Tci'.en.r.-* r ap .da m i n t e . 
a t t la e .n ' at '.e d a.ss. 

s t e n / a domic i l i a re , l i be ra re 
gli a n / ' a u . dal la p a u r a e 
da. la .solutid.ne. iasc iandol i 
p e i o in mezzo agli a l t n . nei 
loro q u a l i e re . ne l l e loro ca 
se. »:a gì. a m i c i del ba r e 
de . ,i p m c h . n a . CJ-a . n t e : 
venti e. ,s(^io s t a t i , slll 'a lx.i 
si- della pei sona le g t t i e i o 
s . ' a <L a l c u n i . !a circoscri-
z.one dov . a i a i n p ropr i , u n 
denclo' o rgan ic i e c o n t . n u . . 
e, ine un dovere d. t u t t a la 
eonel t .v . ta . 

Ins ieme, b isogne; a p iov 
vede ie a . nuovi a i s e d i a m t n t ; 
ies -d«nz. .al i . p e r c h e e; sia 
spazio, a c c a n t o a . l ' ed ihz .a 
p r i v . r n . pei red . . ;z .a popò 
.a re e n o n si a l l a r g h i n o i 
fenomeni d. siM'culaz.ione d i e 
n a n n o p o r t a t o , m poco t e m 
pò. a t a n t i s f r a t t i ì m m o t . 
va t . . pe rche , i n s i eme a l le 
s ' r u ' t m e a b i t a t i v e , di par i 
p i s s o s proceda al la do ta 
zicrie de . servizi necessa r i 
i i.i scucia e l e m e n t a r e da co 
s f i l i . e p resso la Villa Re 
n.'i.i. per esemp.o » e al 
potenzia mento degli spazi 
verdi, recuperandole all'uso 
pubb!.co qu in to p.u e pos 
s-.bi.e, e attrezzando':: come 
luogo: d. gioco e di attività 
sportive per ì ragazzi 

I. i.ivo.o per un assetto 
p.u ord.nato e armonioso 
de! terntor .o e dunque un 
Hip» -ino fondamentale de. 
a no-aia c.rcoscriZ.one Ila 

problemi <erio anco 'a tan 
la scuola, p c e.si'iiipio. 

ai .suoi va:-, livelli, dalia ma 
terna alla superiore, AI fot 
ma pubblica e pi.vaia, e 
presente ne'' qua»t.eie. t>eti 
/A i i laie :! discorso, pui 
tioppo tante volte r.potuto. 
delia cris d. questa istilli 
z.c.ne. che ha di inens .m. 
ovviamente nazionali. per 
parte nostra possiamo fai»* 
intanto due rapide conscie 
la/ icni li insiifl.e-ien/a 
de'le s t rut ture. Hi scardo 
collegamento tia .scuoia e 
citta scuoia e soi i t ta . d. 
cui e prova .1 piecar.o fini 
zicxianitiito degli ornan. 
colIegi.il i 

Un Ultimo ai cenno, ma 
collegato al p.ececiente a 
Borgo c'è* ì. Cantiere. .1 een 
irò operaio che con le sue 
lotte .si e sjjesso identifica
to ce il la s 'una d. L.vorno 
Po lso che .tis.eine a.la 
.seuo.a. .a fatibi'ica sia uci 
importante fatto culturale 
I^i sua pie.stnza cost.uu.sco 
uno -stimolo d. crescita e d. 
maturazione per tut to il tes 
suto soc.a'.e. Il Cc.ns.g. o d. 
Circoscrizioiie dovrà sap.-is. 
colle gare alla sua realta, e 
insieme favorirne una p.ù 
piena pariec.paz.nne alla 
vita del quait .ere 

LAURA BANDINI 
'capolista del PC! nel 
la circoscnz.one n Gì 

Una fabbrica tra i parchi 
zi La stona del quart iere e la s tona 

della orogressive integrazione dei bor 
ghi di L ivorno, con le ville e i parchi . 
nelia c i t ta che t ra la f ine e gli inizi 
del secolo accentuo la sua espansione 
verso sud lungo il mare . Si spiega 
cosi come, nel tessuto oggi vivo e pul 
sante della c i t ta , si trovi una fabbr i 
ca di cosi rdevante peso come il can 
t iere Luigi Or lando. 

La sua composizione sociale e carat 
ter izzata dal la presenza di un consi 
stente nucleo operaio e popolare, par 
t ico larmente addensato nelle zone di 
più antica edif icazione — borgo Cap 
Puccini, corso Mazz in i di ceti me 
di a r t ig iana l i , commercia l i , p.-ofessio 
nat i . Con 17 326 ab i tant i , la circoscn 
zione si estende dal l 'abi tato a sud di 
corso Mazz in i , te zone di via San 

H 

Carlo , borgo Cappuccini e via R o m a 
ai nuclei di più recente espansione 
abi ta t iva della piazza M a t t e o t t i e del 
la via Montebel lo 

Conta 663 bambin i a l di sotto dei t re 
a n n i : 3 693 ab i tan t i t ra i 4 e i 18 a n 
n i : 10436 t ra i 19 e i 65 ann i e 2 534 
anz ian i ol tre i 65 ann i , con una per 
centuale sulla popolazione comples 
siva t ra le più al te della c i t ta (14.6%). 
Q u a n t o a s t ru t tu re scolastiche regi 
stra una situazione soddisfacente, un 
asilo nido, due scuole di infanzia con 
532 posti bambino (deficienza di 186 
post i ) , una scuola e lementare con 
1331 posti a lunno (eccedenza di 96) , 
due scuole medie con 666 posti (def i 
cienza di 25 post i ) . Conta inol tre due 
impiant i sport ivi e un centro civico 
t ra i più a t t rezzat i di tu t ta la c i t ta . 

i 
I 

carenti. ;?,!> niq ad abitante, 
superiore cioè alla media cit-
tad.n i 

11 risana inclito dovià vede
ie .a convergenza della v o 
onta pihhiiia e della inizia

tiva piivata, organizzando le 
d.veise inziative stilla b.^e 
di c invcn/ i ine tia connine e 
p i n a t i e c u i i. Lue dichia
rato eh ni.intineic integra la 
s t - i i fu ' a so» .a e de! quat 
tie.e 

Sa. eli .ig.i.e deg i s t .at l i il 
p og.amata si sento:ma. dell-
iieando ima vo.enta di più in 
cisive) in ' ivvei to da p a n e 
delle e ncoscrizioni pei con
tenere e iisOi\e:e questo au-
t e n f i o d:anima pei molte fa
miglie La pioposta e che t ia 
la Commissiono comunale per 
.a casa, dove se ito iappreseli 
•ate tutte le comprimiti , e 'e 
e licose izuni. si stabilisca un 
iappalto positive! e si porti 
.iv.mti una .ndag ne comple
ta sii tutte) il te I I 'O io della 
Ci:ccw> i Me ne pe'i disegnale 
ima mippa degli alloggi slitti 
ed affrontai** il piob'ema. 

C A N T I E R E E T E R R I T O 
R I O — L'es is tenza o m i a i ceti 
ten . i ia i eie. Can i l i ' . e n a v a ' e 
Luigi O i ' a n d o e eia q u a l c h e 
aiiiiu eli b a c i l o d e .ue . i ig 
gio sa! ' c i n t o : io delia c n . ' O 
s i v i z u n e so t to l inea IVsigeii 
/.i che il Consigl io e n o o s c i i 
z a n a . e abbia un indirizzo pò 
. U n o e una iniziat iva ne i 
confi oliti di q u e s t e due g ran
di s t r u t t u r e p i o d u t t i v e . Con 
sapevoh che a n c h e dal la cir
coscr iz ione può ven i re un c u l 
m i n i l o a l lo svi luppo dei set
to : ì p . o d u t t i v i che pure , per 
»a Uno d imens ione , h a n n o IMI 
in te i i ' s se di livello c i t t a d i n o . 
ì eg iena ie e n a z u n a l e . K' cer
to c o m u n q u e che la e labo ia -
zioiie> delie scelte i n f i a s t i u t 
tu ra l i a servizio del bac ino e 
del can t i c i e, della viabi l i tà 
a d esse co l lega ta . r i ch iede la 
p resenza c o s t r u t t i v a del Coti 
sig.io di C i r coscnz i cne . 

In q u e s t o q u a d r o ì c-onui 
n .s i i e s p r i m o n o la l o r i fe rma 
oppos i /acne ai r i co r ren t i ten
ta t iv i di i n i l i / z a / i c n e nc«i 
p i o d u t t i v a di a i e e . r o m e lo 
scalo Mo.Os in. a t t u a l m e n t e 
n o n p i e n a m e n t e imp iega t e 
ma c h e r a p p i e s o n t a n o in p io -
spe ' t iva la possibi l i tà di n'ite-
n o n modifica/K.ti i e potttiz.ia-
n ient i pi o d a t i ivi 

A S S I S T E N Z A AGLI AN
ZIANI — C e n t i n a i a s e n o ^n 
a n z i a n i c h e h a n n o neces s i t a 
di una a s s i s t e n z a qua l i f i ca ta 
e d ivers i f ica ta . Una indagi 
n e conosci t iva svol ta I\A u n 
n u c l e o di giovani s t uden t i a s 
s i s t emi social i , ha messo .il 
evidenza !a s i t uaz i ene di ino. 
ti a n z i a n i not i autosi i f f ioi i t i 
t i . b i sogn i s i eh un i n t e r v e n t o 
d i r e t t o e qua l i f ica lo . Pe rc iò 
nel ( i l iadio degli impegni c h e 
la circosc.-izicne dovi a assu
mere . li p rob lema delia ass i 
s tenza domic i l i a re agl i anz ia 
ni e t i a ì p u n e i p a h . a l i e n e 
< r e i s ide i ando c o m e sia s t re t 
t a n i e n ' e ce emesso a l proble 
ma eie. r . s - ina inento a b i t a t . 
vo. li.ìì m o m m t u che mol t i 
anz i an i v ivono in edit ici vec 
chi ed in a m b i e n t i fa t i scen t i 
ceni e leva to indice di umidi
ta , con sei vizi igienici i l iade 
gua t i . 

Si r.v< ndi ( . i inf ine un ruo-
'o decis.ona' .e dc i ' e er .coscr i 
/ i on i per l ' i ' ivio a soggiorno 
m a r i n o e m o n t a n o degli a n 
z iani . 

IGIENE V I A B I L I T À ' T R A F 
F I C O - Il i i s a n a n i t i i t o di al 
( a n i t i . i t t i fogli.enti e l'av
vio dell o p e r a / u n e - f o ^ i pu 
.iti > r u n t i a n o negl i obbiet 
tivi di magg io r in t e res se del
la c i i cosc r i / ione . Tra f f i co e 
viabil i tà t i o v a n o l i d i e l inee 
ava<iz.tte dal p i a n o del traf
fico m d iscuss ione , p a n t i di 
i i terimeli»o soddisfacent i 

LA SCUOLA — Il p r o g r a m 
ma e a q u e s t o p ropos i to 
e st: i-marne i r e de t t ag l i a to , po
li» odi) c ss<( i / „ i ;mente p i o h ' e 
mi .n a e m i cas i d i 11 sa t ia 
meri to degli immob. l i ed in 
a . ' . i d. an levo mig i .o . e u'.i 
l.zzo I -erviz . - co l i i - ix . . dal-
" a s . ' o incio ai .a se uo.a d'.ti-
fanzia. a. •• ele:n*'ii"ar. e m e 
die seno giudica: , -oddis fa 
(••IT: S n rop r t i e di reai iz 
za. e un.i i i jo- .a -cuo 'a eie 
mc i i ' a e n e c o m p es -o c i d i 
z o e Vi..a R"gi!ia • ico.no 
p .ev . - "o d.t' P R G i ix : e . . ' « 
re i. r r o n o d-"i d o p p . t i m i . 
nifi i" re :' . . t p p o . ' o f.i!:b..ea 
Cii'»'' '•'<• s-'.io a. per "i.i <ì. 
-.e.-so r a p p o i t o OiC>e t ra cu i 'u -
r.e •• p..)fessir»i.i'.i"a. io svi 
appo clcia rienifK .azia .n*er 

n a e de . : ao .o degli o rga i ì . 
< o ' < g . » i ia r.consider.t7Kjtie 
. c ' i i i ' i. ,t. i lice- de. .a l'*gge 
reg .ona .e ^ui d i r i t t o a . .o s tu 
d.o ie-. ruolo e:he dov.aii«io 
avr.-e .i»»ciie i p rob lemi d>lte 
- c jo . e pr: - .a*e e rel igiose 

m. t. 

MIL'ON! 
SUBITO 

D o l i . Tr icoh A. soci 

M u t u i ipotecari 
in set t imana 

5. st ipendio cessione 
F inanz iament i 

U N A M I C O 
A L V O S T R O F I A N C O 

— N o n pagate la svaluta
zione della l i ra ; 

— Spese min ime. 

I N T U T T A I T A L I A 

F I R E N Z E 
V. le Europa. 192 

tei. (055) 63.75 55 e 68.11 289 
Posteggio gra tu i to 

L U C C A - V ia Casanova 
(Maggiano) - T e l . 599.979 

LA S P E Z I A - M ig l i a r ina 
V i a Gagl iola . 100 
te i . (0187) 506 188 

PROTESI • IMPLANTOLOGIA 
P ' D l f j i f 552 j j , - ! D : r , : o n ' re -
i S i c o v i - ; :es . e> :e - che - p s - -
:c z-.z o -o -c i ;—e p - c K ' 3 * s s -
::> e"? ; ;-za'e i " ' s - t cs~ 
•Si 3-, -3 :TI :V:: ÌZ-'.O-

D3- . ' c - r - ' 3 -? ' - che> 

5TJD! DE\Ti5TlCI 

dr.C.Paoleschi 
Speci»li»ti 

Fire.iie - P 3222 S G s . a . n - 6 
iD-s-Oi T»i. 263427-263891 
2'9573 
Vnreggio - V • Cs-i-ccI 77 
Tel 52305 

PREVENZIONE 
IGIENE DENTALE 

Cure coniervative dei denti 
As-;o U- or.* t*r:zro e p'ic:i 
biiif.ca con prog-a-r.-narione 

pe- oc :» Dtrsom! zia'* 
Cure dille gengr-e e dilla pi-

.-Jdintosi (den'i vacil.anti) 
Ortodsniia i.-.iintile • degli 

adj.tl preprctesica 
Intervtnti anche in aneileiia 
feneralt in raparti appoiita-

manta ipecialiizati 

PRONTO 
M0QUETTES 

da K0TZIAN 
Concessionario e depositarie! 

esclusiva de l le fuTiOse Moquet te 

SIT IN 

1772 

KOTZIAN: Livorno - Via Grande, 185 - Tel 3ai71 2 
Cascina - V.ale Comaschi. 4.i - Tel. 74308? 

http://gravi.-v-.ima
http://con.sultaz.one
http://cai.it
http://Circo-.cn/
http://colIegi.il
http://ico.no
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Bilancio della stagione teatrale / 3 Il Metastasio j j^ppuntrj fSChermi e ribalte D 
UN PROGRAMMA DI QUALITÀ 

FEDELISSIMO Al CLASSICI 
Salvato il livello culturale delle proposte pur nella riduzione del numero complessivo 
degli spettacoli — Il costume ormai consolidato degli ospiti di prestigio e dei reper
tori dei teatri stabili — Si registra una rinnovata attenzione al testo drammatico 

Proseguiamo con queito 
la terle di articoli a con 
clusione della stagione di 
prosa 1976-77. E' ora la 
volta del teatro comunale 
di Prato che da anni ha 
nel panorama della vita 
teatrale toscana un ruolo 
particolare. 

La seconda stazione del no
stro itinerario di ricognizio
ne .sulla stagione teatrale ap-
ixrui conclusa è 11 Teatro co
munale « Metastasio » di Pra
to. Una stazione, del re->to. 
assai poco affollata di pie 
sen/e aebbe ne tutte notevo'i 
.secondo un programma di 
qualità che gli organuicito-
11 avevano annunciato ali'lni 
•/.io dell'anno L'aumento dei 
costi di gestione aveva con 
sigliate una contrazione nel 
numero cicali -.pettacoli eh" 
consentisse pero la salva
guardia del livello cultura e 
delle singole manifestazioni. 

Quanto il pubb'ico abbia 
dimostrato di gradire .siffatti 
orientamenti non possiamo 
•verificarlo .-.ulle cifre, non e.-. 
sondo in possesso dei dati 
• elativi; certamente pero la 
lunga durata delle repliche 
ha agevolato l'affluenza de 
gli spettatori. 

La ricerca della qualità ha 
coinciso, per il Metnstasio. 
con un comune abitudini!io 
che si e alfidato alla pte-
sen7a di alcuni ospiti di pre
stigio ma tradizionali per la 
piazza pratese. Da una par
ti' i teatri htabili (Genova, 
Milano. Roma e Torino), dal
l 'altra due mattatori filopra- , 
tesi (Carmelo Bene e Romo
lo Valli); l'eccezione che con
ferma la regola è stata of
ferta quest 'anno dalla '< Gat ta 
t enerentola » i unico ca.io di 
doppia rappresentazione sul
l'asse Firenze - Prato) . 

Degli otto spettacoli in car 
tellone, quattro costituivano 
riprese di collaudata anzia
ni tà : la « Gat ta cenerentola ». 
appunto. « Il gioco delie par
ti », « Il campiello ». « La lo 
resta ». Due, invece, le novità 
annuali ricevute: «Don G.o 
vanni » e « Misura per mi
sura » Due le prime nazio
nali: «L'anitra selvatica)», pro
dotto dal Teatro stabile di 
Genova e '< Giulietta e Ro
meo ». 

L'immagine che lascia nel
la memoria l'elenco dei tito
li del Metastasio. è quella 
di una assoluta fedeltà ai 
testi classici, da Shakespeare 
a Molière, da Goldoni a Ib 
sen a Pirandello, con la sola 
eccezione del recupero del 
non notissimo dramma di 
Ostrovskij. 

Registi e attori di rilievo 
dovevano, almeno nelle in
tenzioni. procedere di pari 
passo nelle varie operazioni 
critiche. Due certamente so
no s ta te tali, suggerendo anzi 
un'ottica teatrale non con
sueta, ricca di sollecitazioni. 
Pr ima di tut te va ricordata 
« L'anitra selvatica » di Ibsen-
Honconi. uno fra i più facil
mente catturabili degli spet
tacoli-fantasma del noto re
gista. Questo anche per ra
gioni tecniche, visto che, no-
no-stante il j>ermanere di cer
to ^u.sto monumentale, il uni
tivo centrale era proprio il 
recupero critico del tri'lt7]o-
na!e boccascena all ' italiana. 

Parallelo 11 privilegio con
cesso al testo, sottoposto, at
traverso una messinscena am
plificante. a una lettura strut
turale. La recitazione i An
tonimi. De Celare. Morlac 
chi. Pagni. Detton» ha con
tribuito a sottolineare l'iper
realismo delia contenzione 
teatrale. 

La stessa cosa, in parte. 
o testimoniare una tendenza 
in at to sulla scena italiana. 
si può dire della regia di 
S t reh ìe rde l >< Campiello < 20I-
doniano. Il finto populismo 
veneto delle biniffe e do»!i 
amorazzi e emerso lucida
mente dalla scansione pun
tuale del testo e dal calcola
to m a n i e ' \ m o della ambien
tazione Anche qui fondamen
tale il contributo degli inter
preti (primo fra tutt i Achil
le Millo). 

Molto più convinte, anche 

in senso narcisistico, del'.'au 
tonta del fai e spettacolo, so 
no s ta te t u opeie rli note 
'.ole su?^eition- 1. < Gr.il'.et 
ta e Romeo » d. Carmelo Bc 
ne. opulento pastiche di un 
mat ta to .e (he h i .sinodo di 
disLflcrare consacrando l'au-
tobiografia. la «G.i t 'a cene 
rentola >,. della cui popolai 1-
tà elefante ai e ^ia pai la' >, 
il «Gioco delle p i r t i » di Pi 
randello, allestito dal trio De 
Lullo - Valli Pizzi, ripre 
sa stanca seppure sempre 
bella (grazie anche alla su
perba prova di Romolo Val 
li» di uno spettacolo storico 
degli anni Sessanta. 

Attestati su una routine 
dignitosa 1 lavori di Squar 
zina. .su *< La foresta » di 
Ostrovskij e -< Misura per 
Misura di Shakespeare e di 
Missiroli sul « Don Giovan 
ni >. di Molière In tu ' t i e 
tre 1 casi, si è assiemo a 
un appiatt imento dei testi 
proposti (on una carenza di 
fantasia interpretativa che è 
stata pagata sia ciarli attori 
che dalla .stenografia 

Nella « Foresta » all'ener
gia vitale di Pagni hanno fat
to riscontro, nonostante l'im
pegno della Volonghi, il vuo 
to circostante fra gli attnii 
e la passiva citazione, nella 
messinscena, di Meyerhold; 
« Misura per misura » e .-ta
ta irrorata dagli umori straor
dinari dello scatenato Scac
cia ma disseccata dalle pro
ve opache di Ottavia Picco
lo. Gabriele Lavia e Luigi 
Vannucchi, trascinati dalla re
gia verso la semplificazione; 
cosi anche nel « Don Giovan
ni ». un Paolo Bonacelli in 
ascesa ha schiacciato ingiu
s tamente 1! pur bravo Giu
lio Brogi: anche qui le pro
messe delle note di regia han
no trovato di rado confer
ma nella resa complessiva sul 
palcoscenico. 

A cura d i : 
Siro Ferrone 
Rita Goerricchio 
Sara Mamone Barbara Lerici, una delle interpreti principali del « Giulietta 

e Romeo » di Carmelo Bene 

Domani sera all'Amelia 

-Audiovisivi 
sulla cultura 

contadina 
Una « mostra audiovisiva n per illustrare 

un'idea per un centro studi sulla cultura 
contadina verrà presentata domani alle 
21.30 nella sala del circolo ricreativo e cul
turale dell'Amelia. Sabato alle 16 si aprirà 
al pubblico il «Deposito» di attrezzi a<rr: 
..•oh e materiale archeologico di superficie 
della /eoa di Bacno a Ripok. :n v:.i Mcu 
tisoni 3. 

S r n o queste due m.ziative del sj.uppo 
culturale delia Casa del Popc'.o dell'Aotella 
che da oltre due anni lavora (di fattoria in 
fattoria, di campo in campo» alla ricerca 
delle testimonianze, dei costumi e degli 
s trumenti di queùa che è la «cultura ccn-
tadina ». per rendere alla popo'azime un 
patrimonio che e suo. per ri trovare omet t i 
d'uso o antichi ormai dimenticati e certo 
sconosciuti a; più giovani. 

Osmi regime. oi-n: paese aveva ed ha 
ancora in parte in uso attrezzi «par t icolar i" . 
tali da de fn i re con chiarezza a che punto 
e por quale strada l'esperienza e In tradi
zione ila cultura ingomma* sono passati . 

Se !"aud:ov:s:\o .ntende presen'ar.-i come 
momento per sensibilizzare Top m e n e pub
blica i.illa proiezione seguirà un dibattito) 
sull'importanza di recuperare e «restitui
re» alla citta la sua cultura. :! « Deposito » 
£> invece un museo (o anti-museo. dato che 
intende e-sere uno strumento vivo e in con
tinua evoluz.cne» per far conoscere, soprat
tut to ai g.ovani delle scuole, gli attrezzi che 
servono a lavorare la terra e le civiltà (dai 
reperti archeologici) che su quelle terre 
h a r n o vissuto. 

Presentato alla mostra fiorentina 

Un catalogo 
sull'oreficeria 

del '400 
La mostra « L'oreficeria nella Firenze del 

"400». allestita nel chiostro d; Santa Maria 
Novella, registra ora al suo attivo, oltre agli 
11.000 visitatori che hanno confermato il 
grande interesse suscitato dall'iniziativa, an
che un pregevole catalogo che rappre-enta 
un vero e propno t ra t ta to su'.ì'orefieer.a. 

La pubblica?..cno. correda'.'. t\.\ un r eco 
appa .a to fo:osrraf.ro s. articola in va. .e 
sez'or. : la puma e dedicata alle arti n e l a 
F.renzc del "400; la seconda a Firenze .s.a 
come città e come focietà. 

La terza par te e dedicata asr'a oraf. c i 
alla oreficeria a F»r<nze dalle oriu.ni f n i 
a! qu ndìcesimo secolo, ceti la r.costru/..o 
ne delle pos./ion; sodai : ed cconom.che 
della catego.-.a e l'or^aiiiZ/a/ione del me
stiere. 

Alle tecniche ed agli s trumenti degli oraf. 
è invece ded'eato il quarto capitolo, men
tre il qu.nto illustra 'i'oreficer.a sacra e 
profana. La sesta sezione del catalogo è 
dedica'a a' s.cn.f.cato 5 mbol.co ed a-*ro 
logico nella cultura umanistica e nelle ere 
denze popolari del '400. 

L'iIIustraz'.cne degli ogg<*v: espos*: a "a 
mostra è invece visualizzata nel settimo < » 
pitolo ri^'. catalogo, '.e crnd.r icn: della.-". 
pianato at tuale sono raccolte ne"."ot!a\o. 
concludalo la trat taz.cne. ì ' :ntroduz:rne sto 
r.ca d: alc.'.n. brani d. mu- ca quaf .roctn 
tcsca e la ricca bib'.io^raf.a. 

La mostra deH'oreficer.a nella F.renze de". 
'40u e aperta tutt i 1 eio.m dalle 0 a l > In 

ISTITUTO CULTURALE 
FRANCESE — L'istituto cul
turale francese In collabora
zione con l'università di Fi
renze. la soprintendenza alle 
gallerie e il museo del Lou
vre ha organizzato un impor
tante convegno su: Firenze 
e la Francia nel periodo della 
r.voluzione e dell'impero. 

I lavori che si svolgeranno 
nella sede dell'istituto in 
piazza Ognissanti, saranno 
pie-ieduti, nelle varie gior
nate da R. Sai vini. P. Ba
rocchi, M. Oregon. C, H. 
Smith. G. Marchina e U. Bal
dini. Il convegno si conclu
derà sabato 4 giugno. 

CANTORI DI MONACO IN 
PALAZZO VECCHIO — Il 
Comune di Firenze, in colla
borazione con l'associazione 
culturale l talotedesca ha or
ganizzato per questa sera al
le ore 21.15 un concerto voca
le clie sarà eseguito dal 
« Munchner Madrigalchor », 
diretto dal maestro Franz 
Brandi, nel salone dei Cin
quecento, in Palazzo Vecchio. 

II programma in due parti 
comprende nella prima, bra
ni di autori del XV e XVI se
colo e nella seconda canti 
folklonstici di Israele, Nor
vegia, Finlandia, Cecoslovac
chia. Polonia, Jugoslavia, 
Urss, Romania, Ungheria e 
Macedonia. L'ingresso è li
bero. 

DISEGNI E DOCUMENTI 
DI CARLO LEVI II 4 giù 
gno alle ore 18,30. sarà inau
gurata. nel museo mediceo 
di palazzo Medici Riccardi, 
la mostra «Disegni e docu 
menti di Carlo Levi », eumta 
da A. del Guercio e M. Gro-
1110. organizzata nel quadro 
delle manifestazioni Firenze 
1977. L'esposizione comprende 
oltre 100 disegni di Carlo Le 
vi che integrano la presenta
zione artistica degli oltre 200 
dipinti, in maggior parte ri
tratt i , in Orsanmichele docu
mentando un aspetto poco co 
nosciuto di Carlo Levi grafi
co. A! museo di palazzo Me
dici Riccardi, saranno anche 
esposti documenti sull'attività 
di Levi. Sarà anche proietta
to un audiovisivo dedicato al
l'attività pittorica dell 'artista. 

LKI mostra resterà aperta 
fino ni 16 IUKIÌO, con orario 
dalle 10 alle 20, tu t t i 1 giorni. 
t ranne il martedì. Con lo 
stesso orano, e ugualmente 
fino al Iti luglio, prosegue in 
Orsanmichele l'esposizione 
dei dipinti. 

MUSICA A SESTO — La-
scuo'a di musica di S. Fioren-
tino con il comitato comuna
le ARCI e AICS. propone per 
il mese di giugno e d: luglio 
una sene d: manifestazioni a 
carattere concertistico. La pri
ma manifestazione è fissata 
per sabato 4 giugno — ore 
21.15 - con 1! concerto del 
duo Stefano Michelucci (vio
lino» e Daniele Andriola (chi
ta r ra ) . Saranno eseguite mu
siche di Corelli. N. Paganini, 
J. S. Bach. F. Gragnam e 
Il Maderna. Giovedì 23 giu
gno — ore 21.15 — si terrà 
un concerto di musica da ca
mera con musiche di Bach. 
Besozzi, Paisiello, Bnt ten e 
Mozart. 

La manifestazione prevista 
per giovedì 7 luglio — ore 
21.15 — è un concerto del pia
nista Marco Baraldi; in pro
gramma musiche di Beetho
ven. Chopin e Mussorgsky. 
L'attività comprende anche 
alcuni saggi di alunni della 
scuola di musica. 

Gli abbonamenti alle sei 
serate in programma sono in 
vendita a L. 3 000 presso le 
seguenti sedi: ARCI provin
ciale. via Ponte alle Mosse 61 
(Firenze), scuola di musica. 
p.azza De AniiCis - Sesto Fio
rentino ore 16-18: Comitato 
comunale ARCI, via Matteot
ti - SeMo Fiorentino (ore 17-
18-: Biblioteca comunale, via 
Gramsci 282 Sesto Fioren
tino (ore 11 12". 

SUCCESSO PER >VIEN 
NA A FIRENZE» Prose 
gue a Forte Belvedere la mo
stra «Vienna a Firenze», or
ganizzata dalla Provincia di 
Firenze, dal Comune, dalla 
Regione, dalla soprintendenza 
ai beni culturali ed artistici 
di F.renze e Pistoia, dalla 
azienda autonoma di turismo 
e dall 'ente provinciale per il 
turismo e dall ' istituto au
striaco di cultura di Roma. 

L'esposizione di a r te ed ar
tigianato austr .aco è stata 
vls.tata domenica scorsa (29 
rr.agg.o» da oltre 2 000 visita
tori interessati sopratutto 
dalla sezione dedicata allo 
Juger.dsti'. o Liberty aus tna 
eo e dag". splendidi di=egn: 
d. Gustav K!:mt ed Egon 
S?h:c'.c. 

1̂ .1 mostra e Vienna n Fi
renze •. prosegue fino al 19 
giugno. 

Torneo dell'amicizia a Novoli 
Le quat t ro squadre cal

cistiche del quartiere di 
I-i Torre. Firenze-Ovest. 
S. Cristofaro. ARCI-No-
vol: disputeranno :1 tor
neo dell'amicizia. ri5er\ato 
a: raeazzi del "62, '63. "64. 
'to. 66. 

Le quat t ro gare calcisti
che. ad ehmmatcr .a . saran
no giocate in not turna al 
campo sportivo d: Brozz; 
az.. il 6. :'. 9 e t". 13 giu
gno. Sono ass.curat: premi 
per tutt i . 

Abbonamenti per la pallanuoto 
la R. N. Florentia rende 

noto che presso la segre
teria della società — Lun
garno F. Ferrucci — sono 
1:1 vendita gì; abbonamen
ti validi per le rimanenti 
sette partite casalinghe del 
campionato di serie «A» 
che si disputeranno pres

so ".a p.sc:na Castoli de. 
Campo di Marte. Il prezzo 
unico dea'abbonarr.ento è 
stato fissato in I* 10.000. 

La prima partita a Fi
renze dei biancoresà; è fu
sata per il 4 giugno con
tro il Recco Dumont. 

Torneo pallacanestro Magnani 
Dal 6 al 16 giugno, pres

so il campo del circolo po-
>tolegrafonici del Lungar
no Colombo, sì svolgerà la 

quarta edizione del torneo 
di pallacanestro « U. Ma
gnani ». 

Finali regionali calcio UISP 
Venerdì 5 g.ugno avran

no inizio le finali regio
nali del torneo calc.stìco 
organizzato dal'.'UISP. Gli 

incontri saranno ad e'.'.m:-
natorU diretta con partite 
di andata e ritorno. 

XIII trofeo Pisteli 
Il G S. K'.orcst del Gal

luzzo ha organizzato per il 
24 giugno il XIII trofeo 

N Pi-teli, cor.-a cic'..st:ca 
naz.onale per dilettanti d: 
I e II categoria. 

ISTAMBUL e ATENE con l'Ivan Franko 
Dal 14 al 21 giugno è stata organizzata una crociera sulla moto

nave sovietica «IVAN FRANKO». Ecco il programma: 
Data itinerario arrivo partenza 
14 giugno - martedì Venezia 10,00 
15 giugno - mercoledì rav.gaz ;one 
16 giugno - giovedì navgazicne 
17 giugno - venerdì Isramrui 9,00 
18 giugno - sabato Istambu! — — SCO 
19 giugno - domen ca F.reo 8 00 20.00 
20 giugno - lunedì nav'gaz one — — 
21 giugno - marteaì Ancona ì 5,0-0 

Per questa crociera necessita solo la carta d'identità 
Quote ind.v id ja i i d. oartecioaz.one: 
Cat. 1 - Cabine Quadruple S.5. Lit. 227.300 
Cat. 2 - Cabine dopp.e S.S. Lit. 277.000 
Cat. 3 - Cabine doppie C.S. L t. 379.000 
Tassa di iscrizione (imbarco e sbarco incluse) Li?. 12.000 

ESCURSIONI FACOLTATIVE 
Istambui: visita della città - \ 's?a ce"'e moschee 
Pireo: visita di Atene e A c o c o ' i - e^c-rsc^e a C~.-:o Soumcn 
Preghi imo di ccmp.laro 1! seguente modj.o e inviarlo a ITU.TUHIST - \ ..i Por Saii'.j 
Maria 4 - Firenze, unitamente ad un acconto di Lit. 5OIM> a persona. 

Modulo di iscrizione NOME E COGNOME 
INDIRIZZO « . . 
TELEFONO 
PRENOTO ANCHE PER I SIGNORI ." 
DATA 
FIRMA 

". I 

CINEMA 

wueii 
Franco Ze l i relh: 

colo- . con Graham 
Valent na Cortese. 

ARISTON 
Piazza U-av iani • Tel. &H.B34 
(Ap . 15 ,30 ) 

« Prirrm » 
Dopo « Taxi d-i .er », un nuo/o t m dell» g 0-
vane cinemstog-af.a americani: Il reduce. A 
colo-i, con Ga y Co;i,viy, Ange! Tompk .1$. 
( V M . 1 4 ) . 
116, 18 .15 , 2 0 . 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 
ARLECCHINO 
Vta dei Bardi • Tei. 2M.S32 
« Pr ma » 
La donna che violento se i t e j j a . Technicolor. 
R gorosamente v.etalo ai minor, d. 13 anni. 
(15,30, 17,20. 19.10, 20,45, 22.45) 
CAPITOL 
Via Castellani • Tei. 272.320 
Oggi un favoloso riforno. L'avvincente avveri-
t i foso e sensazionale western. Sidney Pollack, 
con l'attore più famoso del mondo: Robert 
Redford, nella sua più magistrale interpretazione 
Corvo rosso non avrai il mio scalpo. Colori. 
(1G. 18 .15 , 2 0 . 3 0 . 2 2 , 4 5 ) 
CORSO 
Borgo desìi AJolz4 - Tel. 282 687 
(Ap. 15 ,30 ) 
Arr.vano a passo d car ca le d j e p u simpatiche 
canaglie dal West La collina de<jli stivali. A 
colori, con Terence H II. Bud Spencer. (R ed ) 
( 1 6 , 18 ,10 . 2 0 , 2 5 , 2 2 . 4 0 ) 
EDISON 
Piazza della Repubblica 5 • Tel. 23.110 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Una stona dal brivido umoristico, con lievi 
c*si di om e d.o e tanta gente appena appena 
cadavere: Tutti deluntl, tranne I morti di P. 
Avati , con G.anni Cavine. Carlo Delle Piane. 
( V M 1 4 ) . 
( 1 6 , 1 8 . 1 5 . 2 0 , 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani 4 • Tel 217.798 
Le stazione di servizio più pazza del mondo, 
dove tutto può accadere e... accade. Il f i lm 
che ha divertito a Cannes pubbl.co e critica: 
Car wash di Michael Schultz. A Colori, con 
Franklyn Ajaye, George Carlin, professor Irwin 
Corey. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 3 0 , 17 ,25 . 19 .10 . 2 0 . 5 0 , 2 2 , 4 5 ) 
GAMBRINUS 
Via Brunellescm • Tel. 275.112 
(Ap. 15 ,30 ) 
Il f.lm più discusso del g'orno, di cui tutto il 
mondo e tutte le stampe panano. La sconvol
gente invenz one alla sensualità e alla vita. 
La venta che preferiamo nascondere. Malado-
lescenza di Pier Guseppe Murgia. A colori, con 
Mart in Loeb. Lara Wendel , Eva Jonesco. 
( V M 1 8 ) . 
( 1 6 . 13 ,15 , 2 0 , 3 0 . 2 2 , 4 5 ) 
METROPOLITAN 
P'a?za Beccaria Tei 
L'eccez.ona.e capolavoro d. 
Fratello sole sorella luna. A 
Fau'kner, Judi Bo.vl ic , 
(Ried ) . 
( 1 5 , 3 0 . 17 .55 . 2 0 , 1 5 . 2 2 . 4 0 ) 

MODERNISS IMO 
Via Cavour Tel 275.954 
Sequestrato il 2 settembre 1 9 7 6 , condannato 
il 22 ottobre 1 9 7 6 , finalmente assolto. Da 
oggi tutta Firenze potrà vedere il film capola
voro: Vizi privati, pubbliche virtù. Technicolor. 
(Severamente vietato ai minori di 18 anni ) . 
Si prega di munirsi di un documento 
( 1 5 30 . 18 .15 . 2 0 . 2 5 . 2 2 , 4 0 ) 

ODEON 
Via -lei Sa-4«oui Pei IA Otto-

Fascino, mistero, magia, 1 . gran premio as
soluto al Festival di Taormina 1 9 7 6 : Picnic 
a Hanging Rock ( I l lungo pomerìggio della 
morte) di Peter Weir A colori, con Rachel 
Roberts, Dominic Guard. Helen Morse, lackie 
Weaver. 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 5 5 , 2 0 , 2 0 , 2 2 . 4 5 ) 

P R I N C I P E 
Via Cavour. 184t • Tel. 575.801 
( A r a cond. e refr.y.) 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Per onorare uno dei momenti più belli del 
cinema i ta 'ano r. torna il grande capolavoro 
di M.chelangelo Antonioni: Blow Up. Techni
color. con Vanessa Redgrave, David Rjmm.ngs, 
Sarah Miles. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 0 . 2 0 . 1 0 . 2 2 , 4 5 ) 
S U P E R C I N E M A 
Via Cimatori Tel 272.474 
« G-a ìde pr,ni3 » 
Una nuo/a versione delle piccanti avventure di 
Casanova in un brillante e movimentato fi lm 
interpretato dalle più belle e affascinanti attr.ci 
dello schermo- Casanova e Company. A colon. 
con Tony Curi s. Marisa Berenson. Marisa 
Mel i . Sylva Koscina. Br.tt Ekland. Andrea 
Ferréol, Hugh Gr. i f i th, Umberto Orsini. 
( V M 1 8 ) . 
( 1 6 . 1 8 . 1 5 . 2 0 , 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

VERDI 
Via Ohibei l ina Tel. 296.242 
Un 1 grande » avvenimento cinematografico 
Solo il Teatro Verdi , con i grandiosi e perfetti 
imp'anti ottici e acustici, vi PUÒ far ammirare 
la bellezza e l'imponenza di un colosso della 
cinematografia mondiale Voi vedrete oqgi: 
Ben Hur Technicolor con lo splendore della 
copia in 7 0 mm. e la magia del suono stereo
fonico. Vincitore dì 11 Premi Oscar, interpre
tato da Charlton Heston. Jack Hawkins. Haya 
Harareet. Stephen Boyd. Regia di Wi l l iam 
Wyler. ( R i e d . ) . 
( 1 4 . 1 7 . 4 5 . 2 1 . 3 0 ) 

ASTOR D'ESSAI 
Via Roi^agna. 113 • Tel. 222.388 
L. 6 0 0 
Il cinema americano degli anni ' 7 0 ( 1 9 7 4 ) . 
I l prigioniero della seconda strada, con J. 
Lemmon. A Bancroft A colori. 
( U s : 2 2 . 4 5 ) 
Rid. AGIS 
GOLDONI 
Vta de' Serrazlt Te. 222 437 
I! capolavoro inv tato ufficialmente ol X X X 
Fest.va! di Cannes Prem'o R zzoli per il g'o-
-.arie cinema italiano. Un cuore semplice, diretto 
da Giorgio Ferrara. Sceneggiatura di Cesare 
Zavstt.n.. A colori, con Adr ian* Asti. Joe Dal-
iessendro. Alida Val l i . E' un f . lm per tutt i ! 
K I N O S P A Z I O 
Via del Sole. 10 • Tel . 215 634 
L. 7 0 0 
lo sono un autarchico di Nanni Morett i ( I t . *76) 

(Ore 2 0 . 3 0 e 2 2 . 3 0 ) 

ADRIANO 
Via Romasnoà! - Tel. 483607 
Un f i lm nuovo, diverso, eh» vi divertir* e vi 
commuoverà: Un borghese piccolo piccolo di 
Mario Mon'ce' I i . a Colori con Alberto 5ordi. 
Shelley Winters ( V M 1 4 ) . 
ALBA (Ritredi) 
Via F Vezzam Tei 452 296 
Tutto il feroce sad srr.o delie SS .-. Camp 7: 
lager femminile. T c : h i :o or, con J. E ss e 
NU- e :.;£•:,» V M 1 5 ) . 
A L D E B A R A N 

Via F Baracca 151 Tel 410007 
La * ma a > ha u-.'^sanza- a,,a . . o e i r a r'spOTCÌ? 
o i -, o'e^za. ad un mo-to r sponde con u-i 
" ìa ' to- Con la rabbia agli occhi. A colo- . con 
Yui B-y-i-.e-. Barbara Bojchet, Martir i Baisam. 
( V M 1 4 ) . 

ALFIERI 
Vi.* M dei Popolo 2. Tel. 282137 
Un I, m v'goroso stupefacente e s: seca \te 
che ha susc tato grande e .nozo ie n t j t t a il 
mondo: I baroni della medicina. A e o e - , co i 
M chel Picco,1. Jane B-k ,i ( V M 1 4 ) . 
ANOROMEDA 
Via Abetina • Tel. 683.945 
Dagli eroticissimi racconti del 

Una cavalla 
Montagnam, 

Boccaccio un 
tutta nuda. A 
Barbara Bou-

Tel. 270.049 
sfolgorante, confortevole, 

d alta 
di una 

Marchall 

, 2 2 . 3 0 ) 

Tel 680 644 
A color", con Femi 
De ( V M 1 8 ) . 

Bcnussi 

film straordinario: 
co'on, con Renzo 
chef. ( V M 1 8 ) . 
APOLLO 
Vta Nazionale -
(Nuovo, grandioso, 

elegante). 
Una n j o . a i tupe ida alfasonante stor a rea z-
za'a da 6 Prem, Oscar Techn co'or Nina. 
con L,za M m a i ! . Ingr.d Bergmsn. G a j d i o 
Cassinellì, T nn Aumont, Fernando Rey, Ga
briele Ferzetti, Charles Boyer, Anna Prodemer. 
Regia di Vincent Minnell i . 
( 1 5 . 17, 19 , 2 0 , 4 5 , 2 2 , 4 5 ) 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G Paolo Orsini. 32 • Tel. 68.10 550 
(Ap 15 .30 ) 
La Walt Dis.iey p-esenta I divertentiss'mo. 
Il fantasma del pirata Barbanera. A co.ori. 
( U s.: 2 2 , 3 0 ) 
C I N E M A A S T R O 
Today in english. Tha Oman, by R chard Don-
r.tr. with Gregory Peck. Lea Rem ck, 
(Shows 5 ,00 . 6 ,50 , 8 .40 . 1 0 , 3 0 ) 

C A V O U R 
Via Cavour Tel. 587700 
Uno dei g-andi capolavori del!« cmemstograf a 
italiana- Per grazia ricevuta. A colori, con Nino 
Manfredi, Delia Boccardo, Mariangela Melato. 

COLUMBIA 
Via Faenza • Tel. 212.178 
Reportage di giovani modella In un atelier sve
dese. Technicolor. Rigorosamente vietato ai 
minori di 18 anni. 
EDEN 
Via della Fonderla Tel 225 643 
Per la sene di film dedicati a Charlot: I l grande 
dittatore, con Charley Chaplm e Paillette God
ard. Molt i hanno cercato di imitarlo, qualcuno 
ci prova ancora 
EOLO 
Borgo S Frediano • Tei 296 822 
Un capolavoro saKato. L'ultimo film di Pier 
Paolo Pasolini sequestrato per scaldalo e as 
solto perche opera d'a r 'e Salo, o le 120 
giornate di Sodoma. Techn colo' Oggi i< 
I berta pro/v,sona n Italia dopo 1 tr o i f i in 
tutto il mondo. i V M 1 8 ) . 
F IAMMA 
Via Pacinottl • Tel. 50 401 
Sesso e suspence in un film carico 
tens.one ed erotismo: Vizi morbosi 
governante. Technicolor, con Isabella 
e Roberto Zappini. ( V M 1 8 ) . 
F I O R E L L A 
Via D'Annunzio • Tel. 662.240 
(Aria cond. e refrig.) 
(Ap . 16) 
Dopo « Borsalino » e « FI e Story » ritorna 
l'accoppiata che vince sempre: La gang del 
parigino (Pierrot Le Fou) di Jacques Deray, 
con Alain Delon, Laura Betti. Adalberto Ma
ria Mer l i . E' un f i lm per tutti! 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap . 15 .30 ) 
L'attore fiorentino del momento vi affascinerà 
nel divertente fi lm: La bella governante di colore 
con Renzo Montagnanl. Ines Pellegrini, Orch.-
dea De Santis, Marisa Merl ini . ( V M 1 8 ) . 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel 470.101 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 

Torna Maurizio Mer l i ' commissano " B e t t i " . 
La m3la/.ta internazionate e in allarme: Italia 
a mano armata. A colori, con Maunz o Mer l i , 
Raymond Pellegrin. John Saxon. ( V M 1 4 ) . 
FULGOR 
Via M Finisruerra • Tel. 270.117 
Un f .Ini sott Iman'e eroico, dranvruit carne ite 
i rn :no, progress .'amente a . v n c e i t c Strip Tcasc 
A colori, con Cor.nne Clery. Tcreice Stamp. 
Penando Rey. ( V M 18) 

IDEALE 
Via Firenzuola • Tel. 50.708 
Ocdipus Orca di Eripro-ido V scout' A co'ori. 
con Rena Niehaus. Carmen 5carp"tta. M guel 
Bosc. e con M chele P.ac do ( V M 1 S ) . 
I T A L I A 
Via Nazionale Tel. 211.069 
( A p . ore 10 antim.) 
II fi lm che scava nell'intimità delta coppia. 
le sue crisi, le sue passioni, le sue v o'onjo 
Disposta a tutto. A co le" , cori Bc'cim Fchnnu, 
Eleonora Giorgi. ( V M 1 8 ) . 

MANZONI 
Via Mariti - Tel. 366.808 

(Ap 15.30) 
Il f i lm vincitora di tre premi Oscar Presti
giosi- Rocky di John G. Alvìdsen. Technico
lor con Sylvester Stallone, Talia Shire, Buri 
Young. 
( 1 5 . 4 5 . 1 8 . 2 0 . 1 5 

MARCONI 
Via Gtnnnottl • 
La cameriera nera. 
Carla Brait, Gianni 

NAZIONALE 
Vìa Cimatori Tel 270 170 
(Locale di classe Der famiglie) 
Proseguimento prime v sioni. Un eccezionale 
capola/oro cinematograf'co. un f i rn elog alo 
dalla critica di tutto il mondo. Premio speciale 
al Festival di Cannes 1976 : La marchesa Von. . . 
A colori, interpretato da Ed th C'e.-er. B-uno 
Ganz. 
( 1 6 . 1 8 . 1 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

NlCCOLIN l 
Via Rica «oli • Tei 23 282 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Un'opera dì una ricchezza eccezionale Tutta 
le strade aperte da < Hiroshima mon amour • 
a da « L'anno scorso a Marienbad » condu
cono a Provldence di Alain Resnais. a Colori 
con Oirk Bogarde. Ellen Bursfyn, Sìr John 
Gielgud. David Warner Elaine Stritch ( V M 1 4 ) 
( 1 6 . 18 , 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 0 ) 

I I . PORTICO 
Via Capo del Mondo Tel. 675 930 
( A p . 16 ) 
Rassegna di Alfred H"*chcock: Topaz. Techn co
lor. con Frederick StaHord, Ph,.,ppe Noi.-ct. 
Per tutt i . 
(U s : 2 2 . 3 0 ) 
PUCCINI 
Piazza Puccini - Tei 32 067 - Bus 17 
It medico... la studentessa. A colori, COT Gio-
r.a Gu'da. P no Col zz . Jacques Dj f i lho . 
( V M 1 8 ) . 

S T A D I O 
Viale Manfredo Fanti Tel. 50 913 
Mai prima d'ora un ' l-i casi era: co e s?-e-
g'ud'cato: Emanuelle bianca e nera. Tech-: co 
lor. con M a - s a Loi;j:> R 'a M - m » . A n : o i o 
G smondo. R gorosarren'e V M 18 
U N I V E R S A L E 
Via Pisana. 43 - Tel . 226.195 
( A P 1 5 . 3 0 ) 
L 6 0 3 
Per il c'.z'.o e F'im r rh 'est l degli spettato-" ». 
so o 359 . '• caso a.o-o di Anton on.: Zabriski* 
Point ( 1 9 7 0 ) . A color , con Mark Frechette. 
Da- a A'pr.- n M L S cne d P.nk Fioyd. ( V M 18) 
«U s.: 2 2 . 3 0 ) 
Rid. AGIS 

Legnala. Capol. bus 6 

thrilling »: 
Collinson, 
Aznavour. 

V I T T O R I A 
Via Pajninl Tei. 480.87» 
D .13 Risi ha fatto ancora centro con M film 
Sesso mal lo . A color , con Laura Antonall i . 
G a-.ca-lo G a.in m, Duilio Del Prete, Paola 
6a ,b3 1 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 
Riposo 
ARTIGIANELL I 
L'.npareyg ab .e sc3log ìat.ssimo divo gatto del
lo >ch;- i io .iJlia sua p u grande e divertente 
uar^ da on.mata .n techn color. Silvestro contro 
Gonzales. 
FLORIDA 
Via Pisana. 109 • Tei. 700.130 
(Ap 15) 
Per il e Js t Funi d'autore» (Seconda sere 
reg.sti U 5 A ) basato sulla autobiografia di 
Rocky Graz ano ritorna l'ind scusso capolavoro 
di Robert W'se- Lassù qualcuno mi ama. con 
Paul Newman Per tutt i ! 
(U s • 22 4 5 ) 
R,d AG15 
ARENA CASA DEL POPOLO • CA
STELLO Via P atuUanl 
Chabrol e il I .111 ".io r' • All 'ombra del delitto 
con S A id eaa. J P Casse! 
R d. AGIS 
CINEMA NUOVO (Galluzzo) 
(Ore 2 1 ) 
Per li e d o 1 11 b-n do tra g allo a 
E poi non ne rimase nesiuno di P. 
co i O Re^d A Ce. , E Sommer, C. 
Tratto dah omonimo romanzo di Agatha Christia 
CINEMA UNIONE 
Il Girone • Tel. 218 820 
R.poso 
G I G L I O (Galluzzo) 
(Ore 2 1 ) 

I desideri di Emanuelle. Con Gregory Clalr**-
( V M 1 8 ) . 
A R E N A L A N A V E 
Via Vlllamagna. 11 
L 5 0 0 
Magistralmente inte-pretato da Franco Nero 
e Fab.o Testi ritorna 1 capolavoro di Pasqua
le Squ t en I guappi n zio spettacoli ore 2 1 . 3 8 
( V M 14) IS. r.pcte il primo tempo) 
CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 
L 5 0 0 - 3 5 0 
«Zabriskle Point ». di M A i tomoni con 
Mark FrechcMe. Da' a Alphr.11 ( V M 18) 
R d AGIS 
CINE ARCI S ANDREA 
Via S Andrea a Rovezzano • Bus 94 • 
L 500 
I class ci dp' rhoror e nema: La lena, di Ro
bert Wiss 1945) 
CIRCOLO L'UNIONE 
(Ponte a Ema) - Bu3 31-32 
Riposo 
CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Piazza della Repubblica Tel 640 063 
Damali Mor ie sospetta di una minorenne, 
( V M 18) 
MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
Tel. 20 2 > 593 • Bus 37 
(Ap ? 0 . 3 0 ) 
L 7 0 0 - 5 0 0 
m Aguirrc furia di Dio », con K. Kinskì. R. 
Guerra di W . Horzog 
Rid. Agis 
(U s. 2 2 . 3 0 ) 
S M S S QUIR ICO 
Via Pisana n7ft Tel 
Dai sbirro. A color,. 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
T.M 20 11118 
S o ' ; ogg mus ca e canti popolari del au*l 
con il gruppo: I puodica. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Raptsardl * Sesto Fiorentino 
Riposo 
MANZONI (Scandlccl) 
R ,)OSO 

701 035 

TEATRI 
T E A T R O DEI L IPPI 
Via P. Fanfanl. 16 - Bus 23/A 
li C R F. d retto da Rostagno. propone l'evan-
to che ha raoprcsentato il teatro Italiano al 
festival di New York: Ostai • l 'ambito dome
stico come laboratorio dalla foll ia. Prevendita: 
C R F.. piazza Duomo 3. dalle 17 olle 18 .30 . 

SALONE DEI C INQUECENTO 
(Pal.uzo Vecchio) 
Ore 2 1 . 1 3 concerto vocale del Muncher Ma-
drigolchor diretto da Franz B-andl (prima 
parte: autori del X V e X V I sec. - seconda 
parte: canti folcloristici di diversi paesi ) . 
I ìyesso 1 bero. 
TEATRO SAN GALLO 
(Via San Gallo. 45 Tel 42.463) 
Ora 2 1 . 3 0 a grande rich este il Cabaret di 
G o--j o A . i a n : E vissero tutt i Infelici e scon
tenti . Po't.one numerate primi posti L. 3 . 0 0 0 . 
Second L 2 0 0 0 Riduzioni ARCI . A C L I . EN-
DAS. E N A L . AGIS L. 1 .500. (Prenotazione 
o-Uhe telefonica) 

LA MACCHINA DEL T E M P O 
Borgo Pinti . 26 
Ore 2 1 , 3 0 . nascita dello spettacolo: Lino 
Gorlero. 

TEATRO COMUNALE 
Corso traila. 16 Tel 216.253 
40 M a g j o Mus cale Fiorentino. Questa sera 
ore 2 0 . 3 0 \ar.cz.on. su Pctrouska ( I . Srra-
'. . ì s ' y ) : EpMogo ( G . M a h ' e r ) . I l silenzio (G 
C ' jn ib) Sagra della primavera ( I . Stravinsky) 
c3'c?og-af e d John Neum er Balletto dal l ' 
opera di S'alo di A-nbjrgo Saconda rappre-
sen:az one. r b b a u n c n ' i t j rno B 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via de!!o Pcrzoia. 12 32 Tel 262 690 
* 4 0 Maqgio Mus'cale Fiorentino » 
Onesta sera ore 2 0 . 3 0 A Ronne Chemins I V 
Laborintus I I , di L u : ano Berlo. Direttore Lu
cano Be-10 Complesso vocale. Swlngla two. 
Coreografie Geoffrey Cauley orchestra e cor
po di ballo del Mogg.o Musicale F icent ino 
(seconda rappresc-ntaz.one. abbonamenti tur
no C p.-.ma gal'er'a e turno D seconda gal
leria) 

CIRCOLO MLC PERETOLA 
Via di Pcreto'.a 
A e ore 2 1 - Salame e Arianna: d j e donne di 
R'chard Strajss. m js che vocali presentate 
da L l'ana Po'i (soprano) e Fausta Cianti 
(p'anista) prò ezione rag:onata di d'apewi-

t ' . e . Co.ndtittare del.a serata Cesare Orselli . 
l.v;-esSD ! b t -o 

DANCING 

l'o-ches!.-e-
, DANCING MILLELUCI 
' A 7 o-e 21 ba .0 i se o con 

Ermes e i Novss. 

i ANTELLA 
1 CIRCOLO CULTURALE R I C R E A T I V O 

Da-.c ng d <-3t«: i o-e 21 ve3 ' a damante 
.n cempan- a de Maledetti Toscani. 

Rubrica a cura dalla SPI (Soc*tè per 
la Pubblicità In Italia) F I R E N Z E • Via 
Martelli , n. 8 - Telefoni: 287.171 - 211.4*. 

Cinema in Toscana 
SIENA 

O D E O N : A-, ma =;-sa 
M O D E R N O : Sau . o ccv.cda 
I M P E R O : K er e :e 
S M E R A L D O : Ost a 
M E T R O P O L I T A N : P a : . c a i e 

a . 

COLIE VAI D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Led Zea-

pc -
S. A G O S T I N O : o e 15 e 2 ' : I. 

fe-:ce 9 - 9 0 

GROSSETO 
SPLENDOR: S'o- t 

Aao.i -z :a 
.mT.dri i : 

AREZZO 
CORSO: L'^ t m j ds-na rs-i ;s ste 

( V M 14 1 
O D E O N : Moment de! - j a . o c'ne-

ma a"n?-ce-3 II - ' s ' o - s v j d 
A ce USA '£9 

P O L I T E A M A : P a : ca-. le 1 . 
• V M 18) 

T R I O N F O : P -occ>- o 
D A N T E (San Sepolcro): Le s e m -

- a - ste ; V M 13^ 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : A b e o d O - e - :a 

ABBADIA S. SALVATORE 
A M I A T A : G i spe zz i t . 

O D E O N : M»-cage 3 
M O D E R N O : E' ne-a c-.a ste a 
M A R R A C C I N I : 0 s ' r jg 3e:e C0.-5: 

la Terra e 'n oer co o 
EUROPA DESSAY.- l. S o - .o del a 

c..e*:a 
EUROPA: G I eredi di K -.3 Ko-.g 

PONTEDERA 
I T A L I A : Stato ' - 'E-cssa- 'e 
M A S S I M O : v . : - " - , » . . , 
R O M A : A ^ . e ' - ^ - e d 5 : j - : - o j ; h s 

LIVORNO 
EUROPA: r J J I 3 s : - a p p f ; 
ASTRA: l -" .rnta p-c b *a ( V M 1 4 ) 
M O D E R N O : O J « d;i 's - t - :? -a 
P A N T E R A : D ck Ca-te- .3 s o - r o 
M I G N O N : Baga-.-e Exo-ess 

CENTRALE: Godi l'a co-.tro il rov 
bo* 

N A Z I O N A L E : La datto-essa efa>l 
d st-etto m ' ta-e . V M 1 4 ) 

I T A L I A : Il I 5 . 0 d. K rg Kong 
A U R O R A : Ta-xan. la '.ergogna d e -

.a j j - . s * ( V M 18) 
S. MARCO: La q j 'n ta offensiva 
JOLLY: A.nsre e gaerra 
SORGENTI : Il f g .0 d. Spartaco* 
G R A N G U A R D I A : Future v/o-ld: 

2 0 0 0 en-.. nel futu-o ( V M 18) 
G O L D O N I : M o f.giio Nerone 
O D E O N : L'uomo nel ietto ( V M 1 4 ) 
G R A N D E : V.z. pr.vatr, p jbbi . tha 

v tu ( V M 13) 
M O D E R N O : Quel!, de' l 'anfrap'na 
L A Z Z E R I : An-.o-.. le:: , e tr*ejl-

rr.ent. ( V M 1 4 ) 

ORE 21 

SERATA DI LISCIO 
CON 

I MALEDETTI 
TOSCANI 

TELEFONO 4-40.207 • BUS 32 • AMPIO PARCHEGGIO 

FINALMENTE 

GARANTITO 
l'acquisto di 

un'auto usata ALFA ROMEO 
alla SCAR AUTOSTRADA 

Via di Novoli, 22 - Firenze - Telefono 430.741 
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Rinvenuti all'alba di ieri i corpi delle 3 vittime di via Salvator Rosa 

Il crollo li ha sorpresi davanti alla TV 
I vigili del fuoco hanno sgomberato macerie che arrivavano all'altezza del primo piano - Degli altri feriti solo uno è 

particolarmente grave - Le strutture portanti dell'edificio erano in pessimo stato - Drammatico racconto dei superstiti 
Alle 3,30 de l l ' a l t ra no t t e , dopo circa undici ore di in tens is 

s imo lavoro dei vigili del fuoco e di opera i del C o m u n e 
sono s ta t i localizzati e po r t a t i alla luce 1 corpi delle t r e 
v i t t i m e del crollo di via S a l v a t o r Rosa : F r a n c e s c o Land i , 
45 ann i , e 1 suoi due b a m b i n i . Mario , di 12 a n n i e G i u s e p p e 
di 10. I t i e sono .itati sorpresi dal croilo m e n t r e e r a n o 
r iun i t i a g u a r d a r e la te levis ione. F r a n c e s c o Land) , c h e lavo 
rava al l 'ATAN era da poco r i e n t r a t o , e la moglie, Anna 
Fedele , al m o m e n t o della d isgraz ia si t rovava nella s t a n z a 
a c c a n t o , la c u c i n a : solo per q u e s t o si e sa lva ta . I corpi delle 
v i t t ime e r a n o s o m m e r s i dal le mace r i e dei solai, delle t rav i , 
da l c o n t e n u t o delle s t a n z e c ro l la te un c u m u l o a l t o dieci 
me t r i , a r r . vava o l t re il p r imo p i ano dell 'edificio. 

Per s g o m b e r a r e 1 de t r i t i i vigili dei luoco, gu ida t i da ! 
c o m a n d a n t e F i o r u a , e da l l ' i ngegner B a r o n e si sono prodi 
pa t i a r i t m o con t i nuo , a l la luce dei r i f let tor i , per t u t t a la 
n o t t e . Il crollo è a v v e n u t o al le 15.30 circa, d e t e r m i n a t o dal 
c e d i m e n t o del solaio in c e m e n t o de l l 'u l t imo piano, u n a sopra 
e levazione più r ecen te della d a t a di cos t ruz ione de l l ' in te ro 
palazzo, che è del 1880: ha p r a t i c a m e n t e coinvol to t u t t a la 
ver t ica le delle s t a n z e sopra :1 negozio di a b b i g l i a m e n t o 
« E s p o s i t o » . al n u m e r o civico 100 Gli a b i t a n t i dei p ian i 
super ior i , le famigl ie Sca la , Mar tone , Pa l anco , Fe r r igno . 
sono r iusc i te a s a lva r s i : ì r runed a b i l m e n t e sepolti dal crollo 
F r a n c e s c o Laud i e ì due rauazzi . che a b i t a v a n o al p r i m o 
p i ano . Sub i to sul n o i t o sono accor -e amhulunz.» della c ' o - e 
rossa, degli ospedal i vicini, che h a n n o por t a to v:a i l e n t i . 
nella i m m e n s a nuvola di polvere che s. e fo rma ta . 

Dei dieci feriti , r icovera t i e medica t i air!; Incurabi l i e a: 
Pel legr ini , r i s u l t a n o in gravi cond i / ion . due bambin i Serg io 
F a l a n g i e Pas t ina le M a r t o n e Otiest 'ult imo t r ed icenne , che 
e r icoverato ai Pel legr ini , ha sub i to una de l ica ta operaz ione 
a l c r a n i o d u r a t a mo l t e ore del o o m e n g g i o di e r i ; sua m a d r e . 
G i u s e p p i n a , è in s t a t o di choc Anna Fedele , invece la 
d o n n a che ha per.so m a n t o e fi»h nel crollo sa lvandos i , non 
ha r i t rova to i suoi p a r e n t i r icordava ben i s s imo d. averl i 
lasciat i d a v a n t . alla te levis ione e quindi <*ra ce r ta della 
loro mor te . T u t t i gli a l t r i , che h a n n o ass i s t i to fll crollo e 
sub i to si sono reca t i sul pos to per p o r t a r e i pr imi soccorsi . 
h a n n o c o n t i n u a t o a s p e r a r e c h e so t to le macer ie , pe r q u a l c h e 
f o - t u n a t a coincidenza ( ì Laudi sembra che l 'a l tra sera aves
sero in p r o g r a m m a di uscire» non si t rovasse n ien te . Anna 
h a p a s s a t o la l ungh i s s ima n o t t e di a t t e sa in casa di u n p.i 
r e m e , in via della Sa lu t e , da Ciro Gabr ie l l i , il p a d r i n o di 
u n o dei due b a m b i n i mor t i . Il Gabr ie l l i invece si è a g g i r a t o 
angosc i a to per t u t t a la n o t t e . n t o r n o allo s tabi le c ro l la to 

II difficile sgombero 

A lavora re al lo sgombero delle m i c e r i e h a n n o co l l abora to 
una q u a r a n t i n a di uomin i « D: più non se ne possono ini 
p iega re - - ci ha d e t t o l ' ingegner B a r o n e dei VV FF. . nel 
corso delle operaz ioni a causa dello spaz io r i s t r e t t o » . 
Si è s cava to con pale , t r a s p o r t a n d o fuori car r io le di m a t e 
ria le. c e i c a n d o a n c h e di ev i t a r e ul ter ior i e pericolose f rane 
de l l ' enorme c u m u l o di macer ie , che si t rovava t u t t o al l ' in 
t e r n o de l l ' i no r ine « b u c o » crcato-,1 con il crollo dei sei 
solai Sulla s t r a d a una e scava t r i ce del c o m u n e ha cont i 
n u a t o per ore a r imuove re qu in t a l i di macer ie , r i e m p i e n d o 
c a m i o n su camion . 

N a t u r a l m e n t e s p u n t a v a n o gli ogget t i più d i s p a r a t i , dal la 
m e r c e colora ta del nego / io di abb ig l i amen to , ai più c o m u n i 
ogget t i d 'uso delle famigl ie c h e a b i t a v a n o lo s tabi le" qua 
dern i , libri, bambole , sedie, c h e r i c o r d a v a n o a chi ass i s teva 
a l lo sgombero la t r i s t e r ea l t à a cui a n c o r a non si voleva 
c r e d e r e - t r o v a r e da u n m o m e n t o a l l ' a l t ro t r e corpi La r icerca 
è r i m a s t a in f ru t tuosa per o re ed ore 

I n t a n t o le p r i m e ipotesi , l 'affollarsi di curiosi , di p a r e n t i , 
di amic i che a v e v a n o a p p r e s o da r ad io e te levis ione la 
not iz ia della d isgraz ia e a cco r r evano . la so l idar ie tà dei nego 
/ i a n t i e dei vicini, che f acevano quel che p o t e v a n o pe r a i u t a r e 
0 per o s t aco la re il l avoro degli infat icabi l i vigili del fuoco e 
degli uomini del C o m u n e . Sul pos to si a v v i c e n d a v a n o il magi 
s t r a t o , giudice Mi l i t e rno . consigl ier i comuna l i e assessor i . 
I^a noliziii scient i f ica , verso la m e z z a n o t t e cominc iava a fare 
1 rilievi del caso . C o m i n c i a v a n o a n c h e a d a f f io ra re pezzi e 
m t ( a m i del f a m i g e r a t o sola io in c e m e n t o a r m a t o che crol
l ando ha t r a s c i n i l o con sé t u t t i i soffi t t i e i p a v i m e n t i 
delle s t a n z e dei p u m i inferiori , t u t t i cos t ru i t i col t r ad i z iona l e 
s i s t ema in uso nel secolo scorso, cos idde t to di « t r a v i e pan-
conce l l e» : cominc iava ad a p p a r i r e il legno t a r l a l o in più 
p u n t i . Anche a l c u n e pu t re l l e me t a l l i che di r in forzo s o n o 
s t a t e t r a s c i n a t e e p i ega t e dal la violenza del crollo. 

Le prime ipotesi 

« L e s t r u t t u r e p o r t a n t i e r a n o in pess imo s t a t o - d i r a n n o 
I tecnici del C o m u n e , ingegner i Aroldi C a r u s o e Mor ra , e 
1! vice c o m a n d a n t e dei viai'. : ing Piccolo, c h e si sono 
recat i nella p r i m a m a t t i n a t a di ieri in via S a l v a t o r Rosa 
pe r un sopra l luogo - il so la io di c o p e r t u r a de l l ' u l t imo livello. 
co s t ru i t o con t r a v e t t i S A P in più pun t i oss ida t i , è c ro l la to . 
ed ha p rovoca to lo « svergola m e n t o per s o v r a c c a r i c o » degli 
a l t r i solai in legno. Ma già gli e sper t i p resen t i sul pos to du
r a n t e la n o t t e o s s e r v a v a n o c h e il solaio in c e m e n t o era 
s t a t o cos t ru i to m a l e e senza i necessar i r inforzi e basi 
d 'appoggio a l l ' i n t e r n o . S e m b r a a n c h e che t u t t o l 'edificio 
non so l t an to non fosse idoneo a s o s t e n e r e il peso della 
soprae levaz ione success iva , m a che o r i g i n a r i a m e n t e si coni 
ponesse di soli t r e p i an i , sui qua l i , come confema il por
t iere del lo s t ab i l e a c c a n t o Vincenzo Esposi to, s a r e b b e r o s t a t : 
cos t ru i t i a l t r i p i a n i : s e m p r e peri) in epoche p receden t i ali" 
u l t i m a guer ra . 

Fra le ipotesi e i r accont i de; supe r s t i t i ( « m i s o n o .sai 
v a t o per caso — a f f e rma G e n n a r o Sca la . 74 a n n i - mi 
e ro a p p e n a a l l o n t a n a t o dal la s t anza c h e è poi c ro l la ta , per 
a n d a r e in cuc ina a fa rmi u n caffè, sono r i m a s t o solo leg 
s e r m e n t o feri to al bracci-» s i n i s t r o ) , l 'ansia s e m p r e e re 
s cen te per il p r o s s i m o r i t r o v a m e n t o de» cadaver i , il con 
t i n u o febbrile lavoro de : vinili. che non a v e v a n o n e m m e n o 
ch i e s to di e s se re sos t i tu i t i da u n ' a l t r a s q u a d r a i un p r i m o 
s c a m b i o era a v v e n u t o verso le 18.30» p e r c h é s e n t i v a n o d; 
e s se re o r m a i vicini a l t r i s t e r ecupero , solo a l l e 3.30 s c a v a n d o 
con precauzioni s e m p r e magg io r : è v e n u t o fuor: il corpo 
del padre , e poi quel lo di G i u s e p p e , e poi quello de l l ' a l t ro 
b a m b i n o . Mar io . 

F ra la gen te c h e a s s i s t eva gli a b i t a n t i degli edifici i m m e 
d i la tamento vicini d i e n a t u r a l m e n t e n o n h a n n o a v u t o :I 
coraggio di p a s s a r e ìa n o t t e nella loro casa Del res to . 
pe r p recauz ione , vigili e a u t o r i t à giudiziaria g'.:elo h a n n o 
Impedi to . 

S o n o s t a t : s g o m b e r a t i ; fabbr ica t i dal n u m e r o 93 al 103 
(quel lo i n t e r e s s a t o al crollo ha due en t r a t e» e ì t e r r a n e i dal 
98 a l 105. a n c h e in s egu i to a l sopra l luogo di .cri m a t t i n a . 
T.e 23 pe r sone del le o t t o famigl ie co invol te nel la sc iagura 
sono osp i t a t e , a ca r ico del C o m u n e , in a lbe rgh i c i t t ad in i . 
ni nuovo Rebecc luno . al Br is to l , al Gigl io . A! più p r e s t o 
s a r à esegui ta u n a verifica del le s t r u t t u r e e del lo s t a t o degli 
edifici i n t e r e s sa t i Nessuna poss ib i l i tà di r i a p r i r e s u b i t o a l 
t ra f f ico la s t r a d a , a n c h e il t ra f f ico p e d o n a l e sa rà possibi le 
solo sul m a r c i a p i e d e o p p o s t o a quel lo del crollo. 

Marina Maresca 

CONSIGLI DI 
QUARTIERE 

« Consigli di quartiere » la nuova rubrica che 
uscirà ogni martedì e giovedì, nasce per continuare 
e rendere permanente il discorso aperto e attuale 
sui consigli di quartiere. Lo spazio sarà dedicato alle 
lotte, alle proposte, alle iniziative dei 20 consigli di 
circoscrizione e dei cingoli consiglieri. La rubrica, 
inoltre, ospiterà interventi, segnalazioni, esperienze, 
lecere, che potranno arricchire il dibattito in corso 
v Gl'efficacia democratica d> guesti importanti orga
nismi. Gii scritti vanno indin.-witi alla rnitrica «Con
sigli di quartiere » - pres-o l'Unità - Via Cervantes 
n. 55 . NAPOLI. 

Z3 MERCATO - PENDINO 

Francesco Landi. Mario Landi La difficile opera di rimozione dell* macerie 

Sconfitti i rozzi tentativi di strumentalizzazione 

Il consiglio ha eletto assessori 
i compagni Geremicca e Anzivino 

Ribadito lo sforzo concorde di attuare il programma intorno all'amministrazione presieduta dal 
compagno Maurizio Valenzi - Gli interventi dei capigruppo consiliari - Nomine in due commissioni 

t u a dura lezione per la 
DC. l 'al tra notte in consumo 
comunale , e una pesan te le 
zinne per coloro che . in qu i i 
gruppo, avevano spera to di 
poter impian ta re un 'a l t ra spe
cula / ione ai danni della cit
tà approfi t tando dl l ' inuresso 
in giunta dei compagni ( l e re 
niicca e Anzivino e del le di 
missioni da assessori di Vit
torio De Mar ino e Vincenzo 
De P a l m a . Hanno dovuto con 
s t a t a r e — con rabbia nient" 
affatto r ep re s sa , come è sta 
to dimostra to nell ' incredibile 
intervento del capogruppo 
Fo r t e — che intorno a l l ' an i 
minis t ra / ione pres ieduta dal 
compagno Maur i / io Valenzi e ' 
e r a e c ' è uno .sforzo concor
de di a t t ua re il p r o g r a m m a 
amminis t ra t ivo , ili compie re 
le scelte de te rminan t i in ma-

urbanis t ica . di occu 
t e n a di 
pazione. 
f iden te 
nicipale 

di funzionamento i f. i 

della macchina imi 
K c ' è sopra t tu t to il 

r iconoscimento della c o r r e t e / 
/.A dei melodi comihi isu. il 
r ispetto dei ruoli - - intesi co 
me par i ta r i — dei partner.s 
della magg io ranza : s is temi ai 
quali — come ha dovuto se
ve ramen te r i co rda re nel suo 
intervento l ' assessore social
democra t ico F ranco P icard i 
— la DC e r a asso lu tamente 
es t ranea e l o n t a n a * . " tempi 
del centro s inis t ra e p r ima . 

Nel suo intervento il coni 
pag no Berardo Impegno, ca
pogrupp i del PCI ha inesMi 
in evidenza il nervosismo de 
mocris t iano. la sua a t tesa di 
una crisi , la delusione per il 
fatto < he l ' amminis t raz ione 
Valenzi r isulta ca ra t t e r i zza ta 
da una profonda volontà e 
capac i tà di r i lanc iare e «.on-
solidare il modo nuovo di go 
ve rna re il più g rande comu
ne del mezzogiorno. affr«.:i 
tando - a m i l e t o n l 'apjiorto 
di ehi nuora !ia guidato con 
MICI esso il PCI nella provili 
eia di Napoli - ì nuovi \xv«-
si problemi che si p resenta 
no a l l ' amminis t raz ione . 

Alla DC Impegno ha chic 
sto. senza o t tenere r i spo- ta . 
che co^a mai significasse la 
loro * opposizione ». quali fos
se ro le loro proposte a l te r 
nat ive di a l leanza e di oro 

g r a m m a . con chi e come vo 
lessero governare la c i t tà : di 
fronte al silenzio su quest i 
quesiti — Ila det to alla fine 
Impegno - - nessuna espres
sione è migliore de l l ' accusa . 
fondatissima e ogni giorno di
mostrabi le . di voler p u n t a l e 
solo allo sfascio quasi per 
'• punire - quegli elettori che 
dopo 'Mi anni di malgoverno 
hanno capito che con la DC 
non si poteva più a n d a r e a 
vanti . Da pa r t e del PCI la 
r icerca , a s s ieme al PS1. PSD1 
e PKI di una più ampia in
tesa . cost i tuisce una slida al
la DC e una politica nell ' in 
te resse della c i t tà , qua le JK' 
ra l t ro la ci t tà chiede perché 
non è possibile aff rontare e 
r isolvere i problemi di Xa-
|K)li es t ran iandone forze che 
sono determinant i nella dile 
sa della democrazia e delle 
istituzioni K" la DC dei G a i a 
che pre tende di e s t r an ia r s i . 
ed è su ques ta iwilitica che 
c 'è già il duro giudizio dell" 
opinione pubblica. Co.sì t o m e 
c 'è un duro giudizio tla par te 
di quei part i t i t h e — sot 
t rat t is i responsabi lmente al 
tentat ivo democr is t iano di 
t 'involgerli nella politica del 
lo sfascio — sono nella mag
gioranza t o n piena par i tà no 
nostante le diver.se tradizioni. 

Impegno ha rivolto un n n 
graz iamento non (ormale (non 
lo er.i s ta to nemmeno (niello 
degli a l i t i intervenut i) ai 
compagni che lasciano l ' i tua 
rico asMssor ia le . sottolinean
do ciie il PCI d iscute e chia
ri?, tv a s;ie d tvis .on, e dà 
lezione di un cos tume paliti 
co non molto (liftu-o I.a de
cisione th :,ir e n t r a r e ì toni 
pagni (">civmicea ed Anzivino 
nella giunta nasce dalla valsi 
tazione che il pr imo p.iò nel!' 
amminis t raz ione portar t la 
sua profonda »o:ioscenza dei 
problem. delia e i ta . da l le s a 
qaa i . ' a sp , \ . lune oa r t .in 
contr ibuto notevole e previo 
so AI secondo va il m o n o 
scimentii <ii ave r <o!Ial>irato 
ni maniera t s i m o l a r m e n t e ef 
f:tie:.te e de t e rminan te 'i-I 
set tore dell'i di'izia ^nÙ!Mu, i : 
la loro e ie / ione è una e «vi 
ferma della fi<iu< :a a! ?:ml,KO 
Valenzi t a l l 'a t t ivi tà della 
giunta, del l ' intento di conu 

; t inaie ad ope ra re s empre me
glio anche per rendere pos
sibile una più larga intesa sui 
problemi della c i t ta . 

Dopo l ' intervento di For te 
(che è riuscito addi r i t tura a 
p a r l a r e di » responsabil i tà , 
del l ' a t tua le amminis t razione 
nella t ragedia di via Salva 
toc Ro.sa!) c ' è stato un duro 

discoiMi de l l ' assessore social 
democra t ico Picardi , che ha 
definito le parole del capo-

' gruppo de < sconcertant i » e 

per r i cordare alla DC quali 
e rano ì suoi metodi quando 
doveva t rova re le .scuse per 
sost i tuire - - per beghe inter
ne — i suoi assessor i . 

Nel 7H gli alleati della DC 
seppero dai giornali che l'in
tera delegazione democri.stia-
na di giunta s 'era d imessa . 
e il pretes to e ra assurdo (un 
incontro informale fra espo
nenti comunisti e socialisti . 
in un b a r ) : > Non ci si venga 
a d a r e lezioni di cor re t t e /za 

Per iniziativa della Regione 
i 

Domenica la celebrazione 
del 30° della Costituente 

In occa.s.one de . tremo.-,. 
mo ann ive r sa r io della Co.sti 
l ucu te , la I teaione Campan ia . 
d ' in tesa con .1 commi-ss cr.o d. 
governo e le a u t o r i t à ni . . . ta 
ri. ha p r o m a n o una mun i t e 
.-itaz.one celebrat iva per .sot
to ' ne«ire ed e sa l t a re .1 -S.SJII.-
t .ca to de l ' . 'o rd .namento demo
cra t i co dello S t a t o 

••( La gravi ta de . particola
re m o m e n t o che il pae.«e at-
traver.sa. cosi denso ri. :n-
s.d.e per le ..sf.tuzioni repub 
bl.car.e e l 'o id.ne democra 
t . fo - - r ibadisce l ' .nv. to r. 
volto dal p r e n d e n t e d e . con 
-s.g..o resi.Oliale e d a . pres. 
d e n t e del'.t .Minta a t a t i : . 
rappresoli ' , a ut del.e pubb. . 
che .st:f.iz..on.. e n t . locali, or 
jari.zzaz. 'on. >.nd.Ka.i e a 
t u ' ' e le compone!!! or^.m.z 
/ . t te del .a .soo.tta — rende 
q. iai t 'o ma : a :*:n e ed -ir 
^ente " .mpeiMo '.ini'.ir.o p*:' 
a r afferri1, iz or.e de . vi'.or. 

de. la Cost i tuzione n a t a da l le 
j .or.o.se pa .ime della Re.s; 
.-tenza >. 

I X X X HIlIV.ViT.-a.'.o do. 
a Cos t i t uen te .-.ira oe 'obra to 

dcmen .ca "'. .n P •Ì/J'.I tie..a 
Repjbb ' . t .» A..e HUO .sarar. 
no depo.-to corone d. ««.loro 
a. m o n u m e n t o de.le q a a t t r o 
j j .o rna t 0 . .-e »u: rar .no . .-*a"..r. 
de . l ' amm r.i2..o I.'.i.g. T o m i 
.suolo, del pre.s.dente de ' iO:i 
.-.g..o r ez .ona .e Mar .o Gotr.cz 
D'Ava.a e .1 d.?-cor.-o d e . :n. 
r. s t ro F rancesco Paolo Ber..-
fac.o. pres iederà l'avv Ga 
.spare R i v o , prc.s .den'e de . 
la z.U!i*.à regionale 

pi partito )̂ 
IN F E D E R A Z I O N E - Alle 

17.:t0 r iun ione sui t r a spo r t i 
con !a zona no td e Secondi-
nl iano con Del Rio e Ini 
pegno 

R I U N I O N I — A Cas te l lan i 
m a r e di zona sul preavvia-
m e n t o a l l e 1H.:<0 con F e r m a 
n e l l o : a Cas t ina cen t ro della 
zona di Afragola al le 18.H0 
con D'Alo, a Bar ra :.ile 1!) 
delle segre ter ie ri: zona , a 
Cappel la Cangia l i : .i G i a n i 
se. " alle 20 ' . u n o n e dei con 
.signor: d: q u a r t i e r e 

ASSEMBLEE — A Tor re del 
G i o c o al le 19 Milla .stampa 
Coist i G u a r i n o . a Ca .vano al
lo !!» sui p r e a v v i a m e n t o t o n 
N.ipol . . a Cappella C a n i . a n i 
al le 13 della cellula del Ca r 
dare l l : con Madda'.on:. 

C O M I T A T I D I R E T T I V I 
A Pend io A g n a n o al le 1!) con. 
:'. eoo.rr ì .namento ri. zona , a 
Q u a r t o Flegreo al le 20 

• NOZZE 
-S i.: M U ) o g j . .ii n; . t*r i -

i i r . ' i . o .1 compa-"! > I. i.g K-e 
• tvio-i . e .a - g.i -r.-ia Fnza 
• Fra . -e igna Ad e ; - , g iungano 
• g : a ig-.i'\ d''- tnmpag.-i . de" 
{ la ce lu a <• d<\ d e p o r r ò 
, ATAN do. G a i v o n e e dell" 
. Coi*a. 

PICCOLA CRONACA \ L'omicidio avvenne nel settembre del 1970 ad Ercolano 
IL GIORNO 

Oggi giovedì 2 sr.uciio 1977. 
O n o m a s t i c o Marce l l . no (do 
m a n ; Ca r lo i 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nat i vivi 98: n a t i m o n i l : 
n c h i e s t e pubb l i caz ione 6<S: 
m a i r . m o n i r ehg .os . 5 t i n a t r : 
moni c:v:'.: l ; decedu t i 45. 

FARMACIE 
NOTTURNE 

Z o n a S. F e r d i n a n d o : via 
R o m a 348. M o n t e c a l v a r i o : 
p iazza D a n t e 71. C h i a i a : via 
C a r d u c c i 2 1 : r iv iera d i C h i a i a 
77; via Merge i l ina 148; via 
T a s s o 109. Avvoca ta -Musco : 
via Museo 45. Marca to -Pen
d i n o : piazza G a r i b a l d i 11. 
S. Lorenzo-Vicar ia : via S. 
G i o v a n n i a C a r b o n a r a 33: 
S t a z i o n e C e n t r a l e , co r so Lue 
ci 5: via S. P a o l o 20. Ste l la-
S. Ca r lo A r e n a : via F o n a 201; 
via M a t e r d e i 72; co r so Ga
r iba ld i 218. Colli Amine ! : 

Colli An ime : 249. Vomero-
Arene l la : v:a M. Piscicel-
Ii 138: piazza L e o n a r d o 28; 
via L. G i o r d a n o 144; via Mer-
l ian i 33: via D. F o n t a n a 37: 
via S i m o n e M a r t i n i 80. Fuor i -
g r o t t a : piazza M a r c ' A n t o n i o 
Co lonna 21. Soccavo : via 
Kpomeo 154. Miano-Secondi-
g l i a n o : co r so Second igha -
n o 174. Bagno l i : via Acalè 28. 
Pont ice l l i : via O t t a v i a n o . 
Pogg io rea le : \ i a N. Poggio-
rea le 21 D. Pos i l l ipo : via 
P e t r a r c a 105. P i a n u r a : via 
Duca d 'Aosta 13. Ch ia i ano -
Mar iane l l a -P i sc ino la : piazza 
Munic ip io 1 (Piscinola i. 

NUMERI U T I L I 
In c a s o di m a l a t t i e infet

t ive a m b u l a n z a g r a t u i t a del 
c o m u n e di Napol i t e le fonan
do al 441344. con o r a r i o 8 20 
La guard ia medica c o m u n a l e 
funziona t u t t e le n o t t i . T u t t : 
ì g iorni festivi e da l le o re 14 
del s a b a t o e dei p re fes t iv i : 
te lefono 31.5032 

Arrestato l'assassino dei gestori dell' Acqua Vesuvio» 
Gaetano Torrebruno dopo sei anni di carcere era stato liberato per decorrenza dei termini di carcerazione preventiva • Non ha mai rispettato l'ob
bligo di soggiornare a Montella * E' stato condannato il 30 gennaio scorso a 18 anni di reclusione - li delitto avvenne per motivi di interesse 

I l Prof . M t . LUIGI I Z Z 0 
OOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

HOT** per malattie VENEREI . URINARIE • SESSUALI 
Consultazioni Miiuologich» a consulenza matrimoniala 

NAPOLI-Vla ROHM, 418 (Spirito Santo)-Tal. 31.34.28 (tutti I giorni) 
SALERNO • Via Roma. 112 • Ttlat. 22.75.93 (martadl a |:ovao*i) 

Fascista 
arrestato 

per tentato 
omicidio 

Ieri e.: a ? e n t : della Pubbl i 
c i . so j rezza d. Paola i C * c r . 
z.i>. h a n n o a r r e s t a t o An ton .o 
Ma r.olf. d. 30 a . in . . un la 
s e s t a r icercato per t e n t a t o 
omicidio. 

Sul Mainolf: e su'. : r a : e . . o 
E r m a n n o pendeva m a n d a t o 
d. c a t t u r a perché nel m a g ? . o 
del 1974. pochi ? : o m . p r . m a 
delle elez on . por .1 referen
d u m sul divorz.o. feri con u n 
colpii d. p a i o l a al!.» te^ta .1 
po r t .na r .o Anton .o Di P.e 
tro. no to por : suo: s e n t . m e a 
ti d e m o c r a t i c . 

E" s t a t o a r r e s t a n o G a e t a n o 
T o r r e b r u n o . un l a t i t a n t e , con 
d a n n a t o a 18 a m i . d. rec'.u 
.s:one per dupl ice omicidio 
a v v e n u t o il 21 s e t t e m b r e de . 
1970 G a e t a n o T o r r e b r u n o ^ 
s t a t o acc iuf ia to da : t a r a b : n : e 
ri \er.so la mezzano t t e del 
i 'a l t ro g iorno in un appari.» 
m e n t o della I I t raversa ri: 
via del T e a t r o 33 d: Tor re 
del Greco , la r-trada d o \ e ha 
s e m p r e a b i t a t o i; r icercato 
a ve» a a f f i t t a to un a . t ro A\Ì 
p a r l a m e n t o e li ave^a co.le 
£.«1 con una sca"a a ohio.^ 
ciola per avere .sempre duo 
possibilità di fuea I m.li t i 
della c o m p a g n i a di Tor re del 
Greco però a v e v a n o p i an to 
na io e n t r a m b e le usci te , poi 
il br igadiere Sch toppa ha fat
to i r ruzione ed ha .sorpreso 
.1 r i ce rca to d a v a n t i al tele

visore in p ig iama m e n t r e guar
dava il not iz iar io della not

te L 'uomo s: e .irre.-o senza 
opporr»- resis tenza 

G a e t a n o T o r r e b r u n o e :. 
:na»ell.t:o ohe a . c . a .uc . -o 
a Eroo.ai io : cor . : tu : G.or^io 
Bo.re . . i t- Bianca 5>epe. r. 
.spett-.vamente d: 4fi e 43 ann i 
nel .settembre del 1970 I due 
co. i i .u ; e r a n o i t i to ia r : de;io 
s t a b i l i m e n t o per ! ' .mbott:g. .a-
m e n t o d e l l ' a c q u a minera le 
« Ve.-U'. :o •' Ad CSM ;'. Tor re 
b runo a\ev. i da to i.-. pre.-t4;o 
diver.se dec .ne di mil ion. . 
Nona-i tante ques to e r a n o .sta 
t: c o s t r e t i : a d i ch i a r a r e il 
f a l l imento ed avevano ceduto 
lo .s tabil imento a Ce.-xire R u b 
bini, c o n s e r v a n d o pe rò sem
pre la d.ngenzrt dell 'aziend.t 
e c o n t i n u a n d o ad a b . t a r e nel 
l ' ed i t ino che ovaita la fab 
br.ca Ui m a t t i n a del 21 set
t embre .1 mace. ia io .si era 
p r e s e n t a t o a ca.'A dei due 
per o t t e n e r e la re.stitu/ione 

d: a l m e n o tata p,irtf d--. sol 
ri. che aveva p res ta to ai co 
iiiUiTi Aveva una cambia .o 
di due milioni che .scadeva 
i. giorno d o p o e se non .a 
rtve--.se pair.it.i d i rebbe fall i to 
a n c h e lui La di.-» us.->.one t ra 
K.anca S . p e — i. m a r . t o la 
m a t t i n a non ora ;:i ca.iA — 
e G a e t a n o T o r r o o r j n o non 
fu a f fa t to c a l m a : vo.arof-.o 
paro le jro.-vse Poi l ' invito del 
la donna a tor . ia re nel p<i 
meriggio invi to acce t t a to dal
l 'omicida 

Al e 15.30 :1 T o r r e b r u n o si 
r. p resenta a casa dei Bor 
rolli, que.sta volta c'è anche il 
ma r i t o , na.sce di nuovo una 
violenta d i s c u s s o n e , il ma
cellaio ha un bi.sozna d.spe
r a t o de; d u e m.lioni e . duo 
comuni d i c h i a r a n o d: non 
avere d e n a r o da r enderg l i . 
il T o r r e b r u n o pensa di e.s 
bere .mbropl ia to . e s t r ae una 

p.-sto.rt »a..or<i 1.1.1. e icar i -
l a . . n te ro ca r i ca to l e .-u: due. 
ucc.dtr .do. . .sjl co.po Arre
s t a t o .sub.to rìopij il t a t t o , 
:. dupi .ee omic ida iia tra
scorso sei a m i . ir.» carcere 
.n a t t e r a de . processo. In
t a n t o t r a sco r r evano ì termi
ni della ca rce raz ione preven 
t iva. E' l iberato co»-, l'obbli
go del soggiorno a Montel
la m provincia di Avellino. 
Ma a p p e n a l.bero si r.fugia 
a T o r r e del Greco e t,i na
sconde nei! a p p a r t a m e n t o m 
cui "."hanno t r o v a t o ì cara
ta.meri. 

Men t r e era l a t i t a n t e , il 30 
genna io scorso, e s t a t o cele
bra to il processo presso la 
I sezione della cor te d'assi-
.s,e d. Napoli , che ha v;*>to la 
sa* c o n d a n n a a 18 ann i di 
reclusione per eli om.cidi ed 
a q u a t t r o me>: di a r r e s t o per 
detenz.o. ie di a r m a da fuoco. 

e di democrazia — ha detto 
Picardi — non è accet tabi le 
d i e men t re / accag l imi smen 
ti.sce ogni .sospetto di ornar 
giunzione dei part i t i laici mi 
n o n . a N a t i l i si spa ra a ze 
ro su chi non è più " b r a v o " 
perché ha deciso di non es
sere pai al leato della DC . 

Il cu|xji!nipix> del l 'SI. \ 'a-
nm. co.sì come in preceden
za i capisiruppi ( I n e c o del 
PSDI e AÌ-paia <lel PIÙ. ha 
l'iconici tuato |>itnamonte la 
fiducia socialista nella giunta 
e la volontà uni tar ia della 
m a g g i o r a n / a : Vasquez. per 
DeiiKK-raAa Prole tar ia ha ri 
vemlicaio con lo r / a il ruolo 
crit ico nei conlronti sopiattit 
to della DC. lo r /a che . se
condo DI ' , deve ossei e escili 
?»a da ogni eoiTos|x>n.sahili/-
za/ioin- con le scelte ainmi-
nis t ra t ive. 

Quando M è passat i alla vo 
ta / ione i de e on miasmi e 
• demona / ionah • di sono a 
stemili via sulla presa d 'at to 
delle dimissioni, sia sulla ele
zione I compagni ( leromic-
ca ed An/iviiiii sono risultiiti 
eletti a.s.sessori ris | iettivameii 
te con AH e 37 voti. 

\ t a rda ora (e rano quasi 
le due) M è passat i alle no 
mine nella commissione por 
la disciplina del commercio 
ambulan te e nell 'ente conni 
naie di consumo Nella pii 
ma sono risultati eletti meni 
bri et fe l in i i compagni Do
menico Marano con 34 Witi. 
e i! de Ennio Antonini con 
15: supplenti i! compagno W. 
t ono \ a sque / o li rie Cata 
pano. Nel secondo è stato 
elotto dal la maggioranza Lui 
ili Se mano, d i l igente della 
C'onfeserc enti 

In ape r tu ra della seduta il 
compagno Valenzi ha dato no 
tizia con paiole addo lo r i l e 
della -i I.Imira di via Salva 
tor RII» , I . dove in quel mo
mento si stava scavando spi
rando di poter sa lvare i se i 
polli (ili as- i sson Can e ( len ' 
tile ii.inno risposto ad inter- ! 
ioga/ ioni s,(M'inquinami nto e J 
sulla refi / ione scolastica «C"À 
I.I proposta d; far p a g a r e al , 
le famiglie f.uo'.;.i.-e nella • 
scuola mate rna una somma 
mensile fia lo •> e le 18 mila • 
lire». : 

Incontro con gli assessori 
sui bisogni dei quartieri 

A volti' .sono piesont. in tanti, alti e volte non c'è nossu 
no La par tec ipa/ ione dei vittarimi a la vita ile' <.ous,glio i .i • 
iiisci 'i/ionaie Mercato l'ondino oscilla, vosi, t ra alt! e h.is-,1. 

l 'or rinceiiilio di piazza Meiwito — sosti'iigoin» i c o i s g.:eri 
del PCI --- o durante hi lotta | v r la si mila lìalv .or - \ olta o. 
ancora. |H'r la questione del dormito! .o pabb.i o la .sala e i a 
piena all ' inveì os .nu 'e Ma non se inpic è iosi . inaili a .spessa 
la loscienz.a. no! quar t iere , della continuità della nostra fini 
zumo» Il consiglio .s. sta .stor/anrio. pe r i ' o . ili por ta le avanti 
iniziative elle accrescano l ' interesse attorno al suo ruolo tsd 
alla >ua funzione e - - assiemo - - il legame con lamini t i ! 
strazione i omunale 

Anche per questo l'iiKoniro con duo asses -on — Par i se 
e Vittoria - - è s tato par t icolarmente sigli.ficativo ion ie ha 
voluto sot tol ineare il liberale \n t iguana, aggiunto del .sinda
co. Sono stati diMiissi. intatti — a t t raverso un confi unto mi 
media to con gli ani ininistrator , comunali — . piohlenn del mi 
gl ioramento dell ' igiene nel quar l i e ie a l l r ave i so un poten 
z.iamento del servizio di nettezza urh.ina e quello del leix1 

runento di locali adeguati m i in raccogliere e • cent ra l i / 
/ a r e e tut te le a t t rezzature amin .mst ra t ivo e sociali della 
circoscrizione, in modo da costi tuire una .sorta d. » cuore 
vivo e funzionale* della e: re ascrizione 

Si è par la to — ti questo senso — di definire la siste 
ma/ ione anche de! centro -.oc io sa lu tar o e dello stesso c.r 
colo della N I ' . , il XV. per il (piale è pievi.sto v\n amplia 
mento dei locali a disjKisi/ione. ria cui dovrebbe sca tur i re 
anche un migl ioramento della situazione igieirca del (piar 
f e r e . Ma — ha tenuto a r ibadire l ' a s s o so re Vittoria - - è 
dal quar t i e re , ria uno stret to legamo con le- esigenze reali 
dei ci t tadini che devono par t i re le proposte |K-r poton/ i .ue 
le s t ru t ture oggi a disposi/ione 

Non si t ra t t a , infatti, di - r ivendicale - qualcosa o di 
< subire » sempl icemente scolto ini|to.ste d ill 'allo. ma di 
impegnars i a fondo per indicare al connine dove reperii o 
nuovi locali e c o m e r innovare le s t rut ture già esistenti 

J CHIAIA - S. FERDINANDO • POSILLIPO 

La fiducia si consolida 
con l'iniziativa unitaria 
Ho qua l che dubbio sulla ca

paci ta dei consigli di quar t ie
re di assolvere in « pra t ica 
politica » reale la pa r t e , ori
ginale, che h a n n o nell 'ar t ico 
la / ione e nelle t o n n o m cui 
si realizza lo .stato democra
tico dello a u t o n o m i e e de ' la 
par tec ipaz ione , .se M pensa 
di de legar la « s o l t a n t o ) / a l la 
inr / ia t iva . pera l t ro indispensa
bile. dei gruppi concil iari . Nel 
coiLsiglio di qua r t i e r e la par
tecipazione. ;i mio avviso, e 
propo.sta. con t ron to . movi
men to . governo che pa r t endo 
da l da to locale, riesca ad 
elevarsi a coscienza di un 
livello più a l to — s t a t u a l e — 
deila 1 unzione. Ciò e.sige 
il co involg imento p e r m a n e n 
te del le masse del quar t i e re . 
la ricerca dei con t r ibu t i dei 
c i t tad in i che. m pr ima per.so 
nu .->i facciano car ico d; co 
s m u r o ins ieme e negli stessi 
pa r t i t i , p rogrammi concret i 
di soluzione di problemi lo 
cali , in posi / ione d ia le t t ica e 
. m i t a n a con ; ammin.-s t io/ io 
no cen t r a l e della c i t tà 

In que.sta direziono, insie
me a prospet t ive di c ie -c i ta . 
e.si.stono limiti e r i ta rd i . Fac
cio degli esempi che si ri!e 
r..scoilo alla c.speiicn/a de! 
consiglio di qua r t i e r e d. 
Ghiaia Po.-ul.ipoS Ferdinan
do Qui — dopo il voto ih'l 
l.S g iugno — 1 pa r ' i t i demo 
era', .e. de.ia c i rco-cr i / ione. 
dopo un c o n t r o n t o lungo e tal
volta du ro , raggiunsero, con 
un d o c u m e n t o uni ta r io . l'inte
sa .-a due pun t i fondamenta
li ' 1 elezione del'fa ggiunto e 
l ' impegno di po r t a r e avan t i 
m :nd:n//<i p r o g r a m m a t i c o 

ta le ria a f t m u t a r e ' le epiestam: 
più urgent i del qua r t i e r e I 
Siene e .-«ir.ita. ,-cuo.a. or-
o. ipa/ior.e. asse t to elei t e r m o 
n o . sicurezza dei c i t t ad in i . 
Si t r a t t a v a , pero e la qae 
-s'io-.e non e c o m p l e t a m e n t e 
r.-solta. d. razgmr.goie co", 

sen.so della immedia tezza , due 
obiett ivi p re l imina r i : divulga 
re a livelli di ma.s-ei la co 
no-scen/a dell'i>,iitu/.!one e a! 
t empo ste.s-.o p iomuovere at 
i o n i o ili consiglio la par tec i 
paziono dei c i t t ad in i . 

Scegl iemmo la via degli in 
con t r i popolari di q u a r t i e i e : 
mamic.st . i / ione sulla scuola 
coi consigli di is t i tuto nella 
pales t ra deila « D o Sanc ì is » 
a.Iti i iv .ora d. Ch i:a, l'ope 
l a / i o n e sulla iniziativa . (Seno 
la a p e r t a ' ' : i! d i b a t t i t o tenu
to al e.nenia >< No « s-j l'oc 
capa/ione- giovanile, organiz
zato insieme ai giovani del 
la FGCI . della DC. de! PSI . 
de! PSDI . delle leghe dei di 
soccupat i . : numerosi coi i l ron 
ti coi i.i.st rolla ri e gli ex 
i' cozzicar: » colpiti IÌ.ÌÌ cole
ra , con le donne per la i.sti 
t u / i o n e del c e n t r o s tor ico sa 
i n t a n o : con gli occupan t i del 
palazzo Veterani di vico 
Ve t r i e ra : l 'appello a t u t t e le 
componci i ' i d e l f|U.irtioii 
a collaborare- a l l ' in iziat iva. 
del ibera ta qualche giorno fu. 
.su' t ema doH'ordine- pubblico 
e della .sicurezza dei c i t ta 
d ini 

Co i to e ancora poco e in 
su i : m e n t e , a t Loia no stan
chezze- e car ia te di telisione. 
[Kiteri de-liìx'rap.ti e leali .sono 
tu t t i ria conquis ta re Ma e-.-.-i 
non ve r ranno ne-mnieno so 'o 
IÌ.Ì un regolamento , e non .-: 
conqui.s ' .mo in conc-roto co! 
niovimeiCo. < on i;i par tec ipe 
/i(>t'.f reale di t u f i , co! se-nso 
tiellie m a . d i n a ro.-imn.sab.l.tà 
d o l o :orz<. rie-ir.o.ra' .c-ie. con 
la c w i c n / . i ri: !nre : pru 
p: .o dovere !:ne> m tondo per 
.a sa :v//.\ e- il rumo*, a m e n t o 
d. Nano". 

Gerardo Vitiello 

CAPOGRUPPO PCI 
CHIAIA S FERDINANDO 

POSILLIPO 

FATTI E INIZIATIVE 

• Fuorigrotta: le prospettive per 
riaprire la Mostra d'Oltremare 

Il consiglio di quartiere di Fuorigrotta e il comitato 
t Spazio verde » hanno indetto una conferenza stampa «• ' 
locali del circolo della stampa in villa comunale per doma
ni, venerdì 3 giugno, alle ore 18 sul tema: « Le attuali prò 
spettive di riapertura del parco pubblico della Mostra dì 
Oltremare ». Nell'occasione verranno esposti i lavori del 
bambini della scuola elementare di Fuorigrotta che hanno, 
a modo loro, rappresentato il problema del « verde dietro 
i cancelli ». 

• Itinerario alternativo per l'Anfana: 
se ne discute a Poggioreale 

Per domani alle ore 19 è fissata la riunione del con
siglio di quartiere di Poggioreale - Zona industriale. Tre I 
punti all'ordine del giorno: 1) discussione di una proposta 
alternativa per evitare il passaggio al centro del quartie
re della linea ferroviaria Alifana; 2) valutazione di un pro
getto per la costruzione di una scuola nella zona in via 
Stadera; 3) miglioramento dell'illuminazione di alcune stra
de della zona. 

• Quando riaprirà la funicolare di 
Chiaia? 

Gli architetti Borrelli, De Fazio e Trella, direttori dei 
lavori di ristrutturazione della funicolare di Chiaia, inter
verranno alla riunione del consiglio di quartiere del Vomero 
che si terrà lunedi 6 alle ore 20, per fare il punto sull'anda 
mento dei lavori e sulla ripresa del servizio. Nel corso 4*1 
consiglio si discuterà anche della situazione dell'ufficio é\ 
collocamento in previsione dell'entrata in vigore della lagge 
sul preavviamento al lavoro. 
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«La Cassa non è responsabile» 
DOMANI AL CORTEO INDETTO A NAPOLI sostiene il presidente Servidio 

DA TUTTA ITALIA DELEGAZIONI FIAT 

Rilievo nazionale alla manifestazione unilaria che sarà conclura con un comizio di Sergio Garavini - Annunciala la partecipazione di disoc
cupali della valle 

Concluderà 

Achille Occhetto 

Domani 
l'attivo 

regionale 
del PCI 

e della FGCI 
Si tiene demani, alle ore 

17,30, l 'attivo regionale del 
PCI e della FGCI nella sala 
Alicatn della federazione co
munista napoletana, in via 
Fiorentini. L'attivo avrà i l 
seguente ordine del giorno: 
« L'iniziativa unitaria e di* 
massa dei comunisti nell'at
tuale situazione politica ». 
Particolare attenzione sarà 
«fnta, m i cc*;o del l 'at t ivo, 
alla discussione sulla legge 
per il preavviamento al lavo
ro dei giovani. 

Al l 'att ivo sono invitati i 
componenti de| comitato re 
tjiona'e, della commissione re
gionale di controllo, gli or
ganismi dirigenti delle fede 
razioni, i segretari di sezione 
e della FGCI in Campania. 
I lavori saranno conclusi dal 
compagno Achille Occhetto, 
membro della direzione na
zionale del nostro partito. 

CASERTA 

Ditta appaltatrice 
di una 

multinazionale 
licenzia 19 
dipendenti 

Diciannove lavoratori sono 
stati licenziati dalla SMIE. 
una ditta appaltatrice del-
l'elettro«rafUe meridionale. 
una (ielle tante multinaziona
li situate nel Casertano e 
che occupa 430 dipendenti. 

I/episodio svela dei retro
scena incredibili. Ben 12. in
fatti. sono le ditte appalta
taci che lavorano {>er queste 
industrie: alcune operano nel 
settore mensa, servizi. Ila al
tre sono adibite a veri e pro
pri lavori di manutenzione 
ordinari;». La SMIE e una di 
queste ed ha giustificato il 
licenziamento dei 19 lavora
tori per il latto di aver per-
.̂ o la K-ira di appalto aggiu
dicata ad altra ditta che oc-
cupa lavoratori a sottosala
rio. Per domani è previsto 
mi incontro tra organizzazio
ni sindacali e direzione azien
dale. Intanto il sindacato sta 
e rborando una oia t tafonm 
aziendale che metta ordine in 
questa squallida vicenda de-
<ik appalti. 

Intitolata 
a Sereni 
la sede 

PCI dell'Unta 
S" isera. al'.e ore 20. a Grot-

t u n . n i r d a . sarà inaugurata 
'.•\ nuova sede de! comitato 
di /o:i i dell'Unta del PCI. La 
sed-.' sarà int.to'ata al com
piano Emilio Sereni, recen
temente scomparso. Sulla ri
miri e l'opera del compagno 
Seren. qu ile grande dirigen
te drT.e lotte delie masse me-
r:d-.o;i.i'.: e autorevole studio 
so e uomo d: cultura, .svo'ce
ra una fonfereiv» :'. compa
rilo prof. Italo Kred.i. 

• LAVORO NERO: 
I N I Z I A T I V E 
PER L 'APPLICAZIONE 
DELLA LEGGE 

Su proposta del « Comitato 
I„tu".d Nero >> è stato formu
la!.) un documento diretto 

n'.l.i Kesiione Campania, af-
fnehe >i dia concreta attua-
z.oiie alla legge ciie tutela il 
lavori' a domicilio, in vigore 
K'.a d.-.l dicembre 1973 e che 
a m: foggi non ha trovato 
iie>-una applicazione. Al do
cumento hanno fino ad oggi 
aderito: U D Ì . — Comitato 
Collanti — Medicina Demo
cratica — Collettivo Mensa 
Itaiv.bin: Proletari — Psichia-
tr.a Democratica — Magistra
tura Democratica — Lega 
Handicappati — Centro di me
dicina sociale di Giuliano — 
Collettivo femminista Chiaia-
Povll.po — Centro Reich — 
Colettivo dell'Ospedale psi-
«•hiatr.co del Frullone. 

Po.che l'iniziativa è tesa 
alla >o:iv.b.l;z7azione di massa 
sul problema dello sfrutta
mento del lavoro a domicilio. 
eia-cuna organizzazione s; è 
impegnata anche nella rac
colta d. adesioni di consigli 
d: fabbrica, strutture di mo
vimento ed individuali. 

- Forte mobilitazicne dei 

La giornata di domimi si 
annuncia come un importante 
memento di mob.l.tazio.u- e 
(i lotta per l'occupazione ed 
lo sviluppo de! Me//o^.crno. 
nella quale sono impennati : 
lavoratori dei granii: ^ru.),)i 
'odustnal : al Nord cf.nie al 
Sud. 

A porre l'accìnto .-lUli'im-
pegno d. lotta nazionale per 
il Mezzogiorno sarà !<i pre
senza di delegazioni d: tutti 
gli stabilimenti Fiat alla ma
nifestazione di Napoli alla 
quale, come abbiamo annun
ciato. prenderà parte il com
pagno Sergio Garavini. S: pre-
annunciano foltissime delega
zioni che arriveranno con 
pullmann e treni da Cassino, 
Modena. Termoli. Tarino. 
Bari, Lecce. Prenderanno 
parte alla manife.itazicne la
voratori di Avellino, Beneven
to. Caserta e Salerno, ed una 
rappresentanza C-M disoccupa
ti di Grot tammarda e della 
valle dell'Unta. 

Alla manifestazione ci sa
ranno i metalmeccanici di tut
ti gli stabilimenti napoletani 
dei grand: gruppi: CMI. Avis 
e Italcantien di Castellam
mare; Alfa Sud, Alfa Romeo 
e Aeritalia di Pomigliano; De
nver. Dalmine e Ticino di 
Torre Annunziata; Ire-Ignis. i 
Mecfond. Italtrafo. Sperry- ' 
Sud. iAat. Su Siemens, cìel'.a j 
zona industriale; Italsider. So-
fer. Olivetti. Selenia. Gccom, I 
della zona fle^i'-a. Inoltre, I 
dei lavoratori e ••Ila Montedi-
son, altro grande gruppo in- ! 
terc-wato alla vertenza, parte- \ 
ciperanoo anche quelli delle 
ditte che stanno costruendo lo 
.stabilimento sostitutivo della 
Montefibre ad Acerra. Co
munque. i chimici hanno de
ciso di prendere parte alla 
manifestazione anche con le 
altre fabbriche come la Snia. 
la Pirelli, la Mobii-Oil e con 
le fabbriche in crisi come la 
Angus, la ex Merrell. la Bor
nia. la Vetromeccanica. Ciò 
per sottolineare con una più 
ampia partecipazione la gra
vità della crisi che colpisce 
il settore chimico 

Gli alimentaristi, hanno 
proclamato per l'occasione lo 
sciopero generale di 4 ore del
la categoria, unendo alle ri
vendicazioni proprie della 
vertenza quella per il rinnovo 
del contratto di lavoro bloc 
cato culla opposizione del pa
dronato al pmcip io dei con
trat to unico di categoria. Coi 
lavoratori degli stabilimenti 
dei grandi gruppi Cirio. Mot
ta. Alemagna. manifesteranno 
perciò anche quelli della Al-
so. della Birra Peroni, della 
Buitoni, della Aloia. dei pasti
fici di Gragnano e di altre 
aziende. 

E' anche annunciata una 
compatta presenza dei gio
vani apprtenenti alle leghe 
di disoccupati 

« PORTIERI » — Domani 
scioperano, per l'intera gior
nata, anche i portieri e ì se
condini degli stabili urbani. 
La manifestazione — promos
sa dai sindacati unitari, e che 
interesserà l'intera provincia 
di Napoli — è stata indetta 
a sostegno della vertenza per 
il rinnovo del contratto nazio
nale del lavoro. I principali 
punti della piattaforma ai 
quali si oppone la Confedili/ia 
sono il giustificato motivo del 
hncenzianicnto. l 'assunzione 
diretta del sostituto e l'esten-
sicne dell'indennità di malat
tia. 

« POMIGLIANO > — I.a co 
struzione di nuovi asili nico 
a Pomigliano d'Arco è .stato 
il tema di un incontro fra la 
segreteria di zona CGIL CISL 
UÌI. e l'amministrazione co 
manale. E" stato concordato 
anche l'avviamento di un cen 
tro prevenzione tumori per il 
quale il Comune ha ÌZ.À mes 
so a disposi.'.eie locai: ed at
trezza iure e che entrerà .n 
funzione nel cor-o di questo 
tr.e-e. Il centro si servirà del
l'apporto -cenìifico dell'isti
tuto «Pa-cale-1 e del contri
buto de: promotori dell'ini'' a-
tiva: il gruppo donatori «Sal
va >» del con-isrho di fabbrica 
Alfa Sud e il collettivo fem 
minile f.^lla fabbrica. 

CONGRESSO REGIONALE 
CISL — Inizia domani il se
condo congresso regionale 
della CISL campana. I lavori 
si svolgeremo alla mostra 
d'Oltremare e si concluderan
no nella giornata di dom-eni-
ca. Vi parteciperanno 250 de
legati. 

«UIL» - - Il direttivo pro
vinciale delia UIL di Napoli. 
nella riunione di ieri, ha ri
confermato all 'unanimità :'. 
compagno Vincenzo Esposito 
nella carica di segretario ge
nerale e ha eletto segretari 
provinciali Corizia. Vignozzi. 
Frontera.. Panico. Napoleta
no. Reitano. Di Franco e Si
meone. I 

SINDACATO RICERCA — j 
La co>:::uz:c::e di un comita- j 
io di coordinamento che af- j 
front: > questioni della ricer- j 
ca dcll'inser» amento di nuov: ; 
laboratori scientifici a Napoli I 
è s tata decisa nel corso di 
una r.unione svoltasi ieri fra 1 
rappresentanti del sindacato • 
ricerca e il consiglio di fab 
brica deli'INRF iex Marrell». 

e degli alimentaristi che hanno esteso lo sciopero a tutta la categoria 
Questo è il senso di una lunga lettera inviata al nostro giornale-Le responsabilità —s i sostiene— sarebbero tutte 
dei Comuni • Come rispondono gli amministratori - Una dichiarazione di Barra, consigliere regionale del PCI 

Ad Amendola il premio per « Il libro dell'anno » 
« Una scelta di vita •> di Giorgio Amendola. 

ha e terni lo il premio de'.l'VIII edizione de: 
«11 libro dell'anno». P:\ma dello spoglio 
delle schede, con cui i giornalisti hanno 
deciso il libro da premiare, sono stati 
presentati da esponenti del mondo della 
cultura i tre libri finalisti: «Una scelta di 
vita», presentato da Luigi S:lori: «Davide». 
di Carlo Coecioli, presentato dallo scrittore 
Mario Poni'lio; «Ragtime», di Doctorow, 
presentato dal presidente della giuria, 

Alberto Maretta. 
Di « Una scelta di vita » Silori ha detto: 

<( E' un libro ricco di grande carica umana. 
In esso l'elemento del documento, quello 
della lotta antifascista, si fende in pieno 
ccn l'elemento autobiografico, attraverso cui 
spiccano le stupende figure del padre e 
delia madre dell'autore». Marotta ha quindi 
voluto leggere al pubblico un brano del 
libro, in cui Amendola, attraverso i suoi 
ricordi di ragazzo, racconta i momenti in 
cui si preparava la marcia su Rema. 

Dopo aver ricevuto il premio, il compagno 
Giorgio Amendola ha ringraziato i giorna
listi e la giuria per il riconoscimento. 

Dopo lo sgombero dell'ex caserma «Mascabruno» 

27 FAMIGLIE DI SENZATETTO 
occupano il Comune di Portici 

I*o 27 famiglie che da oltre 
un mese occupavano, a Por
tici. la ex caserma * Masca 
bruno ». e che sono state l'al
tra mattina fatte sgomberare 
dalla polizia, hanno occupato 
il municipio. La notte fra mar
tedì e mercoledì gli occupan
ti l'hanno passata nell'aula 
consiliare avvolti in pesanti 
coperte o distesi su letti di 
fortuna. 

L'occupazione, comunque, si 
è svolta senza incidenti ed 
anzi, potremmo dire sia stata 
(piasi concordata con gli am
ministratori comunali che. re
sisi couto della eiiffic.Ie situa 
/.ione delle 27 famiglie senza 
casa, non si sono opposti a 

che passassero la notte nel 
| l'aula consiliare. Il Comune 
j ha anche distribuito, a fine 
ì mattinata, dei buoni pasto (da 
' consumare in un ristorante 
j cittadino) eel in serata latte. 

biscotti eel altri generi ali-
! menta ri. 
' Le famiglie che occupano 

il municipio vivono quasi tut-
I te in vico Casaconte. che si 
! trova in una eielle zone più 
! ve-cchie e disastrati1 dell'inti-
' ra cittadina vesuviana. Nella 
I zona, per la (piale è stata 
. più \olte progettata una pro-
! fonda opera di ristrutturazio-
1 ne. i la.orì non si-no mai mi-
i /iati per !a mancala approva -
• zlone. filli) ad oggi eie! piano 

regolatore. Ieri mattina, si è 
riunita la giunta comunale 
per esaminare la nuova situa 
/ione creatasi e per tentare 
di alleviare, nei limiti e nel
le possibilità del Comune, il 
disagio elelle 27 famiglie che 
occupano il municipio. Pare 
cliiaro. ael ogni modo, che il 
problema verrà sottoposto all
eile aliente Regione per ten
tare di giungere ad una riso 
lozione più globale della 
drammatica questione. 

Si è svolto anciie. ieri. in. 
serata, un interpartitico fra le 
tor/e die appoggiano l'ammi
ri.strazione le cui decisioni, al 
linimento in cu: scri\:amo. 
non >ono ancora note. 

Dunque, la Cassa per il 
Mezzogiorno non sarebbe as
solutamente responsabile del 
fenomeno dell'* acqua nera » 
che da oltre un mese colpi
sce tutti i comuni del Cìiu-
glianese; o così afferma, jier 
lo meno, il de Alberto Servi-
dio. presidente della Cassa. 
in una lunga lettera inviata al 
nostro giornale. Ma non ba 
sta: la responsabilità non so 
lo non sarebbe della Cassa 
ma anzi proprio dei Comuni 
che oggi contestano la super
ficialità e la faciloneria con 
cui si è intervenuto per i 
lavori di ampliamento del
la rete idrica in tutta la zona. 

« K stato concordemente ri
scontrato — è affermato, tra 
l'altro, nella lettera pervenu 
ta al nostri) giornale - che 
le più marcate torbidità sono 
da attribuire fondamental
mente ai piccoli diametri in 
quelle zone !e cui condotte fu 
rono costruite a suo tempo 
dai comuni senza una razio
nale organicità ••> . Oltre a ciò. 
non sarebbe vero (come al 
fermano i sindaci dei Conni 
ni del (liuglianese) che i tec
nici della Cassa disertano Iv 
riunioni per giungere ad un 
accordo sul come intervenire 
sulla rete idrica della /una. 
« l tecnici della Cassa — con 
titilla la lettera del de Servi 
dio — non solo non hanno 
disertato le riunioni intere a 
concordare una comune linea 
di irlervento ma sono. anzi. 
già intervenuti e stanno inter
venendo per migliorare nel 
più breve tempo una situa
zione che — ribadisce Servi-
dio — non rientra nelle com
petenze gestionali della 
Cassa ». 

Intanto, a conferma indiret
ta ma tangibile della porta
ta e dell'efficacia dogli in
terventi dei tecnici della Cas
sa. ieri mattina una cinquan
tina di donni' hanno occupato 
il Comune di Giugliano per 
protestare contro la mancan
za di acqua e la insosteni
bile situazione esistente in 
città. ". Quanto sostiene la 
Cassa - - ci ha detto il coni 
pagno Maisto. vice sindaco di 
Giugliano — e'> completamen
te falso. Non un solo inter
vento è stato operato dai tec
nici della Cassa. Anzi, a con 
ferma dell'irresponsabile coni 
portani/nto di questo istituto. 
va aggiunto che. ad esem
pio. ad una importante riunio
ne svoltasi l'altro giorno in 
Prefettura fra tutti i sindaci 
dei Comuni intercidati al 
preoccupanti* fenomeno e il 
vice prefetto, dottor Cianciiil-
li. la Cassa ha fatto parteci
pare solo il geometra Giac
cherò. che finora non si era 
mai visto e che — è da sup
porre — non è a conoscenza 
degli ultimi avvenimenti ». 

In merito al fenomeno del
l ' : acqua nera» i consiglieri 
regionali del PCI. Vista e 

Barra, presentarono — com'è 
noto — una interrogazione al 
presidente della giunta regio
nale affinché si facesse pie
na luce sulle responsabilità e 
le cause alla base dell'inqui
namento dell'acqua. « Si può 
senz'altro affermare — ci ha 
detto il compagno Barra — 
che ancora una volta si ten
ta di eludere ciucili che so
no i veri problemi di fondo, 
e cioè, le responsabilità dei 
tienici della Cassa *. 11 fat
to è che la Cassa non può 
- - ha anche detto il compa
gno Barra — ritenersi al di 
sopra del Consiglio 'regiona
le e dei consigli comunali: è 
nata e deve agire come un 
organzino al servizio delle 
istituzioni democratiche. 

« Il gruppo regionale del 
PCI — ha concluso Barra — 
ribadisce le responsabilità 
della Cassa e annunzia una 
serie di iniziative che saran
no realizzate in accordo con 
i consigli comunali delle cit- ! 
tà interessate per tutti gli ! 
interventi necessari ». j 

Napoli: occupato 
il vecchio 

asilo « Girardi » 
Con la simbolica occupazio

ne del vecchio asilo « Girar
di » in via Pasquale Scura, 
i compagni delle sezioni del 
PCI di Montecalvario e San 
Giuseppe Porto, hanno dato 
l'avvio alia settimana eli lot
ta per i servizi sociali che si 
prolungherà fino n! 10 giugno 
articolandosi in mostre, vo
lantinaggi. comizi volanti e 
raccolta di firme in calce a. 
una pel./.ime per r_.--.olvere ì 
problemi del trai 1.co e eie. 
servizi .-.oca!; nel quartiere. 

La <-ei:.m-a.ia d: lotta ai 
concluderà con una mamfe 
st«z:one :n pai/zu Banchi 
Nuovi alia quale prenderà 
parte il compagno Kinrenio 
Donise. segretario prov:nci«-
le della led-era/.:one napole
tana eie! PCI e Antonio So
dano. assessore comunale al
l'edilizia. Questa settimana 
eli lotta vede la partecipazio
ne attiva d: cittadini, di don
ne. di commercianti, di di-
socvupati per avviare una fa
se eh concrete n-aii/zazion.. 

La commissione disoccupa
ti del PCI della sezione Mon
tecalvario ha preso parte al
l'occupazione s.mljto'.ica dell' 
osilo per risolvere : urav: pro
blemi dell'infanzia, per esor
tare la giunta democratica a 
avviare le opere di risana
mento nei quartieri popola
ri. per cons3ntire la ripresa 
dell'occupazione e del lavoro 
produttivo contro gii sprechi 
e :i lavoro assistenziale. 

Indetta da cinque amministrazioni comunali 

In lotta la popolazione 
della Baronia: domenica 
manifestazione a Vallata 

Sei ì punti della piattaforma: al primo il rispetto del
l ' impegno FIAT - I problemi dello sviluppo economico 

Domenica 5 giugno avrà 
luogo a Vallala una manife
stazione di lotta delle popo
lazioni della Baronia, promos
sa dalle amministrazioni co
munali di sinistra di Val lata, 
San Nicola Baronia, Carl fe, 
Castel Baronia e Scampitel-
la. Sui problemi dello svilup
po socio-economico della val
le del l 'Uf i ta (in r i fer imento 
soprattutto all ' insediamento 
FIAT nel comune di Fiume-
ri) si è già svolto, il pome
riggio del 26 maggio, una r iu
nione dei consigli comunali 
della zona aperta alla par
tecipazione popolare. Da que 
sta riunione è emersa una 
piattaforma di lotta che è, 
fondamentalmente, riassumi
bile in 6 punti : 1) pieno r i 
spetto degli impegni FIAT 
(cioè costruzione delllo sta
bil imento per autobus che dia 
lavoro a tre mila operai, se
condo le originarie decisioni 
del CIPE nel maggio 1974) 
controllo democratico sulle as
sunzioni e uso del ter r i tor io ; 
2) costruzione di bacini mon
tani e immediato finanzia-
mente ed esecuzione delle di
ghe sul Macchione e sulla 
Fiumarel la, per promuovere 
lo sviluppo dell 'agricoltura 
della zona; 3) realizzazione 
delle opere di civi l tà nella 
campagna (acqua, luce, stra
de); basti pensare che nel 
solo terr i tor io del comune di 
F lumer i , sono ancora centi
naia le case di compagna 
senza elet tr ic i tà; 4) spesa 
immediata di tutt i i fondi per 
i l terremoto ed approvazione 
della legge per la ricostruzio
ne delle < casette del '30 »; 
5) superamento della fase di 

immobil ismo della comunità 
montana del l 'Uf i ta, diretta da 
un monocolore de incapace 
quanto cl ientelare; 6) f inan 
ziamento di un piano di fo 
restazione produttiva. 

g. a. 

Invilo ARCI 
ad amministratori 

ed ai consigli 
di quartiere 

L'AKCI regionale, nell'or 
ganizzare l ' incontro eiib.it- • 
to sul tema .; Quatc Piedi 
grotta è oggi possibile a Sa
puti », rivolge un caldo inv.to 
per la partecipazione ai Ì-OA 
sigli di quartiere, agli ammi
nistratori comunali, provili 
ciali e regionali, asli enti e 
agli operatori ne' campo tu
ristico. culturale e etcllo spet
tacolo. 

All'incontro dibattito, fissa 
to per domani alle ore 17 nel
la .sala « Carlo V » del Ma 
senio Angioino, partecipano i 
giornalisti Max Vajro de « :! 
Mattino >. Luciano Scateni 
di « Pat'st' .S'era >>. Eleonora 
Puntino eie « l'Unità <>. l'avv. 
Rosario Rusciano .segretario 
provinciale del PLI, e il elot-
tor Giuseppe Simonell: del
l'istituto universitario eli so 
ciologia. 

Con tale incontro l'Are, re 
gionale intende indicare alla 
pubblica opinione e alle for 
zi' politiche la necessità di 
una nuova imoostazione ed 
elaborazione della popolare e 
tradizionale fe.-ta napo'etana. 
in modo che essa possa con 
tr.buìre al rilancio turistico. 
culturale e commerciale del
la città. 

• D I B A T T I T O SUL 
T E A T R O 

S: svolgerà oggi, alle 18, 
al teatro «Comunque» di 
v;a Port'Al'oa, 150 un dibat
tito sul tema: «Teat ro speri
mentali' a Napoli: stasi o ri
flessione ". Interverranno Al
berto Abruzzesi*. Giulio Baf
fi. Franco De luceis. Almeri
co De Angeiis, Francesco 
Ruotolo. Wanda Monaco. 

Sempre a Pori "Alba è in 
corso una mostra del foto
grafo Isaia sulle attività del 
teatro «Comunque». 

• RAPINA DA 20 M I L I O N I 
A C A S T E L L A M M A R E 

Venti milioni sono stati 
rapinati ieri pomeriggio a 
Castellammare di Statua a 
eiue portavalon del Banco di 
Napoli. I due stavano tra 
sportando il denaro ria un' 
agenzia periferica alla sede 
centrale della banca, quando 
un g.ovane armato e ma-ent
rato s. è impossessato della 
borsa .n cu. erano stipati i 
biglietti. II rap.natore e tue 
<r-.:a. poi. ceti un compl.ee. a 
bordo ti. una \2J verde r:t.<> 
vata poco dopo a Graji iano. 

SCHERMI E RIBALTE 

la più grossa produttrice 
mondiale di apparecchi acustici 

Un apparecchio acustico PUÒ' farti sembrare 
vecchio, non sentire TI FA diventare vecchio 
SCOPRI la protesi acustica progettata per i 
rumori del secolo XX al : 

IL CENTRO ACUSTICO 
Corso Umberto. 23 (UNICA SEDE» tei. 313013 Napoli 

I let tor i prtMntando quatto avvito ricaveranno facili* 
tazioni per l'atsittanza. 

TEATRI 
CILEA (Via San Domenica a C. 

Europa - Tel . 655 .S48 ) 

D U E M I L A (Te l . 2 9 4 . 0 7 4 ) 
(ch'usura estiva) 

P O L I T E A M A (Te l . 4 0 1 . 6 4 3 ) 

M A R G H E R I T A (Cal i . Umberto I ) 
D.1 ? o:J 15.30 .n poi s j i t l i -
; j ' d sr-' = - t ;ns; ! V M 1 SI 

SAN F E R D I N A N D O E.T. I . (Tclelo-
no 4 4 . 5 0 0 ) 
(8Ì30SO» 

SAN CARLO (Tel . 4 1 S . 0 2 9 ) 
Do.-ir-T': a!lc o c 13 « L a Gio
conda », d. Parure! . : . 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua
le a Chiiia (Tel . 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Alle ore 21 .15 ia com33gn"a 
TDN in: « Nu bastone chiacchie
rone ». di P. P«: to 

TEATRO COMUNQUE (V ia P o r f 
Alba. 3 0 ) 
Onesta sera a:!e ore 2 1 . 1 5 :; 
csi.ett.vo Ch;::e de .3 a s ^ n i a 
presenta: « Faticanno ». d. C. 
As;c.. . 

CIRCOLI ARCI 
ARCI G I U L I A N O (Parco Fiorito. 

n. 12) 
vR.;sso) 

ARCI UISP LA PIETRA (V ia La 
Pietra. 189 - Bagnoli) 
A;er:o tutte :e se-e da. e ore 
1S a. e 2 4 ) . 

CIRCOLO A R T I SOCCAVO (P.zza 
Attore Vitate) 
(R 23S3) 

CIRCOLO ARCI V I L L A G G I O VESU
V I A N O (S . Giuseppe Vesuviano) 
Q-esia sera a.le ere 20 -et 
carneo sport.io 5 : - J Ì e.-: d Ci 
ta. a-.3 co"»r :3 d : « I peri
geo » per .1 q j j r t : 9 - i ' O PI 

ARCI S. G I O R G I O A C R E M A N O 
(Via Pessina. 6 3 ) { 

ARCI " - PABLO NERUDA » (V ia | 
Riccardi, 74 - Cerco!») 
Aderto t j t te le s e e da le ore ; 
13 a l e ere 21 =*r .1 tessera- j r 
rre.-.ta 1977 ì 

ARCI R I O N E ALTO ( I I I traversa ! 
Mariano Semmola) 
«R prsoi 

ARCI TORRE DEL GRECO: « CIR
COLO ELIO V I T T O R I N I » (Via 
Principal Marina. 9 ) 
iR.soso) 

CINE CLUB (Via Orazio. 77 - Te
lefono 6 6 0 . 5 0 1 ) 
O.-e 22 .30 per ia rasseg-in d j ! 
c .n ina cocos'o.accio p j p a i ; . e 
CJ.-tD.l' 2.1'mrt'. 

SPOT-CINECLUB (Via M . Ruta, 5 
- Vomero) 
• Mani sporche sulla città », d 
P H/3-ns 

N U O V O (Via Montecalvario. 16 -
Tel . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
« I l pianeta selvaggio », d: R 
L3.OJ V. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (Via Paisicllo - Claudio 
Tutti dflunti tranne i mcrti. 
c ; i G. C3. . -3 • SA 

ACACIA (Via Tarantino. 12 - Te
lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Matadolesccnza 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • Te
lefono 418 .6S0) 
Car wash 

AMBASCIATORI (Via Cri i?, . 33 -
Tel . 6 8 3 . 1 2 3 ) 
Strip-tease, con T. S::rr.p - 5 
i V M 13) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 7 0 
- Tel . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Le lunghe notti detta Gestapo 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel . 4 1 6 . 3 6 1 ) 
Corvo Rosso non avrai il mio 
scalpo, zot R Rcdfo-d - DR 

A U S O N I A (Via R. Caverò - Tele
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Roma violenta, con M. V.;r:: -
DR ; V M Ì4) 

CORSO (Corso Meridionale - Tele
fono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Roma violenta, ccn M. M i r i : -
OR i V M 14) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria -
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Scorpio. ccn B L»-.c»st;r - G 

EXCELSIOR (Via Milano - Telelo-
no 2 6 8 . 4 7 9 ) 
La polizia ordina: sparare a vi
sta 

F I A M M A (Via C. Poerio. 4 6 - Te
lefono 4 1 6 . 9 3 8 ) 
Hai mai amato tanto una perso
na? Ma tanto tanto? 

F I L A N G I E R I (Via Filangieri. 4 -
Tel. 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Guliivcr nel paese dei Lilliput, 
ccn R. H?rr s - A 

F I O R E N T I N I (Via R. Bracco. 9 -
Tel. 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Malizia, coi Laura Ar.tonc.li - 5 
i V M 1S) 

M E T R O P O L I T A N (Via Chiaia - Te
lefono 418 .SS0) 
Ritornano quelli della calibro 38 
A 5?bi>:o - DR . V M 13) 

ODEON (Piaz;a P.edigroIIa, 12 -
Tel. 6 8 8 . 3 6 0 ) 
Le lunghe notti della Gestapo 

ROXY (Via Tarsia - Tel. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
lo sono Brute Lee la tigre rug
gente 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 5 9 
Tel. 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Tutti defunti... tranne i morti . 
co- G. C - . r.n 5A 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V. le Augusto. 59 - Te
lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Le nuove avventure di Furia, 
con R D anond - 5 

A D R I A N O (Via Monteoliveto, 12 
Tel. 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Paolo il caldo, con G. G ar.r..-
-. - DR i V \ l 1S' 

ALLE GINESTRE (Piazza San V i 
tale - Tel. 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Conoscenza carnale di una nin
fomane 

ARCOBALENO (V ia C. Carelli, 1 
Tel . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
2 1 ore a Monaco, con F. Nero 
DR 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Come accadde la prima volta 

AR ISTON (V ia Morghen. 3 7 - Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Un triller per Twiggy 

A V I O N (Viale degli Astronauti, 
Colli Amine! • Te l . 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
Robin Hood l'arciere di fuoco 

BERNIN I (V ia Bernini, 113 - Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
E' tempo di uccidere detective 
Treck 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Le nuove avventure di Furia, 
con R. D.3rro-!d - 5 

D I A N A (Via Luci Giordano - Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Le nuove avventure di Furia, 
; ; i R D o—o -1= - S 

EDEN (Via G. Sanfelice • Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Gli ultimi bagliori di un crepu
scolo. : J I B. L i - cover - DR 

EUROPA (V ia Nicola Rocco. 4 9 
Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Anche il sesso è un aliare di 
stato 

GLORIA A 
Distruggete Conga la terra e in 
pericolo 

GLORIA B 
Sfida a Whi te Buffalo, con C. 
B.-cnson - A 

M I G N O N (Via Armando Diaz - Te
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
La cuginctta inglese 

PLAZA (V ia Kerbaker. 7 - Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Storie immorali di Apol l inare . 
con Y. M . Maurin - SA ( V M 13) 

ROYAL (Via Roma, 3 5 3 - Tele-
foon 4 0 3 . 5 8 8 ) 
Le nuove avventure di Furia, 
ccn R. D.amor.d - 5 

T I T A N U S (Corso Novara, 3 7 - Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
E' tempo di uccidere detective 
Treck 

ALTRE VISIONI 
Te-A M E D E O (Via Martucci, 63 

lelono 680 .266 ) 
To'.o imperatore di Capri - C 

A M E R I C A (San Mart ino • Telefo
no 2 4 8 . 9 8 2 ) 
I l Casanova .di Fellini. Ore 16, 
1Z: 22 - DR .-. v. ; S ) 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telelo-
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
I due superpiedi quasi piatti , 
con T. H h - C 

ASTRA (Via Mezzocannone, 1 0 9 -
Tel . 3 2 1 . 9 8 4 ) 
Vergini indiane per il totem del 
sesso 

A-3 (V ia Vittorio Veneto - Mia-
no - Tel. 740 .60 .48 ) 
Quel movimento che mi piace 
tanto, ccn C G _"-e - C ;VM 
' 3 : 

AZALEA (Via Comuni, 3 3 - Tele
fono 619 .280 ) 
Barbagia, ccn T. H':; - DR (VM 
14) 

BELL IN I (V ia Bellini • Telefono 
n. 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Carric lo sguardo di Satana, con 
S. Spocek - DR ( V M 14) 

B O L I V A R (Via B. Caracciolo, 2 * 
Tel . 3 4 2 . 5 5 2 ) 
I due superpiedi quasi piatt i , 
con T. H ;. - C 

CAPITOL (V ia Marsicano - Tele
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
Tra squali tigre e desperados, 
co i C V.'.-Je - A ( V M 14) 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 3 3 0 
Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Fraulem in uniforme, con C 
V.D.-i-.e- - DR ( V M 13) 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te
lefono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
Africa erotifea. con L Case/ - C 
(VV. ' S i 

D O P O L A V O R O P.T. (V ia del Chio
stro - Tel. 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Napoli violenta, con M. V.er.i -
DR V M 14) 

I T A L N A P O L I (V ia Tasso. 169 • 
Tel . 6 8 5 . 4 4 ) 
Frankenstein junior, con G. V.'.;-
d i r - 5A 

LA PERLA (V ia Nuova Agnano 
n. 3 5 - Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 

r.c- ^e.-.en^to; 
M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna del

l 'Orto - Tel. 3 1 0 . 0 6 2 ) 
ROKY. con S Sta one A 

PIERROT (Via A. C. De Melis. 5S 
Tel. 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 
(non per.c.njto) 

POSILLIPO (V ia Posillipo. 39 -
Tel. 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
Cappuccetto rosso, con M. Gra-
ce - 5 

O U A D R I F O G L I O (Via Cavall?ggeri 
Aosta. 4 1 - Tel. 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Rapina al treno postale, con S 
Ba/.er - G 

SELIS 
Colpo da un mil :ardo di dollari. 
COT R. Sr.a.v - G 

TERME 
ir.on per. * TJ:C) 

V A L E N T I N O 
La casa dalle lincstre che ridono 
ce 1 L C J J J . : ' . I 3 - DR i V M 
: 5 * 

V I T T O R I A 
Cadaveri eccellenti, con L Ven-
t j . a - DR 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 

n. 30) 
Or* 20 e 22 per it e".ne ma d'. 
Weimar: « West Iront 1 9 1 8 ». 
di G. W . Pabst. 

EMBASSY (V ia F. D* Mura (Te
lefono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
L'Agnese va a morire 

M A X I M U M (Via Elena, 19 • Te
lefono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Providence, d. Alain Resnais 

N O (Via Santa Caterina da Siena 
Tel . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
« Lesa i n f a n t i du p i radl * • (a-
mint i perduti ) , di Marcai Car
nè. V O M Ì .n . .«n* o. t 18, 

22 .30 . 

4° GIUGNO 
POPOLARE VESUVIANO 

OGGI alle ore 20 
Campo Sportivo Scudieri 

di Ottaviano 
concerto de 

l i 

« » I Perigeo 
LELLO BATTIMELLI 
JAZZ PROPOSTA 

QUARTIERE BARRA 

Per informazioni: ARCI- j 
I UISP • Villaggio Vesuvio 1 
j Tel. 82.72.790 i 

NUOVA CONCESSIONARIA 

ówrd 

1N0«\/1UCC 
c o n : n t i o » » A 

VENDITA . ASSISTENZA • FICAM8I 
U - . 3 S.r.'a Maria riti FUMO • Clpciich'rs, 39 - 83144 Napoli 
Tal. (MI) J»J«7/Ì9M«4 ' 

E.T.I. 

Reqione Campania 
ATISF*-Agis. Arci, Enars-Acli, 

RASSEGN/TTEATRO 
DA VOI 77 

In decentrarr.-'nro Res.or.e C«m-
, s - . a de. G- jpp: P.-ofess c-
r.ai. e S^e- rr.e .:ar cr.e Teatro.e 

O-es'3 s i " rrar.s 
2 S C S C Ss.-to Si-.r :a 
V r R c - j 4 0 2 . c-e 21 
D O N N A ROSITA NUBILE 
e. Lorca 
Gruppo « Teatro Perche » 
2 ó Ccsc; dei Ponoio di Psr.t'-
ce:::. o-e 21 
Reo :Ì « Donna Rosita Nubile» 
e : ; 3 6 e . I l i 6 ^l L.crc; Arti-
st.co d. N.-poIi d. V.a Cost*n-
! .".C-cii 
PROUST d. Gi^iisno Vasilicò 
4 3 Ccr.t.-o Teatro Ozciì Torre 
de: G-eco. c-e 21 
ASSOLI di Leo e Perla 
T E A T R O DI M A R I G L I A N O 
5 6 Ci-..ostro C. S. Domenico 
A.orsa, c-e 21 
Replica di ASSOLI di Leo e 
Perla 
6 6 Ch.ostro d> San Domenico 
Atersa, ore 21 
IL CACATOA VERDE di Vitiel lo 
6 6 C.S C. Santo Spirito di 
Napoli V n Roma 4 0 2 . ore 21 
U N RE TROPPO M A N G I O N E 
TEATRO MOBILE DI PULONE 
7 6 Chiostro di San Domenico 
di A«ersa. ore 21 
Replica TEATRO M O B I L E 

OGGI ALL' 

Arlecchino 

A SICN0RR 
[ » i * ) » T . i t ' » i # r n» 

•MT» Mutti * ca Munì 
memn • iimiimiTi 

«•FMCarifin mucu*. sua 
p M n wtKt-t nei cxau 

p»Xli ») Wft HI • > I Hi» W ^*wiinmimmm 
n M i i t L C a e m i K « r - . i o i t v i . i m M 

» » » » t^n **mtm»-9**cmm »~3»> 

VIETATO MIN. 14 ANNI 

file://P:/ma
file:///olte
http://r_.--.ol
http://eiib.it
http://compl.ee


PAG. io / m a r c h e REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 -
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) r U n i t à / giovedì 2 giugno 1977 

Dopo un positivo lavoro svoltosi in commissione in un clima di proficua collaborazione PESARO - Parlano quattro dirigenti della consulta 

In discussione al consiglio regionale | Ecco il nostro progetto 
la legge per la consulta universitaria j per il lavoro ai giovani 

Apprezzamenti da parte di tutti i consiglieri che hanno illustrato la bozza — Se ne prevede l'approvazione, con eventuali emendamenti, Il r i f i u t o de l le ipotesi assistenzial i - V a l u t a z i o n i pos i t i ve sul la conferenza p rov inc ia le 
già dalla prossima seduta — Presentato anche un disegno per regolamentare le nomine spettanti alla Regione in enti e istituti diversi ; A g l i ent i local i tocca un ruo lo dec is ivo - B isogna fa r conoscere e appl icare la l egge 

Questo 2 giugno 
IN OCCASIONK del -ilio an 
•*• miersuria della Costitu
zione e del .7/o tlcVa Re pub 
hlicu, ti consigho regionale 
delle Marciti-, t! consiglio co 
muntile e proi incitile di An 
con», si rtun'runno oggi. 2 
giugno, in seduta congiunte. 
unitamente tu l'ipprcsentun'. 
delle altre uni mutisii azioni 
provinciali e dei cornuti: tu-
politogli iiiuichigium. 

Ut nostre, inutatii-a noe 
tutil essete unti celebiuzia-f. 
•ma un momento di nl'es-. u 
ne e di dibattito per l'iute' t 
comunità marchigiana. N >n 
ti comprende, infatti. (' < 
gnittcuto di una manifestazio 
ne per il 2 tritano, se no>< 
si tiene conto del contesto 
in cut q-iestu si tnsetisce. s,-
non fi hit ben presente la cri 
st profonda che colpisce l'i 
.società italiana m tutte !•• 
sue articolazioni. 

In gtte.sti ul'.-mi mesi •','» 
bianio assistito 'td una prece 
cu pan te crescita dei teiio-n--
vi di violenza, e ti! mo'lml> 
carsi degli attacchi riva'ti 
contro le stesse istituzioni -e-
pubblicane. In questa .ni-e 
zwne la ricorrenza del 2 'i'.t 
gno assunte per tutti noi •.-• 
significato lien preci,o~ si 
tratta di ribadire la nidi-
ferma volontà, di ili fendei" 
uniti questu Repitbbl.cn. a-
•siHuppare. ioti il i ancor-.'i d> 
tutte le forze demo-rutti he. 
il nostri, ordinamento. 

In tutti questi anni '•/ Re 
pubblica e cresciuttt.it qru.ie 
all'impegno dei cittadini, dei 

lui otntori. dei partiti affo
llatici. Oggi, noi,optante In 
crisi sono in atto net "« •• ' 
piiit e-s> d< rumai amento, di 
tttsct'.u Ci sembra giudi a 
tato e peiicoUtso l'et >••,•(.-rt 
mento di chi rette nel no.no 
oid'i.amento repuhblii .ino 
soitauto sin-/ a e d-sgiegn ,r> 
n--. La nostìa Repubblica e 
ina pi api io petche si t'.hu 
(la sei-ipie p'it 'a mir'et ip-i 'li
ne popolate e nuoti stinti di 
i it'adtitt ptenduno i oscie>:.a 
dell'i pratvu df'/ioci u>" ti 

iJulhi società l'.-tl-ana o '»• 
la cgtfi una nuora do-n-icl i 
d1 demot ruz'U. tale don-unuu 
dei e estete soddislattn pt-r 
impedire elle hi delusione e 
'ut yfidiicti pollino ai tif'to 
stessa della democrazia. Moti 
e quindi retinico i' nostro n 
chiamo lilla Resistenza, u'U. 
grande tensione ideale e "io 
tale ila cui trae origine i! no 
>tro ordinamento tepub) fi
no Sopiattutto ci premi- tur 
t.'piare t! carni tei e e-se>t,te
nente unitoti, del / ' ' • . '..ito 

ine patto ull'eluboruzion-- di 
una caitti costituito.'ol" na 
le pia auinzute dei mondo. 

Oggi le Ragioni, le l'unir. 
ce i Comuni sono parte ute-
(.tinte essenziale della Stn^t 
it pubblicano, di quel sist-'-n.l 
delle autonomie che deie •'•>-
.sere portato a compimento 
tan 'a legge di attuazione de! 
ti, .(Al' In questo senso le att-
tono-ine locali possono e deb 
bona o'/gi essere un punto di 
lìleruncnta per t luiorutori. 
per i democratici, per quanti 
tagliano contribuire al pro

seguimento dei piacessi de
mocratici già ai vati nel Pae
se Ciò può essere possibile 
soltanto se le Regioni e gli 
enti locali vengono messi in 
grado d' si altiere pienamente 
il loro ritolo istituzionale nel
l'ambito di una rutilai cita ar
ticolazione de'lo Stato demo-
ciatu o. nel quadra di una più 
generale ti torma della pubbli 
ta uni in inasti n'itane. 

Out sto 2 giugno t iene a ca
dete nel momento ••- cui è 
'n atto a livello nazionale un 
piotando dibattito tra i par
titi costituzionali per la tea 
lizzuzione di un accordo che 
permetta di ai i iure il Paese 
sulla strada del rinnovamen
to L'assemblea de! 2 giugno 
costituisce. aggetti! amente. 
uno stintolo alla ricerca del
l'accordo politica, unii solleci
tazione ad abbandonare assur
de pregiudiziali per la /ornili' 
z'ime di un governo espres
sione della più ampia unità 
democratica. 

E' necessitilo dare al paese 
una guida che poggi sul più 
ampia consenso popolare ed 
ubbia la autorità politica e 
morule per arginare i proces
si di dtsgiegtizionc Si tratta 
d' un'esigenza che non può 
essere ultertoimente disatte
sa. polche e in gioco la stessa 
saprai vnenzu delie istituzioni 
lepubb'icaiie. liisognu essere 
consupeioli che lu democra
zia ha le carte vincenti e oc
corre che te sappia giocare. 

Renato Bastianelli 

L'operazione che ha portato in carcere 36 sardi 

Nella grande retata anche 
i carcerieri di Botticelli 

Nella nostra regione l'azione dei carabinieri è scartata quando da Latina è giunto 
l'ordine di cattura per Pasquale Zizzi - Nuovamente interrogato in carcere Tartaglia 

ANCONA — 1,'altra noi te 
iiii'-t/.irxie e-e-os-mut-i dei ca
rabinieri di diverse remiceli 
italiane - - coordinata da ila. 
magistratura romana - ha 
portato all'arresto di M sar 
d: facenti parte «lei l'antan ma 
set'ue-sitr:. Tra di essi .s'ioo 
stati tratti :n arre-to Gio
vanni Pirisi. Paeln.-.o Carta e 
Pasquale Zizza. tutti nnpii 
cati nel sequestro dell'indu
striale ealzatur.ero ih Mar: 
na Palnuti-.e. Mano Ho'ti 
celli. 

Oiovaiiu. Pin-.i è stato cat
turato a Fuunic.no. era lati
tante, :iis.eme al 1 rateilo 
maggiore Costantino n;.a ^ 
sensore all'agricoltura nel co
mune di Cngoii i . s.n da 
quando venne arrestato ne. 
pre.s-,; di Noi ara tale Dome 
nico Tartaglia, o»m in car
cere a Camer.no A quanto 
si e detto t nora. : fratelli 
P"*lsi ->enib:a .vano stati : 
{> u iinpoi tanti 'oas.st: de'.'." 
anonima -.equestri marcia r.el 
le Marche F - : malto prò 
bab.'mente erana : earoera-
r: de: vari rapiti .ti atte-a 
de', pagamento dei riscatti. 
F a n o —.usc:t:. infatti, a 
<• <'ar-: un . I IMÌ- d: perbtn; 
sino, .(.il d: --opra d: ozrn 
sospetto -. per cu; !a loro a: 
t'vità criminale \en . \a «*'*n 
veu.etiTemer.te ma-ehera*a. 

Cui molta probabilità nel
la loro proprietà ti. Cnzol . 
hanno trovato rifugio alighe 
perdona CE: ricerca:.. cìie tiel-

Mar io Botticell i: dalla pista 
del suo rapimento una pioggia 
di arresti 

la ir.mqu.l.a /ima. poteva-
i-, • na ->sacu etera: in attedi 
ai tempi migliori. Paeh.sio 
Carta, venne arre.-*i*«f> subito 
dopa :1 r.trovamento del na 
biondi-ilio .n cu: -.enne te 
nato pr:iricmero Mario Bo! 
lire-li. e foise dove ha tro 
va'o l'al.ommo •» anche Me 
j ' i . i dopo .a --"la filza dal 
cai «-eie d. Ix'ict1 I. Cai"a 
\ i t ine tr.rtenute" in cari e-e 
pe." una •> eli" :ia fi. ff.it: n. 
pò. r:.a->c:ato n attera d: 
mudizio. I! -uo odierno arre 
sto pue> sismi.eare probab.l-
niente d; essere un }>er-o-
a i ^ . n molto p ii importante 
ti. ".in semp'.ee .< carceriere >. 
Ne.l.i ri lavi e caduto anche 
Pa-qua .• 7. zzi. un pastore 
sa-do partnt»1' de: P.r.s: che 
gestisce i-ia azienda aur.eo-
lo-pa-.tor.te nel'a zona d: 

Snn Severino Marche. 
I carabinieri sembra fos

sero alia ricerca del nascon
diglio de; Pinsi quando ieri 
notte hanno iniziato una va
sta azione di rd-.treliam.eoto 
nella /.«na. L'ord.ne di arre
stare Pasquale Zizza è perve
nuto al comando carabiti.eri 
delia compagnia eli Macerata 
«la [Jane di «pjello eli Lat.na. 
Intanto Domenico Tartaglia. 
nelle carceri di Camer.no. è 
.-.tutu nuovamente inteitro-
s/ato dal giuelice inquirente. 
I! dottor Giontella è con
vinto d: trarre molte noti-
z.e dall'interrogatorio del 
Tartaglia, ma quest'ultima, j 
messo aile strette, cerea d: i 
premiere tempo, tanto che I 
lia ricusato il propr.o di- I 
feritore nominandone un al ! 
tro n moiio appunto d. .wcv '• 
maggior re-,p.ro. L'in:e::oiia , 
tor.o v.etie condotto nel più ! 
.-.tretto riserbo, comunque J 
sembra orma. a.-..-.odato che il , 
Tartaglia conoscesse molto i 
bene sia il bandito MeVi-.a - ! 
cae soggiornò per pare<-ch.o ! 
tempo nel Cingolati'» pr.m i 
del a cattura. >< ospite > de: ; 
P.n-^i — s:a : frate'.l: P . nv ' 
pre-.-.> : quali la voi o per •• 
a .c:im mesi. I 

Sembra altresì assodato 
ciie il Tarlasi.a. come del 
revo era g.à noto, forni le 
march.ne neces^ir.e a", ra
pimento d. Bn::.celi: e fu • 
propr.o iu: a ccndurle da 
Torino nelle Marcile. 

ANCONA — La Consulta re
gionale per l'Università sta 
eiiventando una realta. Nel
l'ultima seduta del Consiglio 
regionale e stala infatti pre
sentata dal vice presidente 
della comm:.-.sione Istruzione 
Rolando Marconi. la propo
sta di legge n. 106 a inizia
tiva dei consiglieri Brutti e 
Mombello (PCI». Nepi e Mar-
ioni I D C I , VenariiLv. iPKIi. 
Righetti (PSIt e Pdoluuu 
tPSOI), in di^cu->.-.:one :n 
commissione da oltre due 
mesi. 

Il relatore Marconi, ha n 
percorso le tapp.- più suni 
licative della legge. e.-i)onen 
elo il lavoro corno uto ai coni 
missione e mettendo in hue 
lun/.ion: e comp:t: 'iella Co.1. 
salta. I/oreamMiio regionale 
\ '.e le istituito in attua/ione 
elegli indirizzi programmatici 
dello Statuto 

Nel primo articolo delia 
proposta di legge .-.ì soltoii 
nea come le attiv.ta di ini 
pulso e di coordinamento che 
la Consulta svolgerà, avran 
no lo scopo di tadorne "il di 
battito sulla rifoima univer
sitaria, sollectaie le inizia 
live eh innova/..one e speri 
menta/ione didattica, conni 
buire alla del in./ione di una 
politica unitaria del diritto al
lo studio, realizzando una m 
tegrazione tra univer.-ìta e 
programm izione dello svilup 
;ÌO tHonornifo. sot-iale e i-ultu 
ra!«> della nostra regic-.e. 

Per il gruppo comuni.-.!a ha 
pre.->o ia pa'o'a il comp.igno 
Massimo Bru'ti. «he ha trae 
finto un quadro della .-.itua/io 
ne univer.iitar.a ni generile 
nel nostro Paese e "m pur'i 
colare nelle Marcile II con-
.-.ìg'iere comunista ha r-'eva 
to come ormai <•: si tiov. di 
Ironie ad uno spreco del .-̂ .t 
pere e della conoscenza, do 
vuto anche ad una indiseli 
minata ed anarchica dis'ri-
buzione della poj-xila/ione sin 
dentesca e a strutture Inter 
i»e vecchie e gestite da pò 
chi 

« La Consulta — ha affer
mato tra l'altro Brutti — è 
uno .-.frumento che :.; muove 
verso una riforma ormai indi 
.soen.->abile. Essa può e deve 
diventare un modo per impo 
stare una programmazione 
concordata, in uno spirito di 
collaborazione con 'e autorità 
accademiche, concepito in un 
nuovo e democratico rappor
to tra Università e territo
rio. tra Università e potere 
politico /'. 

Sullo stesso argomento sono 
intervenuti il consigliere so
cialdemocratico Paolurc! e 
Massimo Todiseo della Sini
stra indipendente. TorF-co, 
pur polemizzando per il fatto 
che l'adesione alla legge da 
parte del suo gruppo non è 
stata accettata, ha affermato 
elle la proposta rappresenta 
« una importante iniziativa 
nella direz.one di rendev ?! 
stematici e conimuat.v- ? ra-> 
porti tra Università, ent: Io 
cali e Regione >\ 

Anche il giudizio di Paolue 
ci è stato p «'munente e lar
gamente |>o.--.t":vo- « La Con 
sulta potrà certamente me: 
dere — ha affermato in un 
breve intervento — su! -tra 
ve scollamento e-'ne si è crea
to tra mere ito del lavoro e 
mondo scolastico \ 

La discussione dell'articola 
to, la presentazione di even
tuali emendamenti e l'appio 
vazione de'la oroposta d: leg 
gè. dovreblx- aver '"1<>JO -an 
dalla prò-.--ni i -.eduta 

Altra importante •}•.-.'no-1\» 
presentata in Cons glio e -.:a 
ta que'la «-"ne disciplina le '.•> 
mine di << mneten/a dt-l'i R«» 
gior.e i en'i e i-ti'u". d:\»ir 
.si Reiator-' •> s*a"o il , on--
glere de Dino T.bT II io:: 
sìg'."."re e omini:--:a Roma-iur 
ci. intervenendo ncV.,t d -ca
stone. ha d'ito un giudizio pò 
sitivo affermindo ' ra l'ilT.» 
che • l.i legge 'eiide a rejo 
lame- 'are e i d i re *r.a--. ti-1 
ogg^'tii.ita a l e n.^m n<» <• agi. 
:nrari.-h. p-i'jb'ici. e n.fnd: •• 
svincolar'.: eia torme d«**er'or". 
e >qua'..f:eair. d- '.r>:::7/ì.''o 
ni e o.irt'co'.arlsnv. ». 

ANCORA APERTE A PORTORECANATI 
LE « FERITE » DELLA MAREGGIATA 

PORTORECANATI —- I turisti stanno arrivando. 
la stagione estiva prende lentamente il suo avvio, 
ma c'e una spina nel " cuore » della cittadina 
adriatica, che otjni anno ospita centinaia di bagnanti 
strjnicri ed italiani: il litorale porta ancora le 
« ferite » provocate dall'ullima violenta mareggiata. 
seguita ai temporali di gennaio e lebbraio. Zone 
della lunga spiaggia sono stale sbocconcellale dal 
mare, che ha travolto muretti protettivi, banchine e 
attrezzature turistiche. Bisogna lare qualcosa presto. 
subito, per restituire un volto meno arcigno al pae
saggio marino, per cancellare — per quanto possi
bile — i segni della furia del mare. 

C'e qualche cosa di più importante ancora, tut
tavia, della « estetica ..: se non si provvede in 
tempo a rimarginare le ferite, c'e il rischio che si 
assottigli (certo, che non resti troppo soddisfatto) 
il pubblico di turisti, anche i più affezionati alla 
spiaggia di Portorccanati. I l fatto e che non si 
tratta solo di risistemare alcuni chioschi travolti. 
di impiantare capanni e bar andati distrutti: per
sino la litoranea provinciale (che collega Ancona. 
Numana e Portorecanati) potrebbe restare impra
ticabile, dato che in alcuni tratti essa viene quasi 

lambita dai (lutti . Questa strada in genere, e den
sissima di turisti, di villeggianti e di .< pendolari • 
del mare: sicché sarebbe un gravissimo danno IÌOW 
metter mano al suo ripristino (è stata .. rovinata » 
soprattutto dalle mareggiate dell'ottobre e del no 
vembre scorsi) . 

Ma chi deve linanzi.ire queste ur'jeiili O P . T L ? 
Potrebbe operare direttamente Li legge regionale 
sulla salvaguardia dell'ambiente: ma anche le Opere 
Marit t ime — data l'urgenza — potrebbero evitare di 
trincerarsi dietro le » incompetenze •• (sarebbe in 
loro potere — a quanto pare — inlervenire solo 
se ci losse pericolo serio per abitazioni) . Una 
azione tempestiva, immediata richiederebbe una ci-
Ira di 30-40 milioni: e necessario che enti locali. 
Regione e Opere Maritt ime concordino un provve
dimento risolutore. I l problema del resto non resta 
circoscritto al litorale di Portorecanati. Necessità. 
e neppure minime, ci sono a Pesaro. Senigallia, 
Porto Civitanova, nella fascia costiera compresa Ira 
Porto San Giorgio e San Benedetto del Tronto. 

Nella loto: i danni delle mareggiate a ridosso dclU 
litoranea. 

GROTTAMMARE - Dal pretore i padroni del calzaturificio Athamar 

Licenziavano gli operai 
che avevano scioperato 
Una serie di gravi comportamenti antisindacali - Un'operaia incinta chiese di cam
biare reparto e fu sospesa: allo sciopero di risposta seguitono 16 licenziameli;'! 

S BENEDETTO — Si di-eu 
te ogtri pomermuio. alle '7..>n. 
a Gioì'.animare, presso la se 
de distaccata delia Pretina 
di Ripatransone. il ricorso 
presentato dalie oivaniz/.i/n» 
ni sindacali di cateuori.i Kil-
tea Cini e Cisl. tramite i > 
gali Valori e Marmi, a. --en-
-i dell'art. 28 dello -tallito elei 
lavoratori, contro il clamoro
so licenziamento eh sette ope
rai elei caìzaturiticio Atha 
mar eii Oro'tammatv. che si 
battevano pei un ambien'e eh 
lavoro -ani .-in.-» 

Î a v.-eiul.i e nata eialla ri 
chiesta <i; una d.pendente. 
rappreseli", a ni e siiui.icale eie! 
la Cjil. Rob"i'a Sior/a. . . . 
-.-.ito liniere.- an 'e . eh e--."!"" 

:r.»s:er:ta eia. "i 
t: pel" le :ilsopportao 1; e-i.a 
zaini procelle il i e4...llf .-'» 
•-t.ilize u-ate lem.e iiia-'.ei 

Que.-ta rn h.e--'t c. < *•'c_\i 
a tutta l'azion»- .-•.olta da "-'ir. 
]»o dai Ifi eiipeiideir. <i< 1 * Vha 
ni.ir. nit-dian'.e le loro rappie 
.-.•'.li.m/c. per il : -o-. "to c4.'-
"e r.orme per la ;ireve'-.z:onc 
eiejl: :n:oi't".i:r. e di .le inali" 
• e prote.-.-ior.al. ine. la'ojra 
'olio .io-. '. : .-o.-.f, ::T,p !','• 
d. aerazione e mo.:. d.pen 

I sismi sono fenomeni naturali che non vanno esorcizzati, ma studiati e compresi per difendersi meglio 

Vivere con il terremoto, con il minimo dei danni 
Troppo spesso una zona viene dichiarata sismica solo dopo aver subito danni irreparabili • La relazione del prof. Rampoldi al convegno di Ancona 

ANCONA — On or:e :n so 
SMn/.i pa.-v-.ire da un approc
cio che vede :-.e. terremoto un 
evento ca.v.ia e. a-, «ce.dente 
imponderati!.e. un castigo di 
Dio r.spetto a. o.uale M p..vi
c ino .-olo intervent. s:r».">-d.-
r a n e a ;>r<s'.en.ir.. .-e.-:a-. 
zialmente ,t.-. :ent .t..-:. o.cor
re p;isw-»i:e. eia-'v.trr.o. ael una 
loiiort «he \e,ia .-.«•. tei <• 
molo, -.nte.-o erme n.-ieme 
inscidibi.e e! si-t\s.-e txi e:fett:. 
una componente stao.'e ae.l.t 
Vita stvia.e ni un pae.-e tome 
1. nostro, un.i i a rat'.eristica 
intrnistva. tix-n;u:i\.» de. no 
sstro terr.torio -• cec-i . dot". 
Renato Rampoldi del CNR. 
imo de. relatori al eon»e»:iio 
di Ancona sulla p.aniticazion.1 

lerritor.a.e ne.le zone si-m. 
che 

In questo III-HI.Ì : . dot: 
Rampo.di ha rifcad io il .-no 
Concetto . O.VO>-i,» ;'jjp,7 7«rt-
a vivere co-i i. rerre-?; i.'o. <e'j 
tn paure, ce»; :." minimo dei 
danni ». Ciò e tarilo più \e 
ro .n an 'e lellariche come 
l'Italia ove. per :wn avveri. 
M s.-i\--*\ s. dovrebbe scoili 
tv.Taie tat to o qu.isi il terri
torio. 

Ma se questa e "a f losoti.i, 
t^uoìl sono £.. sbiiech: con 

, tre"; a. n:-. az.one a.it.sisnn- , 
j ca? Come ::r,p.-dire che un , 
i fenonie.-.o r.a'urale come :1 j 

'erre.no: -» p-ovt>h. ,»:ia ta 
tas t roie ' C.V'.i. 'ndo marni | 

. tatti 1.-/..1.'. - , .-ì ^rado di i 
• re.v.s'c'e a^., .-. io:imeni del-

•i terra I.a .-> .er.'.i - - :. t o:i ' 
j Viene ei. A.liti.ia o h,\ ani 
• piamo:-."e d..l..-t a"o — IVI I 

r..i.-c t ::*-. ..iti iv.o '. 
' I.e irj.,:r.t ir.j/io.i: del con • 
I vejno -oto "alni:'ii"e ..r.tar: ! 
, d i -i-'iibr.t.e po:.-.:".o -oon'a ' 

".e Epo.i.e - ".a nter.to - -
1 ne' i.ir.-o e dop»"» . . s..-:r..ì di ' 

Ao.oo.ia t . .-oto .-.'..iti tor , 
re.iti ti. op.n.one -.rabbi..a : 

hanno tompalto anche la i 
Ministra-..ira — tendenti ad . 
:o.ir.vidu.i.t r.e.'.e ir.trospezio 
:".. L.',;)i:.-..!ii irii'.'ti.i di : i ro 
earbi r : ne. so'.totor.do mar. ; 
no» .a («a i.-a .- de. ro*» no 
.-.o eveo.-.o, epp.re .-.nora *. 1 
.i.ieo". ao.ti.-i. mifi sono .-tal: ! 
app.\-.*i m ir.ol'.ss.nif aree s.i 
lo dopo '--.e e ,-tess? erano ' 

state co p.te da. terremoto ; 
iMo.--.ma, Rejiiio Calabria. 
A\ezz.»no li.io a. nostri '^ior 
n.. f.no al Fr.uh!». Si e an- : 

dati a\anti. ( iiv. con meta.1: [ 
da prii'ico-.*:, senza il necea- . 
.-ano s.ipp.irto scientifico. ; 

E co perche il convegno di i 

Ancona — prima ver.f.ea cu 
un prezioso lavoro portato 
«vanii da. Comune. CNR. 
L:r..\ers ta dorica — see:*.a 
una svolta ne..a .-trateeia .in-
iisi.-mica da adottare .n Ita 
lia Cix-t.iuisce — come ai 
da e — a:ie.-poririiza piioia 

I. terremoto .10.1 e un reno 
meno esorcizza o. .e o .-00:1 
t'.u.abi.e Oororie pc.i.iP.to 
preiemr'.o per .:m.t,»r-.e a 
ma.--- mo . danni I). qa: : 
sen.-o eie. .1 r.teroa .n .i'".o ad 
Ann.»."..» 1 att er:an:en:o de. 
« risoh.o sismico *. la cono 
s,e:v/a de..a mo:!o.oe;a de. 
terreno, la ni.saraz.one de.la 
divers,* reainv.ia dei com
prensori. ma anohe al.'mter 
no de^'.i stessi, aile .-olleo.ta 
zion. te.Itir.che 

Sono nozioni indispensabii 
— ractolte 1.1 carie -teoloz. 
che e. 11*1 modo ancor p.u de: 
;.«»;...ito. :n mappe d: rn.ior.» 
zonazione - per pervi-n.re 
alla stella d; più eff c u . tec
niche d. «listrazione, al.a ti 
Polonia P'u idtinea di mimi 
tatti, ad una motivata distri
buzione deeli in.-ed:ameni. 
sul territorio, r servando a 
quelli più delie .ili (centra... 
bacini idroelettrici, eco » lo 
tasce s.sm.can.ente m«:no ri 

sch:o-~e. S. pjo a.ungere a". 
che a spiejare perche ur. ma 
nufaiio e adatto per .ma d • 
terminata zona te.oar. a e 
r.on lo e per un'altra 

E" questo . . irroi.d.rsit n 'o 
atto a 1 iTniruirt e ."a < s. 
cure . .,1 riparo d i . 'err:-
nio*.: por l l t a l i i e la Ionia 
7.0.ie d. .in .-e. io .-is't-n ,1 a:i 
n.-.i--.m"..o. 

Bisozr.a a-.ere .'. tCa^.-.o e. 
anintevere 1 r.e .-: :•>».'.• e-. 
Zi-io o qua.-. A:* .lalir.-'o.. • e-. 
s:ono loiìti.iici / . . "" . . pi ni-. 
ri Per .-.ma.io.e 0.0. ".:nio.* i 
mari CI la.. O. a. i.>.."»t-! IO -• 
;-:aio ti:.i:o u.: t-.-omp.j. z»< 
ne qua 1 q.ie..e d. CM.. ri. 
Fabriano, d. Carnei,no ed o. 
tre. do*aie della .-'t\-.-..i - ' - " i : 
irta d. Anooo.a. noi", sono ir..-.. 
state dichiara*! aree a:r.m 
n.s*. a::vaint Ut- .-:.-:i.iin\ .) 
,-ono a. coni-a: :• «, .'.r-v t n:-.-
quel.a di Sco.u.t...a 0.0 la - : 
•'-mata e a-.-a: mono ::i*o:-..-t 
Di p:u Sul.a base del.e .uria 
?:n. ora esp?r.*.e. ad Anioni 
s. e potuto verificare che. an
che dopo 1. sisma. .-1 e cent. 
n.iato a tostraire nelle là.-.e 
p.u rischiose A questo propi 
•-.lo. ."asj-e.-vsore Mascino e sta 
to :n erfldo di nfer.ro ar.-h< 
-.1 nome de..e v:e e de; quar 

*.t-r. r . - .o ' . ' . vii' Z' r.--."r- .-.1 
reobero .-ta:: ev.:<ti. .»» . .ido-
zio:i»- eie: :iuovi me*o.1". ani ; 
s:sir..< : :o.-.—- r o . r V i ' . 1 
•enip"» 

1 I. vM.-ii del P'r.i.. — e. 
• am-j ir.ior.i •. <:o"* Ri.: . 
P'> .1. — • s i . a D-T.I .1 t .> -
"a mente n. ta"' , Qaa -*'- •» ."-^ 
e;., t.i".. bc.".. s s.i'eoo-ro sa 
• . . 1 " . .-•> il E . . i : :•>.-.-- s i a * • 
:> r •«•mi*-». .ìic.-.-o M :"•"> v i i 

C'-'".:i. l'.;-o e:, e: "e. 11..•".«*«• 
• •"• . : i t : . - ri. -o-"0 io.o.ie . : I : J 1 
I".C I . t.!.-*"> . iJ- ' l ' . l . i" "> t*.i 
l'.ieie ti 1 co .'e-o.oro :. 11.u p,. ; 

s.n r T : : i i ' . . .1. '. r. : t ***• t :i * - > 
pri-ver.".'. 1; r.on va *. .-:.") .-<">" ) 
.. pi.*..o c.--..r. .-po-.i. ;Ì...I Ì 
*o u i . ' 1 .0. .•*• o - p'opr.a :r. 
*.i's* .nie-iia ;>'r .a .- t.. .ii'.ia. 
• ì .1 .lo.le '. "e .1.11 tli-o eie "o -
ii 'or.o. d« : .-.10. ..ise.1:a:r.r.-.*: 
Q 1. eo.i". .e r.e -. .t-t.e .;:.a .-".ni -, 
de .-er*. iz.o z t i Ir, 2 co de a C -. 
Mori*..a- .1 r..»parrr..o ef:ei"i«o 
i.i :e.ni.n: d. ir. t.i.-tt. d.iii.i. 
d.i terremoto ne. prossimo 
trentennio s.ip^rereobe di 
>r:a:i .Jiìca ida. e inique a. 
le 1») »ol*e> '.'.me.-:.mento .n 
s t id . . r.torta siientitic 1. op^ 
re di prevenzione 

w. m. 

eienti actlibano fieijiienteinen 
te capogiri, nausee •• vomito». 

Comunque, alla nchi-sta eii 
'rasferimentei eh pe:>-to. |K)̂  
sibilo dal p-inti» di u - ' a tee 
11.co. la tilt tu ria risposto so 
spendendo Ro'-.-rta Sloi/.i 
eial lavoro, invitando.a a le 
starsene a 1 a.-.i. C"».: altri ei: 
penelenti subito si sono mo 
bllltat; »i favole eiella lo:o 
collezii. cni'-eieneio a. p'o])iie 
tari di l'eceeicie eia. .oio -;e 
.-.:o. -li.1 eii tro.i'e 1 111 -'ini 
-..ino r.i.uto p i«'..ni mo uno 
sciopero (I; pi"o'e.-"a 

A ej-ie-to -)ì.*o «" 1.» :! t 1" 
to e.-tmoio-o Co'.iti e Mi 
mi;. 1 prop: .»'"a'1 <l< 1 .> -'•':' 
tjrit a rea zi-C'..10 (un llli a*. 
ti-ZL-.a.-r.'-n'o .n".-.-..i-!/e." •. . 
(••nziani') .0. *:-<>ii <> tu"". 1 
ei.pell ì'-.'.t. ,-.( 1 .*• 1 a sll'd 1 a 
"o i n i . 1--C.U-.0!» tiel'.i -) » 
Rolvr'a Sfoi za li. q.lti. 'o ,»•"• 
ieii-nt( me.-i'c -rì-pe-a <ii! 1 •. 
' .o l i i 

I..t d. 'ta iiniM-'ini -"«i ei q'i" 
.- 'a 1..1 r--.i b . 1 . 1 •-• i.-. • '< 
ila- - : lezzo o.e. :• ' :.-«> ')« 
-• n*.i*-> •!•» •• <•! '.1 > z ' . t ' >'. 
-mdai.iii. .-. •• -1 .ìiDic et.-"... 
".1 ::: ( ompoi :.i:i.i n* eiire". 
a limitale ed ili. ;>--<!. le. or. 
«ne .!: n-.Jvlo ".ioli : i ' . > . e--r 
( /.(> de.lt Hit ! "a •• ei- i e ••" 
:.". . t a - l ì io . i i . i • H.i "»•".'. )••> 
: . l u f : . n i>.i • : . <>Ì>.JOI-, 
•t.l» e 0 - : : i / i o n e i . -.1.1 . i*t 1 
n o . d . u n : r . i i ip r . i ' . i i ' . i 
s . . , J a a . e I I . 1 :•!..>.•: *o p - r - . 
n o a .e r. 1 e.-*:.:.•!'-• d r r i . i . r 
.-< ei-» '.":"" I 1 f t o >r e.» p - r d 
.-e ;"«-.->• d . ur-'•» e-:.; - . i i ì o a : 
•• ei. " e , . .»o , -. :.-.• o ( '.»'- p- • 
l i r.o:ii :..i <:•-. • r u n o ' • -••n 'a 1 
oe .- . i .u. ie. i . . l o . - i r " i r - a : . » 
-*. i*. •.o.-*re"* a r . i r . r - - r*-
l'-ii)."az.(>:*.•• t i . : : -l IJ- .iti-- V e 

I i d."*.a -.»•:.•:•.-. a e n.10 
s i t o . '1 d> .t i e i - " ' " ' t z :o : i " fi. 
q ie-".a : a p p r » - e i r a ' . / 1 - . : .d - . 
e a.»". -.'• :f-r. :",-. • e l :-..••"• A 
i r . i ' / n --"r.— t. .".e ria »>.-' '•• •>! ' 
"o 1 o r - ? a n : z z a z . o : i - « ' « : ' :•: 
z.or .e c o : a f , ri -> r . n . r » 'o 
: : : e : c o n t r o - . ' d--.T • *-"•".-". 
• .:-. p a o ' i c o l t r e a z ? r - cieli"!•> 
( d . i n : . T . • ,-cr. . : ' • . • "j . - . 0 
s. .eoo» : . - : . . , r - r n ì{.-.y r" 1 
.S:,.rz.i t A -•-- 1 i . i ro i : • • .. 
: ei :•• r ippre—-' i* i n * . .-» i l 1 
< .1 1 

Nt 1 : .".... ; vi. ri Rt l i-- .- " > 
r.. 0. t r i -..•.. e : i:"a"i> ..•-. r...-
- . i ' o u . i la ei io.r tn. t "."•' .n treio. 
1 0 ei. " ;*": 0.. 1-. ro*. .1. - >i 
ciae.i'o .->-•: ..t p. i r ' - r .pa ' 1 .-• 
.t.ì uno -1 .< .> ro ! ia"* > -
-r'r;iré:id*'!i*e e il •-*.e::.i 
r. .'. .*.t :.i..*o i/i . 1 :.• r. -e .0 
p»" 1 li »"r ; .-" i"i p.'Oi . 1 ":..:* Ti 1 01 
;..• r ri.er.J.i .i .̂>. .. - •. . . . .: . i> 
per . . r.sp-: fi) ti'- ir.» " a la !i 
t "> ei i.r.ro:..c,i .:..i..:•.*> .1. t 1 
U'.'or,.! Die. ..-•<> t! ». ror.T.i '"i 
ma p. r .1 * ut. . 1 vi ̂ ...-. .-.-.. . 'e 
e eit-.l .i.'f.'i *.i :.-i'*a r;e..e 
n i t e -Ta i ' t K 1..I.i't. ..••. r. 
cor-o. ol're .1...1 ee.-oaz.one 
.rr.rr.t diala ei. :.;ii. . ir>-:.:i/." 
"ameni, ant.s: .'i.n.a . e ..1 
i'ann illan.eiito eie. lntr.-".i 
mento, M neri -.-de che il pre 
tore ord.n: a. prupr:e*ar. de. 
calzatuntir-.o ,'anoz:o.".e :.i. 
mediata d: tutte .e .i..-.i:e 
idonee a tutelare la salire de. 
la-, oratori. 

Forse.1 sarà 
rimosso Io scafo 

incagliato 
a Portonovo 

l \ t ' ( ) \ \ « S . ;,.(. .era ri. 1 1 
rui ioz.one de, u i t . o»» I I I I T I . H I 
' ; e - t ili.1.in • :. «• F: au . -.-. o 
( ' n . . i r iTi . t iu- : f| i.i'i i-- -n 
' a .1 P o : ;.i i m o .1 » .1.1. 1 il, i.-i 
:a b:> .1. ]]••'. 1 . r 11 1 i ,.1 , 1 . ii,, 
' "o '1.1 i',i - - . - . - • : , . . ,:n in 1 -• 
.1 1 . " - n . I" a".> .il . i m i 

i *"a'»"-i 1 • .1 ::i " i . - ' •". 1 •: V 1 
\i r . n 1 M. :< ai.t:à . i" iì:' :i 

s . * : .1 a \ I0./.1" .1 -MI ;| • '.1 
>: o . > > - : . ; « I . • e . i / / • • > • • • 1 1 

i i a : . t ' I ]'•<• - . . - . 1 , , . 1 i a b o i e -

• .1 .'" i::z ' . .".. . 1 J ' ( lo ' i . 

» .l*i Z.J.I • • .1 - 1 1 _• J I . I \ » 1 

• ••>--> >'.-'.( •>..•>'; ; . . - ' ) o . t i .1 

'.',1 1 - *r. • '*• I 1 : • a ' / . ; ' • ':•• 

• > a / / . t / • • • ri- l i - ' • ! > , ,1 

'.-< <: n i " 

PKSAHO - Con alcun: rap
presentanti elei movimenti pò 
litie-i movali.li. movimenti che 
danno v.ia alla con-ulta prò 
\ melale eli Pesaro e Urbino 
per l'occupazione dei movaiii. 
abbiamo avuto uno .-.cambio 
eli opinion. 

Paiteneio dalla valuta.'.one 
ilelln leeente « intimata eli 
lotta e eli -.turilo pei il lavo 
le»». ^ e dwu-.M» sulle pl»^ 
sibilila eli utilizzare concreta
meli" e l'indas-ine -.\olta a 1: 
\ello pio\ilu\ale dalla consul 
ta t ne ha toccato enea '.il mi 
la n.o\.iiu (ii et a tra : 18 e 
1 -H anni e che ion-ente eli 
(i --pone eli un quariio 01 ìen 
t a t u o liei tenonieno ociupa-
z oliale eiella p.'ov.nii.i Si so 
no at t ion ' it. : 'enn comic-»-: 
.ai un pi o-zi anima unitario 
il'a/.one riti nio\ ìmont. jiol. 
la" Ì; o\ anili 

C1 hanno e-po-.to a- loro \a 
lutaz.oni. intonili a ques'a -.e 
1 :e di piohlem . il lompazno 
l.oieii/i» R0-..-1 iI-'OSIi pie-.. 
eli lite della consulta. Cìilber 
to Mazza della ('.SDÌ. Silvio 
Cattar.na -.t'sz • etar.o pioviti 
( ìale elei ino\imento mova 
mie DC. M.n'1.1 Cristina Cel
ili.ni segretario D'ov.nciale 
della FOCI. 
LORENZO ROSSI (FGSI): 
« La presenza attiva dei ^io 
\aiii (con 18 ,ntei\enti -u un 
totale di 'Ji'i alla nianitesta 
zione eli sabato e l'elemento 
che secondo ine ha caiatteriZ 
zato l'iniziativa puniHi-.i dal 
la consulta Sono numerosi 
eli .isiie't. elei dibattito ria 
- ut toi.nea. ( 1 e.o\.mi hanno 
unanimemente lespmto 1' pò 
tc-i ri: un lavoro a->s,sten 
z.ale. vogliono assumeie un 
molo deiisAo nella ripresa 
del proces-,o prorint'Ao de! 
p tese Altio punto ampiaiueii 
te atti'oiitato e quello d. un 
tiiverso ìappoi lo. ciif rie\e 
essere costruito fra il mondo 
eiella .scuola e .1 mercato eiel 
lavoro. 

e La consulta piov.neiale 
pei l'occupazione molando ha 
compiuto un'utile uidatiine. 
che può essere utilizzata a 
\ a n livelli datti; enti locai'. 
dalla Rt-mone. dalla Muoia. 
eialle toize -oliali II lui otti 
svolto sarà ei valido sostegno 
alle scelte che and.amo a fare. 
soprattutto quella d; lai ap 
plicare correttamente la mio 
la lei;L'è La consulta ha indi 
c i to alle strut t ine decentrate 
eielle forze ( 'ne la compon-zono 
ei: eostituuo numi oiL'anisin. 
iì livello eli Comunità monta 
ne e di comprensori per la 
L-est a l'ione della lentie 
GILBERTO MAZZA (GSDI): 

>—Atem --1 può non e-.pr.meie 
un »; uriizio altamente positi
vo sullo s voi -zi niente» eiella 
( onferenza preivinciale. so 
prat tut to jier l'impe'uno che 
ha trovato uniti i 'ziovanl 
nella ricerca d: preispett • ve 
nuove per L'I. inoccupati Cri-
rio pre»pr:o che in questo s«-n 
-.» eiebba inten-il icar-. la pub 
bl.eizz-iz one u"l'e scuole, sin 
ria primi .11111:. del lavoro di 
indagine e-CL-uito a livello 
pre»vineiale Milli ri. -occupa 
/.ime I L'iovan: po'ranno cosi 
es-cre o-ienta*! icisn inriir z 
71 scolastK'i e-he danno III.IL' 
L'iOie probab ! tà ri: occupa 
Zione 

' Voile sotto" iit'.iic anch'-
:1 r.tppoito co- t iut t i io ine ! 
mov.Mient: L'iov.in.l. hanno .11 
-^'aurato imi la -i uol.i ari 
ozili livello II pi ov vi ri Tora'o 
s. è .mpei;n.ii(» .1 ri.f fonde-e 
"il 'u't*' le scuol" Mipe---.il! : 
della p. o-. w A 1 t r - io del'.» 
"••L'_'e app.'ova'a. eiue-'o ( o'i 
' -".b i.i :» ari aliiieii 'ai* !! (i 
t>if *o fia z ov .in <• -erv.ià 

« -'iiiinl r o l'iscr:/ .one .11 ma-
-a a ' , e ' . - ' e - [ ie r - . i l (I f ' i* 

;.'( . u r i u t o 
S I L V I O C A T T A R I N A (movi 
mento giovani le D C ) - I „ ! 
:»:*"'«' Dizo'i"- d ' i oi'i.a:.. il 
fi '•>•'".tri '• -" :*a n'i.-ra-; o-». 
T:..i ni»', r *t -un t l.e 1 u:o 
ii'.-ii. 1 ""ri.-ini ipaz.or.e z.o"..i 
t1 ".»•" "- 1 *aTf> ' r . t?"a*ii :,«-" 
- io ( .i:r:,.. --e» L» - e aff.m. 
* . *o 11 - o l o ' . • ( • . c i n - . ^ l - i ' . e r re 
' . i l ; •- '-."<-! •.)."•" ! . • • " . t i r . i l . c i ' f -
la ' .'.'• . o o p i ' •• t i - - . - ;<i. r. 

v o l ' i p ' i m n i ' - d a " . . i .of- co 
' : •"• n.•>:!.' n "n ti .!.-• • •.. n ' o 
"o-"'" 1 •: i»- 'r . i ' i ' i ' 'n:o riel'a < r - : 
•-' o i i o u . a a D:-"e r . f . i ' " "ci -

.-occupazione tiieiianue' e ,m-
niediataiiieine e innanzitutto 
dire "condizione suoi amie-" 

«Si doveva parlare mai*-
t o r m e n t e dilla elisiirenazione, 
eiella d.-.pera/ione d. tanta 
parte del monelo jiiovanile. 
della contesta/ione d ie h,\ 
pie.-en:ato 'ou. di l imito 
elei presente, ma al tempo 
s'e.-v-o tiisperai one i»"-: .1 
lutino K coi riuie/zi e.-tre-
ina anelava detto che questa 
soc.eta e uni siK'ieta eoil'io 
: movair 

.< A '..ve.lo piov aie.aie 
lavoro sVti'to da.la tonsulta 
t [Ki.ssibile u'il zzar.o 1 'iioi'e 
'«tmen'.e. .-o. ondo no., solo 
eiopo l'upivotouri.to acoe ta 
mento tiellt- eal po-is-.b 1 "à 
ci .mpiezo pro.lut'.vo Cein-
•empo:ait imen'e, e dopi di 
c o . oz'i. torza pò . ' . c i riov:,\ 
•noi) 1.tu:.-; i)t r AiYo H-I 1 di 
.-eiisib .zza.-.one •• ei. p.e-
-ìone pò . : . . a s'io ; e:r . K» 
c«U e .-a 'e implose a! lincile 

arieju.no cele mente a l o 
spirito della lezzo 

.. L'apnlicaz one elei a len
tie po' : à :'sponde "e a e: .'or! 
d oiticaeia e .milierii-ite/oR 
.-e noi ve::a _»e-»':'a '•.ani:*» 
un .it-ct-ntiiato centralismo ie-
L'iona'e, ma valorizzando ali 
ent: ioi.1.1. eoneepit. tiue-.tl 
peio non ' eiir-siist .camento", 
ma ::i protonrio d.alono con 
fi t te io componenti culturali 
e politn Ile 

.( IAI disoccupazione mova
li.le e una stala al Pae.-e 
Ma al tempo s>t*s-o e una 
sf.da per tu fo le lenze poli-
' ielle che sono chiama* e a 
n i o b i . ' a e una coscienza e 
una -.peianza nelle -movali 
zenei-izi-m:. a riaie un s.zm-
iic.tto al laio-.o •- promuove 
•e una nuova i.iealita. per 
una qualità nuova di v.ui 
MARIA CRISTINA CECCHI
NI (FGCI)- • La conferenza 
piov.nca.e d Pesalo sul 'oc
cupa/ione L'iovanile ha rem 
sti"sito a lcun punt. iiosn.v 
1,-a neehezzti e .,» qualità del 
riibit' to, la 1 oiisapevole/z 1 
.-opra t tu ' to ti voler 1 mo 
vani essoM- p:otat;on!s- : 
rie' lo'o av ven.ie. ot t r.i-
ve..so uno sto: 00 loniune 
ne: ct)zll''ie apnieno .'ucci 
s.one che. .n cpiest-» eì.lficie 
'«i.-e della vita na/.ona.e. a 
nuova l'-m'e .-ul pieavviamei-
to al lavoro pie.sent 1 

-Ques 'a lenii 1 vo.on'a d' 
co.siru.ie u ia lealtà p 11 nvan 
z-»ta jxiNsa anche attieiverso 
r.ipplic.iz.one totale della les
ile I mova 111. eliinno ranrio 
un.i proloiiela coiiii.-ccn/.i del 
p 01 veri.mento, hanno man. 
'.estato el: volerne ".-.premo 
ie" iiL-ni 1 (intonate) con le 
lotta e .'impez.no mutar.o 

In concreto 'e Comun.ià 
montane e • 1 onipreii.-or, elei 
Ki nostra pre>vmc:u stanno 
definendo .n tenip. brev 
paini d: sv.iuppo e . p a n i 
azraol . icoiiic a Pt'saro e 
Fallili La par'eciixiZiOii" a* 
' . ia del e a.ssOi azioni d. oa 
'ezor.a. eie: sindacali. d'Ile 
compone::'1 .-.oc al: saia ;*»'-
T co.a-mente u'.!.' e po' rn av 
vale:.-! del. mei,IL".ne prov.i 
1 ale eiela . orisulTa s i la dl-
• ni cupaz:i.n.- ne Pesare.se 
Tu'e indaL"ii<' serv ia anche 
am: enti lo, al: e alla Rt tr.'»ne 
ivi iirozr.iinmaro . < or. . ri": 
io: illazione professatila le 

« Non i):-o_-n.i ti.me-11.care 
ino." le < he 1 'empi (i. attua 
/.olle de la lezzi- -ono .-'re'*!" 
»•".':•< 1 »»0 L'ior-n eia 'a -u.i pub 
!» .1.1/ o-.e eiovrauno essere 
«onipil.ite ' u n e e l:ste sp---
( a.; d. co loeatnoilto. e 1 n 
'••» I HO .-e l 'emine la Re 
zio:.e eio". .",i !ormil-i: e . p.a 
no alni.il»- de. io:.-, eli lor 
•ii.i.'t 1.1- orni» .s.-iona!e Vone 
azz.-mz'"» < Ile e.me mov. 
•'.eu" : .11» t t • L'i'».an,l. : 
P' i . |»oii ,i'!ii> a l .1 R e o o-I«- d 
: 1 —-ri '• K ' . n iH i i e i . ' i ' n i t - i i ' c r--' 
- " r r . i , i , )- i — u ' 1 i " . ne. .1 ronfi 
II. -.- '•.-*.«• r e . ' i o ' i I " d ì < 1* • • 

• -S .1 1..; 1: w m i i* n e ! 1 
D n o ) ( . / / - 1 / oo.e d e la !• jz#» 1 
•:' 11 •) «io» • - a z •,•.<• d zi ;• ' 
" • : . • - . ' . ..•• . e""0 . :> ' el.; ' 
' I V I «• l e i ' » •>,)".<• d . ;» i b b e . 
l ' i : " a . ! e - ' . r . i i i ' i o ,> r .''• t e r . . 

. /.z.ir-- e :>•: ' . / 1 < he- . . Cn 
III i l i ' 'Ì P M i n 'i.l _' '1 p-1.- -
*:*. . n a n e . - . v i*o .-

Si sono salvati un bimbo di un anno e una donna 

Scontro tra una 127 e un autocarro 
vicino a Fabriano: quattro vittime 

Domani assemblea 
aperta degli 

operai YAIXKR 
a Sassoferrato 

ANCONA — I co-isia'i di labore» 
del gruppo •* V» -icr dci'e ai.cn 
tic d. Sasso'crralo. S in Severino. 
G_ibb.o e C I J ' I hi-i-.o decito d, 
rr j l i r rarc u-i'usc-nb't- i 3p r r l i per 
domjn . venerdì, presso l'azienda 
d. Sissolcrr.tlo i:'c ore 14. L'in 
tento e quello di scnsibi i i iorc le 
forte polit.chc e toc. i t i . 311 enti 
locali. la R e ; one Marche sul!» 
S*a\c situazione 11 cui si trovano 
9I1 stabilirneiTi dr l gruppo. 

Ormai da due anni q',, operai 
lavorato ad orano ridotto tino 
al completo esaurimento della cas
sa integratone. La produzione di 
calzature a basso costo non nes:e 
ad essere p.u competa.-.1 sui mer
cati esteri, in particolare su quello 
tedesco 

Il piano di ristrutturazione mes
so a punto dalla direzione del 
gruppo — dopo numerosi so' l : : i t i 
da parte dei sindacati prevede 
tra l'altro la riduzione di 2 7 0 uni
ta lavorative (da £ 7 0 a 4 C 0 ) . il 
mancato rimpiazzo del personale. 
Che si dimette spontaneamente e 
il licenziamento degli 8 0 0 lavoran
ti a domicilio che gravitano attor
no alle aziende del gruppo. L'as
semblea aperta discuterà soprattutto 
sui:* preoccupanti proposte della 
dirigenza « Vainer ». 

FAi'.RIANO — t.\... z . . . - . - . 
i- i -• ..^z ir.i .-'r.ul.i.*- .- e .»* 

: ! e,-,',» .--- o.i.-'e .1 .... :>.-.'.-
!-r.a 1 Jr ir>". ino l . ' iza "a 
.-' .ii-. .-"a'.i •• Tri Q;.i '":o 
'.>••".•• .- " 1 " ' - ^o : r . :>» . i - : : " . <i 
: i t f . i . i . z o. h.i i . i ' i :> - . . - ) .1 

"• ' 1 !.-• ' . . ' * . " i e - ,-o.i» f ì .o" . 1 . 
1. e" . .» . , - . n-.-.ii*-- - ! . 3n . i - , . . 
• "- ." . ì .o. .- i l 11..Z • SÌ..". 1 .1 
M' !.i t". ei: 24 a r.n . . . »- ,z 
• ••> ei : ; •-* , f. -.r e a vi J" 
si..."!.. .1 . • r - ;> •-.*_-<> . <••.,";.» 
.: T i . . . 1 I" 1 , t i . F O - I - ..1 . i „ . 
e. •• I. ,a ! . . i" ei. vi .10... 
T i""- - p-.--0.1-- p-r.*- ".. 1 
»-' ' in.'-".--- e-a.io r-s rle.i*. o. • 
«».".* o ma - r a>v- el. Cas'e. 
•\i.rr.'».TÌ«> 

~S*.'.' :"i.-.d»'.i'e- soo.ii »»n'"he 
r m a * . f- .̂-.i. . . p.eoo.o l .z .o 
<!• . e,»., JZ . M i j i i r . , Mt-.,. 
:r.o el ip*>-.ii .1.1 ,1 .ano, e 
fi ì. a S . . <1 ,)2 ,i.i;i . mi 
«Ir- d S. .a.11 Mol.n.ir. I 
eli-- ...*or" i.i.i". s."»"!'-» .t'.-'ji, 
liie.li.- : ..-•'»",£.a".. pre.-s'» .'f>sp-'-
eli.- e...-» ei. F.ib..<i.T) con 
".<:ii p.-oz:ios. Ose., an:-'» eli 
d e , . .1. ven"... .ni] le z.orn. 
1.1 s'Z.I.'O alle JMV. '.es.em. 
r.p»-»r: ite 

.Siando ad .ma po.m.i s*>ni 
n . i r . i r.ros'r.iz.i-i.i • d-"»..•• el.-
ni.r. 0.1 dè..'.:ir.den"e. .e qua*. 
Tro "..",;me v..izz.ava:io .1 bir
cio d. una F-.«tt 'UT > '.t:g.\ 
la MC 13-V40O. alla eu. »7J.d<i 

'••»".a".,i I- " • •> M o . . . i . " 
. . ' . pr-».s.-. »i Kanr.i...» ' . ' re 
r-'.iii'i .-'.'i.i'.o t;:i a'i*.o-ar 

r<i 1 i.o.rio" o il 1 . .1 i .-*.» Fuù-
< .e> /,am:>"* iì. 44 a i . , re 
.- 'i- ' . ' • .1 R.»-«ir.i :»-'.- "vl-
* 1 '•• 1 .a . . , . . - »...•• » un in al-
" " 1 .1 :*o.'-*" j " • :»--.i.i .1 ;Mri 

d- 1 T-'zz a 
' 1 .oo.ad-". 1 .a '•>-.-• 1 '1. .-nar-
• 1 opyi-'.i prop- 1 .-,- IT» 
:i.f'..'o .1 • 1. .-<>;> <-.' 'i.ize 
*. 1 .1 •.-.<-»- *a se».-*- •-. i" 1 \n 
:r..t'sii.r.ì ei- «"o.i iz Nto'.i-
:..i r . 

I.'.itp'"*.» "ra " «i.-- m-̂ zzi 
e .-'aio Temendo Nel e 10-
.•• d •.'..» no:*»- mi.*: an.i.i i ì : 
ei-". . zei-i.i MC.IO .-'*'. '".e^l.a 

eli. ramare provo;-.»*.-> da". 
".err.b.;-- •• •. o>*-nto .-«-h.a.To 

A IÌ: ni -«v 1 'vrr.'.z»r, «• a p 
i>ir.-.i .-in io <h.tra 'e d. 
in M.-.«»:.- (i-I 1 *.r.ized..i ' i 
p.-ee».a r.'.."ao. 1 •-.".« .->". i*a 
f | i ' - d.s.iiezr 1*. t «1«1.'urto 
ir--).!*.».- eoa . . . T K Ì O a .ito 
» ir:-» I < impo.ior.i: d^l.'a-i-
"o ,-OHO .-.'il*. .-Uh "O sO"-r>r 

e ' r.«.-;>*..-t iti a ".'eisp'-i t>. 
ma <ome abb.anio d'ite» p-*-r 
ejjiT'ro d. .or-» no.: e "è sta 
To ni...i da tare I ril.ev. d. 
>*2ù sono st it. i-rimp.ut. da 
una pii tum.a del eomando 
d. pol.z.tt si radale d. Patir.a-
110 NV. e aore della none il 
ma;* strato ha anche off«t-
u a : o il .-vopra '.luogo 
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ONCLUSI GLI INCONTRI BILATERALI Uff cooperazione può contribuire 
POI E DC: «UN CONFRONTO PROFICUO a risolvere il problema-giovani 

Ora si apre la fase della riflessione all'interno delle varie forze politiche - Il nodo centrale resta 
quello delle assemblee elettive, della loro funzionalità democratica - Esperienze degli ultimi anni 

Sono oramai quasi cinquemila i giovani iscritti alle liste di collocamento in tutta la regione • Pre
cisati dall'assessore Provantini i termini dell'impegno della Regione sul problema dell'occupazione 

PERUGIA — Con mi colloquio 
d u r a t o diverge ori', dalle 18.HO 
alle 2!.:U) del l ' a l t ra se ra , le 
delegazioni regionali del PCI 
v della DC lianno concluso gli 
incontri bi lateral i , promossi 
dal no-t ro par t i to , t ra le for
zo politiche democra t iche del
l 'Umbria . 

Nel corso della riunione cui 
hanno par tec ipa to i compagni 
( imo da l l i , Claudio Carnier i , 
F rancesco Mandar in i e Vin
cenzo Acciacca per la segre
te r ia regionale comunis ta e 
Ido Carneval i . Pino Sbrenna , 
Carli) l . iviantoni. Mai cello 
Travers in i e Vinicio Maldelli 
pe r la Democrazia c r i s t iana , 
sono stati esamina t i i ina»-
glori problemi istituzionali e 
politici della nostra regione. 

Al t e rmine del l ' incontro, 
definito da en t rambi le par t i 
«cord ia le e proficuo » è seta-
to emesso il seguente comu
nica to s t a m p a : " Nel q u a d r o 
dei colloqui a t tua lmente in 
corso t ra tu t te le forze politi
che democra t iche u m b r a si 
sono incent ra te le delegazioni 
regionali del PCI e della DC 
per un esame della si tuazione 
sociale, economica e politica 
del l 'Umbria con par t i co la ie 
r i fer imento al ruolo ed alla 
funzionalità delle is t ruzioni e 
delle assemblee elet t ive della 
regione. 

I.o due delegazioni, pur nel
la autonomia e divers i tà delle 
r ispett ivo impostazioni, hanno 
sottolineato l 'utilità del con
fronto che si è avvia to t r a i 
par t i t i democrat ic i al fine di 
r ende re ampia e solida la 
r isposta ai problemi posti 
dal la crisi ed alle conseguen
ze che questa genera nella 
società e nelle s tesse istitu
zioni. 

Il m a t u r a r e — continua la 
nota congiunta del PCI e del
la DC — di spinte evers ive . 
di sollecitazioni corpora t ive 
che generano s empre più il 

L'inizio di 
una svolta 

Dopo trenta anni dunque 
i due maggiori partiti 
dell'Umbria sono tornati a 
iintinsi u/ficiulmente ut-
tomo ad un tavolo per esa-
inni'ire in mainerà con-
qiunla le prospettive e gli 
obiettili clic sono attual
mente al centro delle trat
tatile e del confronto tra 
le forze politiche democra
tiche e di fronte alla si
tuazione oggettiva, politi
camente e specialmente, 
di fronte alle nostre popo
lazioni. 

Dopo il 1017. infatti, a 
parte qualche incontro più 
o meno tecnico intorno 
agli anni 60 sul piano di 
siiluppo regionale, <; occa-
v o i i i » di riunioni a due 
non ci sono più state. 

S'ella lunaa notte della 
<•• guerra fredda » e poi nel
la parentesi ìion meno o-
scina del centro smi-ttra 
il l'Cl e la DC non ebbe-
ro più modo ài avere un 
(jiinlsiioglia ancorché" spo-
rariuo rapporto unitario. 

L'incontro dell'altra ae
ra e in quilche modo, vi
tree. la testimonianza der 

mutamento cM clima po
litico fi assoluto ma an
che dell'inizio di una nuo
ta 1a<e politica umlira. 

Ma. qualcuno potrebbe 
ota ci tare, è stato solo un 
incontro di lertìee. Cerio 
sr son riuniti i « vertici -> 
dei due partiti. Ma co 
non tuo! dire, come del 
retto sottolinea il comuni-
tato stampa, però che te 
due delegazioni si siano 
i .->/«• a' di mori o cont'o 
: ptocessi concreti che si 
.-<»:<> maturati in questi 
ultimi r.nni nella società 
i-i :'c c nella opinione pub-
bici. 

Un incontro, quindi, de
stinato a segnare una svol
ta w.'.'a t i fa pubblica e po-
li'-ict dell'Umbria. 

rischio di f iaccare la tenuta 
ste-na del quad ro istituziona
le e democra t ico , pongono la 
necessi tà di un più ampio e 
positivo confronto ti a tutti i 
par t i t i democra t ic i . 

Tale confronto trova nelle 
istituzioni a tutti i Incili la 
sede ed il t e r r eno di una sua 
esplicazione che non r iduce 
ma esa l ta la dialet t ica de 
uiocrat ica tra i p a n i t i e fa in 
modo che le decisioni e la 
concre ta operat iv i tà delle as
semblee siano espress ione 
della più ampia partecipazio
ne sociale e politica. 

(ìli stessi processi di svi
luppo democra t ico che sono 
ma tu ra t i ai d i sers i livelli del
la società regionale .sp.ngono 
v e r / o questa esigenza di sin 
tesi da real izzarsi nelle as
semblee . pena un loro deca
dimento di una non rispon
denza ai reali bisogni della 
comuni tà . 

Centra le a p p a r e allora il 
ruolo delle a ssemblee elet t ive. 
la loro condotta, la loto fon 
zionalità democra t ica , in con 
testo dialet t ico che è espresso 
dai part i t i e dal le forze socia
li. Alla sempre più profonda 
maturaz ione di qnc-,to ruolo 
d e b b i n o coliceli ore tutte le 
forze politiche democra t i che . 
pur nello d iverso importazio
ni p r o g r a m m a t i c h e . 

A questo impegno le forzo 
politiche sono ch iamate non 
.solo dalla g rav i t à della crisi , 
ina dagli stessi compiti ai 
qual i le assemblee dovranno 
far fronte nei prossimi mes i : 
da i nuovi processi di decen
t r a m e n t o dello Sta to ( legge 
1182) alla necessi tà di por t a re 
ÌI compimento quella p a r t e 
de l l 'o rd inamento regionale 
che nelle deleghe e nei com
prensor i t rova moment i deci
sivi ai fini dogli stessi pro
cessi di p rogrammazione . 

La r icerca di una intesa t r a 
le forze politiche sul t e r r eno 
isti tuzionale non può dunque 
r i g u a r d a r e solo il livello più 
al to di governo, quello regio 
naie , ma deve in te ressa re il 
complesso dello assemblee e 
let t ive che r app re sen t ano i 
cardini della ar t icolazione 
delle autonomie locali nella 
regione. 

Questo complesso problema 
- - conclude il comunicato -
pur non escludendo più ampi 
livelli di confronto politico 
che s a r a n n o di volta in volta 
ogget to di analis i a t tenta in 
specie nelle sedi istituzionali 
r app re sen t a oggi un proficuo 
t e r r e n o di confronto e re 
sponsnbil i tà pe r i partiti de 
mocra t ic i umbr i nello spir i to 
che guidò l 'e laborazione dello 
s ta tu to della regione e nella 
r ispet t iva nflesMono cr i t ica 
sulle esper ienze che sono 
conc re t amen te m a t u r a t e in 
quest i anni . 

Ix- due delegazioni hanno 
concordato sulla necessi tà 
che continui su questi punti 
l ' approfondimento t r a i par
titi p e n \ ó con l'impelino ed 
il concorso di tut to le forze 
democra t i che si pervenga al le 
oppor tune conclusioni e si 
definisca un qu; d i o di p:ù 
l a rghe responsabi ' »à ». 

I.a chiarezza de! l inguaggio 
usa to nella nota comminili si 
commenta da sé. Ora si apr i 
r à una nuova fa-^e del r a p 
porto t ra i par t i t i , quella cioè 
di una nflesriiiiH- e di una 
medi taz ione , al f n e poi d: va 
lu ta re t r a una se t t imana o 
due i r isultat i e di t i r a r e 
somme. 

• TAVOLA ROTONDA 
SUL P A T R I M O N I O 
L IBRARIO A PERUGIA 

P E R U G I A ~ L 'asso . i . izume 
c u l t u r a l e La F o n t e Maggio
re ha o rgan izza to per vener
dì 3 giugno a'.'.e ore 17.30 
u n a tavola ro tonda sul t e m a : 
P a t r i m o n i o I . b r a n o e pol i t ica 
del le b ibl io teche a Perug ia . 

L'attività dei partiti dopo il voto unitario in Consiglio 

Sull'accordo al Comune stasera 
attivo delle sezioni comuniste 

PKRUGIA — DojK) :1 voto unitario dei 
gruppi democra t ic i al consiglio comuna
le di Perue ia sul documento program
mat ico . continuano i contatt i t ra i part i
ti nel tentat ivo di da re a Perugia un go
verno della cit ta all 'altezza della crisi eco
nomica e sociale a t tuale e adeguato auli 
« biettivi di medio e lungo periodo che !o 
stosso documento programmat ico poneva 
al cen t ro . 

I part i t i democrat ic i s tanno anche valu 
tando au tonomamente j risultati cui è per 
v i n a t a la seduta del consiglio comunale . 
I.a Democrazia Crist iana è impegnata p.-r 
esempio in una ser ie di riunioni con le 
sezioni c i t tadine dello scudocrociato prò 
p n o per sp iegare a militanti ed eiettori 
la linea del gruppo consili ire. 

K' convocato, invece, per s t a se ra l 'atti
vo d i l l e sezioni ci t tadine del nostro par
tito sul s an i f i ca to politico de l l ' i accordo > 
che si è raggiunto lunedì -corso. 

Abbastanza mare t t a v; è da reg . s t r a re 
in casa socialista. Ancora non si sa intat
ti chi sarà des ignato dal PSI alla car ica 
di pr imo ci t tadino di Perugia . Riunioni del 
diret t ivo e dell 'esecutivo della federazio
ne si s tanno sovrapponendo nei tentat ivo 

di giungere nel giro di pochi giorni a una 
decisione unanime e de lunt iva . 

L'unica cosa ce r ta sono comunque lo di
missioni della giunta che dovrebbero es 
sere formalizzate nella prossima min.om
elie presumibi lmente fino a lune-dì prossi
mo non avve r r à . 

Il quadro politico r ima r r à immutato'. ' 
Chi sarà designato dal PSI a fare il sin
daco di Perugia'. ' Questi interrogativi so
no ancora apert i . Ma al di là di questo 
interesso r imane indubbio il fatto che dal
la - pausa di riflessione^ di questi giorni 
usciranno s icuramente p rog ramma e stri! 
nienti nuovi, in linea pera l t ro con i con 
tenuti del documento unitar io, per aggre
di re e t f icacemente la c n s i economica del 
comune di Perugia . 

Una g rande at tenzione d . l la s t ampa lo 
cale e nazionale, della rai tv. intanto ,-i 
è concentra ta sulla vicenda del commi., 
perugino. 

In ogni caso, qualunque soluzione osc i 
dalla positiva tan- di questi giorni, sarà 
dest inata a segnare tri passo in avanti 
nella direzione dell ' intesa fra le forze de
mocrat iche . Una recente manifestazione giovanile in Umbr ia 

PERUGIA - Appello ai lavoratori da parte della federazione provinciale CG1L-C1SL-U1L 

SABATO IN PIAZZA PER LA DEMOCRAZIA 
« Deve svilupparsi in tutti i posti di lavoro, nei quartieri e nelle scuole un momento di dibattito e sensibiliz
zazione dei cittadini » — Le iniziative dei consigli di circoscrizione — Attivo PCI-PSI domani a San Secondo 

TERNI • Dai sindacati alla Montefibre 

Chieste precise garanzie 
per i livelli occupativi 

In mancanza di risposte convincenti da parte del
la società i lavoratori inaspriranno l'azione di lotta 

P E R U G I A — La Federazione provinciale C G I L - C I S L - U I L , dichiarando In sua adesione a l l i 
manifestazione del 4 giugno ha emesso ieri u n documento unitario dove invita tutti i lavo
ratori a scendere in piazza per la salvaguardia delle istituzioni e lo sviluppo del paese. 

T E R N I 
si a n d r à 

della 

- Alla 
a d un 
lo t ta se 

Monte f ib re 
iuasp r imen-

la direzio-

e i 

to 
n e n o n d a r à precise s a r a n - I 
zie su', m a n t e n i m e n t o dei li j 
velli occupazional i . Ques to e 
il r i su l t a to de l l ' incont ro svol- I 
tosi ne! pomer iggio d; mar- ! 
tedi presso la sede deii'ass.o- i 
c : az : roe m d u s t r . a l i . t r a or [ 
gal l ismi s indacal i e di re / . io ie . 
az ienda le . Il s i n d a c a t o chie
de nei impegno da p a r t e del
la Monte f ib re a n o n scendere , 
per q u a n t o r igua rda 3'orga-
n x o , al di so t to del le u n i t à 
o c c u p a t e il .'il d i cembre dell ' 
a r .no scorso . 

Su ques ta precisa r ich ies ta . 
ni- .n ' iv è m corali la cassa 
.n t eg raz ione per 150 dipeti-
den : : . !a di rezione az ienda le 
n o n ha s a p u t o d a r e n e s s u n a 
r i s p o s a . La t r a t t a t i v a è sta
ta i n t e r r o t t a e p rosegu i rà 
nei pross imi 2.orni . m.\ i r a p 
p r e s e n t a n t i s indaca l i h a n n o 
già d i c h i a r a t o di n o n esse re 
d i spos t . a recedere? m omi ' i -
mexite d a q u a n t o r ich ies to , 
p r e a n n u n c i a n d o c h e se col 
pross imo incont ro non si 
r a g g . u n g e r à u-i acco rdo si 
d a r à vita a nuove e più inci
sive forme di '.otta. 

Non si esc lude perc iò ia 
poss ib i l i tà c h e i l avora to r i 
del la Monte f ib re .scendano 
n u o v a m e n t e in sc iopero 

• • • 
La lega delie coopera t ive . 

in occas ione della cenvoea-
z icne s t r a o r d i n a r i a del con
siglio c o m u n a l e di Mcnte-
f r anneo per d i scu te re suU* 
o p p o r t u n i t à di requis i re 1' 
Augus ta , ha emesso u n co
m u n i c a t o s t a m p a . 

Que.sta piccola indus t r i a 
tessi lo della Vulnera la è da 
nies: ch iusa e i d ip<nden: i 
i s<no f)4t n c n so l t an to n e i 
p r e n d o n o io s t ipendio , ma 
da ques to m e s e r e s t a n o an
che -senza as s i s t enza -sani
t a r i a . I l avora tor i si s eno 
perc iò o rgan izza t i in coo
pe ra t iva v c h i e d r n o s.a loro 
a f f ida ta la g e s t i r n e della 
a z i t ' i d a . 

>< I«i dec;s:o:ie dello m a e 
s t r a n z e della m a n i f a t t u r a 
A u s u s t a — e de t t o n e ! c:> 
m a n . c a l o della Lega delle 
coopera t ive — di cos t i tu i re . 
in coopera t iva t rova la IX-IM 
p . e o a m e n t e .mpegna ta a 
d a r e t u t t o ii sos tegno p e r c h e 
e=sa abbia successo. 

La scel ta coopera t iva , d: 
f ron te a q u e s t e vicende, n o n 
e .semp.e la p .ù facile. P u ò 
esse re quel la mev i t ab . l e e 
soc i a lmen te qua l i f ican te , co
nio ' i ques to caso , q u a n d o e 
ii mezzo per e m s e r v a r e i. 
lavoro a una delle poche pic
cole . ndus t r . e . so non l 'u l t .m i 
r ima .sta a n c o r a nella Valne
r i na . 

•s Deve svi luppars i dice fra l 'al tro 
di lavoro, nei quar t ie r i , nelle scuoi" un 
tadini sui nessi che legano le vicende- di 
ra f forzare il n e c e s s a r i o rap
po r to con le a s s e m b l e e elet t i
ve. con le organizzazioni dei 
l avora to r i , con le forze politi
che . con le espress ion i parla
m e n t a r i delle m e d e s i m e » . 

La ba t t ag l i a in difesa delle 
i.-tituzioni deve, s eccndo i sin
daca t i . e s se re s t r e t t a m e n t e 
connessa al la lo t ta per la con
qu i s t a di m i s u r e o p e r a n t i nel 
breve per iodo s o p r a t t u t t o sul 
t e r r e n o del l 'occupazione, del- i 
la r i forma della scuola e del- • 
l 'un ivers i tà . I 

G r a n d e a t t e n z i o n e viene ; 
inol t re ded ica ta da l documen
to ai problemi della smil i ta
rizzazione e democrat izzazio
n e dei corpi di polizia. In que- ì 
s to processo e nel la formazio- ! 
ne di u n a l inea polit ica capa- j 
ce di a s s i c u r a r e certezza a l • 
paese , il m o v i m e n t o s - i d a c a l e ! 
vede la possili.lilà di una effi- j 
cu~e difesa od a m p l i a m e n t o ì 
della democraz ia , r i f iu t ando • 
la l e s i c i di cer t i t en ta t iv i che | 
t e n d o n o a r i du r r e tu t t i i p rò 
blomi del p a r s e a l l ' o rd ine pub 
blico e quindi al la def inizione 
d. legislazioni s t r a o r d i n a r i e . 

P r ima del s i n d a c a t o le or-
2ani7.7a/ imi giovanili i F G C I . 
P O S I . M G D C . FC.R. P D U P ) . 
n un c o m u n i c a t o s t a m p a di 

ades ione alia ma infesta zie n e 
del 4. si e r i n o s e c c a m e n t e 
e-prc—e « c o n t r o l 'uso di squa
d re speciali , c o n t r o iegui 
s v a o r d . n i n e . per il .s .odacato 
ri. po'.izi Ì --. 

Discuss ione e mobi l i taz ione • 

fiocinile ino delia Federazione s indacale in tutti i IVKM 
e tii si-n.sibih/zaziorii' de; e l 

sappia «.oiitemjKiraiieamcnte 
m o m e n t o di dibatt i to 
ques t i giorni e ciu

di d a reg i s t ra re u n a t t i v o di 
tu t t i i consigli di fabbrica, te
nutosi l 'altra sera , da l qua le 
è sca tu r i to l ' impegno ad as
s i cu ra re la pa r t ec ipaz ione di 
folte r a p p r e s e n t a n z e da t u t t e 
le az iende della zona. An 
che i p u m i .stanno .V.O1L'C:I-
do a u t o n o m a m e n t e e un. ta-

r i a m e n t e la p ropr ia a t t i v i t à 
eli .sen.iibi^/./Tz.one. 

T r a q u e * v u l t ime iniziati
ve e da reg is t ra re un a ' t i v o 
un i t a r io PCI P S I in program
ma per doman i a Sansecondo . 
cen t ro nr'.uriuna':- f •%on'.idi-
uo elei comune d. Ci t t à di 
Castello. 

Con l'astensione della DC 

Approvato il bilancio 
a Castiglion del Lago 

i 

i 

j v . i i r : qu indi in ques t . 
c~n g r ande impegno su 

SPOLETO - Lettera dei ragazzi della T A delle Magistrali 

Droga, scuola e partecipazione 
L'iniziativa del Comune ha avuto il limite, secondo i giovani di non indicare un piano di intervento 

SPOI.KTO. — Un incontro sul 
problema del la « droga » si è 
tt mito a Spoleto ad iniziativa 
del Comune che ha voluto da 
re ::nz.o ad una se r ie d i di-
hat ' . t t -ulla questione a livel
lo c o v a n d o in'.evessando a d 
css.i .n- ieme ag'.i s tudent i , i 
i -ns.cli di Isti tuto, i genitori 
d i i u d e n t i . 

Sulla iniziativa promossa 
d a : Comune, i r appresen tan t i 
t\ . : . i - o del ia 2. A del l ' Is t i 
tuto Magis t ra le c i t tadino han
no inviato alla s t a m p a un do-
i .ini. ntt» nel qja ' .e , dopo avie
re d i T n i t o l ' incontro «intc*-
r e s - a n t e e cos t ru t t i vo» , rile-
v.in » cìie « s e n o stat i p resent i 
sola una pa r t e degli istituti se-
c-in.ian di Spoleto e comples
s ivamente . o l t re a l la dc-lega-
zioiv dcì l ' Is t . tuto Magis t ra le . 
hanno par tec ipa to .solo un prò 
si.loiUe di Consigl.o di Ist i tuto, 
d u e presidi e c inque t r a ge
ni tor i . professori ed all ievi . 

Troppo pochi invero sotto 

l ineano i giovani — per poter 
p o r t a r e avan t i m ri.*cor*o 
completo e ccodutt .vo di ef
fetti ». L'n incontro « interes
san te e costrut t ivo ». dunque . 
che ha p^rò avuto oom. de
nunc iano gli studenti del la 
Classe 2. A del Magis t ra le un 
limite nella par tecipazione ed 
a n c h e nella e mancanza di 
una proposta o rgan ica da par
te del la Ammlni - t raz ione co
m u n a l e » che una proposta ri-
ch edeva invece ai giovani non 
ancora in g rado di a n d a r e al 
di là d i un lavoro di r i ce rca 
e di d o c u m m t a z . o n e che ess i 
sono disponibili pe r « proiet
t a r e a l l ' es te rno >. Ma i gio
vani o s se rvano nei loro do
cumen to ohe « anche le disno-
s.z.oni di leiise vo-.iìMno appli
c a t e in r i t a rda o ignorate ». 

« Quando ci .-:amo doman
da t i il perché n jn s: desse at
tuazione a! Titolo I. ( inter 
venti informativi ed o d u a t i v i > 
della IA'JZÌV fW.ì del 1H75 — 

af fe rma s e m p r e il documento 
— abb . amo scoperto e i e .1 
Provvedi to ra to agli Studi ave
va impiegato un anno per ìa 
elaborazione d; un do„-urner. 
to che costi tuisce d . re i : .va 
p j r l ' iniziativa da a?Mai i r* i 
nella scuola e che questo da 
cumcnto e r a f i n t o agi: a t t . 
del le var ie scuole d. fatto 
ignorato . 

Comunque i! problema fon
d a m e n t a l e per noi res ta quel
lo della prevenzione intesa co
me intervento a monte dello 
s tesso problema specifico 
« droga » — concludono i gal
vani del Magis t ra le ». 

Propr io questa mat t ina la 
rad io comunicava che d a una 
indagine ISTAT r isul tano in 
Italia un milione e mezzo di 
disoccupai: , d: cui un milione 
di giovani e d: que-t i un ter 
/o l aurea t i e diplomati . K' 
questo il vero problema ». 

Z.o:> 
t emi veneral i e specifici ai 
vertici ed alla baso, m e n t r e 
nuove ade- ion i al la ? :orna ;a 
d; lot ta d i 4 zM2rio LT.:n_'mo 
da o r J a n i - . a 7 i o m di ma «-a a 
cen = ;2l: d: q u a . ' i e r e . 

I . 'UDI a f fe rma in un suo co-
Ml'irrcaTo che < '.i =-.Ti.!7iri1f-
del l 'ordine pubbl ica d ivpnu 'a 
d: pur'".cola-e pravi tà in que-
s*e u i t in .e - ' " i T - . i n o . riciv.erle 
la. n:ù a m p . a mobi l i taz cn«» d: 
* i"te le forze rìernocrati-'ee :n 
d.fe=.i delle -.«t.tuziorr. r epub 
bl .-.ir.* >. 

I.u nos t r a o n r a n i z z a z i m p 
e.itf.v.u.i .1 corriuni<Wo •• pie
n a m e n t e consapevo le c'r.e t u " : 
. p.i--.i n a v a n t i c a m p . t r i da . 
le d o n n e d^l n e s ' r n paese , a 
livelli) di pre-vi d: co=ri<>i-iza. 
c apac i t à di lo t ta e r cches/A 
d. p - o p o - ' e . corr.>'> s r n o ~:a': 
real izzat i a n c h e srra7ic .il raf
fo rzamen to de! rr.ov. I T I T I ' o de 
m.ìcrat:<>D. cr»-i vf r i ' e^berof t i i -
vr.l'i ( ! i ! " , i "?Tf lT .<i ] 'n d e l l ' 
sv :!up:>o rìen-.or.".»" .co del pae 

C A S T I G L I O N DEL L A G O — Anche a Cast igl ion de! Lago 
procede il conf ron to t ra le forze pol i t iche ne l governo cit-
tr ,d:no. Dopo il d i b a t ' i t o in au la la Democrazia c r i s t i ana s: 
è infa t t i a s t e n u t a nel la votazione dei bi lancio di p rev i s icne 
per il 1977. a p p r o v a t o con il voto dei gruppi consi l iar i elei 
PCI e dei P S I . 

La d iscuss ione ne l corso del l 'u l t imo ccnsigl io c o m u n a l e 
c'ella c : t ; ad .na ha c c n s v n t i t o •'. s u p e r a m e n t o delle c r i t i che a l 
b . lancio di p r e v . s i r n e del c o m u n e espresse da i irruppo de
mocr i s t i ano . .nuzialmente d i ch i a r a t a s i c o n t r a r i o a l l ' approva-
z.one del d o c u m e n t o . 

S e p p u r e t ra difficoltà ed incer tezze a l l ' i n t e rno della stes
sa DC il o e n f r e n t o verif icatosi nel d iba t t i to sul bi lancio co 
-.tituisce c o m u n q u e u n a premessa ind ispensabi le per una 
P-ìr tecipazicne a t t i va e posi t .va d i t u t t e le forze demor ra -
t . che al la ges i . cne del C o m u n e . 

I! d i b a t t i t o ccns i l . a r e sul bi lancio e ra s t a t o del res to p re 
cedu to da u n a l t r o e l e m e n t o c h e già indicava una s t r a d a 
t-uova ne i r appor t i t r a i p a r t i t i : l ' approvazione u n a n i m e di 
v i ord ile dei g iorno, p r e s e n t a t o da l g r appo cons i l ia re co 
n .yn i s t a . che . i nv i t ando a far progred i re a n c h e n e ! C o m u n e 
ri. Cast igl ion del Lago i processi un i t a r i czg: indispensabi l i 
per d a r e u n a r . spos ta a: bi=02ni de: r : " .ad ln i . indicava al
cune linee d; impostaz ione del b.l-.vncio e proponeva inizia-
: .ve per il s u p e r i m e n t o d. a l c u n , dei problemi più impor-
T.in*: del t e r r . t o r io c o m u n a l e . 

Ma. il d i b a t t i t o r r a t . n i i . i e n e i prossimi e i o m i ci s a r a n n o 
u . te r ic r i er-casion: d; c o n f r e n i o t ra le forze d e m o c r a t i c h e . 

e.-emo. >. -u.tt.1 Una l'.U' :'.(.r~i\. 
- . 1 . C! l.V 

e- 1 

I ?•'! 

n <. 
i r i * . ' 

un -< 

m.o 
n e 

:.'..-..t <]• 1 lavciro -v.i.-o ria: <cn->.j ' . ( 
del cor.s.2"..<> "r.b.i i . tr .o. 
ii io-.o cs.mqu** anc.-a- •< C a - t u l i e n 
.i •-«..a '--//A d e e dive-r-.e posizioni 

c m f r f i V o s-.ii problemi e o n r r e : . dell.! 

p a r 

: /.f 

de L.'Z.o. 
• r ivol to 
zona. 

TERNI - Promossi da Comune e Provincia 

Incontri con le autorità 
militarLitej^jjJ^sJjnjno 

PERUGIA — T r a d u r r e in i 
t re il d r a m m a deila disoccu
pazione giovanile in Umbria 
equivale ad ut i l izzare numer i 
con molt i zeri (solo i giovani 
iscrit t i all 'ufficio di colloca
m e n t o sono 5000). Una situa
zione difficile su cui è già 
s t a t o d e t t o molto, ina che si 
accompagna a grasse rea l tà 
positive in mov imen to come 
la coopcrazione. I*i forza e la 
capaci tà di inc idere delle 
cooperat ive nella vita so.uale 
ed economica della recarne è 
notevole, come un porta ut e 
po t rà essere il ruolo dell 'as 
sociazionismo democru" ico 
nello svi luppo dell 'occupazio
ne. « Occupazione giovanile *> 
è s t a t o , non a caso, uno dei 
temi più i m m u t a n t i discussi 
nella r iunione di ieri della 
consul ta regionale sulla coo
peraz ione presso il p r imo di
p a r t i m e n t o della regione. 

Un incon t ro nel quale l'As
sessore regionale Alberto 
Provant in i ha a n c h e proposto 
la convocazione per l ' au tunno 
pross imo di u n a conferenza 
naz iona le sulla coopera / ione 
come ul ter iore m o m e n t o di 
anal i s i e proposta su! ruolo 
del l 'associazionismo denuv ra -
tico. Una propasta collcttata 
al t ema di tondo de l l ' i nce l ino 
quello -su cui del res to la -le
gione de l l 'Umbria in tende 
promuovere un «rosso rdor/o 
eli mobil i tazione e di cosini 
zione: l 'occupazione . ' lovan.le. 

Su ta le p r o b l e m a ; H O . lo ri 
cordava Provant in i , si è casti-
t m t o u n gruppo di lavoro 
compos to da funzionar i della 
Regione per e samina re la 
legge nazionale ed e laborare 
p r e v i s t e . Sono nella fase 
conclusiva — n e ha d a t o no 
tizia P rovan t i n i —- le consul
tazioni avvia te con l'associa
zione indust r ia l i , le organiz
zazioni s indacal i e ì movi
men t i giovanili . 

S e m p r e ieri e r a n o previsti 
u l ter ior i incontri m e n t r e per 
venerdì prossimo i rappresen
t an t i degli imprend i to r i tor
n e r a n n o a d i scu te re « ni He-
"inno '- sul p r o b l e m i . 

«Voghamo e labora re un 
inailo — ha d e t t o P i o v a n t m i 
-- che coinvolgi mio l diversi 
livelli politici ed isti: u.uonuli 
della regione, da un lato <if 
t ront i I',ippl:ca.'io!ie della leg 
gè p a r l a m e n t a r e e d a l l ' a l n o 
formuli propr ie propos te te
nendo cou to ilei q u a d i o .-,pee:-
fui) dei l 'eeononna reg.ona!.-. 
ut i l izzando t u t t e le 1 'g'-'i na
zionali e regionali e le r:sor.se 
p r iva te . E' ques to elle chie
d i a m o ol la consu l ta sulla eoo 
jv-razione - che preM-nti le 
propr ie proposte con. rete in 
tema, di o.vupa/. ione J>. 

Un invito c h e In coopera
zione. j i e ra l t ro già indir izzata 
nello sviluppo del proprii» 
impegno per Io .sviluppo della 
produzione, accoglie con rin
nova to in teresse . 

Non v a n n o p repa ra t i al la 
VOTO .solamente ì Giovani, iia 
p.ecl.sato Kariol ini . ma .m ne 
l ' ambien te nel senso di svi
luppa re una maggiore seasibi 
lita BUI problema del l 'occupi-
zione e su l l ' impor tanza de! 
m o v i m e n t o coopera t ivo IXM la 
creazione di nuove e a v a n z a t e 
occasioni produt t ive . 

Le cooperat ive la r a n n o la 
propr ia par te m e n t r e — lo ha 
a f f e r m a t o Rena to Bordino d.-
re t to re de l l 'Unione regionale 
delle cooperat ive —- la Regi.» 
ne deve r e n ' a r e un ruolo da 
pro tagonis ta neilo s t imolai e 
un confronto c o l i c e l o -sul 
problemi , alla cui risoluzione 
la coopera t iva elove parteci
pare in una ve.ste non ausi
liario. Ed e que.s'o del resto 
l'urvoenno della Regione- ile! 
l 'Umbria che — cerne dice 
vamu — fa del l 'occupazione. 
iti .special incelo quella giova 

g.t. 

Fino al 5 giugno 
a Perugia settimana 
della cultura cinese 

PKRL'fJIA — Il circolo d: Pe 
rug.a dt i lWssociaz .one Itai.-i-
Ci.na ha organizzato una set 
u m a n a ida! Ho maggio al •> 
gnigno) ded .ca ta alla cultura 
c inese , ne d iamo :1 program 
m a : 

. \c -vJern :a d. Belle ar t i t^ 1 

maggio."» giugno» Mostra «:. 
opere orrg.n.iì; di b i rnb .n . d i l 
la repubblica popolare c.r.o.»<-. 

I . .oreria « l ' A l t r a » . Mostc.i 
del libro i taliano sulla C 
na con proiezione di d.apo-.-
n v e sulla Cina. 

Cini* Club «Bei rnum» Ras 
st-gna di F i lms cinesi t ra i 
quali .i 2 giugno - A r t : Mar-
z.ai; ». 3 « li gallo can ta a 
Mezzanette » e « L 'agopuntura 
da i pr imi sviluppi a l l 'aneste
sia »: 3 gallino t i p ionier i» : 
4 giugno t L 'or .ente è rosso ». 
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Il C i m i n e •• 1 
ir.no j v,::.-.-.-o ... 

•orare •! 2 ~:\ 
- • > . - - • 

ne eie. 4. ..ì terza n i c.e.in:7-
7.ìt,-> n - r la -e.-*-.* di rr .ar 'edi 
•*-i d . b i " ; t o --jl terna dell'or-
à -te p u b b l i o 

F r a t t a n t o .ti i lìe*: une si e 
s-..j.to r.-.-.la ler.i 'rt d. .e-r. un 
.ncon t ro fra se i re" -.ri re?io 
rial: rie. p a r t i : : rie.l'arco c o - - : 
t"u»-on<i'e e s.n.i te: d- : c^m 
p i è n ; 3 r . . p r e s . . j u : . i da', pre 
s . ' ! • •": s rie.1.1 G . , : y . i C r è m i i 
n > Ma.--., p-.-.- fare .. p u n t o -u. 
!:ve.'i d. moh i l . ' a z one sin cu . 
ra r . : .un" . e d . - . - j ' e re le u . ' i 
m e mi su re o- fan izza t ive . 

• « • 
C I T T A ' DI C A S T E L L O — Si 
s ta de f inendo nel comprenso
rio e a C . l i à d: Castel lo la 
rr.ofci!:taz:one m vista della 
mar.i . 'Cìtazione reg.ona'.e d i 
s a b a t o 4 g iugno a Perug .a . 
Era s t a t o :i cons.gl .o comu-
n i l e d: C i t t a d: Castel lo a da
re la SUA piena ades ione a l l ' 

R'-puu-
• - . : • " . ' > 

la i : : t à 
.ì ' r r . ' M 
. * .. .i . » e 
a c-'.niro 
I . ^ n i f e i - O . 
- •? i - . -a 

. f i r m i l o 
del Tt-r-

nlz-.aiiva 
D a ^ a : 

ne: g :omt scorsi. 
» s indaca le è quln-

T E R N I — Il e v i r i n e •• .a 
Pr r..r.' :., ;..,r.: 
z..i*:ve r>-̂ r i( 
2.".G. :ÌÌ un .:".er-ar'.o 
p.oc'an.- izione d--.l.i 
b .a ìi -mia ' r a : .-..' 
-i:. ':zj«re s.:: m i r i eif 
u i niariie.-.: t CCIÌ .:• 
< un . l a do! uope.lo n 
p . ibb .na derr.i-crat: « 
11 viii'e iza »... li 

' o l t re che dal Gru . . 
j Provine.» d. Te rn i 
; ri.-., m.'igz.or. I.Ì.,-1 • 
1 nano. 
I P ropr .o pe r fare de ; 2 riiu-
; zr.o ur. 'occa-.o.:e di .ir.pezno 
'• ..-on'ro le r i i e r r e n ' i niir.rt-.ee 
i a. .e l i t . t^zicr . i d i n . j . r l ' i ene 
1 n.tte dal la lott.i d. r«- . - te r . /a . 
' gì. a m m i n i s t r a t o r i locali h«n-
j no p r o g r a m m a t o ì m o n ' r i con 

le forze del l 'ordine, c h i a m a t e 
• a svolgere ques to ruolo di 

difesa del l 'ordine pubblico e 
delle ist i tuzioni democra t i che 

Il p r imo incont ro st e svolto 
Ieri m a t t i n a e ha vis to come 
protagonis t i rappre . -cntant i 
de l l ' ammin is t raz ione comuna 
le e provinciale, tra l quali 

»"v y I 

:. - .r.'ì -.e, D i - r e .S.,- _-;u. ; <:: 
;)..".;.)'i j ( >n . . . i r : «• i (oo.-..".-
d. int: de'.'or.Tio rie; c a r i b i 
."..cri e de! nros . i : . , m:l:t: :re 
Q irj'.a ina".:.'.-. '.;::« (er-.u.o 
n .» ..i,i.02<i .s-, r .pelerà in 
P ' t f e t ' u r » . d o . e . i <ì»c.'a-
•:or.e d: <»:r.rr.;-i.j:rri'or: -: i-i-
cr».itrera • o] r j - e ' e "n ri: T - r n i 

V»n-.- i . -or.n ; i pr<~7r.--n:rr..i 
el :e .nron".". -.1 pr .u .o il.e ore 
U con il ques 'o re . il serri'-,io 
a. e ore lo coi r r . r . i r . ' l i . i ' '1 

ei-lla 2'.:ird:a ri. fin.in7-1-
Nel corso de . . ' . ncon t ro eon 

il co.T. >ndo d- ' l 'arrr . -. dei Ca-
r . ib in .en. il sin l a r o S ' J ' Z I U a 
n«.nie de.le a m m . m s t r a non . 
locali ha s3.*-i?a'o :'. s:znif:-
e.i:<> d. q ie.-"e :ni7: it'lve. I! 
ci.n.« •.-nuiosi « >.rt i r e nel 
P.iese — r.a d e l l o F o t i . u — 
r.chiede un impe.-no t o n e r i n -
to d e i > forze democra t i che . 
degli ent i locali e degli or 
ganism: preposti a! man ten i 
m e n t o del l 'ordine pubblico. 
per d i fendere la democraz ia 
e ass icurare che l ' . . t l :vita po
litica si svolga nello sp i r i to 
della democraz ia e de ! civ;!e 
confronto. 

mie. uno ilei propri ìmivgnJ 
ili tondo. 

Propr io P rovan t in i aveva, 
a n n u n c i a t o qualche s e t t i m a n a 
tu. ì t e rmin i in cui si muovR 
l ' impegno regionale sui prò 
blemi deH'o.cup.i7ione. L'.».-» 
sessore i i l l ' industria aveva 
;>arlato d: un ' inch ies ta pre
l iminare per acce r t a r e da una 
pa r i e la consis tenza dei di 
--occupati o di coloro che so 
no :n cerca eli pr ima occupa 
r ione e dal l ' a l t ra delle risorse 
disponibil i . Una ricognizione, 
in p r a t i c a sulla « d o m a n d a « 
.-uU'otierta - di la-.ero per 1 
.nova, in 

•Sempre Provan t in i ha da to 
Ieri a lcuni da t i indicat ivi sul 
la consis tenza elei f enomeno . 
MI L'0.4."»2 iscrit t i all 'ufficio di 
eo l io /amento , ci Mino 7-*)M 
g.ovani : a l t r i da t i torni t i da l 
l 'universi tà e dai provveditori 
agli s tudi di Perugia e di 
Tern i , i n fo rmano che negli 
u l t imi 4 a n n i .si sono diplo 
mat i 23.ala giovani e s: sono 
l a m e n t i a 1 3 .studenti. 

Cifre che par lano da tolc , 
un .n t re e .senip e più d i f lu-n 
li graviss imo leiionieno ilei 
lavoro ne ro che .si accoinpa 
t u a alla mane in'.a ili po,.-,:li! 
Ina di occupazione per In 
l':,iii pa r t e dei t-.ovaiii 

La Regione spumerà q u i n t i 
n tondo la propria rieercM 
•volta alla eiea/.ione di un ve
ro e propr io ,01.1110 Ivi sa lo su 
proposte r ea lmen te conc-retlz 
/abi l i che utilizzino :isor.-e 
ti.i pubbl iche e pr ivate . .< Ct 
t rov iamo — ha d e t ' o Provan 
Uni — 111 una fa-e par t i Ta
l a r m e n t e in tensa e la boriosa 
I remi in barca per t r a r r e un 
pr imo bilancio sulla s i tuazio 
ne. v e r r a n n o t i ra t i in una del 
le prossimo .-edule della 
t i n n i t a Regionale . 

L'e.-iiren/a pr ior i ta r ia è co
m u n q u e di giungere nel più 
breve t e m p o possibile ad un 
tes to def ini t ivo di proposte >\ 
Le possibil i tà ci sono — met
teva in evidenzi! l 'assessore al
l ' industr ia r i cordando come 
solo ti t u r n o v e r interessi an
i m a l m e n t e il 4 per cen to ilei 
lavora to: i - ce rche remo da 
p a r t e no.-:ra. ri; mobi l i tare 
t u t t e le risorse disponibil i sul 
tema riell'oo up.i/.:nne. p io 
muovendo nei con t empo quel 
r i n n o v a m e n t o .su imi si gioca 
lo svi luppo economico e so 
a u l e del P-ue.se 

I cinema 
PERUGIA 

TURRENO: V O T I O Ì o ina'ar com-
P3noros 

L I L L I : lì f cj! o del yr igster 
M I G N O N : Einu.-r.ieUe m A m c r i c i 

( V M 1S) 
M O D E R N I S S I M O : Ch !t T iypel 
PAVONE: F . j l r lo 53'e. sorella 

lu-ir 
LUX: O j q : a me domani B t« 
B A R N U M : Oh Ca cul la ' 

FOLIGNO 
ASTRA: Am'ci n'.ii d p in» 
VITTORIA: FretcIIo so le , s o r t l ' i 

. ' j i a 

SPOLETO 
COMUNALE: S s ; i ; g _.;r d. un 

. j . j e r ii-.-.n •- J ( V M 13) 

TERNI 
P O L I T E A M A : E: M . l ' n 
VERDI : U i j-T.o.-" 12 / : i Forlì 
F I A M M A : O r / e d i r a.-
M O D E K N I S S I M O . I d.-c s i i pi» 

i - re ' ! 3.-J 
LUX: i: . i - i - . J 
P I E M O N T E : U i j ; i o. d i - corri 

"n-> i n ;,o'. s 
P R I M A V E R A : L ' J J I H e';: iti!» 

ca j .es t r 

ORVIETO 
CORSO: A ' y o r c e -J - . cd ; r a 
PALAZZO: CK. ss? w lo r f j - i sn-

c 0: j 

V O L O SPECIALE PER 

mosca 
ITINERARIO: 

Milano - Mosca - Milano 

DURATA: 5 Riorni 

TRASPORTO: 
voli Aeroflot da Milano 

PARTENZA: 25 ciu»no 

Lire 280.000 
1% <JI<iT\ C m i n t i M i t i - T ^ - ; « - o ? t :«o :r. 
<. t\—• fCTjr.'jtr.ira M.l»r» M .*'-•'-t:..i:.o <• ^p•..•.' r.: 
A . -y.r .j <••<• .."cNii". • « « • .i-.-ci-f/i' -a'.:; T**:»-:: 
:;.-:.:: oa ^ t : si: ar:i.;>o:-.. s.s-'.-r.a.-ior.r ::. •<.'• 
*.'.:£'} d. ; r . r . j r.-'-q-r:^ :r. < .::.• :r <ijpp.«- fi.ii 
«rrv:?i ? TiC'aTr. r.To <*: p» :.?-.".:.» r t . r . ; . / ' j . ". -̂  *r 
:i: r:::» !r. k-r'.p-i'.I'.'Jr. et:. ;u 1. i r / T f - ' t i c I" 
r * > par:a'.'r :*al:*r.o ccrr.» a i r-'1"!!'*""-^"-' *•'*•'•-
' v o / p Tf^T.-.«> a M(.*.-.i, s;.» •; p*r l'ot'< r-.l~.'-r.'o 
^-*. \:'*.KI if.r.*r.:ar, jr.-.^t^1-. .-.^«.-:i-r^^ GÌ -*CC rr.-
p r . i - ' - . r : ;-a::<r: ;tx ••.••» : . ri . : . O A <'.'.1 \ . a ; i . . o . 

l \ g U I T » NON COMrBI NHK Rf.A-'l*. r...<-'r, 
f i l r * i-en.-.r.»:-. :r. i*r.(rr. I .;•(• q.«:.:•. r.vn t.^.-t» 
i«r:.-r.:« ir^i.ialn r-rl progr»:.-..-;.* 

F#' is:r'r'i'.i e fe'Z'.t: ~s\ 

Unità vacanze 
I H I Viali Fulvio Tul i , 7S . Milano 
^ ^ Ttltfono 64.23.557.64.38.140 

Crssr.ijzsi c e tec.'ca ITALTURlST 

http://ar.no
http://ir.no
http://niir.rt-.ee
http://P-ue.se
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Si prepara la giornata di lotta contro la chiusura degli stabilimenti di Ottona PUGLIA Preoccupazioni alla Rumianca di Cagliari 

DOMANI LA MANIFESTAZIONE A NUORO A l , i d , - ' " 0 M i"9" *** -•""•> • "« • 
Pressioni affinché il governo intervenga - " - ; | J " 3 2 t £ £ 
Numerosi ordini del giorno, messaggi di solidarietà ai lavoratori - La commissione Industriai . ^ ^ ^ 

chiede che venga assicurata la continuità produttiva - Intervista al compagno Antonio Sechi! 3261111 I O ! Continuai i controlli sanitari ai lavoratori sollecitati dai sindacati 

Dalia nostra redazione 
CAC1LIARI - «nobilit ino !ot-
Kt;'p uniti porche la po-ta in 
K-oeo non e .-.olo Ottan.i. ina 
la .Sardegna inleia. li piano 
«li r.nascita lo -.viluppo eoo-
noinioo <• sociale. :1 .avoio 
j)or i snov.tm e per le donne 
la pioni* occupa/..oiH' <*' (pie 
sto ,1 senso cie»ii oidin. del 
ir.orno, de. ine->si".;,'ii, d": te 
lejirainnu che i*;iuni-'(i!i(i ;«: la 
voratori della Chimica e F: 
bri* del Tir.io da. Connin., 
da: conipren.ioii, d.i.le mui.e-
io e dalle fabbriene. dalle 
»</iende ««io p i -.toral.. (Lt.'i-
FI\io!e e dalle l.ieoita un; 
\ori!tari(* di Citi?!.ari e S.ts-
. s . l ! ! 

l.o -c iopeio Kciif . i l i ' d. do 
man . , con la m a n . t r i t a / . o n e 
ci Muoio. assumi* <ip|>unto .! 
s.i/illl.cato e .a p o i t a i a di 
una b i a n d e ^ . o rna t a di lot 
t-» ti .Sardegna por i m p o n e 
la proL'iainnia/.ione pubbli
ca nel .-.e'toio e h . m a o ed 
B.lo s tesso t empo l ' a w i n del 
nuovo piano d. r i n a - c i a . 

I. PCI . t;->piunendo ancora 
una volta la p i o p n a a t t iva 
sol idar ie tà ai lavora tor i m 
lot ta , -.i e impegna to a svi 
liipp.ite* t u t t e le ulteriori un 
?..al ivo nei cnnli-ont ì del ^o 
ve /no per bloccate osmi prov-
vi ci .mento di ch iusu ra deu'li 
s 'abi! .mel i t i di Ottani*, e per 
o t t ene re .sempre dal governo 
11 r i spe t to deuli impenni a.-» 
sunt i con ; .sindacati e con 
la [ (e l ione sarda I.a posi 
7.«ine della Ite»icine i a rda e 
dei pa r t . t i del l ' intesa au tono
mis t ica - che .si identifica 
con la linea espressa dalla 

Conici en / a d: O l t a n a — e 
s ' a l a c o n f e r m a t a nella n u 
n ione della Co inm. i s . one In 
d 'Is tr ia del Consiglio regio
na le 

Il p re s .den te della c o m n n s 
sion(- Indus t r i a c o m p a g n o 
Antonio .Sechi a f fe rma che 
b . ionna sv i .uppa ie le mi / i a 
t .ve uiii ' .ai .e e di massa , .so 
p i a t t u t t o :n ques t . scorni. 
liei - inn^ere il noverilo a d 
Use.re da l l ' a t t ua l e s t a t o d. 
r et .con/a e di passivi tà II 
novenni non può ' r i nco ra r s i 
(1 et io la < o.'t ina del s.len 
/ io I" n e e e s s a n o che assu
ma le sue le . ipon- . ibui ta . d.-
cendo < un < h i a i e / / a alla Mon 
ted .son e a. l 'ANIC che le 
tabbiiche salde non posso 
no cisoie cliiiise 

'I.» ( omm.ss.one Industria 
— d.< e il comp.tnno Se( hi - -
iia approvato un documen
to ini (piale .->. ; .ball.-ce con 
terme//.a che va nnped.to .! 
blo(«o dell'attività i)rodu't.va 
nenli -.tabil.menti di Ottan.i. 
I.a delibera adottata dalla 
C'a ,sa del Me/./on.orno, che 
((incede un .iceonto di 14 
mihaidi all'ANIC. può con-
.-ent.ro una continuità del 
!.* attività produttiva nelle 
aziende del'a media vallo del 
Tirso. I.a cena/,.one dell'at
tività provocherebbe eonse 
_'uen/.e biavissime (x-r la no 
stia isola. Il problema d: 
Ottana non può comunque 
essere a t l rontato e Visto sot
to un'ottica meramente azien
dale 11 lavoro di oltre 'A mi
la operai i'270O nelle a/..onde 
iliadi i e .">')() nelle aziende di 
annaltoi va garantito e di
te ,o • 

I a nuerra tra : colossi de'.-

1,1 chini, ca ha ceitamente 
fatto precip.tare la cr.s. di 
O'tana In che modo ha rea 
y.to e ream-te l'Assemblea 
renionale? 

« Fsprimendo in pi imo !uo 
no solidarietà piena alia lot 
t,i de: la volatori, e chieden
do ai noverilo d: metteie or 
d.ne ne! .settore della chimi 
ca impostando una sana e 
r.norosa proi,*ramma/ione. La 
commissione Industr.a, mfat 
ti. ha eouuin.eato al gover
no. tramite ;! presidente del 
la n.unta on. Soddu, che : 
lavoratori di Ot 'ana non pos
sono subire le coiisonuen/.e 
dello .scontro in atto ti a . 
nrandi nrupp. l'idustr.ah del 
settore chimico e delie fibre 
La crisi al vertice della Mon 
tedi-on. l'accordo SIR Monto 
dison. le lea/.ioni deil'ANIC 
non possono ancora una vo'-
ta trovare il noverilo as-ente 
e passivo II governo, infat 
t . va considerato la veia con 
troparte .>. 

Come muovers: porcile .1 
governo .ntorvenna d'urgen
za. prinìt* che l'ANIC proce
da al blocco della produ
zione? 

« I.a commis.sione Industr.a 
risponde il coni panno Se

chi - - rivendica un mime 
diato intervento de! nover
ilo e del ministro delie Par
tecipazioni statali perche 
venaano impartite subito pre
cise disposizioni all'ANIC on 
de assicurare la continuità 
produttiva nenli Mab.liment. 
della Sardegna centrale, ini 
pedendo nel contempo che la 
Montedison attui la sua deci 
sione unilaterale di abbando 
mire Ottana. E' certo che non 

s. t rat ta solo di salvare le 
fabbriche sarde, ma di otte
nere da! noverilo un'azione 
diretta ad affrontare i pro
blemi d. fondo della crisi d: 
Ottana. Perché sia assicura 
ta una prospettiva di svi
luppo alla Sardegna centra
le. riteniamo soprattutto ne-
( essano che il governo pre 
di.sponna un programma na
zionale di riordino e di ri
strutturazione delie f.bre .sin
tetiche. In particolare, per 
quanto riguarda Ottana. la 
commissione Industria riaf
ferma l'obiettivo di realizza
le un'area integrata, evitan
do doppioni e duplicati, non 
validi economicamente, ed 
utilizzando m comune tra le 
var.e imprese le mfrastrut 
ture esistenti. Su tale ba.se 
sarà possibile avviare un pro
cesso di verticalizzazione e 
.sviluppo ne! settore tessile e 
abbigliamento ». 

L.i legione deve soltanto 
sollecitare il governo oppu
re e suo compito avere un 
ruolo attivo nella mobihtazio 
ne in corso ad Ottana e m 
tutta la Sardegna? 

<• Corto, la Heg.one deve 
.inpognaisi con tutte le sue 
lor/e nei confronti del no 
verno, sia pero chiaro che 
.sul governo r.cade la prm 
oipa'.e responsabilità de! set
tore delle f.bre .sintetiche 
I.'ammmist ra/zone regionale 
devo battersi per ottenere la 
.salvaguard.a e lo .sviluppo di 
un comparto fondamentale 
per l'econom.a sarda 

CHIETI 

Industriale 
condannato 

per la morte 
di un 

lavoratore 
L'AQUILA — L'industriale 
laniero Giuseppe Morl ino, 
di 52 anni, titolare del l ' ILA 
(Industria laniera abruzze
se) è stato riconosciuto re
sponsabile della morte di 
un operaio avvenuta nel 
suo stabilimento il 7 giu
gno 1963 e condannato dal 
tribunale di Chieti a sei 
mesi di reclusione 

La vi t t ima, Gabriele 
Pizzuto, di 43 anni, era 
addetto a una centrifuga. 
Nello scaricare la lana 
prima che la macchina si 
arrestasse, era rimasto 
impigliato con un braccio 
ad un gancio. Scaraventa
to ad alcuni metr i di di 
stanza aveva riportato la 
amputazione netta dell'or
to, morendo poco dopo 
per emorragia . 

L'industriale Morlino è 
stato ritenuto responsabi
le della morte dell'operaio 
per aver violato le norme 
di sicurezza 

; ( 

g. p. 

PESCARA - Il PCI denuncia l'attacco della speculazione edilizia ai colli della città 

Costruzioni sotto inchiesta, ma 
i lavori vanno avanti lo stesso 

Numerosissime le irregolarità riscontrate dai compagni della sezione « Di Cola » - Sul Colle Pietra ruspe e altri mezzi pesanti J 
hanno già sbancato ampiamente il terreno - In strada Cavallari 5 palazzine sono quasi finite: ma sono senza licenza • 

r~ 

ildilQDBir© 
Attacchini 

notturni 
Vii dtliuiideiuiusi <t Cti-

y'iuri. e di giunto in gior
no minutili tuititterc di 
< resecate intensità, il imo 
menu delle tiiìissiuni abusi
li: Al di limi' dei/h >IHI~>. 
risentili, ugni notte, un 
gran numero ili munitegli 
lengoiio sistemati su inni! 
iittudnii. Ihi.'e i ie de! « ai 
Irò storno. ti: guarlien di 
pententi, .-i/ur.dre di un-
proi i istiti attacchini. tap-
pezzullo con luriu crescen
te ogni centimetro gntidrd-
to di superitele. 

Sei giorni scoisi, fi pie 
puraz'onc d> un raduno 
organizsato da Comun.one 
o I . ibeiaz.one. questa }or-
scinatu o.sc.ilat.on ha rag-
munto t! tuo apice. Intere 
incelate d' 'Mitizzi .-otto 
state ruoperte < w pensi « 
cu che e ni >. aiuto per 'l 
mitizzo c/c.''/-.".VF/. « oii'z :i'i 
.«Miro meliniti o per i' </:/ t 
• e. indubbiamente, e gl'ufo 
impiegato duerno tempo. 
Xo':o*!uuit' co nessuno de
gli improi risati attacchi
ni e stato refluito dtu'.e 
/ o r . i ' i i f ."(iriinr ••• scntz.o 
di Viii'unZ'i iioti'tT'i'.i. Q'ie-
••'.o 'atto vtip.ne p'Uttosto 
gitile. .'.> p,i; ' ( o'.are >t' w 
vo'ìs'deui che ri motte zo 
ne. come <'id < a a «uirwii-
posizitti.e de: •'.a'itit'st;. 
sijiuiitre <i: ,t:er^a e oppo 
sta Crtir;,- pu tt\a < rad'Ca'l. 
SILS. MSI e sa-- nifei 
proi i edwio sut i Cssii un.ai 
te a 'ÌI opr re i '•> /."' up-
pa.a a'i-ss. .Xcss'iuo v e 
accwto d ';.aite </•;« \do. 
a '.oro iii'itii, : ".co hiscisti 
hanno MI" r ;;-;K>-.'<I I .'oio 
"i.iM.'VO -:. t,;e.'.".' da. 
gruppettari .- .:'.-. c.e'.'r::. 
('»>••;<• •>: p'.n •itii.rc, •. r--
,M''.."<» di .««n'i'r' .' u i ii: 
tersi r.iaar;i>p,:':o:t:. e :b 
ba - ta 'lui co n » •» te n te. 

Le oruan.^zeiZ.o':: eiai o 
crat:c:ie e 1 •';.>: :'\a.t: u:o-
d i ' ; .': a </:.c».'i> :i . . ' l . '<i . a * i -
n<> tritio ;.' d ritto .:'; c.t-ia 
re u>:a lo'i.ra'.i ed a:er,j ci 
protesta. c'::eda:.:o .;'.•• 
tO'npetail: c.:.tor:ta '« '• ;-
•mnislraz.o'ic co"::n:aìe i : 

.'«r * e -.uniresti 
.'!>v* it'iij.fio p'ontii'i.ci 
te IJY'•.•>"•.. e' e'te sui<o pa-
sejuiti iji.iiKti det\rprio 
con '••stanai;, ita i 'uuri 
del ca}Xìluo.io s.irdo. l'iin-.e 
non >ur('ff,V ".ale c'.e le
nisse rarrorztito ;! stn:z-o 
di 1:41.aiza. onde a. .la-e 
io ìiuo'itTiistato do".r;:o 
notturno d: una minoranza 
dt praar'Ciito'--. ed "'ine 
dire nel contempo il per.-
eoo di ogni po>>:fu.Y t*p.-
*iKi;o d' 1 lolenza 

Per esempio. ; scjimc; e> 
Comunioiie e I/.b.-ra/.o.ii-. 
che non manca'io ma. d' 
sbandierare ai qi.altro ; a.-
t' la loro militanti egali
taria. non pitfebbero e: : 
tare di lanciare OJK: notte 
appelli e ultimatum con'ro 
In 1 ic.lenza. le pra aneaz'o 
n: le ci-Ita tu re e : 1,111 ben 
identtt'cati <; -ij'ior; del 
f\ita e » .' 

Dal nostro corrispondente 
PKSCAUA - Licenze irrogo-
air . , l.cenze . i legi t t .me. co 
^tIUZlon^ .ibu.sivt'. .se nir e 
j ia r .a io u n t e volto a Pesca
ra. .-peoia.mente negn u i i .m . 
t emp . . S a r a loi.se per ques to 
che la .son.s.bil.ta dei c . t lad. -
111 s. 0 acu i t a , t a n t o c h e se 
u n o vvtif c r e w e i o v .cmo c»i-
sa qua.* he cos t ruz ione .si va 
a .esigere in licenza, .se non 
.a t rova ospo.sta .si .n.so.spett.-
.sce. s. mo t t e a n c h e a con ta 
iv . p.aii . . q u e l : ev iden t . e 
(pifil. m e n o evident i tp .u d. 
u n .so.spotto f anno .sorgerò le 
copo i tu i f a t e t t o d. t o rme 
inu.s.tato 1. T u t t o questo e av
venu to al qua r t .e re Se t t o (1. 
Vi s.-.ira. zona Co.! . delle 
pret 'oeupaz.on. de. c t t a d . n . 
.s. e l a t t a . n t e r p r t t e la .o<a-
le xv .o r . e del PCI . .a « D. 
Cola > ciio 11,* provveduto , no 
ro .sii b .anco, .ai e .c i l i a re le 
po.-oibii. . r regolar . ta . wit to il 
t i to .o 1 Indag no .~U p re sun t e 
c<^:ruz.on: abusive a i i i n t e r -
110 de. qua rt .ere n u m e r o -set
t e > . 

Come e d e t t o nel « cappe! 
lo > a i r e . e iKo delle co.stru 
/ . on : r i t enu te .-o.speite. Mino 
.s 'at . t a l t . p a u c c h : &opra. 
.uogli;. ...fi'iic !.. M7/one e .11 
-'."allo (i. d.Uui.-: ' a . e «Ile. .- -I 
p a i o .n m a n . e i a ..m.*.«"a. 
»ti:i:.iiu.i!ii) . . .r ,nr, iiiiriii ' .11 
i . i . l l .vr . .-oiiopiVì'.. .1 i l l i ia j . 
11. de ' . c r o i :.» g .ud . / .a r .a 
Co.st.uz 011: ». .he .-orgoiui .n 
.Milo .soggette a vnico.o p«tt-
f.i- 'ii.- ' .co i t a . , dti . n ' e r e s i a 
re -.1 Stivra ' l ' t 'u.i- D / . H . .r. 
. tuie il. r.t .ovali:- ' .1:. ar i ileo 
.*._' e. d un «er to va.or«'. a.-
1 .lì'.t'i'iìi» d. au«- da di .si .n.ire 
0 PKKP dentivi e filo.'. v«'c-
i.'l..' e nuove [h'.'.iiu't.vi.'.oii.. 
ci. p . an . d. zona e della .eg 
i l e ;>«)n'«-

Una Vi-i.t e nropr.-.i « j.un-
•_• a > (i. «•_'.:.. d.tt e..e .ruma
si ilare at:raver.-o quali .-..ste
lli r-. .s ,i ii'icir.i:,! a liifil/c. 
do\v quo.-'*» r..-u.ta e-posta* 
la ::„*.'.'.i)r |).»rv delle ««c-tru 
7 0:1. . .ndaj-a'.e >. .lìvece. 
nia.ìi .* «ioli.» regolare "abella 
uni . da:, r guardati:, prò 
pr.ita, :npre.s<i d: «-ostruzio-
r.e. r.iiir.i'ro de.'.a .:<en.M 

I <• l i e . f o - p.u grande ^!a 
.1 ; ver. T.iit» > ; C«Ì .t1 T«* egra 
:«'. .*:i.t *ii' « ai«i* p u b^'.a 
«it1-* * i.i.-i' .1 co ..ilare «.io «*.r 
«•>:.d.s I N s . c Nili e la pr.-
:'.a -.«•.:;« 1 .-.i.- den anca :«o 
l'.i'.'ai.'n a .1 . •na c«>.'.:n«ro: 
cumr . :.«>:«.. da..'altra ;xir:e 
de..o .-'.«'s.- > Co..e de. Te.egra 
:«> Mino .sta" _'.a Ci i iuncat . 

Zona collinare « Fornace di Forlani »: ecco le sette palazzine per la cui costruzione è stato 
modificato profondamente l'assetto del terreno. Sono state bloccate dalla magistratura 

che s. -.ratta d. aree da de?:. 
nule a PKEP. come detto 
esplicitamente nei documento 
«sugi; ind.r..*/.. del nuovo 
PRG > ai i.'.is) ug.. â < orci, pò 
'..:.«•: fra . < .nque par;.:, ne.-
.'ottobre de.lo s4or.-i> ceno. 
«love l'.n.-ed.amento PKKP e 
ad.v.duato nella zo.ia <. • 0:1 

:.ne Monte.silvano. n.H'Vo 
tracciato ferrov.ai.o .sua 
.niermedia tra .siradt P.« a.-
zoCo.ie d. Miv/o. v ,» Co... 
Innaici ia : . . : utne P-M-.*..* •. 

C nque pa a//,.ne p.u una 
a.tra a f amo . ,v,u!:io .-or 
gendo o .sono .n v .H d. a'.:. 
ma/.one .11 .>:rad.i Cava..aro. 
non e espo^'n a .icenza ed. 
I.zia: .se: pa.azz.ne. d:5tr bu 
:e .11 quattro «a:i:.er.. .11 v a 
Ponte B«Drea. «rtche qu. .-on 

za che .s «1 e.-po.sto .1 regolare 
tabel.one 

Alt:-, .scempi, inf.ne. r.guar
da no la zona coli.ilare ,;n po' 
p.u a r.or.i (dietro .1 qn.ii-
:.ero Zi im. jior .'Kond-'ii > 
la coi'in* de-:.* de.l'ex .scavo 
fornai e d Fa: -*n. e .a .-a.. 
ta Zanni, eittr-imbe d. Collo 
Mar.no ..«to n.aie Amile qa 
co.str.iz.on, vanno avai i t . .-«•:: 
Zfi Che .-.a e.-.^l-sla a . «-.'li 
/iì t'(i..lZ.a. >' .1.1) M'e .IlO.tie 
«.he .-. v« (Lino .-.i. ' .ur.iiiiifi ' . ic 
operai a i n o r o .-a. o.in'ier»' 
' . .celi. 'a ed . . . / . a "'J42*i dt l-"> 
lebbra , o "7."i > d. s t r a d a Co . .e 
Mar ilo .e i ' J . .sef.e p a l a / / . n e 
.-diKi >o:;o -eq".i«>-ro da p a r e 
di . . . i . ror . ' . a 1.ad.'.-ir.a D .-
.—\>t. d-"1! t e r r eno e delle ae.-
lezzo n a t u r a . -a noi he r. 

niii.s'e» della e . f a . dubb . su l l i 
lesi:: : .m.:a e dello l.cenze e 
ciel.e 10.-truz.011. .11 mer i to a . 
PKKP e .n sienera.e ai .a prò 
tez.one d una do e poche /o 
ì.e ancora - . ag i ) . . . r .chie 
dono una pronta . ndag .ne 
de. . 'u : f .c .o J I Ì H Ì I . . - ; c-a del 
C o m u n e , nonché ove .s.rt ne 
i-fs..-»ir:o. de . a .sonra.nteii-
d e n / a 

C h e q j a . ne - : :ri>o ' vo 
g..a « . c a i e !".<::. o i i r .p .a : . p".-
ma ri.*.', approva . ' .one do. 
P R O . non .-areobe a Pe.-cara 
(ft-a nuova C« :*«» 0 o v a ct\e. 
per dich.ar . iz .ono d. t u t t e .e 
torze po..t.«.he cric .-o.-teiisio 
no . ' . r : :a e g un ta , non deve 
r.peier.s. p.u 

Nadia Tarantini 

Nell'ambito della giornata di lotta 

Crotone: scioperano : Sulle nomine negli enti 
24 ore alla Montedison nuovi ostacoli della I)C 

a..a .a sOkin«an:e:i-
:. e ver. e nropr. i-appiat-
• .r.c-:.» «: •. a < o...::a Da. 
..\0 «1 Ci . i V :':.:. ro-spe 
«xi ai:r ii'.-w. pe.-aiì'.. hanno 
l.*r.'.:ir.:'.::< .-ban.'ato :. ter 
re..o K' .'«..la .-ogjett.i a v.n-
« 0.0 i>.i--.-a_'g .--:.« ii. .no.t.e lo 
>DJ:II' . .T. ' r,:.» :id .-or.m..iato 
:r.t.-:c::i.a « «imp e:amon:e .. 
V«l.:o lì-'..a «O ..Ila Ni l i Mi 
ito e.-:>o.-:o :.ibe..e .:i«i,>i're 
/.or. par. in,) di la «.iv:ruz.o 
Ite il :re Oa.a.'-'.r.e. c'è ndd.-
1 ::.ir,i c.t. d e e che .si tra" 
t.i d. u:i z.as.-«i «ompIe.---o 
a.in r^'h.e.o. pre.-unt. propr.e-
t«tr. . t r i - - . . IX- D.i.tiii.c.-
« . 'ug.-. ' .ere Allibra-.:i.. 

Ce-: ."az -. .1. or» -« ono «.onie 
tu .uh . ne..a .',1:1.1 ci. Co..e 
M ir.no. .- a .»..'. r.t e.-r.«-> del.a 
Vi-v.n.i ,>i r rr.etra/.one iv a 
Fonte Hóroa. , : . d. .-o:to de: 
sorbaai. .dr.c». «ne a..'.nter-
no do..a nuova per.metra-
.- o::.* di I p ano d. zona istr-.i 
da C\i>u'..a.-o. a. d: --opra de. 
.-eiivitoo .dr.coi por queste 
zor.o c e da ri re. o.tre a: vin
co.. pie-a gestii., d. verde. 

CROTONE — I a v o . a i . : della Mucv.cd.-
-111 «i. Crotoi'.e .-cend<xio domati:, venerdì. 
ili sciopero ne. .ambito delia giornata d: 
.«v:,i proc.an:a*a .n :u::«- le az.«tide do". 
grupix.. a-:«tieiirios. da. .a".oro per :a dura
la d. ven:iqua::.*«< o:e. 

La dec.-sioiie «i. pio..;«".jaiv la ria.aia del
lo -coperò i c i e .-a -cala dàz:ona.e e >o.-
•arr.i d. quattro orci e v a t a adottata da. 
« ons.g..o d: faoor.ca e dai.a -segreter.a de.-
..» ttxleraz.ffie .iii.tar.a de. lavo.a. o:. iii.-
11;.e. d'accordo con e org.iii;zz.iz.on. .-aida-
«•a.. «.colederà... p.*." r.prendere con niaggio-
:e .mpi-gito l.n.z.at.va p-.-. gì. inve-'-nief.-
:. qui prev.s-. .:r..i non real.zzat.» da..a 
Mctited.-i ci. con utt.t .o::a e no. nell'amo. 
:o <ie..,\ .i vertenza Ca ab.-.a >. de .c l7o.it.e 
uno de. maggior: pan - : d. forza. 

In qao.-ta d:rez.one -,ira ::c:i.o.-:o l'.mpe 
gno del.a Regione e de..e torze po..t.cne de-
mixrat .c io . Por:anto no.la ^.ornata d: '-e 
r.o.di tutti : novecetito lavoratori delio sta-
b. . . inmio Mor.tod.sf«'i «i. Crotone — prev.o 
« ini< entranitii to dava»it: f*. -ranco.".i dol.a 
fa bar.ci prev.s:,) per le o.e 9 — .-. ree .no 
ratino, con p.i...n.iiis i.l a.r.omez-. va." . 
presso il pa'.azzo del.a O.unta rog.c*ia.o d. 
Cataii^iro dove una propr.a de.ez.\/..ai\c s. 
moo!i:rc.-a «M. Pres.rie-.ite de.la Reg.one. ccn 
: cap.gruppo Ci)n;.l:.ir. o (ini : -ìegreiar: re-
g.onal. de. p.irt:t. pol.t.c: dell'arco «^ostitu 
z:roale. 

Ccc\ ; lavorator. de.la M«int«xii-cn e lo or-
ganizzazion. .s.ndaca'u -siiraitno anche 1 con-
s.gl: di fabbrii'a della Porta=o'.a e de.la 
Cellulosa Calabra n m e n é doleva iteti, dt al
tro categorie d; lavorator:. 

POTKN/.A — D~po .". i .Ji i- de. co. r .o ..p 
prova'.o a. C«>:i-.g..o prcv .ito.ale d Pc'enza 
i-ilo -sino.va . « r i e ' . de..à de-.gnaz.or.i' de. 
iappr« -eii'aiit. no.'., er.ti .- jbistzuz.onal: d. 
oompctiiiza del.a pr«i vinca, a'.l 'a'luazijnr 
doll'ocig vengono irappo- -e da. a DC 

Sa quo-;.i qao-:.o'ie :. rompa^•10 Antni .o 
f-a-ar.el.a capogruppo de. PCI a. Con-.g..o 
prov r.o a.o. e. n.-. r...:-ca*o 'a ^ ' / j v m e d. 
ch.araz.o:> : ,( La DC -. s'a .ivJir.ondo una 
grave re>pr.n-ab...:a 1.tardando, per niot.v. 
.n:o.".i. 'eg.r.i al.a " lott.z/az.rr.e " de. post.. 
.a coiiv .i.M/.o'r' ri-.. C0.1-.-1..0 prov.ne alo 
({ :o-*.i mi» io"» ."a ".a .ieri atte.ala -rr>i forza 
.i...ì «ip.n.(«"a r.abb.aa Dr.l 'au'anr.o 'Tò un 
«>rd.rt.- ri *. g.m'.o r.gia.-nan:e le r.o.mino 
a«. .app.e-«ii:an:. àis...i Provine.a r.^2.. «.. 
:. .sub istituz.ona.. ,i"'tr.,1o ancora d. e v f 
-V al tUatO ->. 

•'Dopo .e nolo v.eer.rie e (topo aVe.' b.it-
tuto — soprattutto graz.o a.la fermo/Ai e 
.ìi.it c.-ereriza d.mostrata da'. PCI. da PSI 
e ria PSDI - .a prò: e sa rie..a DC a. i v i 
d.s.'-a'.oie riel'.t (ioni.ite no..a ntagg orar.z.i 
proziaiiiri.ìt «a. «: troviamo d. fmn'o - ha 
agg.LH'o .1 «i.nipazno Fa-,«r.el.o — ad una 
nuova -co. i . i r :an:e e .«ig.ustif.ca:.« ricn.e 
-:a rie...» DC di .strale.aro !a do.s.gnaz.ono 
r.guardante .TACP o rinviarla a un n-K>rn<ci 
:o aucco.-.sivo. Ciò al fine d: dee.doro prima. 
a livello regionale -- .secondo il parere de'. 
:a DC - a oh. .spettora la pro.s.denza .0 
modo ohe il part . to p«itra pò. fare ..• de.-. 
umazione che r.terra p.u idonea >. 

'• Noi, come di"*', resto anche :'. PSI e ;1 
PSDI, r.f;ut.amo quosto metodo 

Alla Provincia di Potenza . 

Dalla nostra redazione 
BARI — Il susseguirsi alla 
tribuna congressuale di rap
presentanti di numero.se cate
gorie di lavoratori — dai 
braccianti, ai chimici, dai fer
rovieri ai tessili, dagli elet
ti tei agli statali - - ha fatto 
del 1 congresso costitutivo 
del sindacato di poliz.a ade
rente alla federazioni CGIL. 
CISL. UIL. che si e svolto a. 
Bari alla Fiera del Levante. 
un'assemblea .11 cui gli agen
ti di polizia si seno trovati 
.avoraton fra lavoratori a di
scutere insieme dell'unita, 
del riord.namonto, della de
mocratizzazione e della snn-
litaiizzazione della polizia. 

Il congresso ha rappreseli-
tato una tappa importante di 
quell'attività che uno sparuto 
gruppo di agenti di polizia 
inizio nel novembre 197ó 
quando ai tenne a Bari un 
primo mei curo provinciale 
con la partecipazione di Fran
co Fedeli Ma già nel 1971 un 
nucleo di appuntati e sottuf
ficiali aveva avuto 1 pruni 
ìncontn quasi olandesi, n, 
con 1 rappresentanti sindaca
li che portarono ad un con
vegno provinoli»lo. e sucoes 
s.viinente al. 'olezane dei de 
legati d. base in ogni posto 
d. lavoro. La tappa do! 1. con
gresso cosi .univo del s.nda-
cato lia vi-sto ora . resultati 
d. questa lunga attività che 
na portato all'adesione al 
sindacato unitario d: 1.216 
agi u t . sii una forzi* totale di 
1.450. il cne e la miglioro te-
stimcnianzu della validità 
della polit.ca f.n qui seguita 
dalla federazione unitaria 
CGIL. CISL, UIL. 

Al oitr.ro della rolaziciie 
ciio ha svolto al (lUgl'OssO 
Ferdinando Pieno, segreta 110 
delia federazione provinciale 
CGIL. CISL. UIL. idb.etl'.V'O 
perseguito da ila federazione 
unitaria della sindacaìrzzazio-
ne per arr.vare alla smilua-
rizzaz.one e a' riordinamen
to dei compiti delia polizia. 
I presupposti per realizzare 
tale obiettivo sono: 

li una profonda rioig.ur.z-
zazione dell'istituto ispirata 
ai principi del decentiam«uto 
capace di garantire l'istitu 
zicne o il potenziamento dei 
commissar. d. quartiere e 
dei po.sti di polizia, e di av
viare un nuovo rapporto di 
fiducia e di collaborazione 
tra la polizia ed 1 cittadini; 

2» il trasferimento di una 
ser.e d. competenze burocra
tiche eri amministrative dal
ia PS agli etiti locali: 

a» l'assoluto divieto di im
pegnare 1! personale in com
piti estranei a quelli d'isti
tuto: 

4t la totale parificazione 
funzionale e normativa della 
polizia femminile 

Altri punti importanti del
la relazione sono stati quelli 
riguardanti l'urgenza d. av
viare a soluzione il problema 
della riforma della polizia 
'.-a prima stesura non trova 
d'accordo la federazione 
CGIL. CISL. UIL — e ia 
regolamentazione dei diritto 
di .sciopero ciie configura un 
sindacato diverso da quello 
degli altri lavorator.. La fe
derazione CGIL. CISL. UIL 
-~ affermava a questo propo
sito il relatore - e gii stessi 
lavorator: della PS hanno n-
«•(uosciuto che .0 .-doperò e 
una forni:* d; lotta ìnconci-
liab.le erti la natura de.ie 
funzioni che la polizia e 
chiamata a svolgere: ciò non 
s.gn.fica pero che le forze 
d. poliz.a !K«i debbano avan
zare le piopr.e rtviudicaz.o-
111 ohe -a.anno sosttnute rial-
la federazione e qu udì da 
tutto il movimento sindacale. 
Quando .-,. ravv.s,ra la ne-ce.s-
s.:a. lo -o.opero io faranno 
'e a tre categorie ri: .avora-
*or a -OstOiiio de.'.e istanze 
de. .avoi.ro: 1 del .a polizia. 

Il dibattilo a.\c .si e svo.to 
s i . a relaz.i-ne ::a inos-o .11 
r.sa.:o. .n-.-me ai general. 
ooi-ells ' -u. lem. e sugi, o-
b.e::.v. rie -.11 lacato. un ria-
•ii ri. fi-udo mo.to iir.pa.ian'e 
:app e-eu:a:n da.la crescia 
rie..a i'0-o.eii.' « cioniov rat.ca 
de. '.avo.a:or. poliz.o:;. che 
< h.tido un periodo oscuio da 
r.mte . q.i.».-* ..* PS e s-a'a 
obb..ga",i ad e--e.e un (oip.i 
-epa. alo dal. 1 s 'a 'o ed al 
-erv.z.o «••. pi'i'OIO «'-«'Jlafl 
Q lesta pro.s.i d (Osc.enza ha 
ca.-a":er.zza'c> : a " . g.i .nter-
vo.'ìt. cine -(«li .-"at. mo.t.s-
s.mi nel. ' . ireia g.ornata c t i -
grcs-uale C.'eremo -0.0 a.cu
ci. di es-. Il maro-cial'.o Co-
,-iiT.. d. Taranto, ne', portare 
:. sa'.u'o ria -noniun.cato cne 
ct-ol a -ila p:ov.(T".;i 1". 65 • 
aeg.. a zen: ria «ider.'o al -,n-
daca 'o . ., Malora que.-la per-
<r-^r.fia.e e <.«'..".-.. affermava 
Cai.g. 1.".. a. 'M .. Lagni lo 
Ryvuido Man., erte e s 'alo 
' . a . li».on.»* . de. •- nd.t.Mio. 
a f t*-.".llaVa C.*' .-o.o . 'an.la 
.-.nd.ua e può 2s1r.-1nt.ro .'^.i 
tor.oni.a dola pol.z.a. come 
1".-' .•'.iz.ctie a. d. -opra à€.e 
par* . ed e •.nd.sper..s.ib..e r.o. 
muniioio .r. e.i. .-,. e i r r a no.-
'.a f'-<i-ra/..-ei-' un. la r.a por 
a s - au ra re u:ia gè.-'.one ,\j-
tonoir.i de. -.CidaCalO d. p-T 
'..zia ' h e ry.- os-^ro "alo ha 
b.Miaio d. un sostegno eco-
nom.oo d. tul i , g.i aderont. 
ài f.-te d. garan' .ro la sua 
p-i-.z.aiie p.ir."ei ca d. .-.rida
ci" o ri. «.l'egor..1 federata 
e« o a . t .e ca"egor.-'. D. r.Le
vi l'.o"er.««r i de. gen. Fel-
•un., diroitore de..'aceadem.a 
uff .ca. . d. PS. 

I. va.ore ed il grande s. 
ìn.f.i . i io po..:.co do", congre--
MI e -'a'-» . -o t tcnoato nel.e 
ccnilusirn. da Franco Lav 
rie..a -egreto.ia naz.or.alo de.-
..i federaz.one CGIL. CISL, 
UIL .1 qua.o affermava ciie 
questa e una r.spoeta po-.-
t.vv. .n quanto por '.a prima 
vo.ta CICI.A nostra stor.a : 
lavoratori d; polizia par iec-
p tno alla o'.aboraz.iTtie d. una 
dol.e r.forme più importatiti 
del.o stato. 

Italo Palasciano 
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CAGLIARI - \ i n h e alla Ru 
miaiKa di ("agi ar . — come 
a v e v a m o donunciato a l t re voi 
te, e conio aveva duellinoli 
ta to l 'amin ii strazione «oniu 
•ial" lOuiunisM e siKiahst.i d. 
\ s sem ir , ol i re ohe l'Amili n 
sira/iiK).- prov ine.ale ili sin 
slru — la salute dogi operai 
è n por « o'o Da una nula 
g ne tonriot 'a <l,i"'Ist t alo (1. 
medicine ilei lavoro (lell ' l 'ni 
voi'sita di Cagliari , risulta che 
nello ur ine di riversi operai 
addotti al! ' "npianto cloio UMÌA 
sono siate t rovate t r u c e ri 
nii-rour'o ohe superano di ot 
t an ta volte :1 I-mite d: sicu 
re /za 

La grave noi.."a è Ni.i'a «o 
m u v e t t a d il Proi u ra to re rio! 
la Remili!)', e a dottor (1 lise;) 
Ih1 Yi'.'.as.ui'u c'ie h i ri I'O cor 
-o ari una iiichest.a sullo sta 
to di inquinamenti) no'.'o s'a 
gin» e nella zona ri' San ' a Cìi! 
la iixi !a i ollalioi'u/ ono de 
sostituto n- 'o-iiratore dottor 
\I i n o Hitt ni 

(Ili oliera della Rumi.meu 
sodo stati soitonosii a visite 
accura to -ri quest- g orni -u 
soH-vtu / 'o r ie rio! s indacato e 
dopo che 'e condì/ OHI ri. sa 
luto di un t ivi i i io e r ano g'*a 
\emozito noggiorule Vbbiamo 
cons ta ta to ri cono a! snida 
ca io - - i ile l 'operaio ora stato 
(oìpi to ai centri nervosi \ o n 
v i e-a ali ,in dubbio ' il mor 
cur io s tava provo-andò dog! 
ofL'tt. deleter i ! lavorato!" 
tut t ' del rollarlo c 'oro soda ri 
schianti la vita Sappiamo ho 
Ile corno vengono (o lp i f ' 
cent r i nervosi . Il mercur io iti 
i orpn sign lì- .i par.tlis- lo. a 
!.. t r e m t o n 'enso. fornii" di 
n ' c t à parz ia l ' i-(i imclie tota 
!.. stato di i-niiiiteii/a > 

Il prezzo naga to dagl . ope 
r.n è qui'i 'l alti-siiuii • H - o 
gna afl 'rontaio - sostiene il 
segre ta r io provt io ia lo della 
F l ' I .C co-npagtio F r anco Ca 
stila - - inolio se r iamente (mi
sto problema della saluto in 
fabbrica ' P i t t a v a non biso 
gna restai'!- oii usi rimiro ! 
recinto dello stab'ìiiiiento Oc 
c o r r e c o r c a r e un co legain n 
to con la società, investendo 
d: ri 'spoiisabilità gli istituti, 
dallo Stato alla R e g o r v .".-.'li 
ent- Io-zali \"o"i -' vuol fari-
dei catas t rof ismo, eri è imiti 
le g r ida re al lupo 11 proble 
ma della dit'osu della salute 
de ; lavorator i è poi.lieo. In 
il suo s i n i c o -"'solutivo pr 
mar io su! controllo doll 'aui 
b'e»ite di vita e di l a v o r o -

Nessuna fatal i tà , portanti). 
'Il O|)isod. Citilo <|ll(*I| (leiiun 
ciat i da! mag i s t r a io K non è 
nepnure giusto Liso a r s ' an 
d u r e a! f;i( le si a.iria'.'sino 
Sommai «K-corre b i t tors. tulli 
insieme per un porro mi ni i 
no l>c«i nrcv'.s») ri: -ntervento 

fondato sulla ninv "ìzioiio i h - ' ossero no. confrotif di ohi i 
'.a v ' ta umana IHHI può ossero i nariion: !i difonde e !i emiro 
ba ra t t a t a in ali un modo « V<:\ [ in quali 'no modo K' inutile 
ma di tutto - - a f fe rma .ritmo fare gli struzzi. Anche se si 
.1 i i inmugno Cus.i'u — iiiso i uavcoiuie !a testa (iella s i h 
una d i fendere l 'uomo, e lo si hjs,. : | m o r c u r o t ioll 'organ. 
può di fendere ti una fal i l i -ua ; s.no dogli onorai della Ru 
«.tu prodiK.i 1H-:II at 1 a"i'u« 
m«i Ni'ssina lO'Kessi.me s 
dc\c ' .ne voi-o . inorai >U ri' 
i H ' i . l s O f l t - , n i . l l ' o s ' , ' s s ( ) tOMl 

no nessuna ndilgiti /a vi può 

in anca rimure O-, i otre ini 
lied 'o « he pvoi ar altri irre 
nar.il) . ri l'in 
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SARDEGNA - Ieri manifestazione alla Regione 

I lavoratori SELPA: la Plasa 
rispetti gli impegni assunti 

C A G L I A R I - - i, S a m o - ' u n i h ri -- . i-e noi g i i e t ' o i l o . a ca.ss.t 
r . t i g i az i n e Vini i.iiiiu . . c o i a i o non . n t i u . i a m o v .vere co 

ine p a r a - s i : . La o i . s . ilo Pae-o s r..^o vo suii he i«isi ' avo 
I.KKIO i- p. odili t ndo > e d o a u a u ' o hau i io L'r.ri.ito .or: gli 
i>pe:a. ile a SKLPA m a n tes t . indo nei .a serio rio!.,* g. imtn 
i i g i i i . t l e s.tio.t ! a v o i a t o - i cu o d i n o i l io .a giunta n t e r 
Vi-ig.i coti magg .o .v tei uii'zza e a u t o r i t à po'" «-ost r ingo io 'a 
PLASA a m a n t e n e r e g.. .mjH-gu: a.ssuut ' por 'a r ipresa d o l a 
pi on t z . i ue n e . ' a lati!)-'i a ri. m a t o i . e p . a s t i che S F L P A . ch iusa 
ria i). ma . o l i a t re u n .. 

Li nuova soe.eta c:i • ha . 'ovato la fabbrica i compos ia 
ri;, a S I R e da . la ( ì F P I t ha (i .-at 'Oso g| acooirii s o t i o s v i t ' 
n o i ' o t t o b i o M-or.-o. ed «no ma novi a por o t t e n e r e in te r ior 
s i . i i i z .an i t i r i "eg . rna .. m i i a n a n d ò a ' t ' - n i o i r i il hci-ci/ui 
n i u i ' o ri. a . i r . Jii lavo 1 . i 'o I-" i-oli" o quo si.* log.e* rie! r' 
i a f o i l i o g'. npi.-a. s b i t ' o r i o . i)' e 'enrionrio dalla g iun ta d 
.svolge.!• in 'a . 'a n e l O i . ' i u t e e ile, s.i c i de imnorro a R o v o " ' 
:' i . - p e f o rieg. aocoici.. o .-re ciio de.lo leggi del .a Heg.one 
.sa: ria 

' Ieri incontro tra sindaco e lavoratori 
i 

j Ancora occupata dagli operai 
! la Ajinomoto di Manfredonia 
i FOGGIA — La lolla dei lavoratori dell'Ajinoiiioto entra in una nuova 
I lasc; yli operai hanno occupato lo *>labiliiiienlo dopo aver atteso invano 
i una soluzione positiva dcllJ draninialica vertenza. Martedì 31 inj' jyio 

scorso e scaduto il termine che sanciva il rapporto di lavoro tra 2 4 0 
dipendenti e i giapponesi dell 'Annoinolo. Gli operai e le loro orys 

' nizzazioni sindacali hanno inoltre emesso un comunicato nel quale 
spiegano le ra-jiom per le quali hanno proceduto all'occupazione dello 
stabilimento di Manfredonia, e nello stesso tempo avanzano delle torti 

* riserve sulla proposta pervenuta da un gruppo di industriali privati circa 
I la conversione della fabbrica per la produzione di surgelati. 
! Nel documento la proposta di conversione avanzata da questo grup

po privato non e molto chiara e lascia perplesse anche le organizzj-
I zioni sindacali. Ad ogni modo i lavoratori hanno deciso di approlon-

duc la proposta stessa. Intanto ieri mattina il sindaco di Manlrcdonia. 
i compagno Michele Magno, si e recato in labbrica ed ha avuto un col

loquio con i lavoratori del consiglio di labbrica. 

ROTOWASH Lavapavimenti 
Nel tre modelli domestico, semlndustriale «s In
dustrialo le uniche che lavano e asciUKano contem
poraneamente qualsiasi superficie liscia o a rill*rro 
(e*nimica, marmo, parquet, linolfjum, ROtturialo, 
cotto gres). Cerano a lucidano. Lavano e asciugano 
a fondo tappeti e moqurttes. 
Telrfooando-ri dimostrazioni prt-sAO H Vs. domlfOio 
metriM alenili im|wrno d'acquisto. 

O ' A Z Z E O 
BARI . Cor-M» Sminino 126. tri. OSO 5X3901 
ROMA . Via Acc-xdcmia Prioritaria -*9. tei. M0M74 

da 
S.I.R.M.E. di SERGIO LODDO 
Via Costa, 13 CAGLIARI 

Iatti, non parole 
Illtlllllllllllll1lir*fllllllllllllllllllllllllllllllllllllfl||lll|lllf I I I I I M l l M I t l I t l t l I I M i M M I I l M M I I I I I I I I t l M I I 

messa a punto. 
3 cose che facciamo sempre 
prima di darvi un'auto usata 

concertificato 
di garanzia. 

I Concessionari lijiiT 
Renault della Sardegna j 
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Domani un incontro decisivo tra i partiti dell'intesa 

Alla stretta finale il confronto 
tra le forze politiche siciliane 

Slittata di 48 ore la seduta sulla verifica programmatica all'ARS chiesta dai 
comunisti - Il comitato regionale del PSI ha rieletto segretario Luigi Granata 

L'esperienza della 

Comunità T del Vastese 

L'unità per 
un volto 

nuovo della 
montagna 

GISSI - S: è costituito nel
la seduta dell'ultimo CCIIM-
Kiio de..a Commuta mentitela 
/x»ia T del medio Vaiteie. 
un com.tato imitar.o, .-,11 ri
chiesta dei gruppi comuni
sta e socialista, ccn la DC 
gruppo maggioritario. 

Il comitato e ciato sull'.n-
Unto ctiminc di redigere il 
piano di .sviluppo socio eco
nomico della Comunità, af
frontando 1 gravi problemi 
delle popolazioni di questo 
vasto territorio del Vastese. 
IHÌ Comunità montana zona 
T presenta tutte le ccntrad-
d.zioni delle zone interne, e 
del meridione in generale, 
all'interno di un comprcn-
sor.o (composto da un'altra 
comunità montana e dalla 
fascia costiera) fortemente 
squilibrato che In» avuto fin 
d'ora le sue direttrici di svi
luppo legate al polo indu
striale di San Salvo, e ne
gli anni passati la valvola 
di sfogo dell'emigrazione. 

Lo .spopolamento massic
cio della Comunità montana 
(in 10 anni una diminuzione 
netta di 9 mila abitanti su 
36 nula) in special modo 
di forze giovanili, sta rag
giungendo la fase dramma
tica del ncn ritorno, ccn 
tutto quello che comporte
rebbe in termini economici 
e sociali, nonché di ulterio
re degradazione «lei territo
rio. già in stato molto avan
zato. Un comprensorio di 
30 comuni di cui 25 monta
ni. dimostra quanto sia ne
cessario e urgente nffreci
tare al più presto possibile 
1 problemi della montagna 
ed il ruolo che questi pos
sono e devono svolgere al
l'interno dell'area compren-
soriale. 

Il piano di sviluppo socio-
rconomico deve essere un 
progetto non calato dall'al
to. ma momento e strumento 
di partecipazione e di cre
scita democratica delle po
polazioni. che putiti a scon
figgere lo stato di pericolo
sa rassegnazione che spe
cialmente nei paesi più in
terni e la conseguenza di 
contraddizioni ncn risolte 
da decenni; nonché un pro
getto di pianificazione che 
punti al riequilibrio del ter
ritorio su obiettivi trainanti 
prioritari e produttivi. 

Punto di riferimento nel
le scelte devono essere l'ac
cordo programmatico alla 
Ucgione Abruzzo, legge 382 e 
la 18.'!. nuova legge sul Mezzo
giorno. 1 Comuni, che tra
mutati in pratica, significa
no le capacità che possono 
esprimere il governo decen
trato. la forza della pro
grammazione economica, la 
vis-.crie nuova del Mezzo
giorno non più come area 
assistita, ma con potenzia
lità umane e ricchezze na
turali da .sfruttare ai fini 
dello sviluppo delle popola
zioni meridionali. Nella real
tà della nostra Comunità 
montana, significa affronta
re li problema dell'occupa
zione sempre più drammati
co. e le possibilità che offre 
il tcrr.torio per un suo mi
ti'../zo a fini produttivi. 

Dunque il problema della 
ngr.coltura, che si avvia 
sempre p:ù a diventare di 
suss.stco/a. o in crisi in al
cun: rettori; la zootecnia :! 
cui sviluppo è confacente 
!n quasi tutto il territorio. 
od :! ruolo che può svol
tare m questo campo, come 
in asr.coltura. la coopera-
r.rne. Occorre dunque man
dare avanti la pur debole 
struttura cooperativistica che 
fa'.00^1 mente sta nascen
do. coi ritardi e incertezze 
ciie vanno recuperate e su
perate. e incoraggiarla. :n 
vasr. settori, con l'apporto 
dei giovani disoccupati, esal
tando la portata ideale e 
politica. la creatività che 
!'ai-oe:azionismo può dare. 

I.o sfruttamento delle ac
que d: cui '.a Comunità mon
tana è molto ricca, è possi-
h.'o -m-ortcndo l'uso di una 
ricchezz-i naturale che fi
nora ha provocato danni. 
smottamenti, frane, per un 
emtr.buto vitale sia dello 
sviluppo della zona, sia per 
t:n assetto :drogeo'.ogieo del 
territorio. La forestazione 
de*, e essere produttiva e 
noti ornamentale o solo pae-
saeristica. E' importante il 
recupero di vasti settori di 
terntor.o abbandonato o 
-'nro'.to. che, ccn opere di 
forestazione. disboscamento 
e t-asformazione delle pian
te pi-seno essere recuoerate 
a fin; produttivi e occupa-
7ie»ial:. La carenza quasi to
tale di strutture di servizio 
seriale, dai trasporti alla 
cultura, alla sanità, dimo
strano quanto sia necessa
rio lo sviluppo di questo 
settore, mortificato e sacri
ficato negli anni passati da 
m a politica di falsi valori 
di cai oirgi paghiamo le con
seguenze '.n termini di cri
si oltre che economica, idea
le e morale, specialmente tra 
vasti settori giovanili delle 
7/one interne del Mezzo
giorno. 

Sergio Colanfonio 

Dalla nostra redazione 
PALERMO - - Il oenfrento per 
ridare vigore e piena autore
volezza ail' niziativa politici 
nella Regione e giunto 01 mai 
ad un punto cruciale. Si e ar
rivati ad una veia e propi .a 
stretta finale: o ti va ad una 
fase di etlettivo r.nnovamui-
to o in Sicil.a .-,1 corre un pe
ncolo di ritorno ai vecchi e 
deteriori metodi del pacato. 

L'importanza della po->ta iti 
gioco, che va b«~'i .il di !à del
la incredibile faida delle va
rie correnti della DC per la 
spartizione dei posti oli pote
re negli enti economici ieg;o-
nali, man.fe-.l'itaTi ancor.» nel 
le ultime ore, riìiede infatti 
nella volontà o meno di in
dirizzare 1',»/..'ine della Re
gime verio cviic.eti obiettivi 
per superare 1 gravi prob o-
1111 po-iti dalla cr.-i. I tempi 
della lunghissima verifica tra 
le forze dell'.nte-ia program-
mat.c.i icno praticamente 
concili-.;' il governo Ina infat
ti dovuto prendere atto del..» 
ferma posizione del PCI cne 
sollecita una svolta nel mo
do di ammini-.tr.ire e la pron
ta realizzazione di un piano 
eli emergenza che ai fronti le 
questioni principali dello svi
luppo economico e sociale 
della Sicilia. 

Ma le renitenze dei grup
pi di potere più agguerriti 
sono sempre forti. Il gover
no e la DC in particolare non 
hanno ancora saputo scioglie
re le loro pedanti contraddi
zioni interne sbarazzando il 
campo innanzitutto dalla e-
.strnuante vicenda delle no
mine dei presidenti e dei con
sigli di amministrazione de
gli enti economici, per avvia
re un reale processo di rin
novamento nella vita politi
ca della Regione. 

Questa incapacità si è ma
nifestata ieri all'Ara quando 
il vice presidente delia Re
gione. l'cn. Gioacchino Veri-
timiglia (PSI). a nome de! 
governo, ha chiesto un rin
vio di 48 ore (ai seduta è 
stata poi effettivamente rin
viata a venerdì mattina) del 
dibattito apertosi la scorsa 
settimana sulla mozione co
munista tendente a superare 
1 gravi e ingiustificati ritardi 
nell'attività politica comples
siva della Regione. La richie
sta è stata formulata poco 
dopo la fine eli un lungo, 
sfiancante incentro collegia
le. andato avanti per tutta la 
notte sino alle 7 de! mattino. 
tra i partiti dell'intesa pro
grammatica (DC. PCI. PSI. 
PRI, PSDI e PLI) tenuto 
presso la presidenza della Re
gione. Si trattava eli andare 
ad un accordo sui criteri da 
seguire nelle nomine: c'è sta
to un vero e proprio scontro 
politico. 

I,a delegazione comunista, 
guidata dal segretario regio
nale compagno Gianni Pari
si, ha ribadito con estrema 
determinazione la posizione 
del PCI: le nomine devono 
essere caratterizzate da re
quisiti di competenza, one
stà e correttezza. 

Su questo punto si è aper
to un vivace dibattito che 
ha registrato aperte critiche 
alla DC e all'attività di go
verno anche da parte di socia
listi. socialdemocratici e re
pubblicani. L'incentro è sta
to successivamente aggiorna
to, dopo 14 ore di discussione. 
a domani: una scadenza rav
vicinata, a ridosso del dibat
tito che si svolgerà all'assem
blea dove il PCI ha voluto ri
portare. ccn una iniziativa di 
grande significato, il confron
to sulla verifica programma
tica. 

I! presidente de: parlamen
tari comunisti, oti. M.ohelan-
gelo Russo, ieri ha ulterior
mente puntualizzato l'atteg
gia nun'o del PCI: dichiaran
dosi favorevole ad accogliere 
la r.chiesta de', governo per 
irei s..i pur brevissimo siittor 
mento dei thbattito -u: temi 
«iella verifica ci vice presi
dente eiella Regione Vent mu
glia aveva affermato clic, nei 
corso deuh .ncontri tra 1 par
titi. erano emersi a taluni a-
spett: che necessitano d: un 
ulteriore approfondimento») 
Russo ha sottolineato che ci 
si trova di fronte a proble
mi di importante rilevanza 
politica. Non per nulla il PCI 
ha voluto riportare nell'aula, 
cioè nella sede naturale, il 
cenfrento tra i partiti del
l'intesa. « Se il governo ha 
bisogno di un breve rinvio 
— ha sottolineato il capo
gruppo comunista — si vede 
che i temi posti dalla mozio
ne comunista lo hanno co
stretto alla necessità di una 
riflessione ••. 

Russo ha ricordato che '.a 
Regione si trova di fronte ad 
un bivio: a proposito delie 
nomine e del serrato dibat
tito che si svolge :n queste 
ore ha affermato che il pun
to vero e quello del rinno
vamento. S: tratta di capire, 
.n sostanza, se esistano le 
condizioni per procedere spe
ditamente verso quel chiari
mento di cui la Sicilia ha 
assoluto bisogno per affron
tare i suoi non semplici pro
blemi. 

Intanto, il comitato regio
nale socialista ieri ha nuo
vamente rieletto a segretario 
regionale il compagno Luigi 
Granata, che due settimane 
fa si era dimesso. 

s. ser. 

1-

Per esaminare la situazione degli Enti locali 

Trapani: chiesto dal PCI 
un incontro tra i partiti 

Dal nostro corrispondente 
TRAPANI — I! quadro poht.co trapanese, dopo il voto elei 
20 giugno '76. nonostante 1 mutamenti elettorali e :e novità 
registrate con un anno di ritardo rispetto al 15 giugno ita
liano. mantiene tutta la sua er.ntraddittor.età per la scelta 
dei.a DC d; noi dar.-.! una linea chiara. La politica eie! cen
triamo. .riaugurata da «lue anni fa dalla segreteria Grillo, 
non e stata del tutto battuta a!l'.nte:no della DC. tanto che 
la l'r'jv.nc.a e retta ancora da una L'imita centr.ita. 

L'i .segreteria provinciale de! Partito comunista ieri si 
è- r.ini.la per o.iam.nare la situazione negli Enti loca... lan
ciando ivi :n\ ito alle altre forze politiche democratiche por 
che .̂ i vada subito ad un incontro colleg.ale che puntualizzi 
la .-..tuazicne po.ilica ed adegui la Provincia d. Trapani al 
nuovo che avanza nel paese Per un apprcfcndimcnto elella 
pilit.ea del Partito comunista negli Futi locali, è stato poi 
convocato per sabato 2 luglio, un convegno provinciale degli 
eletti comunisti aperto aile forze politiche e sociali. 

La segreteria de! Partito comunista rileva due elementi 
di diff.colta e eli non chiare/za ohe ostacolano un sano pro
cesso unitario e creano confusione e sfiducia-

1) alia d.mostrata disponibilità dei comunisti nel parte
cipare alla gestione della cosa pubblica senza essere cor-
re.-ponsabilizzati direttamente in giunta - - come a Trapa
ni - ncn corrupcnde altrettanto senso di responsabilità e 
di spirito costruttivo nei Comuni dove 1 comunisti .seno forze 
dirigenti ad esempio a Mazara del Vallo —. E ciò vanifica 
ne. fatti la politica del confronto affermata al recente con
gresso provinciale della DC; 

2) la politica delle intese programmatiche ncn può essere 
considerata un fiore all'occhiello per nessuna forza politica. 
Non può nemmeno significare coinvolgimcnto del Partito co
munista nel vecchio modo clientelare e paternalista di ge
stire l'ente locale. 

t. r. 

AVEZZANO 

Domenica 
marcia 
per il 

bacino di 
Amplerò 

AVEZZANO — Il bacino di 
Amplerò è un enorme inva
so naturale, capace di conte
nere milioni e milioni di me
tri cubi d'acqua. Quest'acqua 
dovrebbe tornirla 1! fiume 
Giovenco, l'ex immissario del 
Fucino, attraverso una serie 
eh gallerie L'utilità eli questa 
opera la si veelrebbe imme
diatamente nella possibilità 
di ut il.zzare 14 mila ettari di 
terra incolta o malcoltivata. 
Spesa prevista attorno ai ses
santa miliare!!. La manifesta-
z.one di domenica 5 giugno, 
che vedrà unite tutte le lor-
ze poht.che democratiche. 1 
5. ndacati, la Regione. 1 sin
daci della Marsica. dovrà ser-
v.re a spingere avanti la fa
se di realiz/a/ione de! pro-
setto. Si andrà in corteo a 
Collelontro. un paesino ai 
margini del Parco d'Abruzzo, 
sino alla valle eli Amplerò. 
dove avrà mi/.o la mimfe 
stazione ufficiale alla quale 
hanno aderito 1! presidente 
d-M Consiglio regionale com
pagno Arnaldo D: Giovanni 
ed 1! presidente della Giun
ta. 1! democristiano Romeo 
Rice.uti. 

Questa iniziativa è uno 
elei primi atti concreti che 
i! comitato per lo sviluppo e 
l'occupazione della Marsica 
ha deciso nell'ambito della 
preparazione della conferen
za marsicana sullo sviluppo. 
La scelta eli imboccare la 
strada delle cose da lare. 
evitando che la conferenza 
potesse risolversi in una sa
gra di buone intenzioni, si 
rivela — dunque — la più 
giusta, contro le resistenze e 
!e tentazioni a ripercorrere 
modelli di sviluppo distorti. 

L'AQUILA - Dal 27 già 3800 in cassa integrazione 

La Sit-Siemens minaccia 
di sospendere altri operai 
L'azienda vuole chiedere l'estensione del provvedimen
to - Oggi sciopero di due ore indetto dai sindacati unitari 

Discussa un'interpellanza dal PCI 

Il consiglio regionale 
rinnova la solidarietà 
ai lavoratori in lotta 

L'intervento del compagno Cicerone - La giunta in
sisterà per un immediato confronto con il governo 

| -, 

Domenica manifestazione 
a Palermo con Pajetta 
per ricordare Li Causi 

PALERMO — La prestigiosa figu
ra di Girolimo Li Cauti sarà an
cora uni volta ricordata nel corso 
di una manilestaiione popolare che 
si terrà domenica prossima a Pa
lermo. La manilestaiione, organiz
zata dal comitato regionale sici
liano del PCI, si svolterà alle ora 
IO al Supercinema con l'intervento 
dal compagno on. Gian Carlo Pa
letta. 

Un'immagine dello stabilimento Sit-Siemens dell'Aquila 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA — La scure della cassa integrazione sta per abbattersi anche sulla SIT Siemens 
dell'Aquila. Infatti la direzione della fabbrica aquilana ha ufficialmente reso noto alle orga
nizzazioni sindacali, che 3800 dei circa cinquemila dipendenti dello stabilimento saranno po
sti in cassa integrazione a partire dal 27 giugno prossimo, per la durata di dieci giorni. 
Mn non basta. La SIT-Sietnen-. si è infatt i n e r v a t a d i presentare ulteriori richieste di cassa 
integrazione per i l secondo tr imestre 11/77. L'azienda tenta di giustifica _ questo era ve prov
vedimento con le attual i diff icoltà del mercato che sarebbero dovute al dra st.cn taaho de^Ii 
invest.menti della STKT, dimenticando le gr >ìse responsabilità che essa ha a.-sieme ai 

dirigenti della STET p?r a-
! -.ere ignorato per anni '.e pro

poste de: lavoratori '°se e da
re vera ef licenza alla ricer
ca e ad un serio sviluppo 
tecnologico e commerciale del
ie strutture del «ruppo. 

La risposta dei lavoratori e 
de: s:nda.-at: è stata imme
diata. La r.crre.-ta di oas „ 
interazione è s'a'a :nfatt: 
esn.nta. mentre una prima 

a/.one di sciopero d: due ore 
e s*a*a proclamata per sta
mani. per tenere nelle fab
briche del irrjppo assemblee 
d. 'avorator. onde dee dere 
.e ulfr.ori forme d: '.otta. li 
consiglio d. fabbrica della 
SIT S ?mens dell'Aera.ia e il 
coord.namento r. ii.onale re
spingono li dec:s:Dn? del'a 
d.rezione de."a fabòr.ca anche 
come base d. tì.sruss ione da
to che es^a è .'. frutto di un 
od.osi r .catto con .1 qua "e s: 
vorrebbe addossare a: 1 avo
li tori "la re."jo:iiab.l:tà d: a 

ver provocato u'.ter.or. d.ff: 
coita ai.'az.enJa resp:n_?n_o 
fiic.tr.". me.-, or som ie r.-
ch.e.-:e d; sp_t ire 60 op'-ra: 
it: settor. estem. .-enza dare 
però al e.-s. jaranz.a a! cut a 
deiia cont.nu.ta e stab.iità 
dei poato d: iavoro. 

Un".mmei:a*a reaz.one ai'.' 
annuncio dei provved.mento 
della S.-erneas c'è sta*a aiia 
Re?:one con un'aiterpcilanza 
<'e. ccnsiz..ec. rez.or.aì: ci 
man -t. Franr-o Cicerone. G.u-
<-cppe D'A'.^nzo e Lui J: Sanù:-
rocco. che è s\it* presentita 
al pres.dente delia e.unta re-
e.ona'--. 

I coTi'ir. sti ch.Tlono. oitre 
.Via conferma de.".a so"..dar.e 
ta con 1 lavorator. g.à espres
si dal consulio re?ionale .'. 

SICILIA - Al congresso dell'Associazione della stampa 

La legge per l'editoria 
al centro del dibattito 

Necessità di rilanciare la battaglia dopo la sentenza della Corte — De Pa
squale annuncia la convocazione del consiglio regionale dell'informazione 

Dal nostro inviato 
MESSINA — L'annullamento della legge 
regionale sull'editoria da parte della Cor
te costituzionale è l'argomento-clou del 
XVIII Congresso dell'Associazione sicilia
na delia stampa, apertosi u Messina mar
tedì. Con la -.uà decisione l'alta corte ha 
infatti me.i.-o .n d.scussiuie uno dei più 
importanti risultati che erano stati otte
nuti dal sindacato dei giornalisti in que
sti anni, instaurando un rapporto di tipo 
nuovo con la Kesjicne. 

Le prime battute del dibattito sulla re
lazione del segretario generale uscente. 
Lucio Galluzzo, -.ta^no ad .t idioti re una 
generale oon._pevolez.Zii della necessità 
di rilanciare con forza la battaglia su 
questo fronte. 

Cìh .ivi'.uppi delia discussione (la con
clusione e prevista per la tarda serata 
di venerdì '.i giugno) preciseranno m che 
termini tale obiettivo verrà realizzato dal
l'organismo sindacale degli operatori si-
oilian. dell'nfonnizione. e in qual ma
niera oi-o ii tradurra liei rinnovamento 
delle -tiutture dell'organizzazione, verso 
un modei'o di iindacato moderno, capace 
di e-primere un progetto completivo di 
riforma de!l'informazione. 

Intanto il Congresso m apertura ha fis
sato alcun importanti punti fermi: dai 
rappresentanti del governo e dell'assem
blea regionale che hanno partecipato alla 
seduta inaugurale, il presidente dell'ARS. 
compagno on. Pancrazio De Pasquale, e 
l'asses.iore regionale Luciano Ordile, è 
venuto infatti un riconoscimento di ca 
rattere non semplicemente formale e ri
tuale della funzione della stampa, nella 
più completiva battaglia autonomistica 
e nella grave situazione del Paese. 

In particolare De Pasquale m relazione 
alla vicenda della legge regionale an
nullata ha sostenuto la necessità di un 
rinnovato impegno comune tra operato
ri dell'informazione e partiti politici de
mocratici, annunciando la decisione di 
convocare nei pressimi giorni il «consi
glio regionale dell'informazione •> che era 
stato istituito con ;1 provvedimento, per 
decidere comuni iniziative. 

I_ Regione — ha sostenuto De Pasqua
le — costituisce una «frontiera avanza 
ta » nella battaglia per far uscire il 
Paese dalla orisi e la informazione — 
in un intreccio dialettico ed armonioso 
di « libertà e responsabilità ». :n una vi 
sione pluralistica, bacata sulle realtà lo 
cali - - ha un grande ruolo da giocare 
nella battaglia autonomista. Essa, a sua 
volta, ha bisogno d'un grande movimento 
d'opinione e di consenso positivo ohe la 
sostenga. 

Dal canto suo Ordile ha preso impegno 
a nome del governo regionale di adottare 
al più presto tutti gli adempimenti ne
cessari perché la legge, che ti quanto si 
sa e stata annullata nella parte più si
gnificativa ti primi otto articoli», pos-a 
al più presto essere ridetìnita e messa 
in opera. 

Si tratta di far presto — ho se-tenuto 
il presidente dell'Associazione. Orlando 
Searlata. E ciò anche alla luce dell'estro 
ma serietà e del carattere generale dell' 
intacco alle autonomie locali in materia 
di informazione che la CorVc^ìiefigura con 
la sua decisione relativa alia Sicilia. 

I>a necessità di precise scelte politiche 
della Regione s.o.liana in materia di in
formazione M r.proporrà, dunque, al pm 
presto. La Regione — ha auspicato Gal
luzzo, nella sua relazione — dovià riaf
fermare con un nuovo .ntervonto 'egisla-
tivo il proprio diritto ad intervenire su 
una materia che attiene alla crescita cul
turale della società siciliana. 

I! problema della cultura e dell'infor
mazione toma infatti ad essere centrale, 
per impedire che le conseguenze della 
crisi nazionale si scarichino ccn effetti 
più gravi. Temi questi neccheggiati dal 
segretario nazionale della FNSI. Luciano 
Ceichia. ìen mattina, nel suo saluto al 
Congresso: « La decisione della Corte co 
stituzionale è senza dubbio .superficiale 
- - ha sostenuto Cesellili - e grave nelle 
prospettive che prefigura di una drastica 
negazione delle potestà delle Regioni per 
dare una risposta alla crisi dell'infor
mazione ». 

Vincenzo Vasile 

Denunciato dall'Alleanza al convegno di Catanzaro 
^ — m — * — ~ ~ — " — — — -~- -

In Calabria all'agricoltura 
va solo il 2 0 % del bilancio 

Una piattaforma programmatica - Il compagno Politano nuovo segretario regionale 
Il processo di unificazione nella Costituente contadina è giunto ormai alla fase finale 

Nostro servizio 
L'AQUILA — Le pesanti mi
nacce all'occupazione che 
gravano sulle maestranze del
la SIT Siemens dell'Aquila 
sono state riportate, nel car
so della seduta d: ogz.. ne: 
lavori de! censi gì :o fez.ona-
le d'Abruzzo che ha r.pre-o 
la ser.e delle r.union: ne.ia 
sua sede aqu.lana. 

Il confronto s: e svolto tra 
il gruppo comun.sta e la 
g-.unt-a regionale. I! gruppo 
comunista, in un'interpellan
za firmata da: compagni 
DA'.onzo. Cicerone e Santi.-
rocco, aveva sottolineato la 
eccezionale grav:tà de'.l'miz.a-
t:va padronale che nella fab
brica aquilana ha ch.esto la 
cassa integrazione per 3 800 o-
perai per dieci giorni ed ave
va r.ch.esto un passo urgen
te da parte della g.unua pres 
so il governo per bloccare 
questa misura che prelude 
all'attuazione di un piano del 
quale vengono tenute all'oscu
ro le organizzazion: smdaca-

e forze politiche, le auto-l i . 
ntà amm.nistrative, e. quin
di. anche la Regione. 

A nome della giunta reg:o-
nale. l'assessore al lavoro. Bo-
Lno. dopo aver confermato la 
solidar:ètà dell'esecutivo agli 
operai impegnai: in una d.f-
fi'cile lotta, ha detto che le 
iniziative per prendere con
tatti con le autorità di go
verno incontrano notevoli dif
ficoltà, in quanto « la verten 

za alla SIT Siemens dell' 
Aqu.la s. -.nquadra ,n una 
vertenza che :n\este nazio
nalmente tufo .1 rettore". 

Tuttav.a. ha detto l'ossesso 
re. si cont.nuerà ad :ns.stere 
per determinare un interven
to delle aator.tà so-, emotive. 

Il ccmpa_io Cicerone, in
tervenendo per :'. grappo co-
munista, e nch.amandos: a l o 
sp.nto dell'interpellanza ed 
alle conclxs.on; delia confe
renza naz.onale per :1 p.ano 
dell'elettron.ca. svoltasi l'an
no scorso a L'Aqa.la su in. 
z.a::va della Regione Abruzzo. 
ha preso atto della rinno
vata solidarietà espresso dal
la giunta, ma ha criticato 
fortemente 1 ' atte.?5.amen:o 
del governo, il quale, d: fron
te a_ una m.narr:a cosi era 
ve per le maestranze e per le 
poss.b.lità d. sviluppo prò 
duttivo del settore, continua 
o mantenersi :n una pos.z.o 
ne sostanz.almente elus.va e 
d; d^impegno 

Cicerone, qu.ndi. hi :ns.si
to perche la g.ur.ta ìnter-. en
ea con r.nnovàta energ.a al fi 
ne d; ottenere un rapido :n 
contro con :1 pres:dente del 
consigLo e col governo. Non 
è p:ù tollerabile, infatti, che 
di fronte alle r.chieste de. 
lavoratori e d. un intero con
siglio regionale, s: assuma un 
attezgiamento cne pregiJd:-
ca notevolmente la ca._a del-
l'orcupazicoe e d l̂'.o svilup
po economico. 

r. l . 

I rat 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Il mondo 
contadino calabrese ha bi
sogno di unità per affermare 
concretamente il ruolo cen
trale d: una agr.coltura rin
novata e moderna, cancellan
do la vergogna d: contratti 
agrari feudali, operando per 
una reale ed organica difesa 
de! suolo, valorizzando le col
ture tradizionali (.oliveto. vi
gneto e agrumeto) trasfor
mandole: recuperando ella 
produzione centinaia di mi
gliaia di ettari di terra, svilup
pando l'associazionismo con
tadino. 

Ecco in sintesi i punti sa
lienti della piattaforma pro
grammatica che dirigenti e at
tivisti dell'alleanza contadini 
della Calabria, hanno discus
so per due giorni di seguito 
assieme ai sindacati, ad am
ministratori ed a responsabi
li della politico agraria della 
nostra regione. Quella che si 
sta avviando è stata definita. 
insomma, la fase conclusiva 
della «Costituente contadi
na » calabrese, una delle car
te più importanti che il mo 
vimento contadino possiede 
per affermare le aspettative 
di sviluppo della Calabria e 
dell'intero paese. Si è trat
tato di un largo dibattito. 
che ha messo a fuoco proble
mi interni di adeguamento 
dell'organizzazione e quelli 
esterni che il movimento ha 
di fronte. L'agricoltura, nono 
stante l'emigrazione, l'abban
dono. la riformo agraria 
« monca >>. una inefficace e d.-
spersiva polit.ca re^.onaie e 
statale, è ancora uno de: per
ni più importanti de'.l"ecr»no-
mìa calabrese. Dati preoccu
panti. ;>>"-rò. sono stati CO.T.-
mento;, calla ampia re'.R/.or.e 
che .1 prts.den'e de.l'a/eir.- | 
za compagno senatore Pa.-qua- j 
le Poerio ha tenuto al con
vegno Soltanto .1 16- delia 
popola7.o:ie ott.va — ha det
to Pcer.o — e ozg: irr.pezr.a 
ta nel.'aer.eo".-.uri calabrese 
In 2S ani-.. .'. prodotto agr.-
colo. una vo'ta .1 TO'- dello 
intero prederò naz.onale. e 
sce.-o vf::.z.r.a-.iT.:.Vt* a. 
2ù<. La rec.one de^t-na sci-

tonto il 20'1 del suo bilancio 
alla politica agricola. Le pra-
t.oiie assistenziali, gli spre
chi. convogliati in canal: 
clientelare hanno dunque, 
prodotto solamente abbando
no. em.graz.one e rigonl.a-
mento dei settori improdutti
vi. Ciò che occorre, quindi, 
e una inversione nelle _ce.te. 
ma anche la consapevolezza 
che per ottenere questa -svoi 
la moderna, produtt.va e d. 
sviluppo è necessaria una 
nuova unità. 

Questo concetto è stato ap
profondito dal compagno 
Franco Politano il quale al
la conclusione dell'assemblea 
è stato eletto segretario re
gionale dell'Alleanza. Pohui-
no ha posto l'esigenza di un 
adeguamento complessivo del 
movimento a ricorsi nuovi in 
vista soprattutto della realiz
zazione della costituente con
tadina. S. tratta — ha det
to Politano — di superare le 

divisioni, le debolezze che a: 
«•ont.1d.1i! calabresi hanno 
procurato .solo crescente 
emargininone. 

Ma come s. presenta il la
voro d: unifica/.one fra oi-
lean/ii eontad.na. UCI o Fé-
dermezzadri in Calabria? 
Corto, si devono v.noere con-
traddiz.om e resistenze, tut
tavia emerge sempre d: p.u 
una un,itimi.là di a.udiz.o su. 
tompleto fui.lineino di una 
indu.itr.aiizzazione ohe non 
parta dalia rinascita moder 
nj. dell'agricoltura o ohe od 
ess i non si raccordi. 

Ha concluso 1 .avori il coni 
paeno Selvino Bigi, vicepre
sidente n izionale dell'Allean
za oontad.ni. 
I. convegno si è concluso con 
un impegno ri: lavoro- arti-
colore sub.to con le altre for
ze contad.ne una serie di 
azioni e di m.ziative comuni. 

Nuccio Marni lo 

MOUSE 

A S. Croce 
di Magliano 

molti problemi 
ma un modo 

diverso di 
amministrare 

Nostro servizio 
S. CROCfcl DI MAGLIANO — 
Santa Croce di Magliano, è un 
Comune del Moliie, .111 per io-
re ai cinquemila abitanti, ohe 
le sinistre .1111111 nutrano da 
sempre. Un comune dove na
turalmente 1 problemi da r.-
solvere sono tanti. 

Ma qui la gente partee \ÌA e 
oocita ; la giunta formata da 
comunisti e sooialuti, non ha 
mai, almeno dal 15 giugno 
ii questa parte, deciio nulla 
di importante .-ava consulta-
io prima 1 lavoratori. Que
sto nuovo modo di amm.'.li
st rare ha latto si ohe il i!0 
giugno .1 PCI pasi.is-e dal 
4!> . dei voti al aS . ed an 
ohe al PSI d. andare avanti 
uspetio alo poli;.che del 
72. La ite-i.i IK' niu re-00 
p.u a giu-titicaro la v.ia oppo
sizione alla il.unta ri1 .-n.-tm 
agi. occhi dei c.'tadin.- nel 
volo mi bilancio .'. ^ruooo de-
mocr.-tiiino -. e a-toira'o, -e-
LIIO che .-1 e paìi.m (la una 
oppo- /..ino ite.- '0 a ci M\.\ 
certamente p.u *»>i'i.rt va 

Impegno pr.ncipale «lolle 
giunte di .ni.itra ohe han 
no d: volta 111 volta ammi
nistrato il Comune e stato 
.tinanzuutto quello di affron
tare i problemi dei servizi — 
acqua, luce, strade, t rasar
ti nelle campagne —. 

Questo impenno è serv.to 
anche a noti lar emigrale la 
ittnte: difatti. mentre eie! re
sto del territorio molisano la 
emigrazione ha raggiunto e: 
Ire ohe vanno da! MY , al ad' <. 
a S. Croco di Magi-ano il tas
so di emigra.'.*.ne non e sta
to mai superiore al ."> , . 

Ma come e .-tato pon.bile 
.n u<\.i economia arivtra'a 
lar v.vere l'azienda cm:.ur
na? K' quanto abb.amo chie
sto .il compagno Pa iemale 

j Ali ieri a.ne.nore all'Agr.col-
j tura. «Vi e nei contadini e 
• nei braccianti un at tacca-
1 mento alla terra. K' questo 
' r.n patnmiuio culturale che 
! va rivalutato nell'intereise 
t della collettività ». 

I « L'azienda eontad.na del 
| "melanico" ad esempio, era 
! mantenuta ii.x poche unità 
j lavorat.ve; al contrarto il «ni 

eleo familiare era assai grati-
I de, a volte raggiungeva le se

dici, diciassette pericne. Men
tre una parto della famiglia 
qu ndì s: dedicala ai lavoro 
dei campi gli altri e:ai 10 oc 
capati specialmente nel set
tore ricll'edil./..», un settoio 
importante dell'economia rie! 
Comune, grazie ai noitro :m 
pegno ne! poteri.-.amento de: 
tra.iport-. la gent^ ha potuto 
ragL'iungere .1 posto di lavoio 
i-tnza dover-: allontanare dai 
camp.-. Iniz.ji* :ve sono s'alo 
pie.ie anche ]nvv ia m- d.cin.i 
scolai*ica. 

Ma ino.te 00-e rimangono 
da lare ancora. 

In que-t giorni è n.ra v.n.\ 
roopei.it-.va di bracciali:.; 
essi hanno bisosno di terre 
e insieme al Comune .-'anno 
\eckndo cerne è pombile ut.-

quel .ncOite e m a ; 

A Chieti in località Madonna delle Piane 

Il cavalcavia è inutile ma 
continueranno a costruirlo 

CHIETI — Una grave responsabilità si e assunto il Consiglio comunale 
di Chicli che ha scelto, nonostante la tenace opposizione dei gruppi 
della sinistra, di far continuare i lavori di costruzione del famigerato 
« nodo viario » di Madonna delle Piane. La vicenda e in breve questa: 
l'autunno scorso i l Consiglio comunale, in seguito alla tenace battaglia 
dell'opposizione di sinistra e alla spaccatura esistente all'interno della 
DC, boccia la proposta per la costruzione di un « cavalcavia » in 
Madonna delle Piane, presentata dalla giunta insieme al pregetto di 
insediamento della Standa. Con una successiva delibera del 21 -12 '76 . 
tuttavia, nonostante l'opposizione delle iorze di sinistra, i l Consiglio 
comunale da parere favorevole al progetto del nodo viario. I l Comitato 
regionale di controllo pero sospende l'esecutività della delibera. 

La realizzazione del « nodo > rappresenta una palese violazione del 
Piano regolatore, in quanto, da una parte, sconvolge i l sistema viario 
della zona trasformando strade di quartiere in strade di scorrimento, 
e dall'altra, modilica alcune destinazioni di zona, in particolare un'area 
destinata a edilizia scolastica. L'opera inoltre rappresenta un vero e pro
prio spreco di denaro pubblico (si parla di circa tre mil iardi) . Due 
esigenze in particolare si pongono: una e quella del collegamento tra 
la zona industriale e i l resto di l la citta, ostacolato dalla presenza di 
numerosi passaggi a livello; da diverso tempo te organizzazioni sindacali 
conducono una battaglia per la costruzione di sottovia, i cui lavori 
sono stati appaltali da due anni ma mai iniziati. 

L'altro problema riguarda l'alleggerimento del traffico lungo la via 
Tiburlina, una delle strade cittadine trasformata in strada di scorrimento: 
obicttivo che può essere agevolmente conseguito con la costruzione di 
uno svincolo nella zona di Santa Filomena, a ovest della citta, e inca
nalando il trall ico extra urbano sull'asse attrezzato, che in tal modo 
fu-igcrebbe da circonvallazione della citta. In entrambi i casi risulta 

evidente la perfetta inutilità del « cavalcavia >. 

tolt.vate della ztna. Ma o. 
.-,0110 certi problemi che il Co
mune non può risolvere da 
solo. D.fatti, e "e la pò,-bil.ta 
di arrivare ad una profonda 
traiformazicne do.le eoltuie 
se arriva l'aoqaa K ri: acqua 
ce rie tanta in que.-'a par'e 
eli lerr.tono ma b.soima su-
peraie solo alcuni intoppi bu-
rooralic. 

La d.L'a d: Ooo'-i'.to che è 
pronta da diver.-.i arai, e ciie 
.-orge a cavallo tra .1 Moi.se 
e le Pui'..e può Cnoie la 
fonte jx-r attnitere l'acqua 
anche per ii terntor.o mol. 
sano ma ; canal: per l'.rru.t-
/:on" scio sta'i realizzati so
lo .n terr.torio pugl.cie e .a 
unica acqua ohe 1 moli san. 
•Hì.s-rno ut.lizzare e quella di 
soar.oo. 

Tornando alia coopera*.va. 
«fieno .ti q.i^-'a rea.'a per 
(|uan*o r.guarda la coiicessio 
ne el-'. terre-ni ai quaranta 
braco:.iti*... .-. incontrano elei-
Io resistenze. D.fat:.. : terre
ni *ìie sono eie.io S'o-
u> e quindi so'tej la r-'-
sprnìabil.ta rie. l'In* cr.ri'ti-
za d: F.nar.za di Campobas
so ncn sono s'ati ancora 
< T.ov -, a: braccianti as-.oo:a 
t.. e tra e^ ; anche a zio 
van. Voi.e. 

Se 1 c.nqjanta e'*ar. e he s: 
trovano n'-.la eiirrada « Fan-
t na » in a-jro d. .S. Croce di 
Magi ano ncn verranno c»i-
ress., s: arriverà all'occjpa-
7iene delie terre 

Giovanni Mancinone 

VACANZE A LONDRA 
VOLI DA BRINDISI 
?n-~'z- £•:"." "."i" .-;•-.-_--;-';--ica 3-'-.: i'-é* r-2cn'3 

•. i:zz ; - i s-r —i ' i . a Lc^-i h ér;~-:i- a 
-* ~.--.--- = ̂  i~~e - c"_ T'_*t- le Ĉ T.-"1"̂  czn 

20 aprile COA l'approvazione I 
d- una mozione, con molta de- | 
o.s.one. un incontro coi go 
\erno. orz: di estrema ur?en- j 
na dopo l'iniz.ativa della d:-
rez.one az.enda.e che ha de j 
stato viva preoccupazione ; 
fra 1 lavoratori del grupoo I 
ed in part:co!are tra i cin- ' 
quemila lavoratori dello sta- j 
1.mento dell'Aquila. ! 

Ermanno Arduini 

Quote da L. 189.000 

AEREO + AUTO 
Fàmzz z a-- ~ì -r- a .!;.="-"2 Con crfZT.e' _ 
r :Ì*. cer *..*:o :t s:cn xr_ 

Quote da L. 169.000 
T..**e e '.'z-r-3zzr: ed i P * : : - : T T Ì _ \'z. /•; 
. i i i u a V a t r ^ E n r ? : : : : \± Ridentour 

Via Melo 159 
70121 Bari 
Tel. 210207 -216882 

ROMANIA 7 7 
SOGGIORNO A VENUS (Mar Nero) 

VOLI SPECIALI DA BARI 

15 giorni di pensiona completa 
in Albergo di la cat. compreso viaggio in aerao 

PARTENZE: 12 e 26 Luglio; 9 e 23 Agosto 

QUOTE DA L. 195.000 

Informazioni e prenotazioni: 

ITALVACANZE 
BARI • V I A ARGIRO, 25 - Tel. 080/21.84.21 

o presso tutta le agenzie di viaggi 
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